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Da domani 
a Rimini il 
IX Congresso 
della CGIL 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Domenica 5 giugno 1977 / L, 200 


-- Piena oceupa/ione e sviluppo della denioera/ia por 
cambiare la società italiana»: è questa la pwrola d’or¬ 
dine, l’asse attorno al quale si muoverà il Congresso 
della egli che si apre domani alle 9 a Rimini, al 
teatro della Fiera, con la relazione di Lama. Sa¬ 
ranno presenti 1524 delegati. Ai lavori del congresso 
die si concluderà sabato 11 presenzieranno delegazioni 
dei partiti democratici. Il PCI sarà rappresentato dai 
compagni Napolitano e Di Giulio della Direzione, Ariem- 
ma e Imbem del CC, Guerra della seziono problemi del 
Lavoro e Accornero del Cespe. 


IL SINDACATO 
E LA CRISI 


L’opinione pubblica condanna con fermezza i nuovi crimini 


Parlando 


A CONCLUSIONE di una 
intensa fase di attività 
congressuale, nelle provin¬ 
ce e nelle categorie, prende 
inizio domani il ciclo dei 
congressi nazionali delle tre 
Confederazioni sindacali. 
Nel salutare fraternamente 
i delegati al IX Congresso 
nazionale della CGIL — che 
convergono a Riniini in 
rappresentanza di oltre 4 
milioni e 300 mila lavorato¬ 
ri — noi rivolgiamo perciò 
la nostra attenzione c il no¬ 
stro augurio anche ai con- 
gre.ssi — che tra breve se¬ 
guiranno — della CISL e 
della UIL. La storia della 
CGIL è stata per decenni 
pai te integrante della sto¬ 
ria di un’ala fondamenta¬ 
le del movimento operaio e 
popolare, quella che sul 
piano politico si è espressa, 
in sostanza, nel partito co¬ 
munista e net partito socia¬ 
lista. Ma ormai da anni — 
dal momento in cui sì è de¬ 
terminata la grande svolta 
unitaria, tradottasi poi nel¬ 
la formula della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL -- qual¬ 
cosa di sostanziale è cam¬ 
biato: le vicende della CGIL 
non sono separabili da quelle 
delle altre due confederazio¬ 
ni, esse si iscrivono in una 
logica comune e necessaria¬ 
mente autonoma dalle scel¬ 
te dei partiti in cui pure si 
riconoscono politicamente 
tanti dei militanti c diri ven¬ 
ti delle diverse organizza¬ 
zioni sindacali. 

Quel che interessa è dun¬ 
que il contributo che il IX 
Congresso della CGIL saprà 
dare airulteriore sviluppo 
del processo unitario, al raf- 
foraamento dell’impegno e 
della capacità di lotta del 
movimento sindacale nel 
suo complesso su una linea 
dì piena saldatura tra gli 
interessi dei lavoratori e 
gli interessi generali del 
paese. Il fatto che attra¬ 
verso i tre distinti congres¬ 
si della CGIL, della CISL e 
delia UIL, tirandosi le som¬ 
me dell’imponente attività 
preparatoria che ha prece¬ 
duto ciascuno di ossi, possa¬ 
no emergere caratteristiche 
e accentuazioni proprie del¬ 
le diverse componenti della 
Federazione sindacale uni¬ 
taria va considerato natura¬ 
le o positivo, nella misura 
in cui prevalga la volontà 
di chiarimento e arricchi¬ 
mento della linea comune, 
contro ogni tendenza a rin¬ 
corse demagogiche, a con¬ 
correnze e contrapposizioni 
letali per la causa del- 
runità. 

E di una schietta e ope¬ 
rante unità del movimento 
dei lavoratori, l’Italia ha bi¬ 
sogno in questo momento 
come non mai. Le prove du¬ 
re c drammatiche degli ul¬ 
timi anni non avrebbero po¬ 
tuto essere fronteggiate sen¬ 
za lo slancio c il senso di 
responsabilità del movimen¬ 
to sindacale unitario, -^enza 
la mobilitazione di milioni 
di lavoratori — sotto le ban¬ 
diere della Federazione 
CGIL-CISI.rUlL — in difesa, 
innanzitutto, delle libertà e 
delle conquiste democrati¬ 
che e per la salvezza e il 
rinnovamento dcH’economìa 
nazionale. Ebbene, è neces¬ 
sario che oggi venga dai sin¬ 
dacati operai, dalle organiz¬ 
zazioni dì lotta dei lavora¬ 
tori, la risposta pili netUa al¬ 
la nuova strategia della vio¬ 
lenza o del terrorismo, 
rimpegno aU’isolamcnto to¬ 
tale dei gnippi eversivi c 
ad una attiva collaborazione 
con le forze dello Stato de¬ 
mocratico per la concreta 
individuazione e liquidazio¬ 
ne delle bande armate che 
attentano alla nostra libera 
convivenza civile. E nello 
stesso tempo è indispensa¬ 
bile che si ribadi.sca c raf¬ 
forzi, che si faccia ancora 
più intensa e coerente, 
i'.'izionc del movimento sin¬ 
dacale per il superamento 
della crisi economica e so¬ 
ciale in cui continua a di¬ 
battersi il Paese, per l’av- 
vio di una nuova politica di 
«viluppo, capace di aliare 
a soluzione. inn.anzitutlo, i 
problemi del .Mezzogiorno e 
dciroccupazione. 


L .\ CRISI rimane, infatti, 
assai profonda. Bisogna 
avere di ciò piena consape¬ 
volezza. E bisogna guardar¬ 
si dalle ricette semplicisti- 
che. L’intreccio delle con¬ 
traddizioni e difficoltà in¬ 
sorte nelle relazioni econo¬ 
miche e monetarie interna- 
sionali è molto complesso c 
grave, non tende ad allen¬ 
tarsi, c pesa fortemente sul¬ 
le prospettive di sviluppo 
nostro Paese. Se si \-uo- 
«alvaguardarc l’indipen¬ 


denza nazionale e rafforaare 
la posizione dell’Italia sul 
mercato mondiale, occorre 
fare seriamente i conti col 
problema del ricorrente de¬ 
ficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti, con la necessità di 
contenere e selezionare i 
consumi, di spostare risorse 
verso gli investimenti, di al¬ 
largare e rinnovare l’appa¬ 
rato produttivo, di accre¬ 
scerne ancora la competiti¬ 
vità. E occorre convincersi 
che non possiamo sopporta¬ 
re un tasso di inflazione 
tanto più elevato di quello 
di quasi tutti gli altri paesi 
industrializzati, e che il fi¬ 
nanziamento di una nuova 
politica di sviluppo richie¬ 
de innanzitutto una lotta 
serrata agli sprechi e alle 
posizioni di privilegio, ma 
anche sacrifici — sul piano 
delle rivendicazioni salaria¬ 
li e dei consumi individuali 
— per larghi strati di lavo¬ 
ratori occupati. E’ di qui 
elio passa la sola .strada che 
possa condurre al supera¬ 
mento della crisi, al consoli¬ 
damento delle recenti, fon¬ 
damentali conquiste demo¬ 
cratiche e sociaii del movi¬ 
mento operaio, al migliora¬ 
mento delle prospettivo per 
il Mezzogiorno, por i disoc¬ 
cupati, per le donne e i gio¬ 
vani in cerca di lavoro. 

Il movimento sindacale 
può essere fiero dei risul¬ 
tati ottenuti in quc.sti anni 
sul fronte della difesa del 
posto di lavoro e del man¬ 
tenimento e accrescimento 
del salario reale; e non ha 
motivo per apparire sfidu¬ 
ciato di fronte alle difficol¬ 
tà che incontra nella sua 
battaglia per una politica 
di rilancio degli investimen¬ 
ti e dell’occupazione, dal 
momento in cui ha assunto 
questo come l’obiettivo pri¬ 
mo e principale da perse¬ 
guire. Anche su questo pia¬ 
no, infatti, esso non si tro¬ 
va oggi nelle condizioni di 
dover ripartire da zero: se 
si è evitato, nel recente pas¬ 
sato — dinanzi all’aggravar- 
si dell’inflazione, del deficit 
dei nostri conti con l’estero 
e della debolezza delia no¬ 
stra moneta — il ricorso a 
una classica politica defla¬ 
zionistica, e si è riusciti a 
porre al centro dell’atten¬ 
zione generale la ricerca di 
una linea tale da permette¬ 
re di far fronte insieme al¬ 
l’esigenza della « stabilità » 
e a quella dello « sviluppo », 
ciò è in larga parte dovuto 
alle scelte e alle lotte del 
movimento dei lavoratori. 
L’obiettivo che ci si è pro¬ 
posto è, d’altra parte, am¬ 
bizioso c arduo; le difficoltà 
non debbono meravigliare, 
la posta in giuoco essendo, 
in sostanza, l’affermazione 
della funzione dirigente del¬ 
le classi lavoratrici, il rico¬ 
noscimento pieno del ruolo 
nazionale dei sindacati, il 
cambiamento e il progresso 
della società. 


P IU' CHIARE e rigorose 
saranno le scelte e le 
lotto del movimento dei la¬ 
voratori. più si potrà anda¬ 
re avanti sulla strada di 
una nuova politica di svi¬ 
luppo. di quella rinnovata 
politica di programmazione 
di cui si stanno creando le 
preme.sse, e a cui spingono 
concretamente battaglie co¬ 
me quelle ingaggiate con le 
vertenze dei grandi gruppi 
e conquiste come quelle san¬ 
cite nella prima parte dei 
contratti nazionali di cate¬ 
goria del ’76. Questo è giu¬ 
sto che si aspetti dal movi¬ 
mento sindacale un partito 
dei lavoratori, il partito co¬ 
munista: non che i sindacati 
garantiscano un passiiro con¬ 
senso aU’evcntuale accordo 
programmatico e politico tra 
i partiti democratici, ma che 
contribuiscano con la loro 
autonoma azione e parteci¬ 
pazione a fare andare real¬ 
mente avanti lo istanze di 
rinnovamento economico, so¬ 
ciale e civile del Paese. 
L’accordo tra i partiti, se ci 
sarà, sarà un fatto impor¬ 
tante anche per il movimen¬ 
to sindacale: e non potrà 
non tener conto delle ragio¬ 
ni e delle proposte più va¬ 
lide che da esso sono state 
espresse. Ma ai sindacati, 
che non vogliono essere nè 
il settimo partito nè l’om¬ 
bra di questi o quei partiti, 
toccherà continuare ad as¬ 
solvere con vigore alla loro 
funzione peculiare, in un fe¬ 
condo rapporto dialettico 
con le forze politiche e le 
istituzioni democratiche. 

Giorgio Napolitano 


Ci sono le forze per sconfiggere' deir Europa 

•I . • j • j. • della DC e degli 

il piano eversivo dei terroristi intellettuali 

Assemblea a Roma di giornalisti, uomini politici, dirigenti sindacali - Messaggio del presidente della j eT^bblicrl^Venl^TcX'ìus^^^ 
Camera - Perché giudici, avvocati, agenti, giornalisti sono diventati i bersagli delle « brigate rosse » | le giornate di studio sulla crisi europea 


Anche nuove reclute 
tra gli attentatori 


RO.M.A — Chi era la donna del 
commando, la Vianale o la 
Salerno, o nessuna delle due? 
O addirittura non c’era nep¬ 
pure una donna tra coloro die 
hanno scaricato i colpi su 
Emilio Rossi, il direttore del 
TGl? Forse un brigatista tra- 
ve.stito, dicono in questura. 
Erano tre o più? Come sono 
fuggiti? Lo domande si ripe¬ 
tono .sempre uguali do:x) ogni 
episodio sangumoso. E le ri¬ 
sposte .sono contraddittorie o 
non arrivano affatto. Metten¬ 
do però insieme le notizie di 
Genova, Milano e Roma, ai 
-Servizi di sicurezza dicono di 
lavorare ad un’ipotesi preci.sa 
alla quale contribuiscono so¬ 
prattutto i fotofit, la ricostru¬ 
zione disegnata dei tratti so¬ 
matici dei tre attentatori di 
.Montanelli. 

L’idea è questa: almeno due 
dei tre che hanno sparato non 
hanno fatto parte almeno fi¬ 
nora delle Brigate Rosse. Né 
sono noti i)er aver parteci¬ 
pato ad azioni rivendicate da 
altre formazioni clandestine 
come i Nap o Prima linea. In- 
somma per il SDS gli atten¬ 
tatori sono dei neofiti, anche 
se perfettamente addestrati. 


Da dove vengono, chi .sono, 
che passato hanno alle spal¬ 
le? .Al Viminale la te¬ 
si è questa: le ultime mani¬ 
festazioni che si sono chiuse 
con sparatorie provocate ad 
arte (si ricordi l’episodio di 
Milano: gli arrestati hanno 
dichiarato che un uomo in 
motoretta li riforniva di pi¬ 
stole che poi passava a ri¬ 
tirare) hanno permesso ai 
vecchi brigatisti di identifica- j 
re nell’area della cosiddetta i 
autonomia una serie di reclu- { 
te. di giovani pronti ad en- 1 
trare « nella clandestinità ». 

Secondo i vertici dei .sena- 
zi di sicurezza negli ultimi 
tempi delle formazioni terrori¬ 
stiche che erano state orbate 
dalla presenza dei « capi .sto¬ 
rici » come Curcio e altri so¬ 
no entrate a far parte nume¬ 
rose forz-e frescl». contatta¬ 
te appunto durante episodi ca¬ 
richi di particolare tensione. 
L’analisi negli uffici del Vi¬ 
minale (ma non si è riusciti 
a sapere in base a quali ele¬ 
menti essa riene compiuta), 
si addentra anche nei parti- 

Paolo Gambescia | 

(Segue in penultima) 1 



ROMA — Il luogo dove è stato ferito venerdì, in via Teu- 
lada, il direttore del TG1, Emilio Rossi 


Attenti aUe reazioni sbagliate 


Il succedersi di sempre nuo¬ 
vi colpi di un’implacabile 
strategia del terrore e della 
provocazione mette a dura 
prova tl paese. L’offesa è 
enorme e proprio per que¬ 
sto può determinare anche 
reazioni sbagliate. Non c’è 
da fame scandalo: era cosa 
prevedibile ed è evidente, del 
resto, che è anche questo — 
di creare disorientamento — 
uno degli scopi delle centrali 
del terrorismo. Ma è indi¬ 
spensabile trarne motivo per 
liti invito alla freddezza, a 
tenere gli occhi aperti, e ben 
desta la ragione. 

Vi è. per esempio, chi co¬ 
glie interessatamente l’occa¬ 
sione dell'estrema sensibilità 
dell’opinione pubblica verso t 
problemi dell’ordine pubblico 
per riproporre il discorso 
sulle leggi che sarebbero ne¬ 
cessarie per far fronte agli 
attuali sviluppi della crimi¬ 
nalità politica e comune. A 
questo proposito la nostra 
posizione è ben ferma e chia¬ 
ra: abbiamo sempre detto 
che se si ritengono neretta- 
rie altre misure per rendete 
più efficaci le norme vigenti, 
ebbene che esse vengano pre¬ 
sentate e discusse con la più 
grande oggettività e sereni¬ 
tà. In questo senso vi è an¬ 
zi dalla nostra parte un non 
indifferente contributo ii 
elaborazioni e di proposte, e 


comunque la disponibilità a 
discutere le proposte di al¬ 
tre forze democratiche. Un 
solo vincolo abbiamo posto, 
indicandolo nel più stretto 
rispetto delle norme della 
Costituzione. 

Detto questo, non si può 
tacere che vi è tutta una 
campagna di travisamento 
della verità e di diseduca¬ 
zione. tendente a invocare 
leggi speciali, le quali dovreb¬ 
bero consentire di fare cose 
(perquisizioni, fermi, indagi¬ 
ni. ecc.) che in realtà già so¬ 
no largamente autorizzate 
dalle leggi vigenti. A noi pa¬ 
re che cosi facendo si sba¬ 
glia bersaglio, e non ci inte¬ 
ressa tanto, in questo mo¬ 
mento. stabilire se m buona 
o in cattiva fede. Perché 
con molta più ragione quel 
che si deve richiedere ed 
esigere, prima di ogni altra 
cosa è l'effettiva applicazio¬ 
ne delle leggi esLstenti. ciò 
che chiama in causa l’effi¬ 
cienza e la responsabilità de¬ 
gli organi esecutivi e della 
amministrazione dello Stato. 
E’ evidente infatti — per fa¬ 
re un esempio — che è inu¬ 
tile rivendicare leggi specia¬ 
li per tentare di acciuffare 
dei malviventi, se poi questi 
malviventi — come accade 
ormai quasi quotidianamen¬ 
te — possono evadere dalle 
carceri. Si concentrino dun¬ 


que. su questi aspetti l’atten¬ 
zione e lo sforzo dei gover- , 
nauti: questo è un modo con¬ 
creto di combattere la cri- i 
minalità. , 

Vi è poi un altro elemento ; 
che a noi pare essenziale • 
cogliere. Prendiamo atto del- { 
la correttezza con la quale i 
Enzo Beltiza. sul Giornale, j 
ha registrato ieri la serietà i 
dimostrata daR’Unità nella ' 
informazione e nel commen- i 
to sul criminale attentato a 
Montanelli. Ci scuserà Betli- 
za se non possiamo, però, la¬ 
sciare senza una risposta il ‘ 
suo tentativo di proporre un I 
discorso sulla corresponsabi- I 
lità ideologica nei confronti i 
degli attentatori, di cui si | 
sarebbero macchiati determi¬ 
nati giornali e certi giorna- ' 
listi per il fatto di essersi i 
schierati, in alcune circo¬ 
stanze. contro Montanelli. 

Quando Scalfari deplorò j 
una recente apparizione te¬ 
levisiva del direttore del 
Giornale, diverso fu il nostro 
comportamento. Ma ci preoc¬ 
cupa seriamente il proposito 
di far passare adesso gli 
« inviti scalfariani » quasi co¬ 
me diretti ispiratori dei terro¬ 
risti. 

Bisogna fare molta atten- | 
zione. anche alle parole. Si ■ 
può infatti scendere, seguen¬ 
do una certa logica, su un i 


terreno che significherebbe 
la fine della libertà per tut¬ 
ti. Ed a Bcttiza facciamo cau¬ 
tamente presente che, se va¬ 
lesse il suo schema di ragio¬ 
namento (cosa che noi non 
crediamof. allora la vignetta 
pubblicata ieri dal suo gior¬ 
nale. per esempio, nella qua¬ 
le si insinua che il PCI ado¬ 
pererebbe le armi degli estre¬ 
misti per tentare di penetra¬ 
re nell’area del governo, an- 
ch’essa potrebbe essere addi¬ 
tata come istigatrice ad at¬ 
tacchi da portare al nostro 
partito con « strumenti » ben 
diversi dalla semplice pole¬ 
mica giornalistica. 

Se nel pa—s» prendessero 
piede reazioni di tale natu¬ 
ra, si dovrebbe ammettere 
che i terroristi hanno rag¬ 
giunto un loro consistente 
obiettivo, che è quello di di¬ 
videre, seminare confusione. 
L’abbiamo già detto: il ber¬ 
saglio delle centrali eversile 
è la Repubblica, sono le basi 
stesse della nostra conviven¬ 
za civile c politica. Non si 
può dunque imitare i capponi 
di Renzo; non ci si deve rin¬ 
chiudere ognuno nel proprio 
guscio: runica risposta giu¬ 
sta è l’intesa di tutti i demo¬ 
cratici per elevare una bar¬ 
riera invalicabile a difesa del¬ 
le nostre istituzioni e della 
civiltà. 


Sul programma e sui « nodi » politici 


LA DISCUSSIONE TRA I PARTITI 

II problema del governo in un’intervista del compagno Natta - Smentito un ac¬ 
cordo complessivo sulFordine pubblico - Dichiarazioni di Andreotti e Craxi 


ROM.A — La trattativa fra i 
partiti è giunta al’.a soglia 
deH’incontro co'.iegiaie. Quan¬ 
do verrà convocato questo in¬ 
contro. e in quali esatte con¬ 
dizioni? Sulla data non esisto¬ 
no finora indicazioni precise, 
anche se ne: giorni scorsi s. 
era pxariato delia possibilità 
che le deiegazioni delie forze 
che sono state protagonisie 
del confronto programmatico 
SI siedano attorno allo stes¬ 
so tavolo verso la metà della 
settimana entrante. In ogni 
c.aso. è evidente che occorre 
giungere presto a questo mo¬ 
mento conclusivo, e giungervi 
nel modo m.gl.ore. 

Certo, l’incontro collegiale 
non potrà essere puramente 
formale, nel son.«o ohe esso 
non potrà nsuliare una sem 
pl.ee cassa di rison,anza di 
quanto è stato già de^ 
to o acquisito fino a questo 
momento nel corso delle se¬ 
rie dei colloqui bilaterali. I 
punti di convergenza che so¬ 
no stati raggiunti sui temi af¬ 
frontati, perciò, debbono ri¬ 


sultare con chiarezza In quel¬ 
la « bozza ;> di documento con- 
cius.vo di cui pure si è già zir¬ 
lato e alba quale dovrebbero 
lavorare nelle prossime ore i 
responsabili dei settori di at¬ 
tività dei van paniti (econo¬ 
mia. ord.ne pubblico, scuola, 
ecc.). E’ pure elidente che 
nel quadro delle questioni che 
saranno portate neH'.ncontro 
colleg.ale dovranno essere 
compresi anche quei « nodi > 
che la DC non aveva solleva¬ 
to. e che sono stati posti sul 
tavolo della trattativa dal 
PCI e dagli altn partiti: il 
problema delle nom.ne negl* 
ent. pubblici (un problema — 
diciamolo chiaramente — che 
è stato inasprito con il colpo 
di mano de compiuto attra¬ 
verso la nomina del nuovo 
Consiglio dell’INA), quello 
della R.AI-TV, le questioni del¬ 
la condizione femminile e di 
quella giovanile. 

Sui problemi della difesa 
deH’ordine democratico, i gra¬ 
vi fatti di questi giorni han¬ 
no contribuito a rendere più 


incalzonte la d.scu.ssìone. Tra 
l'altro, sono state diffuse an¬ 
che notiz.e inesatte sui con¬ 
tatti tuttora m corso tra i 
rappresentanti dei vari par¬ 
titi: è stato scritto, per e- 
sempio. che in un incontro 
PCI-DC di venerdì scorso sa¬ 
rebbe stato raggiunto un ac¬ 
cordo sulle questioni tuttora 
controverse; e ciò non corri¬ 
sponde a verità. E’ esatto che 
una delegazione del PCI (del¬ 
la quale facevano parte Per- 
na. Pecchioli e Spagnoli, ma 
non Natui) si è incontrata 
con una delegazione demo- 
cr.stiana, ma nel corso di 
questo incontro, su alcune 
questioni di grande rilievo 
come li [ermo d, polizia e le 
interceitaz.oni telefoniche, 
non è stata affatto raggiun¬ 
ta un’intesa, come lasciano 
credere le notizie diffuse e 
pubblicate. Lo discussione 
continuerà nei prossimi gior- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


i Liberato 
i a Roma dopo 
' 37 giorni 

I il prof. Nicolò 

Ieri sora è .stato libe¬ 
rato il prof. Rosano Ni¬ 
colò, pre.->:de della facol- 
! là di Giuri.sprudenza 
deirUnuorbita di Roma. 
Il nrefessor N.colò è stato 
la.sciato dai banditi, che 
Io avevano .«equesirato il 
28 aprilo scor.^o, a via di 
Grottaferrata al quartiere 
.Appio. A PAG. 14 


RO.M.A — Giornalisti, forze 
{jolitiche, rappresentanti delle 
istituzioni repubblicane, del 
governo, dirigenti della fede¬ 
razione sindacale unitaria, .si 
.sono tiovati assieme, ieri nel¬ 
la sede della federazione della 
stampa italiana, non solo 
e.sprimere .sdegno c condanna 
fier i criminali attentati ai 
giornalisti Vittorio Bruno. In¬ 
dro Montanelli e Emilio Ros¬ 
si. solidarietà con i colpiti. 
E’ già importante die ciò sia 
av^venuto in una assemblea di 
grande valore come quella che 
si è svolta ieri, ma ancor 
|)iù significativo è il fatto che, 
proprio partendo dal nuovo 
sanguino.so capitolo della stra¬ 
tegia della tensione e della 
eversione, si sia rinnovato Io 
imjx'gno a difendere la demo 
era/ia. a respingere il tenta¬ 
tivo di colpire le istituzioni 
repubblicane, il sistema (loli- 
tico democratico, nato dalla 
lotta antifascista della Resi 
stenza. Ed è altrettanto im- 
(wrtante che i lavoratori della 
informazione .scritta e radiotc- 
letrasmessa abbiano confer¬ 
mato di voler essere sempre 
più « strumento I. della difc.sa 
del sistema democratico, al di 
là dello posizioni politiche e 
ideologiche. 

L’assemblea era largamente 
rappresentativa del giornali¬ 
smo italiano e non solo attra¬ 
verso la presenza unitaria co¬ 
stituita dalla federazione del¬ 
la stampa. Assieme ai diri¬ 
genti dei partiti, dei sindaca¬ 
ti. c’erano direttori, giomali- 
.sti, comitati di redazione del¬ 
le maggiori testale italiane, 
della RAI-TV. 

Ricordiamo alcuni nomi fra 
i molti degli intervenuti: Le¬ 
pri (.An.sa). Coppola (Pae.se 
Sera), Ledila (Rinascila), Vit- 
torclli (.-\vanti!), Gihnozzi 
(Popolo), Fo.ssali (Messagge¬ 
ro), Milani (Adn-Kronos), 
Passetti (sindacato cronisti). 
Moretti (stampa romana), Za- 
voli. Barbato, Selva della Rai- 
TV, Orselio vicepresidente 
Rai-TV; !’« Unità » era rap¬ 
presentata dal condirettore 
Petruccioli, dal vicedirettore 
amministrativo Tonclli, dai 
membri del comitato di rwia- 
zione. 

AncJie quc.sta vasta presen¬ 
za, è un segno della crescita 
demiKrratica del giornalismo i- 
taliano, della sua capacità, ac¬ 
quisita attraverso un proces¬ 
so lento, difficile, contraddit¬ 
torio e mai irreversibile, di 
cogliere, come ha ricordato il 
compagno Dario Valori, vice¬ 
presidente del Senato, in rap¬ 
presentanza della direzione 
del PCI (erano presenti anclie 
i compagni sen. Valenza e on. 
Trombadori), tutta la dram¬ 
maticità della situazione ita¬ 
liana che deve essere affron¬ 
tata con una grande solidarie¬ 
tà delle forze democratiche, 
mandando avanti i processi 
politici in atto, anche con il 
concorso dei giornalisti. 

Non è stata una assemblea 
« corporativa » c neppure, co¬ 
me è stato detto da im gior- 
nali.ste del «Giornale». Ca¬ 
puto, una < parata ». Il carat¬ 
tere stesso che la Federazio¬ 
ne della stampa ha dato a 
questo incontro — un tenta¬ 
tivo cioè di unificare le forze 
della denxKrazia — si è mos¬ 
so in dircz.or.c opp-i^ta per 
mettere m luce v"e 1 attacco 
ai gior,naì..'ti fa p.irte. pro- 
pr.o perviié i .loio colpre 
ì’.nformaz Olio come d'olen¬ 
te) f'oenzi.ile dt .'a democT.a- 
zia, della 'tr.nieg a delie for¬ 
zo eversicc. 

Di q.i; il valore d questa ini¬ 
zia:.va unitaria testimon alo 
anc'ne dai messaezi d. scii.da- 
ridà giunti dai Comuni, da 
quello im.ato dal p.-e.-idente 
dt^la Camera, compagno Pie¬ 
tro Ingrao (ha ricordato che 
la provocaz.o.ut' non .'i \ nce 
con lo sforzc) di un Giorno, 
che occorre iin ins.eme orsa- 
nico di mi'Ure rapide e C'xar- 
dirrotc fra loro, un .mpesmo 
tenace degli organi dello .S*a 
to con la pirtecipaz.ono d. 
mas^a dei cittadini c ohe ,i 
contributo delia stampa a'.ia 
promozione e al vael.o delle 
pcopO'te e alla mobiiitaz.one 
della c<u.'C enza civ.Ie del pue- 
ic è essenziale), quello del 
ministro della G.u-t.zia). 

S: è respinto da p.ir;e dei 
giornalisti, come han.no detto 
il presidente della FXSI. .Mu- 
rialdi, il .segrelar.o Ceschia. 
il compagno Curzi della giun- 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

\'K.\EZ1.\ — « Compagno 

.\mendola. tutti sanno che per 
far l’amore bisogna essere in 
due. Siamo certi die, una vol¬ 
ta concordato un programma 
con la DC, riusciremo davve¬ 
ro a fare il cambiamento nel 
pae.se? .Altrimenti... ». La pri¬ 
ma domanda, che viene da un 
compagno della Giudccca, 
rende immccliatamente la ve¬ 
rità o roriginalità di quella 
die l’oratore, ncll.i sua intro¬ 
duzione. ha definito « una con¬ 
versazione ». franca e senza 
sottintesi. E anche, se si vuo¬ 
le. la novità deirini/.iativa, 
con cui il giiipiH) comunista 
al Parlamento eiiropi'o lui vo¬ 
luto ridurre alla dimensione 
più semi)lice. in un incontro 
in piazza con i cittadini di 
l'i nezia, il succo delle i gior¬ 
nate di studio » sulla crisi ix) 
litica in Kuroiin. 

E’ stalo .\mciidoIa a dare 
l'esempio, contenendo l'intro- 
duzione nel breve .spazio di 
qualche minuto e iiivitaiKlo 
al « gioco j> delle domande e 
delle risposte. Le « giornate di 
■Studio», egli ha detto in .so- 
■stanza, sono state un con¬ 
fronto tra .situazioni, e quin¬ 
di tra posizioni diverse. 
L’curoconuinismo non è. in¬ 
fatti, un blocco che si con¬ 
trapponga ad altre parli del 
movimento, non è un nuovo 
centro. So qualcosa lo carat¬ 
terizza. è il rispetto delle di¬ 
versità, L'Europa, d’altra 
parte, deve confrontarsi con 
« l’altro mondo ». quello dei 


mili.irdi (Il v\ .siuld ti co'o 
niali che anelano .i iiu muuo 
ordine, e con la su.i > f.imc 
arretrata (Jiicsta spinta è 
alla ba-e dcll.i crisi. Ma la 
crisi è anthe pilitica: in nes 
sun Stato dell'Kuropa comu 
nitaria esiste un governo sor 
retto da una mageioran/a as 
.soluta. Il ricorso alle elezioni 
non consente di risanare gli 
squilibri. K' (pusto anelli' lo 
sfondo della crisi italian.i. 

Mentre .Amendola [larln. la 
piccola pl.itea allestita dnvan 
ti al palco in camiw) Santa 
Marglicrita nel veci-hio se 
stiere di Dorsixluro -i è vt' 
nula riempiendo e attorno ad 
essa si assiep.ino. in piixli. 
comi>agni. amici e citt.ulim 
intere.>sati .il dib.itlif.i l.e do 
m.inde vengono tin.i dopo l’.il 
tra: .t cotiu' le cilieeie • Do 
maiide sull’accoido che è in 
discussione tra la lìC e t pir 
liti della ^ non sfido na ^ Do 
mando sul tem.i seott inte d. I 
l’ordine pubblico i' della lot 
ta contro la violenza Dom.an 
de su tutto ciò che ? non va " 
nella soeiet.'i e che esaspi* 
ra gli italiani, o li rende in 
quieti. Domande sulla poi.' 
mica cito ha opposto .Amen 
dola allo studioso Norberto 
Bobbio, a Montale e n Scia 
scia, a projiosilo del dove 
re » degli iiit('llcttuali Doman 
de sull’Europa. 

Dopo il compagno della Gin 
drcca. un altro chiede '■c.» 
me .si può andare avanti ■ 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


Raffiche di mitra a Barcellona 

Terroristi uccidono 
due agenti in Spagna 

MADRID “ Due agenti della «guardia civil » sono stati 
uccisi ieri mattina in un attentato a Barcellona. Poclie 
ore prima, in conseguenza di altri atti terroristici, una pane 
della capitale spagnola è restata al buio per oltre tre ore 
A mcz.zoir.omo nuova esplosione contro un lialiccio. clic 
e crollato, a sette chilometri da Madrid. Oltre 700 m.l.i 
per.sone sono rimaste senza luce. 

Uno dei due agenti uccisi era di sentinella ad una 
caserma cittadina. L’altro, in abiti borghesi, stav.i lavando 
la sua automobile di fronte allo stesso edificio. Gli attenta 
tori sono pa.s.sati a bordo di un’automobile e b.tnno fatto 
fuoco con il mitra. Quindi hanno fermalo l’aulomez/o per .1 
tempo necessario a raccogliere l’arnia della sentinella uccisa 
I poliziotti deceduti l’uno a poca di.stanza d<iiraltro. erano 
.sposati e con figli. Gli attentatori, successivamente, hanno 
subito un incidente. Abbandonata l’auto si .sono quindi 
dilegu<ati a piedi. L'attentalo è il primo fatto di .sangue 
che avviene m Spagna da quando è stata apert.i la cani 
pagna elettorale. Sulla campagna elettorale in Spagna un 
servizio del nostro inviato IN PENULTIMA 


I nos tro invia 


fina sera di molli anni 
^ fa (erano passate po¬ 
che settimane dalla Libe¬ 
razione) I rappresentanti 
della stampa milanese tu¬ 
rano invitati a una cena 
di saluto dal consiglio di¬ 
rettivo di una associazio¬ 
ne di beneficenza che fe¬ 
steggiava la rioccupazione 
della propria sede, e noi, 
che eravamo nel gruppo 
degli invitati, et trovam¬ 
mo seduti accanto a un 
compitissimo signore che 
SI pre-cr.to come tl mar¬ 
chese o il dura (non ri¬ 
cordiamo bene) Mazzac- 
cara di Ce’.rnza Unicimcn- 
te per comperare un di- 
sror-o. domandamrno ni 
nostro nano di dorè era 
originaria la sua tamglia 
e lui con pacala gentilezza 
cornine ò cO'i' » Fin dal 9.Vj 
prima de'. 1000 si ha notizia 
di un Mazzaccara a Pia¬ 
cenza.. » c, alanti di que¬ 
sto passo, continuò la risa¬ 
lita dei secoli Non sapem¬ 
mo mai dote abitava il 
nostro .Mazzaccara 11 pre¬ 
sente p-'rche. giunti alla 
trutta e alzandoci da laio 
la. crai amo arm ali a me¬ 
tà del ISOO. q'iando i Maz 
za''cara. ai i enlurosi. si 
troiai ano a Treviso, dote, 
non senza rammarico fum 
mo costretti a lasciarli 
Abbiamo appreso ieri con 
grande piacere dada « Re- 
pubb'ica» che ora c'e un du¬ 
ca Mazzaccara anche j Fo¬ 
rno, ed e un autorevole ca 
laltere de'l’Ordme di .Mal 
ta essendone add ritiura 
Gran Priore A '.ut si sono 
molti I 150 cavalieri 
de'.l'Ordine che nsiedo- 
no nella Capitale oer 
chiedergli se possano o 
non possono parlecipr.- 
re al ricevimento indetto 


questo mondo 


per domani dalla princi¬ 
pessa Pn'lavictni in onore 
del vescovo nbcllc Lefeb 
tre. Il duca, com è com¬ 
prensibile. non se l’C sen¬ 
tita di dare una risposta 
precisa e ha domnridato 
tempo per mo'-gersi al 
Gran .Maestro Fra Angelo 
de Mojana conte di Colo 
gna. i! quale, uomo di de¬ 
cisioni chiare e perentorie, 
non ha avuto esitazioni: tl 
Gran Priore risponda che 
bisogna obbedire al Papa 
e disertare il ra et iineu’o 
delta principessa. Di que¬ 
sto stesso parere e anche 
mons. lannone il quale lo 
ha ribadito ’A z-indo^i per 
andare a pranzo .a! Circolo 
de'.ia evacc.a. r.’ro.o ab.- 
fiale della nobiltà ro 
ma r,.a ' 

Se abbiamo dato tanto 
spazio a qu-'sin i renda 
che sta per coitrìudersi è 
perche log’inrni) -oj ti.iare 
la curiosità di tanti .aro- 
raion che ci i,anr.o scrii 
to in proposito, preoccu¬ 
pati. domandandoci che 
tara la nob-Jta romana do 
mani. Andrà dal’a orinci 
pessa. non andrò? Siamo 
tutti in pens'CTO. comna- 
qnt in questo momento 
in cui gli attentati si sus¬ 
seguono a un ritmo terrifi¬ 
cante, i sequestri sj molti¬ 
plicano. le rapine non ai 
contano p u. questa ulte¬ 
riore angoscia non et vo¬ 
leva La <• Repubblica » 
termina addirittura con 
una domanda tormentosa: 
s E Carlo Colonna, duca di 
Mnrsi'* ». Ebbene, Carlo 
Colonna, non senza avere 
affrontalo aspre lotte in- 
terion. et la Meno male 
che è venula a sorreggerci 
queat’ultima certezza. 

Fortebracclq 
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Verso Fmcontro colleg:iale 


Non solo non vi sono più 
ostacoli di principio alla 
riunione collegiale dei par¬ 
titi democratici, ma questo 
« passaggio » appare ormai 
obbligato: al punto in cui 
siamo giunti, soltanto in 
questo modo sarà possibile 
assicurare uno sbocco serio 
alla trattativa che è stata 
condotta nel corso delle ul¬ 
timo settimane. Occorre 
quindi andare a questo in¬ 
contro al più presto, e nelle 
condizioni migliori, con la 
ferma volontà di conclude¬ 
re positivamente e avendo 
elaborato (già in maniera 
collegiale) una « bozza » pro¬ 
grammatica che ria.ssuma 
oggettivamente tutta la mo¬ 
le del lavoro compiuto at¬ 
traverso i contatti tra i 
partiti. , 

Si tratta di precisare i 
punti di accordo, ben sapen¬ 
do che l’accordo non sarà 
possibile su tutte le questio¬ 
ni. • /•” cascìizinle — ha dot¬ 
to (han Carlo l’ajetta dopo 
l’ultimo incontro tra le de¬ 
legazioni del PCI e della 
DC — che questo accordo 
avvcnqa su punti importan¬ 
ti », nel quadro di una esi¬ 
genza che è quella sulla qua¬ 
le hanno convenuto le forze 
Interessate alla trattativa: 
quella cioè della creazio¬ 
ne di un clima nuovo nel 
paese, un clima in cui pre¬ 
valga la ricerca di una più 
larga solidarietà per far 
fronte a problemi dramma¬ 
tici. Non c’era bisogno dei 
fatti di questi giorni, del 
nuovo scatenamento terrori¬ 
stico, per aver presente que¬ 
sta ncce.ssità imprescindibi¬ 
le; ma ora, dopo i criminali 
agguati dei « brigatisti » a 
Vittorio Bruno, a Indro 
Montanelli, a Emilio Rossi, 
ciò appare ancora più evi¬ 
dente. Un passo sulla via 
dell’intesa e della collabo- 
razione tra le forze politiche 
non può non avere un effet¬ 
to di per sè sulla situazione 
generale, prima ancora di 
esprimersi in concrete solu¬ 
zioni che riguardino l’attivi¬ 
tà del Parlamento, del go- 
•i"emo, dell’apparato dello 
Stato. 

Non vi è dubbio che gli 
ultimi colloqui tra i partiti 
— anche se non è stato an¬ 
cora convocato rincontro 
collegiale — si sono svolti 
in una atmosfera più co¬ 
struttiva. Quali sono lo dif¬ 
ficoltà che tuttora continua- 



PAJETTA — Necesii- 
tà di un clima nuovo 


no a pesare? E’ evidente 
che l’accordo programmati- 
co non si presenta come 
cosa facile anche per ra¬ 
gioni obiettive, dovute al¬ 
l’ampiezza dei problemi da 
affrontare e alle differenze 
di impostazione e di collo¬ 
cazione che contraddistin¬ 
guono i partiti. Ma l’intesa 
è resa ancora più difficile, 
come ha ricordato Gerardo 
Chiaromontc, dalla probabi¬ 
le intenzione della Demo- 
craida cristiana di avere da¬ 
gli interlocutori una contro- 
partita sotto il profilo delle 
garanzie politiche, nel sen¬ 
so, cioè, di ottenere da e.ssi 
che la trattativa si esauri¬ 
sca nel concordato program¬ 
matico. La posizione del 
PCI è nota. « La trattativa 
tra i partiti deve conclu¬ 
dersi — ha detto ancora 
Chiaromontc aU’asscmblea 
dei segretari regionali e 
provinciali del PCI — co» 
jm incontro collegiale e con 
un accordo programmatico, 
collegialmente elaborato, li¬ 
mitato ma serio: c anche 
con un passo avanti visibile 
nella situazione politica e 
nei rapporti fra i partiti. 
Evidentemente ciò porrà (a 
noi pare inevitabile) il pro¬ 
blema del governo ». 

Riferendosi a questi stes¬ 
si problemi. Bettino Craxi 
ha detto che i socialisti re- 



BIASINI — Un docu¬ 
mento dei repubblicani 


stano fermi nel sostenere la 
necessità di una conclusione 
positiva del confronto pro¬ 
grammatico, ma continuano 
anche ad affermare che la 
situazione non può restare 
ferma allo status quo. Nello 
stesso tempo, i repubblicani 
sono apparsi più clastici 
nelle loro valutazioni. Essi 
continuano ad annettere un 
rilievo preminente alla que¬ 
stione dcU’accordo sui pro¬ 
blemi (c Biasini e La Malfa 
hanno presentato un ampio 
documento del loro partito, 
in cui sono contenute indi¬ 
cazioni interessanti insieme 
a proposte che richiedono 
di essere approfondite e di¬ 
scusse), ma si dichiarano 
disponibili ad esaminare so¬ 
luzioni diverse in relazione 
agli aspetti più spiccata- 
mente politici della tratta¬ 
tiva. 

Per quanto riguarda la 
DC, occorre dire che l’ulti- 
ma riunione della Direzione 
— la Direzione che ha dato 
il « via » alla fase conclusiva 
del confronto con le altre 
foi-ze politiche — più che 
precisare e « fotografare » 
con esattezza, ha fatto in- 
travvedere ciò che si muove 
all’intemo del partito in 
questo momento cruciale. Il 
voto è stato unanime. Nessu¬ 
no è stato in grado di con¬ 
troproporre, di fronte alla 
prospettiva della riunione 
collegiale e dell’accordo, 
una alternativa credibile. 
Ciò non ha impedito, però, 
il manifestarsi delle resi¬ 
stenze e dei condizionamen¬ 
ti. Si è parlato (si vedano 
gli interventi di Donat Cat- 
tin, di Emilio Colombo, e 
anche la lettera di Fanfani) 
della necc.ssità di porre dei 
. limiti » alla trattativa e di 
rispettare certi « vincoli » 
all’iniziativa politica del 
partito de. E’ chiaro che non 
si tratta soltanto del po.so di 
alcune tendenze conserva¬ 
trici presenti — oggi come 
ieri — nella DC, ma anche 
del « segno » d! tentativi che 
mirano a sminuire la porta¬ 
ta dell’accordo eventuale 
tra i partiti democratici, E 
qui si intrecciano logiche e 
interessi di gruppo e di cor¬ 
rente alle fila di un dibat¬ 
tito politico che, invece, ha 
una posta assai più seria e 
ambiziosa. Se ne rende pie¬ 
namente conto il gruppo di¬ 
rigente della DC? 

Candìano Falaschi 


In un telegramma al figlio 

Il cordoglio di Berlinguer 
per la morte di Rossellini 

Gommasse condoglianze a nome di tutti i comunisti italiani — L'ora¬ 
zione commemorativa ai funerali di domani sarà tenuta da Amendola 



1 

I figli di Rossellini, Isotta e Renzo, la prima moglie Marcella De Marchis insieme a Fran- 1 
cesco Rosi raccolti attorno al feretro i 


Mille operatrici 
sanitarie sollecitano 
la legge sull'aborto 

FIRENZE — Seno divenute 
quasi mille le operatrici sa¬ 
nitarie fiorentine che hanno 
sottoscritto un documento m 
CUI 51 richiede la rapida ap- 
pro\-azione dela legge sul¬ 
l'aborto. attu.'r’.mcnte In di- 
scusàicne a! senato. Le firma¬ 
tane — 801 infermiere. 66 
donne medico. 22 ostetriche, 
16 biologhe. 40 operatrici tec¬ 
niche — 51 impegnano Inol¬ 
tre a sviluppare la conoscen¬ 
za. la diffusione e il corretto 
uso de; mezzi contraoceltlvi, 
• favorire la p.rrtecipazione. 
Tinformazione e la sociahz- 
z,iziene delle conoscenze me- 
d.che per il superamento del- 
Taborto clandestino. 

Per discutere di queste te¬ 
matiche SI è tenuta, presso 
l'aula della maternità di Ca- 
reggi. una assemblea a cui 
hanno p.trtecip.r:o operatrici 
•anitanc, rappresont.inti sin- 
pacali. deirUDI e dei coliel- 
IM femm.insti. 


ROMA — li compagno Enri¬ 
co Berixiguer ha nviato ieri 
a Rotzo Rossellini ti seguen¬ 
te telegramma; «Sono p.-o- 
fciidair.ente costernato p-’r 
scomparsa Roberto Rossel’.i- 
ni. Ccn lui l'Italia perde ge¬ 
male innovatore arte cinema 
et regista caposcuola il cui 
impegno culturale lo h,i reso 
autore di opere di altissimo 
livello civile et umano che 
hanno contribuito a mante¬ 
nere VIVI nel popolo grandi 
valori civiltà et democrazia. 
Accogliete commosse ccndo- 
g.ianze di tutti i comunisti 
italiani et mie personali». 

Tra gii altri messaggi di 
cordoglio giunti alla famiglia 
del regista scomparso, è 
quello del compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
la Giunta regionale del Lazio. 

I funerali si svolgeranno 
nei pomeriggio di domani: il 
corteo funebre partirà alle ore 
16 dalla C,\sa della Cultura in 
Largo Arenu'.a. nella quale 
ieri è stata allestita la 
camera ardente, per raggiun¬ 
gere Piazza della Consolazio¬ 
ne. dove il compagno Gior¬ 
gio Amendola terrà l'orazio- 


■ ne commemorativa del regl- 
] sta scomparso. 

I L'improvvisa morte di Ro- 
! berto Rossellini ha suscitato. 

! come era naturale, grande im- 
pressicne e commozione nel 
mondo del cinema e della 
cultura italiano e straniero. 

Nella giornata di ieri, pri¬ 
ma che fosse allestii.a la ca¬ 
mera ardente in Largo Are¬ 
nula. numerose personalità ; 
della politica e della cultura [ 
hanno visitato i familiari del- j 
l'est .nto nella casa di Rossel- ' 
lini, in via Caroncini; tra 
esse, il ministro Antoniozzi, ! 
il comp>tgno Gian Carlo Pajet- | 
ta. Federico Fellini. Michelan- i 
gelo Antcnieoi. i fratelli Pao- ' 
io e Vittorio Taviani. il com- ' 
pagno Franco Ferri, direttore 
deìl'Istituto Gramsci. Nella | 
camera ardente, piena di co- j 
rone di fiori — tra le altre • 
quelle del Comune di Roma i 
deir.AN.4C — si sono recati a 
rendere omaggio alla salma 
dell'illustre regista scomparso 
decine di personalità della 
cultura e dello spettacolo: 
Suso Cecchi D’Amico, Livia 
De Stefani. Piero Nelli, Ame¬ 
rigo Terenzi, Gillo Pontecor- 
vo e Francesco Rosi, 


Convegno a Firenze delle presidenze dei Consigli 


Insegnanti, allievi e asse culturale 


Le Regioni per nuovi rapporti 
con Stato, Parlamento e CEE 

Solo così si può realizzare un vero pluralismo - Relazioni dei presidenti Loret¬ 
ta Montemaggi (Toscana), Marchetti (Veneto) e Guerra (Emilia-Romagna) 


Come è stato 
questo anno 
scolastico 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE — Le Regioni ri¬ 
tengono che i loro rapfwrtl 
con lo Stato, 11 Parlamento 
e la Comunità europea va¬ 
dano rinnovati se si vuole 
giungere ad una compiut.a 
definizione e realizzazione di 
quello stato di pluralismo 
Istituzionalizzato sancito dal¬ 
la Costituzione. 

Questa comune volontà è 
stata ribadita nel corso del 
convegno degli uffici di pre¬ 
sidenza di tutu i Consigli 
regionali tenutosi ieri a Fi¬ 
renze. L’incontro, aperto dal i 
presidente della giunta regio¬ 
nale toscana Lagorio. è stato 
introdotto da relazioni dei 
pre-sidentl del consiglio regio¬ 
nale toscano Loretta Monte- 
maggi; di quello del Veneto 
Bruno Marchetti e di quello 
dell’Emilia Romagna, Guerra. 

SI tratta cioè di rilanciare - 
— come ha rilevato Loretta 
Montemaggi — il discorso 
dello stato regionalista e del¬ 
le autonomie per giungere ad 
una evoluzione del concetto 
di effettiva unitarietà di tut¬ 
te le componenti dello stato. 
Tale rilancio non può inne¬ 
starsi su un meccanismo di 
contrapposizione tra i diversi 
organi. Enti locali. Regioni 
e Stato centrale, né può fon¬ 
darsi sulla pura e semplice 
rivendicazione di maggiori 
finanziamenti per le autono¬ 
mie. Per quanto riguarda al¬ 
meno le Regioni, vi è Invece 
disponibilità ad esaminare 
con obiettività tutti 1 pro¬ 
blemi che Insorgono per la 
definizione di un più corret¬ 
to rapporto con lo Stato e 
In particolare tra il Parla¬ 
mento e 1 consigli regionali. 

A questo proposito è sta¬ 
to rilevato che rattlvità le¬ 
gislativa statale dal 1970 al 
1976 mostra una evidente In¬ 
certezza nella definizione del 
ruolo delle Regioni e sfugge 
al modello costituzionale del 
rapporto tra Slato e Regioni. 

SI è avuta una frattura fra 
attività legislativa e attivila 
amministrativa, la prima ri¬ 
servata al Parlamento e la 
seconda demandata con lar¬ 
ghezza alle Regioni; ciò In 
conseguenza, della mancanza 
di un quadro di riferimento 
programmatico generale e 
della carenza di una legi¬ 
slazione di riforma. 

Le Iniziative da prendere 
per superare tale stato di 
cose devono tendere ad at¬ 
tivare Il controllo da parte 
della Commissione parlamen¬ 
tare Pier le questioni regio¬ 
nali sull’attività svolta dal 
governo in tema di legisla¬ 
zione regionale: ad Istituzio¬ 
nalizzare il rapporto tra la 
commissione per le questioni 
regionali ed i consigli regio¬ 
nali, i>er rafforzare le fun¬ 
zioni di garanzia della com- 
mis.sicne e di .stimolo al com¬ 
pletamento della fase costi¬ 
tuente: a dare sLstematlcità 
ai rappwrti tra Regioni e 
commissioni parlamentari di 
merito anche in particolare 
pjer l’elaborazione del bilan¬ 
cio statale. 

Dal suo canto. Marchetti 
ha rilevato che il corretto 
assetto dei rapporti tra Sta¬ 
to e Regioni viene pregiudi¬ 
cato dairas.senza di un qua¬ 
dro giuridico che definisca 
gli ambiti reciproci di am¬ 
piezza del pwtere legisiatH'o. 
Questa assenza ha determi¬ 
nato e determina un uso più 
Invadente del pjotere legisla¬ 
tivo da parte delio Stato an¬ 
che nelle materie di chiara 
nertinenza regionale. Inoltre, 
fra le cau.se della crusi del 
settore ammini-stratlvo e le¬ 
gislativo vi è anche la man¬ 
cata riforma della nubblica 
amministrazione, della finan¬ 
za regionale e della legge 
pirovìnciale e comunale. 

Il convegno ha anche af¬ 
frontato il problema dei rap¬ 
porti tra le Regioni e la 
Cee. Se dall’Europa del go¬ 
verni — ha o-sservato Guer¬ 
ra — ci si muove verso l'Eu- 
rop>a dei pxipioli. necessitano 
nuovi rapporti fra le assem¬ 
blee delle autonomie, il par¬ 
lamento nazionale e 11 p>ar- 
iam^nlo eurnp>eo: la elezione 
diretta del piarlamento eur(> 
poo pxitrebbè non .-o’o defi¬ 
nire questo m.'sageio, ma j 
anche co:nvo’'rere !*• Regioni . 

c. d. i. I 


I 
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Lo corrente ^ 
«destro popolare» | 
si dimette dol | 
Movimento sociale ! 

ROM.^ — IJ sixiccalura de | 
terminatasi alì'interno dei j 
MSI-DN sc 2 uito all’accor 1 
do tra Almiraote e Hauti, .si ! 
è ufficializzata con le dimis- j 
sioni di Massimo Andersen, 

« leader /> della corraite « De¬ 
stra pwjoolare ». In un comu¬ 
nicato dell’ex corrente del 
MSI-DN si afferma che si 
sono dimessi numerosi altri ' 
espionenti del pjarlito neo¬ 
fascista. tra CUI molti eletti 
nei Consigli regionali e in 
quelli comunali c provinciali 
«che 51 dichiarer.tnno indi- 
pjcndenti nell'ambito dei ri- 
spjettivi ccnsessi ». venti mem¬ 
bri della Direzione nazicnaie 
e deH’esocutivo del «Fronte 
della gioventù ». e oltre il 
60'^ del Ccnsiglio nazionale 
della organizzazicne giova¬ 
nile del MSI-DN. In una let¬ 
tera inviata ad Almiranie. 
Anderson motiva le proprie 
dimissioni riferendosi espli¬ 
citamente all’accordo rag¬ 
giunto tra il segretario del 
pjartUo e Hauti che recente¬ 
mente è entrato a far pjarte 
dell» segreteria nazionale. 



LA SVALUTAZIONE DEL MARCO | 

I j 

La « conferenza-stampa » di domani del vescovo ribelle | 

1 

Il Vaticano censura Lefèbvrej 
e quanti lo ospitano a Roma | 

« La vera nobiltà, ha detto il card. Poletti, sta con l'umanità sofferente » • Tra- * 
sparenti allusioni del vicario dei papa al disegno politico della destra cattolica | 


.ànchc .‘;e non siamo più 
nelle condizioni di qu.vtlro 
anni fa, quando l’intero mo¬ 
vimento operaio intervenne 
nella lotta contrattuale del 
personale scolastico e questo 
fu il dato caratteristico della 
fine d’anno, non c’è un’avver¬ 
sione di fondo olle richieste 
dei maestri e dei professori, 
che sono state accolte nel 
confronto tra sindacati confe¬ 
derali e coverno. 

Il problema degli insegnanti 
cl rieaiarda tutti in un senso . 
molto preciso e molto vasto. 
Non si fa fmizion.irc la scuo 
la, specialmente una scuola 
riformata, senza Tadesione e 
rimi^cgno del per.sonale. Per¬ 
ciò occorrono piani concreti 
Pier raggiornainento. una mo 
bilitazione delle iiitelligcnze, 
della cultuia, delle .strutture 
pic.-icnti nella società e nella | 
istituzione sco'astic.i pier rea- | 
lizzare que.sto piiano. px'r ani : 
tare chi dovrà inscenare in 
una scuola molto diver.sa dal 
Tattuale. lavorare in condi¬ 
zioni che dovranno e.ssere di 
maggior dignità profes.iionale 
ma non .s.i ranno di maggior 
facilità. 

Dobbiamo dunque px'nsare 
a questi p>iani di aggiorna¬ 
mento e riqualificazione, in 
rapporto alla riforma. sap>en- 
do che gli insegnanti non sono 
in magg oran/a di sini.stra an¬ 
che se la CGIL è una for/.a 
considerevole (il suo congres 
so è stato un fatto molto 
importante di questo anno 
scolastico), che tuttavia molti 
possono o.s.serc chiamati ad 

un dialogo e ad un confronto j 
cultumle serio, se si hanno 1 
cose da dire, .^e ci si pre- I 
senta come interlocutori che 
.sanno ascoU.'ire e si hanno 
progetti degni di di.scu.-.sione 
Si tr.itta. fra l’altro, di far 
pa.ssarc il princip o che di- 

.scidere di asse culturale, di 

mpto<li. di .scelte ideali non 

significa neces.s,ariniTipnte vo | 
ler imporre un’ideologia . 

Nelle prime .serlute del'a di j 
6cu.s.sione sulla .s-'condaria. al- i 
l’esame della Camera, qual- 


ROMA. — Ormai Paolo VI 
non è più dispxisto a conce¬ 
dere tregua al vescovo ribelle 
monsignor Marcel Lefèbvre 
— che ieri è giunto nel¬ 
la capitale ~ dopio aver 
constatato che è stato va¬ 
no ogni tentativo di me¬ 
diazione pwr compwrre la con¬ 
troversia. Perciò, alla vigilia 
della conferenza stampia che 
monsignor Lefèbvre si accin¬ 
ge a tenere domani a Roma 
nella residenza della princi- 
I>assa Pallavicini, il cardinale 
vicario del Papa Ugo Polet¬ 
ti, intervenendo oggi su 
L’Osservatore Romano, ha 
definito questo etto « un 
gesto anacronistico e anti er- 
clesiale » che menta una af er¬ 
missima riprovazione ». « Ci 
eravamo illusi — ha aggiunto 
il cardinale Poletti — che non 
osasse giungere a tal punto di 
provocazione nella diocesi 
stessa del Papa ». ma poiché 
« l'ostinazione di monsignor 
Lefèbvre » è arrivata a tan¬ 
to « abusando della pazienza 
e della longanimità del Papa 
e tentando di portare turba¬ 
mento nella sua stessa sede 
apostolica », non resta — di¬ 
ce il vicario di Paolo VI — che 
rispondere con le parole di 
Gesù: «Lascia che i morti 
seppielliscano i loro morti ». 

L’indifferenza però non ba¬ 
sta quando la provocazione ri¬ 
schia di turbare la vita della 
Chiesa. E’ la prima volta in¬ 
fatti. dopo Tammonimento ri¬ 
volto a monsignor Lefèbvre 
a non persistere nelle sue po¬ 
sizioni dal portavoce vaticano 
il 20 maggio scorso, che nei 
confronti del ve.scovo ribelle 
vengono formulate accuse di 
« offesa fatta alla fede, alla 
Chiesa cattolica e alla sua in¬ 
fallibilità » da un prelato au¬ 
torevole come il Cardinal vi¬ 
cario. il quale dice esplicita¬ 
mente che dietro il pretesto 
della « lingua latina e i riti 
per la celebrazione per la mes¬ 
sa » c’è ben altro. E’ chiara 
l’allusione al disegno politico 
della destra cattolica, italiana 
ed europea, di ostacolare non 
.solo il pieno sviluppo della li¬ 
nea cono.Lare, m.a anche le 
conseguenze che essa ha de- 
term.nato e determina ne! 
rapporto Chiesa-soc.età civile 
e nel comportamento del lai¬ 
cato cattolico. 

Per questo il card.na! vica¬ 
rio. nel riaffermare la p.ena 
solidarietà dei vescovi, del cle¬ 
ro c dei fedeli della diocesi 
di Roma ai Papa e ai Conci¬ 
lio. condanna duramente an- 
c’ne ;1 comportamento d: quel¬ 
la nobiltà romana che sostie¬ 
ne le pos.zioni teologiche e 
politiche di monsignor Le- 
fèbvre, « La diocesi di Roma 
SI duole — ha affermato Po 
letti — per 'iniziativa di esi¬ 
gui ceti nostalgici, prigionieri 
di consuetudinarie tradizioni 
che nulla hanno a vedere con 
la conclamata fedeltà alla 
Chiesa, nè con l'ortodossia 
della fede, né con la coerenza 
alla nobiltà della storia ». E, 
neìl’apprezzare il comporta¬ 
mento di a alcune nobili fami¬ 
glie romane» che hanno e- 
spresso il loro dissenso dalla 
iniziativa della pr.ncipessa 
Pallavicini. il cardina! Poletti 
rileva che «fa vera nobiltà è 
quella che nella Chiesa accet¬ 
ta il cammino di amore, di 
speranza e di fraternità » 
sch.erandosi dalla p.irte « dei- 
umanità sofferente», parteci¬ 
pando al processo storico e 
non mettendosi contro di esso. 

Alceste Santini 


I Mititori d«l snippo ppri»- 
rnentar» cpmonista sono tPnutl 
»d etter» presenti senza ecce- 
rione alcuna ad iniziare dalla se¬ 
duta di martedì 7 elle ere 10. 


OGGI SI FESTEGGIA I 


REPUBBLICA I 


IL 3P DELLA 

ROMA — Con una cerimonia 
presso l’Altare della Patria, 
presenti il presidente della 
Repubblica, Giovanni Leone 
e le più alte autorità civili 
e militari, sarà celebrato og¬ 
gi il XXXI anniversario della 
fondazione della Repubblica. 
La manifestazione avrà inizio 
alle ore 10,30. 

Quest'anno per la prima 
volta, la ncorrenzxi non è sta¬ 


la ricordata il 2 gnigno, in 
quanto quella giornata come 
alcune altre, sono state abo¬ 
lite dal calendario delle fe¬ 
stività. Per questa ragione a 
) Roma e in numero.se altre 
I città ranni versa no della p.-o- 
I clamazione della Repubblica 
I .sarà festeggiato oggi. Per l’oc- 
! casione, le caserme rimarran¬ 
no aperte a tutti i cittadini, | 


Iniziative del PCI sulle i 


che deputato democristiano j 
ha e.spre.sso prcoccupaz'one , 
perché la nostra proposta par- I 
la di « asse culturale » sto- ! 
rico. .scientifico e tecnologico. i 
Sembrava che volessimo pre 
costituire contenuti c metodi 
e imporli con la legge. Certo, 
la legge deve pur dire quali 
sono le fondamentali scelte 
di cultura, a meno che non 
si pen.si che questo è diritto 
e.srlu.sivo del ministro. Soprat¬ 
tutto bisogna dire clw fuori di 
questa impostazione quello sul 
rapporto tra l.i .scuola e la ; 
società è un discorso retorico. ' 
Ce una struttura della so- | 
cietà e c’è un rapporto fra 
Tuomo e la realtà mediato I 
dalla scienza e dalla tecnica | 
e filtrato dai rapporti sociali. | 

La realtà ! 


proposte per la parità 


I In preparazione dell’Assem- 

I bica nazionale delle donne co- 
1 muniste (Milano 25 e 26 9 iu- 

I ano) nella settimana prossima, 

, si svolgeranno numerosi incon- 

I tri, attivi e manileslazioni, per 
I discutere la proposta di legge 

' del PCI, del governo e del PSI, 
I sulle norme concernenti la eli- 

I minazione delle discriminazioni 

I di sesso e nei conironiì delle 

donne nel lavoro, per trarre dal 
I conironto con i problemi e la 
; vita delle lavoratrici, indica¬ 

zioni, suggerimenti e proposte 
di miglioramento della slessa 
normativa in discussione e per 
avviare un vasto movimento 
unitario e di lotta. 

Diamo un parziale elenco: 

OGGI —Cigliane (Vercelli): 
I M. Rosolen. 

j DOMANI — Messina: A. 

Bonari: Sesto S. Giovanni (Bre- 
I da): N. Corradi: Alessandria: 

C. Nespolo; Torino (C.M.T. e 
! Cenisia) : M. Rosolen. 

7 GIUGNO — Bologna (Du- 

: cali): E. Bertani; Como (Chic- 

, co-Artsana) : F. Lodolini; Bellu- 

, no (Eaton); W. Milane; Ac- 

, quiterme (Al.) (Sutter): C. 

Nespolo; Genova: E. Salvato. 

8 GIUGNO — Montalcino 
(SI) (Pugliese): E. Belardi; 

I S. Cimignano (SI): E, Belardi: 

I ; Livorno (Barcas): I. Bernini; 

1 ' Salerno: R. Branciiorti; Imola- 

{ t M.T. Carloni; Palermo (Facup): 

■ I F. Messane: Cagliano (Enne) 

I J (Lebole): A. Scaramucci. 


9 GIUGNO — Firenze (Co- 

op-ltalia): E. Belardi; Firenze | 

(zona nord): E. Belardi; Olgia- 

le (VA) (Sitme): F. Lodolini; i 
Novi Ligure (AL) (Pernigotti) : 

C. Nespolo; Pisa (labbrica lar- 
maceutica « Ccniilini >): C. Ri¬ 
go; Pontedera (PI) (sez. cen¬ 
tro): C. Riga: Palermo (Sil- 
Siemens): A. Scaramucci; Via- | 

roggio (ass. operaie); M. Vagli. j 

10 GIUGNO — Piombino | 

(LI) (terziario): E. Belardi; 
Padova (ass. zona); I. Bernini; ; 

Verona (Riello); R. Brancilor- | 

ti; S. Minialo Bosso (PI) (Vi- 
res); C. Chìovini; Palermo (ope¬ 
raie coloniiicio) ; A. Laudani; ' 

Como (Armonia); F. Lodolini; 
Belluno (S. Remo): W. Mi- j 

lano; Lastra a Signa (FI) (ass. I 

lavoratrici); M. Vagli; Lucca | 

(Cantoni); M. Vagli; Cerignola 
(FC) (incontro CdL): M.l. Bar- | 
barossa Voza. i 

11 GIUGNO — Vigevano J 

(PV) (incontro pubblico don¬ 
ne): R. Bianchi; Monregno , 

(SO) (attivo lavoratrici); R. 

Branciiorti; Milazzo (MS) (ta¬ 
vola rotonda): S, Isgrò; Aver¬ 
sa (CS) (operaie Face-Slan- 
dard Sil-Siemens): W. Monaco. 

12 GIUGNO — Pavia (in¬ 

contro donne): R. Bianchi; Bar¬ 
cellona (MS); A. Bottari. i 

13 GIUGNO — Firenze | 

(Pubblico impiego): A. Sero- | 

ni; Verona (lavoratrici frigo): 

R. Branciiorti; Varese (Bassa- 
ni ): N. Corradi. > 


«Problemi del socialismo» 
sulla questione femminile 


' ROM.A — E’ .it.Tto pre.-en:.i- 
I to a Roma, alla Fondaz.one i 
, B.tsso. il nuovo fasc.rolo dol- | 
) la nvisia « Problemi del so- i 
, cialismo ». inter.tmente dcd.- ' 
i c.ito al a questione fo.-nmini- j 
le in Italia, dal '900 ad oggi, j 
prevalentemente scritto da ! 
donne. Con il « taglio » sto 
r.co prescelto neH'affrontare 
r. complesso tema, ci s; è 
proposti — ha spiegato Fran 
co Zann.no. cond.rettore de’.- 
! la rivista, nell’introdurre il 
j dibattito — di «scavare nel 

• - 

Il festival 
delle donne 
dal 10 giugno 
a Ferrara 

FERRAR.\ — Il 10 giugno 
si apre a Ferrara il Festival 
nazionale deU’Unità che ve¬ 
de al suo centro i problemi 
delle masse femminili. Per 
undici giorni, sino al 21 del¬ 
lo stesso mese, le iniziatr.'e 
politiche si alterneranno a 
quelle culturali e ricreative 
nel quadro di un programma 
assai Impegnativo. 


p.i.s.-vdto per conoscere meg..o 
il presente ». con un partico¬ 
lare riferimento all’elabora 
z.one del movimento femm.- 
mie 

S.andra Pucc.n. ha preso ..i 
esame le pos.z.oni del Part. 
to s-jcialista dalle origini, c 
poi dei Partito comunista fi 
no al.'avvento del fascismo, 
con un’ana’is; pari colare de! 
la « Crit.ca soc.ale » e del- 
l’« Ordine nuovo ». 

Giulietta Ascoli ha tratteg- 
g.ato la linea politica de! 
l’Unione I>onne Italiane dal 
'43 al '64. individuandone le 
diverse fasi d. elaboraz.one 
e di lotta. Il suo studio è 
r.volto a mettere in luce I 
i rapporti della a.ssociazione 
I con il movimento operaio, il 
faticoso cammi.no dell’auto¬ 
nomia. 1 ritardi quanto le 
anticipaz.oni di idee nelle 
! quali SI può individuare la 
saldatura tra i! movimen*.o 
femminile a quello femmi- 
n.sta. 

Ha infine preso la parola 
Mariella Grama glia, che ha 
indicato il legame tra i di¬ 
versi saggi, sintetizzando poi 
la propria ricerca, nella qua¬ 
le si confronta il '68 degli 
studenti con le posizioni del¬ 
le femministe. 


J Bisogna partire di qui e diin- 
I que comprendere come sì c 
I arrivati a questo punto, fare 
confronti con realtà sociali 
e culturali di altre epoche, co- 
I gliere 1 fenomeni del lavoro, 

1 della produzione nel loro svol- 
1 gerst e nelle loro strutture. 

] studiare quello che fanno, di- • 
. co.no. pcn.-,ano gli uomini a.-i i 
! sociali per produrre e per vi- , 
i vere. E’ qiie.sta la i.scuola j 
' marxLsta »? No c una scuola • 
che fornisce i mezzi e i ca ' 
nali di comunicaz.one e com- j 
prensione della Mta reale. Se | 
i giovani non vengono dotai: i 
di quest] mezzi, di quest.i ca- 1 
parità di intendere i! mondo j 
ne! quale v.vi.imo noi e loro j 
oggi, allora -..•rinunc a a ii-a- 1 
re la scuola pe-r metfcili or- , 
ganinmentc in contatto con i 

• la no,=tra .societ.à, che è una 
1 .società industriale, tecnologi- 
i ca, capitalistica in cris. prò 

fonda, con una sua logica 
che occorre analizj'are p^r 
comprendere dove si anni¬ 
dano le .storture che hanno 
prodotto la crisi e la dege¬ 
nerazione. Senza ne-s.-.un glo 
vaniiismo » dobbiamo dire che 
.se la .scuola non fa questo. • 
i giovani sono vittime di una ! 
grave mistificazione e .-e scel- | 
gono forme sb.igliate di lotta ; 
molte c gravi .sono re.spon- i 
l sabilità dei loro educaton. ! 
j Abbiamo fatto la legze sul- 
1 l’occupazione giovanile, .sta 
per iniziare la discus.=ione dei 
! prozetti di legge quadro sulla 
i forma/gcne professionale, un 
j fatto interescsante d: questo 
I momento parlamentare; do 
. vremo azire .sul mercato del 
j lavoro as.sai più intensamente 
i che sulla scuola. La dusoc- 
cupQz.one giovanile c la di 
soccupaz One « intellettu.ale » 
ha un .siznlficato che non 
! deve sfuggirci: il centrosini- 

• atra ha evitato La cn.si del 
1 mercato de! lavoro dirottando 

• i ziovani .'Ulla scuola secon 

! darla e sull’univers.tà usate 
1 come area d. parcheggio (non 

■ che fossero e .-^iano trc^pl zi; 

1 studenti' ci sono poche .=trut 

■ ture, e marcei. Ozzi la massa 
dei giovani toma a premere 
sul mercato del lavoro e ne 
azgrava ia crisi E dalla 
crisi non si esce solo aumen¬ 
tando l’occupazione, ma qua 
liticandola e cam’olandone le 
cond.zioni, cio^^ cambiando 1' 
organizzazione del lavoro 

Che cosa deve fare la scuo¬ 
la? Insegnare a lavorare? Or¬ 
mai hanno compre.-»o tutti che 
non è possibile. Non tutti però 
compren-dono che una scuoLa 
che orienti verso la scelta 
profess.onale che fornisca al- , 
I cune capacità teor.che e pra¬ 
tiche eeneralì. quale si vuole 
che sia la nuova secondana, 
dovrebbe prima di lutto inse¬ 
gnare a comprendere razio¬ 
nalmente c (riticamenie 11 
processo tecnologico^scientlfi- 
co - economico • .sociale - poli¬ 
tico. Altrimenti manterremo 


la separazione fra produttori 
che non devono pensare B 
non prtxluttori che pensano 
(ma pendano male) 

Parlare di scelta del la¬ 
voro produttivo anziché del 
lavoro impiegatizio non pro¬ 
duttivo signilica non. banal¬ 
mente, voler persuadere della 
«bellezza » del lavoro mano¬ 
vale e altre amenità anti- 
marxLste. ma mettere In luce 
che andare al cuore del pro¬ 
blemi produttivi, fwrciò tecni¬ 
ci e scientifici, signtnca ag- 
greriire nel .-.uo nucleo più 
reale il problema del lavoro 
e dclKa .società, dunque asnet- 
ti deci.sivi della vita Indivi¬ 
duale o »ociale 

I giovani 

Si è l'uit'tut*) nei me-^i sci'r.-,! 
ai giovani che e necessario 
tornare a studi .-.eri e -erenl, 

I hanno denunciato, pei quan¬ 
to ci riguarda, .uuhe docu 
menti degli organi d'rigentl 
del partito, e non e’e lavora¬ 
tore comunista e democratico 
che non condivida questo con 
cotto. Forse non si è sempre 
sottolineato con sufficiente 
forza che niiunctaro allo stu¬ 
dio è decidere die la forza 
lavoro abbia meno i.struzlone. 
rinunciare alla crc.scita del 
livello comple-^stvo delle co 
noscenze. spingere vei'so Li 
degenerazione della crisi, co¬ 
me hanno fatto i respoi.sa 
bili di tanti anni di cattiva 
politica scolnslicn, che insnm 
ma ehi non è per diffondere 
ristruzione non può essere 
dalla parte della classe ope 
raia Forse però non tutti han 
no detto che c.s.sere iier uno 
studio seno significa essere 
per un’altra .scuola, tierchè 
in qiie.sta. anche .se fosse pos 
siblie farla funzionare, non 
c pivi Dossibile nulla di serio 
c.s.sendo ivia scuola separais 
dalle basi delta ciftura. che 
sono sempre gli uomini e le 
donne in carne ed os.sa 

Con 1 giovani .si è dLscusso 
anche con a.sprc/za. .sopra! 
tutto dopo gli episodi dolorosi 
che hanno caratterizzato le 
lotte studentesche In alcune 
città, per il loro colnvolzl- 
mento nella violenza, anche 
armata ma non abbiamo vior 
.so la capac.tà di coniprcn 
doro che i giovani hanno di¬ 
ritto di sbagliare — come 
pos-sono aver fatto per C'Cm 
pio in qualche episodio delle 
autogestioni — senza che que¬ 
sto autorizzi ne.s.suno. tanto 
meno il ministro deinncri-stia- 
no della Pubblica Lstriiz.lone. 
a denunciarli come distruttori 
della scuola, che .se abbiamo 
diritto «il criticare anche se 
veramente i loro errori ab 
biamo il dovere di indirai e 
la vi,a del movimento, non 
Duella de’l’attesn per u.srlre 
dalla difficoltà e rìmedi.are 
agli errori 

Ma come è stato que-.to 
anno scolastico? Che si chili 
do mentre la Camera e il 
Senato iniziano la discussione 
dei due provvedimenti di ri¬ 
forma della secondaria e del 
runiversitn: ohe sti.ano per 
sorgere 1 eonsizli distrettuali: 
che ci sia .ancora attenzone 
per la scuola in tanti citta 
dilli nonostante la cattiva riti 
.scita tli molti nrgaiv di ze 
stione: che 1 recenti ritocchi 
alla scuola di ha.se e al ca 
lendario scolastico ìntrorhica 
no Qualche miglior,(monto nel 
la situazione, c oltretu'to por 
,s mo ridurre gii a.spcttì pili 
odinsl dello sotozione; che si 
.sperimenti nono.st:tnte ’e cir 
co’ari del niini.stro. tutto ciò 
indica fatti oo-.itivi Abbiamo 
un’est-ate per discutere e mo 
bihtarci In autunno dovremo 
-strinzere .sulle riforme, pre 
pararci alle elezioni degli or 
cani collegiali e del cnnslgl. 
distrettuali, arcreseere la ca 
pacità di azire sul nodi .so 
c ali p .su: nodi culturali 

Giorgio Bini 


Rodio e TV 
aiutino i 
contribuenti 
a presentare 
la denuncia 

RO.M.A — Im/.i.tt’ve adeguate 
aff.nché !.( r.adio e la teletn- 
s.one. oltre che gl: altri ca¬ 
nali d; infor.mazione promj-j 
vano una ampia azione d: 
chiarimento e di persuasione 
per mettere il contribuente n 
grado d; pre^-ientare entro il 
.30 z.uzno la dichiarazione de’ 
redd'ri sono st.ate chieste con 
una inte-^rogazione al ministe¬ 
ro delle f.nanze d.vi deputati 
com'joistl. 

E’ neces-sar.o — n.cvano 1 
compagni Sani. Br.ni. Ber- 
nard.ni. Antere. Buzzoni — 
che VI sia semp.'o p.ù una ri¬ 
sposta del contr.buente misu¬ 
rata con 1 gravi p.-oblemi po¬ 
sti dalla crisi economica del 
paese. 


A fine giugno 
il convegno delle 
organizzazioni 
meridionali del PCI 

SALERNO — Il convegno dei¬ 
le organizzaz.oni meridionBll 
che Si doveva tenere preseo 
la scuola di partito di 
Contursi (Salemo) nei gior¬ 
ni 9-l(Lll giugno è stato spo¬ 
stato alla fine di giugna La 
data precisa verrà nei prossi¬ 
mi g.orni comunicata elle or 
genizzazìoni intereseete. 
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Tomàs Maldonado 
si iscrive al PCI 

Perché 
nel Partito 


L’attacco israeliano del ’67 nel racconto dell’inviato dell’Unità 


i ! 


I 


Tonuis Maldonado, titolare dello cattedia di Progetta¬ 
zione ambientale deH’universita di Bologna, e nato in Argen¬ 
tina, c da un anno è cittadino italiano. Ha avuto una lunga 
niilitan/a di .s.nu-.lra, Uiia va.ita esperienza internazicnale 
ne] campo della ricerca e deirattivila progettuale. Ha inse¬ 
gnato in Germania federale (per 14 anni alla « Hccnschule 
fUr Ge.staltung» di Ulm, di cui è stato anche rettore), e 
negli .Stati Uniti (professore al « Carnegie Institute of 
Tc-chnology di Pittsburgh e alla univer-.ita di Princetcn, 
presso la rjuale e .stato anche « fellow » del < Council of 
Humanities )>). K’ attualmente direttore respon.-abile della 
rivista « Castibehla ». Maldcnado ha pre.sentato la richiesta 
di i.scrizione alla sezirne universitaria della Kedcrazirne bo¬ 
lognese del PCI e nel testo che .segue .spiega le ragioni che 
lo hanno i)ortalo a questa dccisicne. 


La mia iscrizione al PCI 
ha un senso preciso: rendere 
più efiicaee il mio contribu- 
lo, in (|uanto intellettuale, al 
processo di rinnovamento 
della società italiana; proces¬ 
so che per me significa avan¬ 
zare verso il socialismo (c il 
comuniSmo) non solo nel ri¬ 
spetto (Ielle istituzioni del¬ 
la democrazia politica, ma 
ancJie e soprattutto liberan¬ 
do le istituzioni da tutti quei 
vincoli che, nella società bor¬ 
ghese, hanno fatto diventare 
in gran parte fittizia, mera¬ 
mente formale, c pertanto in¬ 
compiuta, la democrazia po¬ 
litica. 

Questa, in linea di massi¬ 
ma, è la motivazione della 
mia .scelta. Non l’unica peri). 
Devo confessare che, sul pia¬ 
no soggettivo, è stato per me 
decisivo il nuovo orienta¬ 
mento ideale del PCI. Alia¬ 
rlo a quella proposta emer¬ 
sa noirultimo convegno de¬ 
gli intellettuali all’Kliseo; 
cambiare la società italiana 
tramite una mobilitazione di 
tutte le risor.se progettuali 
<lel Paese. Kicbiaino dunque 
ad una nuova coscienza pro¬ 
gettuale di massa. Nel mio 
saggio sulla « speranza pro¬ 
gettuale ». apparso subito do¬ 
lio la rivolta studentesca del 
'68, avevo già discusso il 
rapporto rivoluzione-proget¬ 
tazione. zVlIora, come di nuo¬ 
vo in questi ultimi mesi, la 
mia polemica era indiriz¬ 
zata contro coloro che, come 
diceva Ernst Bloch, sembra¬ 
no « amare più la rivolta che 
il mondo cui essa potrebbe 
dare origine ». Contro colo¬ 
ro die cedono al fascino del¬ 
la promessa di un paradiso, 
anche sapendo che è un pa¬ 
radiso'^ià in anticipo per¬ 
duto. 

Si dimentica spesso che 
nel processo di mutamento 
sociale arriva sempre !’« ora 
della verità ». l’ora in cui ci 
si deve domandare con fina¬ 
li • mattoni », come diceva 
Lenin, ci metteremo a co¬ 
struire la nuova società. In 
breve: il momento in cui si 
constata che la vecchia « po¬ 
litica di promesse » non ren¬ 
de più c che si deve passa¬ 
re ad una « politica di pro¬ 
getti ». 

Rifiutare questa nuova 
prospettiva porta necessaria¬ 
mente, come di fatto è ulti¬ 
mamente accaduto, ad una 
logica dcircstremisnio radi¬ 
cale che vede nella sovver¬ 
sione l’unico mezzo di muta¬ 
mento sociale e la via regia 
per remancipazione della 
classe operaia, Val la pena 
qui di porre subito una do¬ 
manda: qual è la prospettiva 
concreta che il sovversivismo 
offre alla classe operaia? 
Nessuna, a mio parere. Il 
sovversivismo proclama la 
nece.ssità urgente di « affon¬ 
dare la nave ». ma senza of¬ 
frire nessuna garanzia —- al¬ 
meno nessuna credibile — 
che dopo il naufmgio. sulla 
lista dei superstiti vi sia la 
cla.sse operaia. E il parti¬ 
colare sembra lasciare indif¬ 
ferenti i teorici del sovver¬ 
sivismo. In questo non si di- 
scostano dalle posizioni più 
retrive della vecchia classe 
dominante: « avvelenare i 
pozzi o far saltare i ponti ». 
senza pensare alla gente che 
di pozzi e di ponti ha biso¬ 
gno. Tutto sommato si trat¬ 
ta di un invito alLavventura. 
al gioco d’azzgirdo con la sto¬ 
ria. Nei fatti, si punta co¬ 
sì ad offuscare la capacità di 
giudizio della classe operaia, 
a riportarla alla pratica di 
un pensiero opaco, miope, 
Insomma: un contro-pensie¬ 
ro. Si vuole così costringerla 
ad andare a ritroso, a regre¬ 
dire a queirarcaico torpore 
mentale dal quale da tem¬ 
po. attraverso la dura pra¬ 
tica di classe, è riuscita a li¬ 
berarsi. 

E’ in quest'area deU'estrc- 
mismo radicale, non a caso, 
che ha preso corpo un visce¬ 
rale anticomunismo che fa 
deirindcbolimcnto del PCI il 
suo obiettivo prioritario. Eb¬ 
bene. .sia chiaro che tutto ciò 
che indeholÌM’e il PCI con- 
tribiii.sce a rendere \ulnera- 
bile la democrazia in Italia. 
Nessuno, almeno nessuno 
che sia in buona fede, può 
sostenere il contrario. 

Questo non significa eh» 
y^ergere di nuove confi 
■irazioni politiche ncH’arca 


(Iella .sini.itia comprometta, 
.sompia* c ncce.s.sariamcnte, 
la (lemocra/ia. In certi casi, 
ne .sono convinto, può persi¬ 
no favorirla. .Non è detto 
che liitt(* le strade per 
remancipazione passino per 
il PCI. ma una cosa è certai 
tutte le strade [H.‘r la rea¬ 
zione piis.^ano |K‘r l’aiitico 
inunisino. 

La critica al .sovversivismo 
e la denuncia delle sue for¬ 
me più deteriori non devono 
tuttavia portare, come spes¬ 
so accade, ad una condanna 
globale c indiscriminata dei 
giovani che oggi, soprattut¬ 
to nell’università, militano 
nei diversi raggruppamen¬ 
ti deiro.stromismo radicale. 
E’ un fenomeno che non si 
spiega solo con la « disoc¬ 
cupazione giovanile ». L’in¬ 
sofferenza attuale dei giova¬ 
ni proviene certo dalla man¬ 
canza di prospettive occupa¬ 
zionali. ma anche dalla man¬ 
canza di prospettive ideali. 
E’ evidente che non c’è ri¬ 
sposta convincente al disa¬ 
gio e alla sofferenza attua¬ 
le dei giovani se non siamo 
capaci di articolare un qua¬ 
dro (li riferimento di proget¬ 
tualità innovativa, in cui i 
giovani possano identificarsi 
c trovare un’area di parteci¬ 
pazione creativa. L’irraziona¬ 
lismo dei giovani, cosi spes- 
.so e giustificatamente de¬ 
nunciato, si spiega anche con 
l’incapacità delle sinistre di 
prospettare un razionalismo 
creativo, orientato non solo 
alla con.servazione dei valori 
di una cultura umanistica, 
ma anche e soprattutto teso 
alla soluzione dei grandi pro¬ 
blemi strutturali del Paese. 

Questo presuppone una 
drastica revisione dell’idea 
stessa (li razionalismo. Per¬ 
ché è impossibile continuare 
a opporre airirrazionalismo 
il razionalismo dogmatico 
delle certezze a.ssolute, basa¬ 
to su concezioni mai conta¬ 
minate (la dubbi, congetture 
o rischi. Infine, la mobilita¬ 
zione delle risoi-se progettua¬ 
li del Paese dovrà fare per¬ 
no su un razionalismo di nuo¬ 
vo tipo, liliero (la ogni ini¬ 
bizione dogmatica e capace 
di problematizzare critica¬ 
mente il sapere c le sue ap¬ 
plicazioni tecniche, sociali e 
culturali. Tutto ciò. nella 
grande tradizione del socia¬ 
lismo scientifico. 


Tomas Maldonado 


Al Cairo nei giorni 

uerra perduta 




Erano le nove del mattino del 5 giugno quando con la eco 
delle prime esplosioni giunse nella capitale egiziana la notizia 
deiraggressione - Come si fece strada la verità suiresito degli scontri 
Le truppe di Dayan sulle sponde del Canale - Il drammatico annuncio 
delle dimissioni di Nasser e le grandiose manifestazioni della folla 
che invase le strade per chiedergli di restare al suo posto 



Un gruppo di prigionieri egiziani guardato a vista dai soldati israeliani nel deserto 


Come Roberto Rossellini spiegava la sua opera 

¥0 VOLliTOlOLTmolNDA^^ 



Ei-ano le nove del mattino 
del 5 giugno llKiT. Le prime 
e.splosioni sembrarono tuoni. 
Àia al Cairo piove di rado, 
e mai di giugno. Sollevai gli 
(Kchi dal bollettino quotidiano 
dell’Arab Pre.^s Office, dove 
titoli, notizie e commenti del¬ 
la stampa egiziana erano (lo 
sono ancora) tradotti in un 
francese approssimativo per 
i giornalisti stranieri che non 
sanno l'arabo e per le am¬ 
basciate troppo povere per 
pagarsi un interprete. Mi af¬ 
facciai alla finestra con bal¬ 
cone, che dava sulla piazza 
Talaat Harb. Il deio era .co¬ 
me sempre, azzurro. La radio 
alternava parole pronunciate 
con enfasi, da voci turbate, a 
marce militari. Vidi Ibrahim, 
il celebre tabaccaio, abbassa¬ 
re la saracinesca. Il traffi¬ 
co sembrò fermarsi, per un 
lungo istante. Poi riprese, 
frenetico, fra un frastuono di 
clacson e di v(kì. 

S(?mbrcrà incredibile al let¬ 
tore, ma non avevo ancora 
capito. Conoscevo bene gli 
egiziani. Li sapevo alieni dal¬ 
la violenza, c impreparati al¬ 
la guerra. Durante tutta la 
seconda metà di maggio, nel¬ 
le tiepide sere profumate di 
gel.iomini. in certi salotti di 
Zamaick. avevo a.scollato con 
paziente attenzione i sarcasmi 
dogli europei sullo stato in cui 
.si trovava l'esercito egiziano. 
I.e truppe clic Nasser aveva 
mandate nel Sinai erano pas¬ 
sate. in segno di sfida, da¬ 
vanti alle ambasciate ameri¬ 
cana e britannica, che quasi 
si fronteggiavano a Garden 
City. Ma la prova era stata 
contropr(KÌuccnte. I carri ar¬ 
mati di produzione sovietica 


( < die gli egiziani non sape¬ 
vano guidare, né riparare j>) 
uscivano di strada, finivano 
sui marciapiedi, abbattevano 
alberi, perdevano i cingoli. I 
motori, imballati, bruciavano. 

Cosi si diceva nei salotti 
del Cairo. Esagerazioni a 
parte, era più o meno vero. 
Ma c’era deH’altro. Sei mesi 
prima, avevo passato in Egit¬ 
to due settimane, per scrivere 
un réportage. Nessuno, egi¬ 
ziano o straniero, mi aveva 
detto una sola parola su 
Israele. Protetto dal simbo¬ 
lico cscudo> delle truppe del- 
rONU, l’Egitto badava ai fat¬ 
ti suoi. Si diceva (si sapeva) 
che navi con carichi destinati 
a Israde attraversavano da 
sud a nord il Canale di Suez, 
e Io riattraversavano da nord 
a sud con a bordo prodotti 
industriali israeliani, diretti ai 
porti d'Africa e d’Asia; e che 
alcune di quelle navi bat¬ 
tenti bandiere « ombra » ap¬ 
partenevano a uomini d'affari 
di Tel .A\iv. Nas.ser chiudeva 
un occhio, anzi due. Soppor¬ 
tava con pazienza le accuse 
di tradimento che di piove¬ 
vano addosso da destra e da 
.sinistra. dall'.Xraljia Saudita c 
dal Baas. 

lu i)<>clie ore. un brutto 
giorno, tutto era cambiato. 
Pcrclié? Il 2.3 febbraio 19r»6. 
un governo .s(x:ialista si era 
in.swiiato a Damasco. Non 
aveva avuto la vita facile. 
In .settembre, poi in aprile, 
c’erano .stati due tentativi di 
rovesciarlo. Gl; israeliani 
sconfinavano in Siria, per 
aria c per terra, con il pre¬ 
testo di inseguire i guerriglie- 
ri palestinesi. CI.A. re Hus¬ 
sein. re Feisal. e.suli politici 


di de.->tra. tutta la reazione 
araba complottava. .Nasser 
non poteva f)crinettere — mi 
dissero — che « la giovane e 
inesperta rivoluzione siriuna » 
fosse soffocata nella culla. 
Ecco percl)é aveva chiesto il 
ritiro delle truppe deU’ONU, 
e inviato quelle egiziane alla 
frontiera: per costringere gli 
israeliani a precipitarsi a sud, 
a sguarnire almeno in parte 
il fronte nord. Così aveva 
« salvato la pace >. Non era 
vero. In realtà il « rais > era 
caduto in una trappola. 

Una città 
deserta 

H 2 giugno la guerra era 
diventata ineritabile. Mena- 
bem Begin. l’e.x capo terrori¬ 
sta deirirgun Zvai Leumi, ora 
primo ministro <. in pectore ». 
era entrato con Dayan nel 
governo israeliano (li « unità 
nazionale ». E il generale 
Haim Barìey. che 11 anni pri¬ 
ma. alla testa dei suoi carri 
armati, aveva .sconfitto gli 
egiziani arrivando ^ fin quasi 
al Canale», era .ciato richia¬ 
mato in gran fretta da Pa¬ 
rigi. 

Il direttore di .41 Ahram 
Ileykal, allora consigliere di 
Nasser. dimostrò di aver cap¬ 
tato il « messaggio t. Ìjo (li- 
chiarò con un lungo artico¬ 
lo. lucido e pessimistico, il 3 
giugno. 

Sapevo tutto quc.sto. Eppu¬ 
re. quando il cannone comin¬ 
ciò a tuonare, mi rifiutai di 
creder(n. 

Squillò il telefono. Era Eric 
Rouleau. del .Monde. Gli chie¬ 


si (.s|H‘ravo ancora) che dia¬ 
volo fossero quei ^ rumori ». 
-Mi rispose angosciato: « Cesi 
la guerre! ->. 

Mi vestii in fletta e furia. 
Scesi di corsa le scale. Le 
strade erano già quasi vuote. 
Non c’era un tassi libero. Li 
avevano (xicupati le impiegate 
nubili, che i capiufficio ave¬ 
vano messo in libertà e che 
.si affrettavano a casa, docili 
a richiami familiari ancestra¬ 
li. Fermai un fattorino del te¬ 
legrafo in mot (Ridetta. Corte¬ 
se e calmo, accettò di portar¬ 
mi al centro stampa. Lungo 
il percorso, con allucinato 
stufwre, notai che i portieri 
nubiani (denti bianchissimi 
sui volti neri, inturbantati e 
avvolti nei bianchi camicio- 
ni) continuavano a conversa¬ 
re sugli usci, a gruppi di tre 
o quattro, .seduti, fumando, 
sorridenti, come se la guer¬ 
ra non li riguardasse, 

.Al centro stampa sembra¬ 
vano lutti impazziti. Funzio¬ 
nari anziani, clic sosjxjttava- 
no. o sapevano bene come 
stavano le eo--e. si aggira¬ 
vano smarriti. te."-i. muli. I 
giovani, invece, esultavano, 
gridavano, applaudivano al!*- 
notizie (faì.'C) di clamoro-e 
vittorie aeree egiziane (non 
5ai)evano. ne.s.suno sapeva an¬ 
cora che tutta l'aviazione mi 
litarc di Nas-^er era già sta¬ 
ta distrutta al .suolo). I gior¬ 
nalisti .spagnoli, franeli’.sti o 
no. si rallegravano all idea 
che Israele stesse per subi¬ 
re una tremenda sconfitta. La 
lon) gioia mi f(?ce ornire. 
Sentii puzza di rogo, di auto 
da fé. 

Le fel(^rivcnti trasmette¬ 
vano bollettini trionfali. La 


Pubblichiamo due brani tratti 
dalla prefazione di Roberto Roa- 
sellini, intitolata « L'inlclliaenza 
del presente ». al volume < La 
triloaia della guerra » (a cura 
di Stefano Roncoroni, edizione 
Capoclli, Bologna. 1972) che 
contiene le sceneggiature di 
> Roma citta aperta ». < Paisà » 
e * Germania anno zero >. 

S)r.o in!;manH-(iTO conv into 
ihe ira quei f.’.m e tutt.i la 
mia attività succes-iia vi s a 
un leg.ame logie*) perché gii 
intore.-^'i c!;-.' mi iia.nno sem¬ 
pre an.mat*) .--xio strr-ti.imen- 
te CiTTine^s;. Del resto. s*ino 
-H-mpro la stessa perlina che 
si mu*ìve. s; ag.t.t. s«)gna. si 
appassiona. Per quest*), a 
m.o parere. i'.*)r. <’é alcuna 
differenza .‘^-tanziaie. anche 
-ic in apparenza r.*)n é c*)si, 
tra quest: film e i dix-.imen 
tari televisivi didattici de! ti- 
p<) « I-a presa del p*)terc » o 
4. Ei lotta per la sopravvi 
venza de’.l'uorno >. Comunque 
>1 considerino, anch-c i Rom.a 
c.ttà aperta » e « Paisà » era¬ 
ri*) didattici; anche « Gorma-. 
ma anr.<) zer*) » era didatti 
c*). propr.o perché !*) sf*)rz*) 
c'ne facevi) — qiK-sto credo 
di saperlo n :r.*xi*) m*)’.to pre- 
c.-*) — er.a d: prendere co 
>c:cnza degli avvenimenti nei 
q.i.ib er*) r.-na-to immer-o, 
dai q.iali ero stato travolto. 
Era resplivraz.ione r.*n siilo 
di fatti .sturici, ma proprio 
di atteggiamenti, di compor- 
t.mHnti che quel certo clima. 
qiK’lla certa situazione stori- 
ra determinavano. 

.Anche allora sentivo il bi- 
s*)gno di essere ben orientato 


a capire !c cijse. Ecco, qiie 
-•o è il piuito. questo è que! 
I*) Cile mi muove ancora og¬ 
gi: part'.re da! feniìm-cno cd 
«■sp!.>rarlo e far scaturire d.* 
questo l.beramente tutte quan 
te le c*n'egui.^i/e, anch-.' p*» 
i.t c'ne. Non so.no ma: parir*) 
dalle ci)n><.'giK-nz.e e non ’n<> 
ma: v*iìuto dimostrare nient-, 
’n-) viiluti) -soltant.) ov-t-rvare. 
guardare, obiettivamente, nio- 
r.tlmentc. alia realtà e cor 
care di e.-plorar'.a .n m-xi*» 
che da essa seaturis.st ro tar, 
ti d.)t; dai quali «i p.)tevano 
IX); trarre cene conseguenze. 


Oggi, la cr;s; in cu: il ci 
nenia .si dibatte, for-e r*m 
s.arà mortale per i! semplice 
fatto che viiiamo in iinep*) 
ca caratter.zzata dab’imm.n 
cine, e il cinema è i’imma 
g r.e per eccellenza. Q.iesta 
*.t;s’. sec*)ndo me. non è d*' 
terminata. c-)me si p*)trebbe 
comiaiemcnte pensare, perené 
c; s*)n*) le b.ciclette. !e n» 
tociclette. le automobili. la 
nwtona.it.ca. perché c’é la 
teìevis.,ir.e. queste sdirlo tutt*- 
scu-e e.-tremamente s.iporf; 
ci.ìli. E) ragione vera è che 
.1 cinema ’na per.s*) di v.t.) 
ì tà. {X-rthé ha finito p^r 
c*)nf*)nders;. perché ia spe- 
rimontaz.ione. che dovreblx' 
essere la co.sa p.ù preziosa 
per un’arte nu*ìva come ii 
citnema, è uccisa nello stesso 
tempo in cui .si manifesta, 
dalla gran parte della criti¬ 
ca e da tutti quelli che fan¬ 
no il cinema. 


Quesio !<> .-*) p(,-r (juei'.’e-pe 
rienza as.MiIutamente per.-o 
naie che ho fato nei m.ei 
quar.ìnt'anni di v t.i c.nenia 
t*)graf:ca. L.i cr.tica è se.m 
pre sima c*xitr*» i g.ovani <• 
*n sjH-rimeirav a. .eri come 
*)gg.; .s-j-tatiziaimente l’atieg 
giamento (i*>n è tambiat*». 
(Quando ogni (on-uierazmne 
s. traduce ii in-ulto. in ur 
!a di scandaio ix^rc'né non s'è 
-cgu :*) io -rh-.-ma pre-tabiii 
t*». pervhè n*)n è nspeit.ì 
ta la tabi'lla d: marcia, è !*> 
gic*) Cile na-cano della c*Tnfu 
s one e un rìann-u .mmin-*) al 
(.noma. In un nx)ndo nel qua 
le è .sempre più diRìeiie or.en- 
tarsi. quest'attaec*) contmuo 
quasi man.acale ai!a nov .tà 
delle cose, questa operazi*me 
di distruz.*)ne che mano a 
mano intacca, demol.sce. tra 
,sc;na nel fango l esperi.mento. 
cornino.a a limitare gì: argo¬ 
menti. r. linguaggio, oom.n- 
c.a a limitare tutt*). Ma que¬ 
sto è pr-)pri*i un attegg amen 
;o assol.itamente contraddit 
t<)rio. per<’nè — eh. l'ha det¬ 
to^ — dove esi-te la regola 
che lax) tutt: ; g.orn; d^^se fa¬ 
re itn capolavor*». e c’ne co-a 
gnitk-a fare un cap*)lavoro? 
L'imp*)rtantc è (he un*) (eroh; 
d; fare, ’. import.ìnte è cìie 
un*) Ci-rc.’u di e.-^st-re .-empro 
più co.-vc.tnte e sempre piu le¬ 
gato alla realtà, cerchi di ca¬ 
pire la realtà, di compren 
derla, e quando dico realtà 
uno può anche essere legato 
alla fantasia, perchè la fan- 


ta>.a è .iucii- p.i.-:e delia 
realtà . 

In.—>nrn.i. - r g.* s< ;ii 
pre tutt*) * * Il q.i-.i.t- tr,- o 
quatt."-) forin.j t-;-*-. f)e”* :H- la 
ver.!.» «’• * ;i-e ogg ; m-xii *l.i 
la di'-. ,i-,--.u-ie '*) 1 ) r-i-)f.i a 
d.te *) tre. m.* ii v-.o-'.- (:-•• 
ft-no-iH-r.-) in o ;"•) 

li s,«nso d*! •..*-c.- * I .-n 
i inag ne :»:;•■:)!>■ .-.w *- p.-r 

on/zont.tr'i i-i ui ii.-neì-) 
nuaie e '*‘mp"i- n ù d.:"':. .ie 
i or.zzontaT'i. ii-xi i- a:.—tra -ta- 
! t<) tr*)va'.) !-^ cr^-do che q le 

sta ar.d.tà d torni (he c'e 
*)gg: ne! c r.t-m.a. qu-. 't'esst-re 
arre.ati a. pt*zzi d bravura, 
questa srhematizza.'.iìre. que 
■Sta elementanzzazione de: 
probiemi. è veranx'-nt*- ang.> 
sciante. Prt.pr *) per sfvigajre 
que.sia argo— a, mi sixio do- 
vut() po-.s) ali.) volta ;n-,a:n 
ni nare a s;jd..)re certe de 
term.nate o-e, ma r.*in a 
studiarle prindend-t ; libr. 
( he trattar*) d q :•'U tem . 
( he s,xio q.ielii <-u- vt-ngono 
c«)ntinuamer.te U'.mi e c'ne or¬ 
mai s,>n*) I 'i e e.x- 'nann.» 
fatto anv.’ne '.*)ro : '.oro p-.zz: 
di bravura nell.) m.i zzizuxie 
d. quest; rem.. Co-i. per va-), 
appena 'no comirn.,at*) a-i 
t.'Nplorftrt', Ut 

(he le (*)'(• .-otto .{ifinilan.t-n- 
te p.ù complO'.'O. * Ile .s.);),re 
.signifK'a -apere intì.ntamente 
d. più che questo. Con c;*') 
non v*)gl.o dire d. .sapere, per¬ 
chè ho una coscienza preci¬ 
sissima di quanto .si dovrebbe 
sapere e di quanto inv(x:e non 
Ki sa. 


televi-,i*mc preseinò un gi*)va- 
iie pilota liraeiiano. l'unico 
abbattuto. Lo interr*)gò uii uf¬ 
ficiale del serv izio .segr('to, 
dall aspelto casalingo, panto¬ 
folaio. ventruto. .Al mio orec- 
( ilio, le due lingue «nemiche». 
Tarabo e Tebraico. .suonava¬ 
no qua.si uguali; rebraico un 
po' più .secco, più aspro. 

Come in un incubo a *k?c1iì 
aperti, vidi (sognai) feroci 
ctimbattimeiiti. con tutto il 
tragico corteo di .saccheggi e 
violenze sui civili, fucilii/io- 

m. rappresaglie, distruzioni c 
a>.s,is',.iiii. .Accertart- la veri 
ta: ma come'.’ Per noi er.i im 
postillile. -Al fronte non ci 
portavano. Peiitammo. tliq)- 
Iiriina, alk- solite ditfieoltà 
burocratiche, così abituali in 
Mgilto. .Menni ciilleglii. fra 
cui uno s|)agnolo e un paki 
stano, fanatico e assetato di 
sangue, piot(-.stafono urlando 
tutta la loro delusione pr*)- 
fessionale. DaH’altra parte 
della barricata, infatti, i gior¬ 
nalisti stavano in prima li¬ 
nea. .Ma gli israeliani vince¬ 
vano. Gli egiziani, invece... 

La verità si fece strada 
presto, in 24 ore. Noi aveva¬ 
mo i-ceesso a fonti (rinfor 
ma/iotii clic al comune morta¬ 
le del Caiio erano vietate: 
le agenzie straniere. ()tieste 
iR-evi'vano dispacci perfino 
da Israele, ntrasme'si via 
Parigi, via Londra. Ricordo 
la coraggiosa corri.si)oiulcn/a 
di un inviato deU’AFP dal Si¬ 
nai invaso. Il suo giudizio .sul 
comportamento del coman- 
dantt* israeliano, un <r duro » 
e sprezzante razzi.'ta, era se¬ 
vero. indignato. Comunque la 
di-'falta egiziana risultava 
completa .senza equivoci. 
(Quando le truppe di Dayan 
arrivarono al Canale, la TV 
e la radio del Cairo smisero 
di trasmettere in«¥>rò!ie mar¬ 
ziali e immagini di reper¬ 
torio (truppe in addc.stramen- 
to. finti assalti e lanci di 
bombe a mano). Qualcuno eb¬ 
be un’idea geniale. La famosa 
Om Khalsum, la più grande 
cantante di tutto TÒriente 
islamico, fu chiamata negli 
.studi del Lungonilo (uno o 
due piani sopra il centro 
stampa) c pregata di cantare. 
Om Khalsum cantò. La sua 
voce dolcissima cadde come 
una tiepida benefica pioggia 
sugli egiziani, li placò e con¬ 
fortò. Clantò per giorni e gior¬ 
ni e il jxipolo riacqui.stò ima 
mite serenità, se non ancora 
li sicolarc, indistruttibile buo¬ 
numore. 

Lotte 
al vertice 

.Ma le co.'O bollivano in pcn- 
toia, Ix)ttc furilx)iHle si svol¬ 
gevano al Vertil e. Il « partito 
ann-rieano •> (già al lavoro 
negli uffui. nelle strade, nei 
caffè, nei salotti) .spargeva 
iKttegoIezzi. La parola 
(lordine della destra era: «1 
russi ci fianiio abbandonati ». 
K Na.-'.^-cr'.’ Il « partito ame¬ 
ricano » voleva la tc.sta di 
Nas,'er. .-Mlrimcnti la vittoria 
n*)n sarebbe stata completa. 

11 !) giugno, Nasser andò 
alla televisione. .Aveva il vi- 
siì dello .sconfitto. Si dimi.se e 
trasferì tutti i poteri a Za- 
karia Mobieddin. un « libera¬ 
le », un « filo (Kcidcntale », Si 
é molto .sp^-culato sulla de¬ 
cisione di Na.s.ser. Si é par¬ 
lato di « messinscena i, dì 
f commedia ». Più tardi, con 
il suicidio del maresciallo 
Amer. -i e avuta la confer¬ 
ma che l'Egitto aveva sfio¬ 
rato i! colpo di Sfato. 

Nascer, comunque. par- 
!•) ix)cbi''im<). L'n giovane in 
ter[)ri!e non ce la fece ncan- 
* he a tradurre. -Si mi'C su 
b.to a p ungere. I n urlo sali 
dalla '■tr.ida; -» .Non c; sarà 
un altro pri'idc-nte! Gamal 
'ar.t s(-mnre i! no'^tro capo'». 

D.i: vicoli, da tuguri, dal 
I( b.iracLÌif. da!i(- tane, (i.o 
riiiit-n. '* r.ver.=:ava ‘•n; cr.in 
C; v.ai., ' .iie immf-n-e p.az 
/*'. una folla impazzita *i; 
a i'.'irt- e n. (kì o: bamb.n; .n 
p.g.ama a str.'t*-. poìK;lari. 
.n camic.i n: laceri e .'porc.hi. 
far.c.ulle '(.alze e 'carmigba 
t*^. IriV*>cavano; Va Gamai! 
Va Gamal! >. !■ « p.)dro dei 
la patria » doveva rc'tare a! 
'uo poeto Si udirono rafficlie 
d; mitragl.era pe.eante. Qua! 
cuno tentava d. -ipaventarc 
.1 popolo ’ C’omunqur c: 

r.U'ci. Per tutta la noit*-. un 
milione, due m'I.on. d. »-g' 
z.an: (-ccuparono la c.tta. Il 
< partito americano », sc*ìnf;t 
t*i. r.entrò nellombra. .A fu 
ror d; po[Xiio. N.i'^tr fu r; 
mc = eo ( sul trono dei Farao 

n. e del Cal.ff; ». .Aveva con 
dotto il suo popolo alla «.'fat¬ 
ta. Ora dovi va proteggerlo 
r.'.-;!'.im:i..iz..on*-. *■ rt-l tu.rgi, 
la d.gnita. l ri.ci al mondo, 
for.'O. nella stona deH’uman: 
t.i. gii egizian. acclamavano 
un v.nto ctjm*- un vine.toro. 

E r.t<^'rr.ò la calma quoti¬ 
diana. I caecherini dei for¬ 
nai ricominciarono a portare 
enormi vassoi carichi (ii pani, 
in bilico sul capo, fischiando, 
correndo su biciclette prei- 
Btoriche. senza freni, né lu- 



Israelian! inneggianti davanti alla moschea di Omar a Geni 
salemme 
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millenario, paziente l'il eler- 
n«) a\*'va deciso (b imn lu-- 
lettare la realtà. Ignorava la 
.sconfitta. La caiicellav.i. 

Projiighi 
c sbandati 

.Ma dal Sin.ti ai riv av ano n.) 
ti/ii- tfiiibili .Xncor.i una vol¬ 
ta. coni*' nella Hilibia. .Mira- 
ino aveva CMceuilo I.'iiiael*- 
iii'l do'erto. .Migliaia d. '^ol 
il.Ili si).indili: e di profughi 
il.i (la/*! tir.ivano alt.mi.ili 
i‘ assetati, ieri .nulo li'sjH’i.i- 
tamente d: i .iggiuiigeie il Ca¬ 
nale di .Suez e (Il attraversar¬ 
lo I raceonti (lei 'opravvis 
snn eireolavano al ('ano di 
bocca in biuua. I .-'old.iti lii- 
(•*\aiu) di essere stati avvia¬ 
ti dagli israeliani verso oc¬ 
cidente, dopo es.sere stati di¬ 
sarmati e costretti a togliersi 
le .se.irjK*. PcT lutto viatico: 
Un bicchiere d’acqua e una 
pillola ('« un ocvitante », di¬ 
cevano i superstiti). 

DaU’aUra parte le telc.scri- 
venti ci portarono una testi¬ 
monianza neutrale, sotto for¬ 
ma (il uii dispnecio dell’-AP. 
Diceva: * La strada che dal¬ 
la front;era israeliano egizia¬ 
na punta a sud c a sud ovest 
é disseminata di cadaveri che 
si decomjxuigono sotto i rag¬ 
gi cocenti del sole, straziati 
dagli avvoltoi... Dai rottami 
d«-gl. aut.)\vieoli militari, si 
alloiil.inano orme che si per¬ 
dono fra le sabbie I n sit- 
gente prigioniero raccont*') al 
i'.-M’: .Abbiamo attraversato 

rinfcinii. Do|)o un giorno ab 
bulino fmito acqua *• viveri. 
.Abliiamo li ntato di marciare 
(il notte e di doini.ii- *Ii gior 
II*), m.i alcu n di no . p:\‘si 
d.il p.inuo. li.inn*! coni iuiato 
a (oin i'e nel dc'.'-itii. .Munii 
■'lino iima't: ai (eia'; dal so 
le. altri sono crollati per la 
site c 'lino morti,. Il gior¬ 
nali-t.i dcir.AP aveva sorvola 
tu .1 lungo li Siila., m eli 
cotUnii. .Sv r."*'! ■* Ho vi'!o 

spuntare da ogni dove, d.i ea 
venie n.dui ah c da tende di 
nomadi iHuiniiri. =* lieletri d: 
uomini con le mani in alto ». 
Era il du iotto giugno. La 
guerra « de; .sei giorni » era 
finita da una settimana. 

Infine, cedendo alle nostre 
:risi'tcii/e, gli egiziani si de- 
c..sero (ma con riluttanza) a 
mo.strarci qualcuna delle loro 
piaghe più orrende. C'i ini 
barcarono in un paio d; auto 
bus. e ei portanjno .ii due 
o.'pedaii. qu*‘Ilo dì .Mcadi. 
e quel'*) (i. K! .\I<- i.i Kì Z< - 
tini. prcs'O KIio[X)li,s. Ricordo 
elle Kr c R-iii.c.i.i d*'I M'tri'ìc. 


i*)iilo lini’ giovani biiini. ra- 
-sali a Zito, ciipciti (Il ben¬ 
de. I..I pelle del volti iTii 
m.iccin.ita di iuto, bruci,ita 
d.il nap.ilm. In .il> uni [itinti 
ii'.i caduta. Le piaghe er.ino 
iolili' ro'ii 1 due 'iilil.iti gi.i- 
cev .ino immobili, con le g,nu¬ 
be aperte, i sC"! inlil.iti ni 
tubi ili vetro, m.mi e piedi 
appc'i a * ari iu'*ilt lis'.ite al 
sollitio. fannnle. c.il* tel i, h 
Il rii"i. gi.illi e venli. iisei- 
vaiio dalle iiaiici. dalle orec 
lille, dal ventri t.igliati, dagli 
.ini 

I.'o'pi d.ile di lllioptili' -1 m 
br.iv.i lisi Ito il.i iin.i st.inip.i 
otloeenlesc.i. t'Iii ha visto il 
l.lm ■ L.ivvlime*' dhAr.ibia . c 
ricorda la scena dei lenti tur 
chi. non li.i bisogno di u'te 
non illiistr.i/ioni b’ieonl i 11.10 
-staii/one. con decine di letti 
(Il ferro rugginosi e scnist.ui. 
Le bende erano >porclie. le 
len/noi.i rattopp.ite. .Med.e: e 
inlermiere (ne ricordo una. 
una .signora circassa, bionda 
e pallida, mae.stosa) si aggi¬ 
ravano Ira i feriti, con la 
(li scierà z ione deirimixiteiiza. 
Sì udivano gomiti, rantoli di 
moribondi, Ù-scii in giardino, 
l'n'acacia. di quelle che Ì 
francesi eliiiiinaiio < flain- 
Ixiyant ». era coperta di fiii.~i 
rossi. Come uno stiijn'do. tan¬ 
to per dire qualcosa, chiesi 
al ciillega di 0 Nuova Cina» 
(impassibile e fieio della pri 
ma bomba 11 esplosa nella 
HPC propr.o (piel giorno' (m 
me si cbiama-.se riuelTalbiTa 
in eiiK se. .Me lo dissi-, ed 10 
Io trascrissi, con dilig*‘nza. 
sul quaderno degli apjuinti. 

l’er giorni, continuai ad ag 
girarmi per il ('.uro. seiiz.i 
scrivere piu null.i. (Quando si 
ii.i|)n i'.icronorlo. me ne 
tornai a R.iiiia con uno d.-i 
primi aer* I .Na'scr non nu'Ci 
a ri'ollevare il suo paese dal 
b.iralro. Non ebÌM‘ il teiimo 
3 're .111:11 ilojx). (Iiitriitto dal- 
i.t laliea. .innieiilato d.d k.Set 
teinbie .Nero " clic invano 
aveva tintalo di impi-dire. 
mori, ionie iin (em|)o si di 
(cva. (Il crepae.iore. 

.Nei dieci anni successivi, 
sono tornato più voile in Kgil 
to. spesso in momenti dram- 
matìd. L'ilo Visto ris.dire la 
(•luna, ndisi-enderi.i. risa'irla 
di nuovo. .Sono stato testi¬ 
mone di un’altra guerra, 
mozzo VII toriosa. Rubando il 
ver'*) a Neruda. p()trei seri 
V* re: : .Sulle rive del Nilo, 
c’é un paese clie amo ». .A 
(*isjo (I .ipparire retorico. 

( onfe-si-n'i (li non averlo mai 
amato tanto lome in quei 
giorni (il umiliazione e di «•> 
iure 

Arminio Savìoii 


Codice delle norme 
sull’Igiene e la 
sicurezza del lavoro 


a cura di R. R.cci e F. Saf'.r.o - Prefaz one di ’.Va'ter Vandelii 
(cod. 12033) - pp 1233 - L. 35G'30 

L'opera contiene la rassegna completa della legislazione vi¬ 
gente corredata dalla modulistica in tema di sicurezza sul la¬ 
voro. di prevenzione, denuncia e accertamento infortuni, non¬ 
ché le circolari ministeriali e la giurisprudenza della Cassa¬ 
zione. Il tutto reso accessibile da un pratico indice analìtico 
alfabetico e da un indice cronologico. 

Uno strumento particolarmente attuale, indispensabile ai diri¬ 
genti industriali, sindacalisti, operatori del diritto anche per la 
estrema farraginosìtà della normativa di cui sono testimonian- 
jza le 1.300 pagine del volume! 
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Idee, proposte e critiche alla Conferenza nazionale di Livorno 

Le ragazze comuniste degli anni 70 

Franco confronto tra esperienze diverse - Specificità della battaglia per il lavoro - Perché le cjuestioni femminili incontrano tante difficoltà 
Travagliata ricerca di rapporti umani diversi e di spazi politici nuovi - La doppia militanza - Vogliono imparare anche dalle femministe 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO — Si discute nel¬ 
la sala, nelle sezioni che ospi¬ 
tano le cinque commissioni 
di lavoro, poi dappertutto, 
strada, mensa o quattro sca¬ 
lini al sole vanno bene per 
le ragazze e i giovani della 
FOCI arrivati in massa a Li¬ 
vorno. Il filo del discorso? 
In realtà .sono cento, mille, 
un po’ come quei grovigli na¬ 
scosti dietro a un cervello 
elettronico, infiniti terminali 
a sè .stanti: il problema, qui 
tecnico, là politico, sta allo 
stesso modo nel ricomporli 
in unità per poterli utilizza¬ 
re. Ma intanto Timportante 
è die le idee e le esperienze 
escano allo scoperto, anche 
accavallate, confuse, contrad¬ 
dittorie, anche esplicitamen¬ 
te mescolate ai dubbi, alle 
notazioni critiche e quindi 
agli interrogativi. La sintesi, 
del resto, ha un suo tem¬ 
po. il (lupo. 

Tanti terminali, dunque, che 
trasmettono dati da e .su una 
realtà complessa quanto lo è 
(più si .scava e più ci se ne 
accorge) la qiic.slione femmi¬ 
nile. con riferimenti che non 
si limitano allTtalia. Non si 


è vi.sto. per e.sempio. alla 
conferenza di Londra che la 
disoccupazione giovanile è un 
male incancrenito di tutti i 
pilesi capitalistici? K non si 
sa che sono soprattutto le 
ragazze a costituire il « pez¬ 
zo forte » delle statistiche? 

Il lavoro, certamente, è uno 
dei punti di fondo in discu.s- 
sione, ma non appare i.sola- 
to. anzi. Basta ascoltare Rita 
e Giovanni, di Crotone: lo col- 
legano all’indipendenza eco¬ 
nomica avvertita dalle ragaz¬ 
ze come primo passo per li¬ 
berarsi da un ancora soffo¬ 
cante e autoritario clima fa¬ 
miliare; ma anche a quel- 
Tessere a .spas.io di un’intera 
generazione, che implica il 
rischio di una sfiducia cre¬ 
scente e di una delusione 
foriera (già ve ne sono i sin¬ 
tomi) di cadute neH’irrazio- 
nale esistenziale e nel qua¬ 
lunquismo politico. K affron¬ 
tano il tema della qualità del 
lavoro, parlando di quello 
precario e mal pagato (.ÌO.OOO 
•io.OOO lire al mese) delle com¬ 
messo diplomate: la lotta in 
un grande magazzino ha aper¬ 
to gli occhi a molte. 

Le lotte di oggi, legate a 
quelle di ieri: le ragazze della 


Basilicata diffondono una do¬ 
cumentazione sul movimento 
per la terra a Montescaglio- 
so che negli anni cinquan¬ 
ta ha « rotto la tragica spira¬ 
le rivolta - impotenza - rasse¬ 
gnazione >, allo stesso modo 
della protesta davanti a Mon¬ 
tecitorio di donne « magari 
ancora con Io scialle nero » 
dopo l’alluvione. 

Proprio dal Mezzogiorno 
viene, dirompente anche .se 
non del tutto compo.sta in 
una visione completa, l’aspi¬ 
razione alla nuova qualità del¬ 
la vita. Gli .strumenti? Dalla 
legge per il preavviamento 
ai consigli di quartiere e ai 
consultori (ne parlano i due 
giovani di Crotone) fino via 
via a investire Torganizzazio- 
ne del territorio e le istituzio¬ 
ni (non per una « ingegneria 
i.stituzionale >, precisa alla 
commi.ssione apposita Giusi, 
ma per suscitare occasioni di 
partecipazione per modificare 
quindi il volto dello Stato). 

Non ci si accontenta, par¬ 
lando di lavoro, dell’afferma¬ 
zione di principio (bruciano 
forte, tra l’altro, le accuse di 
economicismo e di parziali¬ 
tà). anche se qua e là affio¬ 
rano tesi € troppo vecchie 


per delle giovani >. come di¬ 
ce una comjiagna di un’altra 
generazione. Si \uole qualco¬ 
sa (Il più, in definitiva <r non 
una formuktui, né l'appicci- 
care alla (larol.i ('mancipazio- 
ne (|Uella di liberazione i-. cer- 

c.uido piuttosto una piu pro¬ 
fonda saldatura teorica e po¬ 
litica che consenta l’azione, 
che si apra alla concretezza 
degli obiettivi. Per.Mtio sulla 
legge di preavviamento — e 
mentre tutta hi KGCI è mo¬ 
bilitata « perchè renda » — 
hanno (iualco>a da dire: se 
è carenile di iiiccnlici al la¬ 
voro femminile, lo è anche 
<r per responsabilità nostra », 
in quanto « abbiamo sottova¬ 
lutato la specificità nella bat¬ 
taglia del lavoro ». 

In Abruzzo — continua Gio¬ 
vanni Lolli — c’è una con¬ 
traddizione tra il numero esi¬ 
guo delle ragazze nelle coope¬ 
rative agricole appena nate 
e il fatto che le leghe con¬ 
tadine dei disoccupati siano 
quasi tutte dirette da donne, 
oggettivamente più brave. Per¬ 
chè? L’interrogativo resta so¬ 
speso, o for.se iniò in parte 
cadere con la riflessione che 
.segue. 11 punto è — dice an¬ 
cora Giovanni — che nel mo¬ 


vimento noi proiettiamo 11 
nostro modo di essere nella 
organizzazione, ed è proprio 
(pii che la (piestione femmi¬ 
nile non sfonda ancora. La 
novità vei.". è avvenuta in que 
st’ullimo anno ed è una rot¬ 
tura con il pas.sato: se pri 
ma noi giovani eravamo rea¬ 
zionari da (piesto punto di 
vista, ora forse lo restiamo 
.sempre, ma siamo |)osti il 
problema dei ruoli, persino 
tra comiiagni e compagne, 
avvertiamo i rischi del pater¬ 
nalismo; certamente tutto è 
molto difficile — ccnclude 
e per forza conflittuale, da 
qualunque parte guardi il 
problema ». 

Le rifle.s.iioni di un giina- 
ne servono a mettere in lu¬ 
ce... « che se esi.ste tra noi 
una separatezza, è quella che 
si manifesta dalla parte dei 
compagni » (una compagna di 
Milano): < non è detto che 
ogni uomo compagno sia 
emancipato (o liberato, pre¬ 
cisa maliziosamente una delle 
tre ragazze di Siracusa. Eleo¬ 
nora. Carmen e Carmela): 
< loro ci dicono: cosi fate co¬ 
me le femmini.ste: noi ri.spon- 
diamo: non avete ancora ca¬ 
pito che se si crea un rap¬ 


porto più per.sonale, se c’è il 
linguaggio della vita oltre che 
della politica, si lavora me¬ 
glio v. 

I na valanga in moto. Ec¬ 
cone altri as|X'tti: «Esisto¬ 
no tuttora molte remore, nei 
ragazzi, a comprendere la 
questione femminile, anche 
perche essa viene delegata al¬ 
le addette ai /acori » (Doria- 
na e Daniela, di Siena): « .Non 
ci o.stacolano, almeno appa¬ 
rentemente, ma la nostra 
qiie.'itioiip resta marginale: 
né loro vogliono affrontarla, 
né noi abbiamo la forza di 
imporla (Sandra, Marisa, 
Ixjrella, Roberta. Ivonne, E- 
liana. di Reggio Emilia): 

^ Ogni volta ci chiedono pro¬ 
grammi, come una lista del¬ 
la spesa » (una voce di Fi¬ 
renze); «In sezione ci vestia¬ 
mo di abiti razionali, men¬ 
tre abbiamo anebe noi le crisi 
esistenziali » (una voce di Ca¬ 
tanzaro). 

Dal sud. dal centro, dal 
nord, montano le stesse cri¬ 
tiche. che sono poi ricerca di 
rapporti umani diversi e di 
spazi politici nuovi. Insomma 
né « lamentazioni > né richie¬ 
sta ai compagni di « cava¬ 
re le nostre castagne dal fuo- 


Oggì con una manifestazione pubblica 

Massimo D’Alema e Minucci 
concludono la Conferenza 

L’ampio e ricco dibattito iieirultima giornata di lavori 
La questione femminile: una analisi che va approfondita 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO — La conferenza 
nazionale delle ragazze comu- 
ni.ste .si conclude questa mat¬ 
tina con una serluto pubblica 
al teatro « Quattro mori > di 
Livorno, al termine della qua¬ 
le prenderanno la parola il 
compagno Ma.ssimo D’Alema, 
segretario nazionale della 
F(ÌCI. e Adalberto Minucci, 
membro della direzione del 
PCI e direttore di Rina.^cita. 

Ma la conclusione della con- 
fertiiza nazionale non coin¬ 
ciderà in alcun modo con la 
fine del dibattito aH’interno 
dell’organizzazione dei giova¬ 
ni comunisti, che anzi rice¬ 
verà. da queste tre giornate 
di intcn.so lavoro in .se-duta 
plenaria e in commis.sione. in¬ 
finiti spunti per allargarsi 
f* precisarsi. Ciò corrisponde, 
infatti, a una precisa .scelta 
che qui .sì è fatta; quella di 
la.sciare aperta la di.sciLssio- 
ne e di arricchirla con il con¬ 
tributo di tutti i giovani co¬ 
munisti in un confronto aper¬ 
to con gli altri giovani e con 
le altre ragazze, siano essi 
impe.gnati direttamente nell’ 
attività politica o no. 

.Alcuni punti formi, però, 
sono -stati già fissati: in pri¬ 
mo luogo il rifiuto, concrtlo. 
deciso, della « separatezza » 
delle ragazze dalla politica, 
dalle istituzioni, dalla Iwtta- 
glia generale per il rinnova¬ 
mento c la trasformazione del¬ 
la società italiana. E’ una 
-scelta, abbiamo detto, concre¬ 
ta: la si coglie in tutti i la¬ 
vori di quc.si.i confertxiza ai 
quali partecipano anche nu¬ 
merosi comp.igni. con i quali 
c’è un dibattito, un confron¬ 
to molto aperto e .spe.sso an¬ 
che acceso. La si registra so¬ 
prattutto nella ricerca di so¬ 
luzioni al problema di far 
contare di più le ragazze c 
p:ù in generale tutte le mes¬ 
se femminili nello s<x)ntro po¬ 
litico e sociale in atto nel 
paese, e — come si sente 
spesso ripetere — per «for¬ 
me più umane e solidali di 
vita ». 

Seminario 

disertato 

Talvolta poi l.r critica alla 
€ separatezza » .si fa netta ed 
tvpiicit.a quando .si respingo¬ 
no le posizioni di alcune pv 
sizioni femmini.ste «che in de- 
fimtiTO. .si è .sentito dire, par¬ 
tano le dtinne a rinserr-tr-si 
nel proprio *’ pri\ .ito e 
quindi ancora una volta nel- 
l’isolamcnto della propria ca¬ 
sa >, c anche quando si ri¬ 
volge ai oomp-agni doll.a FGCI 
e di'! partito l'aoeu,sa di aver 
troppo spe.sso con.sidor.ito l.i 
questione fcmmxiile come una 
COS.1 a sé. del’..! qu.i’e .si de- 
vorh) iv«.!jp.ire .solo Io donne. 

In quakhe misur.a il prò 
blema esisto davi oro, o lo 
sì c risto anche qu.indo. ve¬ 
nerdì sera, si è constat-Uo 
che nessuno dei comp.agni 
•veva troiaio la .strad.i p’r 
ptrtecìpare al seminario sul- 


ki .se.ssualità, i consultori e la 
famiglia, preferendo affollar¬ 
si laddove .si parlava della 
scuola, del lavoro, dell’orga¬ 
nizzazione dèlie ragazze nel¬ 
la FGCI. 

-Alla sera, quando tutti ai 
sono ritrovati alla «mensa» 
organizzata dai compagni di 
Livorno nel suggestivo scena¬ 
rio della Fortezza nuova, ai 
comiiagni non .sono state ri- 
spirmiatc salaci battute sul¬ 
l’urgenza di una «emancipa¬ 
zione dai tabù del sesso ». Poi. 
dopo cena, la stanchezza di 
un'intera giornata tra.scorsa 
nei dibattiti è sfociata in una 
festa improvvisata, a base di 
canti, di slogans, alcuni iro¬ 
nici, alcuni di rara crudezza, 
e girotondi, mentre qualche 
o.s.servatore esterno prendeva 
frenetici appunti per docu¬ 
mentare il manifestarsi delle 

< divisioni interne », della con¬ 
trapposizione tra « femmini¬ 
ste > e « lavoriste ». tra ra¬ 
gazze di ba.se e dirigenti ma- 
■schi, tra delegazioni di diver¬ 
se province. 

Dubbi 

e incertezze 

Ma. al di là della festa, nei 
lavori della conferenza — nel¬ 
la quale hanno portato il sa¬ 
luto delle rispettive orgoniz- 
zazioni Patrizia Varazzo del¬ 
la FGSI e Maria Maglio del 
movimento giovanile della 
IX? — .si .cono a.scoltati dav¬ 
vero aix'enti anche molto di- 
viTsi tra loro. Si è avvertita 
la giustezza del richiamo che 
:eri mattina una delegata mi- 
hino.se ha fatto dalla tribuna 
del te.itro «Quattro mori»: 
quello di non d.irc per .scon¬ 
tata r.m.alisi concreta della 
condizione femminile, specie 
per quanto riguarda le nuove 
generazioni, e di sviluppare 
invece la ricerca sulle diffe¬ 
renziazioni che pure esistono 
negli oriont.imerti ideali e po¬ 
litici oltre che nelle condizio¬ 
ni maten.ali. tra ragazze del¬ 
le gr.indi c'ttà e dei piccoli 
contri, tr.a n^^d e sud. ecce¬ 
tera. E' quanto, con altre pa¬ 
role. h-.inr.o rilevato aneh-e al¬ 
tro compagne, come quella 
drIegat.T della Sardegna che. 
allo rag.i/7o che p^irlavano 
d; un'affermazicne della scs- 
sualit.i libera c consapevole, 
ricordava che ol suo paese le 
farmacie non danno i contrac¬ 
cettivi alle ragazzo, c che 
« quelle elw prendono la pil¬ 
lola poi non .-.i sposano più ». 

Il dibattito, in una realtà 
tanto articolata, ha registra¬ 
to on.'iio alcun; momenti di 
incertezza, e non ri è dubbio, 
per esempio, che molto dele¬ 
gate che hanno parlato nelle 
comTi =^:oni dove la cwnuni- 
caziixio ora p.ù dinota o il 

d.battito pr<xtxfcva di più a 

< biitta o risposta », si siano 
po: arrecato davanti al p.a!co 
del tiMtro. dove .>i teneva l'as- 
somblea pionar.a, al microùv 
no. e agli interventi preparati 
c « eomple.ssivi ». 

C;ò è stato tanto p;ù vero, 
naturalmente. pt*r le molte 
glov-anl^slme. (ari .<^111 pixdii 
mesi di iscnzione alla FGCI 


alle spalle, con scarsi.ssima 
esperienza in assemblee di 
questo tipo. Ma non esclu¬ 
sivamente per loro. Una de¬ 
legata romana, per esempio, 
ha posto in generale il pro¬ 
blema di riconoscere die il 
movimento delle donne ha sco¬ 
perto e praticato modi diver¬ 
si di ritrovarsi e di discute¬ 
re insieme, e die questa e- 
sperienza deve essere tenuta 
presente andie dalla FGCI. 
che deve trovare un di ver.so 
modo di organizzare la pro¬ 
pria vita interna. Un’altra de¬ 
legata ha os-sorvato che an¬ 
che tra le ragazze cattoliche 
si esiiriniono esigenze di vita 
collettiva che sono di tutte 
le ragazze, e si fa .strada la 
comprensione del fatto che i 
mezzi tradizionali non bastano 
più. .Anche con que-ste ragaz¬ 
ze le giovani della FGCI de¬ 
vono saper trovare un terre¬ 
no di incontro e di dibattito, 
per conquistarle alla lotta e 
all’impegno per il rinnovamen¬ 
to della 6(x;ietà italiana. 

Qualcuna ha anche acca¬ 
nato al problema della cosid¬ 
detta « d(^pia militanza », a 
una sorta di scis.sione da lei 
avvertita tra la propria mi- 
hzia politica e la compren¬ 
sione delle scelte del Partito 
e della FGCI. e res-sere don¬ 
na. impegnata nella lotta di 
emancipazione e liberazione. 
In molte hanno reagito, os¬ 
servando che non c’è contrad¬ 
dizione al proprio impegno 
per remancipazionc della don¬ 
na dai cxmdizionamenti econo¬ 
mici, per un lavoro stabile 
e qualificato, e per la libe¬ 
razione da una condizione di 
subaltomit .1 .sociale, cultura¬ 
le e ideale, per nuovi rap¬ 
porti tra gli uomini, per una 
società « più a misura dell’ 
uomo e della donna » e l’im¬ 
pegno politico in un partito 
che proprio per questi fini 
sempre più coerentemente si 
deve battere. 

Feste i 

nei quartieri 

Quella che attende le gio¬ 
vani della FGCI, dc^i Livor¬ 
no — è stato detto p:ù volte 
— è infatti una b.attaglia po¬ 
litica dentro il Partito e la 
FGCI. perché i comunisti rie¬ 
scano nella propria iniziati¬ 
va a farsi carico del com- 
plc.s.'X) della società, che è 
fatta di uomini, ma anche 
« per piu della metà », di 
donne. 

Ieri sera la città di Livor¬ 
no, che ha ospitato con esem¬ 
plare calore questa conferen¬ 
za. ha organizzato una serie 
di incontri e di feste, ai qua¬ 
li hanno partecipato gli abi¬ 
tanti di alcuni quartieri peri¬ 
ferici e le delegate della 
FGCI. E’ stato il .saluto alle 
ragazze comuniste da {varte 
della città che si vanta di 
avere ospitato il congresso di 
fondazione del Partito comu¬ 
nista e anche — nel ’-lP — 
quello di ricostituzione della 
FGCI. 

Dario Vonegoni 



Un particolare della sala durante la conferenza 


Il viaggio del ministro degli Interni Cossiga 

Commissione italo-spagnola 
sulla lotta al terrorismo 

Vi sono numerose difficoltà procedurali, si sostiene a Madrid, per poter estra¬ 
dare i fascisti italiani - Intanto Pomar e Massagrande ottengono la libertà 


TOLEDO — Il ministro del¬ 
l’Interno italiano. Francesco 
CoGsiga e il collega 6p.igno!o 
Rodolfo Martin Villa hanno 
concordato di intensificare la 
coopcrazione contro il terro¬ 
rismo. e a tal fine è .st.vtu do- 
€ 1*^0 la costituzione di u.v or¬ 
ganismo congiunto a breve 
scacenz,*. 

L'obietlivo princiixile d-ri'.a 
visita d; Co.ssiga un re.i.-f-u- 
zione a quell.» 'ricevuta d.i'. 
collega di Madrid» è di di¬ 
scutere 1 mezzi e i modi per 
combattere più efficacemente 
il terrorismo. Fra i temi in di- 
sciLss’.one c'è anche la .sorte 
di una decina d: e.s•^er^■.^;: 
italiani di destra r.r.chiusi 
nelle carceri sp.ijno'.e per 
reati co:nme.=s: in que.sto p.»e- 
«e. Per alcuni di essi il go¬ 
verno italiano ha chiesto ia 

e.str.adiz:one. 

r ministro Cossiga si è :n- 
controto con il ministro de'.- 
l’Interno sp,»gno;o Villa as¬ 
sieme a delegazioni compo-jte 
d.i alt: funzionar, di pol z.a 
de: due p.ie.'i. 

Sul tema de: detenuti fa 
scisti il m.nistro Villa ha 
detto che deve essere ..» ma- 
gjiiralura sp.virnoln a dec’.d-’- 
re autonomamente sjlleven 
tuale esir.adizione dei neo¬ 
fascisti ;lahan; rifugiatl-ii ;n 
Spagna durant-z La d.'.taturv 
franch.sta e «ttu.ilmente .n 
carcere. Soltanto il bidello pa- 
dovaiM Marco Pozzan .vee.i- 
s,»to della strage di p:azz.i 
Fontana è .stato recentemenie 
estradato. Le autorità d; 'jo- 
Iizia spaznole hanno confer¬ 
mato che .s: trovano ancora 
in carcere tra Madrid. Bar¬ 
cellona e Sivigl'.a. Giancarlo 
Rognon;, Piero Benvenuto, 
Francesco Eaffon: e Flav.o 
Campo. Q.icst. .«-ono 1 nomi 
di maggiore spicco dell'^ in 
temaziona'.^ néra ». 

Nonostante le affermazioni 
di buona volontà s: è appreso 
che 1 tempi del ritorno tn 
Italia di que.sti neo fasc.s:. 
saranno lunghi. Cossig.» ha 
comunque detto al collega 
Villa: «Si tratta di Vrr.vr,.-;! 
che po.s5or.o arre^'are uravi 
danni anche in Spagna ». Il 
min-slro Vili.» si e g.u-'>::fica- 
to dicendo che propr.o per¬ 
ché molti di loro hanno com¬ 
piuto reati in Spagna e che 
dovTanno, prima di essere 
estradati venir giudicati dal¬ 
la magistratura spagnola. 

Intanto a Madrid Eiiodort 


Pomar ed Elio Massagrande, 
arrestati verso Tmizio del¬ 
l’anno per reati politici com¬ 
messi in Spagna, venivano 
.scarcerati e messi In libertà 
condizionata. Ix* autorità spa¬ 
gnole preposte all’ammini¬ 
strazione della giustizia han¬ 
no. infatti, respinto la rich.e 
•sta di estradizione italiana 
per 1 due. 

Durante rincontro ! mini¬ 
stri hanno .stabilito l’istitu¬ 
zione di una commissione ita- 


io-spagnola composta da alti 
funzionari di polizia che .sin- 
d.erà i problemi legati alla 
criminalità comune, al terro¬ 
rismo e ad eventuali partirò- 
^r: tipi d: collaborazione tra 
1 .-«ervizi di sicurezza. Il mi¬ 
nistro Vill.a ha esclu-so che 
nel « dopo-Franco » esist.v in 
alcun modo collusione tra fa¬ 
scisti italian; e servizi sesre- 
ti .spagnoli pur non e.se]uilen- 
do che tali rapporti po.s.sìno 
e5.«^re esistiti nel passato. 


Per il riscatto De Martino 


Banconote « sporche » 
dal Banco di Napoli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un.» parie del¬ 
le banconote uscite dalle ca.*^ 
se del Banco d; Napoli per 
pagare il r.scatio d. Guido 
De Mart.no era così.luna da 
b.glieit: da 100 m.la lire già 
ut.Uzzati per altn riscatti, re¬ 
lativi a seque.^tr; orma; fa¬ 
mosi: Costa. Schiaffino. Do- 
m.ni. Mazzetti. Osimi. Bal- 
dass.ni. Garrs. La not.zra 
è trapelala ;eri negli am¬ 
bienti dei p.»lazzo di giu- 
si.zia d. Genova. In partico¬ 
lare .Si c parlalo d. otto ban¬ 
conote u.sate a suo tempo per 
li riscatto dell'armatore ge¬ 
novese Piero Costa, e ; cu; 
numeri di sene sono ricom¬ 
parsi nell'elenco delle banco¬ 
note del r-.scalto De Marti 
no, compilato dal Banco di 
Napoli. 

S; tratta dunque di una 
sene d: coincidenze che — a 
detta degli inquirenti — 
avrebbe una motivazione so¬ 
la, e del tutto verosimile; 
quando c.oè un :.stituto d; 
credilo (s; tratta general¬ 
mente dei.a Banca (l’Italia) 
appronta le .somme r.chieste 
dai sequestratori per la libe¬ 
razione di un ostaggio, rileva 
di ogni banconoui serie e 
numero. L’elenco v.ene quin¬ 
di diramato presso tutti gli 
istituti di credito italiani, per 
essere consultato aU’atto det 
vari incassi, e imme.sso nel¬ 
la memoria dei computer! 


delle banche steitse e delle 
prin^.p.».. questure. 

In re.ilta questo t.po di 
control.o r„'Ulta 4mpos.->;b.le, 
.-ipecia.mente da quando ; se- 
questr. d; persona a .=copo 
di r.scaito .=i .sono moltipli¬ 
cati e quc-'.ta banca del cri- 
m.ne ha a.s.sun:o d;men.s;oni 
n ;ndu.str.al. ». Per ogn. se 
qucitro pagato, e sono ormai 
ben p.ù d. duecento in tutta 
li,»..,», e.-u-ite un \olum. lieto 
fascico.o. l'ag.ne e jxigine 
d. sene e d; numeri. Una 
cop.a. d. ognuna e a d.ipo3;- 
z.onc degl, sponell: d. ca,s.sa 
delle banche, ma è ev.dente 
:.» difficolta delle consulta¬ 
zioni. de; confronti, dei con- 
trolii che gli isi.iut. d; ere- 
d.to dovrebbero effettuare 
quolldiana.mente su tutte le 
bkinconote incassate per po 
ter md.vid’uare denaro « spor¬ 
co ->. 

Interrogato dal « GR-3 ». 11 
magistrato Luciano Di Noto, 
della Procura della Repub¬ 
blica di Genova, che si oc¬ 
cupa deH'inchiesta sul rapi¬ 
mento di Piero Costa, ha ccn- 
fcrmato ìa presenza di ben- 
ccxiote « memorizzate » pro- 
venierti da altri riscatti tra 
quelle usate per il pagamento 
del riscatto di G'uido De 
Martino. 

Di Noto ha preci.sato che 
si tratta di 104 banconote 
da centomila lire che pro- 
vengcno da diversi riscatti 
per 1 quali svoIg(xio inda¬ 
gini 17 Procure, 


co », ma piutlo.->to una .solle¬ 
citazione a cambiare il mo¬ 
do di far politica, anche per 
« riu.^cire a dare (piel car.it- 
terc unitario e di massa ai 
movimenti in cui crediamo, 
un carattere die è la costante 
della nostra azione » (una 
compagna di Milano alla com¬ 
mi.ssione sulla .scuola). 

Allora entra in campo l’au¬ 
tocritica, in certi momenti 
pensino esagerata, fertxx-: in 
naiizitutto perché « siamo |xi 
che », « abbiamo .scar.-'i col¬ 
legamenti con le operaie, con 
le lavoranti a domicilio, con 
le femministe — una voce 
dojK» Taltra del grupix» di 
Reggio Emilia compone la di¬ 
zione in cui si rintraccia un 
limite reale della FGCI — 
e poi con le ragazze più lon¬ 
tane dalla politica, e con le 
istituzioni per inserirci nella 
battaglia generale ». 

Mettono sotto accusa la 
< nostra rigidità ». a proposi¬ 
to dei temi del privato o il 
« nostro maniclieismo », dico¬ 
no « in certi casi ci siamo 'i- 
mitnti a chi(Klcre il volo al¬ 
le donne e basta ». « la se¬ 
rietà politica non deve coin¬ 
cidere con la noia >, < il di¬ 
scorso con le ragazze deve 
essere uno scambio vero, an¬ 
che sul piano affettivo, del¬ 
l’amicizia; .solo così possiamo 
trasmettere alle altre le no¬ 
stre riflessioni non come pre¬ 
dica o slogan |)oIitico caduto 
dall’alto ». segnalano i ritar¬ 
di culturali e [Militici. Han¬ 
no temuto persino die qui al¬ 
la coiifcrt'nza si sikkcìoI.is- 
sero « gli interventi a tutto 
tondo. |)ulitini. ufficiali ». (!c 
compagne di Firenze, Danie¬ 
la in [larticolare). ma alla 
commissione sulla maternità e 
.sulla .se.ssualità (.Sardegna c 
Campania) .sono i>oi tutte con¬ 
tente [ler quello che si .sono 
dette, per quanto lianno co- 
no.sciuto e verificalo insieme 
apertamente, senza « una so¬ 
luzione in.scatolata » (Vera di 
Roma): vincendo, almeno lot¬ 
tando. contro la « sindrome 
del microfono » da cui trag¬ 
gono un altro argomento di 
discussione, la storica emar¬ 
ginazione culturale oltre che 
sociale (Iella donna. 

Una e.v postina (ovvero tre 
mesi di lavoro a termine, 
quindi il passaggio al mestie¬ 
re di babti .bitter), Susanna, 
e con lei Isabella, Carla. Da¬ 
niela. le fiorentine, si pongo 
no il problema di come stare 
nel movimento. Non vi può 
essere scissione, a ben pen¬ 
sarci (ecco una delle tante 
ri.spostc al quesito .sulla dop¬ 
pia militanza): «Se ci vado 
come donna, non è neces¬ 
sario ribadire che sono co¬ 
munista. perclié è affrontan¬ 
do la realtà che c.sprimo le 
mie idee, i temi politici in 
cui crealo, quelli della riforma 
della scuola come quelli del¬ 
la famiglia c insieme quelli 
dei rapjwrti uomo donna ve¬ 
nuti alla ribalta ». 

La ricerca di chiarimento 
allora investe il .significato 
deH’aiitonomia del movimento 
(nelle scuole, quello delle ra¬ 
gazze « ha tenuto > di fron¬ 
te alla di.sgregazione del mo¬ 
vimento studentesco, come il 
movimento femminile in ge¬ 
nerale ha re.spinto la « teo¬ 
ria delia violenza ». ma nien¬ 
te è dato per fis.so c immii 
labile, anche « rautonomin è 
continuo divenire »). Tra l'al¬ 
tro. confrontarsi sul serio si¬ 
gnifica « non .strumentalizza¬ 
re le inter](KUtrici » e nel¬ 
lo stesso tempo « imparare da 
loro ». 

Dalle femmini.ste hanno im¬ 
parato, lo dicono con gratitu¬ 
dine, e Io si verifica del re¬ 
sto in tutte quc.ste frasi col¬ 
te al volo e nel dibattito, in 
modo parli( (>lare ([iiando \t n- 
gono affrontate le quealioni 
dei rai.'port: interiiersonah 
della sessualità, della mater¬ 
nità. Ma poiché il confronto 
!o vogliono iul Serio, non 
r.nunc.ano .i .scavare anche 
in que.'ta arca composita e 
inquieta, individuandone limi¬ 
ti e rischi (cadute neH’ideo 
logia piccolo borghe.se o sban¬ 
damenti dovuti a una forma¬ 
zione politica cslremi'tica. te¬ 
matica HI un ver'ante 
lo. o più m generale .sej;ni 
di cri.si [Kf mancanza di .slxx:- 
chi chi- [Kissono preludere a 
un nflUi'O. c siirtbbe un fat¬ 
to negativo pcT tutte). 

Né SI fermano a questa 
area e guardano con intores- 
-se. con euro'ità neppure an¬ 
cora con timidezza a tutto 
«l’univer.'O femminile giova¬ 
ne ». ci.mprc.'m quello di 
orientamento cattolico, com¬ 
prese le più lontane dalia p->- 
litica. 1-a giovanissima com¬ 
pagna di (Taianzaro de'xrivc 
una ca.sa di pae'C zeppa di 
trenta, quaranta donne di lot¬ 
te le età: in casa. si. sono 
riuscite finalmente a rilro 
varsi per parlare dei consul¬ 
tori. e c’era la saldatura tra 
le generazioni. 

Ripensiamo con fantasia — 
dice — ai modi di incontro, 
al linguaggio, ai diversi ap¬ 
procci con la pditic.i. a tut¬ 
to. per muoverci fra le ra¬ 
gazze con nuovo .slancio e per 
far circolare più lontano le 
idee. Problematica, senza «ri¬ 
cette in tasca», ma dentro il 
presente, come le altre. 

Luìsi Melograni 
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SOCIETÀ ITALIANA % 

^ PER L’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. p 

P con Sede In Torino • Cip. Soe. L. 560.000.000.000 p 
P Interamento versato, Iscritta presso II Tribunale di ^ 
p Torino al n. 131/17 del Registro Società p 

É ^ 

g CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA § 

% I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Or- w 
^ dinaria in Torino, nella sala dell’Auditorio di Via Ber- ^ 
% tola n. 34, per le ore 10 del giorno 2Ì giugno 1977 ^ 
^ in prima convocazione e, occorrendo, in seconda ^ 
w convocazione per il giorno 22 giugno 1977 stessa % 
^ ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul ^ 
^ seguente ^ 

p ORDINE DEL GIORNO: p 

P 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del p 
^ Collegio Sindacale: bilancio dell'esercizio chiuso ^ 
p/ al 31 dicembre 1976; deliberazioni relative; p 

^ 2) Deliberazioni ai sensi dell art. 2364 n. 2 codice % 
I oivle. I 

p Hanno diritto di intervenire aH'Assemblea gli Azio- % 
% nisti che abbiano depositato I certificati azionari, al- ^ 
p meno cinque giorni prima di quello fissato per l’As- ^ 
P semblea, presso la sede sociale in Torino - Via S. p 
p Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della Società in ^ 
p Tonno, Via S. Mann n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, % 
p Via Flaminia, 189 o presso la STET - Società Finan- % 
^ ziaria Telefonica p a., in Tonno, Via Bortola n. 28. o % 
■p in Roma, Via Aniene n. 31. nonché presso le con- ^ 
^ suole Casse incaricate. p 

p Torino, 20 maggio 1977 ^ 

p p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE p 

% Il Presidente o Amministratore Delegato 'A 

A dott..ing. CARLO PERRONE 

% i 

Le Relazioni eil il Bilancio — depositali ai sensi di ^ 
/A legge presso la Sede sociale (via San Dalmazzo p 

11 . 15 - Tonno) nonché presso la Sede di Roma della p, 

P Direzione Generala (via Flaminia n. 189) — saranno p 
p inviati direttamente ai Signori Azionisti che abituai- p 
p monte intervengono aH'Assemblea ed a quelli che p 
P ne faianno tempestiva richiesta telefonando ai nu- p 
p meri; Torino (OH) 5771; Roma (06) 36881. p 

p Dal mattino del 20 giugno c.a., inoltre, le Relazioni p 
p' ed il Bilancio, in bozza di stampa, saranno posti a p 
p disposizione dei Signori Azionisti presso le predet- p 
p te Sedi di Torino e di Roma. 
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250j 000persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad amplifon 




POFchè tu no? 


80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 


ampHIbn 

Centro Consulenza Sordità MILANO 

Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Lu più importante organizzazione europea 
per rapplicazione di protesi acustiche 
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Mentre migliorano le condizioni del direttore del TGl, nuove minacce a Milano 


NESSUNO DEI BRIGATISTI i DEI TRE AHENTATORI 
DELL'AGGUATO A ROSSI SOLTANTO LA TRACCIA 

È STATO RICONOSCIUTO I DI INCERTI IDENTIKIT 

I 

Poco probabile la partecipazione della Salerno - Descrit- ' Confronti e ricerche d’archivio non sono approdati a 
to da un passante il terzo componente del « collimando » : nulla — Killer venuti da fuori? — Montanelli migliora 


_PAG. 5 / cronache 


Da Catanzaro a Roma, da Trento a Potenza 

j ' 

I 

imputati e « imputandi » alla resa dei conti 

I processi che 
scoperchiano 
la «pentola del SID » 


PCJMA - \aiiiio !iii- 

plioranclo le < 1 . Iv 

miiu) Ito-Ti, ;1 {iirolloit; cK-l 
'ITJ 1. l'Tito noH'.ii'L'uato dt-. 

r. iltro mornci, ht o.ii’cia ai 
?uoi elimina.I atttniaton 
lun Ila d.ilo aricora .tlcun ii 
saltalo. Au/i. teitf »:.icco del 
primo inomeiim. ^OTÌeiiute ci.t 
fi.eunc lesi.iiu I 

andi’e ^l'imaiido ne..o u.M- 
m*- o.e. M !)a. ‘ a'ol.ire o -la- 
liiat.i la uo’i/.a d< .1,1 pie en 
/i del ti " n.ipp.si.t . l'rane.i 
S.i'e.-no ne! liioi/o deH'attm- 
taU) 1 Km/iona. de , all. ■ o 
pol.’.eo,/ inno .ir.f'.e vai^d.aii 
<lo 1,1 o-stimon. in.-’.i, Inrn.'.i 
da un )) 1 . uvrt*!) 

Ix' d(v,e’ !tlo al)b-i.stan/a tle'la- 
{'.latamente d terzo eompo 
itente il coni inuiido, quid.o 
che. <ia!l.i jKirte o])pa^ta del .1 
ut .rada, «copriva,, le .s]).!. e 
airli attentatori 1 ' te.-,t.inoae 
-- d. eiii iifin .stato lornito 
il nome — .ivr<'l)ly> i-o.si trai 
tt'^tnato 1 <-ara'ter. .somat.e; 
fleU'uomo. a.to eiie.i 1 . 70 , f>' 
chiaii da Vi.sta. di età qua.', 
eert.imente .sU[)erior<- ai HO m 
ni. eaiielli lo.ti e .semi 

'ror.iaiulo alla dolimi eia ila 
spaiato al "lornal .sta. tlal'e 
de.scri/.ion; d. un.i manicuic 
thixmdenie di un .sa.mie d. 

V la Toni a d a , elle lia 
«■ollalxirato .ei 1 matt.na a.- 

1.1 rculi//ui/.ionc rh-'r.dmit.k.t 
.'omii^lierelilH' <li inu alla "io- 
vane vist.i fin'i'ire da! covo 
iiappLsla si'optu'to in via di 
Porta Tihurt.na 2 t). ehe a 
Fraiiea Salerno, come ai un 
primo momento iia so-itctiu- 
to un o|>eratore della TV. 

Mell'appartaiiKtito furono 
anche nnvinu’e le tarijiie 
autrniiehe dell’autoniobilo u- 

s. ita per «'ompiere, il IH feb- 

brtno seor.so. l'.itti'titato ai 
fun/ieniirio de! mini.stero di 
Grazia e Cì.Ustizia, Valerio 
'riaversi I.a vtutura usata 
dal eliminali aneiie quella 
volta fu tuia « 128 », rulvita 
qua Ielle ".orno prima 1 

Gli investii'atori sotio aii- ! 
Cile propensi ad individmue , 
delle analo^'ie fia lattint.ito ' 
a Traver.si laiuhe.sso riven- ' 
d i ato dalle «bD'i e quello I 

< (altro rio.-t.si. Infatti, oltre al ' 
pariieolare della vettura, u- 
miale. U'U'a in-r riiuiruato l 

< (lartieolare, clic. ■ .» ?? — » . ta. | 

non .sembra molto rilevante» 
;)ohzia e tiiriibinien punte- i 
’flily.o la loro attinzicne su . 
(l'eune .soniinliati/e neil.i tcc- 
n la Usa’a a sji.i.are con- , 
'IO .1 lunz.on.ir.o ilei 1111 
ni .telo (il Grazia <> Giu- ; 
s'./.ia lurono anclie 111 , 
quell.! ociM'ione un uomo ! 
1- im.i diuin.i Dolio .i\er 
e<i..).io alle LMinbe .. liottor | 
'Ir.ue. .. s. .il.i ntanaiono a I 
li.i-di :kt poi -a.;;*- su una | 
« UH > im un <-onipl:ee I 

lu’iinto i^.l^h^• .tu 1 pome | 
'.uu.o I er.malli, d- 1 '* (bu ' 
»:are ro,s.se > h.inno .'eHH.il.ito j 
eoi! una telelonat.i .il <- Tcni- \ 
po , un vo'aii’ino ni un.i e.i 

b.na teleioiia-a d. \.a Tenia 
d.i. a poca ch.s’a.iza il.il luozo 
.«1 t’ii. e avvenuto l'at'tuiia’o ' 
a’ d rettore de. l'Gl I ine.s 

s. iLtii.o. pe:o. e .s'ato i.ieeol'o 
d.i un u.ov.ine eiie. iioeo pn 

m. i t'iie arriva.s.se 1. eroir.st.i. 1 
lo hi rinvenuto tr.i le i).iz..ìe , 
lieu I eleneh. teleton.i 1 II l.n 
jruaeu'o iLsato ne’ vol.i y n e * 
.1 .s.ilito’ Oltre ale ton.'U-''- | 
tra.s; tlelir.inl . .e ' br > .i;.- . 
iiunv'..iiio nuo’. de.1:•!!().' a‘ ’ 
ten'a'i eon'ro _'iv'.‘nal..s' ne. . 
l).o.s. .1111 ".Olii. 

lai eaciua. iK'r ma vana, ai • 
te:re:Isti ha .'U'tilaio tra l'al 

t. o un mo'tiplic.ir.si di epi'O- . 
d: nei qu.tli 'i erede di 'Cor- : 
ee.-e 1.1 prediti.'a dei {verso- 
na""! di spict-,) d--'le orr.ini.'- 
7 ,i/:r<i; terror.st.che. I/alira , 
.«■era. tir’.- t-'empio. tie.' o.i-e 
t.e Ole e i.ivol.ra la \me ' 

- poi r.\ela:.i--: de’ •ir'o .ti¬ 
fi nd.it. i — eh^. M.in.i P .i V a- 
II.ile f.is-e d. nuoio .'l'.imp.i 

1.1 a.’a e.n'ur.i. dopo 1 ' M'C ' 
ir lime:'.'o ti,-rt'»uit'';ma < 12 .H ' 

-- ec>i d.ie ti 'in.ni e un.i tbn 

n. i — e..e timi 'i e 'a terni.ita * 
a al’ ' li. -.aia '.olante. nel- ‘ 
’.! zoili il-^l (\'lio B.Ottaia 
poi la \*'”.ira. due acenti 
ii.intio r.iitor.'O a p.ed; uli j 
otvui’Kin’i mtXTre '.i dimna | 
riU'Cim a iuj..i..v ’uiijo un.i 1 
s.alii.ìta. Si è par'nto .«’Jbito > 
della Vianale. ma pai tardi s; , 
è tKituto .stab.hre eiie era o . 
lo tin'illazime .-^cti.-a fonda- 1 
metro: runica per.'On.i. de; ! 
tre. formata, e infatti un "io 
vane noto alla ;x)l;z:a per • 
reati comuni. 


Mutue: pagati 
i debiti con 
84 ospedali 


RO.MA -- A:., ott.in-.iq.;.,; 
t.o t','p.d.il; tue '..ei’.i'. . 1 . .0 
crtHl.:. d.illc mutue ■.t-.T iii.io 

r.m’a.i.-.-si:. 1 . nul a O'ta e \,e 
liuto .er. d.i, eo.ir.t.ro d \ ■ 
e.'.uiz.i ix'r .1 i.z.nr.ure de. 
rìeb.t. dt‘z’. .'t t.r. ,!".t.i..t 
t.\.. Dei prowed.nit'iro Iv 
nef.ceranno ■-op''at’ut:o o-p-' 
d.i!. de ..I I.,t’.nii.ird.a iJ.H'. 
dell Km l.a Roni.ivm.i il.P. de! 
Vi'ieto iIOi, niiii’rt' r,- 

dotto e .1 numero deali o.'iv 
dall merid.in.il: ooninrosi ne. 
provved.mento nio a testa 
por Cal.ibna. B.t'...eat.i e Mo 
ll'C. tre a tesi.i ivr S.c.l a 
e S.iirìe-’nt. .-e; .11 

0 »vntii.iii!a. 


Commenti all’estero 


I,()NI)R.-\ — «li.inda d" 
.Nord e Piov.iue Ha.sc iie u 
pai te. rit.iliu e oj-". .1 

p:ie.-e p.ii dento deil’Ku 
. op 1 o.’i .denta!" . '< ri\e .. 
(iiiniiliini Do 10 una <U 
r> z:one d.amili.it.ia du 
la .s tu tz.one. e un .icccii 
no al pieei'dente .storco 
deir.i.s'('s,! ;i. poi'ue de. 

lus '..'1110 eo!i 'il v.olenz.i 
.. ".ornale br tann.co po 
.eimzzu i on r:mma";ne 
k .s.s.n"er: ma. « ereditata 
da Valleedi un’Italia 
li caduta n<‘l!(‘ mani di p(u - 
■.<‘ 1 -.'. coniun..st. e.streni.st: 
e che deve <'^,sere riorve 
Ui.ata ». K il"".unge: « 11 
PCI non e né .stiil.ni.sta 
ne violento E.s.so ha co 
stliuto la .sua buona repu¬ 
ta/.one e .. .sUo con.'iui.so 
eleitoiali* .sui lu.sultaii d. 
un buongoveino negl; ent. 
liK-al; ( he non ha egua.. 
nella recente .stona .tona- 
na Coloro che spiirano 
ora il. ".ornai..sti . .sono 
'1 Ku KIum K.an del’a 
.Siena po .t:ea ilal.-ino 
niemie coloro che r<ip..sco- 


iio < . r.tth. o I f.g.. de. 
;.vth. .. .sono er ni.nal. .1 
< U! ,sufte,s.so der.va nell 
da.la « parali.si politica. 
I he iiuiv e.s..ste. imi da. 
la'l.mento d. un.t poi./.a 
.soliopagata e mai adde 
■strata )- Il CìiKiniiau con 
I lude con un ammoniinen 
lo (' r mondo lareblx' .0 
ro ta".. ita..an.i un jkvs- 

s.mo la\o;e se atir.bui.ssc 
gl. orr.b..' tutti di quest: 
ultimi temp. ad una in¬ 
nata inclinazione verso 
l'anareh.a ,> 

.-\nehe u Par.g; la stani 
pa da gr.uide rilievo agl: 
epLsodi di terrorismo in 
Italia. I! Quotidien de Pu¬ 
ri'; avanza il sospetto che 
e.ssi mirino a far tallire 
« .1 negoziato politico fm 
. partiti deH'arco costitu¬ 
zionale.. entrato «nella 
la.se li naie». Le Matin af 
ferma ohe la « escalation > 
de! terrore tende « ad ag 
gravare il clima di in.s.- 
lUrezzH generale e a .sere 
ditare la democrazia atrh 
o-’chi degli Italiani ». 


Dalla nostra redazione 

.MILANG — Gli .denlikit dei 
tre aitenlatori che hanno 
sjxirato ad Indro Montanelli 
sono in \iaggio [ler le pnne.- 
I>ali questure d'Italia che si 
sono occuixile di hrigaii.sti 
rossi: la p(xs,s.biliia che alme 
no due di es.'i. lo .siiaiaiore e 
1 ! .suo accompagnatole, .siano 
venuti da fuori appaie molto 
vero.sim.le. I«i Sicuiezza con 
la quale . due .si sono mo¬ 
strati a vi.so scoperto, .seni 
bra e.s.serne una lonlerma 

Per quanto riguarda il ter¬ 
zo attentatore, quello che at- 
te.se 1 due complici .staziona li¬ 
do a lungo su di una « 128 » 
bianca davanti al numero uno 
di via Porta, si è propensi a 
ritenere che po-vs.i e.ssere di 
Milano. Dovendo di.stricarsi 
nel traffico e nelle vie del 
centro, un elemento che co¬ 
nosce bene la città dava in- 
dubbiamente maggiori ga¬ 
ranzie. 

E' chiaro clic, .sia il mai?!- 
sfrato, dotto! A'.lon.so Marra, 
sia la polizia, lavorano su 
delle ipote.si, non escludendo 
alcuna pista. Di realta e che 
nelle mani degli inquirenti, 
proprio per il tipo di atten 
tato, non è rimasto molto. 
Certamente, vi sono le testi¬ 
monianze precise ed accura¬ 
te dei numero.si le.stimoni un 


modo partico'.are dei due ope¬ 
ra. ciie .seguirono pei un cer¬ 
to tratto 1 due altent.itori do¬ 
po la .sixirato! : i ». Ma. eonie 
.senii>.’’c in (iiios'i casi, le de¬ 
scrizioni d. per .se non t^ono 
un elemento suliicienti* a io; 
mie una truce.a Sopratiut’o 
[xu'c.he e a.s.'a: piolxihile «-lie 
gli e.secutoi: .si.tiio stati .sce.t; 
t;a auensura* 

Malgrailo ciò. .sos’.tu’o 
Maria e la ixil.z.a hanno pio 
ceduto .id un niinuzio.so lai 
Ironto con li' foto d'arcìi.vio 
di rnolt. brigati.st: e o pre¬ 
sunti tali’ re.same ixire non 
avere dato alcun e.sito. Di 
qui la decisione di tare « viag¬ 
giare » gli identikit. Intanto 
sono sempre in corso var.e 
perquisizioni: anche da que¬ 
ste non è emerso nulla. In¬ 
tanto le condizioni di Indro 
Montanelli, dolio le cure dei 
medici e Tintervento chirur¬ 
gico, continuano a miglio¬ 
rare. 

St* .sul fronte delle indagi¬ 
ni. le novità .sono .sc.irse. non 
altrettanto si può dire per 
quanto riguarda la strategia 
di ciii vuole spaventare l’opi- 
nione pubblica 

Con una telefonata anoni¬ 
ma ad una donna sono state 
fatte {lervenire aP'ANSA da 
uno .sconosciuto quahficatos; 
brigatista, deile minacce r.- 
volte ai familiari degli avvo¬ 


car. clip event .la'.niente acce: 
teramio !.i dife.sa di ullicu) 
nel proees.so eoirro Curc.o 
dei l.H p;o.ss.nio nel quale .1 
(ic.aìx)./ de.ie HR dovrà r- 
spondeie della .sixii.itor.a d 
v.a M.iderno. quando 18 
genn.i.o dt l’o .-.coi.so min'» egl. 
venne ca’fiir.ito Sui ,i auten- 

t.ci'a del comunii-.iio s. nu- 
’ioiK) .seri (iubl) . la» modali¬ 
tà a c.ii M ò ricois. per lare 
IX'iteii le !<i ni.naec .i non 
erano mai --■a'e adiriate in 
pa.'.s.iio 

la) scono.'C.uto atro: e dei.a 
teielonata s. e nvoiio. inlatti. 
ad una utente .scelta a c.iso. 
alla quale, doix) avere detta¬ 
to 1 ! testo del coniunìc.ito. ha 
lormto anche il numero del 
l'ANSA La donna h.i (.SsCgui- 
to e poi ha informato la po¬ 
lizia. 

Intanto eonimua ad allun¬ 
garsi relenco degli avvocati 
ehe s; sono rcM disponibili 
per una eventuale d.fe.sa di 
uflieio. accogliendo rinvilo 
del Consiglio deirOrdine. : t u. 
membri si sono ine.ssi jier pn 
mi in l.sia. 1.0 giuria della 
prima Corte di A.ssise. d.i- 
vant. alla quale si terrà il 
proce.s.so è orma, eomiiosta' : 
giudici popolari .sono stati 
eletti e non si è avu’a fino a 
que.sto nionieiito alcuna de¬ 
fezione. 




LA BRUNA 


MICELI 


MOLINO 


□ II 1977 sarà ranno della verità per i retroscena delle 
stragi e degli attentati che hanno insanguinato il 
nostro paese? 

□ La chiamata in causa di ufficiali dei servizi segreti 
e dei ministeri nelle diverse vicende 

Gli sfacciati tentativi di non rispondere ai giudici 

□ Gli sfacciati tentativi di non rispondere ai giudici 
L’obiettivo è bloccare gli accertamenti su una ma¬ 
teria che non è preistoria ma di bruciante attualità 


Motovedette perlustrano l'arcipelago toscano 

Fuggono con una barca 
dal carcere di Pianosa 
5 pericolosi rapinatori 

Riacciuffato un evaso da Capraia - Detenuto seque¬ 
stra due guardie all'Aquila - Altra fuga a Torino 






si /»»:: I i t'i 

poi :a 

lianno r.AUiirso 


Nostro servizio 

PORTOFERRAIO — Il mare 
che fireoiiiia i'.Mila d'Ellxi e 
.1 tr.itto che .'cp.ira punta 
Vedova.a d.i I'’..iiiu'.,i. moiio 
eontmuaineiite pattugliati da 
due motovedette d«lla Finan¬ 
za e li.i un elicottero de: ca- 
rah.mer.. S. cerca qualche 
trace ..1 de. < iique pencolo,^; 
cva.--. i hc .( r notte .seno nu- 
M'iti a luggu’e ('«.il p'-nitcn/.a- 
no di Pianola. Un altro de¬ 
tenuto ehe era eva.so dal car¬ 
cere di Capra.a è stato ri- 
tiova'o nel’a mattinata an¬ 
cora na.seo-.to in uno dei tanti 
aiifr.itt: dell'.'Ola to.scann. 

I c.nqiie fuggitivi da Pia- 
no--a .-.Ilio noti rapinatori che 
desono ancoi-a .-icontare pa- 
lecch, .uni. d. carrerc. Sono 
Donifiiieo G.glio. d: 25 anni 
( r.<''tta/.one. sequestro di per- 
.--on.i 111 alti', reali», sarebbe 
l'Cito ne' ‘*4. Giovanni Riliin- 
d.n I a-"OC.. 1 /.one per dclm 
qiuTi. eva-i.one e furto*, a- 
vreblx dosuto f.n.re d; .scoti 
"tire ..I pcii.i ii-‘l 198.5. O.- 
vicro Croi*:, d. "Id anni (furto, 
rap n.i aggnf..ita ec’i .litri rea- 
• (. nel l‘.t.S4. Siili no S.iIvioni. 
27 ar.i'i. ('<■•'.Oli per.sonaL. ra¬ 
mila. furio», nel 1980; Mar- 
lel.o D'Em.lio. 28 anni tfuno. 
(■•a'.one ed altr, reatil, sa¬ 
rchi)»- ii'O :o d. earoere nel 
1981 

Lai'.ar.ne \xr la .'Compar.sa 
dt' « nqu» .ieU'iiui. e stato 
vì.iio nttirnn a.'ia mezzanotte. 
Dii-aii:-- una riKida alcuni a- 
-’t'ii*. d cU'Tod a iianno notato 
.le qu.i.culli) doseva aver 
'ca'..i'«.l’o muro d. onta 
liel •jX'micn/ .i.' o FaTlo .'Ub.fo 
■.'aoiX'..o lu-l.a 'Oz.one cii.a- 
in.iia . ,i;);).< » il.i p.ii vi¬ 

cina a’, p mio dove era stata 
trovala .;"..i i orda .l'-afa per 
a fuga), g’. agent. liar.no 


con-.lalato ra.t.senza di cinque 
reclusi. La .sezione « Agrup- 
pa » e c()ii--,;c».‘ratti un<i delle 
piu aicure di tutto :! carcere. 
Per questo il direttore, dot¬ 
tor Ganibarell.i. e gli agenti 
di eu-iiodia ncn -.anno .spie¬ 
garsi come . cinque abbiano 
l)otuto ia.si iar') indisturbati la 
celia, '.cavalcare :! muro di 
cinta ed (?cli.s.sarsi. 

I! pattugi.amt nto in mare 
è cominciato quaii .--ub.to. in¬ 
torno all una di notte. V^erso 
ìe due una motovedetta dei 
carabinieri in .servizio lungo 
la co.sta deli'Eiba. ha avvi¬ 
stato una piccola imborcazio- 
ne alia quale veniva intimato 
i'alt. Ma !a barca, nonostan- 
!*- alcune raffiche di mitra 
.sparate dai carabinieri, riu- 
--civa a diieguar.si. Secondo 
.1 comancVinte delia motove¬ 
detta è probabile che i cin¬ 
que ev.isi. visto il mare agi- 
'ato. .s: siano diretti verso 
i’EIba in attesa di tempo mi¬ 
gliore. E’ per qu«.-.to che vie¬ 
ne setacciato il mare e alcune 
p.imigìie 9: carabinieri e po- 
i.z.ott: stanno poriii.strande gli 
anfratti delLisoia dove è stata 
avvistata l'imbareazione so- 
.^peita. 

Non c'è dubb.o ciie per !a- 
.sc.are Piano.sa i cinque evasi 
hanno fatto uso di una barca 
che qualche complice ha fatto 
trovare loro in un punto pre- 
stab i.to de’.'.'i.sola. 

L detenuto eva-^ci e po: 
r .ICC affato a Capra a .si chia- 
in.» P.ero Periiffo, d. HO anni. 
Eia r.iw.to a .superare io 
-.b.i!rann'iilo ciie div.de la 
zon.i d". carcere d.ii resto 
de.l'i.'O'.a. Dato ’.'a’.iarme e 
.niz.ate !e r.ccrchc. :l fuggi¬ 
tivo e stato trovato c'n tre 
agent. d. cu.--tod:a a’.’.'estre- 
in.tà nord di P.anosa. Era nei 


pressi d; una delle « dira 
inazioni » della ca.sa penale, 
cioè in uno dei campi di la¬ 
voro di.-.taccati dal torpo cen¬ 
trale del carcere. 

d. c. 


L'AQUILA - Di direzione del 
carcere giudiziario di S. Do¬ 
menico e la procura della re¬ 
pubblica deU'Aquila stanno 
svolgendo indagini su quan 
lo è avvenuto la scorsa not¬ 
te nel carcere, dove un dete¬ 
nuto ha tenuto sotto .seque¬ 
stro due agenti per alcune 
ore, armato di un coltello. Il 
detenuto ha liberato gli agen¬ 
ti verso le 2 di ieri matti¬ 
na. ed è .stato trasferito a 
Pescara; si tratta di Ale.s- 
sandro Pinti, di 20 anni, da 
Bucchianico (Chieti), in atte- 
.sa di processo, che deve .scon¬ 
tare otto anni per rapina e 
sequestro di persona. Giun 
to a L'Aquila d« pochi giorni 
dal carcere d; Traili non in- 


• tendeva toin.ia- nel penilen- 
. ziario pugliese 
j II Pinti h.» .scqut->trato dap- 
j prima l'.igente di custodia Sa- 
I bino Luisi. legtindolo ad un.i 
.sedia, e poi i'agcnte Einilio 
, Carcarelh. .'inch'egii legato e 
I ancorato ad un.i bianda. Ot- 
' tenuto un colloquio con il pro- 
j cur.itore della repubblicti, dr. 

I Bucciante. e con alcuni gior- 
j nalisti aqu. 1.1111 ai quali ha 
' consegnato un documento ^u; 
I disagi nel carcere di Tram. 
.! Pinti SI è lasciato convin¬ 
cere a liberare gli agoni 
• • • 

CAGLIARI - - Agenti della 
! squadra mobile della que.stura 
; di Cagliar: hanno catturato. 

dopo un lungo inseguimento 
! nelle vie della periferia, due 
I evasi dalla colonia penale a’.- 
i'Aperto di Mamone, nel Nuo- 
re.se. Sono Luigi Marceddu. 

[ di 27 anni, di Carbonai e 
Gianluigi Presa, di 2H. di V<‘- 
ron.a. Scontavano entrambi 
condanne per furti, il pruno 




.si trov.tva ili carcere dal gen 
naio del 1974 e sarebbe do 
vulo use. re nei luglio del 
1978. .1 secondo, incarcerato 
d.il febbr.tio scor.'O, avrebbe 
invece f.ii.to d: scom.ire Ih 
pena nell'agosto del 1978 

Gl: agenti inoltre li.inno ar¬ 
restato. con Taci 11 s.t eh f.ivo 
reggianiento peison.ile e ,s;- 
niui.iz'.one d. rea'o. .! prò 
prietano tieir.iiito u-'HI.ì cI.m 
due evasi. Antonio L<».. d. 27 
anni. 

• • • 

TORING — Eaiie.s.ma .i.s.o 
ne d.L carcere minoriK* « Kor 
rame .Aixjri.» d. 'Por.no o"g. 
pomer.ggiO' irono luggUi due 
d.c;a.=seuenn.. j.a prolagom 
st. d. una fuga ne. ziorii. 
.scorsi con a.tr «omp.ign.. c 
che etano .s'at. r.ncli.u.s. .'Ot 
’o .'accii.-fl d; raii.na. S. tr.it 
'a d, Ro<'<o Capa.do. ii.it vi¬ 
ri. S.tn CJ.org.o Lucano »■ P.»’ 
'.'■<) Grt\o. n.i' vo d. .Mon.-ea 
e 'Pa.eimo). 


.Sarà il 1977, piiKe.ssaa! 
mente p.irlaiido, ranno dell.i 
rts.i dei (.oiur.’ Saranno clna- 
mali a rispondere di fronte 
all.i giustizia quei famosi -ini- 
putaiidi (Il fili ha reeeiUe- 
niente parialo l'on. .Viidreot 
li? .Saranno aceertatc dai tri- 
1 ) 1111 .ih le pe'.inti rt s[)i»n'at))- 
lila. già eliiaramente iiidie.i 
le dai m.igistrati iiuinireiiti. di 
eiii si sono maeclii.it: alti'si- 
mi ('spoiu'iiti (ii'i .servizi .se- 
meati, eoloiinelli e generali 
che niotavaiio ntlorno allo 
Stato maggiore della DJe.sa. 
altissimi fnnzioiinri dell'.ippa- 

r.ito .statale, e.\ ministri dei 
governi democristiani? 

L'occasione è importante e 
non deve essere assolutamen¬ 
te perduta, l-.i posta in g.ovo 
e la credibilità delle istitii/.o- 
ni repubblicane. le quali — 
come gìii .SI è detto — non 
soiii) niinaceiate soll.mte da! 


u.sciti .sono velt'iiosi e soiu) 
(piegli Stessi ohe hanno ani 
niorbalo. per tanti anni, il 
clima politico del no.stro pae- 
.se 

Si arriverà, dunque, a'I.i 
resa dei conti? Le manov re 
per impedire questa eoneln- 

s. one sono t.nite c sono di¬ 
ritti da (luelle stesso eenlr.i- 
!i — tuttora oiieranti e isiten- 

t. — vile 11 .inno org.iih/zalo 
e mudato la strategia deila 
tensione. 

.\ Catan/.iro. nella prim.a 
fase dibattimentale, .si t- cer¬ 
cato in tutti i modi di f.ir .sal¬ 


tare il pioet'sso. La manovra, 
•ilmeiii) |)or ora. non è ria 
.seit.i. .M.i sono tiasenrsi o’- 
ire qii.litro mesi o 1 duo iilh 
CI.di di-l Sid — rinviati a giii- 
di/io iier lavoreggiamento - - 
noti s, .sono aiieora f.itli vivi. 
.Maletti e Labriina non si sa¬ 
no presentati di Iroiih' ai e.u- 
tiiei proiirio peiclio sanno » li'- 
per loro t- nnpossih.le slu- 2 - 2 , 
re all.i stielta dell.i prov.i do- 
enmemata. l..t loto(op.a di! 
falso p.issapoito eoiisegn.ito 
a un imputato di str.igo (.M-»r- 
eo Po/z.iii) pt r f.irh» s!-.ippa- 
ro in Sii.ign.i 1: iiieli ()d.i alle 
loro rcspon.sabihtà. 


bombe 


d.ille str.im ma 


Già condannato all’ergastolo per la sanguinosa rapina di via Gatteschi 

Per furto d'auto 4 unni u Mungìavìlluno 


RO.M.A - - A dieci anni dai.a 
r>a.ngui!ioJv.t rapina di v;a G,ct 
teschi, nella quale furono ut 
< is; 1 fratelli Silvano e Ga 
. brieie .Meneg,iz 2 o. ’.a pr.nia 
sez.one de. Tribuna .e ha eo.i 
■ daiin.ito Francesco .Mang..» 

v.i'.ano. uno de. lomponen:. 
della banda, a quattro ann. 
! d. reeiu-s.one per .1 furto de. 

' lauto ehe fu un..//ala da; 
i banditi. In questo modo . ziu 


die; h.vniio ’prancamenle ore 
eluso ai rap.naìore '.a ixe-'-i 
bi.'ità d; poter present.ir»- 
i';.sia.iz.i d. rev.sione per 
proce-'-'O prine.p,i>. a! terin 
ne de. quale era ---iato <o:. 
dannato al'.'ergasto'.o. 

Mangia villano, infalt.. ’n.i 
.sempre .sostenuto d; non e.' 
sere siato pre.seiite alia r.i:> 
ixv e ail'ut ( isione dei due rap 
presentanti di prezias.. e d. 
estere 5t.cto co.nvo'.to inz n 


.sta.menie daz. «.ir d.a- b..n 
(Li. Fra..»», Lorn-zj .t,;. »' 

■M.irio l.or..i ( ) Kl.t.nnai. r. 
-p»'i’..v.iinen’- ,i 28 14 .»:. 

d «ar»'-'.'-- E» nuov.! d: 

. -i.ar.i' o;.'- d. ,x,.)..-,u) 
inpeo .'I o I! ; .tv v .k'.ì' 

• Lfen.'or. »! ."f- d!!.,i ; 

’. .-t-.s) C.i.S',!/,•..»• ;x).s.'.D 

.fa d i:, rier-»-;.- de a v. 


Concluso il congresso dell'Unione magistrati a Isola Capo Pizzuto 

Il braccio di ferro delle toghe d’ermellino 


Dal nostro inviato 

ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Un conire.fo a distanza tr.4 
ixìtere esecut vo e magistr.ìti 
ch<‘ .. coiii.ino; qu»''s:o ni 
.'.nte.'i ; co itenuto de! V 

c»ingrc.-s-o d'’.. Un one Mazi- 
sT.ii. l:.i..,i:i. in.zi.ito mcr- 
»o':d: ne’.i'Hote! Ciub d. 

.< 1 »- C.i.'te! a >' e che s. co.i 
I .iidera ne.... ziorn.ila il. »..g 
m Le . logne d; ermo.hno > 
»le'.; UMl. arrvx'cate .ie:;,i .o 
."o :>ì .tica isuira'a a. ■< cu.io 
dei..4 j.u.sti.z..i .) ionio d;to.s.\ 
d. un a.s,'e''o .irca.co ciie non 
rt-ggo p.u il P 1 . 1 .S .-0 de; 'cnip.. 
Occorr.vno nuove .sc-’Ite ma, 
.li.’.iitorno deli'UMl. tor.’e 
potenti, vorreblx'ro niulare .e 
app-ircnre pt'r m.inrenere in 
tatto io .-'tr.iL. quo. Seghe 
canilx.iTo ;. gnippo d.rigen- 
te. formalo ni p.-evalenza da 

m.(g .'•.'.li; g.ovani, r.m.ine la 
.ogica .< g.ittopardesoa » fer- 

r.-gii.imciiV controllata da’.Ie 
.. u.irrucchc » d»’i.e procure, 
d» g.. uiLc. ist.iiz.oiie, dei,e 


con. dappel’.o e deli.r C.a5- 
.-vi .^10 ne. 

I! tema de! n,:.gre.-io « L 
PM nell'ordinamento italia¬ 
no ■' er.ì .solo in app.arenz.i 
d. carattere tecnico g.urid.- 
co pt'rche è i.ivece uno deg.. 
.isp":t; p.u controvers. de! 
progot'o d: r.iorni.i de. co¬ 
vi ce d pro'vxiiir.i i>'n...e L. 
.uoio de. P.M dop»v ;,4 .t-gge 
»:c eg.i del '74 e .'t.i’o q-ie. »> 
vi. ,( p.idroii:- iIe..'a^on-' {x- 
II.»!- V' d.ten-orc de .i ieg.i- 
'.Ita . .acrentr.tniìg, u.i jxitere 
q'.i.i.'i .. .ni.i.v'o -su ' 0.1 l.to 
'..ir. d. qiic.-.'v. ati.civ'. prvxu 
r.itor. c.t{X) e da: prvX'urator: 
generai 

IaI r.loinia de! codice di 
or vx'cd lira penale dovrebbe 
nxxiificare i! riuxo del PM 
■sganciandtiio d.ìilo altre ge¬ 
rarchie giud.ziane: questa 
fpote.si è .'tat.i prvxspettata a! 
congresso dal dottor Antonio 
Brancacc.o, capo dell'ufficio 
tegis.at.vo del mmLstero di 
graz.a e giustizia. F.' chiaro 
che la ri.spasta a que^t»' «.po- 
'osi d; lavv>ro.) sulla riforma 


e aff.d.ata ai p.ir;amen'o. tut¬ 
tavia l'intervento di Brancac 

c.o h,i avuto nel congre.sso 
l'effetto di un sasso gettato 
;n p.cc.onaia, tanto più per- 
<hé accompagnato dal..» ve 
.aia critica del funzionar.o 
.1 po.' /.on; corpor.it. ve emer 
'e n-’l con-TTvxsso de; m.ig. 
'Tat. 

Q.lv"“..0 ( l;e '. V- p.itut.) re 
g;-'tr.ire e .. d.'Or.entament.) 
dei 120(1 m.tg.'trati die n.m 
no ’p.v;lec.pato a. i ongre.-,.'»). 
appartenenti a qua', tutte le 
correnti ad eccez.one d. 
Magistr.atur.v Demcx-ratic.» 
LUMI tuttavia .anziché pren 
dere una po.s.zinne ufficiale 
in proposito ha prefer.io ag 
g.rare fostacoto con relazio¬ 
ni cattedrat.che lasciando a 
perto lo sfxazio ad eventuali 
npiegamenti. Le a toghe di 
ermellino » maestre negli in¬ 
sabbiamenti più significativi 
d: inchieste sulLeversione. 
sulla mafia, sulle speculazio¬ 
ni ediHzge e finanziarie, su¬ 
gli scandali, hanno operato 
nell'ombra ispirando diverse 


reIa7,.oni e interventi di m.ig. 
strati che iianno solleva’o . 
problema. 

Non e m.vnc.vto l'.nv.to a co 
.-.t.tuire delle 'Uper-prex-urv 
(Mano So^-..» che dovrebbv-ro 
.jccentrare .nch;e.-.te su d-- 
term.nati ep.'txi; come l.» »r. 
m.nal.ta po'.r.u'a oppure la » > 
'•ituzionv d. un corpo d. -p-, 
l.z.o g.ud./.ar.a agli ord ... 
non dv'l.a niag.'tr.vtur.» n g-- 
ner.vle ni.t diretiame.Tv vi-. 
pnx'urato.'-e g»-nera de. .i 
Ca'.s.iz.one Quel che e w.to 
e che g.i « v'-rir.e.hn. non 
.icceiiano rid.nifn^.on,»ir.fnJ. 
del loro po'e e I! bracr.o d. 
ferro è apix^na ael; in.z. e 
comporterà un dibattilo .sicu 
ramente a.^pro nelle pn')'—ime 
.settimane. 

Accanto a que.ito a-.pet’o 
de» convegno occorre invece 
rilevare che molte argomen¬ 
tazioni sull’indipendenza della 
magistratura, .sul ruolo di con¬ 
trollo del potere esecutivo, 
contenute in numero.si inter¬ 
venti sono capi.sald: della 
Costitur.one Tuttavia i di 


'XOf'i. non -olio '-'a” z.iii'V 
giien'. .'Hmin.ni'tra/.dnv- del 
•» g.J'’./..» nc".. ult.m. T'-n 
.»nn; :..» :iiv --.'0 n inu-'r.» 

V- no’»-', o dvi .r.-'ri/f- » .-.c .',.»:i 
■iC’ d. l.ifo riiUt-iTo V .i..n'.vr. 

■.»'r, -• p-i /r-')"- 

Nt-g , v non r',' '■.» 

■f) .; in.inir.i) .vxt-nn.) d. cr 
).<•» .», t p.) d. pf>..t.».i 
■'.or.» (unii)”.! li.v. gi».t-rna 

t|.iv-'.*(, s »■ p.'t’f--r. 

* -) .n. V ( I- ;it'iiv ,.i ■ V 

;i..it.!,i '. n.ii.ir. (urp'irut. 
v. .in»;.v- q.ii.-.iu<) '1 - -mit.» 
’o d. ricord.ire i. -..scr.f.c.o 

d. .i.»!!.»!. ir..»g.-t r »t. ip'»rl.i; 
no. C(xo. Oicor'.0( ..vC.-,. 
«durali»;' rc'erc.zr, del loro 
iiff.r.o d; PM > (o-i come a.m 
p.a »Ho '..inno .i-.aio gl. at 
’eni.it; d. quf't. giorni .»: 
rapprosen;.snti della stampa. 

II congresso tuttavia ha r. 
badilo l’impegno di difendere 
; pr.ncip: costituzionali e un 
appello in tal .sen.so è stato 
fatto dal nuovo presidente 
deirUMI, Cesare Ruperto. 

Franco Scottoni 


.incile (i.iila loro iiielficien/a. 
i! 1!>77. (iiiiupie. può e.sM-ie 
r.mno dell.i 'verificii (irò 
( (•'.■'U.ilv'» pi-iviu'. dopi) t.inte 

m. inovre te-.e .i riiiv..(!e all’ 
iifimlo l'm:/!,) lii jiiibblici di 

!)altimeiu:. a!', uni mqvirt.inti 
iiro'.ev'i sono <.nniiiu iati. 

.\ "enn.iio. .-i Cal.inz.iro. è 
ini/i.ito li pnxte.s'O per la 
str.ige di Pia/z.i Fontana. .A 
tebbraio. si è aperto, a Hre- 
sc.a. il prvx’e-.so per le atti- 
v.ià eversive della o.'-ganizza 
zidTl»' del . ,M \R - (i. Fimi,; 
g.ilh. .\ m.i.""io. a Roma, ini 
.IV 111») lì.no li {)rvKesso [ht il 
. "dlpf i Itorgliesc. 

J;i altre se<Ji ".udi/iuriv'' .so 
i.-) liiltor.i ;n corso iiKÌie-'te 
V le vii..niiano d.rittamente 
I! e.uisd i servizi .segreti. .-X 
l’reiito. (M r esempio, nei 
g.onii .seor'.. il P.M. Franee- 
-( o .Simeon . ne! »irpos;tare 
la propr.a rcqu.sltona su"'; 
.ittint.iti terroristici delTm 
verno del 1II71. fia ehic-'to ti¬ 
no siraieio al ciiid.ee istruì 
ture pmpr.’o 'iill.i parte p'ù 
del.i-ala e s»ott.»ntc delle in 
(i.i".ii.. quella e ex'- (he- eira 
ma .11 e.ins.i Iv- re'i>»)nsal).li- 
’.t d( "Il aiti eom.nxii dei e.i- 

r. tl) n.v r: e (ivi t.tnj.ir. eieire- 

ixxa »ie. ni.ni'iero degli In 
’• r:i eh Ila pn 'ideii/.i del 
• d-'i ministri. .\ X'c- 

‘.e/.a è .n corso rinciiiesia 
> le r.cu.ird.i I.i strage d; Pe- 
:v--ano e anche in qu- .sta .sede 
.'et’ tiilx ali eJel .Sid devono 
tuttora chianre qua! è «tato 
i! loro niolf) nella vi'tnd.'i. .A 
.Milano è tuttora aperta l'in- 
e’iifsta siill’assasiino de! 
vommis.sar.o Line: Calabresi e 
nropr.o una .settimana fa li. 
end ICC f.telare .ha fatto sa¬ 
pere elle imp.-cni prvssanM 
in altre l’.dacin. c!. impod ■ 

' or.o ei.’ p'.ter'i occup.iro a 
’nmvn'.e .n quv'-t.'i me ii.--sta. 
pur aveiKÌd a dispos-zor.c — 

»■ r.i’ierm.'tzionv- è 1301.1 era 
' V- (Il s<-m'orar»- per-ir.-i in- 
l'.db!»' — (lems-nt. .mp-ir- 
um’i e..e fxitrvbixro eor.sfn 
: rg!i d. <<imp.»re p.i"’ in a 
v.-’t '1 ,1 ''r.rd.i (iell'ai < »r- 

’ »m»-’f<i de!!.! v-'rit.i Si ni 
pre .3 .M l,!-,-». • on s,! < ; « 

n:.e e.hii ,1 I"! ri» 'n.-st,» 

(Iti F*AI (i'i.do X’.oia — aie»».- 
;.i fi i) ", ad.ee- is’ruttore .\- 

n. .:t. — di approfondire le in 
fi.ig.m sulla p.jrte avuta d.il 
S.d rc-1 I pilotare » un perx» 

n.igg.o amb gii»') come il F*i 

s. tta nella inciiic-sta sulle 
' Brigate Ro=se > c sulla fine 
dell’editore Fcltr.nelli. 

.Attravers»! molteplici in¬ 
chieste. tutte significativa¬ 
mente ost.ìcolate. bloccate o 
dirottate. la «pentola del Sid» 
(l’espressione è di Giannet- 

t. ni) .si è comiinque «.scoper¬ 
chiata >. I vapfin che ne sono 


.\ Roniii, invece, il gene- 
r.ile .Miceli, passato d.illa gui- 
(I.i del .Sid alla mi!ilan/a nel 
MSI. cerea di trineioinrsi die¬ 
tro (lispos./ioin di coiiijiorta- 
meiito imparlite d.il miiii.stc- 
ro della dife-'a c he eh av r» b- 
Ixro impedite di tia.'-mctle- 
re not zie a sii.i conosceii/a 
.ill.i magi-tr.itura. Si .«(oiit.i 
(|iii l.i "ravissima dee,none 
elu- porto alla delene-.lrazione 
(lei m.igi.slrati pcHlovam. Se al 
"indice i.striiltore (Iiovanm 
'l'.imbiirino (è il giovane ma¬ 
gistrato che spiccò mandato 
di cattura contro il generale 
.Miceli) fosse stato tomseiiti' 
to di jKirtarc avanti la pro- 
;ir.a iiieh.est.i. s.iremmo "uni¬ 
ti a ben alili risultati. Ma la 
(Irei'ione d. log!.elio di mez 
zo arrivò, invece, pr.ipiiu in 
'ino del 11101111 - 1 , 1 . p ù di-l.e.i 
ti df.'e .tid,i".ni. f|:iaiido To¬ 
pi r.i eli appioiondiiiiviii-i sui 
..S.d p.irallelo .s stava jhtv"- 
nendo a eoncltisioii; forse- de- 
ei.siv»- nelT.nccert.imento della 
verit.’i .sui torbief; re-troseena 
della strategia della tensio¬ 
ne. La .ste.ssu cO'3. d» I resto. 
»'ra capitata ai m.igistrati rn'- 
lanesi. .Anche ai "indici .Ales- 
sandr.n: e D' \mbrosio le -n- 
dagmi vennero tolte, quando 


dojMi un si rr.ito intei rog.itm o 
di gener.ili c amiiifaeli 
(òannetlni. aveva iironiin» i.i 
lo dielii.ii.i/ioiii e!amoios( . 
.\n,i!i)";i .'(irle 11 .! tiKc.it.i a! 
giudice toi ncs»- l.iH-i.ino \' o 

l. inte. i! m.iuistruto »'he na 
avuto il mento di sollev.ire T» 
qui 'l.ont- d--l si-greto pol.t »•■' 
milil.ire (Il Ironti- .dia Corte 
eostitii/ioii.de. proviKiiiidn la 
recente, im|>ort;mtissima sen- 
tenz.i. 

Xonoslantf- tutto, s. è ,,, 
muiKHie pei'vtnnti alla cele 
bra/ione dii iiriK-essi di (’a- 
tari/.irò. di Bre-ei.-i »■ di Ho 

m. i, e ()i.)[)r.o ien, a Poteri 

z.i. dopo sette .uini, i c.ipo 
1 lO'H di 11.1 • 1 ivolt.i f d. 

Hf'gg.o C,il.d)r.,i soli.) coni 
pars: d; fronti- .1 ri’iei!.i co¬ 
te d'.i's . 1 - ,iid . «it.i come 
eompet» lite .'i g udì» .'in- d.ii! 1 
Ca ss.i/.iine. 

.\gli atti d. (pK 'ti f)r.>< I 'S-, 
sono " 1.1 .11 qui'.il do» umenti 
iiioppiigiiai) li che prov.mo I;i 
rcsiKinsabilità d. altis-.mi e 
.sDonenti di-gli afip.irati delio 
Stato. II "aid.ee istruttore d, 
Catan/uro iia scritto, a tutte 
Ictte-R-, iiell.i proiiria senlen 
7 .1, che gl: attentatori del 'fi!» 
I erano rappresf-nt.it. in 
al S.d -. .M.i di esempi '(c n-- 
potrebb'ro citar,- tiinti'sim . 


liiforma/ioni delicate e di rilevanza 


Se .s. p.irla (i: Br»' -.e i.i. .si 
'leve r.eordare che il .Sid i .s,» 
I>erieitamente al corrent»- dc-.- 
Tattiv.tà t-ver.s.va della cellu¬ 
la < Mar » di Fumagalli, ma 
nulla fe-ee jx-r impedire l'ai- 
lua/.one de, programmi cr; 
minali. Qiwsta parte del pro- 
cc.-'O. Come si .sa. è stata 
.strakiata dal giudice Sinxx 
ni ed è st.ita trasme-ssa. per 
eompeten/a. alla magistratu¬ 
ra romana. 

•Se- s: paria di Trento, s- de¬ 
ve ranim»ntare- eh-.-, qu.mto 
m» no. gli a.ti comarxi. d. i » a- 
rahiri er, e eieìla poi:/ a. jx r 
non parlare d(i m.mster. dii 
la difc'.i e fh-gii intem'. ave- 
Vrtn») fin (i.i su'n.to < 1 ! (olon 
nell») P.L.'i.Iteli, inv.ò un r.ap 
fxirto .lì .S d .1 Fi marzo de! 
1971 e ! eolonpcl.o Santoro 
ne tra'nii'C un a tro al com.iu 
(lo d» . ( .tr.d>in.er; (fa cui d.- 
jr'ieit V i .' 1 . giorni »i()[)Oi m 
form.'i,'.-)!!. (i*-.< .iti'S.me e d; 
eic./.o.i.i.i r.Icv.jr/.i pnx»' 
s.ntle (he si guardarono ix-n»- 
dal far e(»r.()~ct-rf- alla magi- 
.'tratura. Certo ancne la prò 
cura della n pubhlica di Triu 
t»"). allora d.retta da .Mara, .A- 
gosl.m. non mosirc» tanto r.i 
lare nel condurre le indagi¬ 
ni. che difatti archiviò igno¬ 
rando aecu.se particolareggia¬ 
te che erano state lanciate 
dalia .stampa contro polizia, 
carabinieri e servizi segreti. 
.Anche questa 'nchiesla. .sia 
pure dopo trop|K> tempo, è 
stata naperta e sta proce- 


» .ir.min < ri 


d(-r.»i.). .\i.vii‘- (( 1 ! p( r a'ti ui 
lit ..il. di. » .'ir.ibin < ri e (iel 
Sid »■ fx r un <oriim."ario d. 
fxiìi /.1 (Sivir.o .Molino» e 
sReb) (liiest.i il nnv.o a giu 
di/io pe-r f ivon-ggiame-nto. 

Molti nexi.. eiu.ndi. in qu»-- 
.‘^to 1977. potreblxro essere 
sciolti. L’exc.is (ine è imfx>r- 
tante c m nessun m(Xio de 
ve essere lasciala caefe-re. Il 
riaccendersi della strategia 
d(!!.-j tensione, .sviluppata con 
teenkhe- aggiornate ma .sem 
pre tf-e a scardinare le isC- 
tnz orn dello .Stato, .sottolinea 
!’.m|xir!.in7.( v.ta’e e Tiirgen 
za di q-jesta r«-.'a (i»i conti. 
Kr,( i.i s»r3ce di pi.iz/a Fon 
L-n,i »• : n-(»nt; .itlent.iti coi. 
irò m.igisir.iii. e'fxinenti p»- 

.•t ( . g-'irn.ii.'!. e-s.ston»» «oi 
ieg.imi nii eh(- i prfxessi p-ib 
l)!i: i. 1:1 corso. ()()"ono con 
tribù.r-- a meli» re a nudo. Se 
(. si t ii.ede pe-rciic tant.i p.»u 
ra gii imputati e gli « impu¬ 
tane!» •> h.mno della venfKa 
d.b.itt.nx-ntalf, la risposta si 
trov.i — a noi pare — proprio 
ne ll- ( onsidv-r.iz.oni che ab 
b.amo svolte. 

.\i processi di Catanzaro, di 
Rom.i, di iirescia, di Pot»-r 
za c nelle inchie.ste istruttore 
in cor -)0 di tante .sedi giudi¬ 
ziario. non si trattano argo¬ 
menti della preistoria. I^a ma¬ 
teria è invece di bruciaoU 
attuaiit.i. 


Ibio Paolucci 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il Bunker 


• U^ciio dal bunkor »: l’t- ! 
spressione ò di Franco Ben- ‘ 
tivofili. .scKiclario della ] 
FLM. K’ stata coniata por i 
espriinero la nocessità di I 
abbandonare una certa fase 
<li stallo, di incertezza. 11 
sindacato è riuscito in que¬ 
sto intento’ Hiosce ad eseni- ' 
pio in qiio.sti f,'iorni a po.sa- 
re, con la propria autonoma | 
presenza, con le proprie ' 
proposte, nella fatico.sa trat- j 
tativa in cor.io tra le forze ' 
politiche per dar vita ad un [ 
programma concordato? Lo ' 
.sciopero di ieri nei ftiandi ! 
gruppi, la richiesta emer- l 
genti’ di una nuova politica 
industriale, ha segnato qual¬ 
che passo in avanti in que¬ 
sto senso anclu’ se ha regi¬ 
strato, ancora una volta, li 
miti e ritardi. .Ma anche 
qualche novità Facciamo un 
esempio: a 'rrieste cinque¬ 
mila navalmeccanici non si i 
sono accontentati di denun- | 
riare in corteo la situazione j 
grave deiritalcantieri (1500 ' 
posti di lavoro perduti, una | 
grande struttura produttiva, i 
un centro di aggregazioni’ di ! 
attività lavorativi’ qualifica- ' 
t<* che lavora al HI) por een- * 
to delle sue potenzialità), j 
ma sono andati alla Regio- , 
ne per chiedere un impegno | 
liirelto delle istiiiizioni nei 
confronti del governo, in { 
materia di programma/ione l 



« strategia esiiairMoni-slica «, 
come sembra suggerire un I 
commento di «Repubblica*? ' 
C'erto il problema è quello i 
di affrontare « il mai e ri- ; 
schioso di una nuova politi- ( 
ca industriale ». K a volte, | 
è vero, neiraffrontare que- I 
sto mare, il sindacato rivela [ 
la fragilità dei propri mez- j 
zi. la propria impreparazio- | 


Sì assiste invece a pericolosi disimpegni 

Per il Sud l'impresa pubblica 
deve avere un ruolo di sviluppo 

Attivo regionale a Palermo con il compaf»no Luciano Barca sulle Partecipa¬ 
zioni statali - Le scelte prioritarie: agricoltura, energia e chimica secondaria 


rUniià / domenica 5 giugno 1977 

Possibile un accordo locale 

Cisl: confronto 
Macario - Marini 
al congresso 
della Toscana 

L'assembled divisa esatfainenlo a nielà - 1 due se¬ 
gretari hanno parlato di « sforzo unitario » - Un test 
per gli equilibri nazionali? - Oggi si conclude l'assise 


Dalla noitra redazione 


la mancanza di una prò- i h-im 


R.XLFR.MO — Il ciclone delia 
criM investe in pu-no la Si¬ 
cilia: gl; effetti dell infla/io- 
ne (ira li ovvf’rtoiu* . 1 » m.t 
niera ancora più drammali- 
va K vanno anclie a! di là 
(1; lappoiti e dati 

.-itat il’ci die non olirono un 
(juadio abliastan/a realistico. 
l.<i (Il (idu/ione. tili invest; 
menti e duiupie ! ih c upii/ione 
MIMO al centi 0 d; un attacco 
(.he liscliia di pai.ib/zarc la 
gran parti- delle già deboh 
struituie e< t.iuiiii.i Ile. t' è un 
niiu’d.o.' ionie fronteggiale 
qiU '.ta '.tua/Kiiie.' 

-Velia side del coiu.t.iio re 
giouale del FCl mi i()r.->u del 
i’aitivo sulle (|Ue-,tion; econo 


BERTINOTTI - A una 
stretta col governo 

di lieenziamcnto a 'raianto. 
attorno alia Liquichimica di 
Saline. 

•Ma una battaglia di que¬ 
ste ambizioni non la si può 
vincere .solo ricorrendo a 
scioperi duri, a manifesta¬ 
zioni imponenti Occorre di¬ 
spiegare un largo fronte di 
forze sociali e politiche. Lo 
hanno detto l'altro ieri i la¬ 
voratori della Fiat, andan¬ 
do a manife.^lare a .Napo¬ 
li. Lo hanno detto i la 
voratori della Ire-Philips che 
ponendo nella piattaforma 
la (iriijio.ita di un (loteii/n- 
mento dello .stabilimento di 
Napoli ((ticlla di un .secon¬ 
do insediamento sempre a 
.N'aixdi. attraverso una di¬ 


pria — lo ha ricordato il re- 1 
cente congresso «iella Fiom j 
— « autonomia politica e cui- ' 
turale ». .-V noi sembra ad { 
esemjiio che in molte reai- 1 
ta. alle volte, gli sle-ssi con- 1 
sigli di fabbrica, siano colti 
alla sprovvista da richieste 
di cassa integrazione, u da 
richieste di • mobilità » j 

* selvaggia ». .Non hanno a 
voto la capacità di porre 

* prima » una jiiopria pro¬ 
posta sulle scelte prmlutti- 
ve capaci di impedire le so- ; 
spensioni, una propria • prò 1 
posta » sulla mobilità della ' 
forza lavoro, legata a preci- I 


ciba: gl; 

i!»‘ lira s) 


si programmi di sviluppo. I miilu’. svilito-; alla pnscn/a j 


prevenendo le mosse padro 
naii e non giocando di ri¬ 
messa. 

Uscire dal bunker delle at¬ 
tese, dunque. (Jttenere primi 
risultati — ha detto Fausto 


del compagno Luciano Ra.- 
cd. ris|)onsahilt’ della sezione 
rifui me e 01 ogramma/ione 
della (iire/iiiiie. è stato com 
pmto. su queste fiuestioni. una 
.sorta tii < I otisulto ». L'iiu on 


' do chiarezza sulla finalizza- 
j zione dei fond: di dotazione. I 
1 sulle nomine: cond.zioni. que ; 
j ste. peiihè l'area litila :mpre i 
' .sa pubblica riconqu.sti pre- | 
I stigio e (lerclic Ma avviala ■ 
I una gestione rigorosa, im- | 
' [irontaia ad economicità e ' 
‘ [iroduttiv ita. .\ttraverso 1 [iia- j 
ni di setfoie. le Fartec;()az'o : 
' m statali devono definire i j 
j conteniit; d: una liiu-a mer. 1 

, d'iinali--ta e di nconvei.siom . ' 
1 (jarii'iido |>iopi;i> dalle situa ‘ 
, zioir di tris;. In eoneietu. ' 
I tratta di r vendicale lon foi- j 
1 za una venf ia si;i!o stato il 1 
j attuazione dei {uoitramm; li i 
iiiv e->t i;iit-i;t; [ire-entati lia. i 
I mini'tero ilelle P.irlt’i qia/.o j 
I m -tatali negl' ultini' ami., ' 

' (ler u’-ciie innanzitutto dall.; ' 
! :ncettozza e per -aiiere loii 

; SIC mezza la tle.-»l nazione ili 1 | 

I -1 mila miliardi a.-segnat; dal ! 

; la legge di neonver-Nione a: ■ 

t var; enti di gestione. .Nel .Sud I 
I le scelte da compiere devono 1 


Nota Iseo sull'economia 


Perdita di slancio 
per la congiuntura 


veisificazionc produttiva, 1 Bertinotti, segretario 


scttoiiale 1’" anche «pie.slo | campane, 
un modo jier essere protago 
nisti <’ non siieltatori passi¬ 
vi (Il una discussione — 

(|uella appunto in atto fra 
i (tarliti - che affronta tra 
rallro l esigenza di elaboia- 
rt‘ piani settoriali di svilup- 
1)0 mdu-sti iale, in relazione 
alla le.g.ge di rieonversione 
(tessile, eiiimica, siderurgi¬ 
ca eantieristica ». 

F.' la -Stessa esigenza fat¬ 
ta propria dai lavoratori <ii 
Oltana «love si riehiefle che 
la jirogrammazione non sia 
data in appalto agli intrighi 
«li potere «irganizzati «la .Sir 
e .Moritedison. ma allo .sta¬ 
to. La stessa esigenza fatta 
propria dalle altre lotte in 
pieili nel .Mezzogiorno, at 
torno ai H mila minacciati 


hanno solh’cilato un colle¬ 
gamento tra le assemblee e- 
leitive «li N'arese e «(uelle 


.sona «1. nuoMiio. ». i- mi.-i. ! puntare .suU'agneoltura. IV 
irò rientra nel «maiiro di una 1 ^ 


La situazione economica 1 
rimane grave Lo ha ricor- ' 
dato m «piesti giorni il go- j 
vernatola’ della Banca d'Ita- 1 
ha Baffi .Ma il sindacato «le- 1 
ve foi.-,e ahh.uidonare una ; 



pei' il Riemonte — .su oecu- 1 
pazione e investimenti jier I 
i gi’andi grujipi; andare ad • 
una stretta sul governo (ler ' 
la ricoriveisione. Occoi ia’ a.g- ' 
giungere che sulla scarsa | 
incidenza delle lotte in cor- , 
so, sulla mancanza «li un i 
effettivo « res))iro (lolitico » ; 
pesa anche l’incertezza «lei ■ 
processo unitario, i nuovi j 
sussulti del patriottismo di ; 


sene di attivi regionali che 
la dilezione del paitito ha ! 
(iromosso .sul tema «ielle Par ' 
tecipaz.ion: .statali e aiiH'es.- I 
gen/a di un rilancio «lei loro j 
ruolo (ler fare fi'ontc alia eri- j 
si del (lat’se. .-\nclie m Sic; , 
ha (rer un’anali'.! della situa 1 
•zione econumiia lo s()unlo è j 
stalo fornito dalla funzione J 
del lutti) ’.n.suflic.ente svolta 1 
tlalie l^aitecipazion; stata!. ' 
nell'isola. L'estrema gravità ! 


«lana. 


h(>M.-\ Sis.iiuio .«• ’..i. r.i.-Oli. ili'l..i ’i.’.inia no’..-» ione u;. 

‘ ’':;o e iie'"IS('(X .1 viz . .i il- .'os' l'.c, liioiioiii .1 ' i 

'■ ' ini -.1 ;jic.-.i’n’a i.-ir.ife! '.'.r.» li.i 1...1 zr.uiu i .e ii-nii : 

, I ci ,-...tn< -•). anche m’ --- i ii.iit-ic U"! -.1 iio’.i - ..-.’o’m va, de 

I (jrt-’i.e,-')er ; ii- iji.’ro ■■ li. l'iSC’C) «‘.enti 

ji lo.-i 1 (i- lu.tcJiore ;.i >-■'e.^z i ; ve.li prod'it: .\ 1 

'■ .'..-i d., . 4 . 1 , 11 '. nit-.1 • . .’n.i n. .1 pu c;e.-ien!.. 

i| l'iK iiipaz or.-- ne..e iiiiii-:! e < .n r -'.ìj.io. .a liomand.i 
' j di i>er.; d. lonsuoii- .*..'.nte: lUi t- n L’itiiin.i.e 'idi-tx' rr.en’o 
1 ! (>■■;■ .11 d.;;; ii.iit.i cap.icita ci s!>...i li-- e tu’n le In aM:vo. 
I a Darei'. d<- i I.-tCX ). ci .-,,t : et)'.)-- . '.C’o cne p.'-e/.' ..i.-i nino 

’i !r.isp.ir..’'e Porri d un.i .1 ' icn 1 ).'one del.- ’e’i.si.n;-. ..i 
•! domanda e.-.te:n .-i m.ini.e”.»- .-1 'ivf.h .ipnii-.'nio h 
I, Per qianio iiit.i-ne al .i h.'iia.^ione .itviv-na tra.si or.s.a. 
■ .'ISCO ii.ev.i i-iie nel Eiettore indii.-^tnaie .a piodii/ione, ne'. 

' primo ’nrnesire. Iia .-lagna’o ^,l va’.or. non mo.to Imitar.; 
( da «tue;., toccati a f;n<‘ 'Tri. .' ’idice gerimale de.la (i.i-odu. 

I Z'.one inti’i.-tr.ale. deinii.iK* (l.i'..'i i oin:).)ne’'i!e i-M'zionn e, 
nel.a meri..i gennaio marzo si e :n.in’<-:ui’o ile.t'l' ', n'. d’ 

, I sono de; live'.i racgninti .n d ci-’ntire: v; e ^•aTo iir. ari*’ 
ij hlo nel irrcce.'.so <1: ’es iqjero tieKn tp-.ii/zaz.hine deg.i un 
' I piarp.i ( 7 . 1 , 2 '. rispetto a. 7 r>.« , ne; trimestre (irecedentei 


Sergio Sergi 


Dalia nostra redazione | 

FIHKN/.K — S. (imf.'.a '.in .0 - 1 
cordo al ci)ngre.-..M) ile .1 LISI, j 
tascana. L conlromo ind^ret- j 
to tra ’.e due coiis’nt ’M.ii;. i 
n. ha panato venerdì i .Ma- j 
e.irio ieri rnatf.n.ii ono tv-O’- 1 
g.iiaie .e .n'en.’ on li-- d it j 
gitipii. v ,i de . 1n • 'i.i ' 
on.i;.’ ctie s; .--voige’a da It 
.1 18 g tiziu) .1 lìmn.i Hi '..1 i 

.ato .. -iCgret.i: .0 gi"> ‘i,; e d- | 
'..'i i oniedcr.izione, n.c * -.-do j 
li) ;ii.--'..o’p u ’.ivo’c'.o n i 
To.'i-in t *1,1 ;a"o n'--id.- <■ 

« 1 . t*.-v.ieri‘ d -■’.ixi.-.to i. ''iP-.‘.-a } 


' .M.tr.ni ri.i ’e.-o <1 .M)rgne;c i . 
! 5)0 eiu l'.i inet’eniio .’i i v. j 
ilen.’a !.i ,< [x*,--..!),' ;a d. ' o j 
‘ Vale coiiuin. il.i e” ■ c ’> I 

in tc: m.’i mo.to ,>cti <■' ' 1' , 

I g:’;;>;)o Macario C'.i; n ' .-.'.r ' 

I tira iiPere.---.; ma-iiener»- e 
I (xxiz.on. d !o'/-i. iiK’P’c .1 
j q’ie'.o d. .M.vr .1. non [)-’dt—i- 
t)P!V'iie m.ip.mo ’erreno Io" 1 
I .se intuendo .ma certa .' e.’-, o 


--.co aie:.' .n campo . litio .nt.^r 
.vn.er.inu’n;. con.-.a(X’Voh die 
d.i () le.-i.i leg.i’iie .sarcbl'ie 
.-i.Piir '.i .in.i nil..’.i.'..i)ne ge 
r.e-.i.e (>?; .'a.e naz.ionale. 
.M.i''i;i 't.i ;n-’.‘^.-o .11 evidinz-i 
. ;.) oh.e:)’. li conv .ven.-a n- 
tern.i .e «i;l:.colta di a'cu.’i'. 

”0 ■rip.indo ci- i-av.i'ca 

’c c ipi-. .11 .-go; ..I e.-.,-:-’n 

'. e .aiueniele vile soprat- 

■ p.'o ili’. i'i)ngie'..-v-. confedera 
-V -v)iu> in.in :e.-via’e con 
ni.igcmie Hv .itezAi Non è 
s'. tv) ci.ic' V) li, -M.i: .n tm .n 
tf'vvnto t v'nta'e, Iren.po for 
.--v' tl.p. •cn'.ii.vv) «i. vomixi.s.- 
. V v-Mv' -.1 it'l.iz.one nitro 


t ^ a (i.i A. ' o 

«‘ ;' ’ .\ ( dt'. .n’gi'ct.ii' 

.«) reg.oiia 

(1 ."sDriilU’: A* l j 

«■ !’,,,)«) Q.i.(d.«‘’li 

il t fonnu 

ine; ’ l'iuii) .’i .. 1 

.il,) 1 .s; g:,‘:<)I.,) , 

,) il'eilera'o 

;x»,ss.i),' la d. ' «> j 

ii-i ixi: .al,) li' .-, 1 ')'. 

',) mula; ,i 


I ne ne:.a incM c.iinii.i'g’ia v.vn 
I greesuii'e 

I L te.-vt to-a’ano non ii.i co 
1 nunui’ie per.-vo alc'an.i de! e .-'le 
I caratteristiciie « on '.i.'.-.e:i; 

, b'ea divi.sa (irecisanieiP e .v 
' ine’.ì e una contia.sta'a v.e.' a 
L'app’jntame.nto iiu vi-M 


g l't t .-.Po iit..e iiii’.-oion. .n 

^ ’v' .'.V* " V vVIl t’V .llv”'.tt' .-vv'vipo 

I d. no.; !v)-.'.i;v ..1 nia-ii) ;-.si>.'t 
'vi .Ili .1 i.i .-.t’iaz.oiie .i;x‘rta 
ii’cv -j idi) p.’-o v-he ’nolt. .set 

’vii t‘.--v-. 1'. il.i'. e .Sv-e’.te 

I Mn. iir V) c -’.i'v) il tu’t'a'tro 
; av \ .^,) .V l)..-v)g.ia d seutere «It 
j i).ii -su (iivìh em. fvintlainen 
I ’.i e me.lo .-vu que .1 i'ate«to 
t i.a ' eg.. h.t tibad.'o. r-in-ar 
1 v-.i’ui.) p.iniv) d. equilibrio 

I six-a t’ e IX) ’.i,) i.i();).'e.sent.a 
I to dii'.-i t' ' 


trattativa al ministero del Lavoro sui 6.000 licenziati dell'area industriale 


organizzazione. A .Milano ad | (pqij, situazione iil ndiiiu-nsio 


Prime ipotesi per Taranto, ma ancora un rinvio 


DE CARLINI 
più difficile 


esempio — lo ha «letto De 
Carlini, .segretario «Iella (’a- 
mcra del lavoro — i! sinda¬ 
cato in questo sen.so « non 
sta facemio il proprio do¬ 
vere », rispuntano le teorie 
della • unità comiietitiva ». 
.Sono fenomeni .su cui ri 
flettere, l-n’occasione c’è: i 
congre.ssi confederali ormai 
alle porte. 

Bruno Ugolini 


Il 14 luglio a Roma l'assemblea dei delegati 

Ora è più spedita la marcia 
della costituente contadina 

Centinaia di assemblee saranno indette da Alleanza, Fe- 
derniezzadri e UCI nel Paese - Presa di posizione CGIL 


— La man ia della co- 
•stituente lina unente procede 
spettila. Do{K) le iiun.oni della 


tori d.i'et'i e la loro (j.irteci- 
pazione (lerinanente .dia dire¬ 
zione del mi)viment«) .-.ono 


Ft’dermez.'adri i(i-,.--enib!ea | .strumenti inscitituibili per la | dacato 


mini, lo ribadirà allorché for- 
intilizzara il di.s'mcco «lei.a 
glono.sft Federniezzadrl. sm 


cti'.egona, dalla 1 


de. (|ijadii li liei'ariiu e «Iella 
--Mleanz.i «lei coutadm: l«■on^;- 
.glto ge.ner.de a Itn'.o'gna) che 
hanno «leci-o ih .>v'rmger(’ ; 
tempi, icii *■ .-.lat.i la vo.ta 
«lei c«);r.;:.i;i) ot-r .a i o.-ìtinien¬ 
te, «2: «Ui f.in.'.i) (j.irte. oltre 
ni raf).orc.-vcn’.inti vlv-lle due 
«>rgan!z.M.-'io:i: --imuoimntite. 
anche qu-"..i «leh'l'CI. in.i; 
grado le Ivi :tr.id«lP'or;e «lec;- 
sioni ,i3.-vUiP.e d.i.hi .-vU.i .i”Ua- 
le din^euza. 

It (•iinit.i'.o h.i indetto ()er 
11 H luglio ra.siemblea nazio¬ 
nale «lei delcgat; della ro->:i 
tuente. .Ad es-va p.iitecKxran 
no 3.100 fra contadini e d'r:- 
genti eont.idini eletti m nn- 
ghaia «li aà.-.emblee locali che 
.saranno .subito indette dalle 
tre org.inizzazioii: e che m 
jiraticn costituiranno - lo i-i 
*fferin.i in ini comunic.iio 
imitano — un.t ver.i e (irò 
pria fa.se congre.-v.xuale di 
quella eh.e .«vara la i'.u-.)V.i or 
ganizzazione nazionale de; 
«ohiv.itori (tire:;; C'ire.i ; <-i 
ratit-ri t h-,’ e--.i dov r.i .v.v^re 
f a nelle r.un.o.'.i ili { 5 e lari.i 
che m quella «li Hoiog.pa -nino 
-'•.ite pr, -em-Pf delle p,).)'e-i 
e.-v^e .-vàrar.r.o ..i via «ontron- 
t.'v-e nel grande d.b.iPito d: 
rna.-.-a aper'o .ormai nelle 
campagne de. p.u-.-e rutta 
\;.i alcune alee d: fo~.vio r>nno 
già .-vtrtie !'i-)-ia;e 1 ., mio..» 

«i.'gamzzazione dei coltivatori 
diretti «to'.ra carattenzg.ir-; 
come un.a forza nrofe.-s;onale 
imitar ». autonom.i, ajx'rta e 
deinocrat.ca. 

L'unita di tutti t c.i.t’.v.i!ori 
é infatti l'obieif.vo a'.rateg.co 
di fondo del iiroqetto 2>er la 
nuova organiz.'azione per il 
qu,ale -- è detto :e.>-u.»;me:.- 
te nel divuinento del comita- 
N» 2 >er la ro.-vt:tiienV - - vx-.’or- 
re rieercare. -ollec.tare e 
promuovere tutte le intere e 
le convergenze pr.ifc^-iotuh 
tmJt.-rK-nsabili avi «ffnmt.ire e 
r.-'-olvere 1 nroblem: de’ .set¬ 
tore e della eafegorta 

I.'«au!onom..» > e oondtzione 
irrinujiciabi.e })er con:;.o.i-re 
ad avviare .» soiu.none ta,; 
IJroblenn i.el. az.D.ie pr,ipri.i 
dei coltivatori. Quest.» azione, 
p.ir di.-vtint.-» d.» q.iel:.» de; 
sindacati, dovrà nro.norre co 
stantemen'.e r.»pporii ampi ed 
articolati con 1 .» cla.-^-ve oix? 
raia e gli -r’.tri lavoratori au 
tonomi ed instaurare ttel con 
tempo uiì confronto e .1 un 
rapporto dialettico con le ftir- 
ze pi'ihtiche e con le istitu¬ 
zioni respingendo ogni forma 
di collater.ilismo L’a’perlura 
c la democrazia vanno intese 
nel duplice senso; di affer¬ 
mare die l’unificazione delle 
tre organizzazioni non vuole 
Msere una semplice opera 
Itone fine a se steasj» ma 
p;utt<Kto l’avvio di un piU 
ampio pr«x:e.s.so unitario e «'he 
la mobilitazione dei col;tv a- 


centralita della agnini tur.». 1 .» 
ripresvi dv’ireconomi,». i! rin- 
nov.imento «le.'.a .-.ocietà 
L.i «-«mip.igna di u.-semblee 
di b.i-.e ^.irè iniiamme/.^.ila 
«l.i tr«' ( onvegpi a cirattere 
nazivinile. (iromo».--! .'«.’mpie 

dal lomitdto p«'r la ca-vinuen- 
te .1 Bologna il b'> 'g..igno 
sull,» occu pazione gio'.anile in 
a’griif?rffira. i !{«'im « i’ '23 e 
il 2 ii giugno n.-,pet!ivamente 


' .sull.» T-vitela dell.» sdule de; ! 
I lavor.itor; a;gruoli e .s'U.le ; 
i competenze nella (irogra.m j 
j inazione economie.! ; 

' L'ob.ettivo «li tiitio qiie.sto , 
' inti’.n.so <iib.»'tito e « 1 ; giun- 
' ;gere. entro il 1977 . a.i.» f'-ssa- i 
i /ione del v on,gre.-.io co-titut:- ' 
; vo della nuova org.in z.'»/;o : 

i ne. che non .solo metterà in 
‘ s-.eme fatto q'u-llii .ne c’e ' 
j d: tor/e con'adi.ie a aini.-vtra. , 
, m.i -.ir.» .-vcnz.» .ilcim dubb o 1 
, qu.iac.-u rì: diver.-.n «t.» quella ! 
i etie [lotrebiv .app.»r.re un» , 
I .-empliv'r- .'onimatvuria di orga- ] 
‘ n .g1 e « 1 ; .iiip.ir.i'i 
' 1 . :)rv)g‘-"o «il grande r; ' 

i levali-’.» (xj'.nica .-.e ne so.t.) ; 

•il co:', gl; <!.r.gt‘:;t; vici ' 

t 1.1 Coldiref; .'ne .« <•.).-■) 

• h.inno tl.)!o moli.» .»’le’i.'io: e , 
1 tìr.'.ivvfiHuu’nto '111 'oro or- 
I 'g.ino di s'amp.» ufficiale Cer- ; 

I Ivi. lori) non nono ivint.-nti ' 

I d: .lUgurunii che il i)rov'e.--so ' 

. fall.nvó. metto.;o .n Iute le ; 
i difficolta, non rinunciano a 1 
; .sq’u.illido atferm.izioni .muro , 

; nmni'te ma .sono ro.'tretti a 

p.»r;.ir,'.e pe.''. he .'i rendono | 

! conto che al..» ba.se — e lo ì 
1 ammetttino pure — .1 crantle ! 

‘ dibattito sulla nuova organiz- ' 

I z.ìzivine avrà delle riperciis- ' 

1 sio.n tra .e livro .-«tcs-e 1 ;',«'’ * 

I L'u.l'autono.mia, 1 .» f.ne J 
I «lei col'.iteral.'mo. l'ini.'i.itiv.» , 

I d: n;.»',s.» non siirio -''.igaits. . 

! s«ir.o aspira/.oni rea'i ohe ab | 

I hiamo avvertito .ir.cne nr.ja : 

' recente assemblea de: qua«iri ' 

! della iloliiirett. --vol:.»^; a Ho I 
i :n.« Fpixn min «• irnleva;;- ! 
i te lite 1 .) C'OIL a'Db..» a.-.-.int.') I 
j ne; c«s;ifro-:ti dt’li.» lostituen- ‘ 
j ts’ '.in .itieggi.-imento ferma- { 

; me.iie p«i.';t:vo K il cingres . 

! sO, che s; .»pre dom.m.; .» Ri . 


. confi’dorazione ; . ^ 

Gli im()ort.inti .svilinipi del j 
i processo imitano ruppresen- i 
tato dalla costituente (i .sus- j ^-■- * f* 

' .suiti che vengono d.tirinierno j hiico c 

' deirUCI. .specie dopo le pre.se { sono ( 

I «li 5>o.sizione dell.» .segreter;.» I a];;, j) 

I del P.SI. non sm;n;u-.c«)'io .1.-, j f,„-/a 

.solutamente un fa-’o d; di- ; 
i tneiVvioni storiche), la azione | •' , 

. unitaria dei coltivatori e delle , U‘ ' 
i loro org.iniz/aziom e l inizi.i- , hi «U’i 
I l;v.» per avviare r.ipport; di ' I^‘ 

; confro.ito e d. :nte.ai t.-a mo ' contriti 
: vimenfo .sindacale e forze ' m-. 00 
! eo.nfadme .sono considerati - j 
' «osi è .seritto in -an coimin'.- , 

) calo congiunto del'e .segrete ' ' ' 1 

i ne dell.» CGIL e delia Fc- ■ 

' dermezzadri -- fa*.:; ««li 1 cciida- 

jiraordinana inqwrtan.’.i .1 ; u-no 

• Essi devono avere <( ronse : Kg.tin) 

guenti -sviluppi affinché mo- ; f„[-i 

vimenlo .sindacale e a.ssocia ^ 

• zioni contadine — espre.ss;om ' 

I organizzate delle fond.inu iita ! '‘1 

h forze produttive dell.» so i mihani 
■ reta — poss.ano as.'olvere il nevre 
1 gr-ande «ompito i.azionale d; i ;U)n- 
, fare u.'C.re ;1 paese calla , jilhi F 
' cri'i e conqin.-ìiaie al .» .igr. ' jj ,, (j, 

; coltura un ruolo att-vo ne! i 
' prix-e.-x-o d; tra.s:orm.«/;one , 

eco .ormea. .soiial»' «■ mur.t.e 
I di tutta la soiietà • 1 'o-'V-puz 

( La CGIL. per-.mt«) h.« .so 1 !-» n.ev.it, 
; sten'.ito e -osttene r;!’.,.';a'!V;t . no «-"tic 

’ dell.» Federme/zadri nella co f ni/.c:.,- o 
; s’.mienie contadina per la fon- ‘ r.i 1 

; dazione di una nuova orza- j ^ ,, 

, n;zzaz..one sindacale - profe.s J ' 

) s.ona.e de; co'.t.vator; che j ‘ . 

, sia un!t.!r.a e autonoma, di 1 “ 

sf.nt.ì rispetto al movimento , vat.» 

' sindacale, aperta a tutte le , I-a ' 

I forze disponibili, impegnata a ' dove ! 


; riaiiK-iito lit-H'arca ihiinica <L | 
I Sii'acU'a • (Icla. 1 ! mancato 1 
iispi’tio «itgli impegni .sotto- j 
sentii da anni (lei nuovi mve 1 
stiment;. l assenza di una po¬ 
llile.) (Il prodramin.ìz.ioiie. la 
' insufficiente azione tifila Re 
I -gione) .s'accoiniuntna ail un 
' (UCCISO «lisegno (li eituiroina- 
j zinne del .Mezz.ngtnrno che 
I verrebbe nuovamente me.s.so 
j in sccond’ordine «la una li- 
; nea di ri.strutlurazione che. in 
I mancanza di un controllo (uib- 
I blico. rischia di privilegiare 
I le aree economicamente più 
! forti che sono ([Uelle del Nord. 

; Invece, si tratta di afferma- . 
j re la .scelta di campo meri- ■ 
dionale come cinave di volta • 

: nella lotta per roccupaz.ione 
e contro rinfia/ione. I.uciano 1 
' Barca ha ricordalo che una 
I ri[)re.sa deH attivila economi 1 
1 ca nel settore industriale non , 

' può [ue.scindere dall'e.s.genza ^ 

I di ripoi tare, al più presto. 

le l’artecipazioni .statali al 
i ruolo j)ro(uilsivo svolto nel 
i rimmediato «loiin.guerra: cer 
' to. la ripre.sa non va affida 
i la solo aH'ini/.iativa pubblica I 
I ma. nella grave crisi attuale 1 
! questo impegno risulta «iecisi ^ 
t \o. Proprio m Sicdia. invece. 1 
j come liu o.sservato il compa ; 

1 gno Luigi Colajanm. resiuinsa ! 

’ tuie del lavoro economico del ‘ 

! la .icgretena regionale, que 
! sta linea non va avaiiii; an | 

; z.1. i ra()porli tra setUue pub j 
j biico e settore [uivato non s; 1 
{ sono chianti e nella batta j 
; glia (H-r acquisire [uniti di I 
] forza nella riconversione e - 
' nella ristnituirazucine ()esa. 1 

• (uù che nel [lassato, la vo'on j 

' tà d«‘! (invai.. 1 

I Ix* P<i.'t«'cipaz;«)ni stutali, J 
' contiibmscon*) al disimpegno i 
' tic. coni'n.nti de! .Sud anche | 

! con un disegno d. » npr.rciti-- 1 
j gcigjone ’ 11 «onqi.igno B.irx’.i. j 

! (irendendo lo ,s[)untt) dalia v; ; 

; ( t-nda delle .\i( laier.e de! Tir- j 
; icJio d; .Milazzo (gruppo | 

• Kg.nni sulla «u. 'orte es.sto 

• no forti incertezze (devono es ! 

• .sere ancora rem[)lctate p«’r ' 

I '.itia s[),--.) (.(im[)!ess-.-. a (j- Hn 

' miliardi 1 ha r.cordalo le ma ■ 
n-ivre (UT la <■« ss.ii'i,. (icl 1 
i st ;(.);<• (ii-gh acci.); ,s()ec"a!. , 

, al'.i Fa'.. ;.u (.or.iieto « s.-ni 
p.o d. un rio'.o s.ib.iiternu 


ItG.MA -- .Sembra'..» <'ne .« ' ti « . «- ;j«’" -«-.i p-...-:). • « 

trattai.v«» tra ;'. go'.«‘i'i.«i. ; «xt'u.'Hiz «tii.i.; a. 'gàiHi e«i '. ( iie 
.sind.aco: . ’e .‘orz^* ()o''”.che da' H m.iL’g o noi; •is'i!;'is. o 
e 'gl; eut. .«x'a. .'U. a ver n.) ji.u di . a .iirs.i .ni.-gin 

tenz-i Taranto • fo.sse g.'unta ' z.o.’ve .s’pet .a'.i- 
f.imlineme .» una -svo.ia. M.» ' .so.u.'.o’u- ov.u./aiu 0.1 

nel momento «le.,a «.sltef.a ’ segretai.o gene:., e de .. Ke 
sui contenuti e le musure da • deraz..«>ne ...voi'.,tur. tie..c «o 
adotta.xe per fronteg.giare la , .s-rjz.om. Trulf. pe" 1 28 l)o 
grave situazione «xcupa/.o ' «ni.:; r.’guardava la «oilociiz.o 
na.e deilarctt jonica. i. go- ■ p,. certa d. que.st. lavorator. 
verno ha !mpo.sto ancora un I s,.,i .n corsi d; effettiva r: 
rinvio. quaiificaz.ion.e. .sin. e soprat 

La trattativa era in;z.;tìta ' tutto, in (>p)»re d. pubbh.e.i 
venerdì, .su.Tonda d un en ■ u:;..ta >g;a del n.te ne.la ((uan 
ne.simo .seiopeio iie'.'.a zona l.ta e ne. lemp d. ,i”ui)/.om 
uidu.str.a.e t.»ram.na. (jre.s.'.o ii ; .s; r t.’r.va, .n p.c./aie. 
Il min.itero de. I,avoro che : a. proge”; g.a l.n.i!iz..c. uè. 
cent.naia d. lavoratori pre.-.- giorni scoi.s;' da'. Com.tato .n 
dmvano. 2 .sindacai; eh.edevn- | lerministeriale per la prò 
no un intervento del governo 1 grammuzicaie economica, e a 
per ritiro dei circa 3000 • quelli che il CIRÉ .si e un 
hcenziamcnt: decis; dall’Ha!- • pegnalo a finanzmre non ap 
s.der fra metalmeccanici e . pena saranno e.secutivi e su 
gl; ed.:, de "e d.tte .ippalta- . ind.e.»/<>n«- d. or .de .» 


Hi g !* ig il I 1 ' (( 

«I.Kidio. ’.-iiuio .■«).-•«-.mio 
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^^Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*” 

j F. ■ . ^ ^ ^ ^ ' ' j , Ti infatti io, Ce.sarc Ragjizzì, 

1 i . o -. . - 35 anni, bologne.se, quasi 

1 f ■ I coniplctamcnte calvo, non porto 

I /: ■ il parrucchino. ,\Ii sono messo in 

I ' 9 ' . { lesta i capelli miei, cioè i capelli che 

' : 2 io e i miei specialisti prepariamo 

j nei Laborait)ri 1 li^ tli cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare 

come mi 

(Quello della loto sono io, Cesare 
Raua/zi, con i miei capelli nuovi, 

j ' L ' ^ ^7 ; che mi danno tanto successo 

< anche negli alìari). 

^ CiKirdatc come sono i capelli 

nella stragrande maggioranza dei 

- .. parrucchini e dei loupcts; “doppiati”, 

' m e quindi con le phicche cheratinichs 

\ A orribilmente orientate in due sensi. 
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f:d ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema TF: 
esattamente come i capelli cho 
avevo da ragazzo! 



vi* X. » - 


Presidiata la Materferro 
contro quattro licenziamenti 

TOIilS’O — D.» tre g.o.’m; la Piai Materferro d! Tonno è 
prra.d. »ta da. duemila opera: 2 >er respingere il licencamemo 
rK’." rappre.'»ix»;:a di quattro lavoratori, fra i quali due de¬ 
legati s.ndac,.;!. Centro questo grav.a.s;mo atto compiuto 
dal.a F at nel pieiio della vertenza di grappo, si stanno mo- 
bilit.tndii 1 lavoratori di tutte ’.e altre fabbriche Fiat. 1 
metaimeccan’.c:. le forze poiitiohe e soaali. 

IDom-iitina i.v FLM tor.nese distnbuirA oentomiìa volan- 
i n. ai cancelli degli stabilimenti lAat e I.«ncla, invitando ( 
lavoratori a fare formate d: protesta. Altrettanto sarà fatto 
nelle fabbriclie di Borgo San Paolo doA’o aosife la XUiierferro. 
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; degli ;m,pi.-nt: de. C.-..T..cr. 
i va!: r,i;n.t: ri. Palermo tic! 
i riRL «■ ancora della sidt-rur- 
! già. dell.» metcar.Ka (mate 

• naie ferroviar.o) e del «ctlix 

• re alimentare. 

! II compagno Barca, proprio 
I cogliendo !a spc.ifi.l'a della 
I situazione sic.liana, ha ‘.iito- 
: lineato l'esigenza di procede¬ 
re ad un riassetto delie Par¬ 
tecipazioni statali secondo le 
linee deH’indagme della com- 
mitiione Chiarelli, nchieden- 
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S'C anche voi, come me, :tvete 
problemi ili capelli, venite a Irovannl 
a Bologna. () rivolgetevi al Centro 
.Speciaitz/alo I f più vicino. 

Resterete prima sbalorditi, poi 
entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostri 
j —j serietà, dei nostri 
^ risultali, f: dei vostri!... 
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La nuova scienza 
dei capelli veri. 

Alla FIERA DI BOLOGNA 
al pad. N - Sfands 223-22-* 


Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - Tel. (051) 755407 - 752286 
Uboratorì UNIVERSAL - Via G. da Procida. 7 - Milano - Tel. 343121 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Occupati e disoccupati di Napoli davanti alla crisi / 3. 




irìnto dei mille mestieri 

* 



II fronte di lotta dei senza 
lavoro rischia di frantumarsi 
Perché il collocamento 
viene « saltato »: 
a colloquio con il direttore 
dell’ufficio provinciale 
Un esercito di 60 mila 
lavoranti a domicilio 
II cuscinetto dell’economia 
del vicolo 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — 11 fronte dei di¬ 
soccupati si va frantumando. 
Cominciano a sorf'cre liste e 
list.'ircllo « autoJcsUte » ognu¬ 
na delle ({uali accampa un 
primato, un qualche diritto 
perché i suoi iscritti siano 
o-ssunti prima di altri. Dalla 
lotta contro gli abusi del col¬ 
locamento a fornire una mas¬ 
sa di manovra per giiK-hi [xico 
chiari, il passo è breve. Un 
movimento t4ie aveva attira¬ 
to .su di sé Tattcn/ione an¬ 
che dei più scettici e che ha 
sollecitato il dibattito nel sin¬ 
dacato sul rapporto con i di¬ 
soccupati. rischia di polveriz- 
z<irsi in tante spinte in contra¬ 
sto tra loro. 

Il sindacato considera il 
movimento dei tli.soccupati un 
suo <i fifjlin legittimo » (cosi 
si è C'presso il .segretario del¬ 
la Camera del lavoro. Ridi, 
nella relazione al congresso), 
ma non si nasconde ri.schi e 
difficoltà. I-i CCIL sta discu¬ 
tendo con CISL e UIL le for¬ 
me per agganciare in modo 
permanente chi non è ancora 
inserito nell’attivit<à lavorati¬ 
va. La proposta lanciata al 
congresso è di organizzarli 
In leghe ed inserirli nei con¬ 
sigli di zona. Ma questi ul¬ 
timi, nonostante ne siano sta- 


! ti cn-ati sci (cinque solo ne- ] 
1 gli ultimi mesi) ancora non I 
j funzio.nano. Ciò aumenta le ! 
I difficoltà. I 

I L’ufficio di collocamento è i 
I presidiato pies.>(Khé in {)er- | 
I maiicnza. Quando ci siamo ; 
1 recati lì, accomiiagnati da un ' 
j smdacaliita. (Jarlo Corretto. 

I che è un po’ il passe par- 
I toiit sia riguardo ai disoccu- 
j pati, sia nei meandri degli 
j uffici, davanti al palazzone in 
stile fa.-icista era issata una 
tenda. L’avevano messa quel- | 
li della 1 sacca EC.A ». rechi- I 
i tati dai vicoli quattro anni 
fa. ai tempi del colera, poi 
licenziati con l’impegno di 
trovare al più presto un po¬ 
sto .stabile. Il 19 giugno del¬ 
l’anno .scorso, all'immediata 
vigilia delle elezioni, il .sot¬ 
tosegretario al lavoro Manfre¬ 
di Ho.sco. i sindacati e il Pre¬ 
fetto .sottoscrissero un accor¬ 
do secondo il quale (luesti 
4381 disoccupati avrebbero 
dovuto stare in testa alla gra¬ 
duatoria generale del colloca¬ 
mento. Ma non è stato rispet¬ 
tato: anzi, ora si cerca di 
lasciarlo proprio cadere. 

Intanto, la spinta che vie¬ 
ne dal mercato del lavoro 
porta a saltare il filtro del 
collocamento. AIl'Alfasud si 
aprono fra poco cento posti 
di lavoro in seguito alla in¬ 
stallazione delle linee della 


vettura «sprint*: si tratta 
di operai generici, da mette¬ 
re alla catena di montaggio, 
quelli per i quali la legge 
prevede as->unzioni per chia¬ 
mata numerica, non nominati¬ 
va, nelle liste del collocamen¬ 
to. Sarà cosi? Vik-ì inquie¬ 
tanti elicono che l’azienda non 
è intenzionata a ricorrere al¬ 
la graeiualoria: magari sareb¬ 
be disiiosta ad assumere ope¬ 
rai licenziati dalle piccole e 
medie aziende in questi ulti¬ 
mi tempi. Non si creerà un 
nuovo momento di frizione? 
Non si darà una .sorta di 
legittimazione alle spinte cor¬ 
porative o a chi dice che de¬ 
ve essere assunto iier jirimo 
chi grida di più? D’altra par¬ 
te, il bilancio di questi mesi 
è disastroso: da dicembre ad 
oggi su 2.300 operai entrati 
in varie ditte solo 14 proven¬ 
gono <lal collocamento: gli al¬ 
tri hanno seguito divcr->i ca¬ 
nali. K’ un dato che provie¬ 
ne da fonte sindacale, ma 
che ci viene confermato dal 
direttore « reggente * dcH’uf- 
ficio di collocamento di Na¬ 
poli. 

Il dott. Antonio Piscopo ci 
riceve nel suo ufficio: {wche 
porte più in là, una ventina 
di disoccupati si sono instal¬ 
lati per protesta in alcuni lo¬ 
cali. Il direttore proviene da 
Salerno • il suo incarico è 


aiKora provvisorio. < I/o di¬ 
sposizioni precise — esordi¬ 
sce -- tutto dere rientrare 
nella legalità: né n'ite, né 
listarelle, r'é solo la gradua¬ 
toria generale ». .Ma fino ad 
oggi è siicces ',0 clie chi iia 
{Xituto ha seguito la sua stra¬ 
da. in barba alle norme... 
« La legge stessa, perù, offre 
tante scapp'itoie: passaggi di 
cantiere, chiamate nominati¬ 
ve per gli specialisti, tutto 
perfettamente in regola ». 
Tanti di quelli che vengono 
chiamati s|)ec’iali<ti fanno [xii 
i manovali. « Eh, caro dotto¬ 
re, (pii succedono cose e’ paz¬ 
zi. Noi riusciamo a far ri¬ 
spettare la legge solo "il fie 
ro petto opponendo al ferro 
nemico", come dice una la¬ 
pide risorgimentale, che mi 
è rimasta particolarmente im- 
prps.sa... mi pare a Eadora. 
Qui viene gente che dice: 

dotto', sono amico di Tizio 
0 parente di Caio, ca’ ci stan¬ 
no dicci milloostn. vedete vaie 
cosa patite farcre... ». E voi 
cosa fate? « Opponiamo il fie¬ 
ro petto eccetera. Io garan¬ 
tisco della ono.stù di tutti i 

miei collaboratori > e mostra 
con una mano i funzio¬ 

nari deH'ufficio che si sono 
disposti tutt’attorno la scriva¬ 
nia. Poi aggiunge; «II mini¬ 
stro. comunque, ha inviato 

una circolare che rende più 


j rigida la conces.sionc dei per 
} mes.si per pas.saggi di can¬ 
tiere o assunzioni nominati¬ 
ve. Da oggi in poi niente 
passerà fuori di qui ». 

Por i di.-ioccupati organiz- 
I zati quale prospittiva c’é? 

I « Dipende tutta dal loro po- 
! sto in graduatoria ». Ma c’era 
I un accordo siqiulato un an- 
I no fa. Il doli. Pi.scopo alza 
i le .spalle e allarga le hrac- 
I eia. .Allora il governo Io ha 
j sconfes.sato? -i Non mi faccia 
! parlare, .sono un funzionario 
1 dello Stato e applico le leg- 
I gi e gli ordini che ricevo ». 
j Fuori troviamo i disoccupa- 
I ti. Sono esa.s;>erati. Chiedono 
spiegazioni a Corretto. « Stia¬ 
mo aspettando che rifaccia¬ 
no la graduatoria — <liee il 
! sindacalista — poi verifiche- 
i remo .se hanno applicato gli 
I accordi ». Non scmhmno con- 
I vinti, -x Im graduatoria non ci 
I sta bene — ^o^tellgono alcu¬ 
ni. i più giovani in particola¬ 
ri' — Noi staremo in coda. 
Poi é tutto un imbroglio. Noi 
avemo da' faticò subito ». 
.Alcuni .sono da .sette mesi che 
vivono con il su.ssidio. « Pri¬ 
ma ci si arrangiava: chi scas¬ 
sava ’na porta, chi c'o cun- 
trabbando, chi faceva Vam- 
bulante, ma adesso stiamo 
tutti i giorni in piazza > — 
j racconta Giovanni Riunno, 

, che fa il portavoce per tutti. 


Sviluppi di un salvataggio senza riconversione 

500 miliardi all’Immobiliare 
per continuare come prima? 

Per evitare Tindagine sul passato le banche diven¬ 
tano proprietarie di case, i debiti vengono rinnovati, 
lo Stato si appresta a cedere una società in attivo 



BISACCIA — E' pron- MEOUGNO — Copre i 

to a vendere predecessori 


RO.M.A — I^ battcìie sono ( 
tutte pronte, nel corso della ! 
settimana che inizia dovreb¬ 
be scattare roiK'razione de- 
-stiiuita a scaricare sul pul> 
blico ima prima parte ilei . 
5(10 miliardi ili debiti dcH’Im- i 
mobiliare. E’ un ammontare j 
di risorse enorme — non se i 
re hanno altrettante per co¬ 
struire case — sprecate an- ^ 
che peggio di quelle incana- i 
late nell’EGA.M; ma non si i 
parlerà deirafforc Immobilia- ) 
re con Io .ste.sso clamore del- i 
l’EGAM. Qua non c'è solo | 
un Mario Einaudi da buttare ' 
(l’c.v presidente doirEG.AM), 1 
ce ne sono dicci, banchieri e 
industriali o anche nullafa¬ 
centi legati profc5.sionalmt.titc 
aH’industria del rHitorc. Di I 
forgh portare i conti ;n tri- | 
bunalo. da quando sono di- | 
ventati in.solventi quasi tre an- i 
m fa. si è tentato invano. Si j 
moltiplicano quindi gli csjie- [ 
dienti. 

Manipolazioni 

contabili 

Ha commc.ato ITtaìcasio. 
nelle cui mani si trovano i 
depositi delie Ca.sse di Ri- 
«parni.o. a buttare La .spugna 
■u 14 miliardi di cred.ti pren¬ 
dendo in cambio due blocchi 
edilizi nella perifer.a di lus¬ 
so di Roma Casal Pahveo. In 
questo m»xlo ritalca.sse non 
riscuote il crtxl.io, ma può 
e.sporsi di p-ù, partecipando 
al con.sorzio di 16 banche ehe 
fa altn .37 miliardi di ired.io, 
questa volta in forma di ob¬ 
bligazioni. crctlito che reste¬ 
rà in sospc-.so fino a che LIm¬ 
mobiliare diventi < appetibi¬ 
le » per un compratore. .-Xn- 
che tutte le altre b.ar.che 
creditnci hanmi accettato di 
prendere, in cambio dei cre¬ 
diti ipiitecan. i titoli di pro¬ 
prietà di c»imp’.es.si imm»'4>i- 
liari die ora vengono stria¬ 
ti vaierò 140 o 150 m.bardi 
di lire. 

Nei prcrnltre !o azioni di 
questa s^vietà. la cu; .' 0 ^tan 
*a è oi.^tiiiiita d.igli immobi¬ 
li. 1 banchieri s.ùvano se stes¬ 
si con manip-ilaz.oni contabi¬ 
li. Gli imm >i).li conR riti a 
^csta -MX-.eta .«vio st.ìti so¬ 
pravalutati grossolanamente 


quando si trattava di conce- 
ilere i mutui. Rcnché negli 
anni il valore di mercato de- 
uli immobili sia aumcmlato, 
ora le iiandie si trovano di 
fronte ad una perizia che sti¬ 
ma un valore di 140 1.50 mi- 
liariii ol massimo contro mu¬ 
tui i>er 190 miliardi di lire. 
Ci sarà un solo consiglio di 
amministrazione di una sola 
banca che chieilerà di fare 
l’inchie.sta .suiroperato degli 
ammini-stratori? Non c’è mol¬ 
to da sperare, anche ptr il 
fatto che l’accettazione della 
« soluzione > non è certo un 
affare più limpido di qua‘'‘o 

10 siano -State le stime ipote¬ 
cane. 

Le banche, al di là degli edi- 
fk'i che servono alle loro at¬ 
tività. non doiTcb’oero passe- 
dere immobili. In passato han¬ 
no costituito società immobi¬ 
liari o gestito direttamente 
bbicc’ai di unici o apparta¬ 
menti selliamo per troiorc un 
niixlo <1: aiupl.are il patrimo- 
n.o. .M<i Li ba.nca ha bisogno 
di patrimonio mobiliare, per 
paritviparc m modo dinamico 
ai nK'rv'ato. non di immobili. 
Gli acquisti attuali comporta¬ 
no oimp.ti estranei olla ban¬ 
ca. Molte delle banche acqui¬ 
renti. poi. .somi banche di pro- 
pr.età pubblica d.rs'tta ed :n- 
dirttia. c lo .Stato, come ha 
scritto ncli.a legge del 1971 
< pi r la ca,'.! ». ha scelto di 
unificare la go.«t.one del pa- 
tnmtxiio edilizio diretto o ge- 
st.to attravcr.so enti, perché 

11 .suo inip.eso risponda o cri¬ 
teri .siK aimcnte verificabili. 
L'un.tìcazioni’ del patnmtm.o 
e de: criteri di ge.'tione (ne¬ 
gl. Lstiiuii case pipolari) non 
è anidra co.mpletata, ma si 
presenta niù urgente che mai 
in n'ìazione alla denuncia di 
abusi tfamiitlie abbienti con 
olloggi a prezzi di favore), 
airin-sufficienza del program¬ 
ma di ciTstrurloni. alla nercs- 
sità di riqualificare i \occhi 
edifici e di dispxre in rrxxlo 
più razionale del patn.monio 
urbani*, alla collusione perso¬ 
nale fra ammlni.'tratori di en¬ 
ti puhbl ci 0 >pccula7iutie edi¬ 
lizia. 

Già in quc.sti anni lo im¬ 
prese u partecipazione statale 
hanno ei.tato di acquisire 
nuovi immobili, sviluppando.si 
come industria delle costru- 


• zioni. Si è aperto il discorso 
I sulla utilizzazione del patri- 
' monio di enti morali (come 
j gli ospedali) ed ora. con il 
; piano decennale t'dilizio, si 
j di.scute una utilizzazione con 
I criteri unitari del patrimonio 
I «lilizio che sorge <lalle capi- 
: talizzazioni delle compagnie di 
I assicurazione e degli enti di 
I previdenza. II 22 giugno, a 
j Montecatini, la .As-sociazione 
! fra gli istituti ca.se popolari 
j ha convocato un convegno 
; .sulla creazione dcH’anagrafe 
' dell’utenza pubblica, che do¬ 
vrà registrare tutti i tipi di 
! locazione in immobili la cui 
i proprietà ha origine nella 
] proprietà pubblica. L’indiriz- 
i zo delle banche, che si ap- 
j prestano a diventare uno dei 
principali operatori immobi- 
j bari a! di fuori degli I.ACP. 

‘ accanto ai gruppi as.sicura- 
1 tivù, vo in senso contrario a 
1 questo sforzii di un lkazione 
1 e razionalizzazione. 

I 

! Pateracchio 

I finanziario 

! 

j Nei salvataggio deli lmmo- 
■ biliare, persone e interessi 
i particolari a pane, manca 
propr.o queìrobiettivo d; ri- 
ciifivtr.siiTne alia chiarezza dei 
comp.t; e delle gestioni che 
il governatore delLa Banca 
d’Italia. P.iolo BafTì, ha di- 
i chiarate essere ìa giu-tifica- 
j zione liegii sforzi finanziari 
' richiesti. Non si risana certo 
} il Banco d: Roni.a iscr.vendo 
nel suii bil.incio ie nuiive ob- 
blitrazioni Immiib.liarc e il via- 
loro. presunto o reale, delle 
azioni del nuovo consiTzio im¬ 
mobiliare. P'orse la situazio¬ 
ne si aggrava. Il Baneodi Ro¬ 
ma cederà in camb.o della 
« soluzione * le residue garan¬ 
zie che ha in mano, vale a 
dire le azioni d: società ritil- 
mente esistenti come la Com- 
p.ign.a Grandi .Mix'rgh; CIG.A, 
la S.AROM e la Worthington. 

E’ vero che pro.-,sii. il tri¬ 
bunale si d.. 'Olite, ciin prove 
parziali, die Io ste.sso lianco 
di Roma è .st.no m.allovadore 
delle operaz.oni <k“l duo Bor- 
doni-Sindona. il cui crack si 
trova aH’origine delle perdite 
a catena. L’attuale pre.siden- 
I te del Banco di Roma, Leopol- 


I do Mi-dugno. n<Tn si è d.s.'O 
I ciato dall opcrato dei prede- 
1 ces.sori. Quindi .sceglie egli 
1 .stc.s,so la strada die porta, at- 
‘ traver.so una molteplicità di 
I pa.s.saggi che servano .soltanto 
a coprire le re.sponsabilità. al- 
! lo .spolpamento dell i-stituto 
pubblico di credito. Il rLsuItato 
più evidente non è la ricosti¬ 
tuzione di una forza per la 
i promozione deirindu-stria edi- 
I iizia in Italia ben-.! .soltanto 
un dubbio pateracchio finan¬ 
ziario. I.JV proposta stes-'a <1: 
vendere una .scKieta a partei.- 
pazione .statale. le Condotte, al 
j gruppi che controlierà l lni- 
‘ mobiliare manca di logica e- 
i c-momica non per rag.oni con- 
I labili ma .semplicemente per 
• la sua estraneità ad un di-'C- 
gno di riorganizzazione della 
produzione cdiliz.a. ad una pi- 
litica e ad un « nuovo merca¬ 
to » edilizio. Nelie d.chiaraz_o- 
ni del min..stro .\ntonio Bi.sa- 
i dia. che s: dice «pronto» a 
! vendere, non c’è tr.icc.a di una 
I tale preoccupizior.e. 

, I dirigenti deH'lRI hanno di- 
I dii.irato che » pi-C'-i.io fare a 
1 ni-rtio delle Condotto >. fan.no 
! .solo un.a que.stione d; prez-'o. 
j Quc.sta affermaz.one ci r.ch.a- 
1 ma alla gravità della .sltua- 
j z.or.e pil.tica ciie i-,'l.'te in 
questo ente di gC'l.i'xie dello 
! Stato piiché d;n»stra ,s<V.tan- 
j to che gli amminL'tratori del- 
1 TIRI non h-anmi nemmeno 
pen.sato di inserirsi realmente 
nella politica edilizia pubbli- 
i ca. quale strumento di attua 
I zione. Ijc Condotto furono ac- 
qui.state per far comoio .agl; 
1 ev proprietari di Vaticano e 
, Sindooa). pi; 'it;i.zz,ite pm al¬ 
cuni contratt: intemazionali 
che. a quanto pare, .si poteva¬ 
no fare anche con le .strutture 
e.si.stenu. Per i dirigenti deli’ 
I IRI. come pm altri gruppi fi- 
I nanziari-imprendit iri.al; deH’e- 
} dilizia. c’è paco da Lare nell’ 
j ind'U-siria delle casirazuin: ii.a- 
I liana, a mono che lo Stato non 
diventi pagatore genero,so p«r 
migliaia di m:!..ardi o gii ita¬ 
liani SI decidano a sp-nderc 
nella casa tre quarti dello sti- 
penilio. 

La gravità del ca.so Imimibi- 
li.are .sta nel tent.auvo di rilan¬ 
ciare questa logica. I 5<)0 mi¬ 
liardi di debiti .sono una gra¬ 
ve perdita da addois-sarsi. ma 
non tutto. Chi co.slruirà Io ca¬ 
se a 80-100 mila lire al mese. 


■ cioè al prezzo medio acce.s.si- 
I bile al lavoratore italiano dì 
I oggi? Cfii ciT.stniirà i;n rap 
I pirto accettabile fra promo- 
i zione economica e risparmio 
‘ delle famiglie? 

' Ne.s.suno vuole e.scludere il 
' capitale privato dalla ricerca 
j di queste .soluzioni. In alcuni 
I casi, coasorzi di imore.se pri- 
i vate lo fanno, L’Immobiliare, 
ì le principili banche, una par- 
I te deir.ndu.str!a a partec;p.i- 
i zinne vanno per un'.iltra .stra- < 
j da. .Alla fine. bi'OgmTà tira- j 
> re le con'H-guenze. vaiorizzan- 1 
j do .strumenti d; promozione | 
I immobiliare e canal.zzaz.-itie j 
i ilei rispirm.o alternativi. .\ | 
' .Milano è I Lstituio ca.H' pipi- , 
lari che offre alie famiglie di ‘ 
castruire case per loro, e ri 1 
rie.sce e metà prezzo ri.spot- ' 
! to al mercato locale, co; c: pit- ! 
: to > c.he in caso di vcndii.a la j 
c.a.sa ritorni all'ente p.ibbI.co I 
c.he l.a cc.tnii'ce. .A Bologna } 
e ancora l'I.st tato ca.se pipila- j 
I ri che offre di riqjal.f.caro le ! 
i co.'truz.oni vecch.e. decadute o ! 
i male util,z.zate, « pm tonto > j 

• delie famiglie, pm.-ndo come 

I unica <o;i,'L7;.«ie <h- la prò- j 

• pretà privata sia f.nal.zzata 

j ail’usii. .Si .'la crearrio i*i rap ' 
i porro r.sp,inn;o pr.vato ente | 
pubblico. q.i.ile s; può svi- j 
lappare .n molte forme, .'ii j 
p-rando •! tonfi.tto fra ime- 1 
re.s.se g»«r.erale e p'r.i'ir.ale 
j al.mentato dalla .speculaz.one. 

Investimenti 
e risparmio 

! Ni .esano vuole escl-idero gli 
j L'i.tut. di cred.to fond.ar.o 
I dalla funz.one di metti re .n 
I rappirto r..'p3rm;o ed inve.^i:- 
monto ed.hzio. .Ma divuno ti- 
rar.'i fuor; dalla p.ania d; for- 
j me d; .speculaz.one f.ranzia- 
I ria (que>ia è la .s*i->;anza di 
j uanlc cp'raz.iim pre.senute co¬ 
me «t-d.uzie») e fare il loro 
nx-.st.i-re. ine è quello d; far 
funziisnare i ca.mili di tra.->fc.-.- 
mcnto del r^sparm.o. min d; 
f.are e di.sfare « pitenzc > pi 
litico - eceriomic.ho co.stru.te 
.sullo sfruttamento a ruota li¬ 
bera di un mercato deila <a- 
.■va che non la.scia .<ceIto a l.a 
pipolaz.one c d; Ojvre pubbh- * 
che troppo spe.sso spartite a 
tavolino. 

Renzo Stefanelli ! 


Questi quattromila della 
sacca EC.A non sono che la 
te.sta di un corpi di 71 mila 
lier.sone i.scntte nella gradua¬ 
toria del collocamento. Ma 
molti vogliono accnditaro la 
idea clic, risolto in un modo 
o nelLaltro il problema dì 
quelli clic tumultuano per le 
strade, la situazione torna sot¬ 
to controllo. 11 grosso dello 
esercito dei senza lavoro, do- 
v’è? E' ancora nei vicoli, di¬ 
sperso in mille x bassi ». nel¬ 
le bottegucce, nei mercati, 
dietro i panchetti di legno 

Negli ultimi anni però, ci 
sono stati dei cambiamenti 
notevoli. .-Menni quartieri (i 
Ventaglieri, S. Lorenzo, Sa¬ 
nità, Tribunali) hanno iiuit.iio 
in p.irle il loro volto 
e sono tiiventate quasi delle 
fabbrielie; in ogni easa si 
fanno g-.ianti, Ixir.^e, .-Mitipe. 
c.iinieie. si tes>e, si montano 
scmolici appareecinatiire elei 
tnelie. E’ il •< lavoro nero .• ii 
a duin.eiiio che a .N'apiii è al 
tecclùto con gran facilità tro¬ 
vando un terreno fertile. Ci 
.sono ormai alcuni studi sul 
fenomeno. Un primo, clic ri¬ 
sale a qualclie anno fa. è 
.stato fatto da Frc.v, De San 
tis e Livraghi. Un altro, più 
recente, è opera di Clara De 
Marco e Manlio Talamo. 
Emerge che secondo stime at¬ 
tendibili circa CO mila .sono 
i lavoratori a domicilio in 
città e in provincia. Inoltre, 
si deve tener conto dei 35 
mila artigiani dell’allxi, 13 mi¬ 
la dei quali si sono iscritti 
dal ’72 in poi, da quando, 
cioè, si registra una vera 
corsa al decentramento pro¬ 
duttivo. Per avere un’altra 
idea del fenomeno, dobbiamo 
tener conto che nel vecchio 
centro di Napoli risulta che il 
28 jK-r cento della pipilaz.io- 
ne è addetta ad attività ma¬ 
nifatturiera. E non e’è una 
sola fabbrica. 

Secondo Luigi Frey, le pic¬ 
colissime unità di tipi arti¬ 
gianale hanno dato il 50 per 
cento dell’intero prcnlotto tes¬ 
sile dal '72 in poi. Un e.scin- 
pio clcxpiente viene dall’indii 
stria delle pelli: Napoli cspir- 
ta guanti in tutto il mondo, 
eppire non C'i'-te nemmeno 
una fabbrica degna di questo 
nome; la lavorazione viene 
qua*;! esclusivamente decen¬ 
trata — dicono Clara De Mar¬ 
co e Manlio Talamo — nel 
lavoro a domicilio che i iene 
eseguito in interi rioni del 
centro antico di .Napoli: i Ver¬ 
gini. Sanità. .Materdei. Sem¬ 
pre per quanto riguarda i 
guanti in pelle, le oltre 200 
imprese oi>eranti con un com¬ 
plesso di lavoranti, (funsi tut¬ 
ti a domicilio, che va dalle 
7 alle 8 mila unità, produ¬ 
cono circa l'Só per cento del¬ 
la intera produzione naziona¬ 
le ». 

L’affiorare d; q’.ic.sto conti 
nenie poco esplorato, aprt- 
problemi nuov i per le forze 
sociali e i partiti che voglio¬ 
no condurre una battaglia per 
i’occup.azione a Napoli che sia 
vincente e che non si rid.ica 
ad un polverone dimagogiio. 
li sir.d.acato. è r.am.f.c.ito eh n- 
Tro questi r.oni? Timpi fa 
era '«trta una lega de. tC". 
Il CGIL a .MontC'anto. la zo 
n.a i.n cu. '. ver.ficarono i 
cas; p.ù dramma!.ci d; rxiL- 
nivr.it- provttcaia dall'U'O ci. 
collanti nelle * azien'L. » d: 
lalzature. .Ma ni>n ha aviio 
.sviluppi. I-e leghe dei giova¬ 
ni d.'Occupati, nate nelle zo 
ne più novere delia c.tta. cer- 
can-i di fare i conti con que¬ 
ste realtà, c! racconta M-'^dda- 
ien.a Tuìanti, la govane .sin 
dente".! d; l.ngiic c.he è d.- 
vint.ita leader d: qn'to mo¬ 
vimento. Ma ; legami .'ono 
ancora sf.lacciat:. 

Eppure, se i disticcupati or- 
gan.zzati da una p.arte e gli 
operai delle fabhr.c.ne dall'al¬ 
tra non SI saldano con questo 
mondo .sotterraneo che c.arat- 
tenzza : vicoli di Napoli, ri- 
.sch.an-i di v«Kre vanificate 
le loro loitc. a.s,M)rbite da una 
spugna cne sj gonfia a dism.- 
jzira propr.o perchè dovnb 
be — mi disegno d: chi non 
vuole una Nap-il: indusiriaiiz- 
zala — ingoiare le occasioni 
produttive che il mercato può. 
nonostante tutto, offrire. 

Stefano Cingolani 

FINE — / precedenti arti¬ 
coli sono usciti il 27 maggio 
e il 1. giugno. 


Lettere 
sdV Unita: 


Come il PCI 
s’ìiiipegua (love 
governa le città 

Cari compagni, 

cresciute in una famiglia o- 
peraia, che l'idea comunista 
ce l'ha avuta da sempre, i- 
scritte al jxirtito da vari an¬ 
ni. sentiamo la necessità di 
chiedere al nostro giornale un 
favore e di dare contempora¬ 
neamente un modestissimo 
suggerimento. 

Sarebbe opportuno, a no 
Biro avviso, che in occasione 
del 20 giugno (quando si vo¬ 
tò per le elezioni politiche e. 
in alcuni comuni, anche per 
le amministrative) il giornale 
desse spazio ad un’analisi del¬ 
le scelte comuniste ad un an¬ 
no dalTinsediamcnto della si 
nistra al Campidoglio, alla Re¬ 
gione. e più in generale nelle 
grandi città dove operiamo. 

Questo non significherebbe 
afiatto vantarsi di quello che 
si è saputo fare o, dalTaltru 
jxirtc, dolersi per quello che. 
invece, non si è potuto fare, 
ma, al contrario, potrebbe scr 
vira ad una più amnia disciis 
sione sia per lavorare me¬ 
glio. sia per cercare di risol¬ 
vere quei problemi che im 
pcdiscono di portare avanti 
qualitativamente il nostro la 
L'oro. 

Crediamo inoltre che ciò scr 
virebbe anche ad allargale 
quella base di fiducia che tan¬ 
ti cittadini hanno riposto nel 
nostro partito, e a far sì che 
tutte le forze politiche, mes¬ 
se da parte le questioni ideo 
logiche, st rendano conto con 
obiettività e senza falsi luo¬ 
ghi comuni, che col PCI si 
può e si deve lavorare per il 
bene comune. 

Grazie se riterrete opportu¬ 
no pubblicare questo nostro 
intervento. 

PAOLA e RITA FODDI3 
(Roma) 


Quando sajiremo 
perehè Podgorni 
è stato ailoiitanato V 

Cari coni’jagni, 

sono un grande estimatori 
dell’Unione Sovietica, nutio 
una vasta fiducia nei suoi di 
rigcnti, credo veramente che 
in questo Paese le ingiustizie 
siano state eliminate (o, co¬ 
munque. ridotte ol mimmo). 
Là non et sono più capitali¬ 
sti e neppure disoccupati, c 
questa non c cosa da poco. 
Per essere sìncero fino in fon¬ 
do, aggiungo anche che certe 
nostre polemiche sui cosiddet¬ 
ti « diritti civili » in quel Pae¬ 
se mi lasciano alcune pcrplcs 
sità. 

Ma detto tutto questo, mi 
trovo concorde con quel com¬ 
pagno di Firenze che si//runi- 
tii del 29 maggio esprimeva 
una critica severa verso i 
compagni sovietici perchè in 
sole due righe — secche v 
senza nessuna indicazione — 
comunicavano che il Presi¬ 
dente del Piesidtiim Supremo 
dcll’UnsS era stato cucciato 
dnll’Ufflcio politico del PCUS. 
Perchè hanno allontanato il 
compagno Podgorm. ehe in 
tutti questi unni avevamo sem¬ 
pre visto in primo piano al 
I fianco di Breznev e Kossighin’' 
Che cosa ha fatto per merita¬ 
re una simile « punizione 
Ha ragione il lettore: se Pud 
gami ha sbaglialo ce lo dica¬ 
no chiaro c netto. Hanno di¬ 
ritto di saperlo i milioni di 
cittadini sovietici, tenuti al¬ 
l'oscuro di tutto, e abbiamo 
diritto di saperlo anche noi 
che in mille occasioni abbia¬ 
mo esaltato la funzione del 
I l’URSS nelle sue battaglie per 
la pace e la liberazione de: 
popoli. In fin dei conti non 
mi sembra di chiedere trnpjìo 
chiedo un po' di verità, un 
po’ di informazione, come m 
dovrebbe usare tra cnmnagni 
GIOVANNI C.\V:\ZZUTI 
(Livorno) 


j Difficile rapire 
la lettera contro il 
I linguaggio diffieilt* 

j Caro direttore, 

I Patirò oiarno ab'i:.:n:ri letto 
I la lettera intitolala n Per un 
I linguanaio aceessibi’.e a tutti » 

I c tirmata dal lettore Rudi/ 
Miuzzo. Noi facci'imo jtarte ai 
un gruppo delle '-(entoem- 
quanta ore » per poter pren- 
I dere la licenza medi.'i c ti 
dobbiamo dire che la lettera 
in questione ha lasciato nl- 
ci.ni molto sconcertati. Quel 
compaano. intatti, invitava in 
j modo perentorio e severo l'U- 
I :..ta a s rnerr. oi modo piu 
I facile. .Ma poi nel suo scr,t- 
j ti ri erano p-nrolc come rcod' 
j re :!’:'jir.stTO : espr,^ s.-orn (<>- 
i 7'.e '■ i~'tr:'-';t','i'‘' ' • tende a 
st'-ult irr.rc VI mrtdo forzata 
mente crti'irtoso il propr.o 
di'COrso , : trrsz r.or.ie ni! co 
I dice e lo strurnrnto li- 7 '.'i'.ti 
I co del messcgaio F. cc-sì tic 
t P'tò darsi che per questo 
j lettore simili espressioni sia 
no e accessibili a tutti »; ma 
noi pnssi.inio rìtrjli q'.-' 

1 'fo r.rm vero per -'nè n. 
I meno meta di noi non rapi 
j ra che cosa egli ledesse dire 
j E COSI abbiamo finito col fa 
re uria discussione sulla q-.e 
1 stione del linguaggio sul gifir 
i naie, delle sue difficolta, de' 

I fatto che non si può s heme. 
lizzare (come ajjp,unto face 
va il compagno .'dinzzo, eh' 
si lamentai a p-mc'ne non aie 
va capito il sigmcatc) di un 
articolo sull Unita dei proj 
Mancia, ma nello stesso lem 
po scriveva una lettera n:et 
tendori delle espressioni che 
non p/otevano essere compre 
se dagl: operai). 

Insamma, una questione 
dal vero ccjmpdicr.ta. Abbiamo 
discusso, abbiano litigato, r: 
Siamo accalorali. Ma /ai;, per 
fortuna, un nostro compagno 
se ne e uscito ricordindoct 
Vesempio del comp,agno Di 
Vittorio, che quando ancora 
faceva il bracciante scoprì per 
caso un vcKaholano. St munì 
di un notes e cominciò a se¬ 


gnarvi ogni giorno tutte le pa¬ 
iole sconosciute, lette in uri 
giornale o vi un libro." e alla 
sera, quando arrivava a casa, 
tirava fuori il vocabolario, lo 
consultava e apprendeva così 
il significato di quelle parole 
i( difficili ». E il bracciante Di 
Vittorio diventò uno dei più 
grandi e amati dirigenti del 
movimento operato italiano, 
un vero k intellettuale ». Pen- 
smnio proprio che il discorso 
sul linguaggio difficile debba 
partire da qui. 

G. PAOLO ANDREOLI 
(Torino) 


Non lo vogliono 
nei CC perchè il 
padre è comunista 

C'nro direttore, 

ti scrivo queste poche righe 
per mettere a conoscenza dei 
compagni e dei lettori un 
latto che ancora viene a te- 
nfiearsi neliltalia del dopo 
m gnigno. 

Il figlio di un nostro com- 
iHigiHì di nome Vito Cutcllo 
• nera fatto, qualche tempo 
la. domanda di arruolamen¬ 
to ucll’.-\rmu dei carabinieri, 
.^cnonche (inalehc giorno fa 
e tenulo a sapere che la do¬ 
manda non poteva essere ac¬ 
cettata perchè li padre (il 
nostro compagno, appunto) 
era stato nel 1906 candidato 
a'ic amministrati'e nelle li¬ 
ste del nostro Partito. Dicc- 
lo prima ehe di questi fatti 
r.e sono successi a migliaia 
lel nostro Paese: ma è tolle¬ 
rabile che ancora si conti¬ 
nui (1 discriminare la gente 
Sull) perchè i parenti appar¬ 
tengono o sono appartenuti 
a! Partito comunista italiano, 
quel partito (il 12 milioni e. 
mezzo di elettori, che è state, 
tu prima Iitieii nella battaglia 
per conquistare la Costituzio¬ 
ne repubblicana': Ma come, 
anche gli US.A hanno fi¬ 
nalmente detto basta a 
(/uesta diffamante ili.scrt- 
mt'iuzinne terso i comu- 
ni'iti italiani e in Italia 
l'.lima dei carabinieri que¬ 
ste cose non le capisce'.' Cer¬ 
to il discorso potrebbe allar¬ 
garsi cd essere molto più prò- 
tondo. .'Ila una cosa è vetta: 
ilìsLrtmtnando un comunista 
per far posto magari e so¬ 
prattutto ad un fascista, si 
impedisce che quesl'Arma 
possa assolvere al compito di 
dtiesa delle istituzioni con ele¬ 
menti di provata fede alla de¬ 
mocrazia . Anzi, si fa la scel¬ 
ta opposta. 

A questo punto, l’unica no¬ 
stra speranza è che ci siano 
molti altri 20 giugno. 

FRANCO GUASTELLUCCIA 
.Segretario della Sezione del 
PCI di Pachino (Siracusa) 


Ciclisti mal pagati 
(e li vogliono an* 
ehe senza cervello) 

Cara Unità, 

ho seguito in TV la secon¬ 
da semitappa sul circuito di 
Gabirce ed il relativo mini- 
sciopero ili protesta effettua¬ 
to dai cirlislt. Da vero spor¬ 
tilo (praticante) quale credo 
di essere, sono rimasto scan¬ 
dalizzalo dallo stacciato at¬ 
tacco jjorlato ai ciclisti per 
oltre un'ora in TV da parte 
dei telecronisti Adriano Dc- 
zan c Giorgio Martino, con la 
interessata adesione di Tor- 
riiini. Bruno Raschi e Adorni. 
iDczan ha poi affermato di a- 
ler effettuato una telecrona¬ 
ca obicttiva). 

.''ton sono certo sorpreso 
il-iUe (ìicìiiaraztoni di Torrta- 
I.’ o di Raschi: ma da croni¬ 
sti pagati lautamente, rispet¬ 
to atta maggioranza mal jxign- 
ta dei corridori, ci si aspet¬ 
terebbe maggior sforzo dt 
comprensione verso t ciclisti 
r un minimo di obiettiiita ter¬ 
so il pubblico televisivo. E' 
evidente che tali cronisti — 
f (li; Torriani, Rodorii, Raschi, 
I.ci Itati, ecc. — vnaUono anco¬ 
ra de, ciclisti divisi fra lo¬ 
ro. tutto muscoli c senza ccr- 
lello. Il dei gladiatori nell'a¬ 
rena » come ha detto F. Mo¬ 
sce. 

Lavorare sodo, mal panati e 
stare zitti: ecco cosa pictrn- 
dono (lai ciclisti questi signo¬ 
ri. .Von credo (li esagerare 
se asserisco che tale modo di 
i.ensare e volere non è da 
si.orhit e nell],are da demo- 
! rotici. Per questo rni augu¬ 
ro che dopo Cubici c cambi 
'lucicosa nel mondo del cicli¬ 
smo 

P — Vorrei inviare un sa¬ 
luto f/urtii o'.arc a Gino Sala 
ine con t suoi articoli contri¬ 
buisce ad elevare il livello 
nualitatiio della pagina spor- 
■ 'c. dclFUnilii. 

NINO MONI 
(Pcngnnno - Pisa) 


Il « hiioii » sciroppo 
con tanti» 
colorante 

Caro compagno d'rcttorr, 

ì.o letto l'articolo pubblica- 
‘o del 22 maggio a 

proposito dei coloranti conte- 
n'ili m certi medirinah Sel¬ 
la Usta pubblicata non ho tro- 
i aio uno scirctppo contenente 
l'E 122 e VE 121. Et tratta del 

Tu'-''apina, scircjppo i an¬ 
tro la tosse prodotto dalla 
T Squibb syei Roma ». Questo 
'•■'troppo dal bel ■> colore, ros¬ 
so amaranto e dal r buon n 
sapore di ciliegie coniti ne in 
ogni cucchiamo di 5 rnl. beri 
i.ló mg. di E 123 e 0,07S mg. 
il E 121. Seguendo la dose 
prescritta di 2 cucchiaini 4 
I o'te al giorno, si assorbe 
quindi JJ2 mg. di E 123 e 0,6 
mg. dt E 124. A questo rit¬ 
mo, quanti giorni sono neces¬ 
sari per ottenere un cancro'* 
Potrebbe essere una macabra 
ma tragicamente attuale do¬ 
manda da quiz. 

Visto che questi medicinali 
continuano a circolare libera¬ 
mente, spero che il parlilo 
(accia prensione sul ministe¬ 
ro per ottenere I immediato 
sequestro dei prodotti perico¬ 
losi per la salute. 

VIRO UGO TONA 
(Venezia) 




Einaudi 


Tre romanzi 

Strada sdrucciolevole di M« 
vender Griin: ima storia 
operaia scritta (finalmente) da 
un operaio, un uomo come tanti 
nella Germania del benessere. 
Con una nota di Cesare Cases 
(L. 4500). Monlituk c il nuovo 
romanzo di Max Frischt il 
week end americ.uio di uno 
scrittore europeo che fa i conti 
con il proprio passato (L. 3000), 
Ai lettori ilei Sorriso deìTiguotO 
r>/.tri’!.uo, segnaliamo il primo 
romanzo ili Vincenzo Consolo, 
ora ristampalo: La ferita 
dclTapìile. l'na intensa storÌA 
di i.igazzi nella Sicilia del 
dopoguerra (L. 2300). 

La scuola 

Coiuhteiarc dui Inimbiiio è il 
nuovo libro di Mario Lodi: 
scritti pedagogici, didattici 0 
teorici dal 1070 ad oggi, che 
approfondiscono problemi ed 
esperienze al centro del dibattito 
sulla scuola (L. 2500) Lodi 
è Fautore di C’è speranza se 
questo .hLiidc al \ 'ho. Il paese 
sbagliato. Insieme, Cipt. 

Femminismo 

l!'iste un nesso tra il ruolo 
subordinato della donna e 
raiunento delle malattie mentali 
nelle donne? L’americana 
PhylIisCbeslerollre una risposta 
solidamente documentata con 
il volume /-(• donne e la pazzia 
(« Nuovo l’olittcnico», L. 4500). 

I Classici 

M ircello (aaveri ha curato la 
[li ima edizione italiana completa 
di l.e gtiei redi Procopio, 
l’ultimo dei grandi storici 
classici. 1 baibari contro 
Bisanzio in un immane conflitto 
di civilt.'i. Imiodiizionc di 
Filippo M. Fontani (« L 
millenni», l,. 25 000). 



Negli «Struzzi» escono 
L'Armata a cavallo di Isaak 
Babcl' con una nuova 
introduzione di Vittorio StradB 
(L. 1800): Quattro romanzi 
di Lev Tolstoj {La felicità 
familiare, Morte d’ivàn Ilió, 

La Sonala a Krciitzer, Padre 
Sergio) con un’introduzione di 
Clara .Strada Janovic (Li 3000) 
e le Poesie di André Breton, 
nella versione di Giordano 
F.il/oni e con una nota di Guido 
.Neri (L. 2800). 

Storia 

Dalle riforme Kiburiste di Attico 
alla rivoluzione culturale di 
Mao. da Castro ad zMlende, 
trent’anni di esperienze della 
sinistra al potere .sono analizzati 
nel volume Riforme c 
iiroluztnne nella storia 

I nntemporanea, a cura di Guido 
()uaz/a (« PBI, », L. 3800), 

Nei Ctornali di trincea Mario 
Jsnenghi analizza l’imponente 
o|>era/ione di jiedagogia 
popolare tentata dagli 
ìnicllcttu.ili con la stampa 
per i soldati della «grande 
guerra » (« S.iggi », L. 7^00). 

Saggistica 

II Saggio sui rapporti tra 
inteHetltiali c potenti di 
jean-Haptiste D’Alcmbctt 
rappresenta la prima 
emiiici.i/ione della teorìa degli 
intellettuali come élite dirigente 
di un movimento di riforma. 

I r.mz Brunetti ne ha curato 
{'er la <■. P 15 L bericTesti» la 
prima traduzione italiana 
(L. 2000). 

(An Stanze. l.a parola e il 
fantasma nella cultura 
orctdcntalv Giorgio Agamben 
rico'tniisce attraverso quattro 
fondament.ili momenti della 
cultura europea il progetto di 
una lofMilogia dell’irreale 
(■• S.lgg! ■*, 1 . f-ooo >. 

Musica 

II Rossini di Luigi Rognoni 
ritorn.i nei « Kcpnnts» in una 
edizione riveduta c ampliata, 
e con una discografia del tuttn 
nuova (L. 6400). 

Il teatro 
di Dario Fo 

TI quinio volume del teatro di 
I o negli <• Struzzi raccoglie 
il suo testo pili f.ii.noso c 
discus'O, Mnlcro buffo, eCt 
ragiono e canto (l.. 2800). 

Impara Farla 

c il titolo del volume di Tonino 
Casul.v negli «Struzzi Ragazzi»! 
una originale introduzione 
all'arrc basata soprattutto sul 
« fare » ( L. 2 500). IVr i più 
piccoli: ì'. arrivato un 
bastimento di Golia: otto 
filastrcKcbe scritte c disegnate 
da un famoso illustratore 
(L. 1800 ). 
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Consigli 

per le imposte 


Come si 
compila 
il modello 740 

Voghflmo subito preci¬ 
sare che 1 Javoratori di¬ 
pendenti. con esclusi\o 
reddito di lavoro, anche 
se superano il reddito di 
lire dieci milioni, non de¬ 
vono presentare i\ inod. 
740. ma il mod 101, in 
qu-anto la norma che im¬ 
poneva l’obbligo della pre- 
sentaz.one del .mod. 740 
è stata valida soltanto per 
i redditi prodotti nel 1974, 
denunciati con la dichia¬ 
razione dei redditi del 
197.Ì. 

I coniugi potranno pre¬ 
sentare una dichiar-azione 
congiunta oppure una di¬ 
chiarazione separata. 

Anche que.-it’anno il 
mod 740 e .n tre esem¬ 
plarli originale per luf- 
fic.o de.le iinix>.ste ico.o- 
re giallo); cop.a {ler il 
Comune (eolore verde»; 
copia per .1 contr.buente. 

N-zl frontesp.zio. a! ri¬ 
quadro I), .SI dovrà indi¬ 
care il cognome del pri¬ 
mo o unico dichiarante, il 
nome, la data d; nascita, 
il se.sso, e.s: Bianchi > 
Mano 14 / 09 / 1921 / M. 
Nella seconda r.ga: Co¬ 
mune (o stato estero) di 
nascita hscnza abbrevia¬ 
zioni». provincia (Sigla 
automobilistica) e il nu¬ 
mero del codice fi.scale. 
Es.i Palmi ' Ite ' Nume¬ 
ro del codice fiscale ri¬ 
sultante dal certificato ri¬ 
lasciato dal Min.stero del¬ 
le Finanze — Anagrafe 
tributaria — Tale numero 
dovrà essere obbligatoria¬ 
mente indicato .soltanto 
da chi ha presentato il 
mod. 740 per il 1974, in 
qualità di dichiarante. 

Nella terza riga: Resi¬ 
denza anagrafica. Comu¬ 
ne, provincia (sigla). Via 
e numero civico: C.A.P. 
esempio; (la casella va 
sbarrata se la residenza è 
cambiata da quella di¬ 
chiarata nel 1976) > Ro¬ 
ma ' RM / Via Adige 43 
/ 00189. 

Nella quarta riga: Co¬ 
dici statistici; Titolo di 
studio; Lavoro dipenden¬ 
te. lavoro non dipendente, 
provincia di lavoro. Stato 
civile. 

E.sempio; I-a casella va 
sbarrtita .soltanto se an¬ 
che un solo codice è cam¬ 
biato rispetto allo .scor.so 
anno: — / 3 ’ — (licen¬ 
za media); lavoro dipen¬ 
dente: Qualifica ' 03 / 
(impiegato); ca:egor.a / 
70 ' (Stato): oppure: la¬ 
voro non dipendente / 
Categoria ' 80 ' (giorna¬ 
lista. pubblicista, eie»; 
Provincia di lavoro / RM 
/ Stato civile : 2 / .se 
coniugato e se il matri¬ 
monio è avvenuto ad ea. 
neH’apnìe 1976 indicare 
nella ca.«ella '04 '.La 
quinta riga r.guarda la 
notizia relativa alla pre¬ 
sentazione della dichiara¬ 
zione dei redditi del 197-a. 
Se non è stata presentata 
la dichiarazione o li mod. 
101 . non si deve r.empire; 
altrimenti la casella va 
Sbarrata c si indica ad 
e.s.; 70 Roma. 

.Vci’ riquadro C vanno in¬ 
dicate. nelle prime due ri¬ 
ghe. le notizie relative al 
coniuge. Se il mod. 740 
del 1974 è stato presenta¬ 
to dall’altro coniuge non 
esiste obbligo di indica¬ 
re il codice fiscale. 

La residenci anagrafi¬ 
ca del terzo rigo del ri¬ 
quadro C va indicata sol¬ 
tanto .se il coniuge ha 
residenza diversa da quel¬ 
la del primo dichiarante. 

Nei caso in cui i due 
coniugi presentino la di- 
cliiarazione congiunta le 
righe 4 e 5 de! riquadro 


C (codici statistici e pre- 
.sentazione della dichiara¬ 
zione dello scorso anno) 
vanno compilate per il 
coniuge con le stesse mo¬ 
dalità del primo dichia¬ 
rante. 

.Ve' riquadro dei fami¬ 
liari e carico \anno indi¬ 
cati i figli a carico e gii 
altri famiiiari a carico 
(e.scluso il coniuge che 
deve .sempre e.s.=cre indi¬ 
cato nelie prime tre r.- 
ghe de! riquadro C. an¬ 
che .se si presentano di¬ 
chiarazioni separate». In 
questo riquadro devono 
essere indicati gi. altri 
familiari diver.si dal co¬ 
niuge, a condizione che 
non passicdano redditi 
propri per ammontare su¬ 
periore a L. 960.000 — 
esclusi i reddit. esenti e 
quelli .soggetti a r.tenu’a 
alla fonte a titolo d'im¬ 
posta — 1 figli o affiliati 
minori di età (di anni 
18». : figli adottivi, ; fi¬ 
gli permanentemente ina¬ 
bili al lavoro, : figli d. 
età non superiore a 25 
anni dediti agli studi o 
a tirocinio gratuito, non¬ 
ché .'olo se conviventi o 
beneficiari di assegni ali¬ 
mentari corrisposti senza, 
jirovvedimento giudizia- 
r.o; i discendenti prossi¬ 
mi. in assenza dei figli, 
i genitori e in loro man¬ 
canza gli a.scendenti pros¬ 
simi; i generi. le nuore, 
il suocero e la suocera, i 
fratelli e le sorelle. La re¬ 
lazione di parentela deve 
essere indicata nella co¬ 
lonna 1, indicando F per 
li figlio e A per gli altri 
familiari a carico, nella 
colonna 2: il cognome e 
nome, nella colonna 3; il 
comune di na.scita. nella 
coi. 4: la provincia (.si¬ 
gla). nella colonna .5: la 
data di na.scita. nella co¬ 
lonna 6; il se.sso (M o F». 
nella colonna 7; "attività 
(Studente, borsista, casa¬ 
linga, pensionato, disoc¬ 
cupato. inabile al lavoro 
etc.. oppure nessuna) nel¬ 
la colonna 8: il numero 
dei mesi in cui il fami¬ 
liare è stato a carico (se 
per l’intero 1976 occorre 
indicare: 12). 

L’esistenza delle concìl- 
noni per essere constdcr.i- 
t! a carico deve risultare 
da un apposita attestazio¬ 
ne allegata alla dichiara¬ 
zione e sottoscritta dalle 
l>ersone indicate nel ri¬ 
quadro in esame, tale at¬ 
testazione non è richiesta 
per i figli e affiliati mino¬ 
ri di età. 

Nel caso che il coniuge 
•Sia a carico, può essere 
redatto un unico allegato. 

Nel frontespizio non fi¬ 
gura più il riquadro dei 
dati anagrafici dei figli 
minori pos.sessori di red- 
d.io. Secondo le disposi¬ 
zioni in vigore dal 1976, i 
redditi dei beni dei figli 
.soggetti all’usufrutto lega¬ 
le sono imputati per me¬ 
tà del loro ammontare 
netto a ciascun genitore. 
Se vi è un solo genitore 
o se l’usufrutto legale 
spetta a un .solo genito¬ 
re, i redditi gii sono im¬ 
putati per rintero ammon¬ 
tare. Tali redditi vanno 
perciò dichiarati come 
redditi propri dei genito¬ 
ri. Per i redditi dei figli 
minori non soggetti ad 
usufrutto, dovrà essere 
presentata apposita di¬ 
chiarazione (sempre c’ne 
ne ricorrano gli obblighi 
di legge) da chi ne ha la 
legale rappresentanza. 

La casistica può portare 
ad obblighi di dichiara¬ 
zione anche se si è a ca¬ 
rico di altre persone (il 
possesso, ad esempio di 
un terreno di valore su¬ 
periore alle L. 360.000). 

f. cat. 


A metà giugno in funzione una nuova emittente privata 

Uno stranojntreccio televisivo: ; Cam^utta^itlura, 

latticini,salumi: 
oggi alla Coop 
la qualità 
è piu conveniente. 


Telealpi, Piccoli, Volkspartei 

Chi c’è dietro il consorzio della Val La^jarina guidato dairimprenditore Ma¬ 
riano Volani, da sempre legato alla DC - L’« ombra » di Rizzoli - La SVP si 
appoggia sulla televisione bavarese ed è ora in trattativa con quella austriaca 



Recuperate 12 statuine del ’300 
vendute al mercato di Arezzo 


FIRENZE — Dodici prczio.se statue lignee dorate del XVI 
secolo rubate nel febbraio del ’76 dalla chiesa d: San Barto¬ 
lomeo in Albino (Bergamo», .seno state recuperate da: ca¬ 
rabinieri: erano ormai entrate nel commercio deli’antiqua- 
r.ato, esposte addirittura nelle vetrine e alle mostre. Si 
sospetta come ricettatore un re.stauratore di Città di Ca¬ 
stello in Umbria; si tratta d; .Angelo Maggini, 46 anni, che 
le aveva vendute al mercatino deli'antiquariato di Arez-zo. 
Due statue di centodieci centimetri erano state esposte io 
scorso maggio alla mostra antiquaria di .Assisi e pre.sentate 
nel catalogo generale; un confrento co! bolletfno dei cara¬ 
binieri deile opere d’arte trafugate aveva perme.s.so il rico¬ 
noscimento. Sì tratta ora d; recuperare !e ultime due statuine 
(che insieme ad altre sei ornavano "aitare maggiore, nientie 
le più g.'-andi facevano parte di un politticoi die .seno già 
state vendute ad un cittadino tedesco. NELLA FOTO; le 
statuette del polittico. 


In ritardo la costruzione 
di 3.000 nuovi uffici postali 


ROM.A — Si sta da poco uscendo da uno dei tanti difficili 
momenti deli’amminisirazicne postale, con ie ije.santi con¬ 
seguenze che tutti ccnosciamo. L reiterato r.corso alio straor- 
dinano .serve solo da tampone a una situazicaie die è d: 
crisi strutturale. Un esempio c: è fornito dalia denuncia che 
in una interrogazicne al mini.stro Vittor.no Colombo fanno 
i deputati comunisti Baldassari. Marcili. Gugiieimino. Pani. 
Ceravolo e Bocchi. Il min:.=u.''o e invitato a riferire alla com- 
missicne Trasporti della Camera se ri5pc<idcno a verità le 
notizie .'ccctido le quali: 

«I> dei tremila uffici pKO.'taii. la cu: costruzione é pre¬ 
vista entro il 1977 dalla legge 23 gennaio 1974. n. l.ó. non 
uno sarebbe stato ancoro opp.'ontato. se si esclude '.'unico 
prototipo esistente, reializzato in legno; 

i<2» la costruzicne dei pruni undici uffici sarà terminata 
alla fine di ottobre >. 

a; riguardo i eleputati comunisti nlevano c’ne se le notizie 
di cu; sopra «trovassero cr<iferma nella realtà, ci si irove- 
reb’oe in presenza d: una eclatante nonché ulteriore prova 
di ineffic.enza dell’azienda postale e della società a p.arte- 
cipazicne statale assegnatan.a delle commesse:'. .Appaiono 
ccnsegucnti le richieste de; deputati comunisti, che il m'ni- 
stro disponga le indi.'pcn.sribiii «doverose inchieste ispettore 
ai f'ne d; accertare le re.sponsabilità di tanto sp.-eco e d; 
tanta inefficienza » e d. riferire .alle competenti commissicni 
parlamentari i risultati di tali indagini. 


; Dal nostro corrispondente j 

‘ TRENTO — Ver-o la metà I 
1 (Il giugno entrerà in fiin/ioiic I 
i la Tcìcnsioiie delle Alpi, una i 
[ tra^Iniltonte tele^l^iva priui- I 
, ta die coprirà l iniera area , 
( regionale, con T esclusione. | 

• ^X'r ora. di alcune zone pe- ' 
j rifericlie come la Val di Fieni- 

, me e le Oiiidicarie. L’inizia- 
i tua è patrocinata — e finan- 
1 /iuta — ufficialmente — da 
j un consorzio di imprenditori 
! della \<)t Lagarina. con a 
I capo Mariano \<»lani. impren- 
I elilore dtl .settore inet.ilmec- 
' canico, da sempre legato a 
j (loppio filo ad alluni .settori 
j della DC e in particolare con 
j Flaminio Piccoli. 

' I.a controprova, suirindiriz- 

• zo (X)!itico (iella nuova T\' è 
data dalla presenza, (tori fun¬ 
zioni dirigenti della società 
editrice titolare dell iniziaiiva. 
di personaggi come .Augusto 
(hovannini. già fidato redat¬ 
tore deir.Adipe e. .soprattutto, 
del direttore dei programmi, 
l’e.v direttore responsabile del 
quotidiano della DC trentina, 
Rino Pcrego. Tra l’altro corre 
voce che un notevole apiiorto 
ti'cnico sia venuto da alcuni 
dirigenti di pruno piano della 
RAI. de. 

Il tempo di trasmissione 
previsto |)er ora è di 4 ore 
o mezzo serali, esclusa la 
domenica. Tele .Alpi si inseri¬ 
sce in un preciso piano di 
att.Hcco al servizio pubblico 
radiotelevisivo, in sintonia 
con razione di Tele Monte¬ 
carlo ihI altre, le quale ten¬ 
dono a creare — con la bene¬ 
vola tolleranza, se non con 
Tavallo, del ministro X’ittorino 
Colombo — una situazione di 
fatto che finisce per condi¬ 
zionare pesantemente la pre¬ 
vista regolamentazione legi¬ 
slativa delle trasmittenti pri¬ 
vate. Ma c'è dì più; Volani 
nei mesi scorsi ha co.stituito 
a .Milano una sixiietà a ca¬ 
rattere nazionale per la pro¬ 
duzione di programmi di .ser¬ 
vizio ad una catena di sta¬ 
zioni radio e T\’. facendo in 
sostanza di Tele Alpi la .so¬ 
cietà capofila per le vane 
emittenti liK-ali. L'impre.ssio- 
nc, quindi, è di trovarsi di 
fronte ad una iniziativa con¬ 
trassegnata dall’alleanz a . Hi, 
alcune componenti non .secon¬ 
darie della DC e quei gruppi 
editoriali che puntano aperta¬ 
mente a stabilire una condi¬ 
zione monopolistica nel com- 
plcs.so settore deH’informazio- 
ne. Non è senza significato 
che i pacchetti azionari di 
maggioranza dei due quoti¬ 
diani della regione — I/.AIfo 
j Adige e il già menzionato 
, Adige — abbiano cambiato dì 
I mano, passando sotto il con- 
' (rollo, diretto o indiretto, di 
! Rizzoli. Ecco perchè Tele Alpi 
1 entra a far parte di qiicirope- 
! razione, complessa ed orga- 
i nica. che mira a ridurre il 
1 peso e la .stessa area diffu- 
j sioiiale del servizio pubblico 
! a favore delle televisioni co- 
i siddette c lib-?rc ». Basti pen- 
. sarc che nella nostra regione, 
i ancora oggi, il .secondo ca- 
i naie televisivo non raggiunge 
; oltre 90 mila utenti, attuali 
I e potenziali, per il ritardo 
I ncirapprestamcnto delle in- 
1 frastrutture KKiniche necessa¬ 


rie, Kblioiie. per suo conto, 
la nuova T\' sujvera questi 
limiti e .«i garnrni've. sn 
(lairavvìo. una potenziale fa 
.svia di utenza di gran lunga 
superiore a quella della R.\l. 

1.‘ 1111/10 delle trasniNs'oni 
delTemittente de si proiione 
jxn un preciso obiettivo di 
portata locale. Com'è noto, le 
nii>iire di riforma delia R.\I 
previ'.te dalla legge di rifor¬ 
ma non sono mai state anph- 
cate nella regione Trentino- 
.Alto .Adige per l,i decida op- 
po^l/.ione (iella S\'P. 11 par¬ 
tito di lingua ifdevia. larg.i- 
mente maggioritario nella 
provineia di Bolzano, punta 
a far rientrare tutta questa 
tematic.i nelle trattative m 
corso {)er l'attuazione del nuo¬ 
vo statuto di autonomia, cosi 
da giungere a una ripartizione 
in rigide sfere di influenza, 
della S\’P in .Alto .Adige, della 
DC in Trentino. In questa 
direzione si è mossa da tem¬ 
po la SVP. con la costitu¬ 
zione di una .società conces¬ 
sionaria — la R.AS — che 
già oggi assicura la diffusione 
dei programmi del secondo 
canale della TV bavarese ed 
ha avviato trattative analo¬ 
ghe con la TV austriaca c 
con quella svizzera di lingua 
tedi'sca. 11 blrKCo della ri¬ 
forma smenti.see quindi da- 
morosamente raffermata vo¬ 
cazione autonomistica della 
S\ P e della DC — due par¬ 
tili da .sempre paladini, a 
parole, delle minoranze etni¬ 
che e lingui-slichc — privando 
le poijolazioni locali del di¬ 
ritto di accesso. 

ITi’nltima, non irrilevante, 
annotazione sulla figura del 
protagoni.sla. almeno di fac¬ 
ciata. deH'intera operazione. 
.Mariano Volani e i suoi fra¬ 
telli .sono stati protagonisti di 
una rapida e sfolgorante a.sce- 
sa nel mondo imprenditoriale 
trentino. In ixK-ln anni, av¬ 
valendosi di .solide coperture 
politiche (e stranamente i 
tempi di crescila hanno cor- 
risiiosto ai pen«HÌi * mini.stc- 
riali » rii Flaminio Piccoli), 
hanno costruito un’ azienda- 
leader nel settore dei prefab¬ 
bricati industriali. Cionono¬ 
stante. il reddito dichiarato 
da \’()Iani !ia superato di poco, 
nel '74. gli 8 milioni: una ci¬ 
fra ridicola, ove si pensi die 
i capitali necessari alTavvìo 
di Tele .Alpi sono nell’ordine 
di centinaia di milioni. .Alcuni 
mesi or sono, infine, Mariano 
Volani è stato nominato dal 
presidente della Giunta pro¬ 
vinciale monocolore deiniKra- 
tico cristiana vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Trento c Rovereto, uno dei 
maggiori istituti di credito 
della regione, da sempre feu¬ 
do dei notabili scudo-crociati. 
Da sottolineare, inoltre, die 
da alcuni mesi i 140 lavora¬ 
tori della \’olani sono impe¬ 
gnati in una dura vertenza 
aziendale — oltre ISO ore di 
sciopero - che .si scontra con 
una ostinata resistenza pa- 
dronal. tanto che. a tutt’oggi, 
si tratta jìaU^inica media a- 
zienda della provincia nella 
quale sia ancora aperta una 
fase vertenziale. 

Enrico Paissan 


Comincia domani alTUniversità di Messina un seminario il cui 
tema < Prevenzione dei tumori genitali femminili ». (’ice fin 
dall'enunciazione l’interesse c l'auualità nonriié la vastità 
del problema che tCK'ca da vicino milioni c milioni di donne. 
SulTargomento pubbliciuamo volentieri un articolo del profes¬ 
sor Vincenzo Ricsso. oncologo, il 
che ai lavori del seminano. 


I.’es.ime citologico vaginale 
è indagine particolarme.nto 
r.iccomandata perche capace 
di accertare la presenza di 
lesioni cancerose o prci.a.ncc- 
rnsc che .sorgon^i dalle cellu¬ 
le dio r.ci«prono la superfi- 
c.c dv'l c\>llo dcH’iitero. l-a 
motod.ca risale almeno al 
1923 qu.ìndo Papanicolau. ri- 
tercatore americano di ori¬ 
gine greca ne fece la pr.ma 
comunicazione die fa igno¬ 
rata perche, lamentava pù 
tardi. « i ginecologi di allo¬ 
ra erano interessati ad altri 
problemi ». 

Dopo molti anni la noncu¬ 
ranza dei ginix-ologi è .-tata 
vinta e sostllu.ta da un gene¬ 
rale attivo iMnsen-o e da un 
vasto impegno nella convin¬ 
zione che con l'esame oto- 
logico vaginale attraverso 
lina precoce identificazione e 
trattamento del cancro inva¬ 
sivo fosse possibile debella¬ 
re definitivamente uno dei 
p.ù numerosi c gravi tumori 
che colpi.siono le donne. 

Questa previsione era ba¬ 
tata sili seguenti presupposti: 
ti riteneva che le cellule dei 
tumori maligni della cervix 
Vterìna, ed in generale dei 
tumori che derivano dalle 


cellule che rivestono le su- 
p/orfic; interne (xi esterne 
doirorgan.-ni i. hanno L-a di 
loro una minore adesione c 
tx'rciò csfoliano ed e.-qua- 
mar.o nella cav ita virtuale, la 
vag.na. dove è possibile r, 
trovarle immerse nelie se¬ 
crezioni in essa presenti. 

Si riconosceva che carat- 
teri.stica deila cellula mali¬ 
gna è la modificaz.o.ne deila 
forma del r.urhx» e del c to- 
p’asma che permette d; distin¬ 
guerla dalla cellula normale; 
a questo feno.mero in pas.sato 
venne dato scarso significato 
diag.no.st;co. principalmerte 
da parte degli istologi i quali 
so-itenevano che la m.ilign:tà 
fosse proprietà dist nta dalie 
modificazioni morfologiche del¬ 
la cellula. I! tempo ha coicsen- 
i.to di superare anche questo 
ostacolo. 

Co! tempo si è poi riosno- 
.sciuto che tra le mod.ficazio- 
ni cellulari e la fase deH’in- 
vasilà esiste un rapporto di 
necessità e .si stabilisce una 
determinata successione tem¬ 
porale nel senso che ogni pas¬ 
saggio richiede in genere 
quattro o cinque anni. 1 can¬ 
cri della cervix uterina at¬ 
traversano almeno tre fasi: 


nella pnm.s (displastlca) le 
ce.lulc acquistano forma si¬ 
mile a qui-ile maligne, nella 
■^ecixida (precancro o cani.ro 
m s.tu» oimpare una loro au- 
men’.ata attività rip.'odiitt.va 
vìi-c prevede l ult-ma f.vse. 
(i.:eli.( (ie! caiivro mai.geo o 
.nvasivo. 

C<rmv c.)’ic!iisi'>nc .-i è pen¬ 
sato Cile s-c qje-te '.:cce--:o- 
ni r.flotton*} cond.zion; reali e 
SI verlfiearro contantemente un 
esame cnolog.vo vasi.nale d; 
massa applicato preox'e.men- 
te e r.potuto iXTiol.camerit-j 
a tutte le donno al d ^-apra 
dei venti anni, avribbe do 
vuto consentire d: accert.vrc 
la malattia tun>>rale nei pr.- 
m; stati permettendo cosi d: 
(K’evedere e prevenire quello 
stad o re! q.ia'o ;! tiiTwre di¬ 
venta invas.v.» e p-rciò h.a 
minore pTs-.b.lità di e->se-re 
guarito. 

Con queste premesse, e 
sgombrano il camrx) d.ìg’: o- 
stacol. che volt.) {cr volt.a 
erarxì sorti. la cito'ivg.a va¬ 
ginale ha ben prv’sto onnqu.- 
sfato ia .Txnte dei rivede, e 
la cO'Cienza del piibblict». a- 
prendo la prospittiva di r.ig- 
giungere in tempi brevi un 
primo grande traguardo: la 
sconfitta definitiva del male. 

.Nel I960 il ginecologo C. 
Ilund dell’Lniversità di Ro¬ 
chester nell’indirizzo rivolto, 
agli ostetrici c ginecologi a- 
mericani. prendeva spunto da 
quanto aveva os.«ervato visi¬ 
tando un piccolo cimitero per 


affermare che l'epi'uiffio de! 
cancro della ccrvix uter ra 
era ormai .-tato scritto, eiac- 
chc .1 metocio ;>-r d.strugger¬ 
lo era pr<Tnto, mt ntre r.ma- 
neva an.oru ..i s.j^ anpropna- 
la appl.cazone. 

Kul. er.i r.ma-to oilp to d,al¬ 
le seH.H’'’ti eoz.-af; .-.o'.pt-? sj 
due n.e’.re tombal.; r.ell.i pr.¬ 
ma s iegut v.a ; ♦ .J-i.iri .Ad.im- 
am.e.o sr>i-:o d. J.vne .Adams 
nato .! 18,82. mort-» .; 1930»; 
.'altra p<ir;ava s r.tto: < Jatie 
Ad.i.ms mogi.e a.mat.a d; Jo,-n 
.Adam.s nata il '370 .Ti-.i.-ha. . ». 

Kv .{t(Ti’emo.';'e la mog..e era 
a.T-uora v.va .«e l’ep «rrafe era 
n.a .-tata .-.cr.’.t.i. ma.nvando 
solo 1 1 data. 

.A.iv.ne p--." 1 csrsi.ro della 

vorv.x aggiunge Lu.nd l'cp.gra¬ 
fo è -t.ita .'cr.t’.a .1 van.ro 

ti'-.ld -.crv \ - 1.1 vltt.m.) d-:-ll.( 
etologia e'fol..ì:;va IflS . ». 
I„a pr.ma data marca il tem¬ 
pi m c.i. P.ip.i.n.fola 1 iia p.ib- 
bl rato li pr.mo rappirto .sulla 
ntolog.a come metiido d. accor- 
’.amento de. iumor. uter.n.. 
Manca .so.o la data del risulta¬ 
to d. Qje.sto metixlo. 

Siila ba-e d. q.ieste Ccti- 
vinz.om ia c.to.og.a vaurale 
c stata f.nora largamente u- 
ti’uzzata ed in alcun, paca: con 
impegno applicata alla mag¬ 
gioranza della popoìaz.one 
femminile a! d; sopra dei venti 
anni, sicché a d.-:anza di p.ù 
lustri .«i pos.sono eià raccogl.e- 
re 1 ri.sultati (he C'Xi-entorhi 
una prima valiitazione. L’in- 
d.ce d; mortal.tà per i can¬ 
cri dell'utero negli Stati Cni- 


ti. dove r ndag.ne è .stata ap¬ 
plicata alla maggioranza del¬ 
la popol.iz.o.ne. iia rog..s'rato 
ima d.minuz.one cnc. p.araao 
nando i period. del I9.V) Ut.Ti 
e 1965 1970 è stata di circa ;I 
30'' i eontempiraneamer.te .s; 
è riscontrato ,;n aumer.’o no 
tevole (iei cancri in .s;t.i (nel 
Cornee:.- u*. per e.-emn.o. s; 
e passa:; da q i3t;.--a c.a.s si 
lOn m ’a del periodo 19)0.34 
a 24 s-j ..txitom au.tant; ne! 
per.<xlo 197(1 1973' 

Pur es::endo entramh. que¬ 
sti risuluit; pis.tivi. .1 fatto 
che Tird ce d; mor-.il,M r.-m 
in s,>nso .nver- 1 . s-.ret 
tamenle l’aumento de. v.in 
cr. .n s.tu ntrov.ii;, ha mes 
so .n «ena discussior.e i ran 
p-irt. d. necessità o tempora¬ 
le tra i cancri in s;t'i e can 
cri invas.v; c’ne .avevano fi¬ 
nora r.ìppre-entato .1 pia 
stro pr.r.c.pa’.e d; s-isteS.no 
della c.tolog.a c'irne arma ptr 
abbattere defintt.vamente .1 
cancro deH’utero. LTter.ore 
pe.-plessttà è poi der.vata dal 
fatili c.he i risultati ottenuti 
negl: Stati L’n.ti e quelli <ron- 
«eguit. in .altr. pae.s; sono 
lontani dal raggiungere il 
(tento per cento di successi 
come era previsto e dal fat¬ 
to che la caduta deirmdice di 
mona 1 Ita registrata non è tut¬ 
ta da addebitare alla c.tolo- 
gia vaginale perchè la r.dii- 
zione della mortalità .ncomin- 
c:ò dal 1950 quando ancora 


Da domani un seminario sulTargomento presso l'Università di Messina 

Mezzo secolo di lotta al cancro dell’utero 


la citologia di mas-.i non 
era stata introdotta nclia pra- 
ttea mcxl.ca 

Qut-.ti fatti chi una parte 

h. nni' f.ttto r.tcntTe vn'* .i 

IV Ca. jKtlcri’ !»i 

c tol-iit a vag n.il" d.'trugu- ."i- 
compie:amen'o : ( .inerì de la 
cervix ute.-.na d.venni ohe: 
t.vo non f.i.’:lmen!e pir-esui- 
h le. D.ilì’.i’tra pa'’te b.in-o 
c-in-enti’o -ma d versa v.i'u 
•azione dei tumori .1 cui c-im 
p-irtum-'-nto b.-.jl-iz .'o non è 
ugj.i'.e por tJtt.: .ilcun-. .'i.in- 
n«i un temno d s-, :'.upi>i len¬ 
to di m-ilt. ann.. sjiio : t.imi'. 
contro ; qual; l.i (.tolog.i v 
g n.ile dà i maggiori r sultati; 
.litri sono pù aggressivi Co¬ 
me uIter.oro dato -i è r.co 
no-c.uto (ile le caratu-r --ti 
clic- fas: intcrmed.e tra Top - 
tel.o normale e maligno non 
sempre s ver.ficano e q lan 
do c.o avvie.'ie . temp. d; «v.- 

i. ipp-i -xino brev.ssim.. .n qut- 
stt- (ond.z.on: la e.tolog.^ v a- 
e.na'.c- ha -car.-a priibatiil ta 
di r.igg.ungere .1 tumore pri¬ 
ma del’a fase .nvasiva. 

I.nL.ne è risu.tato che .'ac 
certa.mento del cancro della 
cervix uterina nella fase pre- 
invasiva è t.i.volta d.ff.c.le an¬ 
che perché la tra sforma z.on; 
maligna può i.niz.arc d.iile cel¬ 
lule più pirofonde deli'epite) o 
che riveste la cervix e s. d.f- 
fvxtde verso la proforid.tà pn- 
.ma 11 con’.emp'iraneamente al¬ 
la diffusione in supe.'fieie. 

Vincenzo Russo 


Date un'occhiata ai prodotti freschi della Coop e confrontate 
i loro prezzi con tutti gli altri. 

Quella che vi presentiamo è un’offerta speciale consentita 
dalla stagione e dalla maggior disponibilità sul mercato 
di prodotti freschi. Quello che vi garantiamo sempre è, 
oltre al prezzo conveniente, la qualità e l'origine controllata. 
Perchè acquistiamo soprattutto dalle cooperative agricole 
e dalle piccole e medie aziende di produzione 
e trasformazione. Non potrebbe essere altrimenti: 
la Coop non è un negozio come gli altri, ma un servizio 
sociale e, come tale, impostato sulla fiducia e la cooperazione. 



Nei Supermercati Coop 
della Toscana, del Lazio e dell’Umbria. 


Polpa di suino 

il kg. 


3.680 


Manzarelle Findus 

gr.300 


1.090 


Pancetta di suino 1.690 Bastoncini di pesce 


per arrosto, il Kg. 


Findus gr. 285 




Scamerita di suino O fSQfl ! Fragole 

il kg. aLbOwS# cestini da gr. 250 

t 

270 

Pollo 1 Pompeimi 

eviscerato, il kg. il kg. 

480 

Prosciutto crudo O QQfl Patate novelle 

intero il kg. confezione da 2 kg circa, il kg. 

285 

Mortadella 0*1 fi 

di puro suino 

intera, gr. 500 circa, l etto j 


Salama di puro suino 0*70 ! : _ 

gr,400ci,ca,reuo 0/0| Ed inoltre 


Wurstel Duke 1 Tonno Rio Mare 

4 pezzi, gr. 100 ^LUsJI m olio d'oliva gr. 164 

{ 

840 

Burro COn S?™* ì" 

Ficcare®, gr. 200. Felto U^U . «5 

430 

1 

Margarina Sol d’Oro ORR Pere sciroppate 

panetto gr. 200 Sol d’Oro gr.400 

5 

295 

Pecorino OOC Acqua minerale 

di pura pecora reno OOU i-®*;"™?, ,.5 

195 

Me 3rella Aperitivi analcoolici 

San«aLucia iLyii Trilly 

gr. 120. l'etto ■■■w cc, 95. conf. ria 6 boti giiettc 

560 

? 

Edam Olandese 9QR Birra Patrizier 

letto confezione ria 3 iatt'no It 0,33 

740 

Formaggini Val Bianca^Ofl Vino Verdicchio 

8 porzioni "TfcW Vescovo, It. 0,75 

RJjj 

Yogurt Coop 1 ^R Vermouth Coop 

alla frutta, gr. 125 bianco, rosso, chinato. It. 1 

m 

Piselli novelli Findus ^Qfl Elixir di china Coop 1 7flR 

gr. 300 ^KIU 31^ It. 0.75 JLa f OU 


Minestrone Findus 

gr.300 


A7n 

■ ■ w Oi'd Spencer 40'’. !t 0.75 





è il nostro negozio: è cooperativo 
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Colloquio a Firenze con quattro segretari di sezione PC, PSI, FRI e PCI 

Q uanto pesa una tessera di partito 


Il ruolo dcirorganizzazione di base 
e il valore delFimpegno politico 
individuale - Come riscritto segue la 
trattativa in corso tra le forze 
democratiche - A confronto gli 
orientamenti e i metodi di lavoro 
« Il parroco non può rappresentare il 
partito » - Dalla propaganda 
alla ricerca - Fianco a fianco 
nella fabbrica: perché non anche 
nello sforzo generale di 
rinnovamento della società? 


Una sezione di partito, oggi. Quale il suo ruolo? Quale 
la sua funzione? Come svolge la propria attività? In qual 
modo influisce nelle vicende politiche di questi giorni? Ne 
discutiamo a Firenze con quattro dirigenti di base di al¬ 
trettante sezioni di partito. Questi i nostri interlocutori: 

PCI 

Fabrizio Masierl • 33 anni - operalo c Galileo > 

Sezione del quartiere Rifredi - 450 iscriltl 

DC 

Carlo SarrI - 30 anni - tecnico Enpl 
Sezione del IV quartiere • 380 Iscritti 

PRI 

Cecilia Torricelli • 23 anni - universitaria 
Sezione Bovio • 218 iscritti 

PSI 

Alessandro Casini • 27 anni - impiegato 
Sezione Campo di Marte • 208 iscritti 


Dal nostro inviato 

FIRFNZE — Sono tutti trop¬ 
po giovani i miei interlocu¬ 
tori per ricordarsi del due 
giugno IDiG. Su quattro, tre 
non erano ancora nati. Piaz¬ 
za della Signoria quel giorno, 
come tutte le piazza d’Italia, 
era gremita: Firenze festeg¬ 
giava la Repubblica. E nel¬ 
l’aria c'era una promessa 
nuova: promessa di libertà, 
di uguaglianza, di solidarietà 
umana, di impegno concorde 
e unitario tra le grandi forze 
popolari. 

Ne è passata di acqua — 
e di storia — in que.sli tre 
decenni sotto i ponti dell’Ar¬ 
no... Il paese intero ha pa¬ 
gato duramente l’abbandono 
di un impegno che della stes¬ 
sa Costituzione repubblicana 
costituiva il sigillo. Oggi, due 
giugno '77. nello mutate con¬ 
dizioni politiche e sociali, 


I queU’impegno si tenta fatico- 
! samente di rinnovare, unica 
j possibile f)ros{)ettiva di sal¬ 
vezza. A Roma i partiti de- 
I mocratici si incontrano per 
j definire i contenuti di una 
! salda intesa programmatica. 
I K’ una trattativa non facile, 
che impegna da settimane i 
gruppi dirigenti delle forze 
costituzionali: i vertici, come 
si dice. 

Ma la base dei partiti, co¬ 
me segue la trattativa? In 
qual modo una sezione — co¬ 
munista, socialista, democri¬ 
stiana. repubblicana — inter¬ 
viene nella vicenda politica, 
se ne sente partecipe, se ne 
fa protagonista? Ha un’inci¬ 
denza —e in qual forma, e 
in che misura — l’orienta¬ 
mento del dirigente di base, 
del semplice iscritto nelle 
scelte politiche del suo par¬ 
tito? E’ una presenza che 
1 conta, e che conta dapper¬ 


tutto allo stesso modo? 

Parte da qui. da queste 
domande, il no-^tro collofiuio 
con (|uattro dirigenti fioren¬ 
tini di altrettante sezioni di 
partito — un democristiano, 
un socialista, un comunista, 
una repubblicana — riuniti 
attorno allo stesso tavolo in 
una stanzetta di Palazzo Vec¬ 
chio. c-onligua alla Sala dei 
Duecento dove siede il Consi¬ 
glio comunale. 

.Nella base democristiana — 
dice Sa tri — c’è piena con¬ 
sapevolezza die il momento 
è difficile; non si ha ancora 
ben chiaro cosa accadrà do¬ 
po. ma si è convinti clic ac¬ 
cordi precisi su alcuni punti 
debbono essere ricercati. .Né 
l’intesa può coinvolgere alcu¬ 
ni partiti ed escluderne al¬ 
tri: l’emergenza im|>one la 
necessità di un accordo gene¬ 
rale. Certo non siamo disposti 
a discostarci dalla strada che 


abbiamo seguito fin qui; quel¬ 
la dei rispetto della Costitu¬ 
zione. 

K [KT i conuinisti? Masieri 
I risponde die tra i compagni 
. si nutre il timore die la DC 
I guardi all’accordo come ad 
; un fatto temjKirale e (lerfino 
! strumentale. Perplessità e in- 
i certezze nascono da qui. Ma 
1 quando si volge l’attenzione 
! alla realtà, ai problemi drain- 
! malici die scuotono il paese, 
I allora ci si rende conto die 
i non può esserci altra via die 
I quella dello sforzo concorde 
I e .solidale. Ma un accordo 
I d’emergenza non è siiffiden- 
I te: è iicce.ssaria un’intesa più 
ampia per mettere pietre so- 
! lide. per cambiare il segno 
! dello sviluppo. E comunque 
' si a\ verte che siamo ad una 
I svolta. 

1 Non con la stessa tensione 
I — ad ascoltare le parole di 
I Casini — questo momento vie- 


1 miliardo e 405 milioni per gli abbonamenti all’» Unità » 


ROMA — La fine di ma.ggio registra per l'Unità un 
nuovo grande successo; dopo i brillanti risultati delle dif¬ 
fusioni straordinarie e qualche incertezza nello sviluppo 
della raccolta degli abbonamenti, sono stati superati i 
verstvmenti dello .scorso onno alla data del 31 maggio. 
Si tratta di un risultato politico e finanziarlo notevole: 
oltre 1.403 milioni, pari air86% dell’ob'.ettivo fissato nazio¬ 
nalmente per la fine di ottobre. Fatto ancor più signifi¬ 
cativo è che venti federazioni hanno superato o stanno 
per superare il 100%, mentre oltre 40 registrano versa¬ 
menti superiori allo scorso anno. Inoltre 414 milioni sono 
stati raccolti per Rinascita, 12 in più rispetto allo scorso 
anno, e nonostante raumento delle tariffe d’abbonamento. 
Occorre ora dare nuovo impulso a questa campagna du¬ 
rante i mesi estivi e soprattutto nel corso delle feste de 
l'Unità: raccogliere un abbonamento per ognuna di esse 
non è un obiettivo amb;zio.so e può portare migliaia di 
nuovi lettori alia nostra stampa. Questo impelo deve es¬ 
sere sorretto dall’inizintivn politica, dal dibattito sul ruolo 
;he oggi assolvono l'Unità e Rinascila, sulla difeso della 
loro autonomia, in un momento politico che richiede im¬ 
pegno e mobilitazione per orientare le masse popolari. 

L'UNITA' — Graduatoria per Federazioni al 31-51977 


Federazione 

Avezzano 

Caserta 

Ragusa 

Udine 

Pordenone 

Reggio Emilia 

Treviso 

Porli 

Livorno 

Milano 

Modena 

Ravenna 

Viterbo 


% suU'obiet- 1 

/iW) j 
151,62 i 
115,90 ! 
107.01 
103.44 
100.97 
99,10 
99,02 
93,08 
07,97 

96.29 
96,12 
W.39 

93.30 


Piacenza 93.14 

Trenta 92,51 

Crotone 92.23 

Mantova 92.03 

Pavia 91.07 

Crema 90.31 

Verona 90.22 

Cremo.na 88.02 

Rimini 88.^ 

Massa Carrara 88..^9 

Imola 83.33 

Vorcel’.i 87.77 

Bologna 87.73 

Latina 87.63 

Grosseto 87,62 


Ferrara 

Bergamo 

Rieti 

Verbania 

PKsa 

Cosenza 

Savona 

Imperia 

Siena 

Rovigo 

Venezia 

Napoli 

Lecce 

Prato 

Enna 

Genova 

Parma 

Firenze 

la Spezia 

Brescia 

Benevento 

Nuoro 

Lecco 

Arezzo 

Como 

Gorizia 

Biella 

Alessandria 

Belluno 

Pi.stoia 

Cam!X)b.i5so 

Perugia 

Ancona 

Vicenza 

V'^arese 

Terni 

Novara 

Tonno 

Cagliari 

Foggia 


87..35 Roma 69.77 

85.96 Trieste C9.46 

85.80 Bari 69.21 

81.83 I Cuneo 68.43 

84.30 Viareggio 67,56 

84,14 ' Lsernia 6.5,90 

83.86 ■ Padova 65,25 

83,69 ; Avellino 65.20 

83.44 I Brindisi 65.02 

83.32 I Pesaro 63,98 

82.66 Salerno 63.87 

82,56 Aosta 62,97 

82,40 Asti 62,73 

82.35 ChietI 61.53 

81.87 Macerata 61,35 

81.32 Teramo 60,60 

80,72 Matera .06,27 

80,46 Sondrio 5.5,47 

79.80 Prosinone 53,79 

78.81 i Potenza 53,84 

78.31 i Taranto 51.78 

78.13 ! A.SO 0 IÌ Piceno 50,33 

76.66 ' Reggio Ctliabr.a 46,68 

76,48 I Palermo 46.47 

76.33 ; Bolzano 45.50 

76.36 i Sasrar; 43.96 

76,04 j Capo d'Oriando 43,37 

75.01 I Pescara 38.88 

74.96 I Lucca 35.95 

74.83 I Oristano 35,75 

74,78 Me.ssina 35,03 

74.63 I Citanzaro 31,48 

74.65 I L’.Aquiia 29,50 

74,62 I Siracusa 28.06 

74.44 , .Agrigento 24,10 

73.90 I Cnltanissetta 24,00 

72.01 i Catania 19.17 

71,09 1 Carbonia • 1.5.00 

70.76 Tempio Pausania 7,00 

70,10 I Trapani 4.86 


Le imprese di padre Nino Trovato, incriminato a Messina 

Sigla con la fuga la sua carriera 
di «appaltatore di beneficenza» 

Un impero costruito sul lavoro nero di centinaia di ragazzi senza famiglie 

Dal nostro inviato ì ‘^^sato il sacerdote di lucra- ' p.a:to per gli stamp,rti del • Capo eiettore democris 


Dal nostro inviato 

MESSINA — In progetto c’era 
pure una emittente televisi¬ 
va, Padre Nino Trovato con¬ 
fidava già in alcuni cospicui 
finanziamenti e nei soliti ap¬ 
poggi. Nella sua « Casa del 
ragazzo» a Gravuellt. alla 
periferia di Messina, su terre¬ 
no demaniale in concessione 
pressoclie perenne ag.i « ere¬ 
di Trovato ». del resto, aveva 
già costruito un p.ccoio, in¬ 
credibile impero di non pre¬ 
cisala, ma intuibile, dimen¬ 
sione finanziaria e di ben cer¬ 
to peso politico clientelare. 

Ci sono voluti SCI anni — 
tanto è durata rtnchiesta giu¬ 
diziaria suda «Ca.sa del ra¬ 
gazzo» — per cogliere ccn le 
mani nel sacco ’.ì fondatore 
« direttore delia benemerita 
(Sic) Opera ragazzi della stra¬ 
da » — così def.nito appena 
ieri dalla Gazzetta del Sud — 
per aver Intascato qualche de¬ 
cina di milioni più del dovuto 
dai ministero del Lavoro per 
i corsi professionali. 

La vicenda giudiziaria, pur 
grave, che ha portato il sa¬ 
cerdote ad essere inseguito 
da un mandato di cattura 
per peculato, truffa, falso, è 
solo la punta più visibile di 
un iceberg grande ed emble¬ 
matico. Sotto la superficie c’è 
un vero e proprio, odiosissi¬ 
mo. a mercato di bambini » 
senza fa.nv.g. a. mandai: ai 
villaggio di « P.idre Nino » da 
ogni ixirte delia provir.o.a. d.t 
istituti di .i.-v-5:.-.:enza. s.ndacl 
e autorità di pubblica sicurez¬ 
za, « tolti dalla strad.a », co¬ 
me Si dice, per essere se¬ 
gregati e trasformali in « for¬ 
za lavoro», che non solo vie¬ 
ne prestata g.^ntuitamente, 
ma che è lautamente sovven- 
aicnata ccn fondi pubblici. 

E* qui che st svolgevano 1 
• oorEi professionali » per 1 
la magistratura ha ac¬ 


cusato il sacerdote di lucra¬ 
re decine di milioni attraver¬ 
so la registrazione di presen¬ 
ze fasulle di ragazzi In real¬ 
tà mai venuti a Messina. Con 
un’impudenza pan .«oio alia 
sicurezza di non essere in¬ 
quisito don Nino faceva rl- 
■sulT.ire i.ivoraf.ve e affoi.atis- 
sime di piccoli lavoratori an¬ 
ello giorn.ìte festive. In real¬ 
tà. ; «corsi professionali» 
erano divenute vere aziende 
imprend.tonaìi. dai cospicuo 
:a:tur.ito. ottima clientela, 
milioni e milioni di commes¬ 
se. L'unica voce che non fi- 
suri in bilanc.o è natural¬ 
mente... il « co-’o de', lavo¬ 
ro-. .All’interno dt 1 labaiatorl 
vice po; un reco imento fer¬ 
reo: è v.e'.ìto -everamente, 
per e^enlp.o. a-z’a .ipprendisli 
d: . sporvars. lì camice». In- 
somma. ditte e a.’iende con 
troppi diritti e nessun dovere. 
Nodi, questi, ciie la ienti.s,-:!- 
ma e tormentala inchiesta 
delia magistratura, siglata 
giorni fa dal mandato d; cat¬ 
tura. ha finora semplicemente 
sfiorati. 

«Qui domina la legge del¬ 
la carità »: avrebbe rispa'to 
una volta padre Trovato alle 
puntuali contestazioni mosse 
dai gruppo consi'iare comu- 
nLsta aH’Ammìni'trazior.e pro¬ 
vinciale, in mer.to al vHlag- 
gio. Se una lez-ze c’è. invece, 
dentro la « C.i.s,r del ragaz¬ 
zo » è quella del «massimo 
profiiio ’ n.itur.ilmente dei 
ìx'iT'^r.ttTori e non dei benefi¬ 
ciali 

Ne sanno qualco.s.v .anche 
1 tipozrafi della c.ttà c'ne si¬ 
no a qu.alcne mese .addietro 
progettavano una cooperativa 
per tentare di sbarrare il pas¬ 
so al sistematico accaparra¬ 
mento dei migliori affari da 
parte di questo « istituto be- 
nef.co ", .sempre pronto con 
l’offerta migliore (dati 1 costi 
dimezzati) nelle gare di ap¬ 


palto per gii stamp,iti del 
principali enti pubblici: Co¬ 
mune. Prov.ncia. Vigili del 
fuoco. INPS, Policlinico. 

Con tutto ciò, la chiamano 
« a.ssistenza » e in effetti del¬ 
l’assistenza ha tutti 1 canali 
di .sovvenzionamento .senza al¬ 
tro beneficio per i «benefi¬ 
ciati ;>. Sotto que.sta voce — 
assistenza — la Provincia di 
MeS'in.a sborda ogni giorno 
1 800 lire per la « retta ■> d: 
ogni razazzo ricoverato a 
Gr.ivite..;. E per fìn.i.it.a ana- 
lozhe nelle casse dell' ; Ope¬ 
ra > rtven:em«ì:e promossa 
ad ente morale, nei periodo 
d; dieci anni cui fa riferi¬ 
mento l'inchiest.a della mazi- 
stratura, sono andati a finire 
col pretesto dei cosi detti 
« corsi professionali - oltre 
188 milioni del ministero del 
Lavoro. 


Capo elettore democristia¬ 
no de.la port.r.a di ottomila 
voti in tutta la provincia, ami¬ 
co dei p-atenti e potente an- 
cn’e.-òo. Nino Trovato è «sci- 
vol.ito MI una ’ouccia di ba- 
n.ina». dicono 1 bene Infor- 
m.Ki, .Altri, ammiccando, in 
una zirandola di voci incon- 
troll.ate. alludono ad una fe¬ 
roce iaid.r interna alla DC. 
Molto più .«empllcemente la 
d:-:avv-n'ura ziudizlaria di 
ques'o .'inzolare -, appaltatore 
di t»» -tixtn.’a > reca il r.e- 
zr.o del rifiuto sempre più 
cor.s.inr-vole e generale di un 
model.o di .sss.ster.za «fasul¬ 
lo ' al.'ir.seztua deirintere3.-e 
pnva'o di c'n: arsiste non di 
eh: è assi.-'.to O. pezzio an¬ 
cora. come in questo caso, 
della swvulazlone. 

Vincenzo Vasile 


i 


I Un giovane ferito da arma da fuoco! 

I ~ I 

I Gravi incidenti a Lecce | 

1 ' 

dopo un comizio di Rauti' 


LECCE — Gravi ;nc.d».nt. so¬ 
no accaduti al termi.ne d; un 
coni.ZIO del depu'ato d-, 
MSI DN P.no R.iuti a I.e-cce. 
Secondo notiz.e dttzcn.'.a. a.- 
cani giovali, cor. 1 . \o.'o (o 
peno da fazzo.e;;. e 
montagna hanno .a:ir.,i'o a.- 
oune bottizl.e ince.id.ar e e 
sastfi ad una ejtrcmiit.à del .a 
piazza nella quale stav.i fi¬ 
nendo d; parlare responenie 
fascista. Una analoga azione 
sarebbe stata attuata dalla 
parte opposta della piazza. 

Dopo questi incidenti alcu¬ 
ni aderenti del MSI-DN si 
tono lanciati di corsa Ttrao 


p.azza Mrtzz.n: cerc.indo lo 
-'lontto E’ iiitetienuta la po- 
.i7..a Un p,(.'.'v(n>*. .n que:^:o 
tr.tn-’erite. e .u.ito fer.'o .(.- 
.1 tt-'.a d.j -ina si 

tr.itui d. Fr.-.n-. r.'io Czee^; 

Diir.in t z.i ;ncdt-nt. s* no 

l'o p. 

cì'.ir.m.i d.t fuivo U.i z.ov.i- 
ne. D.ìniele Lodeserto. 16 a.u- 
11 .. f .^t.ito ricoverato nell’o- 
sjxxiale « Vito Pazzi » per una 
ferita provocata da un proiet¬ 
tile ad un fianco, con pro¬ 
gnosi di dieci giorni. Al pron¬ 
to soccorso sono state medi¬ 
cate una decina di guardie di 
pubblica titnirezza. 


ne vissufo dai militanti del 
PSI: nella trattativa oÌ sono 
clementi di contraddizione. 
Fare il rinnovamento vuol di¬ 
re colpire preci.si interessi, 
ed implica dunque una coe¬ 
rente .strategia di alleanze. 
Può offrire la DC concrete 
garanzie in questo sen.so? 

Ma chi Io dice che nella 
DC non debba prevalere la 
corn|X)nente più avanzata, 
quella legata agli operai e 
ai lavoratori? Nella « Gali¬ 
leo » —interviene .Masieri — 
mi incontro con quelli del 
GIP ogni giorno e mi ci in¬ 
tendo iK-nissiino. Perchè la 
DC dovrebbe restare in eter¬ 
no ciò che è stata finora? 

Nella sezione repubblicana 

— dice. Cecilia Torricelli — 
questo è un momento di gran¬ 
de tensione: tutti comprendo¬ 
no che è impo.s-.ibiIe conti¬ 
nuare a vivere in questo mo¬ 
do; nuove soluzioni vanno ri¬ 
cercate. ma nella chiarezza 
e nella eiM'rcn/a. C’è la con¬ 
sapevolezza che i problemi 
sono giunti ad un grado di 
acutezza tale da renderne im- 
IMissibile lina soluzione imme¬ 
diata, ma c'è fiducia. 

Se sono <iuesli gli orien¬ 
tamenti politici generali del¬ 
le quattro sezioni, è altrettan¬ 
to imputante comparare il 
modo in cui essi sono andati 
maturando. Che molo iia svol¬ 
to. in concreto, l’organiz/a- 
zione di base nei confronti 
degli iscritti e verso la real¬ 
tà territoriale circostante? 
Come ha diffusa — e i ac¬ 
colto — l’indicazione politica? 

.Masieri riferisce l’esperien¬ 
za del PCI; impegno co.stante 
è stato quello di .stabilire un 
rapporto diretto con tutti gli 
iscritti. Le assemblee gene¬ 
rali registrano di solito un 
elevato numero di assenze; 
si è preferito quindi convo¬ 
care i militanti in .sezione a 
liiccoli gruppi, aneiie a! line 
di siolgere una discussione 
più ampia e approfondila. Dei 
4.5(1 iscritti, .solo alenili non 
è stato ancora possibile av¬ 
vicinare. -V questi incontri si 
sono poi aggiunto riunioni più 
ampie di attivisti sui temi 
dell’ordine pubblico. suH’e.sito 
del primo incontro bilaterale 
DC-PCI, su altri temi di in¬ 
teresse immediato. 

Esigenza di 
informazione 

Dalle riunioni e dagli in¬ 
contri è emersa una sostan¬ 
ziale adesione dei compagni 
alla condotta del partito in 
que.sta difficile trattativa, ma 
è stata anclie ricliiamata 
l’esigenza di una informazione 
più rapida e tcmpc.stiva, di 
un aggiornamento ancor più 
puntuale su lutti gli elementi 
dei confronto. Ed è emersa 
anche la necc.ssità di rendere 
partecipe il più gran numero 
di cittadini di una vicenda 
che cosi grande incidenza è 
destinata ad avere nella \nta 
del paese. Di qui la decisione 
di intensificare il contatto 
quotidiano Ira iscritti e abi¬ 
tanti del quartiere, di esten 

dere la diffusione deirUnità, 
di nioUiijlicare le iniziative 
esterne. 

•Anche la DC — dice Sarri 

— è impegnata a confrontare 
le sue propo.sle col mondo 
c.stcrno, con le a.ssociazioni 
democratiche, con le organiz¬ 
zazioni professionali, hilsiste. 
certo, un proljlema di lem- 
pe.-^tiva informazione dei soci, 
e non sempre è facile con¬ 
vocare le riunioni anche per 
via della carenza di mezzi 
finanziari. Né è esatto af¬ 
fermare cih- ìa DC .si avval¬ 
ga a Firenze di forme vec¬ 
chie o nu'ue di collaterali¬ 
smo: il parriK'-o non può rap¬ 
presentare il partilo. E’ vero, 
c'è una ripresa riilturale del 
mondo c.itrohco. ma essa av¬ 
viene in forme del tutto auto¬ 
nome rispetto alia DC e tal¬ 
volta ani iie in forme critiche. 
.Alleile qui un lonfroiito, non 
un rapporto privilegiato. C’è 
sufficiente tradizione politica 
r.fgh is,ritti pen iiè si avver¬ 
ta .adt-gii.it.ini» n;e ìa comples¬ 
sità dei problemi presenti. 
D'altro tanfo il nostro partito 
non dà dirvttiv»- ma — con- 
segiunte al suo interclassi¬ 
smo — trae sini<.si p<»iitiehe. 

.\ì d; ià d-. lia vicenda poli- 
tie.j d. qiit 'Tt 'e!T.,m,Tr.e. ;I d.- 
.storso ine\ Pa'nilmt-nte .si al¬ 
larga al t« ma pai g* neraie 
delia militanza ;>»ìi:ica. del 
suo valore oggi, «ielle forme 
nuove e «pt-.'-.i or.g.nah ene 
es'U va ri'.'Umemio. Per una¬ 
nime ct*nv’innmento. i! 2*5 gni¬ 
gno non .ha di-teniiinato sol- 
tanm un mutamenio profondo 
dei programma p.viitko ita¬ 
liani ma ha anche segnato 
un punto di .svolta del modo 
di e.ssere dei partiti, neila 
l»>ro vita interna, nel rapporto 
tra partilo e società civile. 
Se ne trova conferma nella 
esperienza dei nostri interlo- 
cuttiri? 

Più che in questa o quella 
circostanza elettorale — dice 
Casini — lì PSI trova il suo 
piinio di riferimento nel 40. 
lOngreS'O. ciiv fu un impor¬ 
tante momento di rilancio po- 
liiictt c ide.'de; altra data si¬ 
gnificativa è slata quella del¬ 
la costituzione dei consigli di 
quaniere. con ia consegiK-nte 
ncce.ssiia di articolare in for¬ 
me nuove la prc.senza e l’ini¬ 
ziativa de! partilo. In gene¬ 
rale abbiamo una difficoltà 
di immagine alTestemo; per 
alcuni siamo ancora il par¬ 
tito del oentro-sinistra. fl 


«partito degli assessori»: ma 
per quanto riguarda la sezio¬ 
ne di Campo di .Marte, siamo 
saldamente legati al quartie¬ 
re. alla sua gente, al comi¬ 
tato spontaneo che agisce da 
temiK). 

Tre sezioni repubblicane in 
confronto alla vastità del ter¬ 
ritorio urbano — dice Torri- 
celli — scoraggiano ogni vel¬ 
leità di es.sere presenti sem¬ 
pre e dappertutto. Fidiamo 
sui poelii iscritti ma anche 
su molti indipendenti e con¬ 
sideriamo le nostre sedi co¬ 
me centri di incontro, di ve¬ 
rifica e dì studio su singoli 
problemi. Non curiamo molto 
il tesseramento ma la par¬ 
tecipazione volontaria. 


Discutere e 
confrontarsi 

Per parte nostra — dico 
il rappresentante de — ci 
sforziamo di passare dalla 
propaganda alla ricerca sui 
temi concreti, il mutamento 
del quadro politico cittadino 
dopo il 15 giugno del *75, con 
il passaggio deirAmministra- 
zione alle .sinistre, ha stimo¬ 
lato una nuova pre.sa di co¬ 
scienza nella base; abbiamo 
compreso clic bisognava en¬ 
trare più nel vivo dei pro¬ 
blemi. discutere e confron¬ 
tarsi con gli altri, ricercare 
insieme le soluzioni. Con la 
istituzione delle circoscrizioni, 
que.sta è div enuta un’esigenza 
ancor più pre.ssante. E’ un 
proce.s.so non facile. 

Se non è facile per ehi da 
maggioranza è divenuto op- 
po-.iz.ione adeguarsi ad un 
ruolo diverso non è privo di 
difficoltà neppure per ehi as- 
-sume nuove responsabilità di 
governo cittadino. Talvolta — 
o.^.serv•a Masieri — il succes¬ 
so eli'ttorale ha ingeneralo 
l’equivoeo eìic i! priMcsso di 
rinnovamento (wte.sse proce¬ 
dere per inerzia, che ci si 
pote.sse consentire un allen¬ 
tamento di tensione, una de¬ 
lega di responsabilità. Abbia¬ 
mo dovuto lavorare intensa¬ 
mente per far comprendere 
die appunto dai successi elet¬ 
torali derivavano compiti più 
gravosi per tutti i militanti. 
Nessuna confusione di ruoli, 
quindi, tra partito e istitu¬ 
zioni ma piena autonomia re¬ 
ciproca pur nell’ambito di un 
impegno comune alla soluzio¬ 
ne dei problemi della città. 

Ma la militanza politica. la 
presenza attiva e consapevole 
aU’interno di un partito de¬ 
mocratico. non si riempie og¬ 
gi di contenuti nuovi? Di fron¬ 
te ai fenomeni di disgrega¬ 
zione sociale — spes.so oscil¬ 
lanti tra il polo dell’eversione 
e quello della ciiiusura nel 
particuìare — avere in ta.sca 
la tessera di un partito non 
significa for.se dare pubblica 
testimonianza dì impegno ci¬ 
vile? 

La risposta affermativa è 
comune a tutti i miei inter¬ 
locutori. E.s.sere militanti po¬ 
litici costa sacrificio ed im¬ 
pegno, ma è il modo p.ù giu¬ 
sto per e.ssere protagonisti e 
non semplici spettatori. E’ 
sulla diah-tlica [johtica. sol 
libero confronto delle idee, 
su un corretto rapporto di 
« concorrenza verso il me¬ 
glio > elle si foniia la convi¬ 
venza civile nel nostro paese. 
I partiti .sono la basi* por¬ 
tante di que.sta .struttura; non 
priva dì difetti e di contrad¬ 
dizioni. certo, ma insostitui¬ 
bile. Starci dentro, migliorar¬ 
la, ammodernarla, farne stru¬ 
mento (ii democrazia c non 
già di prevaricazione; qiie.'.to 
è l’impegno che spetta a cia¬ 
scuno. Cattolici, socialisti, co¬ 
munisti fiamo a fianco nella 
< Galileo »: perchè non anche 
fianco a fianco nello sforzo 
per rinnovare interamente 
questa società? 

Eugenio Manca 
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VENDI A MO A PPA RTAMENTIA FFITTA TI 
2’3^LOCALI PIÙ SERVIZI 


:>! 




LIBO-OBO imi. 

Stabili di recente costruzione 
ampi giardini condominiali 

con giochi 
bimbi, por¬ 
tiere fisso, 
doppi ascen- 
seri, riscal- 
1?-; damento 
centrale, 
citofoni. 


Abbiamo a disposizione appartamenti di 4-5 locali, 
salone, cucina e doppi servizi, liberi alle vendite. 

Box affittati a L. 3.000.000 cadauno. 

Forme dì pagamento con solo il 30% In contanti, 
Mutuo Fondiario, dilazioni decennali. 




COMPAI 








PER INFORMAZIONI TELEFONARE: COM.F.A.I. MILANO via PISANI 28-T. 655351 




L. 220.000 il mq. 

VIA LORENTEGGIO 


CORSICO 
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MILANO 




A Corsico^ 
appartamenti 2-3-4 locali, box. 
buoni redditi 
35% di mutuo fondiario. 


^13, Mvix Per informazioni 

COM.F.A.I. S.p.A. 

-^ClM’PAT^ Via Vittor Pisani 28 

iVMI 




Telefono (02) 65.53.51 
20124 MILANO 


Honda vi spiega 
come e perché un'utilitaria 
può pagare un'imposta di lusso. 


E' sucr.€-553 alla H iiKi.a 500 K2, 
fa quattro rii'rdlri fià v-'rr::; .‘a 
u.el rr.'’^riri5 rhtj, n' ; r?-,-.’'' tri! .a'e ci' 


L 1.785 000 5VA 


uisa. Uar iCr, C:.’ ‘ 


tìon SI può certo ci,:e < ara. 

Con l’aumento fie!i’lVA. dai h~',ó al 55?.' 
i! prezzo della Honda 500 K2 è saMo, 
tutto compreso, a 2 409 750 "m. 

Una bella cifra. 

Ma, a questo prezza avete una mieto 
che. in assoluto, è la più collaudata 
nella sua ci'indrata. 

E avete l'esperienza di dii, ne- r 
fia costruito moto con mot. >re «iL.jit:^ 
tempi quatt''o cilindri. 

In milioni ci' esemp.'lari. 

Per lo stt sso prezzo. U'/'i ci .so: ri 
altre moto che possono daai a'i'-er. oZz 
Con o senza IVA. 
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r Unità / domenica 5 giugno T977 


■ILLARIA • HOTEL TORINO • T*- 

Iflono 0541/44647 (ib!tit!one 
49849) • Moderno • 30 metri 
mere • Aieensore • Perchegg o 
Giugno 6 000 • Luglio 7.000 
(IVA induit). Oirctione (>' 0 - 
pneterlo. (3) 

VALVEROE • Cttenellco • HOTEL 
BELLEVUE ■ V eie Reffetlio, 45. 
Tel. 0547/86216 • Nuovo, *ren» 
qui lo. 150 m mere • Ceme-e 
eervizì priveti, belcorit, eicen 
jore . Bar Sogg orno ■ G ugno. 
Seti 6 500 - Luglio 8 000 - Aga¬ 
llo 9 000 O.r oropr ZANI. (4) 
HOTEL MODERNA . GATTEO A 
MARE • Tranquillo • 50 m. del 
mare • camere con e sente ba¬ 
gno. autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pennone com¬ 
pleta bassa stag one L 6 500. 
media stagione L 7 500, alta 
stagione L 9 000 tutto com 
preso anche IVA. Tel (0547) 
86078. (5) 

HOTEL RIVIERA • GATTEO MARE 
Moderno, camere con bigio, 
V/C balcone. 150 m dai mare 
Ottima cuc na. buon traltarnento 
Autoparco Pensione compieta 
bassa stagione L 6 500. media 
stagione L. 7 500. a ta stag one 
L. 9 000 (tutto compreso mene 
IVA). D'et ore Pari 5erg o 
Tel. 0547/86391 dall ‘1 G u 
gno (6) 

RIMIMI / RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO V a Taranto. 29 • Tel. 
0541/33391 (ab t . 900011). 
Nuovo, V c ■’O rna'e • Cam.re 
doccia, '.‘/C. ba coni - Ascen 
sore ■ Ar a cond tionata - Par 
chegg o r servato Pens one ccm 
p ete. bassa s’ag 5 700/6 009 

I_ig IO 7 000 D r propr a (8) 

CATTEO MARE HOTEL BOSCO 
VERDE - Tranqijiio, 100 m 
da mare • Ca-ne e con dace a 
VVC e balcone O't ma cuc na 
G a-d no - Pa-chegg o p-ivi*o 
Bissa stag one L 7 000 Med a 
B 500 A ta 9 500 (tu**o .o n 
IVA gip) • Tei 
(privalo ■ 0547/ 

te o-e 20) O -e 
An ta Par (101 
Via Adrie- 
CECILIA - 


P'cso inctit 
0547/86325 
85009 dopo 
t one Gino e 

47046 MISANO MARE 
tica, 3 - PENSIONE 


Tei 0541 615323 • Nuova gesti¬ 
ta prop- etar Carne e le-viii • 
cuc na romagno a - G inde pa'- 
chegg o Ga-ige - V c na -ma'e - 
Fami' a-e - Cab ne mare. G ugno 
Se" 6 000 115/7 23 31 8 

7 500 16 7 22/8 8 500 tufo 

compreso (11) 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
V a e R E ena 9 Tel 0541/ 
27025 32015 Pochi pass -mare 
Confo"5 Camere doccie WC. 
ba cone • So a- um Ottimo "ir 
lamento - Prert mod ci • Scon’i 
bamb ni • Cond zioni particolari 
par tamiglie ln*erpellitaci. '12) 

47041 BELLARIA (Fo) • VILLA 
ALMA Via Busento, 9 • Vasto 
parco con 9 ardmo - Cucina ca 
sa inga romagnola • Ceb ne ns-e 
Camere con/senta bagno, ba con 
Bassa 4 000 4 300 Lui o . 

5 000/5 300 Agos’o • 6 500' 

6 800 tj*to compreso Te etono 

0541/49754 Gestione p o 
p-ia (13) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA ■ V a e 5 Mart no. p 6 
Tal 0541/41494 (ab I Te e- 
fono 600442) vic n sfima ap ag 
g a conto'ti o'tims ,.u:i 
na cernere con/senzi docc a 
WC ba coni Buia 6 000/7 JOO 
Media 7 000/8 000 Aita 9 300 
10 000 tutto compralo mene 
cibine Interpellateci Direzio¬ 
ne orooria (151 

RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0541 42244 
moderno - vicino mare • parcheg¬ 
gio - camere ser.izi - menu /a 
nato - trattamento accurato - 
pernione completa g ugno e set¬ 
tembre 5400 6000 - luglio 7000- 
8000 - 1-22 a 8700 9500 • le 
condo I periodi - tutto compreso 
anche IVA - sconto bambin - 
Interpellateci - ges’ione prop-ie 
tano (16) 

RIMIMI / VISERBA • PENSIO.NE 
ROSY • Tei. 0541/738005 30 

m mare - tranquilla • oMima 
cucina familiare. Baisi stag one 

5 SOO/6 000 - Luglio 7 000 

1 20 Agosto 8 500 eomp-eso 
IVA. (191 

RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE LIETA Tel. 0541/32481- 
43556 - tarmata filobus 24 . 
Vie na mare modernisalma • 
Parcheggio gratuito ■ camere • 
fcrv zi balcone cucina roma¬ 
gnola - Bassa stag 5 000/5 500 
- Lugl o 6 500 - Agosto inter¬ 
pellateci Gestione propria . 
(Alt ttansl eppariimenti estivi a 
R'ccione) (21) 

RIMIMI / HOTEL ORLOV - V ale 
Ferrari. 40 Tel 0541 '80620 ■ 
50 m mare - nuov ss mo tutte 
camere docc a V/C • balconi - 
parchegg o pr vaio cuc na cura¬ 
ta dalla propr eta-ia - Bassa stag 

6 000 - Lugi o e 21-30 B 7 500 
1 20 8 9 SCO IVA compresa e 
cab ne mare D r. Filato (22) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - V.al# 
Trento c Trieste. 84 -Tel 0541/ 
41940 - ¥ c n ss ma mare - tutte 
camere lerv zi. ba coni - cucina 
romagnola - cab ne mare - Bassa 
ftag 5 500'6 000 - Mtd ■ 6 500 
/7 000 - Alta 8 000/8 500 - 
(comp'fso IVA) - gest ona pro¬ 
pr età-o. (25) 

•PIACCIA • SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE / RIC- 
CIONE / MOTEL RECEN - Via 
Ma-sala, 9 • Tel 0541/615410 

-ve IO mi'B - trBnqu.ilo • pir- 
chegg o - camere dece a. WC - 
c lolono - Magg o Giugno Setienv 
b-e 7 000 ■ Ljg' o 8 000 - 

Agosto 9 000 (tufo 
ancha IVA a cab -a 
O rez P'opr a 

RIMIMI ■ MIRAMARE 
CICCI - V 1 Locate I , 
0541/30551. abtaz 
V c na ma-e acqua 
fredda • ottima cuc na gtnj na 
•d abbonda.nte • cab na mar. 

C ugno Sattembre 5 000 ■ Lug o 

6 000 • Agosto 7 000 (Iva co-n- 
presa) - sconto bamb ni (27) 

•AN MAURO MARE/RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA - Te et 
0541 49153, vero mi-e. fam- 
1 a-e. cuc na sana e abbondi-*e 
CO' .m.enu va-.a'o Csme e con 
senza serv z . pa-cnegg o Basta 
a*ig 5 500 6 000 V.ed a 5 500 

7 000 A -a 7 500 8 000 I /A 

com;-eia D -ez ?-opr e’a- o 
Sconto bama - t 23i) 

•AN MAURO MARE/RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA - Te e' 
0541 49153, ..no -.i-e fi" 

• •■e. c-c "i si-a e jobt'da -e 
con ~e“_ .a- l'o Ca—; e con 
se-ra se-v z . pi-chegg o P-tzz 
sae. a doao 20 Agosto. Se 'em 
b-e 5 530 6 000 IVA co-np-tia 
D -*r p-oo-e*S'0 S:on*o aa- 
b n 28b) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TiRSUi - V a e V -g o ’ 14 . 
T#.. 0541 630096. v c'no ma-e. 
ct-ne-e con bag-o e bi ca-e 
ama a aa-.-egg o ... -a "a" 

. a e. OS- Bassa s-ag 6 333 

6 500. Lug o 7 000 7 500, co-n- 

p-eto IVA Sco'*o bamb n 
Gest one o-oar c'ar o 29) 

VISCRRA RIMIMI - HOTEL KARI- 
BA - Tel. 0541/738387. 30 m 
r-i-e, moderno cime-e docc a. 
WC , ba co't ga-age eoo# ro. 
t-anqu l.o Magg o 6 200. G la¬ 
gno e Se’temb'e 6 700. Lug o 

7 400/8 200: 1-21 8 9 500. ‘at¬ 
to comprato anche IVA 0 

z ona oropr.a (30) 

■ ICCIONB ■ PENSIONC CIAVO- 
LUCCI • Vla'a Farraris. 1 Ta'a- 
fo.no 0541/43034, 100 m ma-a. 
coTip'afamanta r nnovata eam*-a 
con/sania sarv ii gugnosett 
5500/6000 1 31 7 6500/7000 

1-20/8 8000 8500 21 3i 8 

6500/7003 ‘ulta co.Tip'eio a'v 
cna IVA Gas* on» propr a Scon 
t. Olmo m (35) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - V a fa a 25 Ta 
0541 49127 tuia tp agg a am 
b anta t-anqu o a coifd-'t/oc 
g ard no omb-agg a’o. pa-c'agg o 
cuc na romag'o a cu-ita da p-o- 


VACANZE LIETE 


y < 


compreso, 
ma-e) 
(26) 
/ VILLA 
2 - Te. 
82271 . 

CI da e 


RIVAZZURRA / RIMIMI - HOTEL 
EfPLANAOE Te 054 1 30916 

• moderno • vicinissimo mare • 
tutte camere servizi ba'cone • 
ascensore - parcheggio menu a 
scelta • maggio giugno seti 7000 

• Luglio 8500 Agosto inter¬ 
pellateci (41) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MASSIMO Tel 0547/ 

86418 - d rettamer.'e mare tut 
le camere ser/zi menu a scel¬ 
ta - parcheggio coperto - tratta¬ 
mento fam tiare pensione com 
pietà Maggio Giugno e dal 21 8 
c Settembre 7000 115 7 8500 

- 16/7-20 8 9800 IVA com¬ 
presa (44) 

RIMIMI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducc 15 Te¬ 
lefono 0541/50234 pochi passi 
mare - g a-d no ree -'o trat¬ 
tamento familiare Bassa 4500' 
5000 - Luglio 5000 - Agosto 
7500 complessive (45) 

HOTEL CAVOUR VALVERDE / 
CESENATICO Tel. 0547'86290 

• zona tranquilla modernissima 
costruzioni camere servizi bai 
con# vista mare Avcensore - 
bar parcheggio menu scelta • 
Terrazza panoramica Bassa 
6200 6700 Alta 8500/9800 
S-onti spec a t lam qii» (50) 

RIMINI/MARINA CENTRO - PEN 
SIONE GRANADA - V a e To, 
nino 21 Tel 0541/25770 
(abt 905021) pochi pass ma 
re veramente t-anquil'a camere 
con senza ser/z, balcon , giardi 
no. parcheggio, cucina casalinga 
Giugno settembre 5900 luql o 
6900 compreso IVA - Gest one 
P'OP'ia (51) 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ARGENTINA • Via Cimarosa. 11 

- Tel 0541'738320 • vena 

mare camere con e senza ser/i- 
z balconi • cuc na romagno a • 
Maggio, g ugno, setfemb-e 5500/ 
6000 luglio e 21 31 egos'o 
6500 7500 - 1 20 a rterpella’e 
Ci Dr proprietar O (521 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA Tol 0511' 
738278 sulla spagja - tami- 
I ire • cuc na abbondn'te par¬ 
chegg o p- /ito - camere ca-i 
balcone su ma-e - Bassa srag 
6 500 - Lug o 7 500 Agov’p 
8 000 - tuttp comp-eso anche 
IVA (34) 

RIMINI-VISERBELLA • Hotel Pla/a 
3 categoria • Tel 0541/734705 
D rettamente sul rnare - moderno 
came-e doccia. WC. bacon /i- 
stama-e • Aufepa-co Pens one 
comp e*a - G ug no se" 7 000 
lugl o 3 000 tu"D co-nj-eso an¬ 
che IVA D -ez one prop ''a- 
no 55) 

MISANO MARE - Lo.e Bas¬ 
te P»n$ one Es^d-i Tei Goti/ 
615609 • vie Albe e lo 34 - 

V c na mare - .ame-e on ;->nzi 

serv z Baici' cu ni -orna 
gioia - giugno settemb-e 6 000 
6 200 lug n 7 200 7 400 1- 

20 a 8 500 8 700 - Tj“o com¬ 
preso anche IVA sconti bamb 
ni - gestione propri (58) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI - 
Tel 0541/41333 - Vicniss mo 
mare - moderno - conforti - cu- 
c na ecce ente - G ard no Par¬ 
chegg o - Bajsa 6300 - Aita 9200 
tufo como'eso • Agosto n'er- 
oe' a'eci ( 59) 

RICCIONE ■ HOTEL S. FRANCI¬ 
SCO Tel 0541 42729 - Ve’- 
n ss mo mare - camere docc e. 
WC orivat e ba con. trattamen¬ 
to eccellente - Bassa 6800 - Al- 
‘a 9200 Agosto n‘e-pella*ec • 
tutto comp-eso Garage (60) 

RICCIONE • HOTEL MONTECAR- 
LO - Tel 0541 '42043 42b0a 
Comp etamente r nnova-o • fui 
mare - tutte camere servizi • pr.- 
vati - ba'cone vista mare • bar - 
sa a TV • amo o pa-chegg o - 
t-a-tame-ito nd v dua e - cab ne 
fp agg a • Bassa 6500-7200 ■ 
Alta 9500-10 500 tutto comp-e- 
so (62) 

RICCIONE - Hotel Souvenir ■ Te¬ 
lefono 0341/42032 - Completa 
mente rinnovato, camere servi¬ 
zi balcone, ascenso-e. bar, giar- 
d no. terrazza parchegg o P»n- 
s one completa - Bassa 6000/ 
6500 - Med a 7500 8000 - 5con- 
t 50®3 bamb ni t no 6 anni, 
tortali fam gtie numerose 64 

IGEA MARINA • ALBERGO SAN¬ 
TO STEFANO - Vie T bu o. 63 
Te, 0541 630499 - Nuovo - 
30 m mare - tufe came-e con 
lerviz p-ivat - bacon - cuc- 
na curata - pa-chegg o - Bassa 
6000 6500 'Ug o 7500 wi 
inclusa - D rei one P-oo (65) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL - 

V e 5 Ma-t no 65 - Te 0541 ' 

40664 - f-anqu . o - —od*-' s- 
f mo - cime-e se v z - ba co'e 
ba- - pa-chegg o cuc na -orna 
gno a - magg o 1-23 5 se** e 
5700 - 24 6-9'7 e 25-31 8 

6500 • 10-31 7 7500 - 1 24 8 
8800 corno' Scon* pa-* .o a 
camere senza se-/ z , ‘a— -j e 

Bamb n f no SO^S - D - P-op 
ln*e"oe ii’ec (66) 

CATTEO MARE - HOTEL STEFAN 

V a Matteo**! 54 - Tel 0547/ 

86103 - nuo/o. vero -na-e. 

came-e se*, i ba :o~ sogg o-- 
no sa a TV. ba- Bassa v*ag o'e 
6700 7000 ug o 7700 3000 
agos*o 8700 9000 
o-esa 

VISERBA • RIMIMI 
PERCOLA VERDE 

734734 dzl 1 
su a so agg a 


IVA 


co~- 

(67) 

PENSIONE 

Te 0541 
6 Tel 738475) 
(se-za a-Tive-- 


sare'-o s-radat —ode — o oo 

s z O'e ce-'ra e fzn- iz-e - 
Prerz da 6 COO (68) 

VALVERDE CESENATICO • HO¬ 
TEL ILE DE FRANCE Vie 
T r ino. 32 T»l 0547 86 2*3 
(abt Tel 0541 937034 - Tut- 
*e ca—e-e se-v z *e 'to'o - 
bacare 150 -m dai —i-e Cu- 
c "a gen- -a ascensore fca- - 


cab re -a-e 
5***e—t-* L 
Agosto 9 000 


- Vigg o G ug-o 
7 700 - Lug > 
Iva corrpresa 

(69) 

RICCIONE • PENSIONE SATUR¬ 
NIA V 3 G D A--.-I a 95 ■ 
Te. 0341 41523 D'e**a —en 
te lui -na-e Pa-chegg o Ci- 
me-e con senza se v zi - 0*t —o 
t'i*teme'to nd v d-a e - Pe'- 
s 3~e cc — P e-3 Sifs’ S 300 
7 ODO '.'ad a S OCD 3 OCO 
to ec—.prtso l'che IVA • Sco'.t 
bnb n - Ges- on» p-ec* a '76) 
RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER „ c Va-- 59 "e • 


tono 054T 4T2I2 


pr #•§* 


Inte'pq. i*ec ’ (37) 

TORREPEORERA 01 RIMIMI . 
PENSIONE RONTIKV • Te •(. 

0541/720231 (abt 799322). 
cemc-c con se'sze terv't'. par¬ 
chegg e. Cuci't gc-u na curata 
da'Ia p'iarr etir a Bissa stag ona 
• 900/6 000 Lug o 6 000 6 SOO 
Afpato 7 900 8 000 comp'ts 

(39) 


re • Pos z 3'e •"l'au , ss -ra con 
g i'd no Pf' bamb '. - Con- 

fo'ts - Ott —o tra"arren*o Si' 
A —0 e-'e a-e ' a'e 

cc-p e-3 *.*c-- -> G -r~p S*"*" 

b-e 3 300 ■ In'erpe a’ec ì 79) 
RIVABELLA rfi Rtmim - PENSIO¬ 
NE MANDUCHI - Te 054* ’ 
27073 - V c - ss —.1 ma-e -a 
I a-e - Ca-e-e co- se'Ai .5*- 
VI - 0*trri c.t-a - Bassa »-i 
9 O'e 5 500 6 000 • L..; o 

6 500 7 000 Agai*o 9 700 
9 500 tutto comp-esa a-f-e IVA 
- Scpnto ba—b ' (80) 

RIMIMI CENTRO - HOTEL LtSTON 
Te. 0541 8441 ' . V a G us* 8 
30 *n ma-e • ca-e-e co- se'za 
le'v z - aicenso-e - sa a sag 
g o*no ba- Peni o'e coma e- 
ta Bassa 5 COO L.,g o 6 CCO 
6 700 - ’ 22 Agos-o 8 600 - ci- 
-le-e con se-v i supp e-en*o d 
L 700 (8') 

PINARELLA DI CERVIA - HOTEL 
LEVANTE Ta 0544 987257 
Vi» e-non'a 0 -atta-ren*! 
ma-e ccn p nt*a (cab-e Bsg-o 
Va* a) tutti ca —are con serv'- 
I • Ba co-e 8a- • Pa-cheg 
g o G »g'o Se*te-nb*a 7 503 
comp tss ve - Lug o Agei‘a n- 
ti'pei a*c: iS2) 

RIMIMI - HOTEL EMBASSY ■ V i 
le Pa- aan 13 15 • Te 0541 
24344 (ibt 90C0S0) vc' ss- 
mo mare - Pa-chegg o Ce~era 
con feria serv z - Ba con 
Sia TV - Cuc na romig'o a - 
Bassa L 5 200 - .Med a 6 SOO - 
Al'a mod ci - Geit ona Erco.tnl 
Armando. (B3) 


VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
MAXIME - V a Comacch o 8 • 
Tel 0541 734462 - 80 metri 
mare • Amb ente tranquillo - 
Familiart • G ard no - Prezzi! 
specilli par bassa stag'one L - 
re 6 000 lutto comp-eso Oi 
rezione propr etar o (84) 

VALVEROE CESENATICO • HO¬ 
TEL RESIDENCE Tel 0547/ 
86102 Tranquiliiss mo Pocni 
pass mare - Tutte camere doc- 
c a - WC - Ba'cone - Grande 
parchegg o G ard vo Cuc na 
sani, gena na G ugno a dal 
25 8 e settembre 6 500 Lu¬ 
gl o 8 000 t 24 8 9 000 - l.i 
compresa ■ Sconti bamb n (85) 
RICCIONE • HOTEL LUCIA - V a 
Menotti - Tel 0541 41225 • V- 
c no mare - Zona tranquilla • 
Ogni conlort Parchegg o • Cu¬ 
cina curatiss ma Pensione com 
pietà IVA compresa Bassa 
6 500 - Lugl o B 000 ( 86 ) 

SAN MAURO MARE RIMIMI - 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI • Vii Pineta 14 Tel 0541/ 
44096 • V cino mare In mez¬ 
zo al verde Zoia '-unquilln 
Camere con'senza serv.z ■ Cu- 
c na romagnola Parcnegg o re- 
c ntato - Bassa 6 300/6 500 - 
Med a 7 600 7 800 A ta 

6 300 8 500 IVA compresa 

Sconto bamb ni • D -ez one pro¬ 
pr a (87) 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE ■ D ezione 
Mord n. G usepp :a. Te. 0541/ 
32756 - Via Biella 20 - Trai- 
qu a - V : n 55 ina ma-e Ca 
mere con senza servii Balco 
n As.e iso'e G ard no -e. n- 
tato - Bassa 6 000 6 400 • Lu¬ 
gl o 7 400 IVA compresa - Ago 
sto mpd ci. ( 88 ) 

CATTEO MARE • HOTEL GIU 
LIANA - Al ma-e - Te 0347/ 
85092 - tutte camere bagno. 
V/C ba cone - Amp o sogg o no 
con ba- Cuc na romagno a - 
Pa-chegg o amp o e cope-:o - 
Ascenso e Cab ne mare - Bassa 
stag one L 7200 IVA comp eva 
Alta interpellateci. 89 

RIMIMI - PENSIONE SANTUCCI - 

V o Parisano. 88 (zona P azza 

Tr poli) - Te 0541/52235 
(ab t 23595 o-e pia* ) nuo/a • 
Vicina ma-e • t-anqu a - cucina 
romagno a genuina - tutte ca ne¬ 
re con a.qua ca da e fredda - 
Bassa s'ag one L 6300 -utto 
comp-eso Alte mte-pel'a-a- 
Nuova gestione 91 

RIMIMI - PENSIONE CRIMEA - 

V a P da R m n 6 Tel 0541/ 

80515 V c no ma-e - came-e 
con senza se-/ zi - ba coni cu- 
c na -omagno a - tra-tamen-a ot- 
t mo • parchegg o - G uj'o 
Settembre 5500 6000 - L..J Q 
6500 7000 comp ess /e Agos'a 
interpellateci 93 

VISERBELLA - RIMIMI • VILLA 
LAURA Via Porto Patos 52 

- Tel 0541 734261 Abtaz- 
0547,56138 Sul mare, tran¬ 
quilla. conloris. parcheggio Ver 
ranno servite special ta, cuc na 
romagnola Giugno Seti. 7 000 
Lugl o 8 000 Agosto interpel¬ 
lateci. Compreso IVA • cabine 
mare Sconto bamb ni. (97) 

RIMIMI - PENSIONE OLIMPIA 

• Via Zanzur 7 - Tel. 0541/ 
27954 • S6047. Vicinissima ma¬ 
re. camere con/senza servizi pri¬ 
vati. Ottima cucina. Trattamento 
familiare. Bassa 5 000. Afa 

7 000. Interpellateci. Gestione 

propr.a. (93) 

RIMIMI . HOTEL ZIVACO - V a 
C Tenca 7 (Traversale Via Pa 
scoli) - Tel. 0541/81794 - Vi¬ 
cino mare, tranqu Ilo, camere con 
servizi, ascensore, pareheggio. 
Buona cucina Bassa L. 6 SOO 
A'ta interpellateci (99) 

BELLARIA HOTEL ADRIATICO 

• Un angolo nel verde c la tra 

d'Z one nel p atto - Grande par¬ 
co « garage - Tel. 0541/44125. 
Interpellateci. (101) 

SAN GIULIANO MARE / RIMIMI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 

V a Tommasini, 6 - Tel. 0341/ 
54718 - tranquilla - tamil are • 
10 m. mere - camere ser/z. - 
cuc na romagnola - Prezzi van¬ 
taggiosi - Interpellateci (104) 

RIMIMI ■ PENSIONE IMPERIA - 
Tel 0541/24222 - sul ma-e - 
fam I are - Magg o Gnugno 5 500 
Lug o 6 500 comp ess /e (105) 
IGEA MARINA - HOTEL NET- 
TUNO . Tel. 0541 630015 - 

- sul mare • cuc na casa, ige 

- tra’tamento fam a-e - on 

conto-: • o 3 -c*iegg o - olf'- -a 
spec aie g ugno f no 3 7 e 
7 000 - Lug o 8 000 IVA 

compresa. ( 112 ) 

PENSIONE LAILA Cesenatico 
Villamarina - Ta' 0547 86 226 
ve-de - tranqu . 1 .tè - ve nasi¬ 
no sp agg a - amb ente Fam a- 
re - Cama-e bag .p Bassa 6 000 
6 500 - A *a 7 500 8 500 

.1*5) 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
MARUSKA Tei 0541/738274. 

V c r ss r -3 mare amb en-e !ai - 
1 are g g-d ro bz- Giugno e set 
"embre 6 COO Lugl o 7 200 
Ira compresa Suople-ren-o se— 

V ZI pr.vati L. 400 (II 6 ) 

CESENATICO (FO) HOTEL KING 

Va De A-n c s 33 Tei 051/ 
8 p 14£5 0:'47 82367. moder' v 
fi —a cos'-uiio.'e 100 m tra e. 
cam*-e docc a. V/C ba cc-t. zo- 
-i r-i-q^ 1 a 'a- l a-e pì ch*g 
g o Bas'a s'sg o-e 6 500 7 ójO 
co-preso I’. A Fo-:i s.o-ti bai 
Sn ('221 

RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE JOLE Tel 0541 32508 - 
Va Bea 22 vc-o mi e 
trj-qu 1 .- ca-e-e CO" se'za 
s*-. r Pa c'egg o cucca fa —i 
l.a-e TV Ba- sa a so^g Omo 
Aps-'o-a Maga o Bassa 5 500 
6 500 Log o 7 000 7 500 IVA 
tor-o esi Agosto n*erpe .alee.. 
Ges* 0 -? p-cp-e*a o 
RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
TRE5 JOLIE - Via Trapani • 
Tz o;--- 32SSC Ve', ss -0 
-rs-e —odf--o t-a'oj o 
c -a re-a—e'*e c..-a:a Bj> a 

6 500 7 000 Lag o 8 000. 

Aras’a 9 005 •..*•3 —a-'s' 

I -261 

«CLLARlA • ALBERGO MON 
PAYS, L-“ 50 -na-a C Coic —bo. 
n 60 Sui mi-e. t-a'Cu l'o fa- 

- a • .a-‘: ’.o e 3;*,a s*i 

eoe $ 500 6 000 L_, o 

7 COO -*-'pe .i*#ci ta e'o'an- 

do 0541 45571 (127) 

.MISANO MARC • Pensiona Idaal • 
~e 054' 5*5528 100 rre- 

- e —rie -a ca-e-e se- 

> I bz .c' pa c'egg p o" 
ms --e*-.,—t--o Fz— a-e pen 
so-» co—_£-a pZrSi 5000, i *i 
SOOO -_--3 ..arselo 129 

RIMIMI Pens one Liana - V.a 
.-aga~z,go *SS • Te 0541 
EOeSO PC - pa/s -e e 9 a 

c-o «e--- -b e 5'00 I_ 9 o 

6500 7000 co—p *5$ .e i-che 
I. A Fz. a OS. sco-T *8— ; e 
=t s-c i--' vPn soe: a -a 9 is--o 
-c- .'e *32 

RIMINI - Pensione Viola -Va* 
l~p* 2 2 - Te 0541 30674 

V c -a —3 e BOI i c-e --anqu . a 
co—p.eta —«-te - ode--|'a ca- 

- ere cc- s»-za te-» z e bal¬ 

co" 3 — .. o g i-c 'o aibe-’-o. 
pa-c'»gg o Bassa 5300 L «9 o 

6 800 vera —e'-e eccei o-a e' 
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RIMIMI Sogg orno del bianco - 

Vie Tasso 5 Pazza Tr^: ) 


V c - 
■ Cu- 

Bas- 
. A . 
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''e 054* 27329 82094 - 

- $1 —o —a-e Far ' a-e 
w -a -o —ag-c a • G a-d "o - 
ss 6000 Ta-*o co —p eso 
la -te-peiii'ec 
SAN GIULIANO MARE ' RIMINI { 
Pensione Eros - Te 0541 22700 
SO m -lire - ceme-g con lenig 
le-v i p' . 1 * • ott rro frtttamets- 
fo - Pe's one to-rp e*g Magg o- 
G ug-o a 25-31 8 StHtmbrq 
L 9 200 - Lugl o 6 SOO • Ag»> 
tro 8 300 - ru*to co-npTis inthq | 
IVA • CMllona peoprid. (137) 1 


CATTOLICA • Hotel Tillany'f - 

Tel 054 1 962878 - riuo/iss mo 

V c.n ssiino mare - t-anqui 0 ne 

verde - G ugno Settembre 7 500 
Lugl o 9 000 complest ve - Sen¬ 
ta! ona t terzo letto sconto SO^o 
’ 20 8 L 11 000 (133) 

RIMIMI ' SAN GIULIANO MARE 
Pensione Vanda - Te 0541 
243226 • su. mare • cuc ni cosa- 
nga - cab -e sp egg a - Bassa 
s’ag one 6 500 7 000 - A.tg 5 *a- 

9 one 8 000-S 300 ('39) 

CATTOLICA - Meublé Cordiale - 

V a r de Pre-e 106 Te 0541 ' 

961556 a poch met- da ma-e 
O'Ir amo came-e con uo.c a WC. 
balco re e wO az one del matt no 
a p-ezzo g o-na! e -0 per pe-so'a 
d G ugno 3 500 - Lug o 4 000 
Agosto 5 000 - Se'lemb-e 3 500 
IVA comp-esa - scont bamb 
In'e-pe a-e., v’40) 

CABICCE MARE - Hotel Continen¬ 
tal - Tal 0541 961795 • a 

me-e - camere serri Bassa 
stag 7 OOO 7 500 compieiswe • 
A,'a mod c (141) 

RICCIONE • Pensione Zenit V a 
Da Am c s - Tel 0541 41401 • 
. c n ss ma ma-e -'anqji a - 
pa cnegj a tr 3 "amen*o a:cj-a*o 
'a 11 1 a a P'ezz spec a G ugna 
Lug o F no 3 inn sconto barn 
0 ni F no IO anni scorto del 
30 pa- cen*o v142) 

MIRAMARE RIMINI - Pensione 
Due Gemelle Tel 0541 32521 

Pps z one -ranqj a r c n »s ma 
n.a e parcnegg o came-e con 
sa za se-» z o-t mo ’-afamen 
to cuc na casal nga - Pens one 
comp età G ugno Settemb-e 6 000 
Lug 0 7 000 comp est -e Inta- 
pe a-ec 1143) 

VISERBA RIMIMI - Villa Perazzmi 

- Va Rossni 15 Tel 0541 

734103 r c no ma-e, mo *0 
tranqu 0 f»m la-e pe-chegg o 
Basta srag 5 SOO 6 000. lug 0 
7 000 IVA compresa gestio-e 
p'Opr etar o (144) 

RIMIMI TORREPEORERA Hotel 
Arabella Tel 0541 720178 
mode-na cos'-ur one 50 me*ri 
ma-e tu-'e came-e serv i. p - 
» 2 -, cj: na casa nga pa-ch'q 
g o - Bassa stag 6 800-7 200, 
med a 8 400 tu’to compreso 
anche IVA D -ez one prop- a 
(145) 

VILLAGGIO TURISTICO BAVIE¬ 
RA I - SOGLIAMO AL RUBI¬ 
CONE (Fo) - Te 0541 735233 
In zona re-aminte traiqjiila - 
un pazsa-gg o inc 3 Te»o e n 

V lef e j ngo e pe- 4-5 pe-sone 
do*ate d ogn conio-* P se na - 
Pa co g och p ezz re'am»n*e 
santaggos ln**-pe la*ec (146) 

BELLARIA - HOTEL ROSALBA 
Tel 0541 47530 Sul mare 
ogni conforls camere se v zi 
balcone au*opa-co pos none 
cen*rali Giugno Seti 6 500 
I ne Agosto 7 500 '147) 

IGEA MARINA • PENSIONE 
SAYONARA Via Virgilio 82 
Tel 0541 630201. vic na ma 
re Familiare, cucina curata da. 
□ roprietari pareheggio Bassa 
stagione 6 000 Lugl o 7 000. 
IVA compresa (150) 

RIMINI/RIVAZZURRA • Pensione 
HANNOVER - Via Gubbio - 
Tel (0341) 33079 - Vic.no 

mare camere con senza servizi 
tra*tam*nto famil are - amo o 
parcheggio Bassa stag 5 200 
5 600 - Luglio 6 200 6 600 • 
1-17 8 7 600-8 000 complesstre. 
Oi-ezione p-op-ietario (tSI) 
BELLARIA - PENSIONE ELEO¬ 
NORA - Te' 0541 47401 -A 
ma-e - ce'*-a e Came-e co-> e 
$e-ia ser, i o - buon t'a*tamen- 
to - G ugno 6000 6500 Lu 
g 0 7000 7500 (152) 

CATTOLICA . HOTEL VENDOME 

- 2 categ - Te. 0541/963410 

- V c n ss ma ma-e - OlFe-'a sl-a- 

o-d nana (ìiugno 1 20 7 23 

31/8 Settemb-e 3 pe sone stes 
sa ca.me-a pagne-an-o so o pe- 
due - Pens one cotip eto com 
p-eso IVA - G ugno 5e*!»mb * 
9000 Lug'io 23-31 ' 1 1 000 - 
1-22 8 12 000 • Camere se-v 

z - ba.cone - Ascenso-e - Me-u 
a scelta (153) 

RIMINI - PENSIONE VILLA FI¬ 
LIPPI - Te 0541 30744 - 

Va 7'j ps'iD /CTissma ma’ 8 . 
amb fsTi I 3 '? bassa 6200 
Luglio 7000 7900, Agos-o 
8600 8900 (154) 

ATTENZIONE! Legge-e 'a nps-a 
Spec a a of*e *s G ug-o e Se- 
•e-b-e 5500 6000 IVA com 
p-esa BELLARIVA d R m n 
Soggiorno Ripa a Be-* *o- 

-0 Te 0341 33479 v c no rma 
-e. fam l.a-e accog e-.*e. ca.m* 
-e can seni* $• . i ba con., cu 
c ni -omagno a P e-o’a'e' 

(155) 

S. GIULIANO MARE • PENSIONE 
. AL TRINCHETTO . - V a La- 

c o Landò 65 - Te 0541 26578 
Ape-'o *jfo i'.no • F-onte me-e 

- -j-te came-e se-v i - ba con - 
imb ente Fam i are - o** ma cuc - 
-a Pa-chegg o P-ezz da 6500 ' 
7500 IVA comp-esa (156) 

CESENATICO - VALVEROE - HO¬ 
TEL SARA - T-anqu no. o-v". 
co'‘ort O** ma cuc -a genu a 
F-ezza spe: a e g ugno » se-*em- 
b-e L 7 000 bamb n SCn 
sconto Te e'ono 0547 85 269 
v153) 

ALT! QUI SI MANCIA BENE! 
RIMIMI - SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE FLAVIA - Vo Za 

.ag 97 Te 0541 24350. d 
z-- 3 Te--e —i-e pa-cheg^ o 

- e-e co- se-ra se-r z cuc a 
-o—agno a G ,.gno 5e*-en-D e 
6000. aug o 7400 Agos-o 8500 

! /A womj-esa D -ez p-t Be-e- 
d*-' Co-'ado 159 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 

V a P Gu d 114 Te 054- 

44 074 a —b e-'e 'an- a-e • 

G jg-o 5 500 L.g o 5 700 
Da 22 S e Set*emb-e 5 500 
-_*-o kO —p etp D -az o'e p o 
p' e*a' p ■ 60' 

HOTEL LAVINIA - V a P Ga-m-- 
•01 10 - 47037 $. GIULIANO 

MARE Rimmi Tee- 034' 
2337- - n pccas Pie d* .e- 

• -c -a ,*5 —o a-'P d ges* o-e 
PO g» c: d 3 e i - .ed*-- 

Om. 3 r-*- p e " co'*a sa e- 
p » ■*- . 3-2 ag* p az p 1 ,3 ’ - 

0 a 1 -e--» z'ec 16* 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
(RIMIMI) - '/a Rapa’o Tee 
fo-ic 0541 '33054 Dall 1 6 ii 
14/6 5 500 da. 15 6 al 30 6 
7 000 luglio 8 eoo. sg 3 t*o 

10 CCO 

RIMINI MARE - Pe-s o'e Leppa-- 
d. «» Cuce o o - V a Leop’-d - 
Te afe- 0541 81306 - 511*5 • 
bassa 5 000 1..9 d 6 2CC 

CUCINA CON GIRARROSTO. PA¬ 
STA FATTA IN CASA E VINI 
PROPRI. 

WEEK-END PASQUALE AL MARE 
IGEA MARINA - PENSIONE 
BELLI Te C34*/5303p4 Va 

V -9 2 T-e g P-- c=m; -• 

_ 21 CCO co- c-a-zp so*: a* 

T-a-Oj a r t -o 'ii-t Vaca-'e 
es’ re bassa 6 000 afa 7 COO' 

3 000 (’) 

PUNTA MARINA (Ravenna) - HO¬ 
TEL ELITE • Te 0544 437209- 
43*’4-* Ne a p -e*a - d-•"a- 
~e'*e -a-e "i — e-e se-, t • 
A-, enio-e Pa-chegg o Bis'! 

5 500 7 COO A *1 3 000 3 500 
*,"a comp-eso 0 * Gl -- "^l 

MISANO MARE ■ PLira. «E 
ARIANNA - Te 0541'G 5. ,7 
/ c -o ma-e - Cam.t-t sa-, i 
g i'd no oi"Cheg9’o fs-r* a-e 
O.c *l 'a-ag-o a ai-’ za a-r-*"* 
Za'j’a Pfs o*e coT'a e'a l'i? 
a p I 24 6 e S»-*e—b-e S 300 
25-30 6 c Lug' o L 7 500 
I 22-8 8 700 23 3’'9 5 900 

■-.-*•0 comp-eso 5:o-t oam 
b n (9) 

MISANO MARE • PENSIO-jE 
DERBY - V a Bt- - - 

OSn 615222 V c-li r'i-f 
tranqu i.b ■ fam . 4-t pa-cneg- 
9 9 • cucina cu-a*a dai p-opr a- 
taro - eamara se-/zi p'.ra'. 
t 5-24/6 a 1 30 9 5 800 • 

a9/B-31/7 a 25 31 8 6 900 ■ 

1 24/8 8 400 corrp titiva - ca- 
mira tanta tarvitl Konto Lira 
•00. (14) 


MISANO MARE * HOTEL PEN 
SIONE STEFANIA - Via Pac 
noti. 4 - Te 0541/615396 
Nuova • V c no ma-a - c 3 m»-e 
con se-v ZI - ba coni - parcneg- 
90 - eccellente cuc na - ren 
s one completa Giugno Settem¬ 
bre 6 000 Lug'io 22-31 3 
7 000 t 22 S 8 500 Fu**o 
comp-eso ancne IVA Scont oam 
bini e fa-n g t (17) 

MISANO MARE - PENSIONE VE¬ 
LA D ORO - V a 5 ci a 12 
Te 0541 614177 615610 30 

m ma-* came-e se . n pa 
con V s-a ma e so'a- -m ani 
b ente fam a-e - c-c na orna 
gno a - o*t mo t-a-tame'to 
pens one comb e'a B3»sa 6 400 • 
Med 3 7 700 - A *3 9 200 
to co-np-eso Sconti bamb n 

(18) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 

NA - Via Ragusa 9 Te 0541/ 
44691 20 m mare - t-a-qj - 

la fam are came-e con S'nza 
servii Basta stag 6 000 '6 500 
Lug'o 6 500'7 000 D rez p-o- 
p- età- o ( 20 ) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 

- V a Righi, 20 - Tel 0541/ 
41335 V c na mare ■ contorta • 
ba coni Bassa stag 5 300 • 
Med a 6 300 Alla 7 500 com¬ 
plessive Interpe lateci (23) 

CATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- tranquillo accogliente - v ci- 

n*s5 mo mare - camere bagno. 
WC. ba cone - ottimo trattamen¬ 
to - cuc na fa-n 1 a-e autoparco 
cope-fo Pens one completa - 
Bassa stag 6 000 6 SCO Med a 
6 800/7 300 Alta 8 500/9 000 
(tutto compreso anche IVA) - 
Dr Vitlor o Pan - Tel 0547/ 
85013 86137 (24) 

CATTOLICA - HOTEL LUCANO 
Te osti 961695 ab 961113 

sui ma-e, camere con senza se-- 

V z , sa p TV. bo-, sogg orno, 

pa-chegg o. Cu' na e gest one de 
prop-etan Bassa 5 300. 1 10 7 
6 500 1 1 31/7 a 000. 1 21 8 

9 500 tu *0 compreso Per uva 
s-e ta n*»'Del o*az ( 3’> 

IGEA MARINA RIMIMI - PENSIO¬ 
NE GIOIA - Via Tibullo, 40 - 
Tel 054 1 630088 abit 53123, 

V cmo mare, tamil a-e, comere 
con senza se-v zi. traltamen'o 
spec ale per nuova gestione B»s 
sa stag 5 000 5 500, Med a 
6 700 7 200 Alta 3 700/9 200 
tu’to compreso anche IVA (32) 

HOTEL BRASILIA • RIMIMI Te 
tetono 0541/80195 Vicinissima 
mare Amb ente riscaldato Mag 
gio giugno L 6300 pensuare 
comp e ‘3 Pr*no-a*eV 1 (33) 

BELLARIVA / RIMIMI VILLA 

DELLA ROSA L’ a Becca a 4 ■ 
Te. 0541 32746 ,ab* 0p4’' 

934226) t.anqj a. lam a-e 

Giugno 4 900 Lug o 5 700 com 
pie>s ve D -ez one p op- età o 

(36) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tei 0541 615139 nuo 
va, V cino mare, tu'te came-e 
serv i . ba-, contorts. pa-chegg o 
coper-o. of mo f a-ta-nenlo pen 
sone co np età Mrjg o G ugno e 
26 31 B e Settemo 0 6 000, Lu 
g o 7 200. 1 23 3 3 500 -j-o 
comp-eso. a'Che IVA e Cab ne 
ma-e D rencne o-op-a (38) 
RIMINI/MIRAMARE - PENSIONE 
VILLA MA5SARINI Va T r-e 
0 3 21- Te' 0541 32453 - 
Cen-ra e / c n ss ma mare came- 
-e con Senza se- z '-attamen 
to fa n a-e cab ne ma-e Bassa 
s'ag 5 000 5 500. Lug o 6 000 
6 500 Agos'o 7 500 8 000 *-* 
to co np eso anche IVA D -e* o 
ne o'oor eia- o ( * 0 ) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MORDIMI Te olona 
0547 86412 - vic.no .mare tut¬ 
te camere serv zi menu a scei 
ta parchegg o coperto fra**a- 
mento familiare - pensione con 
pietà Magg o Giugno e dal 21 8 
e settembre 7000 - 1 15 7 8500 

- 16 7-20 8 9800 fuf'o comp e 

so anche IVA (42) 

RIMIMI • VISERBELLA • PENSIO¬ 
NE LUCY - Via Porto Patos 128 - 
Tel 0541/734778 sul mare - 
camere con/»enzB bagno - par¬ 
chegg o privato - trattamento fa 
miliare - Bassa stag 6300 - Lu 
glio 7300 - Agosto 8300 IVA 
comoresa Nuo.a gestione p-o 
p' e'ar.o (43) 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via fvless ra 3 Te e 
fono 0541 33415 20 m sp cg 

g a - mod»'no camere serr 11 • 
cucina bolognese Bassa 5000' 
6000 - Luglio 7000 8000 Ago¬ 
sto mod c. - to**o con'p'iso en 
che IVA (46) 

RIMINI - PENSIONE LIANA ■ 
PASQUA AL MARE Via Lagp- 
magg o 163 Te 0541 800S0, 

- sca da'a zona cen*-a e pp.n 
pas» nia-e. P.-ezzo spec a e • 
3 g orni L. 21 000 R sto-an*e 
con soec a' tè gist-onom che 

(47) 

IGEA MARINA - RIMIMI • PEN¬ 
SIONE VILLA VENUS - Via C 
Luciho. n - Tel 0541'6301 70 - 
v.cm ssima ma-c - tranqu Ita • 
ambiente e Ck.cina lam lia-e - 
parcheggio - Preiz nod c - In- 
t*-pel'»‘*ci D rei one p-opr • 
lar.o (48) 

RIMINI - PENSIONE MARILY • 
Via Zuett.na 13 Tel 0541' 
26972 V c na rra-e •'-ode-'a 
con ogn co-.Fo-ts pa-ch»qq 3 • 
9 3 -d no - Bassa stag L 5 000 ■ 
Lugi.o L 6 000 lu **3 conu e 

SP - Agos'o int? pe s'ez (49) 
IGEA MARINA VILLA .-VIlCANI 

V a V '9 o 34 le 054 J / 
630296 - poch pass ma-e 
t-a-qj ' a g a-d no ree nta’o 
camere con « senza Oa-c a »*7C 
D 2 co-e c-z na ge-j 'a ru-a*a 
d» a O'OO' e'i' a soe: 91 ’è 

Bassa s'ag i-e 5 500 
A t» <T>od CI In’e-pei * 
'53) 

VILLA ARLOTTI - . a R 
30 T-ire sa V a Lago—eg 
Te 0541 92205 - ab * 
c ni -na-e - . a -» 


- Via Ve- 
CaitoliCB • 
- nuova • 
casal nga • 
da gruppo 


ALBERGO ADMIRAL-BELLARIA • 

Lungomare Colombo • Tel. 0541 ' 
49334-471 16 • d rettamente sul 
mare - camere co.n serv zio pr - 
vaio e ba :o-e • autobox - cu- 
c na caaal nga - magg o-g ugno- 
settemb-e 7000 - lUg' o 8000 ■ 
agosto 9500 • fu'to compreso 

(61) 

BELLARIA (RImInl) . HOTEL VIL 
LA LAURA - Via E. Mauro 7 
Tal. 0541 44141 • Vicino ma 
ra - amb'en'e lam iiara e fran- 
qu Ilo • camera con senza bagno 

• g a-d no ombregg ato • Bassa 
s'ag 5500 6500 Med a 6500 
7500 - A ta 7SOO 8500 • coni 
preso IVA • D -ez one Massa- 

(63) 

PENSIONE CARILLON 
nezia, 11 - 47033 

Tel 0541 962173 
vicino mare - cuc na 
parchegg o - gestito 
familiare • Giugno Seltemb-e 
5300 5800 - Lugl o 6800 7300 
tutta compreso Agosto prezzi 
nod CI !n-erpeltateci (70) 

HOTEL LAVINIA Via P Gara* 
toni IO 47037 S Giuliana 
Mare R m n Tei 0541 /23871 

- IN OCCASIONE DEL VENTI- 

CINOUE5IMO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA¬ 
LE ARRIVEDERCI Per la 
stag one in corso saranno ef- 
leliuj-e Bjevolazoni po-t colar. 
In’e pe lo’e 1 (71 ) 

RIMINI - PENSIONE MANTO¬ 
VANA - V 0 e Ariosto 3 ■ Tel. 
(0541 817S4) (051 940074) 

- 100 me'ri dal mare • cucina 

casa mga - Perchegg o - Giar- 
d no - Giugno Settembre 5400 ' 
5600 - Lugl o 6500,6900 - 

Agosto 7600 8200 (tutto com¬ 
preso anche IVA) (72) 

RIMINI - PENSIONE NILO - V a 
Par sano. 78 Tei 0541 50175 

- tuo a - vie IO me-e - moder 
n. con'orts . eccellente tratta- 
nien-o - tranqu 1 a - lam lia-e - 
P'*zzi specialiss mi - In’erpel- 

2 'ec - D r Prop. Antonelli 
5ugon' (73) 

RIVABELLA di Rimini • PENSIO¬ 
NE BRITTA Va A, s o 24 - 
Te 0541 55281 (prv 81038) 
zona t anqu l'a, v cmo sp.agg a. 
bar, pass b I ta d parchegg o, 
Pens one comp età da L -e 5 500 
a 9 000 tutto comp-eso (74) 
RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 - Te¬ 
lefono 0541/24507 - SO m ma¬ 
re - NuO'iSs mo - Tutte camere 
doccia WC, balconi • Ascenso¬ 
re - Ba- - Ta.emetta - Prezzi 
vantaggos pe- un ott ma vacav- 
za Bassa s'ag one 6 500 - Lug o 
7 500 tutto compreso (75) 

RIMIMI - VILLA ISIDE - Via Lau- 
renimi 29 - Tel 0541,80776 • 

V cm ss ma ma-e - Ca 1 ere con ' 

senza se-v ri - Parchegg o - G ar- 
d no - Vera cuc na romagnola - 
G ugno 5 400 - Lugno 6 500/ 
7 000 - Set'embre 5 000 com¬ 
p-eso IVA - Gest one propr età- 
ro (77) 

RIMINI-VISERBELLA - PENSIONE 
VILLA ROBERT Te'. 0541 / 
720160 50 m nia-e • tra-qj 

lo amb en-e fam ' ere - g-ande 
parco - bassa 5500 6000. lug o 
7000 7500. agosto nte-pe a', 

92 

HOTEL LA PLAYA - S. MAURO 
MARE (Fo) - T 0541 946449 
49154 A' ma e nel /e-de 
con lu'ti I conio-ts - G ugno 
5500 • Lug o 6500 *u*fo cani 
preso 93 

SAN GIULIANO MARE - RIMINI 

• PENSIONE EROS Te 054* 

22700 50 n 1 la e carne e 

con 6" iza 5 * z p . a*i - o-‘ - 
mo t- 2 -tanen'o • Pe - ane co 11 
pela MogjoGujia e 25 31 3 
Se'tenib-e L 5200 - Lug o 

6500 Agosto 8300 tufo com 
p-eso anche IVA - Ges* o-e 
propria 94 

BELLARIA • HOTEL EVEREST 

- Tel. 0541 47470 • Sul mare 

potiz on* centrale, camere con 
e senza ser. z o prwato. Par¬ 
cheggio G ugno Seti 6 600 Lu 
glio 7 500 Agosto 8 500, tufo 
compreso (100) 

igea marina • PENSIONE LO¬ 
SANNA - V a e V rgil o, 90 - Te). 
0541 630177 - d re** mar* - 
mode la • ca iie'e con senza le-- 

V z ba con - *ra**2mento lam - 

I a-e - Bas»a stag on* 3 500 
6 000 - ug 0 e dal 22 e. 31 3 

1 -e 6 500 7 000 tu"o comp-eso 
anche MA - Agosto mod ci - 
sconto bsmb n' • d rez. propri 

(57) 

BELLARIA - HOTEL AUREA - 

Tel 0541,47431 - 49326 - d- 
rettame ve su ma-e - came-e 
con S'-. z o pr ,3*0 - autopa-co 
d rez o-e p-oo-ia Fmo 20 G u 
gno - 21 Ago.'o Settembre, 

-e 6200 :u--o conp eso (103) 
VISERBA ' RIMIMI - HOTEL PEN¬ 
SIONE RITA Te 0541 734511 
733501 3 ' a e con'o-'e 0 e - 

autopa co - ’.la.j 0 s no 10 G u 
gno e 5e‘-e ib e 5 000 - Lug o 
Agas-o rrod . - sconto bamb n 

P e-o-a-e. ' A.s cenano . ete 
ca -ze i ' 06 ). 

IGEA MARINA - PENSIONE VIL- 
LA ANDREA Te 0541 49522 
.dopo .eoe 20/ - accog en-e 
i- zona t-e -qu la - v c no aiii 
50 2,13 - Ges* O-e ?-opr a - 

pa c'-cgj 0 G jg'p 5 000. Lj 
g o 6 000. Ago»-o 3 000, tj"9 
compreso (107) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ALA Te. 0541 733331 Abt. 
772733 • V z n ss ma mare • 

t-anqj s'ima - came-e con/ 
se-za docc a V7C ba cone Por- 
c-eg., 0 • Ges* one CARLINI • 
Gp-)ip e dal 20 8 e Set-emb-e 
L 4 SOO 5 500 Luqlio 5 300' 

5 200 Ag3>:o n-c-pei a'ec 
Cab "* mar* • iconfi bamb n 
' 1 08) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI - 

Tc 054’ 41 350 ab * 772733 


, .. 


. I 


- I 


a * 


. a 


)J p 


oesce 
6 000 
'ec 

RIMIMI . 
Se--* 

5 O 

8*694 


: T 
ca 


•a-a • pa c-egg o Ca-e-e 

se-za se-, z ba -o- 
c_: -a .asa 'gs abbo-da-'e • 
batta 4 200 4 SCO - w 9 o e 
qa 20 3* 3 5 200 5 5C0 -."a 

co-,a *50 ''5 

RIMIMI ' VISERBA Pensione 

Estenna 004' 73465 

»'* La —a-iaa *5 - za — -• 

ca' se Zi te z ba a 

g a d '5 a- n *--» * s . 

‘a— 1 e Bassa da 5 200 6 500 

l-a za- p-e-a A ■* —od ' Scc' 
-a be —5 - .-** p* j-'. a .-e 

•e »'o- j—•-•* 1 , - 02 


P* ' :-J a 7 " 
.a * ’ » co 1 s? iza se-v i 

’ nga p'n-, o-t co —1 
p'-a Gogio e dal 70/8 * 

' -•'-'b e L 4 OOO 5 pOO L, 
g 3 5 COO 5 500 A ,ds *3 -. 

"e-pe a-»c 5.^-t bi-'b n Ge 
ane CARL.*.i ( *09) 

CESENATICO - PENSIONE FILA 
DELFIA - Vie E= a,-a - 
0547 32024 7 . no —fé - 

G a-d -3 - O-- —. c.c -a -0 —a 
g 0 a - Bassa » ’q 6 030 5 SCO 

- A ’a s'a-, b'e 7 500 S 000 

p oss .e (* * 0 I 

VISERBELLA di Rimmi - PEN5IO 
NE COSTARICA 7 a 5 '-'ed 

c 4 - Te 054 733553 50 

r- —i-e pass b 1 ta d se» *a c: 

— e e ca ’ » senza . Cj 


s ’ 


a . a 
6 600 
/ 6..U 
( * * * I 


-P rr .... - - j 

G ^gno e 5 »'t -‘-■e 
’ 000 22 3 3’ 3 

SOOO 17 •- .a-.esa 
VALVERDE Cesenatico a- s - 

Me - Ca-p» 

Te 0547 36474 - * s-qu e 

9 —j ‘e 3- i e . . -p —a * 
- .a — * e ,* z » 6 550 

-- a 7650. agpr-o 8 205 ' 7 4 

Cb~r-e«i ( ' 


1 4 


SPECIALE PER LETTORI « UNITA' 


3> 


Vii Milano Te' 054T 


RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA 
4QSSS - Ceition* Fam g.i* Bignardi. 

5 a-P 'a 1 .e de e d efa—*--e t —:-c d R t, c i 
q-e c c*-e se -e -c -azza tir - parchegg o cus'oa -o 
SI* e"--* T7 * aice-sp-e ut ca-e e s- ^ a- i- 
I' p u c * a Dtp* d« c« ca- 'a -azza sa a- - - A ' . . : ■ 

ibbi-p * cab -c Tu"a 9 's'a e .amp c-p -- p ezz 20 
e *0 30 9 L esco l5 3C6e2I6’O9 70 50 *3*7 

9500 - 1 20 3 '0 500 1 2 000 -VA r.a usa S.o-- 'a n 3 » e 
;C t pe- Res de-ce Dea* de ce 

C3". e 


<. b b - p - a 
Pl-k5 9 cc- - 


J PO 

8500 

i:5-*a 


Sceg e-e 
- .edere ’ 


o-a che poi*-* f»*.o 


r*s« c'e p u 



RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES Te * 

' 0-0 0541 42595 Cesi *0 di prcp e-a-, D. 
-•*-i-*n*f SUI ni-* O,' -iPd* -■p ccn'ort - 
Pe-c*'t 9 s ; cop*-*p A- b e--* d tt --u « •» 


r~ 1 a-e 


Magg o C -g'O * Se-**-£ 


cc—presta 
d *—0 


Lugl o Agcfo --e-pe 1**. 


7 200 *. 

V, »* 


IO 


(78/ 


CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

TcUlono 0541/9625S4 


ON*H* «pecial* bambino Imo 12 anni nonio S09è (•aclute 1-20/t) 
SO metri more • Mb«|Io SSOO • Ciuine/Sellembr* 7t00 ' Luflio * 
21-2I/B- •••00 • 1'20/S lO.tOO • Menu a scelta • Tutto com- 
Rroto, ontho IVA • Aeconeor* • Porcheifio copetlo. (112) 


Lo bevete 


capite che è 


un Fernet 


ma sentite 


che è diverso 


Più Tonic 


meno Fernet... 


.meno Fernet 


nei sapore 



Un tocco magistrale 
di modernità 
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PAG. 11 / spettacoli-arie 


In TV « Un «inno di scuola » di Franco Giraldi 


Mostra per 


le prime 


Una ragazza anticonformista 


Ballets 


Bai ^ 


nella Trieste mitteleuropea 


Il regista, basandosi su un racconto di Stuparich, ha tatto appello alla sua nota sensibilità per costruire il 
ritratto di un ambiente percorso da ideologie decadenti e pronto ai grande macello della prima guerra mondiale 


de peìntres 
airOpera 


» 


Cinema 

Questa terra 
è la mia terra 



Dalla nostra redazione 


cor.'a da foia’.o iia/.ona'...-.’.:- ^ l'al’.ro u:i at'.O’.e d. pr.nr.ssi- 
che al:ret:a'ito -r.az.onal., !:• i ino p.ano come Ivan Darvas 


ROMA — In concomitanza | 
con la « prima » dei Ballets rie I 
fyeititres, previsto jicr 10 i 


Iticordate queiromino febbri¬ 
citante che sorride, nel letto 
di morte, alla vista del vec¬ 
chio amico col banjo e di un 
giovane ammiratore con chi¬ 
tarra, in una commovente se- 
qucnz-a d: Alice's Restaurunt. 
il film sfortunato e prediletto 
di Artur Penn? Ebbene, quel 
moribondo era un attore che 
impersonava il folksinger 
Woody Guthrie. c al suo fian¬ 
co c erano Pete Soeger e Arlo 


giugno, sarà inaugurata nei I ombrie, cioè coloro che, nel- i 


I MUDANO — Vive a Milano 
I una vecchiH signora, pm v;- 
I cina ai novanta che agli 
\ ottanta, co.i la quale c: p.a- 
I cerebbe as.'..^tc^e. nella setti- 
‘ mana entrante, alle due pun- 
-aslate ;m cui saia purtroppo di- 
] viso il nuovo film girato per 
la televisione da Franco Gì- 
raldi. Si ml.tola Un anno di 
scuola, come il racconto del- 
! lo scrittore triestino Giani 
Stuparich da cui è tratto: un 
1 progetto che il triestino Gl- 
I raldi accare/Aava da molto 
! tempo. Qu-el.a vecciii.i s.gno 
I ra cne ab.ta a M.'ano c da 
1 cu', lo ste.sso rcgi.ita noe è 
riuscito n ottenere la cotla- 


no aH'oIo-aU'to .n una guer¬ 
ra risanatrice. Di f-'oitte a 
certe morbidità quasi omo 
se.ssual:. o a certe impennate 
patriottarde, la d.rlttura di 
Edda .Mar*y. la cui fo.-.za sta 
nel realismo del.a propr.a 
spreeiudicatc.-'.za ■■ nella tran- 
quill.a convmzlo'i-e dei p.-opri 
diritii di donna, costiiui.sce 
un elemento nuovo e disso¬ 
nante. un motivo di vit tlità 
in quesl’an.s.a generale d: 
morte, in questo andare r.e- 
co ver.-;o l’au’oii.struz.one. 

Ne.la sequenza finale del 
cenone di maturi'à. che non 
c'era nel racconto, Girald. 
accentua tale aspetto spsr- 


Ma il fatto principale e 
che un regista come Franco 
Giroldi ha potuto farsi inte¬ 
ramente valere solo in accoi- 
do con la televisione, che ita 
una grande funzione nel con¬ 
tribuire a produrre film di 
prestigio artistico. Ma potreb¬ 
be avere una funzione ancora 
più grande, se. grazie a tali 
film, riuscisse m qualche mo¬ 
do a togliere dalla passività 


j foyer del Teatro del.'Opera j la realtà, furono nspettiva- 


una mo.-^tra omaggio di oi>e 
re pittoriche, disegni, lettere, 
fotografie. mHn:fet.ti origina¬ 
li ed altri documenti relat. 
vi ai rapporti intercorsi tra 
Satie e Picas-so per ’.a realiz¬ 
zazione di Mercure. e tra Stra- 
vinski e Balla per la prima 
realizzaz.one di Fuochi d'ar¬ 
ti/teio. 

Ijo spettacolo, che pur ne! 


mente rinscparabile compa¬ 
gno e 11 figlio «smarrito» ol 
questo personaggio • chiave 
della cultura popolare nord- 


] sembra, infatti, aver potuto 
portare sullo schermo la sto- 
' ria di Guthrie solo a prezzo 
I di un tacito compromesso con 
' l’Industria. Ossia, 11 regista 
I ha trasformato questo co- 
1 munista dapprima inconsape- 
I vole, quindi autodidatta, spi¬ 
na nel fianco deU’America 
della grande crisi (pagata 
soltanto dai poveri) in una 
specie di pedante messia, di 
giustiziere senza ideologia 
Inoltre, Ashby descrive Gu 
i thne ostentando le più Inve 
reconde « stimmate dell'arti 
sta»: nel suo paesello, Woody 
è sempre tra le nuvole, par 
1.1 con 1 matti, guarisce gli In 
fermi; poi, pianta la famiglia 
senza una parola, va al Sud 
con stormi di pezzenti; quin¬ 
di. parla di scioperi e fa a 
botte con 1 padroni; infine, di¬ 
venta celebre ma butta dalla 
finestra i soldi non appena 


nmcncana i.senzn tener conto | j-iappare la povera moglie con 
di un'ulteriore complicazione, 1 j disgraziati pargoli 


I vale a dire del fatto che Ar¬ 
lo Guthrie. In Alice's Restali- 


bor.izione che spz.'av.i, una ! gendo una luce livida e spel¬ 


li regista Franco Giraldi 


Migliorano 
le condizioni 
di Ston Kenton 


READING — Sono migliora¬ 
te le cond./ion; d. Stan Ken¬ 
ton. operato i.t .=ettimanu 
-scor.sa al cerve..o. I medici 
hanno p-erc:o ritenuto di tra¬ 
sferirlo dal centro di riani¬ 
mazione ne! quale s; trovava 
dal 2-t maggio sconso ad un 
reparto normale. 

Il noto Jazzista e composi¬ 
tore ha 65 anni. 

« M; sembra che stia facen¬ 
do miglioramenti costanti. E’ 
in buone condizion. ed .1 de¬ 
corso postoperatorio procede 
positivamente », ha dichiara’o 
un portavoce deirosi>odale. 


donna che ha dedicato tutta 
la vita alla .sua profc.i->.one di 
p?d.atra. altri non è che 
F.dda .M.iity, comixigna di 
.-.cuoia d. Stup-arich. p'otago- 
n.sta de! racconto e del film. 

Nei 1909 Edda M.irty aveva 
diciotfanni. era una ragazza 
viennese di spinto indipen¬ 
dente e d; enr.jttcre fermo e 
a."d.to: tu la prim.a ad appro- 
fltta.-e di una legge appena 
varala a Trieste, che con.se.n- 
tiv.i anche alle studente.s.^e 
l’ingresso airuniversità, l’uni¬ 
ca a frequentare per un anno 
l’ottava ginnasiale maschile, 
corrispondente alla terza li¬ 
ceo. per poter accedere al¬ 
l'esame di maturità che le 
avrebbe poi aperto, come in¬ 
fatti avvenne, la strada uni¬ 
versitaria. 

Un anno di scuoia In un li¬ 
ceo maschile ei-a per quei 
tempi, e da parte di una ra¬ 
gazza soia, una sfida. Una 
sfida al'.e convenzioni bor¬ 
ghesi. alla società maschili¬ 
sta. un s.asso gettato nello 
stagno del conformismo e del¬ 
l'abitudine. ma anche una 
sorta di provocazione femmi¬ 
nile, per non dire femmini- 
.sta, nella consorteria studen- 
te.sca geio.-iu delia propri.i vi¬ 
rilità e de! proprio irreden- 
t..s.mo. 


Quei ragazzi e.-ano vittime 


d; miti c di contraddizioni, di- 
V1.-.Ì tra una cuitur.a mitte¬ 
leuropea accesamen'.e roman¬ 
tica. decadente fino alia pre- 
diiMzione deiranntiìiamento e 
del suicidio, e un'altra pcr- 


t.-ale sui vo’ti de: compagni 
d. scuoia d: Edd-i; e lo fa 
anche perché nei film r.ìz.o- 
IV' è spostata nvant. di qua - 
c'ne .inno, f-no ar.'rtttentaio 
di Sarajevo, e dunque i! ma¬ 
cello e orm.ii imminente 

Il regista, e con lui i'onera- 
tore e lo scenografo, hanno 
dovuto compiere miracoli ii^r 
nco.struire !a Tric.ste di allo¬ 
ra. che oggi non c.^istc qua.'i 
p ù e. quando esiste, andava 
npre.-ta in modo d i e.scludere 
inesorabilmente d.il campo 
visivo tutto CIÒ che Mpesse 
di nuovo. Siccome poi i quat¬ 
trini a dL-iivisizione orano po¬ 
chissimi. e le au'or.ta comu¬ 
nali non particol.armente gen- 
tili. si è dovuto f.ire di neces¬ 
sità virtù; non c'e. propria¬ 
mente « rico.struzione ». ben.sl 
evocazione di un-a Trieste 
astratta. Sintomatica, inqua¬ 
drata sempre dal ba.s.so all’al¬ 
to e nella parte ,=uper.ore dei 
palazzi: una c.tt.à s-?nza gen¬ 
te. una scuola ridotta a quel¬ 
la sola classe. 

Ma tutto ciò. invece di 
nuocere. mradO'S,aiincnte gio¬ 
va al film, aoounto pzrchc 
non si tratta d. un.i vicenda 
« in co-stume ». m.i di un con¬ 
flitto di caratteri c d: pjsico- 
iogie. che non andava tanto 
confinato in un'epxica o in 
una moda, quanto riiKirtato 
ai suoi prolungamenti anche 
attuali. Se la c.ttà è data. 


il pubblico, anche quello ci- 

dò: I .-.o'-o f. cl.rcv.d r:,o..,„c,Kd 

licate e struggenti come Lu | a.la danza, non presente.à 
rosa rossa, come Un anno di j 
scuola, ricavate da testi Ict- 1 
terar: che sulla carta hanno [ 
ben px)co di solleticante por i 
cervelli mercantili, apparen¬ 


do sul piccolo schermo tra le 
quattro ixircli di ca.sa. mo- 
str.ano in contempxiranca a 
milioni di spettatori che il ci¬ 
nema può non es.sere mai m 
crisi, p>er chi lo intenda co¬ 
me ricerca delio tante verità 
che ci riguardano, e che 
aspettano di essere svelate. 

Ugo Casiraghi 


non 

tx'rò propriamente dei baileb 
ti; 61 compxjrrà di animaziori 
d. materiale piia.sfco. d; un 
atto ree.tato e di un'opera vi¬ 
ra e propria. 

Questo particolare spetta¬ 
colo .sarà presentato e l'.’.u 
strato nel cor.so di una ta- 
I vola rotonda, introdotta dal 
1 sovrintendente Luca Di Schic- 
! na e dal direttore artistico 
i Gioacchino Danza Tomasi. in 
1 programma per il pximerig- 
' gio di martedì 7. 


• rant incarnava Bob Dylan. 
I «figlio divino» di Woody. quel 
I discepolo ideale che andò ap 
j punto a rendere omaggio al 
niae.^tro agonizzante, e a ri- 
1 bcuoterne '.'eredita». 

I Abbiamo n.-,polverato un 
! film ormai \-ecchio di un de- 
, cenino, px-rebe a nostro av- 
I vi.'o quelle bre\i. « ciandc.'tl- 
i ne ' immagini ci h.inno detto 
i mo.to di pnù .su Woody Gu- 
! thrie di quanto si p)o.s.sa tro- 
■ vare in Questa terra è la mia 
1 terra, il lungo e colo.ssale film 
che Hai .Ashby ha tratto dal¬ 
la autobiografia de! grande 
Jolkstngcr .scomparso. Sor¬ 
prendente cineasta dell’ultima 


Insomma, il protagonista di 
questo film è un «idealista» 
così come lo dipingerebbe un 
a.stuto e corrotto uomo poli¬ 
tico che di idealisti ne pap¬ 
pa a pranzo e a cena. No, 
qiic.sto non è Woody Guthrie, 
e CI pare terribile che sia 
proprio il film Questa terra 
è la mia terra la prima ope¬ 
ra pubblica a parlare di lui 
dopo tanto colpevole silenzio. 
Ma for.->e era ^.contato. An¬ 
che rmterprete David Carra- 
d.ne attore di razza, è qui 
irriconoscibile Soltanto 11 fo¬ 
tografo Ha.skcll Wexler (uno 
dei pochi, veri comuni¬ 
sti d’America) è all’altezza 
della sua fama. Se questo 
film non ha niente a che fare 


controcanale 


generazione di Hollywood ! col Gesti di Zeffirclli, è tutto 
lUarold c Maude, L'ultima | merito suo. 

d. g. 


I corvè. Shampoo) ma anche 


famoso incensiere, Ashby 


« Jazz del nostro tempo » al Teatro Lirico 


Braxton a Milano con generosità 


Oltre al musicista di Chicago anche George Lewis e Mario Schiano hanno ri¬ 
sollevato le sorti della rassegna nella seconda serata - Ieri la conclusione 

Nostro servizio 


L'opera di Massenet a Napoli 


Werther corre 
delirio verso 


MILANO — Teatro c musica 
pieni al Dir.co. venerdì, p.-r 
la seconda serata della ras- 
.segna « Jazz nel nostro tem¬ 
po ». 

Come era prevedibile, l'af¬ 
flusso relativamente mode¬ 
sto del primo concerto non 
intaccava la struttura del Fe- 
come le cii'costanze impone- 1 stiva, ma era da addebitarsi 
vano, a frammenti e a spie- i alla scansa ccnoscenza. e 
chi, vi aleggia pe-^ò. intero e quindi allo scarso richiamo, 
in certo senso intatto, il suo del quartetto di Schlippen- 
spirito: ma soprattutto vi si bach. .Ma. con il quintetto 
afferma, senza fo.-zature. j di Anthony Bra.vton, venerdì, 
quell.! bamei-a tra i .sessi. i iion c’era solo il «nome», 
che e.^a ;! cuo.-e dei r.acconto. t rna l’autentica forza creati- 
Anzi ii cn.so .sinsolarc, che [ va di una miLsica ad assicu- 
Stuparirh viveva da testimo- i j-are la risposta del pubblico. 


la 


rinuncia estrema 


Braxton è un po’ il croce¬ 
via delle multiformi tenden¬ 
ze della nuova musica afro¬ 
americana, grazie ad una dl- 
aponibililà che Io porta a mi¬ 
surarsi in esuerienz^e diverse, 
attraverso ;1 tipo di strumen¬ 
to, il formato strumentale 
(dal sax solo alla big band 
ed al duetti) e le stesse com¬ 
pagnie che si sceglie, inees- 


L'edizione del San Carlo è buona, ma la direzione musi¬ 
cale non mette appieno in risalto il fascino della partitura 

Nostro servizio 


N.APOH — Verismo e natu- 
r.tiisnio nella musica di Julcs 
Mii.-csenet. s; .stemperano .n i 
colori teu.i;. .--fumat:. La tea- . 
tralità dcireffetto colta m .su- < 
perfide code il pa.s^o ad un ! 
intimismo macerato, ad una 
approfondita ricerca di Intc- 

r. ori risonanze. Nulla di ge- 
si.colante, di ostentalo nei 
per.-;onaggi del teatro del mu- 

s. cista francese, ma una sen 


I con la realtà, che In Braxton 
I distrugge i confini fra pen- 
1 siero e azione, distrugge ; | 
e con essi j 
fra improv- ! 
visazio.ne e .scrittu.’‘a ' 


'.’accomp.igna .senza .su.ssulti 
ne', fainie camm.no che si 
conc.udera con lì su.cid.o. 

Se volessimo scegliere una 
sisria valida ad esaltare le pe¬ 
di.lariia .'ai.enti delia parti- i 
tur.i, dovremmo trovarla nel¬ 
la scena del primo atto, que.- 
la de! p'.eniiunio che. “una 
volta tanto, non .s. n.'o!ve 
ne! romanticume d'un’im.ma- 
gine oleografica. Dairorche- 
stra. al canto degl; amanti, 
Massenet tesse la sua impal- 


s.bilità attenta, .'sottilmente ' pabile trama di *'■1 

intro.'.[>et;;va. pronta ad ec- i vo.gendo ca-e 


cog.iore di u.nior. delia socie¬ 
tà Iwrehe.'-e del tempo, par- 
toc.ire dei.u temper.e caltu- 
r.ile del decadentismo, domi- 
ncii.t dalia letteratura. 

Non a coso, le due opere i aspetti della pari ; ara. che 
tì. maggiore r...evo d. Ma^- ^ costitU'.scono il fa.-cino. la 
net. Manon c Werther, si ri- T-agjor.e d’es-'cre. siano stati 
fanno ad opere .etl-zr.ir.e an- , ade^-jatamen'e post, in r.- 
t.c.rwlric; d'u.ì ro.mantic. ’ 


Ijer^onaggi 
.n una .-)p-"c.e d. .-ortilegio. 
una .'-o.-.jx'n.'.one del tempo 
due .sembra ant.c.pare gii in- i 
cantes.mi del Pellca< di De- j 

ba-->3y. ' 

Non c. sembra che Q'acsl 


ne. diventa in Girnidi. con 
molta modernità e finezza, 
l'occasione di una meditazio¬ 
ne contemporanca, come se 
il tc.sto ne u-scus-'C m ornicia- 
to, attraverso lo schermo, in 
una sorta di parafrasi critica 
che lo illumina secondo una 
prospettiva odierna. Era il 
metodo che il regista aveva 
già impiegato nel Lunno 
viagqio dnstoievskie.no. con 
resultati eccellenti. 

Un anno di scuola non è, 
come poteva diventare in una 
delle commedie dirette dallo 
ste.s.«o Giraldi per il c.nema i ghetti cultural: 
commerciale. la registrazione j le « differenze » 
delio choc, provocato dalla » 
p.esenza della ragazza» nell.i i 
classe dei maschi, ma lo stu- i 
dio sottile, amaro, emotivo- i 
mente ricco d: una diverge.n- | 
za. anzi di una divaricaz fi¬ 
ne: da un lato rmdìviduali- 
tà di Edd.i Marty che vede 
limp.do c lontano, perché la 
storia è dalla sua parte (un 
divenire .storico c'ne appena 
oggi cornine.a ad albeggiare): 
dali'altro. la collettività dei 
ragazzi e delle loro madri e | 

.sorelle borghe.si. la quale, ir- j 
!"et.:a da u.u castum-? troppo | 
r.id.c.ito e d.i una cultura j 
troppo lab.le. è drammat.ra- 
m.-’iTc spini i .r r'fiuto, .ill.u 
r.nunc a o al .‘birrificio 

5>e raccom ind..imo quc'-'u'- 
t mo lavoro del regista de’ a 
R' 1'17 rossa, è .mche p-?rché 
.eri sera La ro'tr rossa do- 
vev.u e.s.s-.'re n iovair.'';it€ pre- 
.sentala s-ji v deo: in om.ig- 
a Ro.ssell:ni. l'ha inver-? 


scnao della struttura è chia- 
rametite emer.so: es.sa non 
solo non limita ma potenzia 
i'improvvisazione. e la libera 
altre.sl dalle costrizioni di un » quanto 
tema cui opiwrsi, di uo ma- , offerto 
teriale del quale annientare 
il significato. Braxton — e 
in genere il nuovo jazz de! 

Midwesi — riconquista spo- 
z:o al momento .solistico, .su¬ 
perando il catartico colletti- 
vi.smo de! frec degl: anni ses¬ 
santa. e la corica sostanzial¬ 
mente gioiosa d; questa mu¬ 
sica scaturisce proprio dal- 
i'autoaffermaz.one che si mi- 


p'icemenlc come il titolo con¬ 
clusivo deH'album Five pieces 
1973 . 

Splendido riconferma di 
rari di.schi avevano 
(e. per alcuni, un 
I precedente cotteerto, lo scor- 
j So inverno, a Padova) è ve- 
! nula dal giova.ne George i 


, Lewis. inventore dì nuovi 
; spazi sonori a! trombone ed 
' una delle personalità più au- 
' tentfche ed originali del 
t Midwest. Venerdì. Lewis ha 
. suotioto anche il corno ed 


__ __ un vecchio, monumentale 

•Stira su tutta Fampiezza del ! sousaphone. 

Per 'a prima volta in Ita¬ 
lia. allo pcrcu.ssione i! fon¬ 


reale. 

Il quintetto ha naturalmen¬ 
te realizzato solo una i>arte 
dello generosa creatività di 
Anthony Braxton: ciò perchè 
non era certo possibile con¬ 
centrare In un concerto tutte 
le |x>s.sibilita e ncn tanto 


datore liclla cooperativa di 
St. Louis (il Bug), Charles 
Bobo Shaw. lontano dalle os¬ 
sessioni ritmiche di un Sunny 
Murray, mentre al ba.s-co era 
un giovane c 


{xirche. :n effetti. :I .««i.xofo- i bianco. Mark Hcllas. rivela- » 
nista (che ha utilizzato solo i tosi intelligente e mu.sicahs- 

simo ne! dialogo con gli altri. 


l’alto e il sop.-nnino) ha un 
po' formalizzato — senza 
aprirla, ad e.senipio. a epi- 


sod. di ns.->oli non accomjKi- 


sante e libero confrontarsi I guati — la sequenza del con¬ 


certo. avviata ad una com¬ 
posizione che dovremmo in¬ 
dicare con quell’irriproduci- 
bile schema geometrico ma¬ 
tematico che il chicagoaiio 
tanto ama per i suoi titoli. 


Nel concerto de! Lirico il » ma che indicheremo più som- 


Muhel Richard Abmnis ni 
p.ano ha concretizzato quel 
^en.so d; « raffronto» più che 
d. «confronto» che c’è nel 
rapporto f.-a ; musicist; di un 
gruppo nel nuovo jazz. 

•Ad aprire la .serata, il trio 
« Vertice » di Mano àihiano. 
Guido Mazzon e Bruno Tom 
ziiaso. in una .sequenza che 
ha ritxìd.lo le geniali qualità 


I del primo, con 11 suo sax 
alto Irrivc.-ente e vellutato, 
j .Accoglienze non consensuali 
dal pubblico, che ha « becca- 
1 to » Tommaso, ma diremmo 
nel momento in cui questo 
i eccellente contrabbassista 
j stava indugiando in elabo¬ 
razioni strumentlstiche. e 
for.se non perfettamente coin¬ 
volto nella proposta degli al¬ 
tri. Ancora una volta, Mazzon 
ha dovuto fronteggiare 1 
« rimbecchi ». In realtà, la 
vena lincoiromcn controlla- 
} tissima e inventiva sulla 
I tromba, cede su altri stru- 
! menti, come il corno, al gu- 
i sto un po’ facile del giochet- 
I to che si riduce discutibil- 
I mente a se stesso quando 
non viene « utilizzato » nel 
contesto globale della musi¬ 
ca, In questo caso da Schia¬ 
no Pecche che solo in parte 
sconosciuto I hanno tolto consistenza alla 
musica del trio che in più 
momenti ha tengibllinente 
espresso una vitalità che In 
tanta «avanguardia» euro- 
ix?a è spes-so a livello solo 
mtenzionnlc. 

«Jazz nel nostro tempo», 
conclusosi ieri sera con 11 
trio di Steve Lacy e il quar¬ 
tetto dello stesso Mazzon, 
può considerarsi. Insomma. 
un’esperienza positiva. 

Daniele Ionio 


I 


1 


I 


1 


I 


gio 


smo r.p.ezatt> .-.i .-e .-losso. m 

teso < 0.110 r.nane.a che. ;n j__ 

.-irr.va fino a’, suloi- i Ip-mra 
dio. Q'.ie.bto lutim-'mo csi- ; 

■parato, quelito oroziuoiar.si j 
nella propr.-\ infelicità, t.r.o 
a..a ,',ub'..:r.az;or.e de. ,'en'.- ! 
ni-ento. e'-iltaz.one. lucido de- j 
l.r.o. i. r.trov.amo t.'-i.-it r.i. i 
nel.'opera d. con j 

Un .^en.-o d: sotr e e ^:^ug^cn j 
tc .nqu.etud.ne ancor p u i 


I i,<;to. a.meno .--tando a..a 


I pr.ma ». dal d.lettore Ni¬ 
cola Rescigno. La fase di 


1 


g. ustamente sostituita l.a pre- ; 
sa del potere da parte di Lui- 1 
gì .Y/1*. Il che ci offre '.'oc- I 
cac one d-. rib.idire che Ros- ■ 
. - , -v'r.in; h.a fa'to .scuola, e .si j 

I de.la partitura non j p sempre tvitluto fino all’ul- j 
-n /il mot. . .luche in questo c.ampo , 

d-'. rapporti tra cinema e ; 
televi-i.cine. che non devono j 
c-v'-^re alternativi, ma <om i 
piement ir: i 

L'att.v.là d: F.'.ir.ro Girai- | 
d: :!•’ è un'ij'.ter.o.'e d mosTa- i 
7 on-c P.ir'.t») n c.ne:r..<. do : 
rv> : or.ni; ic^^ierr: a".' t.a'ia- 1 


e stata superata di mo 
to. .Appena abbozzato il ten¬ 
ta:.vo. da parte del direttore, 
d; attribuire un concreto va¬ 
lore. in .-ede di mterpretaz.o- 
nc. a..e .nd.caz.on. del pcn- 
tagram.-r.a. 

F'ortunatament-? .:i palco 
s-ren.co le cose .-o io .-.vo.te 


ipvsa Manon. T. fascino d. » 
Werthe' — che .s; reppresen- 
Li ai San Car.o di N.!pol: — 
r.'ix’tto a..a p.u crieb.'ata 
Manon, e. sembra d; conio 
ancor pi'ù fine, da cogliere 
nel canto del g.cvanc ir.r.a 
morato che ha la m.-'.ir.i. .. 
garbo, l'.ntima concentraz.o 
r.e d'un Lied. 


j a55,!i meg.io, Alfre-do Kra'os i na talvolta non '.rmati. con 


è stato un attendibiltssimo 
Werther, trepidante e ma.in 
con.co simbolo do..'.nfel;c;tA 
amero-'-a. Ha cantato, .no.tre. 
con mo.ta f.nezza e sempre 
con g.ustczza d. accento c 
rin.-iur-i d; ;it..e. Ne’..e •.e.-l'. 
d. Car.oit.t. .. .nre.’.’o^prano 
V.orica Cortoz s: e duitìnta 
soprattutto -.ocalmentc. fa- 


La hamholnna in cui. su un I 
! buon romanzo di .Alba De | 

■ Cesped-es. pite e.iercitare un.! . 

■ cern penctm.ite m.sur.i. g.u'i- ! 
j se ;>■>: a incassi miliardari ' 
i con prodotti di corusumo n- } 

terp.'eta;: da Toznazz. e d.il- J 
' li Vitt.. ma non pnte trova- ‘ 
re mai produttori per i suoi . 
sogni segreti e migliori. Per ; 


N'j'ila. dunque, di più enti- | cendos: app.a'udirc pe.rticolar- | fare i s'ùOi film triestini, o 


melodram.mat.co e. se si vuo¬ 
le. d. ant.teatrale, nei »e<>o 
p.u <i.retto de. term.no. ma 
una spec.c d ' 


d. .'jg- 


gestione distillata nota do- j 


po nota. U.n alone di :nX' ca 
circuisce la figura, as-'oluia- 
monto predominante .«u lat¬ 
te le .iltre. del proragoin.-ia. 


Si è sposato 
Poppino 
De Filippo 


VERCELLI — L'attore Pepp. 
ro De Filippo di 74 anni. s. e 
ipa.-btto ieri alle !S.45 nel mu 
nicip.o di Soli Vercelie.'O ’un 
piccolo poesc di 220 .abitanti) 
con Leila .Antonia Mangano, 
di 37 anni, attrice alla quale 
era legato da tempci. 

n matrimonio è stato cele- 
te’ato d.a! sindaco del pic¬ 
colo contro. Fcrnondo Lo H- 
•eno. amico di De F.lippo. 


mente a. terzo atto, dopo la 
scena del a ettera. 

Con .spontjr.e.ia e fresche.' 
za di rt'.ezi. vocali il soprano 
Rosetta Pizzo ha dato r..;e- 
a. per.'onagg.o c. S-of.a. 
Ben intonato cxl .n posse.'so j 
d. ur.-a buona tecn.ca ’.ccale 
.1 bir.tor.o lA>rer..’o ssicco 
xtrann, nelle test; di Alberto. 
Facevano ino.tre parte del 
cast Frar.oe-'c'o S.z.tor. .Aron 
j ne Ce.'on.; C.aud.o G.omb.. 

I Raff.cele P.tssaro. .An.na Ma- 
i r.a Bor.-elli. 

Pos.t.vo l’aprK'.rto della re- 
I g.o rea .zzata <la S.»ndro Se 
qu.. con interdenti puntua.i 
J ne.l’ambito di sche.m: tradi- 
, z.or.a.. a. qual. s. è attenuto 
I anche Jurgen Henze. autore 
dei bozzeit.. con soluzion. 

I composite di stampo natura- 
I list.co. rea!.zzate per !a sce¬ 
na da Ercole Sormann 
Ha istruito il coro delie vo¬ 
ci b.anche Angelo Spagnolo. 


Sandro Rossi 


per il suo DostoiCd'.ski. non 
j d.-pone-.a d; div.. semp' ce- 1 
; TT.en’e perchè ; d.v, no»; c'er.- ! 
j travano piu. .A'.eva so'tanto • 
degli attori. bravL'isim;. ma } 
! vocch.. o d. •'-atro, o pi.o 
! conosciuti, o addir.ttura ine- ' 
d Con qu(*<*i no.m . ;n r • 1 
j ne.ma. non s. r.cr.ono a.i'.- j 
c.p.. 1 

1 Ecco dove in*erv.--'r.e la te- i 
I levisione. che rr,m-z .'Or'. z o 
j pubb'.ci h.i an he uno 
, cu 'urale C ita'.l'v.e.re de- 
I f.n.to. Non è. mtend.arr.o’i, 
j che : mezzi abbo.id.no p'r 1 
[ cert. prozett!' nè c.nque a.',- 1 
i n; fa qn.<ndo con La ro-n i 
rossa. Girald: affrontò in 
Istria li primo romanzo di 
Qiarantott; G.ambin;. ne po- 
rh. mesi ergono quando, per 
Un arino di scuola, dovette 
n’jovamente fare i conti con 
la civiltà mitteleuropea, ma 
In piena Tr.este. Crediamo i 
che la teled'islone unghere.se 
sia stata altrimenti generosa 
per le quattro pun’ate del 
i Lungo maggio, offrendo tra 


Chi viene da tanti anni sulla nostra costa sa che 


la vacanza 


da noi costa poco. 


Come spendere 
ancora meno? 


Oltre 2000 SlbGr^Gtorl delia Riviera si sono riuniti nelle cooperative 
Unihotels e Cooptar per non limitarsi a vencJere le vacanze ma per organizzarle e garantirle : con 
la qualità deH’otferta, con costi altamente competitivi, con i! controllo sui prezzi (Jegli extra e con 
la piena collaborazione cJeglì enti locali. Ciò permette di realizzare — insieme — vacanze per 
gruppi aziendali, vacanze individuali, gite scolastiche, seminari di studio, convegni, ecc. 

Pacchetto vacanze è la formula che significa in concreto: 

A) soggiorno completo in A'berghi e Pensioni a gestione familiare; tasse, IVA, servizio, uso 
di cabina inclusi 

B) Prezzi degli extra (bevande e servizi vari) controllati 

C) Assistenza di personale qualificato 

D) Nuove forme di escursione per conoscere meglio !a nostra Regione 

E) Assistenza nel convenzionare ed organizzare i vari servizi del tempo libero (serate di balio, 
feste poDoIari. incontri, soettacoiì, ecc.) 

sono pronti a studiare con voi la vacanza più a- 


Unìhotels eCooptur 

riatta alle Vostre esigenze. 


Lidi Ferranesi 
Rj»(enn3e 
le sue Manne 


Cervia- 

MilanoMantuma 



Cesenatico 
GatteoMane 
San Mauro Mare 
Bdlaria- 
Igea Marina 

Rimiru 
Pxciooe 
Msano 
Cattolica 


CONSORZIO PER LA PRGVOZIOhE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA Riv EPA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROVAGNA. 


RIVIERA ADRUnCA 

Non solo mare 


I PRODUTTORI DI PARO¬ 
LE — Un risultato hanno 
ottenuto i promotori dell'ar- 
roventata campagna integra¬ 
lista, con grosse venature 
censorie, lanciata . 7 : 1 :;'c. e 
settimana fa contro Àlist .-io 
buffo di Darlo Fo: quello di 
consentire al pubblico di ri¬ 
vedere, l'altra sera sulla Re¬ 
te Due, in apertura della tra¬ 
smissione Seconda vi.'.ione, 
coordinata da Beniamino 
Placido, alcune delle sequen¬ 
ze più divertenti e significa¬ 
tive (e più bersagliate dalle 
critiche di stampo conserva- 
tare) dello straordinario spet¬ 
tacolo con cui Fo e Franca 
Rame hanno nuovamente de- 
buttato, dopo quattordici an¬ 
ni. sul teleschermo. L'oc¬ 
casione dunque per rivedere 
Dario Fo e Franca Rame era 
stata fornita direttamente 
dal Consiglio di amministra 
zione della R.A! che. dopo le 
feroci polemiche scatenate.si 
a seguito di quelle scelte 
u offensive lì compiute dalla 
Rete Due nata dalla rifar 
ma. aveva auspicato un di¬ 
battito che chiarisse le ori¬ 
gini c le ragioni di tanto 
« scandalo » e riportasse il 
dibattito alle sue dimensioni, 
senza le punte di grottesca 
isteria e le spudorate iiivo- 
emioni di censura «« fin di 
bene » 

L'indicazione del Consiglio 
di amministrazione era, a 
nostro parere, profondamen¬ 
te corretta, oltre che oppor¬ 
tuna e potenzialmente di 
grande interesse. Tanto mao 


giare dunque è stato il no 


stro disappunto — e, rite¬ 
niamo, quello del telespetta¬ 
tori — dopo aver assistito al 
dibattito che ha fatto segui¬ 
to alVantoloqia di Mlstc.’'o 
buffo. A parte l'utilissima 
intervista iniziale con Dario 
Fo. che ha spiegato bene la 
natura popolare c non po¬ 
polaresca del suo teatro e la 
totale assenza di blasfemia 
in esso, precisando che. per 
chi non lo condivida, resta 
sempre la possibilità di cam¬ 
biare canale e non quella di 
chiedere la censura, gli in¬ 
terventi successivi si sono ri- 
velati, quasi tutti, assai de¬ 
ludenti e inutili, nella loro 
sostanziale povertà di idee e. 
nella loro supponenza che 
non riusciva a nascondere la 
incapacità o Vimharazzo ad 
affrontare il cuore del pro¬ 
blema nonostante, i vari in¬ 
terventi di Placido per ripor¬ 


tare ncU’alveo originale il di¬ 
scorso. Gli intcncnti etano 
affidati a tre professori, Gior¬ 
gio Petrocchi, italianista, Pie¬ 
tro Prtni, filosofo, c Guido 
Diii'ico Ronino, storico del 
teatro, e a un giornalista, 
Lamberto Sechi. Questi ul¬ 
timi, proprio per la specifica 
attenzione che gli deriva dal 
la loro orofcssione, sono sta¬ 
li q!i u’itcì che, in qualche 
modo, hanno portato un con¬ 
tributo al dibattito tale da 
giustificare ìa loro presenza 
su! video: Sechi, vi paiti- 
colnre, quando ha sottolinea¬ 
to la natura politica delle in- 
composte reazioni dei detuit- 
tori di Fo. Ma poi anche 
loro, c soprattutto qli altri 
due professori, st sono fatti 
prendere dal gioco accademi¬ 
co. ed estremamente como¬ 
do. benché incomprensibtla 
alla gran iriasca dei telesnet- 
latori dei wortpredu^enten. 
dei produttori dt parole, del¬ 
le quali non mette neppur 
conto riferire. Ruolo oltremo¬ 
do (frattlicanle per chi lo .-, 0 - 
^tienc. ma dt nulla utililà 
per chi lo subisce 

In questo caso, pcréi. la col- 
pn non era dei professori 
cfie SI Siino limitati a fare 
Il loro mestiere dt tiloloqt. 
di filosofi, e dt storici, sof¬ 
focando peraltro le poche 
possibilità che Dario Fo ave¬ 
va dt intervenire nella di¬ 
scussione La responsabilità 
maqq’.ore del sostanziale falli¬ 
mento iti onesto Parliamo di 
Dario Fo è invece di ehi ha 
deciso che il dibattito do¬ 
vesse avere un tale taqlio e 
tali partecipanti. Ma perché 
non fare intervenire, a di¬ 
scutere su Fo con Fo. colo¬ 
ro. e pare siano tanti, eh a 
da punti di vista contrappo¬ 
sti hanno scritto alla R.AI 
per lodare o per protestale 
contro l’iniziativa? Perchè, 
non si è latto un dibattilo 
pubblico, senza i soliti (tcspcr- 
ti », fra coloro che sono stati 
i protagonisti veri del « Caso 
Fo ». i telesvettatori italiani, 
la cui intelUaenza è stata 
messa rosi duramente in di- 
sriissiouc dagli ano'ogeti del 
rogo piirilicatnre'* La rispo¬ 
sta non è difficile: spesso, 
quando si vuol soffocare una 
polemica, é sufficiente farla 
annenare in un mare di pa¬ 
role Maaari colte, come quel¬ 
le dell'altra sera. 


f. I. 


programmi 


TV primo 


10,20 


11.00 

12.15 
13.30 
17,00 

17.15 
19,00 


20,00 

20,40 


22,00 


22,50 

23,00 


FESTA DELLA REPUB. 

BLICA 

MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

A MODO MIO 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE RAGGIRO 
Tclct im. con Tony Cu-- 
t.s e Roscoe Le» Bro.vn 
LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TV secondo 


12.30 
13,00 

13.30 


14,00 

18,30 

18,50 


19.45 

20.00 

20,40 


21.50 

22.45 

23,00 


QUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
SELEZIONE MU¬ 
SICALE DELL’ ALTRA 
DOMENICA 
SPORT 

PROSSIMAMENTE 

NAKIA 

Tclel.lm con A. Kenntdy 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
IL SUPER5PIA 
Terza puntata deirorlti- 
na.'e TV dì Eros Macchi 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


Radio 


GIORNALE RADIO - O.-e; 8. 
10,10, 13. 18. 19. 21,20. 23; 
6- Risveglio mus cale; 6.30: 
Gonio di lesta; 7.35: Culo 
e-.'»ngel.co: 8,40. La vostra ter- 
r»; 9,30: Messa; 10,20: Itine- 
rario; 1 1.30: Papaveri e pape¬ 
re: 12: Cabaret di mezzog'orno; 
13.30: Perfida Rai; 14.45: Pri¬ 
me fila, 15.20: Radlouno per 
tutti; 15,50: Mille bolle blu 
(tre te 15,15 e le 16.40: 
G.ro d'Italia); 16.45: Carta 
b’ance. degli studi e dagl! stad.; 
17: Concerto del pomerigg o; 
17,45: Ruotelibera. 18,05; Car¬ 
ta bianca; 19.20: I programmi 
delie sere; la poi.zie; 20 35; Il 
complesso de! gior.no- Equipe 
'84; 21.25: Show Do.-rn: 22.15 
Jazz oggi; 23: Buonanotte dal¬ 
le dama di cuori. 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO - O.-p 7 33 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.20. 18.50, 16.25. 18.20. 

19.30. 22.30. 6. Do-rra.nd* a 

rad o 2; 7.55: Con.'Prsazlor.e 

• s-selltica: 8.15: Ogg' è do.-nr- 
n ca: 8.45- Esse Tv; 9 35: P ù 
d così: 11: Réd'ot-Ionlo; 12: 


Canzoni .tahane: 12.15: Recital 
d.; 13.40: Colazione sull'erba; 
14: Supplementi di v.ta reg.o- 
na'c: 14.30: Musica no stop; 
15. DI quella pira; 15,30: Can- 
zoni di sene A (1.); 16; Di¬ 
sco az.one; 17; Musice e sport; 
19: La voce di; 19.15: Can¬ 
zoni di serie A (2.); 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set- 
t.malia; 21: Radio 2 ventuno- 
ventlnove; 22.45: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - Or»; «.45 

7.45. 10.45. 14. 18.20, 20.45, 
23 05; 6; Quatid ana radiotre; 
8.45; Succedo In Italia; 9: 
La stra/aganze; 9,30: Dpmenl- 
catre. 10,15: Manuel De Falla; 
10.55: Il tc.mpo e i giorni; 

11.45. Manuel De Falla; 12.30: 
Fest /al di V.enna; 12.45- Sue- 
cede in Ita' » 12.); 13: éManuel 
De Falla: 14- Manuel de F«Ma: 
14 4j Agricoltura tre; 15: Il 
bar pop; 15.30; Oggi e domani; 
16,15- Manuel De Falla; 17: 
I:-. ..;o all’opera; 20. Maschile 
r femm nile; 20.15; Manuel Da 
Fa"a; 21: Concerto sinfonico 
d -e*to da Wo fgsng Sswallitch; 
22.20: C'ub d'ascolto. 


ACEPLA 


Associazione Cooperative 
ed Enti di Produzione 
lavoro 


LNCVI. 


ricerca 


per Società Alberghiera con importanti 
attrezzature turistiche 


Assistente al Direttore Generale (Rif. UA/77) 


!i 


Il canciiciafo cieve posseciere i seguenti requisiti: 

— un'esperienza acquisita di 10 anni di attività 
di cui almeno 3 in posizione di responsabilità 
e autonomia preferibilmente in campo alber¬ 
ghiero; 

— laurea o studi a livello superiore; 

— età 30 40 anni; 

— naturali e spontanee doti di contatto umano, 
disponibilità di viaggiare in Italia e all'estero; 

— ottima conoscenza parlata e scritta della lin¬ 
gua inglese e tedesco o francese. 

Sede di lavoro in Sicilia. Il livello retributivo è 

interessante e comunque commisurato alla espe¬ 
rienza e capacità del candidato. 

Si assicura la massima riservatezza. 


I 

I 


Invl*re curriculum deltagllato citando chiaramente | 
riferimento su busta e lettera a: 

ACEPLA • Via E. ZacconI, 14 • 40127 Bologna 
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PAG. 12 / ronfia - regione 


A colloquio con Maurizio Ferrara 


Per un equivoco sfiorata la tragedia a Monte Verde Vecchio 


Idee e programmi jgparano a due fidanzati 

non assistenza per ^ i . • i. 

scambiati per «nappisti» 


i giovani disoccupati 


Gli obiettivi della prossima conferen¬ 
za regionale - Come utilizzare i fondi 


I giovani erano fuggiti davanti ai carabinieri in borghese - Li avevano creduti dei 
rapinatori - Sono stati feriti leggermente - Più tardi li hanno arrestati per tentato omicidio 


Sui temi della conferenza regionale per l'occupazione 
giovanile — indetta dalla giunta della Pisana per tl j 
e 30 giugno — e della legge nazionale sul lavoro alle nuo¬ 
ve generazioni (che riserva all'ente locate un ruolo ri- 
leiHinte per la sua corretta attuazione/ abbiamo rivolto 
alcune domande al presidente della giunta regionale, 
compagno Maurizio Ferrara. 


La Giunta regionale ha 
fissato la data della con¬ 
ferenza per l’occupazione 
giovanile. Come si ò arri¬ 
vati a questa decisione? 


So ncn cl saranno motivi 
tecmoi, ma spero di no, !a 
Cenferenza si terrà, in una 
sala dei!’KUR. i! 29 e .20 giu- 
pno. Abb'.amo più volte rin¬ 
viato la Conferenz;i regirna- 
'.p )re.'’€'!è neri intendevamo 
fare, di questa, un’occasio¬ 
ne di meni denuncia e agi- 
ta/irne. Abbiamo preferito 
attendere eiie il govoi-no e 
il Parlanu’fiio varas.sero la 
legge nazionale. E’ statii una 
prova di respcnsjibilità, di 
comportamento antidemago- 
gico. Spierò se ne rendano 
conto quei soloni che eenti- 
nunno ad affermare e'ne le 
Regioni vivono pier ccntrap- 
porsi ai potè.’’! ceritrali. Nel 
nostro caso, nrn abbiamo cer¬ 
cato ccntraoposizicni. ma 
l’occasione di andare a fare 
ni giovani disoeeupiati un di¬ 
scorso completo, senza stru- 
mentalismì. 

Nel corso della conferen¬ 
za quindi verranno affron¬ 
tati quel problemi aperti 
dal varo della legge na¬ 
zionale? 

Cortamente. Ncn tutti i 
punti di questa legge seno 
soddisfacenti e. indubbiamen¬ 
te. que.sta legge tende n «sca¬ 
ricare » sulle Regioni funzio¬ 
ni più difficili da assolversi 
con una legge che. per e.sem- 
pio. nrn lascia spazi regio¬ 
nali alia riformi del collo¬ 
camento. Comunque conside¬ 
riamo questa legge un punto 
di riartmzA jiositivo. Ci sono 
a disposizione, per tre anni. 
1.060 miliardi, dei qu.iii circa 
cento potranno essere-.gpc-sl- 
nel 1977. Bisogna che il rl- 
p>arto avvenga in maniera 
equa. Bisogna che il « ferio- 
meno Lazio ». di una regione 
cioè che è per metà meridio¬ 
nale (sotto «Cassa del Mez¬ 
zogiorno») c che contiene 
nel suo grembo Roma, sia 
considerato anche ai fini del 
ripwrto. Da noi la di.soccupa- 
zlone non è un incidente, è 
una piaga purulenta, molto 
più che in altre regioni. Dun¬ 
que il calcolo del riparto dei 
fondi noti deve seguire sche¬ 
mi e parametri burocratico- 
statistici, ma politici. E, po¬ 
liticamente. la disoccupiazio- 
ne a Roma, per esempio, è 
un fatto nazionale, di cui bi¬ 
sogna tenere conto. 

La disoccupazione, gio¬ 
vanile, ò purtroppo una 
piaga di notevoli dimen¬ 
sioni anche nel Lazio. 
Qual è stato a questo pro¬ 
posito riniziativa della Ra¬ 
gione? 

La lotta alla disoccupazio¬ 
ne, anche giovanile, ncn è 
realizzabile solo con l’mter- 
vento straordinario, che è in¬ 
dispensabile, ma non è tutto. 
(Quindi noi. fin dal primo 
Istante, abbiamo pensato che 
non godendo di mezzi di in- 
terv’ento straordinario, dove¬ 
vamo finalizzare tutta la no¬ 
stra politica al contenimento 
dei fenomeni di disoccup,!- 
zione ccn i mezzi cric ave¬ 
vamo. Quando siamo inter¬ 
venuti. con i magri mezzi 
del nostro bilancio, per ga¬ 
rantire i fidi agli artigiani 
e alle piccole imprese (e si 
tratta di svariati miliardi in 
un anno) abbiamo operato 
contro la disoccupazicne. 
Quando siamo mterw’cnuti 
neiredilizia pubblica per riat¬ 
tivare il lavoro di cantieri 
bloccati eLi pras.^i burocrati¬ 
che. abbiamo garantito loc- 
oupazione neircdilizia. Idem 
per quanto riguarda gii aiuti 
che abbiamo dato oH’Istituto 
case popolari e per le garan¬ 
zie che diamo alle coopera¬ 
tive. Ncn abbiamo fatto «as- 


sistc-nza », ma abbiamo aiuta¬ 
lo a vivere, contro la crisi, 
settori produttivi, il modo es¬ 
senziale di battersi contro la 
disoccupazione infatti è pro¬ 
grammare gli interventi e 
realizzarli a tempi rapidi. Per 
questo abbiamo fatto, primi 
in Italia, la nuova legge sul¬ 
la emtabilità. Per questo vo¬ 
gliamo cnc. anche nelle con¬ 
dizioni di una trattativa po¬ 
litica importante fra i par¬ 
titi democratici, il consiglio 
funzioni, faccia !e leggi, e la 
giunta po.s.sa deliberare, sen¬ 
za ferma r.-ii. 

L’istruzione professiona¬ 
le è un altro di quei setto¬ 
ri per cui ò previsto un 
intervento dalla legge na¬ 
zionale. Anche per tale 
questione cosa ha fatto 
l'amministrazione che pre¬ 
siedi? 

li collegamento fra forma- 
zicne professionale e lotta 
centro la disoccuptizione gio¬ 
vanile è evidente. Oggi nel 
LkIZIo oltre 5.000 giovani fre¬ 
quentano corsi che godono 
del no,siro contributo, totale 
o pjirzialc, die si aggira su¬ 
gli undici miliardi. Ma biso¬ 
gna fare di più e meglio. La 
spcculazicne è inammissibile 
ovunque, ma nel settore del¬ 
la formazione professionale 
c un delitto, e va estirpata. 
Abbiamo cominciato a « ta¬ 
gliare» i rami secchi (o me¬ 
glio marci) e continueremo, 
finalizzando sempre di più i 
corsi di attività utili. 

Quale credi che dovrà 
essere l'obiettivo della con¬ 
ferenza che si apre il 29 
giugno? 

Primo, battersi per la rapi¬ 
da ed efficace attuazione del¬ 
la legge nazicnaie e per una 
giusUi assegnazione di fondi 
al Lazio, regicne difficile ed 
anomala. Secondo: verifica¬ 
re nel dibattito, di cui la 
Conferenza è un momento, 
la volidità dei vari progetti 
integrativi che vengono dal 
Comune di Roma, dai Co¬ 
muni. e. dalie proposte già 
nvanzitte e di.scusse con noi 
:n questi mesi preptiratori 
dai Sindacati, dalle associa¬ 
zioni ciovnnili e dalle asso¬ 
ciazioni di disoccupati. An¬ 
che di quelle associazioni che 
ancora ccnfcndcno la lotta 
contro la disoccupazione con 
Tagitazicne (talora sbagliata 
onche nelle forme) i>er acqui¬ 
sire privilegi particolari, di 
tipo corporativo o assisten¬ 
ziale. 

Le cooperative dì giova¬ 
ni per il lavoro neH'agri- 
coltura rappresentano una 
novità. Molti giovani ne 
sentono parlare per la pri¬ 
ma volta. Pensi possano 
dare effettivamente risul¬ 
tati concreti? 

Penso die sia una spinta 
positiva, che va alimentata 
e sorretta, snellendo le pro¬ 
cedure per l’acquisizione del¬ 
la ter’-a da lavorare. Certo, 
non bisogna creare illusioni 
:n que.ìto campo, il « ritorno 
alia terra » può diventare un 
mito. ALi la spinta è positi¬ 
va, gli esempi, in varie re- 
gicoi. e anche nel Lazio, so¬ 
no incoraggianti. 

Cosa diresti ai giovani 
prima di dare il via alla 
conferenza regionale? 

Di ncn aspettare c'ne tutto 
venga dall’alto, dal governo 
o dalla Regicne, ma di orga¬ 
nizzarsi in grandi movimenti 
di mas.s<i per essere pre.senii 
nel momento della .^elta e 
ticiia deci.sicne. in ’un con- 
froito direfo cm lo istitu- 
zior... ; s.r.dacati e le forze 
poiitic’ne perni os.^enziaìi di 
qualsiasi movimento d: ri¬ 
forma. Dunque anche della 
riforma delie ceaidizicni d: 
Vita, di studio, e di lavoro 
di milioni di giovani. 


Ferma e civile risposta della città alle trame eversive 


Iniziativa unitaria e di massa 
per isolare e battere la violenza 


Intervento di Petroselli in un dibattito a Centocelle - « In¬ 
dispensabile la solidarietà tra le forze democratiche » 


I.a risposta democratica della città alle i 
trame eversive ha avuto ieri altri, .signifi¬ 
cativi momenti. Un dibattito, tra i tanti 
che hanno coinvolto ieri migliaia di citta¬ 
dini, si è tenuto a Centocelle, con la parte- 
cipazicnc di rappresentanti dei partiti demo¬ 
cratici (per il PCI era presente il compagno 
Petroselli, della Direzione del PCI e segre¬ 
tario regionale, per il PSi Benzonl, per il 
PSDI Meschia e Cioffi per il consiglio sinda¬ 
cale di zotia). Da più parti è stato intanto 
raccolto Tappello per la ccnvocazione di una 
manifestazione cittadina centro la violenza 
(tra le adesioni di ieri quella del comitato 
per l’ordine democratico della XIII circo- 
scrizicne). 

Un altro segno della straordinaria mobi- 
litazicne vietie dalle migliaia di adesicni I 
raccolte nei giorni scorsi in calce alla peti- i 
zione popolare lanciata dalla Federazione 
del PCI. Ancora ieri, è giunta notizia, tra 
le altre, delle oltre mille firme raccolte dal¬ 
la sezione di ponte Milvio, mille di Esqui- 
lino. 800 della sezione Italia). 

Nel suo intcrvetito di ieri a Centocelle, 

1! compagno Petroselli ha ricordato come 
le forze democratiche e antifasciste della 
capitale e del Lazio siano chiamate ad as¬ 
solvere un ruolo sempre più essenziale nel¬ 
la lotta contro l’attacco eversivo che mira 
al cuore delia Repubblica. Roma negli ulti¬ 
mi mesi è stata ferita nel suo tessuto civile 
da quest’attacco. Ma si può affermare che 
le forzo fondamentali del popolo e della 
gioventù, l'in.sieme delle istituzioni democra¬ 
tiche e dei partiti antifascisti — pur in un 
cenfrento serrato e ncn sempre facile, che 
deve pro.seguire — hanno dimostrato di saper 
reagire e di avere la forza politica e morale 
necessaria per garantire la sicurezza e la 
libertà dei cittadini. 

Sarebbe ormai imperdonabile — ha detto 
ancora Petroselli — non comprendere che la 


base di que.sta lotta è ima nuova solida¬ 
rietà e un nuovo impegno comune tra po¬ 
polo. istituzioni e autorità delia Repubblica, 
sul terreno della prevenzione e delia risposta 
da parte dello Stato democratico a ogni vio¬ 
lenza organizzata. .A questo fine è destinata 
la petizione popolare promossa dalla Federa¬ 
zione comunista romana. In questa dire¬ 
zione si muove Tultimo documento del co¬ 
mitato regionale del PSI. Occorre andare 
avanti su questa strada, senza riserve, ccn 
fermezzxa e ccn spirito unitario. Nessuna 
sottovalutazione è più possibile sulla esigenza 
vitale di smasciiei-are, isolare, colpire ogni 
centrale e ogni forma di violenza. Ma è an¬ 
che chiaro che decreti errati c unilaterali 
ncn corrispctidono olle necessità di andare 
rapidamente alle radici del problema. Chi, 
dove, quanto ha pagato, durante il periodo 
del decreto prefettizio, per gli atti di vio¬ 
lenza compiuti a Roma? Izi risposta a questa 
domanda ci riporta al problema di fendo: 
far camminare sulle gambe di un movi¬ 
mento profondo, permanente, programmato, 
unitario delle grandi masse popolari e di 
tutte le istituzioni democratiche l’aziofie di 
uno Stato il quale, nella difesa della Repub¬ 
blica, può trovare l'occaslcne delia sua rifor¬ 
ma democratica e del suo rinnovamento. 
Ecco perchè è essenziale la questione del 
clima politico e di una modiBca nei rap¬ 
porti fra tutte !c forze democratiche anti¬ 
fasciste di Roma e del Lazio. 

.Anello guardando alla Ixittaglia per l’or¬ 
dine democratico, la quale h.a tuttavia una 
sua autonomia e specificità — ha concluso 
Petroselli — noi lavoriamo per aprire olla 
Regione e in tutto il sistema delle auto¬ 
nomie locali una nuova fase positiva nel 
rapporti tra le nuove maggioranze di si¬ 
nistra uscite dal voto popolare e tutte le 
forze democratiche, a cominciare dalla De¬ 
mocrazia cristiana. 


Terminate ieri le lezioni nei licei e negli istituti tecnici 


Si chiude l’anno scolastico 


con i voti deirultima ora 


Sotto il braccio appena 
qualche quaderno o il diario, 
molti soltanto la borsa o lo 
zainetto a tracolla. Gli stu¬ 
denti delle scuole medie su¬ 
periori hanno affrontato ieri 
mattina il loro ultimo giorno 
d: scuola. Appena due ore: 

11 tempo di salutare insegnan¬ 
ti e compagni e scambiare 
eh arrivederci in vista del- 
ìapenura, ant:c;p.ita al venti 
settembre, del prossimo anno 
scolastico. Ora la ptroia pa.s- 
sa agii msegnan:.; per gli 
scrutini, che dovranno es.se- 
re affi.ssi in tutti gli i.siituli 
entro il 14 di questo mese. 

Ultime ore d: lezione anche 
per larga parte degli alunni 
dei!" medie infenor;, per la 
e.sattezza quelle con più di 

12 cla.s.s:. Gli istituti con un 
numero minore di .sezioni e 
di alunni ch.uderanno. inve¬ 
ce. ossiem? alle scuole e'.e- 
me.nten entro Ui fine della 
prossima s-?t;:ni.ina. 

La ni.ittin.Tt.i d. :e.':. co 
munque. non e sMta p-^r tutti 
una semplice forma’..:a. Una 
circobire d:i provved.torato. 
infatti, aveva (dato facoìlà > 
agii alunni che dovevano es¬ 
sere ancora sottopa->;; ad in¬ 


terrogazioni di « trattenersi 
nelle classi fino «He 12,30». 
Le verifiche .sulla preparazio¬ 
ne degli studenti rimandati 
alle ultimissime ore, comun¬ 
que, sono state i^he. « Da 
noi — dice Claudia, II P. li¬ 
ceo Giulio Cesare — sono sta¬ 
ti più che altro gli insegnanti 
con un minor numero di ore 
settimanali come quelli di 
storia deU'arte ad esempio ad 
essere costretti a sfruttare 
anche questa mattina ». 

Ija stretta in vista della fi 
ne deiranno .scolastico -s; è 
fatta più o meno sentire in 
tutti i classici e gli scientifi¬ 
ci. co.me negli istituti tecnici 
e magistrali. In alcuni cosi 
è stata p.ù pesante degii an¬ 
ni possati. Al Ta.sso. {Kr ci¬ 
tare un'esempio cui si potreb¬ 
bero aggiungere anche quelli 
deH’istituto tecnico Mattel e 
dello -ste-sso Giu’.io Ce.sitre, gli 
insegnami sono stati costret¬ 
ti. in alcuni cas;. a recupe¬ 
rare a « tappe forzate » le 
settimane di autogestione, co¬ 
me anche le falle aperte nel¬ 
lo svolgimento dei program¬ 
mi dal Tormentato andamen¬ 
to dell’ultimo quadrimestre. 
« Xella mia classe — dice Mo¬ 


nica. alunna del Tasso — non 
ci sono stati grossi problemi. 
Gli insegnanti non hanno 
pensato affatto a farci scon¬ 
tare l'occupazione aperta o le 
numerose assemblee, però in 
qualche materia un po' di 
di "corse" le abbiamo do¬ 
mite fare ». 

Al Fermi, l'istituto tecrrico 
di via Trionfalo che è stato 
uno dei punti di riferimento 
fissi durante l'ondata delle 
autogestioni le lezioni non so¬ 
no finite ieri. Il collegio dei 
docenti infatti ha deciso di 
F^ticipare al 10 giugno pros¬ 
simo la chiusura dell'anno 
scolastico. « Vogliamo evitare 
in questo modo --ha detto 
un'in-segnante di lettere dei- 
l'istituto — di mettere "sotto 
pressione ” gli studenti e di 
riassorbire il disagio di quei 
docenti che hanno dichiarato 
di non avere .sufficienti ele¬ 
menti di valutazione e dì re¬ 
cuperare il tempo dedicato 
alle occupazioni, che hanno 
ritardato, ovviamente il nor¬ 
male .si'olgimcnto di alcuni 
programmi ». 


La caccia ohe polizia e ca¬ 
rabinieri stanno dando ai ter- 
loristi stava per provocare 
una tragedia. L’equivoco, che 
solo per un caso ncn ha avu¬ 
to conseguenze fatali per due 
^ovani. arrestati in seguito, 
è avvenuto ieri pomeriggio 
verso le 18,30 a Monte Verde 
Vecchio. Un’auto «civetta» 
dei carabinieri, tcon agenti 
m borghese), che perlustra¬ 
vano le strade intorno a Vil¬ 
la Sciarra assieme a duq 
agenti motociclisti, ha scor¬ 
to una « Mini minor » par- 
cheg.giata in via delle Mura 
Gianicolensi. che aveva il lu¬ 
notto po.steriorc coperto ccn 
un «plaid» colorato. 

Uno dei militari della pat¬ 
tuglia. il brigadiere Di Colan- 
drea, in abiti borghesi è sce¬ 
so e si è avvicinato alla vet¬ 
tura. A bordo c’erano un ra¬ 
gazzo c una ragazza al quali 
il graduato ha chiesto i do¬ 
cumenti. A questo punto il 
giovane, che era seduto al 
sedile di guida, ha ingrana¬ 
to la marcia ed è partito a 
tutta velocità tanto che, se¬ 
condo la v'ersione della com¬ 
pagnia « Trastevere », il ca¬ 
rabiniere ha dovuto gettarsi 
da un lato per non essere 
investito. 

11 brigadiere e 1 suoi col¬ 
leghi hanno allora aperto il 
fuoco contro la «Mini», che 
è stata raggiunta da una de¬ 
cina di proiettili, e si sono 
gettati aH’inseguimento del¬ 
l’auto che aveva proseguito 
la sua corsa. Dopo poche 
cetitinaia di metri. In via 
Alessandro Poeno, la vettura 
si è fermata ed i due sccno- 
sciuti si sono infilati nel por¬ 
tone del numero 45. 

A questo punto è scattato 
Tnllarme «generale»: nel gi¬ 
ro di pochi minuti sono oc¬ 
corsi sul posto i militari del¬ 
la vicina stazione Gianicolen- 
se ed un reparto di carabi¬ 
nieri della compagnia Tra¬ 
stevere. muniti di giubbetti 
nnti-proiettile e di armi di 
precisione. Tra le ipotesi che 
venivano formulate è compar¬ 
sa quella dei « nappisti ». La 
.scoperta del « covo » di via 
Longo e l’uccisione dell’agen¬ 
te Graziosi sono infatti epi¬ 
sodi avvenuti più o meno 
nella zona. 

I>a forte tensione che re¬ 
gnava tra gli agenti si è for¬ 
tunatamente allentata quan¬ 
do una porta del secondo 
piano del palazzo si è soc¬ 
chiusa e. da dentro, una vo¬ 
ce di donna ha gridato di 
ncn sparare, che in casa 
c’erano solo due studenti fe¬ 
riti e che .sarebbero scesi 
subito. Era la madre della 
ragazza, che pochi minuti pri¬ 
ma si era vista piombare in 
casa la figlia diciassettenne. 
Gabriella Forte, e il fidan- 
z/ito. Marco Marmaggl, di 20 
anni, entrambi sanguinanti e 
terrorizzati perchè erano sta¬ 
ti «inseguiti dai rapinatori». 

I due giovani si erano re¬ 
cati sotto !e mura di Villa 
Sciarra per «stare — hanno 
detto — un po’ da soli » e 
avevano scambiato 1 carabi¬ 
nieri in borghese per dei ma¬ 
lintenzionati. Caricati su una 
autoambulanza Gabriella For¬ 
te e Marco Marmaggi sono 
stati condotti all’ospedale S. 
Camillo dove i sanitari han¬ 
no medicato loro le ferite, ri¬ 
sultate .solo superficiali. La 
ragazza è .stata colpita di 
stri.scio alio 2 iigomo sinistro, 
mentre il suo amico è stato 
sfiorato da un proiettile alla 
regione renale destra. I due 
giovani .seno stati quindi ar¬ 
restati per tentato omicidio 
e resistenza alla forza pub- 
bUca. 


r Unità / domenica 5 giugno 1977 


Rosanna Cancellieri 



Ieri inaugurata la sede della sezione Nuova Alessandrina 


n partito al lavoro per dare 
nuovo slancio al tesseramento 


Ciofi: estendere in tutte le zone della città la presenza delle 
nostre organizzazioni - La campagna per la stampa comunista 


momento deirasscmblt* a Nuova Alessandrina menfra parla II compagno ClofI 


Nol.o .sp.iz;o di fronte alia 
nuova sezione c'erano non .'O 
lo 1 compagn. che m queste 
settimane hanno lavoralo 
per sistemarne i locali, ma i 
cittadini, i giovani, le donne 
del quartiere. A Nuova Ales¬ 
sandrina honno partecipato 
un po’ tutti alla raccolta dei 
fondi, airimpegno dei comu¬ 
nisti per avere una sede più 
adeguata, locali che possono 
diventare sempre più luogo 
d'mcontro. di ntrovo. di dia¬ 
logo per tutta la borgata. 

Ieri eli'inaugurazione — cui 
ha partecipato il compagno 
Paolo Ciofi — segretario del¬ 
la Federazione — il segreta¬ 
rio di Nuova Alessandrina. 
Elros Lijjam. ha voluto sotto¬ 
lineare proprio questo aspetto 
della vita di sez.one. Dal col¬ 
loquio di ma.ssa svnluppato 
con 1 cittadini è nato un par¬ 
tito più fone. Dueezntosetta 
iscritti (oltre il 100 per cento 
rispetto all'anno scorso), di 
cui li 36 per cento donne. Ma 
nuove leve sono venute pro¬ 
prio in questi giorni: ben 26 
sono 1 reclutati. 

E’ da questo lavoro, da que¬ 
sto Impegno intelligente — ha 
detto CXoA — che oggi viene 


un esempio per tutto il par¬ 
tito Rafforzare la nostra or- 
gan.zz-izione. ft-ie.ndcre i .vuoi 
leg.«mi con le jKipol.ì- 

ri. rendere la presenza dei 
comunisti più capillare nelle 
fabbriche, nei quanieri, nelle 
borgate della città e u.n’esi 
genza immediata che ab'oia- 
mo di fronte. 

Oggi .s; tratta di comp.ere 
reali passi avanti verso una 
svolta negli indirizzi di go¬ 
verno: il PCI é I« principile 
e più coerente forza di rin¬ 
novamento. Si tratta, inoltre, 
d. difendere e rafforzare la 
democrazia: -1 PCI è il ba¬ 
luardo piu .saldo e più forte 
deila democraz.a nella città 
e nel Paese. Ecco perché il 
rafforzamento del partito — 
h aggiunto il .se-grciono della 
Federaz.one — è una garan¬ 
zia per lutti 1 lavoraion. per 
tutti ; democraiic:. per tutti 
coloro che vogliono che sia 
rist.ab.lito o Roma e nel Pae¬ 
se un clima di civile convi¬ 
venza. 

A cosa mirano i nuovi, vio¬ 
lenti, criminali ettochi della 
strategia deH’evwslone? A 
riproporre una frattura, una 
divisione tra le forae politi- 


SOTTOSCRIZIONE 

La compagna Anna Ripen¬ 
tì, della sezione «Centro», 
in occasione del quinto anni¬ 
versario della scomparsa del 
manto, compagno Spartaco 
Ripanti, ho sottascntto ven¬ 
timila lire per l'Unità e per 
la stampa comunista. 


che demo-, ratiche e nel po- 
po.o. Per questo e neces.sar;o 
che .<;. rilanci l.a nostra mi- 
un:tar..i tra tutti gli 
.strati del popolo e tra i lavo¬ 
ratori. co.ntro l.t violenza, ;n- 
nanz.tutto, m-i onrhe sui 
grandi nexi. che oggi sono 
oggetto celU trattativa fra le 
forze pol.iichc 

Proiettarsi a..'esterno, esse¬ 
re prcsent. ovunque, orienta¬ 
re su c'niar: c definiti obietti¬ 
vi ;1 mcrv.mer.to democratico 
e un nostro corno.to prima 
rio. Tre .<or.o gli impegni c'ne 
ebb.am-o di fronte: la lotta 
all.i vio'.en.ra c- la raccolte di 
fi.-rr.e per l.t petiz-.one popo 
Irtre tonno l’eversione; fare 
delha rampig.na per la stam- 
p.i <-omun:.'>:a un‘occa.sione 
pm un d.a lezzo d. masse con 
: c.ttad.n.. ragg.u.ngere en 
tro ;I mise .1 100 pr-r cento 
dei tesserali. 

Anche tra i giovani — ha 
concluso Ciofi — la noetm 
presenza va rafforzata: nuovi 
e più numerosi circoli dell 
FOCI devono saper coilegare 
al grande pauimonio ideala 
della classe operals le giova¬ 
ni leve. 
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ANNUNCIA 

alVaffezioìiata Clientela ^apertura del nuovo 
locate specializzato per bambino e neonato 


S.I.R. baby 


in VIA LUCIO MARIANI, 58 


IMPORTANTE: 

PER I SIGNORI COMMERCIANTI E' STATO ALLESTITO UNO SPECIALE 
REPARTO, DESTINATO ESCLUSIVAMENTE Al LORO ACQUISTI, PRESSO IL 
MAGAZZINO DI VIA LUCIO MARIANI, 58, a m. 100 dal punto vendita 
S.I.R. all'altezza del cavalcavia tra l'Appia e la Tuscolana (Grande Rac¬ 
cordo Anulare) 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 

IVA-TRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

a CINTURE DI SICUREZZA • LUNOnO TERMICO 
a SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE a 5 POSTI 
a 18 KM. LT. a CAMBIO OLIO 2 'k KG. 

Consegna immediata 

42 MESI SENZA CAMBIALI 




SUNBOM 




SIMCA 


roCMRDO 


SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D’OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tel. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 - Tei. 3273937 • 3273864 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


GIORNATA DELL’AGRICOLTURA 


Visite collettive ai settori merceologici attinenti 
ai prodotti e ai macchinari per l'agricoltura 


SALONE AUTONOMO DELITMBAUAGGIO 


Neirinterno Ufficio Postole con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 


Ufficio Informazioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » vi attende 
(attrattiva con ^ Flamenco jt) 
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PAG. 13 ! roma ■ regione 


L’università romana esce da uno degli anni accademici più travagliati: ora si discute su come arginare la crisi 


La programmazione 
può salvare l’ateneo 

dalla morsa 
della congestione 

Il giudizio di Roberti, Giannantoni, Schaerf, Colletti, Talamo e Asor 
Rosa sui problemi e sulle difficoltà - Uno spiraglio alPottimismo 
aperto dalla legge per le sedi a Tor Vergata, Viterbo e Cassino 


Quante lauree produce 


Diminuiscono le iscrizioni 


Facoltà 

70 71 

71 72 72 7.3 

7.1 74 

74'7.5 1 

[ Facoltà 

(Dì t»7 

fifi 6‘.t 

70 7 1 

72 7.3 

74 7.) 

75 76 

76(77 

Giurisprudenza 

998 

835 

900 850 

1.010 1 

Giurisprudenza 

7.453 

7.614 

9.840 

12 389 

15.669 

19.100 

19.063 

Scienze politiche 

335 

325 

362_388 

483 i 

Scienze politiche 

3.737 

3.627 

5.837 

6.150 

6.772 

7.730 

7.053 

Economia e comm. 

776 

622 

_584 

534 

484 1 

Economia e commercio 

11.618 

11.316 

8.468 6.926 

7.450 

7.758 

8.951 

Statistica 

186 

131 

191 

158 

146 

Statistica 

2 220 

2.133 

2.119 

1.859 

1.794 2.048 

1.809 

Lettere 

1.6S9_^ 

1.535 

1.446 1.452 

1.502 , 

Lettere 

7.812 

9.357 

_t 1.287 

12.398 

16.262 

17.125 

13.827 

Magistero 

883 

1.109 

935 

L317 

1.702 1 

Magistero 

7.265 

8.559 

13.739 

15.947 

22.681 

19.754 

20.909 

Medicina 

669 

863 

965 

1.034 

_ 1.192 1 

Medicina 

4.962 

7.042 

10.416 

14.364 

17.953 

21.364_ 

21.773 

Scienze 

1.075 

1.026 

878 

1.123 

1.204 ! 

Scienze 

7.505 

8.558 

9.517 

10.161 

12.356 

11.417 

12.225 

Farmacia 

117 

120 

102 

137 

“TsT; 

Farmacia 

738 

1.084 

1.166 

1.619 

^.181 

2.330 

2.470 

Ingegneria 

496 

647 

890 

863 

i 

974 1 

■ 1 

Ingegneria 

7.354 

8 731 

10.577 

11.483 

12 041 

12.897 

12.444 

Ing. aereospaziale 

5 

8 

2 

1 


Architettura 

3.202 

3.859 

5.873 

7.969 

10,378 

12.638 

11 671 

Architettura 

366 

267 

464 

_ 595 _ 

739 ' 

Ingegneria aereospaziale 

84 

118 

164 

196 

166 

174 

— 

TOTALI 

7.565 

7.488 

7.719 

8.452 

9.589 > 

TOTALI 

63.950 

71.998 

89.053 

101.461 

125.705 

134.335 

132.195 


N B - Queit’anno per la prima volle, come li vede dal i dita c u vistosa si e asola a Lettere Per l'anno '76 7'’ 
raffronto con anni passati nella tabe.la a destra, si e re manrano i da'i d li.ycyner a ae'ospa; ale umiasti a’tor 
gistrato un calo di circa 2 000 iscritti all uni.ersità. La per- ' no a quelli '75'76). Nella tabella a $ lustra pubblichiamo 


il n.'nero de-ili stidiii’ ^lio sono laurce'i ne, co sr o' 
y Li'iiìi 0 "', .onns'c t** il nusccCJ e Trino crji a.rit 
II, le lOLiee, .o l’e ,ede .'o i so'io ce. lo c.cs-.ule 


Coll fjja.'il. ^.o.- 

n .'..a t.-i»o c'h.'do'). Q’.i',' 
fifa.ino. l'i’onco toaiaiio o 
d.llicile dirlo e for.o‘‘ no.i o. 
può fclTatlo Sointnanclu tra 
loro soltanto . •'lorn. di chiù 
Kura uflit la.c — de - i cio^ 
dal Sonalrt act,i(l(»rni('n — fi 
('.rea un iia-.-iC. Al conto h. 
souna p’ro a';;';unL'''r(' clUd 
.seti mano de'.'. i 07'iipi/-.one 
stuclontesca. a febb.'a.o; qu.i 
SI venti j'.orni dell'<tu.ta/..ono 
do! i>or.sona!o non in-oOirnan 

10 — o ancora iii cot.-o — che 
ha impedito Tap^rtura cl. 
pn*-i.',ocho tu‘to lo la'-o'.ta: po. 
calcolare tutti i .o n'jro!; cp 
sodi — decine, centinaia for¬ 
se — che hanno fermalo p?r 
giornate intere raiiivtià di¬ 
dattica 

Come vanno lette queste ci¬ 
fre. certamente poco incora » 
gianti? L'univcr.oila. a Roma, 
ha già .superato quella «so¬ 
glia del coila.-icio » .li limili 
della quale da ami. — si di¬ 
re da piu parti — si trova 
l’ateneo? In jxiche pirole: 
fi.amo al « punto d. rottura ... 
o addirittura di « non ritor¬ 
no »? 

Un segno 

Q'ue.-ite domande, e altre 
riinbal/ano negli amba-'iiti ac 
rademici, e non solo m que¬ 
sti. naturalmente. Quanto ai 
doi'enti. dicono di porsele eia 
tempo ma ammettono franca¬ 
mente che i’e.rplodeie del 
«movimento» degli .-itudenti 
pnina. e poi ìa proie.-st.i de! 
tier.sonale non insegnatite. in 
magg.oran/a 1: htniio colli di 
.sorpresa. Le r.-viKi-ite agli in 
terrog.itivi .loiio comunque 
rontra.itanti tra loro. .Alcune 
tradi.ìcono attegg.amonti d. 
ras.sp?nazione aiio « .-if.i.-ic.o >; 
altre sollecitano invece un 
nuovo impegno d; tutte le 
energie che sono d'sponibi’... 
Iier £>,ilvare raloneo dalla 
« degrada/.ione » C'è pure chi 
sdrammatizza, e .s; duno-itra 
otlim..ita — tr.i loro o’o .ui.-he 

11 rettore RuìK'rti — .lU'.l.i 
1>3.^sil).';ta che d.i.la v.ceiul.i 
travagl at i dt'll'anno .icc.ide 
m.co for.s-' piu «difficile > del 
do)TOguerra .si tr.tgg.i una le 
■/ione fxviit \n. < Ora acssutio 
può d’TC (il uou cono'^cri (• !u 
arnvila i/»’’ viali clic aiH’QQO- 
un li iKi'itro (rtcr.rn — .sn.ega 
il rettore — Ih’iw. può essere 
Questo Un punto di j ai tenia > 

Un ss-gno forst^. in questo 
sen.'O. e leir.ito p.oprio l’.il- 
ti\i g.oiiio dal go'.-’rno. al 
qu.ale. in ogn- pro.-c^'O ..-.ti'U- 
fn contro qu'''>' i università 
romana udiiunque .s a il pub- 
blis'o ni.n..',*ernt, sp'**' t d: d; 
ritto un po.^io in pr m.i fil.i 
.su! b.iiico degli imputati. Il 
con.-i.glio dei m.n.-'r. fi.i .ij) 
provato il d-.-sCgno d. legge 
die ;.stitu..sce tre nuovi atene. 
ne! I«.i/.io. a 'far Verg.it. i. .i 
Viterbo c a Csissinn E’, fi¬ 
nalmente. il primo di.-iro ver 
de per un.t iKilitica di pm 
gr.imma/ione d-’lle -.edi un.- 
ver.sitar.c 11 te.sto dei prov 
vedimento governi;.vo anco¬ 
ra non lo cono.-ce ne. del 
t.igli. . f.' .nr--st(i -- d ,-•* fi 1- 
br .■'le f J. r.in 111 ' tn.. 'I-'p.it.i*o 
co-iiu.i..-.; i e profe'.-o e d. li- 
lo'Ofi.i .lutici .1 ett-c. ■ — P‘-' 
d’re .se può ctofi d‘’Uir^i d-'f: 
ii’t'va’nrnte aperto un cut» 
fo’o nuoto, è.' cerfo pero c^ie 
p‘'r In pr.”j;n lolta un por- 
rediincntn (joieniutivo to ■ n 
i' ta<‘n de’l'i propri-»;a;; »- 
ne de’le s—d-. un .'i/s.'o ^ut 
male no’ eirn-.a mio 

da ann’. pe'e’ie co’;- .ieriarno 
la prò/r ;.->•>; ir-(>';e l'unica 
j-.7 d; sa’tetcì p"^ il nostro 
s s.‘et'.’7 ’4>; t e’^sifar’o. e :n 

j'O'tieo'a■ e per l'ateneo' 

l_i »■<■..r. .'.z.on-.' che !.i or.- 
f rie'.'. 11 '.-.ers'tà roman.i non 
fi p v -.--1 r.solv-ere ■> d.i den 
t'o ■. d ',1 -r.i oirtc. e ormi; 
l.t.'g.iii'.i'i.'e d'ff'usi 3 p'.iò d. 
Te aii/ i-:ie .- i qu-C'tc' punto 
r.Il cord 1 c; .' i tr.i tutte e 
cemn-i i-'.T de. 


di Portare le vins-e a'In i ii’- 
tura — .no.^tiene Colle’!. -■ non 
sinn'fica la laurea pc' tutti ad 
o(;u' costo >1. 

Alloia, per .salvare l’ateneo, 
che bi.iognerebbe foie? R^in 
irotlurie 1 m'’( ;a:ii'mo delli 
« .-elezione » nel.’oig ui./z i/io 
ne dogi, .sturi.? « .Voti inijlnì 
parlare di se'ezioue — d.ce 
Colletti —. .Yo/i perche ah 
hta paura d- pronunciare pu 
xi'e me^sc al''iud'ce. ma per¬ 
che questo termine ha assun¬ 
to un siqntficuto che ha un 
la'ore regressivo, e i' mio pen¬ 
siero terrebbe quindi male in¬ 
terpretato .S’i può parlare pe¬ 
ro di programmazione: e an¬ 
che di programmazione degli 
accessi all'un'versita. Questo 
anzi bisogna farlo, e presto-i. 

II p.’'es;de nCGelet'o di Ma- 
g..-stero. Franco Talamo, sto 
rico del Risorgimento, seppu- 
le con toni e .sfumature di- 
ver.se è .sostanzialmente d’ac 
cordo con Collctti, su questo 
pun'o. '< Il concetto di merito 
-- Oisserva — non è un con¬ 
cetto che può essere messo 
da parte: ha un suo valore 
assoluto. E’ sempre stato un' 
arma in mano alle classi su¬ 
balterne. per affacciarsi sul¬ 
la scena della stona, spez¬ 
zando vecchi meccanismi del 
potere e affermando valori 
nuovi ». 

I! nodo. d. fronte al’i grn 
vità raggiunta dalla crisi del¬ 
l’ateneo romano, che è «solo 
l'aspetto più evidente — av¬ 
verte il rettore ftuberi; — di 
una crisi più generate del s' 
sterna universitario ». diventa 
dunque que.sto: è possib ’e. 
nell’univer.sita di m.i's.-ia. .stu¬ 
diare ser.amente e qualifi 
c,ir.si'> 

f Dipende dal concetto che 
abbiamo dell'università - r. 
.sponde Alberto .A.'Or Ro-a. 
li.'-ofessore di letteratura ita¬ 
liana —. ."se eant'.nuiinnn ad 
ai ere in mente il vecchio mo¬ 
dello di università, certo non 
e possibile. Ma se invece ini¬ 
ziamo a definire un piogetto 
nuovo di università, che cor¬ 
ri sponda ad un progetto nuo¬ 
to di so'-’età le (/u'iidi di 
mercato del lavoro, di orga 
iiizzazioiie de’’a cultura, di 
progrc'-so scienti fvo i allora 
no’i solo è possib’le studiare 
seriamente neH'uirversita di 
mas.sa. ma addirittura il en 
ratiere d’ massa diventa co-,\ 
dizione per la iiualificazione 
deirinsegnamentn. 1 giovani 
non trovano lai uro — .-'oggiun 
ge — non perché sono troppi 
ad ater stud’ato: ma perché 
hanno studiato cos** che non 
servono, o perche le hanno 
studiate con un metodo che 
€ vecchio e che non rende 
pù: n forse perche soni in 
troppi ad ai er studiato le 
'.'esse eO'C 


Distribuzione 

‘("è un prulEenrt di " di¬ 
si r.huzione " — oont.ii'ua Asor 
Ro.-sa — se vogliamo definirlo 
co>j questo termine. Distribu¬ 
zione delle sedi, in primo luo¬ 
go: distribuz’one degli istitu¬ 
ti it’i’l er-.itari: e ailetli' d'str-- 
buzione del sapere Per scio- 
gitele v'iC'.'o '.odo. e’cdo ne^ 
'lino po"a ’:eg:ir'_i-t_ n-e''o're 
;'i.'rod'."'re er;ter: d' progravi 
'•lazione .Ma ^tia-io att-'nt: 
a variare so’,) g. p^t>g’(i’'tii:!: 
l'.ine del numero degli stu¬ 
denti: -se non c'è a monte 
una prngrannnazione delle 
strutta’'e e una rito’ma d 
t'.tto i' '-sterna didattico ‘-a 


iehnito 


dem'.s'ss 
re. q’.C' 

C ’ st’.d ■' : 

Stg -i- ' 

in SI e "le as 
r.i I — 

Crii» 3-’n i ' 
ti 


Co’i i; 

O'C I ’ 
’ ’d 


1 -srpo .area- 
r'sV Strutta- 
nazione de- 
r- ■ -rea. que- 
un ' ersitaria 
a e v’-'tori 
pròlessar 
d .'Cfoie ri-.' 


V.'".;'.ra o li-ca 
star eer'i ere .a t " 
n-’o ’ion 'a 'l'O'i 
i.’i viiT.-i.o'o Tal''". 


SCIO r> - 
sto ( ’t ' 
S C l' 

ca r.’o . 


— si vun 

s- drl.'ate 
e nei", ’i-' 
' pi.u e p >' 
«•■f’c ir.a'e'e l’ìter'enti che 
ral'ent' ;' ifiv t'-si» deg^a 
dn'ione atto, ma ver m 
rertire 'a t-’r.ienza al'o s'a- 
o ma s ", 1 ' ' ■’ g\a- 

'’a d c’r.t '■’■ 

c i-i'to •• nuti'e Li'r 
•entro l a’c’:'ut <*7 
■'sor- " 1, ri .'.-or.-.') ' 1 ' ’ i - ! 

!c re.-’pen-ih .’i a-pe-- 

rhe vie? Ss-nnr: — p’' 

individuare il guasto è anche 
ut-’e trovare chi lo ha prò- 
roeato •). 

Respons,Tb:le numero u.no e 
eh. ha govern.sto. ev.dent? 
mente; ha govern.vo Tini a 
e i! S’uo .s stcniT d; 
nc Ma Lui'.o Collet' . dorè i- 
te di f\'.o.sofiA. .'l’i'i.oso d»'. 
marx’ismo è cr.tico a.iche ve.-- 
fio ; p.artit: d; s nisTa « .Von 
d’co nulla di esplosilo — sp.e 
f\ — se osservo che la s:nt- 
t'ra ha .Unito, con la sua oiy- 
ìdea, per favorire un affol¬ 
lamento indiser-nmato e iper- 
ho'tcn delle nwi-ersita cui non 
pofei'si non rorrjspondrre un 
0 tlo netto del livello degli stu¬ 



ra ilo del do c’i- 


tr. il rapporto tra qif’st- e 
al: studenti, i anno ndenniti 
; prodi: professiona'i e s'jpe 
rato r vecr-aio cone."tto delle 
facoltà I a'io'a q-tesfa "pro¬ 
grammazione n’ii'icr’ca " non 
p’in che trasformarsi m sele¬ 
zione: e nel'e condizioni at¬ 
tuali è d’fdcle che la seie 
zione non sia di c’asse •' 

1 .A” D-’rjco'os’o — afr'*rmi 
da nane .su Giann.anton; — 
coniondcrc ; o’/ast: vroioeat: 
dal SOI raf^o'.lamen'ii 'di fiu.an- 
to vistano essere gra' .'«.'o- 

'>'1) TCl.I-ps;,-) -J,; ^ )< CO” 

, ; ...... (,’.'iyun’ver<:’n ■" •n'i- 

-u ("■• t> •••.e-t I es..-i~a 
menie hii.-'C con 
re -'he se non ,'j 'i'-'' ’■ r** 
ero d-'o.'i -t’identi non e 
rossih.'e 'tuda-e »?.' <‘*r;o. 

I- .,;,-roe occorre c^e 
•ni'n-r ri-" •.7'o’'’ di 
d-'a't studi -' a'-'"ii 

' ' ent d '-7. dn enii 

O'r .'ri»:''a''ar-' r)"S’i. 

■d’ eh’ l'i.o.’-’ dirrosfrorr cb'' 
■''-'■uvt'e: ' ’à orma non s: 
V'in v'i s'udiar-r ei è n 
•nei "r)’) j'i'-o»).’ c- 

’.s'v l^ga'e de" ti'n’" d- '*•. 
i ,s f fi"0'-,tn'ner.‘-' 

„ rr.'ar,. .-Ol’d - " i 

dio e di rmerca diverse da! 
V.i-sa'o Qntnii limar" la 
vrogrammaz one del'e sedi: 

sv'uvrnr" una -Da'-Uea nuo- 
i 7 Dcr dir-f'o aVo '‘ud o 
Resta iti v-'-rie-e n i.nt’ so 
rt s a.1 .over i:T'*'s7 ’s ’e^ione 
che a z.jri ZIO 1 Rnbert; v e- 
n» d>’.s v.ce’'.1s dell’.snno ae 
ca'^'‘m:co che sta ner chiu¬ 
dersi: e se fr.a au*sti c'è an- 
cb“ chi ha la r?stx)n.sab'.l’.tà 
pù <?rand* per t-en'a anni d. 
nolifca un ver<;»ar..a sbagha- 
’a I.’.ano-ova^'on* da parte 
det consiJ'io de min.-sfi del- 
’o Icc?" «•> Tor V“r?a:.a. Ca« 
■Sino e V'e-bo a ore uno sp.- 
raglio «’.l’ottim.smo. 


l'a*f-'r- 

s-:~ìe'à 
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Dietro l'agitazione del personale non docente 

Una giungla coltivata 
con accorta inefficienza 

Leggi non applicate, annosi ritardi del ministero, squilibri e 
sperequazioni sono alla radice del disagio dei 4.574 lavoratori 




Piazzale della Minerva, il centro della città universitaria 


K’ (i.i 1111 p.iiii rii MUtiin.iiii . 
ormai, i lic i \ m1i ili U'atcnco 
.sono deserti. I pochi .stud- uti 
clic cap.irbiaincnie ogni gior¬ 
no ami.ino aH'utm'i r-.it . 1 tro 
vano I canci'lli dello f.icolt.i 
-b.irrati e -opr.i i! so'ito l.i 
tonico l)iglietto «. Zi pei'ouah’ 
liuti dip elile ('• ut ngitazume - 
■Solo (|iiaViie istitmo pcnferi 
co fuori dell.i e nt.i lidia c.U.i 
uniiersitaria rimane apcito 


ma i'atliiilà (die 
I pi rio.io 1 .iggiimge 
I mciUi' la m.i'-im.i 
. (on la colli Iti-ione 


Le lunghe chiusure hanno precipitato la crisi di una didattica già insufficiente 

L'impossibilità di essere studente 

A colloquio con quattro universitari - « Siamo tornati a studiare da soli a casa » - La delusione nei 
confronti del « niovinieiito » che non ha saputo prospettare soluzioni ai problemi deH’ateiieo 


Il «movimento' jx-r -tr.iri i 
1 = 1 ' nc e por.si molti. .Altri, i 
piu. non li fili loie.Iti per 
iiicnlo. In im’univer.siia g.a 
asfittica e suH’or’.o del coli.i- 
-so tre lunghi periorii di chiu¬ 
sura — e ora t’ansia f.nale 
per gli e-sami e.stivi che non 
-1 s.i quando potranno -in 
ger.-i — ti.i.ino la.-cuUo .1 se- 
g.no. Come ha i-i.-ciato ;1 .e- 
gno una lotta che a!!a fine, 
con gli .studenti, aie/.i a.s.s.i; 
poco a che fare R.uniti intor¬ 
no a un tavolo, in una di-scus 
.sione a ruota liber.i. ne parl.i 
no quattro uniier.-iiai.. cer 
cando di li.-are le so.mme di 
que.st’a.ino accademico a sin 
ghiozzi. 

P.itiizi.i Ila 21 anni. Ili an 
no di Luglio e lettera'ure .-tr.» 
mere, mil’t.inte fcimmn.sta, 
uscita da poco dal PriUP. at¬ 
tiva nel « movimento » alme¬ 
no nei primi mesi Dice: < A 
vevn deciso th prendere da 
quest'ateneo quel poco che 
r.u.-ciia a darmi Q:i.indo ci 
ho ines-so piede la prima vol¬ 
ta è stato uno choc. Questa 
città universitaria e un .mo¬ 
stro, un i.to.Tinto nel q.i.ile 
non r:e.-i ! a oi i/z/inl.tr'. e t; 
l.i-c.a da ,'o’.i. un im’ r-pt-r 
sa. .-enza .ili-.in .nulo AP. sono 
.li) tuata. come l'itt:. a q'je- 
.-t.i conri..'.onc fTo tro'.'a'o 
filo per lainminare i.i q.ie.-to 

c. io- e ho in .'..ito a frequen 
tare lezioni e a ri.tre i-^um: 
Questo "movimento’ "poteva 
essere ’’e>cca-ione per .-'le-’z-i 
re rem irz.na.z one S; ri.-ei.i 

d. par* re ri.il ' per.son.» 
un modo ri..ersi» li. s'are 
sicme. un modo dlver^o a.ui r.e 


- I 


<l>.-tudiare. ri: .stare neiruiii 
versità Non è .-tato co.-i. alla 
line, c’erano le aule chiuse. 
K IO mi -cnto ilelu.sa. per 
<icnle. Ho studiato anche dì 
meno, p.'ggio. e ho doiuto 
Lirlo da sol.i .1 ca.-a>'. 

Deqnalificazioiie 

In.somm.i. in gr.in parti' un 
i).Lincio <t; riclu.-ione rabbia, 
niuxitenza. .le.ettazio-i" dello 
s'atu- qvu Troppo a Lungo gli 
.sturi» nt. .- 0.10 doluti rimu.tere 
a la.-u. e .-ono tor.i.iti nello 
« Siuduiin Urbis »> ,-oln jici fa 
re le file in segreteria. i)e.r 
iiL-ezu.re una lezione o un 
e.-.mi»', in limi spirale di de 
qual.!le.izione eli»' rimane in 
v.iriata I ' collettivi > ciie pu 
re lolev.iuo fare i <oliti — ix* 
ne o nule, con projX)-*e ac 
<c'tanni o meno — con le 
.-truttur»' '.inr.er.'itar e e con 
Li tii'iafic.i. .-ono stati schiac 
c.,r; < 1.1 gli « autono.m: . che 
il.inno mixxsto scelte crini.- 
II.il; ' For.sp .'errore — in 

'ervieno M.ir’-n.i ’J» ann.. . 
.-crif.i ,1 I.ettcre corso di lau 
re.i i;ngu..';aa — e sta'o 
(l'H'.-tn qn.iniìn .ilib.amo rie! 
:<> cì.e lanr.er-i’a lioveva e,- 
.'Cre ««-ntro il. .ig.'rcgaz.on»' 
«ei ri ' 0 ,-e.'na’:. '!• -'1; oni.ire 
nati »■ <lez'; .-'n.lenti Co-i in 
realt.à i nroh.ciii; » ora reti del 
come e rosi sturi .ire. e per 
qu.i’.e la’.oro. -o.io pi.-sa'. 
ir. -e.'O-ido p..ir.o K c i s- c L- 
ir. tati a r>ropar.''o oii.ef v; a- 
.-istenz.ia;'; c .nappi.c.ibil; .! 
'27 g.irrtivto e gl. (s.i.m. con 
tro. ,i’: 


E’ un proce.-v-o clic è stato 
' p.ù sofferto c deva.-tante. for- : 
» .-e. nclie fa.-ollà « umanisti i 
' che», quelle che non offrono. | 
1 piu .d: altre, futuro e prò- ! 
i .-nettive. Altrove la vita ridia I 
' università ha contimiato a | 
I pul.sare. anche se sotterra- i 
I neanicnte Bernaroo. 'g-ì anni. | 
- 4 anno d; Ingegneria. i.-cr:t- ’ 
. to alla .-jez-ione univer.-ilaria ‘ 
1 <tel PCI .-p.ega: « Que.-la fa 
I <-ol!a e leg.iia mu rh altre a | 
' un t('.-.-uto produtt.vo .ul un.i 
realtà economica. Ciò ha per j 
» me-, o che non .-c oppia--ero i 
' ■enonieni di decomixi-i/ione. 1 
I II no.-tro <olle;;ivo. e .-i.ito . 
I malico. Ini londotto un’ana , 
I hs: s{)ec;fica suirin-egnamen 
! to d. Ingegneria, i-.a cercato j 
‘ <li alfroniare . nodi la ri.- i 
! soccupazione. la dequi'ifica- 
j /.ione, la mancanza di aggior- , 
I numento. le lezioni troppo af- | 
! follate. Temi che. a ioro i 
' loLa {)ongono an<-he il prò • 
: blema de: metorli didattici; I 
1 .n un'aula con :re<e.’ito per I 
, sone non può .n.-eznare 1 
1 come .-f I e rie fo-v-cro 20 » . 

j < .M.u que.-ti aggiunge .S’U * 
bito dopo Bernardo — non -o ; 
! no che 1 Irammen!; ri; uri ; 
ci'.ie.-’ione miiver-itana le z.o ; 
v.ui.’.et a-.-a: piu C'ie 

' r.o-i po.s.'i lino i er'o affron’art 
, ita - 0 . 1 , co.i .-.' -o V lorze • 
, nter'ie aH'ateneo » < .\ni’ne ^ 

! nereh»'* — azg.u-ige D.i:;•■>. 22 ] 
1 .l’ini ..-cr.tto a: 'er.vi .in'io ri’. 

: M-ri.cin.i — c-*r’o le forze .r, 

I ‘erre non h.i-t «.in e non .-ono 

• nm .1 •u”»' ri 'ix)''..i'■; r.n 

1 r.oi.'nnento Anzi ir.i ! do- 
I ( ■’i'.t. non .-ono -X''n. rol'iru 

• che ii.unno interes-se a che • 


l'ateneo non s; sal'.'i, ma re 
sti C0.-1 coni’? L.i m.a fa 
colla, in q’ue-t! me-i, non h.i 
!..sentito ticl l).occo, [xmclié 
SI lavora -opratt’itto ne.le cli¬ 
niche univer.-itane. .n que 
filo mas-sacrantc e def.r.game 
te.itativo rii .ipp.enriere Ed c 
tutto rlma.-to comt' pr.ma 

Il ri..'Corso .-I appunta .-.n 
proles.-on. E’ vero ciie fra 
iitoLiri e a.s.-.-ten’. re n’e in 
meri a uno ozin IT fi'’ulen*i 
— 'i.cono 1 g.oi.m. — ni.i i.i... 
e trovare, certi, quando ne 
ha., bi-ogno t I.'.i.-'cntt ;-mo 
-- dice M ir.'i.i -- non •• n.u .i 
.-»' i) (l'-zl: .-turi»' 
e.-omp.o lo ,ii)i] 
pionrio ne. pr. 
cu; è «-.plo.'O li 
Non (’er.i .-t.it.i 
.sulla in;iiniri.iz o 
sionc ne. loro 
vrebbero pc'uto 
scutere con noi 
senti nell’un.ler 
ce in a.=i.semble,i 
unico fra tutti, .-oltanto fti 
briele Giannanto'v. G . .-l'•^. 
in gr.'Hn parte erano .-p.ir.’. 

« Tempo vuoto » 

Ma q'ue'.lo che •. .cne «i-f. 
nito il ' tempo v-aoto - d; ’ ; 

pi docenti .-■ mu-'jr.i — » .-. 
P'io ri:.' l-'.i'e - 

ne; g.or .. " noi ':. i. «L ..'.in ■ 

er-ita q'jando — ;l:io.no g. 
-'.udent. - ad esempio devi 
! tre la fila, o r.nrorrcrlo. 
«inali 'ino di loro, ner avere 

il (o’loq'jio. p^r far'; a-.-,p- 
.'■lire a re.-; d; laure.c. ner 
di.scu'.ere un piano d. spiri. 
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o un esame .Se l’univer.sità 
non funziona, se non e un 
! lal)orator:o rii cultura», ne 
un contro d; ricerca — con le 
.-iruitnre che ha — tion è 
certo colpa <iei docenti Ma 
anche ciuest’atieggi.imento rii 
.ilciini .iceelera un prot'e.--.-o 
d; t n'a > oi ro.-.onc. 

Mima .'-nstiene che a l.i 
dequ.ilifii.iz.oiu' . « baion. 

-- come te. li chnun.c — iiaii 
no i-.-po-t') -o'o r:rn;).ng'i in 
rio . piojrainini lE '..i ic’ 
ni'-inin — .iffrrm.» — •))--() 
.riciie -'uri 111 »' d ee; 1 . 1 ) 1 '. '•! 
loie (1. Te p-r u.i e-,im‘' 
.•\:;z.; e foise nei e,--.i : ;o .M.i 
mi de'.’ono e.-scre forni*i gl; 
slrtìmcnt: e le struttuie ;)?r 
apprendere >. 

Ecl è P.itr'izi.i a racconl.irc 
tur eni-odio che e ancne un 
l'-eiiDio ..lum. i.inte r p.ir 
tropjx) .-( onfor'.inte « .-» l..n 
lue — dice — avevamo fat'o 
una tomm.-.-ione ix»r .1 "con 
trollo p'iiitico df'gli esa.m. 
Ma quando .l'iin.imo -fogli.i 
'o g.. (1: ■: ..i prova d. 

• ligie.'»' c. . 1 . l'Ilo m.PS-l ’e 
■i..i:. ni e.t.>e’' 1 avev.ii ■) 

-'.ol; i.ig.izy cii-l in l'ino 
d ( 1 . .-o. •• «‘••Tini) fiorir e'* 
me l'.ir: <!-i pruni me.L.i In 
t.i'O.',) T'»'gn.t)io -<) o li L-* 
■t-!.l‘.i;.i .'T.i "..e.'.i. e •r.ii ’i 
'iii'g'i.i < n. '. lo»' .miTar.i 
d--.e ; id.ir»' I .r. t 11 

rio. :;.»•.T.i ii.i n’*-, -o.d. ix r 

f.ir.o Non tb'.i.iT.o r.o.«:.r..e 
■ I 1 ' Iix '.1 ■« >’■ o , '!g.1 - ■.( n I 

■-olle" ’-o' v.r," ;yi'--, i ter'o 
r.-o‘ r‘- q.e'n p"<.,n i 
E . « ".ei .'H* O'O n u tardi 

.'ha sa.tato a p.e’ pari 









Funziona male e a stento la struttura assistenziale 


Presalari a pochi « fortunati » 
(e a qualche evasore fiscale) 


()g:i. « iir.'.'i. II.', iiii 

'. di ’ 

qu” »i » 

Cl i.ir.dll ì'ini ir- 

-.1 j 

:<i'.ri»' 

liir.T a p »' 11 * r tni‘>. ;i 

1 U <1. j 

di *. 

' '.cj.iem ,.i -i iiit r.* f.*' 

:.* ' 


f I.i c«i! i.i"i».i 

M IL: . 

:r,» g! .1 


.ai 
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!a mensa d’ via De IjoIì -. 
f*» r '..I ni.-gg orenza di. g.o 
i.'-r.i «he trequrrt.Tno Tal» ■ 
iii-o i’Oo» r.i un rer-.t.ir.a »- 
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nui.a 
■ lo de! 
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norm.il 
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«It'lle !»' 

zioli e r.il i IO (Il gli e-ami e 
.stilli c pnr.illzull.i (l.ippeitiU 
to I. l .1 C ■) P l'I’O ll-l ■ ,1 ■! 

rateino rim.me i! rettoi.ito 
1 -'.’ (| ii. nell.i gr.i'iile .ni: i 

m.igini ct'iurale che da -cilic i 
giorni oMiiai -orn> in .is-em 
blia 1 biili'lli. gli impieg.iti 
(It'ireconomato »- dell»' -i-gr»' 
terii'. 1 tiinu'i. il ix-i-oliale 
non in-cgn.mte delle lacoU.t 
■Sul!»' « 1 . 1 ( 1111 .Ito del !<M'a!i‘ 
('<! anfili-.itro. aH'mizio della 
lolta «remiti--ime, -i è aperta 
(ina!» he fall.i \1 microlono «ii 
un improiii-ato laiolo della 
pre-irien/a ila giorni -i alter 
nano continuanu'nto i dii ersi 
oratori. 1 di-cor-i -i ripetono, 
spcs-o uguali ogni giorno, e 
l’assemblea me (pia-i una 
atmo-tera di .itte-a troiando 
-olo a trai’. monutUi di a» u 
ta polemica m cui tornano gli 
Hppiati-i e le bolliate di li 
.selli dei primi giorni, l na .»- 
gitazioiie p.iraliz/ante e logo 
r.mt»' che lutti .sper.mo «ani 
«a al termine .il più pre.-lo 
\la per» iié ix>--a con» hider-i 
M attendi (jii.ilco-a 

Da tre giorni orm.ii i! jier- 
-on.ile li.i lui,ilo .1 maggi»» 
l'.'Uiz.i una m»»/ii»ne in » in -i 
gnidi» lino (»o-itn .uih lite g.i 
impegni dk-i «lai retniii- e 
d.il can-iglio di .immi'ii-tia 
/ione' (leii-n»ne. m pr.itua. di 
anta ip.u e i -oI<li lu c i '•‘'s in ad 
a;»p!'i aie due i e» » Ine leggi l.i 
. 77.7 . e i,i 1012 - . 'i. 1 

imni-t» ro »!-.itti iid- » on i- r 
gl gno-a r gol.n i' i — e li, .0 
la.Ile «li . 1 » 1 ordì -nal.i. .Li 
liriiici'i .1 iiMi'/.i m.i no-, ,in 
cura f.en a.iti n. 'egge .Ma d 

('»)ll-I«..o (I, .■niimin-t I .i/ o-ii 

prima ili tn.-ir Inori i[ne-'i 
.-oidi ' -1 tiatt.i di I I n’ni.ii.i d. 
mi’'oni I iiio'i .ii'ie l’.iii'i.i'z 
z.i/ione -iiitt.i «l.iìl.i Fabii!'. i 
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N.B. -- Il grafico illustra la nparti/o:.»- d»*il.i [lopolaziono 
sludor.icsca secondo la r»?side.'iza. 1 g.oiani universitari ciie 
vivono a Roma sono 70.857. i fuori-sedo sono .34 745 mentre 
gh stranieri sono 1.874. 1 dati si riferiscono esclusivamente 
agli .studenti in corso neiranno accademico '75 ‘76. Bisogna 
considerare c.'ie dei circa .30 mila fixTrictorso una fetta 
rilevante è composta di .studenti che non risiedono nella 
nostra città e che c'<.n magaioro difficolta pos-ono frequen¬ 
tare regolarmente l'ateneo. (Fonte, anche {)er le due tabelle, 
due ricerche sull’ateneo di M .-Mi r.'\. Isidon). 
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Architettura n 

Economia e Commercio 92 
Farmacia 57 

Giurisprudenza 70 
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Lettere e Filosofia 131 

Magistero 93 

Medicina e Chirurgia 2.755 
Scienze 4’8 

Scienze politiche 46 

Statistica 70 
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Scuola archi' 2 
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l’Unità / domenica 5 giugno 1977 


Liberato sullo vìo di Grottoferrato, il prof. Nicolò ho raggiunto a piedi un bar 

NON HA VOLUTO LE CURETÈÌMEDICI: 
SENTO BENE, PORTATEMI A CASA> 

Dopo un breve colloquio al commissariato il docente è stato accompagnato dalla moglie — Fu se¬ 
questrato il 28 aprile mentre rientrava a casa, in via di Porta Latina, in compagnia di un suo allievo 
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LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 





Domani nuovo incontro 


Aperte le 
prospettive 
di un'intesa 
fra i partiti 
alla Regione 


Doniam poineni'S'io i parti¬ 
ti della manf'ioraiiAa regiona¬ 
le e la DC torneranno a incon¬ 
trarsi per pra-iCijuire il con¬ 
fronto .SUI problemi aperti in 
questa fa.se alla Regione. Lo 
appuntamento è fi.ssato per le 
lU a palazzo Guglielmi, m 
piaz/a. SS. Ano.-,toli. 

prospettive per un’inte¬ 
sa, alla luce dei risultati ac¬ 
quisiti nelle trattative fin qui 
svolte, appaiono aperte. Il do- 
' cumeiito relativo alle que.stio- 
ni di carattere i.stituzionale, 
elaborato da un comitato ri¬ 
stretto compo.ìto dii rappre¬ 
sentanti di PCI, PSI, PSD! e 
PRI, ha già raccolto la di¬ 
sponibilità della DC. che lo 
ha giudic.ito una buona base 
per sviluppare il dibattito. 
Intanto i partiti della mag¬ 
gioranza stanno lavorando sul 
terreno programmatico. C’è 
già una bozza di documento 
<on una sene di argomenti 
che costituiscono Tossatura 
della attività in cui la Regio¬ 
ne sarà impegnata nei pros¬ 
simi mesi, in rapporto alla 
mole di problemi che si tro¬ 
va. e si troverà, a dover af¬ 
frontare. 

L’incontro di domani po¬ 
trebbe segnare, dunque, una 
tapiKv importante del proces¬ 
so in atto, volto a dare alla 
attività della Regione la base 
di un’ampia unità dei partiti 
antifa.sci.sti. Come si presen¬ 
tano i partiti a questo nuovo 
appuntamento? 

Proprio ieri ii PSI lia reso 
pubblico il documento unitario 
«casi è .stato presentato) la 
CUI approvazione da parte di 
tutte le correnti ha concluso 
la seduta del comitato regio¬ 
nale nella notte tra giovedì 
«• venerdì. I jia-ssi salienti del¬ 
la nota riguardano lo pro¬ 
spettive della intesa l.stituzio- 
n.ile. in rapporto anche alle 
posizioni più volte ribadite dai 
socialisti del Lazio. « li per¬ 
seguimento deH’accordo isti¬ 
tuzionale con tutti i partiti 
«ionuK-ratici — si legge a que¬ 
sto propasito nel documento 
■— non contr.-’ddice il signifi¬ 
cato comple.ssivo della politi¬ 
ca socialista avviata a livel¬ 
lo regionale con la costitu¬ 
zione di una giunta laica e di 
sinistra. Es.so può rapprc.sen- 
tare un contributo importan¬ 
te al fine di collocare tale 
svolta nel quadro di un salto 
di qualità nel confronto tra 
le forze democratiche e di 
consolidare la loro solidarie¬ 
tà intorno o questioni fonda¬ 
mentali per lo sviluppo del- 
l’esperianza regionale ». La 
nota lega poi le prospettive e 
il significato dell’accordo alle 
questioni scottanti della difeso 
dell’ordine pubblico. L’intesa 
afferma — dovrà « riflet¬ 
tere un .solidale impegno dei 
partiti democratici » su que¬ 
sti temi, un’iniziativa «che 
tenda a salvaguardare le con¬ 
dizioni di una p.ic:fic3 convi¬ 
venza civile, attraverso un le¬ 
game profondo tra le struttu¬ 
re dello Stato, le forze pre¬ 
poste alla sicurezza, le grandi 
masse popolari e le loro orga¬ 
nizzazioni ». Il documento ri- 
hadisce poi l’esigenza di raf¬ 
forzare l’iniziativa -sul terre¬ 
no delle case da fare « attra¬ 
verso la puntualizzazione di 
un vasto disegno programma¬ 
tico. correlato alla definizio¬ 
ne delle linee generali del 
programma regionale dì svi¬ 
luppo». 

Come SI vede, la presa di 
pasizione dei socialisti contri- 
buLsce notevolmente a rinsal¬ 
dare le b.isi del confronto in 
otto per la Regione. 

Per quanto riguarda la DC. 
abbiamo già detto del suo at¬ 
teggiamento di fondo, dettato 
d.a una dLsponibilità al dialo- 
fo ben diversa dagli arroc- 
c.amenti e dalle chiusure fron¬ 
tali del passato. Con questo 
atteggiamento generale, però, 
si scontrano certi comporta¬ 
menti concreti, tutt’altro che 
coerenti. Basti pensare alla 
strumentale e del tutto immo- 
tlvata polemica contro la 
giunta imbastita recentemen¬ 
te in consiglio e sulle colonne 
del « Popolo » a proposito del¬ 
le misure per riordinare la 
rete ospedaliera e Passetto 
del pensonale. Una polemica 
dietro la quale, oltretutto, mal 
li celava un goffo tentativo 
di introdurre elementi di di- 
Tisione all’interno delle forze 
che compongono l’esecutivo e 
. la maggioranza. 

Non è certo con questi at¬ 
teggiamenti — va detto — 
che ia DC rende un servigio 
alla linea del confronto tra le 
forze democratiche, nell’inte¬ 
resse della Regione e dei cit¬ 
tadini. che pure afferma di 
voler perseguire. 


Culla 

I,a casa dei compagni Fran¬ 
ca e Franco Di Pippo è sta¬ 
ta Allietata dalla rkiscita del 
piccolo Riccardo. Ai genitori 
•n auguri dei compagni del¬ 
ta sezione Tufello, della zona 
■K t dell’* Unità ». 


E' .stato liberato ieri sera 
ver.-iO le 22 il professor Rosa¬ 
rio Nicolò, prc.side della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza, .se¬ 
questrato il 28 aprile .scor.so 
davanti airingrc5.so della sua 
villa in L-ia di Porta Latina. 
11 (ioeonte c .stato rila.sdat/j 
in via di GroUaferrata, nel 
quartiere .-Xppio. Dopo che i 
suoi carcerieri lo lianno fatto 
.scemlero dalla vettura sulla 
quale .si trovava, il prof. Ni¬ 
colò è riuscito a .sciogliere le 
corde che gli legavano i iiol- 
-,i e. do[K) essersi sfilato il 
passamontagna col quale era 
incappucciato ha raggiunto a 
piedi un bar e da li ha tcle- 
htnato alia centrale operativa 
della questura. 

I funzi«.»nari lo hanno invi¬ 
tato a rimanere dove si tro¬ 
vava e pochi minuti dopo è 
giunta sul [xisto una pattuglia 
della « Volante » al comando 
del capitano Lago. Contempo¬ 
raneamente è giunto anclie il 
dirigente della .squadra « .Mo¬ 
llile K. Kernando Masonc, che 
ha .scambiato poche battute 
c(.l professore e quindi lo ha 
accompagnato negli uffici del 
commissariato di via Bolero. 
(}ui Nicolò ha rac-contato le 
fasi del suo rilascio 

II prof. Nic-olò, nonostante i 
.’17 giorni passati nelle mani 
dei banditi, appariva in con¬ 
dizioni relativamente buone, 
tanto che Ila rifiutato l’invito 
dei funzionari per una visita 
<h controllo in ospedale. Ha 
chie.sto soltanto di essere ac¬ 
compagnato a casa, dove lo 
attendeva la moglie, la signo¬ 
ra Luciana Ligas. avvertita 
per telefono della lilx'razione 
di .suo marito. A via <li Porta 
Latina, intanto, si erano ra¬ 
dunati parenti e arnic-i del do¬ 
cente. che gli hanno riserva¬ 
to una commossa accoglienza. 

Ro.sario Nicolò. 67 anni, 
docente di diritto privato, 
pre.side della facoltà di Giu¬ 
risprudenza. membro del 
consiglio di aministrazdone 
della iMontedison, consiglie¬ 
re di numerose compagnie di 
a.ssicurazioni e di istituti di 
cixxlito. membro della com¬ 
missione per il riordino del¬ 
le Partecipazioni statali, era 
stato sequestrato da quattro 
o cinque uomini mascherati 
e armoti di pistole davanti 
al cancello d'ingresso del 
parco nel quale si trovano, 
oltre alla sua, altre quattro 
ville. 

Il docente, quel giorno, 
aveva tra.scorso la mattina¬ 
ta nel suo studio di via San¬ 
ta Caterina da- Siena, nei 
pressi del Pantlieon. Dopo 
pranzo aveva raggiunto l’U- 


nivcrsilà. Verso le 20, essen¬ 
do malato il suo autista, ave¬ 
va pregato uno dei suoi al¬ 
lievi. Vincenzo Turco, di ac¬ 
compagnarlo a casa. 

I due erano giunti davanti 
all’ingre.sso a Ixirdo del- 
r«.-\lfetta» del pre.side, che 
azionò il sbitema di apertu¬ 
ra a cellula fotoelettrica. 11 
cancello si si)o->tò. {Mirò, .so¬ 
lo di pochi etntimetn. poi¬ 
ché era stato bloccato con 
una catena. A questo punto 
sbucarono doll’oscurità i ban¬ 
diti. armati e mascherati, 
che intimarono al giovane di 
.scendere dalla vettura; <Non 
dire una parola o ti am¬ 
mazziamo ». 

-Mentre Io studente veniva 
legato e imbavagliuto. i ra¬ 
pitori immobilizzarono il prò 
fc.'j.sor Nic-olò e quindi parti- 
! rono c<xi la stessa '.-Mfet- 
ta » in direzione di piazzale 
Numa Pompilio. Vincenzo 
Turco fu soccorso dopo po¬ 
chi minuti da due giovani di 
passaggio e da un vigile, clic 
diedero l’allarme 


ESASPERATA 
PROTESTA DEI 
LOTTISTI DI 
VALLE MARTELLA 

Esa.sperata protesta ieri a 
Zagarolo dove un gruppo di 
lottisti di Valle Martella Ita 
occupato per molle ore In se¬ 
de comunale. L’occupazione è 
I cessata a tarda sera al ter¬ 
mine di una a.ssemblea con 
I le forze politiche democrati- 
! che. Durante la riunione è 
i stato deciso di sollecitare, en- 
I tro dieci giorni, un incontro 
con la Regione e con l’ACEA. 

La vicenda di Valle Martel¬ 
la è tornata a farsi acuta in 
questi ultimi mesi quando si 
e scoperto che le case sorte 
abusivamente inquinano con 
i loro liquami le .sorgenti idri¬ 
che che alimentano gli ac¬ 
quedotti Alessandrino e Feli¬ 
ce. Il pretore intervenne al¬ 
lora sequestrando alcune co- 
.struzioni che sorgevano pro¬ 
prio sopra la falda acquifera. 
L’intera zona è stata lottiz¬ 
zata e venduta abusivamente 
dallo speculatore Francisci. 


VENTI COSTRUZIONI 
ABUSIVE SEQUESTRATE 
DAI V(GILI URBANI 
SULLA PRENESTINA 

Un capannone di oltre mil¬ 
le metri quadrati è stato se¬ 
questrato ieri, insieme ad al¬ 
tre venti costruzioni abusive, 
nella zona di Taverne'.le. tra 
i! sedicesimo e i! diciassette¬ 
simo chilometri delia via Pre- 
tie.st.na. I vigili urbani delia 
sezione speciale « ant.abusivi- 
snio borgate » hanno posto i 
siglili ad una nutrita sene di 
manufatti, molti dei quali olio 
.stato iniziale dei lavori. Una 
grossa castruzione di circa 
5 000 metri cubi in via della 
Lite, proprio ai confini de’, 
territorio comunale, er.i in¬ 
vece già giunta ai secctido 
piano. 

Ieri mattina presso gl. uf¬ 
fici de! piano regolatore si è 
svolta una riunione sulla peri- 
metrazione delle borgate abu¬ 
sive alla quale honno parteci 
palo tutti gii aggiunti delie 
20 circoscrizioni 


PICCOLA PUBBLICITÀ I 

,26) OFFERTE 

I IMPIEGO LAVORO 


CERCHIAMO viovanl cultura ' 
medio superiore .nteres.sati 
imp.cgo ricercatissimo bene re¬ 
munerato ccn ottime prosptH- 
tive futuro, TECNOSYSTEM-, 
Via Nizza 56 - int. 1 - Te’.efo 
no 844.09 01. I 

24) RAPPRESENTANTI i 

j E PIAZZISTI ; 

‘Industria concimi organici per 
agricoltura e linea ca.sa giardi- 
Ino, cerca esclusivisti per To.sca-I 
na. Icoma C P. 293 - Brescia. I 
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VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 


(il partito’ 


) 


COMITATO DIRETTIVO: Ve¬ 
nerdì in Federazione alle 9,30 Ody- 
I ) Programma ed iniziative del 
Partito per l’Università (relatore 
Canullo): 2) Varie. 

ATTIVO MUTILATI E INVA¬ 
LIDI DI GUERRA: Martedì in 
Federazione alle 17 (Marini - Cap¬ 
poni). 

PUBBLICO IMPIEGO: Domani 
in Federazione alle 17,30 gruppo 
lavoro coordinamento iemminile 
(Giannangeli). 

COMIZI: (OGGI) NETTUNO al¬ 
la 11 {Velerei : GROTTAFERRA¬ 
TA alle 11 (Valerio Veltroni): 
ARICCIA alle 11 (Agostinelli); 
ARTENA-CENTRO alle 10,30 (Fer¬ 
retti); CARPINETO elle 10,30 
(Carena); CASTEL MADAMA al¬ 
le 18,30 (Gustavo Ricci); MON- 
TECELIO elle 20 (Trovato). 

ASSEMBLEE E DIBATTITI: 
(OGGI) CASETTA MATTEl alle 
10 problemi quartiere (G. Pra- 
sca): TORREVECCHIA alle 9.30 
situazione politica (Nardi); LA 
STORTA alle 19.30 al Cinema 
Etruria : abusivismo nelle borga¬ 
te (Signorini); CÌAMPINO alle 

9.30 incontri raccolta firme pe¬ 
tizione popolare in P.zza della 
Pace - Corso Vecchio - Folgarelle 
e Mura Francesi; (DOMANI) 
CINQUINA alle 18,30: problemi 
borgata (Buffa). 

CC.DD.: (OGGI) LICENZA ore 

16.30 (Cicchetti); (DOMANI) 
VILLA GORDIANI ore 18 (Proiet¬ 
ti); ALBERONE ore 19 (lannilli); 
FINOCCHIO ore 20 (Costantini): 
NUOVA TUSCOLANA ore 18; 
QUARTO MIGLIO ore 20. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI (Domani) — ACOTRAL 
LIDO-METRG-PORTA SAN PAOLO: 
alle 17,30 assemblea a San Saba 


con la sezione sulla situazione po¬ 
litica (Cesselon). CINEMA: alle 18 
assemblea a Cinecittà (Trovato). 
MINISTERO DIFESA: alle 16.30 
assemblea a Statali (Di Marco). 
PUBBLICA ISTRUZIONE : alle 
ore 14,30 assemblea a Trastevere 
(Melendez). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI (Domani) — NUOVO 
SALARIO; alle ore 19 (VII) cDal- 
rvill Congresso al fallimento del 
centro-sinistra» (I. Evangelisti). 
LANCIANI: elle 18,30 (I) «Gram¬ 
sci oggi» (D. Ferreri). OSTIA 
ANTICA: alle 17,30 (III) «La 
questione femminile in Italia», con 
T. Ellul. 

UNIVERSITARIA — Domani: 
alle 20 in azione CD. LETTERE 
E FILOSOFIA: domani alle 20,30 
in federazione assemblea docenti 
e studenti. 

ZONE — «CENTRO»: domani 
a CAMPITELLI alle 19 s^retari 
e responsabili organizzDtivi delle 
sezioni (Polimanti). «OVEST» : 
oggi a CASAL PAL(3CCO alle 10 
segreterie sezioni XIII Circoscri¬ 
zione con i compagni impegnati 
per la realizzazione della festa 
deH’iUnitài entroterra della XIII 
(Tosi-Di Giuliano): domani a GAR- 
BATELLA alle 18 CD di zona 
( Imbellone - Cervi) : in FEDERA¬ 
ZIONE elle 9,30 riunione suH'agri- 
coltura con le sezioni della zona 
interessate (E. Mancini). «COLLE- 
FERRO-PALE5TRINA»: domani a 
COLLEFERRO alle 17 riunione dì 
comprensorio sulle UL555 (Cor- 
cìulo). 

• FESTA DELL’«UNITA. - CAVA 
DEI SELCI: oggi alle 8 diffusione 
de!l’«Unità»: alle 10 corsa podi¬ 
stica; alle 15,30 mostra di pit¬ 


tura per bamb'ni: alle 18 esibi¬ 
zione mus.cale di Tony Cosenza; 
Dite 19 comìzio di chiusura con 
il compagno Sandro Morelli, della 
segreteria della Federazione. 

F.G.C.I. ’—• E convocato per do¬ 
mani (lunedi 6 giugno) in fede¬ 
razione alle ore 17 l'attivo pro¬ 
vine.a’e della FGCI romana sul se 
guente ordine del g orno; «Imz a- 
tiva dei giovani comunisti nel.'o 
città e nella provincia per la co¬ 
struzione di un movimento di 
lotta per l’applicazione e gestione 
delta legge sull’occupazione giova¬ 
nile» (relatore il compagno Augu¬ 
sto Ferraioli). • Domani alle 20, 
presso ia sezione universitaria, 
assemblea per la creazione del Cir¬ 
colo FGCI della cellula Medicina. 
• PORTO FLUVIALE; alle ore 10 
dibattito in piazza sull’occupazione 
(Fioravanti). 

PROSINONE — SORA : alle 
ore 9.30 assemblea (Mazzocchi). 
SAN DONATO VALCOMINO: alle 
10.30 assemblea-dibattito (De Gre¬ 
gorio). PIGLIO: alle 18 assemblea 
(Lofi redi). 

LATINA — MINTURNO: alle 
10.30 eomiZ'O (Grassucci). 5CAU- 
Rl: alte 11,30 comizio (Gras¬ 
succi). MAENZA: alle 10 dibattito 
agricoltura (Recch-a - Bernardini>. 

RIETI — SANTA LUCIA DI 
FIAMIGNANO: alle 18 comizio 
(Ferroni). POGGIO BUSTONE: 
alle 10 dibatt:ta (Proietti). AN- 
TRODOCO; alle 18.30 comizio 
(Angeletli). P. SOMMAVILLA : 
alle 19 CD (Menichelli). TARA¬ 
NO: alle 18 assembleo (Bocci). 

VITERBO — CAPRANICA: ale 
Ore 11,30 comizio (Pollaslrelli). 
ARLENA DI CASTRO: alle 18.30 
comizio. 
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dal passato 

abbiamo conservato la nostra esperienza la nostra qualità e serietà 

da oggi 

piu assistenza piu facilitazioni un servizio piu dinamico ed aggiornato 

quattro punti vendita, due sedi di assistenza e ricambi, tei 5280041 (5linee nc aut) 


magliana309 ■ 
oarrìli 20 
marconi 295 
prtnestina 270 
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per chi sceglie 
VOLKSWAGEN 




TiVOLI MOTOR s.r.l. 



Via Acqiiaregna, 47 
lei. 20743 

^SHODR 100 S 

PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

su STRADA 

È VOSTRA 


CON 100.000 DI ANTICIPO 
Fino al 36-6-77 compresi bollo ed 
assicurazione per 12 mesi 


30 rate senza cambiali ■ Pronta consegna 
Officina - Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23P6C 



UTOVINCI 


concessionaria 


consegna 24 ore 
delDIESEL 
"più prenotato" 

^ d'Italia 

504 PEUGEOT 
1950 cc-IVA 18% detraibile 

PERMUTE • RATEAZIONI LEASING 


VENDITA: C.so Trieste, 29 lei. 84.40.990 
ASSISTENZA: Via Tiburtina.634 tei. 43.57.10 



Boumui 

Via dei Baullan/ 

Gonne primavèra 

Abiti primavera ■ L. 9.500 


AUTOCOLOSSEO 

Concessionaria Simea 

VENDITA: 

• Via della .MAGLI.ANA. 224 
Telefono 52.62.391 - 52.60.7(W 

• Via LABICANA, 88 
Telefono 75.79.440 

• Circ.ne OSTIENSE, 126 128 
Telefono 51,39 740 

« LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA » 
TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 



UIIOSItH 


SIMCA 


a 


'UHBfAM 




Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Simea allora 



CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

lAZ^NI Simea 


ROMA • S«<)« - Vi» Tuscz>ian«, 305 

• Sa>oo« d'E»posizion« » VendM» - Vi» Tu»coi»n«. 303 / 303 A 

• Auistcnza U»g»zzino Ricambi - Vi* TuscoUn*. 305/319 

• Deposito • coo»*gne vetture - Via Mootelaico *6 
Filiali • Esposizione e Vendita ■ Vi* Prenestìna. 234 

O Esposizione e Vendita - Via Casiiina. 1001 
RIETI o Esposizione - Vendita e Assistenza - Vi* dei Pini. 4 / 6 / 8/12 


TEL 7B4941 (5 linee) 
TEL 784942 
TEL 7886151 
TEL 784697 

TEL. 295095 
TEL 2674022 
TEl (0746) 43315 
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TORRENOVA 

O}'''! alle or * 10 a 'rorreno- 
Va ùibatlUo in i 5 ;az/.a sulla 
snua/io.u* pnlitna. Parte:-.pa 
no per il PCI Antonello Fa 
loini. caiKìKruppo al eon-siitlto 
comunale. jH-r il PISI il prò- 
-sintlvico Hf-nzon;, p'r il PRI 
Ca.sio.ina, per il PSDI Ha 
cartii. 


PROGRAMMAZIONE 

REGIONALE 

« Ij;ì prozrammaz.Oiie rez.o 
naie elei Lazio» è il tema d; 
un pubblico dilxtttitn che si 
svolgerà domani alie HI.:») a 
Palazzo Taverna, in via Mon 
te CJiordano .' 10 , Vi p;irleeipe 
ranno il iire.sidente della giun 
la regionale. Maurizio Fer.'-a- 
ra, l'a.-^se.s.sore alla program¬ 
mazione, Pan.s I>‘irUnto e il 
direttore dell’IR.SPFlL. .Ma.--,; 
mo I'';noÌH. Sono i)r(‘vi.sti ;n 
lerventi del compagno Fugo 
nio Peggio, pre.-iidenle (bela 
commi.-i.s;one Lavoi-, publiiic'; 
della Camera. <■ dell'art-hite! 
to Pruno /a--.-;. Il d;batt;to 
saia pre^.;ed.lto da! prop-., 
.sor Pa.-ìCjuaie .Saraceno. 

Min E BAMBINI 
A VIA MARGUffA 

Fino al l'g giiig.no pro.s 
*:mo avra luogo la terzii ino 
.'.‘ra Inlerti.izicnale <li di.segiìl 
e poes;(“, ininolata ".Mille 
Iximbini a v:a .Margotta » 
Sett<‘ saranno i temi i-he ; 
coiK-orrenti potranno .siegiie 
ne. auf-iie .se .sarà po.-,sibiie 
l)ropor!e argomenti diver.si. 
Per informazioni rivolgersi al 
comitato organizzatori- in via 
iMargurta HI. 


FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Calisp, Via cieiìe A/ghc, 
#. Appio Piynatelli - Appio Clau¬ 
dio - IV Miglio: S. Tarcis o, Via 
Afuiia RegillD, 202. Ardaatìno • 
EUR • Giuliano Dalmata: Palm'e- 
f.. Via L. Bonuìconli i. 22: Arces. 
V i L. Llio. 29; Crup!. Via del- 
i'Eserc to. 62 i Aurelio - Gregorio 
VII: Battisi'. Va Gregorio VII, 

1 54 a. Borgo - Prati • Delle Vit¬ 
torie * Trionfale basso: Maichelti 
Luigi. V a 5 Soint Boli, 91; Ru- 
scujno. Piazza L.berla. 5. Crescen¬ 
zio. V.a Cfcscenz o. 55; Frattura 
F.orarujfelo, Via Cipro. 42 44. Ca- 
salbcrtonc: Reggio. Via Ba!d.ssera. 

1 c. Casal Morena: Scarno Fasd- 
nott:. Via 5taz.one di Ciainpino, 
56 58. Cesano - La Giustiniana < 
La Storta • Ottavia: Ottavia» Via 
Trionlaie. 11264. Collatino: Fat¬ 
tori. V;e *Tr.vento, 12-14. Fiunii* 
ciiio: Isola Sacra. V a Giorgio 

G org s, 34 36 Flaininio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mil- 
vio; Montomagg ori. Via de! Vi- 
gnola, 99 a b; G.iidlcc Rodolfo. 
Corso Frane, a. 176; Due Pini. 
Va del Golf. 1? Gianìcoteiise * 
Monlevcrdc; MiJan;. Via A G. Ber- 
r.l;, 7; Sant'Eloiin. V a Bilanciorìi, 

8 9-10; Jenner. Vaie Colli Por- 
tuons . 157, Marconi ‘ Portuense: 
Samporl. Largo G, La Loggia. 34* 
35; Oeiritnprtinef j. Va Vico Pi- 
s-ano. 62: Dott. Inglese, V ale Ein¬ 
stein. 2 Mctronio * Appio Latino 
• Tuscolano; Torresi. V a Cervete- 
ri. 5; Carnovale. V.a T da Cela¬ 
no. 27: Maria SS. O^.'la Vittoria, 
Via Gallia. 33-90; Dr. Nardi Mil- i 
tiadc. V a N so. 10: G ancotti. 
Piazza 5. Maria Aus 1 africa. 39 40 
Monte Sacro - Monte Sacro alto: 
Col!:. Va delle Isole Curzolane. 
31; Mont celi’. Via Val di Cogito. 

4: Occh alini. Via Nontentaita. 564; 
Soricnga. V-a E. Romagnoli. 76 73. 
Brunetta. Via Cantpi Flogici. 11. 
Boiianni, V a dolio Bulalotto, 13. 
T.nto dr.ssa 5 R Faiiotta. V:a F. 
Anton o Guolt cio. 50 c-d No- 
mcntano: Guidotti, V a R. Venul . ' 
27; S. CoiIo. Vijjo delle Pio.ince. ; 
66 Ostia Lido: Oetle Trireme. V a j 
der*ldrovola.ìte, 34: Banfi. V a del¬ 
le Balco.ere. 139, angoio V j dal¬ 
le Isole dei Capo Vcida; G agj n- 
to. VfO delia Ro-.eie. 2; D. Car- ^ 
lo. V a A O; L': . angolo V.a ; 
Capo Passero Ostiense: Ba.onccl 
I . Circon.'al!3z'o tc Ostiense. 2!G: ! 
Gars a. V a Gaiba 30 32 34; 5 ! 

Anna d' ssa Le e M , V' a T. Le-.. 

C v.ta. 62-63 Pariolì: 5 RobvrTo. 
Viale Ross n . 70 Pictralala - Col- ^ 
Ialino: Mola on . Via de Dura.t- 
tiO;. 273 a. San Romano. V a San 
Romano. 26 Fonie Mammolo • S. 


Basilio: 5 Btsi;o. Va Casale 5 
Bas.l o. 2T6, Aliiori. V a Casal dv_-' 
Pazz tComalcsso Awi.l. Portucii- 
sc - Gianicoicnsc: Dr ssa G :ia Mu- 
celi.. Va 5 Pantaleo Camp.tno. 
23 d. Salvatore. V.a di Bravetta, 
82 34 Prcncstino - Ccnloccllc: Fer¬ 
ra alo. Vo delia Beila V ila. 62 e b. 
Dei Platani J., M Loil. Glictt.. 
V a de P'jtan . 142: Pa^ . V a Tor 
De’ Schiav:. 147, Croce. V a Bre- 
sadoia. 19 21; Dace. La.-go lr;»nj. 
40; Prcncstino - Labicano; Lacca 
ro Mar a. Via L'Auu.la, 3T; Ales 
«andr.na. V a Cas i tta. 474 ab; 
C i:cc . V a B Pt. : t strcl.o. 25 Pri- 
mavalle II: B ancb . V j Aurei.a. 
560 Cornei a. V a E Band . 77; 
Ercd Palle. V e Accu-'r.o, 6 b 
Primavallc I: Poi c;.n co A Gernrl- 
I V a P.ncta Sacebet: . 526. P;ct 


Ca ao :tto. 
Ch er chetti 
xal'.c. 137 
de! Corso. 


V.a P etra Ma‘f 
. Va Monti d f 
Rioni: To.ntavf r. 
495 De F nn : 


Lo:itb.t d. Bo\c a. Co'so V 
le. 243. Sba'ga. V a dei Gantbc- 
ro. 13 a. A-acaei. J . F Ca- 
V? Magane. -1. Da SaiK- 
t s, V a E F ; berlo. 2S 30: T o... 
Va Co,an.n. Lonza 69. E-:Oj ì. io, 
le Gobn.t "9 Spjdo;c a V a 
A jo-it Da P a* s. 76 Ma : n.o. 
V a 5 M.'-'t nj d.'Aa Bafagl a. S 
1G. r. agj.vT '.e V a Ou nr no 5r j 
23 annoio V a S 5ja.?n*a 30 
Quadrato - Cinecittà - Don Bosco: 
Ma'Lbctl . V a Marco Pai: o 35. 
^!et. eooi tana. V a Tus^o.aaa. !044- 
’046. Lauetta Pazza 5 

G Boszo 39 Salario; 5 Costanza 
3 5a.a' a S4 San Lorenzo: 5ba 
r g a .Ma.nn . P arz.i c T buri no. 14 
Suburbio della Vittoria: Cze . V a 
Boote Gaud o. 25 Tcsiaccio - S, 
Siba: Amo'oso V a G Ova.nn Bran 
ca. 62 Tor de* Cenci - Torrino: 
Vdag-go Aazj.ro. loca' ta T-e P- 
n. Tor di Quinto • Zona Tomba 
di Nerone; Camelia. V a Cas aro 
l>. 10. Torre Spaccata - Maura • 
Nova - Gaia: Leooa’d . V a C's.. ■^a. 
• 'goio Va To- Vergata K:n 12: 
Tor.'O Mjjra. V 3 cz Faj ai . 3 
Tor Sapienza; Be-nad ì . Va de 
g ; Arrne.n* . S7 c Trastevere: 5a- 
I'js d' ssa Lora.-o An.'.j^z z! 0 . V j- 
le Trjste.e r. 229 229 J; Pei.o 
ci-.'. Va Rct'j Lbe-a. 3435 
Pazza S Cos iTizro Trieste: 
Rjndo. P azzz V'erbz'o. 14: D'. 
Cz-nc^z.c Dor. en zo; V e Rozc.ti 
fea, 2 5 2 igeo V ale Lba Trion¬ 
fale atto: Casca. Pazza Ce o Maz- 
r?'cs . 4 0 { P azza df a Sa. J.. ra ' ; 
V.aj e i . V a L And o.i zo. S 


; LA « TRAVIATA » 

I AL TEATRO DELL'OPERA 

l 

I A Teairo esaurito, alle ore 17 
I ili abbonamento alle diurne do- 

! nienicali reulica al Teairo del 

j rOpara della TRAVIATA di G Ver¬ 
di (raup. n. 72) concertata e d.- 
j retta dal maestro Francesco Mol - 
I nari Pradelli. Retjia di Alberto Fas- 
I sini. Scene e costumi di Pierluigi 
I Sanìaritani, maestro del coro Augu- 
I sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 1 
I Interpreti Prin cipal.: Adriana Mali- > 
' ponte. Beniamino Prio.-, Sesto Bru ■ 
' scantini. 

I 

; CONCERTI • 

I ISTITUZIONE UNIVERSITARIA | 
DEI CONCERTI • 396.47.77 I 

La Segreteria dell'Istituzione 
j (V. Fracastini 46, tei. 3964777 

I - orario 9 13 e 16 19) e aper¬ 
ta tutti i giO'in feriali escluso 
j il sabato pomcrigg.o per il rin¬ 
novo delle associarioni alla sia- 
I g one musicale 1977 1978. 

! MONGIOVINO - S13.94.05 
I (Rip-aso) 

I TEATRI ! 

i alla RINGHIERA 656.87.11 j 

j Alle ore 17,45, ull.mo giorno: 

I •> Madame Bovary > di Flaubert. | 

scritto, diretto ed interpretato 
da Franco Mole. } 

A.R.C.A.K 839.57.67 i 

(Riposo) ! 

belli 58.94.875 ! 

Alla 18 30: u Pranro di lami- ’ 
glia ■, d: Roberto LeriCi. Regia j 
di Tinto Brass. Presentato dal- I 
la Coop. Teatrale G, Belli. ! 
Senza intervallo. i 

BORGO S. SPIRITO ■ 845.26.74 { 
Alle o-e 17. la Compagnia | 
D'Ornjl.a Palmi rappr.: « Elisa- ! 
bella d'Ungheria ». due tempi | 
in 15 guadri di E. Siinene. i 
DEI satiri 656.53.3^ | 

Alle ore 17,30, Arnaldo Nin. i 
etn r.c-ila novità assoluta: i 
« Sempre piu soli In blues- 
leans » di Aldo Nicolai. i 

DELLE ARTI 475.85.98 ' 

Alle o.-e 18. il Teatro Ope- | 
re Due p.esenta: « Il pellicano » , 
di A Sliindberg. Regia di .Mina 
Merradri. i 

DEL PAVONE 

Alle 21,30 il Gruppo Popolare I 
presenta; « Il lavoro è palila! ! 
c ramore? ». Realiziariona di | 
Giancarlo Trovato. , 

DELLE MUSE 862.948 i 

Alle ore 18, il Teatro In- j 
sieme pres : « Davide Laiiaret- 

ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Oonini. Regia di 
Sandro Rossi. 

ENNIO FLAIANO 688.S69 

Alle ore 17.15. il • G 5.T, • 
pres : « Il nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduiionc e re- ; 
già di Gabriele Lavia. Posto j 
unico L. 2.500, abb. teatro di 1 
Roma L. 1 SOO. ! 

LA COMUNITÀ - SB1.74.13 j 
Alte ore 18. la Compagnie 
del dramma italiano presenta: 

» Su cantiam... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Po') •. Mu¬ 
siche di Fiorenio Carpi e E' Jan- 
nacci. 

RIPAGRANDE - 589.26.97 j 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande > pres.; ] 

« Il mondo à un'ìtala », di Sil¬ 
vano Spadaccino. I 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 17.30; « Povera 

gente », da Dostojevskii. Pep- ! 
pino Venetussi e Liti Bosisio. Re- J 
aia di Peppino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 18. il < CAD » pies : 

« La line », di Salvatore An- 
nunziaij ' 

SALA C ! 

Alle o.e 18. • Belli, bellissi¬ 

mo... un atto di follia », di Ro- ] 
berlo Bonanni dai sonetti del , 
Belli. Diretto da Riccardo Se- j 
sani I 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.15 e 21.15: a Chi tre- ; 
de il popolo io sia », di Pa- ; 
squale Cam. Musiche di A. ! 
Giardinelli. con i venti attori i 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. , 

TEATRO TENDA - 393.969 

(Riposo) I 


3 L A rd o,', co. S 


SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle 16,39 e 21.15» li Coop. 
< 4 Cantoni * pres.: » Il Pelli¬ 
cano ». di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALUCRICU 654.71.37 

Alle o;e 18,15, Paolo Poli al- 
l'Albcnco pies.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO - G54.7T.37 

Alle 17.15 e 21.15 il Gruppo 
Oriavia presenta: < Una propo¬ 
sta di matrimonio » di Cechov. 
Regia di Daniele Costantini. 

Alle 13.*5 e 22.15 il Fantasma 
deii'Opera « lo e Majahoshvìi > 
con Dan.ilo Sanmni. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

Aile o c 13.15: « Danzamaca- 

bra ». l:b.:.ssntio adallameiito 
di A. 5::intlbcrg Regia di Mar¬ 
cello P. Lou.-eiiris. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle o--e 21.30, il Teatro 
Str.inai'.ia. e p es : « Esercizio 

11. 1 ». di Rovseila Or 

CENTRO 7 - COLLETTIVO - G • 
251.052 

Alle oie 9 13 e 16 19. p. ascn 
ca e inic':'.enti sui territorio. 

CENTRO S - GIOCOSFERA 

Alle O S IS 39. Ccntio 3. con 
Corta d G. Gasiin. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74 - 511.59.77 
Alio o.e 19 ia'ao ato. .o di s.>c 
r.mentacoro s.ill uso delie rna 
Sviio:c 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

A ',0 O S -9.30 stuoia - P.rai;- 
doi.o -. vij Cjii.jl ano. ohiusu 
.a testa aperta al qua I:e:e. 

IL LEOPARDO - 58S.SI2 

Alla o e 22. la San Ce lo d 
Rama pr-as ; « La sedia del dia¬ 
volo ». Rty a di Roberto Sant.. 
L’Alibi 57s 463 

A.'ir !3. 21,30 « La dame au» 

caniclias » ovvero * Lo ,o-ù sto 
: a d. Aiionr. ria Deupiess e » 
Trag.com. ca r.ducione d. Leo 
Pa.'.talco, Req a d. Leo Pantaleo 

MARCON IV - eSS.SOS 

Aie o: e 2 1. t 5. ac on-a dei Gr ap 
PO T o_s;e « Messa in pie¬ 
ga » e • Verso sera ». d; Ro¬ 
berto Rasarti e Re.nato .Ma;-;bor, 

SPAZIOUNO - SS5.I07 

Alle o e 21. « T S D » .Museo 
Nat.onale. Progetto di teatro 
permanente di N.rto De Toilis 
Teii.-o lesta da Viact.mir -Ma,a 
Lo.s);ii 3 Vlad m:r .Ma.ai,ovsi;.>. 

SUBURRA - 47S.4S.18 

A.ie ore 17. oe: gli stjde.nti 
delie madie » La congiura deilt 
st-egbe • ores : < La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

A.ie ere 22. Err.r.y cantau’c-e 
ha tiinc. Renn e Grent. cantcn 
te .nternac o.nale. DaLar to.fio¬ 
riste re.-i v ano 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

> RmOiO > 


IL PUFF - 581.07.21 . 580.09.89 

(Riposo) 

LA CHANSON - 737.277 

(Riposo) 

MUSIC-INN - C54.49.34 

Alle ore 13,30, per il Music- 
Inn giovani < Blues Band dei 
Testacelo », concerto della Blues 
Band di Testacelo. 

MURALES 

Alie 22 speltakolazione del cluns 
d; Tc-alio Emarginato. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21,30, concerto con 
il quintetto di Patrizia Scasci- 
tfclii con Booyaloo ella batter a 
t Carlino a.le percussioni. 

Attività ricreative 
PER bambini 

E RAGAZZI 

DEL PAVONE - 812.70 63 

Alie ore 11, la Cooperativa 
I II Pavone > presenta il clo>vn 
Tata di Ovada in; « Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
papcrino ». Spettacolo con la 
partecipazione dei bambini. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione per bambini, 
genitori ed insegnanti. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- j 
draro-Tuscolano Alle ore 10.30. | 
in collaborazione con la X Cir- | 
coscrizione presso il Centro Cui j 
turale Romanina (Via L. Micuc- 
C| 30): U Alice nel quartiere | 
delle meraviglie » pretesto tea ■ 
Irate per un intervento di an.- 
mazione. I 

CINE CLUB I 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.S30 ; 
Alle ore 18.30, 20,30, 22.30, > 
a Voyage dans la lune », di G 
Lelies - « L'auberge rouge ». di , 
J Epstein « Voyage inimi- ! 
ginaire ». di R. Clair • « Lau- | 
treamont », di J. Kupissonalt j 
(doc). . 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.S30 
Alle o.-e 21. 23; » Amour pa- ' 
destre », di M. Fabre - « Juve J 
contro Fanlomas ». di L. Feuil- 
lade » La lemme de nulle j 
pari », di L. Delluc. i 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO ' 
(Convento occupato. Via del Co- ' 
losseo 61 - 679.58.58) | 

Alle ore 17. concerto con la 
Compagnia Della Porta, Sergio 1 
Caputo. Commissione teatrale ! 
XVI Liceo. 1 

FILMSTUOIO - 654.04.64 
STUDIO I 

Alle ore 19, 21. 23. storia di , 
una comune anarchica: » Ceci- i 


■schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

l’KATHO 


a Belli bellissimo a (Teatro in Trattevere, tata C) 

« Una proposta di matrimonio a, di Cechov e « io e... 

Maiakovski a (Alberichino) 

«M Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
ili nipote di Rameau» (Flaiano) 


CINEMA 


una comune 
Ila ». di i.L. 
ria Carta. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 


i.L. Coniolli, con Ma 


Video 

Vecchio 


Alle ore 19. 21. 23; « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

CINE FORUM TORRE ANGELA 

Alle ore 16. 19.30: » Il Fede¬ 
rale », di L. Saìce. 

NAZZANO 

Alla Ole 16 lO.'atoi.o)' « Il 

popolo det deserto » - Danze 

degli aborigeni australiani ». 

Alle ore 17,30. circolo cultu¬ 
rale: » Aiiiericatalina ». spetta 
colo teatrale per bemblm. Or 
ganizzazione del Teatro auto¬ 
nomo di Roma. 

CINE CLUB SA8ELLI 

Alle ore 13.30. 20,30. 22.30. 

« O pagador de promessas », di 
Dua.'te (1962). 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Il gatto a nove code », regia 
di D Argento 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
833.212 

Alle 15,30. 18.30. 20.30. 22.30: 

< Lancillollo e Ginevra », di 
Robert Bresson. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Alle ore 16. 19. 22. Video 

tape di Fabio Carriba: « Vecchia 
porco ». 

SALA B 

Alle ore 19, 21, 23: « Parlia¬ 
mo di uomini ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore ì 9. 21. 23: « Co 

west ». con i fratelli Marx. 

CINEMA rEAIRl 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO . 471.557 

Trio inlernale, cor. M. Piccoli 
DR (VM 18) - Rivista di spo 
giiarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 U 2.500 
La battaglia di Alanio, con i. 

VVayne • A 

AIKUNL 782.71 93 L. 1.600 

(Chisura estivai 

AL>.tUi»e aua u9.30 L. I 000 
La caduta degli dei, con I Thu- 

lin - DR (V.M 18) 

ALriERI 2-JU.2SI L. I OUO 

La battaglia di Alamo, con J. 

LVayiie - DR 

AMBASSAOE 5408901 L. 2.100 
La marchesa Von..., cjn E. Cie 
ver DR 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Indianapolis, con P. Ne.vinan 
ANIENE 890.817 L. 1.200 

Picnic ad Hanging RocL, con P. 

V.'cir - DR 

ANTAKES 390.947 L 1.200 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, can J. 

Fo.-idj - SA 

APPIO 7 7P.638 ». 1 JOO 

La signora c stata violentala, 
co.i P. T.tt.n - SA (V.M 14 1 
ARCHI.MEOt D'ESSAI 375.bb7 
L. t.20C 

La Hora Oe Maria Ycl Paiaro 
de Oro, con L. .Mj:'so - DR 
■V.M 14 i 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, co.n R. Aitino.; DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Queste terra e la mia terra. 
CO I D Ca rc,i,..c DR 

ARl.CCHINU 360 35.46 

L. 2.100 

Eccesso di difesa, ccn Y. M - 
rriux - DR (V.'A 18) 

ASiUK ■ 622.04.09 L. I.SOQ 
Quelli dell'antirapina, con A. 

Sabato - DR 

ASTORIA 511.S1.0S L. 1 500 
Tulli defunti tranne i morti, 
co.n G. Cavine - SA 
AS1RA Uli.TOB L. I.SOQ 

Emanueffe in America, ca.a L 
Gemst' - S -, V.M 13; 

ATLANTIC 7&IOGS6 L t.200 
Rocky, ;o:; S Sta.iene - A 
AUREO SSO 60b L. I OOO 

iChiusj.-a estiva) 

AUSONIA 426 160 L I 200 
Minnie e Moskov.itz, d. Li Cas 
sa.etes - SA 
AVENTINO 

Paolo il caldo, con G G'arm'r: 
DR iV.M 13) 


Eccesso 
ri lux 

ASiUK ■ 
Quelli 
Sabato 

ASTORIA 


COL.\ DI RIENZO 


IliPEnpiEDp 


MII141I plAfTI 


K' 

pi 


< La caduta degli dei » (Aleyone) 

I Non rubare a meno che non sia assolutamente ns- 
cessano * (Antares. Smeraldo) 

• Tre donne» (Ari^ton) 

« Rock'/ » (Atlantic, Capitol, Vittoria) 

V Minnie e Moskowitz » (Ausonia) 

• Il re dei giardini di Marvin » (Dal Vascello, Fiam¬ 
metta, Maestoso) 

« Vizi privati, pubbliche virtù » (Embassy, Tittany) 

< Piovidence » (Etoile) 

< Frankestein junior » (Eurcine, Europa) 

• Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

• Salò» (Le Ginestre. Aquila. Colosseo, Madison) 

« Per grazia ricevuta » (Mignon) 

• Bella di giorno» (Nuovo Star. Triomphs) 

• La signora omicidi » (Roxy, Trevi) 

• Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Botto, 
Araldo) 

• Mean streets » (Cucciolo) 

«Taxi driver» (Edelweiss) 

« Lenny » (Farnese) 

• Il prestanome» (Rialto) 

« Gangster's Story» (Trianon) 

«Trio infernale» (Volturno) 

< Il circo» (il Piccolo) 

« Il deserto dei tartari» (Colombo) 

• Cavalcarono insieme» (Giovane Trastevere) 

• Cecilia > (Filmstudio 1) 

«lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

• Cinema brasiliano» (Cineclub Sabelli) 

«Cinema fantastico» (L'Officina) 


BALDUINA . 347.592 L. 1.100 , 
Picnic ad Hanging Rock, con P. , 
Weir - DR 

BARBERINI L. 2.500 ! 

La stanza del vescovo, con U. | 

Tognazzi - SA (VM 14) 

BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 

Dedicato a una stella, con P. I 
Villorasi - S ! 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ' 

La collina degli stivali, con T ' 

Hill - A 
BRANCACCIO 

Proicssione assassino, con C. | 

Bionson - G i 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 ■ 

Rocky, Con S. Stallo.-ie - A ! 

CAPRANICA 679.24.65 L I 600 i 

Tulli dclunti tranne i morii, con ! 
G Cavala - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 . 

L. 1.600 . 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
V7eir - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 i 
L. 2.100 I 

/ I due superpiedi quasi piatti, ; 

con T. Hill - C I 

DEL VASCELLO - 588.454 

L t.SOO : 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J, N.cholson - DR ■ 

DIANA 780 146 L 1.000 

L'altra metà del cielo, con A. Ce- ! 
tentano - 5 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 1.200 

Dedicato a una stella, con P. Vil¬ 
loresi - 5 

eden 380.188 L. I SOO i 

Quinto potere, con P. Finch • 
SA 1 

EMBASSY - 870.245 L 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con ' 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 1 
EMPIRE 857.719 U. 2.500 ! 
Maladoicscenza, con E. Jonesco i 
DR (VM 18) 

ETOILE 087.556 L. 2.500 ; 

Providence, con D. Bogarde i 
S (VM 18) ! 

ETRUKIA 699.10.78 L 1.200 
Il marito in collegio, con E. i 
Montesano - SA ' 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 ! 
Frankenstein Junior, con G. Wit- ! 
der - SA ' 

EUROPA 865.736 L. 2.000 ì 
Frankenstein Junior, con G. Wil- ! 
de.' - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 j 
Un borghese piccolo piccolo, con | 
A. Sordi - DR i 

FIAMMETTA • 475.04.64 ì 

L. 2.100 ! 

Il re dei giardini di Marvin, con 1 
J. Nicholson - OR ’ 

GARDEN 582.848 L. I 500 

Dedicalo a una stella, con P. 

Viiloresi - 5 

GIARDINO - 894.946 L. 700 . 
Irma la dolce, con S. McLainc i 
SA .'.'M 18) 

gioiello 864.149 L 1.500 i 

Bestialità, con I. Maynlel 
DR (V.M IS) 

GOLDEN 755.002 L 1 800 ! 
Cugina cugina, con M C Bar- i 

rauir ■ S 

GREGORY 63S 06 00 L 2 000 , 
Professione assassino, co.-i C. 
BrOJ’.sai: - G 

HOLIDAY 858.326 L 2.000 ; 

La marchesa Von..., con E. Clt- ' 
•.e: - DR 

KING ■ S31.95.41 L. 2.100 ■ 

Car YVash. con G. Fargas - A 
INDUNO 582.495 E I 600 
La battaglia di Alamo, con i 

V. aynj - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. d: P P. Pj^Dln; 

DR ,V.M iSi 

MAESTOSO 7SG 086 L 2 100 
Il re dei giardini di Marvin, la.i 
J. N.chci.on - DR 

MAJCSTIC 679 49 03 L. 2.000 i 
Le ragazze pon pon. co.; J, JoF.u- ; 
s!on - S (V.M 16) 1 

MERCURY 656 17 67 L. 1100 i 
Disposta a tutto, con E Giorg 
5 (VM 'Si 
METRO DRIVE IN 

Sialo interessante, d! S Nasca ' 
SA fVM 14) 

METROPOLITAN - 689 400 

L 2.SOO 

Car Wash. con G. Fa .-.os - A 

MIGNON O ESSAI 869 493 

L -•>00 

Per grazia riicvula. co.i ’C Mzn- 
tied - Sa 

MODERNETTA 460 285 

L 2.SOO 

Strip-tease, con T. Sia.rp 
S 'VM >S- 

MODERNO 460.285 L 2.500 ' 
La bella e la bestia, con L. 
Vu-n.me: - DR ;V.M 18) 

NEW YORK 730 271 L 2 300 
Il padrona del mondo, co.n V. 
P.'.ce - A 

N I R. 598.22.96 L I 000 : 

King Kong, ca.i ) La.-.gc - A j 
NUOVO FLORIDA 61133.78 

No.'. OC'. onoro ' : 

NUOVO STAR 789-242 

L 1600 

Bella di giorno, con C Den-:_.e , 
DR l'v'M IS 

OLIMPICO 3962635 L I 300 , 
Disposta a tutto, co.n £ Gog 
S tV.’.'. TSi 


BROADWAY - 281.5/.40 L 700 
Ben Hur. con C. Haston - SM 
CALiFUKNIA 28I.8U.I2 L. /SO 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
(ViM 14) 

CASSIO 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18' 

CLOUlU 359 su 3'/ L 700 

Paolo il caldo, con G. G annm 
DR (VM 18) 

COLORAOO 627.96 06 L. 600 

Dalla Cina con furore, con B. 

Lee A (VM 14) 

COLUS5EO 736 255 L 600 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

corallo 254.S24 L. SOO 

La banda del Irucitlo, con T. M.- 
lian - A (VM 14) 

CRISIALlO 481 a36 E. SOO 

Tentacoli, con B. Hopkins ■ A 
DELLt MIMOSE 366.4/.12 


Charleston, con B 
delle rondini 


Spencer - A 
26U. I o a 

L. 600 
con T. Hi.l 


L l.lOO 

con A. 


PALAZZO - 495.66.31 L. 1.000 
Anno 2670 ultimo alto, con 
R- McDovvall - A 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Maladoicscenza. con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

PASQUINO 580 36.22 L 1.000 
Harry and Walter go to New j 
York (Balordi e Company), con 
E. Gouid - SA ' 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUAIIKO FONIaNE - 480.119 i 
L. 2.000 j 

I racconti di Canterbury, d. P ! 
P Pasolini - DR (VM 18) 

QUIRINALE 462.653 U. 2.000 , 

II portiere dì notte, con D. Bo- 

gaide - DR (VM 18) i 

QUIKINETTA 679.00.12 i 

L. 1.200 I 

Gli ullimi luochi. con R. De N ■ | 
ro - DR (VM 1-1) 

RADIO CIIY 464.IU3 L 1.600 j 
L'anlivergine, con S. Kristei 
S (VM IS) 

reale 581.02.34 L. 2.000 ; 

Papillon, con 5. MeOueen - DR I 
REA 864.105 L. 1.300 , 

Disposta a lutto, con E. Giorgi 
S (VM 13) 

RITZ 837.481 L. 1.800 ! 

Il padrone del mondo, con V. ! 
Price • A 

rivoli 460 883 L. 2.500 . 

Un uomo da buttare, con B. , 
Reynolds - SA 

ROUGE ET NUIR - 864.305 

L. 2.SOO : 

Il ritorno di Don Camillo - C 
ROXY 370.504 E. 2.1 OU 

La signora omicidi, con A. 
Guinness • SA 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Indianapolis, con P. Ne-.vinan i 
S 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 : 

Passi di morte perduti nel buio, ' 
con R. Webber - G (VM 14) 
SISTINA 

Psych-Out (Il velo sul ventre), 
con 5. Strasberg - DR (VM 18 • 
SMERALDO 351.581 E. I.5UO 
Non tubare a meno che non sia 
assolulamenle necessario, con J ' 
Fonda - SA ' 

SUPEHCINEMA 485-498 

L. 2.500 ; 

Eccesso di dilesa, con Y. M. i 
inieux - DR (VM 18) 

TIFFANV - 462.390 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, cor. 

T. Ann Sevoy - DR (VM 18; 
TREVI 689.619 i.. 2.UUU j 

La signora omicidi, con A. Cu.n j 
ness - SA 

TRIOMPHE 838.00.03 

L. 1.500 ; 

Bella di giorno, con C. Deneu/c ' 
DR (VM 18) 

ULISSE 433.744 I 

L. 1.200 - 1.000 i 
Dedicalo a una stella, ccn P. 
VilloreSr - S , 

UNiVEHbAL 856.030 L. 2.200 
Papillon, con S. McQuezn - DR 
VIGNA CLARA 320.35» . 

^^L. 2 000 
Passi di morte pcrdui^iel buio, 
con R. Webbe." - G tVM J-1; 
VITTORIA 571.357 E. 1.700 ■ 
Rocky. con S Sfai'o.'.e - A 
SISTO (Ostia) 661 07.50 

Per un pugno di dollari, cor. C 
Eait.cood - A 

SECONDE VISIONI 

ABA9AN - 624.02.50 L. 450 

Suspiria. d. O. Ar^?:'.lC 

(VM 14 j 

ACILIA - eO;>.00.49 L. SOO 

Mtvlcr Miliardo. C-n T Hi!. 

SA 

ADAM 

La paniera rosa sfida l'ispettore 
Cfouscau. cj > P Se!!cTs - C 
AFKiLA S3i>.u7.ld L /pò oDU 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. :c.t P Sc-ìe's ^ 
ALASKA 22U 122 C. toUO 3Uu i 
Corso, cor» B Travers • A I 

alba 570.:1S5 L. 500 

Suspiria, d; D. Ar^«i:;:o > DR 

VV 14) • 

AMUrtSCIArORl 481.570 t 

L 700 600 i 

Autostop rosso sangue, co:; F. ì 
fiero - DR 18) i 

APOLLO /3I 33 0U L. 400 

Gorgo, 'zr. E T.-a.rrs - A 
aquila 79495» L 300 

Salo o le 120 giornale di So¬ 
doma. d P P. Paso m. 

D R ; V M t S : 

araldo 254 005 L SOO 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. CO.V R Rzdtord • DR 
ARIEL 530 25» L 600 

Il marito in collegio, can E 
Mz.Tisa.no - SA 

AUCUSIUS 655 455 L SOO 
La battaglia di Midway. cz.n H 
fjr.de ■ DR 

AURORA 393 269 L 700 

L'altra meta del ciclo, cjr. A Ce 

.€'.ta.-.3 . 5 

AVORIO d'essai - 779 332 

L 700 

Bjrry Lyndon. c;-. R O Nc». 


Mister Miliardo, con T. Hi,! 
SA 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Stato iniereisante, d! 5. Nasca 
SA (VM 14) 

DOKIA 3)7.400 L. 700 

La ballaglia di Midivay, ccn H. 

Fonda - DR 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Ta>y driver, con R Da Niro 
D.R iVM 14) 

ELDORADO 501 06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

esperia 582 884 L l.tOO 
Ouelli dell’antirapina, con A. 

Sabato - DR 

ESPEKU 893.906 L. 1.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Lenny. con D. Hollnian 
DR ^VM 18) 

GIULIO LiSAhE 353.360 

L. eoo 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner • DR 

HARLLM 69» 08.44 L 400 
Suspiria, di D. Argento - DR 
iVM 14' 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY 422 898 L. 700 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celenteno - S 

MACHYS D ESSAI - 622.58.52 


FARNESINA 

La piu grande avventura di Tsr- 
zan 

GIOVANE TRASTEVERE 

Cavalcarono insieme, con J Ste 
1 A 

CUADALIIPE 

Furto di sera bel colpo si spera, 

C-'n P. Franco - C 

LIBIA 

Ah si?... c io lo dico a Zorro, 
:o. 1 G II.110.1 - A 
MAGENTA ■ 491.498 

Cera una volta il West, con C 
Cardinale - A 
MONFORT - 581.01.85 

Tolò, Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Il signor Robinson, con P Vil¬ 
laggio - C 
NATIVITÀ' 

Un ufiiciale non si arrende mal 
lirmalo Butliglione 
NOMLNIANO 844 15.94 

La grande corsa, con T. CurtA 
SA 

N. DONNA OLIMPIA 

Il signor Robinson, .loii P. Vii 

lagrjio - C 

PANFILO 864.210 

Salari express, con G Gemma 
A 

REDENTORE 887.77.35 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R Hariii A 
RIPOSO 622.32.22 

Salty il cucciolo del mare, con 
C. Ho .ard - S 


SALA CLEMSON 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C, Geonje • DR 
SALA S. SATURNINO 

La vendetta dcU'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
SALA VICNOLI - 293.863 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 

sessoriaha 

L'isola del tesoro, con O. Wel- 

Ics - H 

STATUARIO • 799.00.86 

Piedone a Hong Kong, con 6. 
Spcn.cr - SA 
TIBUH 495.77.62 

Kong uragano sulla metropoli, 
con H. Haniillon - A 
TIZIANO 392.777 

Cassandra Crossing, con R Har- 

I s - A 

TRASPONTINA 

II conte di Moniccristo, con R. 
Cliaii'.betla.n • A 

TRASTEVERE 

Paperino e C. nel Far West - DA 
TRIONFALE ■ 353.198 

Il mio uomo è un selvaggio, c.an 
K Deneu/o - S 
VIRTUS 

Operazione Costa Brava, con T. 

Cuitis - A 

ARENE 

NUOVO 

t P o^s.iìia apertura^ 

S. BASILIO 

Dalla Cina con turore, con B Lo4 
A U'M I f ^ 


una scelta 
ìnleiRgente 


OFFERTA 
DI LAVORO 

CERCASI elettrotecnico in 
dustriale di «icquisila ca- 
pneità e buona pratica di 
lavoro. 

Inolf.a,.' le doni.'iide indirizzan¬ 
do jIIj Sc'c.eia G .\ 1 E Roma. 
V.v dei Tju i.i; 19. compieta 
de. dal; an.'gi etici, indirizzo a 
nu;n:ro toiclcrnico. dcscnvendo 
il cu. rrculuin pi oleaS on.ile nal 
post; di I.SVOrO gi3 OtvUP.'ti O 
in corso di occupazione, refa- 


j Autonoleggio RIVIERA 

I ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 463 3560 
' Aeroporto Intcrn. Tel. (i91.521 
Air Terminal Tei. 475.03.67 
|Roma; Tel. 420.91 2 42S.624 420.819 

OFFERTA SPECIALE MENSILE 
! valida d3ll'l-l-lD77 

j (gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
I percorrere) 

jFIAT 500 F L. 78.000 

FIAT 500 Lusso L. 88.000 

fIAT 500 r Ciarclin L. 89.000 

;riAT 126 L. 110.000 

FIAT 127 L. 150 000 

FIAT 127 3 porle L. 160.000 

FIAT 128 L. 180 000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da ajrpiicarc sul totale lorda) 






622.58.52 
L. 500 


Il corsaro nero - A 
madison 5I2.69.2( 
Salò o le 120 giorii 
doma, di P P. Pese 
DR (VM 18) 
MISSOURI (e> Leblon) 


512.69.26 L. 800 
120 giornate di So- 

P P. Pasolini 
18) 


Slida a White Builalo, 

Bronson - A 

MONDIALCINE (ex Faro 


552.344 

L. eoo 


ex Faro) 

523,07.90 
Charleston, co;; B Spen.cr - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NEVAUA 430.268 L 600 

King Kong, con 1 Lsiuje A 
NIAOAKA 627 32 47 L 250 
Duditio il supermaggiolino - C 


NUOVO 538.1 16 
Napoli spara, con 
(VM 14: 

NUOVO FiOENE 
i.Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA 


L. 600 

Mai-.!-. - DR 


079 00 95 

L 700 

l Beigman 


Il flauto magico, d. I Beigman 
M 

ODEON 464.760 t. SOO 

Compromesso erotico 
PALLADtUM 51102.03 L. 750 
Fratello sole sorella luna, con 
G. FùuHiitc: - DR 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

Una vita venduta, con E. M. Sa¬ 
lerno • DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Charleston, con B. Spencer • A 
RENO 461 903 L 450 

Il cinico l'inlame il violento, 
con M, .Meri, - DR (V.M 14, 
RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RUBINO D'ESSAI 570.827 

L 500 

Complesso di colpa, con C Ro 
bertson DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L 500 600 
Hislorie d’O, con C. Clery - DR 
iV.M IB) 

SPLENDIU 620.205 L 700 
Il marito in collegio, con E. Mon 
tesano - SA 
TRIANON 

Gangster story, coi V.’ Btatty 
DR VV. 18, 

versano 85) 195 L I 000 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il circo, con C. Chaplin • C 
NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
La pantera rosa slida l'ispenore 
Clouseau, con P. Se:.e s - C 

aciliA 

DEL MARE - 605.01.07 

(N.in pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 
Salò o le 
doma. d. 
DR I V.M 


giornale 

P?S0. lì 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Mcan Streets, .ai. R Uz '. .o 

DR <V.M 

ìiOCESANE 

ACCADE.MI,Y 

Che botte ragazzi. c.'v.i P Li 

AVILA - 856.533 

Invilo a cena con delitto. A 
G. ,r, - - S .", 

BELLARMINO - 869.527 

I figli del Capitano Grani, con 
M. Chsvalie- - A 

BELLE ARTI 360.15 46 

Continuavano a chiama rio Tri¬ 
nità, con T Hili 
CA5ALETTU 523 03 28 

II figlio di Spartacus. . jn S 


Barry 

DR 

BOI IO 


S31 01 93 


Corvo rosso non avrai il r 
scalpo, C 0.1 R Recte d - OR 
BRIàlUà '61 54 24 VI 
La presidentessa, co.i -M t 
lato - SA 


BELLE ARTI 360.15 46 

Continuavano a chiama rio Tri¬ 
nità, con T Hili 
CA5ALETTU 523 03 28 

Il iiglip di Spartacus. . jn S 
R?z - S" 

CINL FIORELLI 757 S6 95 
Frontiere a Nord Ovest, :a~. - 

B.-cz.. A 

COLOMBO 540.07 05 

Il deserto dei Tartari, car. 

P. -... - DR 

COLU.MBU5 

Gulliver nel paese di Lilliput. 

;C . R FI- . > • A 
DEGLI 5CIPIONI 

Il giustiziere slida la citta. :er, 
: V ; . DR V.’ i ; 

DELLE PROVINCIE 

Sally il cuccialo del mare, dar 

■; Ha-.1-4 - S 

DON BUSCO 740 153 

Grizzly, l’orlo che uccide, zen C 
Geo.,.- DR 

DUE MACELLI 673 191 

Culiiver nel paese di Lilliput, 

.r..-. ft Ha : V A 
ERIiRCA 33S03S9 

Il vangelo secondo Simor.e c 

.Matteo. P é" :n - C 

LUCI IDE 802 51 I 

Sally il cucciolo del mare, :o.'. 
C Hz - 5 




prezzo chiavi in mano 

Prezzi da Ure 2.635.000 (105S) a Lire 3.160.000 (120 LS) 

Organizzazione di vendite CIOTTA in Roma: i 


Vili Aii.3st.isio II, 315-317 


Telefono 6.374.459 


TERMI DI COTIIIA 

VIA SALARIA KM 102 
*' TUTTE LE CURE TERMALI 

CONVENZIONI CON TUnE LE MUTUE 

TERME 074M98036 ALBERGO 0746'698057 
BAR RISTORANTE 0746-698067 
UFFICIO ROMA P.ZZA PIO XI, 62 Ta. 06-6233021 


Studio e Gabinetto Medico per lo 
diagnosi e cura delle « sole • di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervo&a. psichica, endocrino. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato > esclusivaniente • 
alla sessuologia (ncur.)steiite ses¬ 
suali deticKMìze senilità endocrine» 
sterilità, rjpidità. emotività^ defi* 
cienza virile» impoienza). 
ROMA • V. Viminate 3H (Termini) 
(di fronte Teairo dclTOpcra) 
Consultazioni: ore 9-12; T S • 18 
Telefono 47S.11.10 • 475 69.80 

A. Com. Roma 16019 22 11 1956 

Per informazioni gratuite scriverò: 
(Non si curano veneree, pelie. ecc.) 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servirlo ininterrotto 


Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 

META’ PREZZO 

SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 vestiti uomo «gran marcai 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE '77 


ESEMPI 


VALORE 


Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 
Vestiti Issimo lana e terital 55.000 

Giacche MacQueen e Orleans 49.000 

Vestiti Trevi ra alta moda 39.000 

Vestiti MacQueen 110.000 

Vestiti Lebole freschi 49.000 

Vestiti lino Lebole mis» calibrate 85.000 


RIDOTTO 

L. 12.500 
.. 12.500 
» 25.000 
.. 12.500 
» 39.000 
.. 12.500 
» 35.000 


20.000 JEANS Di TUTTE LE MARCHE 1. 5.900 


Pantaloni gabarden cotone 


15.900 


7.900 


RICORIMTEVI: SOLO I.\ \T.\ \.\ZIO.\.\LK. '16; 

15.000 vestili uomo a sole L. 12.500 

I.NOLTRK V.ASTISSIMO .A.SSORTLMK.NTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e ( A.MK'ERIA TUTTO a L. .3.900 


VIA NAZIOMALE 216 


FIANCO 

UPIM 


SI ESCLl DE VENDITA ALL’INGROSSO 


una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 




PRONTA CONSEGN/ 
t_J DI TUTTI I MODELLI 

concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 
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L’uomo vive oggi più a lungo e la sua salute è certamente più protetta che in 
passato. Si può dire che nella lotta contro le malattie l'arma vincente è la ricerca 
scienfifica. 

Per la Montedison. la ricerca è un impegno prioritario che nel campo farma¬ 
ceutico si esplica nel fecondo coordinamento di obbiettivi, di capacità e di lavoro di 
due grandi unità di ricerca; quelle delle consociate Carlo Erba e Farmitalia. 

Questo consente di affrontare con risorse e capacità 
professionali adeguate e competitive sul piano internazionale 
le tematiche sanitarie più ardue de! nostro temgo 

La ricerca Carlo Erba e Farrniitaiìa ha già contribuito in 
misura importante ai progresso terapeutico scoprendo, svilup¬ 
pando e mettendo a disposizione dei pazienti e dei medie: 
nuovi farmaci antibatterici e antiprotozoan. antireumatici. anti¬ 
diabetici. antitumorali, alcuni dei quali sono usati in tutto i! 
mondo. La Carlo Erba Strumentazione opera inoltre nel campo 
delle apparecchiature scientifiche per analisi di laboratorio e di 
processi. 

La OTE Biomedica fornisce strumenti ed attrezzature di 
avanguardia per uso medico e ospedaliero. 


150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, di capacità, di scienza, c 
consapevolezza che la Montedison impegna a fondo su una prospettiva d 
rafforzamento del sistema produttivo italiano. 

Alla chimica si chiedono oggi prodotti più qualificati, più capaci di risolvere 
problemi e di dare risultati utili alfintera vita economica del Paese. Questi prodot! 
alla Montedison ci sono. 



GRUPPO 

moriTEOison 


daKa scienza la vita €ieiruomo 
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Giro d’Italia: sei lunghe ore di tran-tran e conclusione in volata a Vicenza 


Demeyer «brucia» Basso 

Alle spalle dei due Pierino Gavazzi - Francesco Moser sempre in rosa - Oggi la Vicenza- 
Trieste, un’altra frazione completamente pianeggiante, terreno ideale per i velocisti 


Dal nostro inviato picate dolomitiche per scio- 

LfBi nostro inviato j situazio- 

VICENZA — Nulla d’impor- ne incerta, per sapere se Mo- 
tante, proprio nulla. Tutti in- ser resisterà agli e.ssalti di 

sieme dalla partenza all’ar- Pollentier, di Baronchelli, 

rivo, una bella media (41,414) De Mujnck e compagnia, 
ma 129 concorrenti su 130 La quattordicesima tappa 
cla.ssificati con il medesimo era partita da Voghera con 
tempo. L’ultimo, De Faveri, Maffeo, Luigi e Giorgio Zon 


ha sofferto un incidente mec¬ 
canico con una perdita di 27 
secondi, altrimenti i crono 
metnsti non avrebbero regi¬ 
strato alcun ritardo. Sul po¬ 
dio è andato Marc Demeyer, 
un fiammingo, il vincitore 
della Parigi-Roubaix 1976, 
uno scudiero di Maertens. E’ 
l’ottavo successo della squadra 
di Driessens, tutti aspettava¬ 
no alla ribalta un velocista 
Italiano e al contrario è sfrec¬ 
ciato un ciclone in maglia 
bianco rossa, appunto De¬ 
meyer, Deluso Basso e delu¬ 
so Gavazzi per non dire de¬ 
gli altri, e ormai il giro at¬ 
tende le montagne, le arram- 


Nei ritiro di Torino 

La Finlandia 
...e Chinaglia 
il menu 
di Bearzot 

LE SPARATE DI GIORGIO- 

ne dagli usa hanno sor¬ 
preso E INDISPETTITO IL 
CT AZZURRO 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Nella quiete di 
«Villa Sassi» dove è allog¬ 
giata la Nazionale l’ultima 
notizia è annunciata da un 
immenso fiocco azzurro: nel¬ 
la notte la moglie di Causio 
lui dato felicemente alla lu¬ 
ce un bel maschietto. Fatti 
gli auguri a Causio, sentiamo 
Bearzot chiamato in causa 
da Chinaglia, che con gli in¬ 
viati in USA al seguito di La- 
z.o e Roma ha sparato a ze¬ 
ro su di lui e sulla nazionale. 

Per Chinaglia — ai suol 
tempi — Bearzot non era 
nemmeno il .secondo uomo, 
bensì il terzo, che tutt'al più 
portava le valigie. 

Bearzot si è fatto travol¬ 
gere daU’ira: «Era — dice, 
e sottolinea queU’n era » — 
un bravo ragazzo quando nel 
l'ho convocato per Ita- 
Ita-Spagna. a Genova, per la 
Coppa Latina della "Under 
2T’. Un ragazzo bravo, che 
aveva giocato in tutta umil¬ 
tà. Per il resta non ho mai 
avuto re.’iponsabilità dirette 
su di lui. Se ha detto quello 
che è stato scritto, il povero 
Giorgio non è degno di com¬ 
mento da parte mia ». 

Il cronLsta affonda il dito 
nella piaga: «E l’accusa che 
non ha mai alienato una 
.squadra di club?... ». 

Beorzot è punto sul vivo 
da questa acciLsa perché non 
è la prima volta che viene 
u.sata. l’han già fatto i suoi 
etrattor:. «Inutile — dice — 
tornare su questo argomento: 
a livello internazionale esi¬ 
stono più casi analoghi al 
mio, eppure nessuno fa una 
piega da Quelle parti. Date 
retta a me, non è farina del 
suo sacco ». 

Si ritorna a Fm'.ondia-Ita- 
Ta quando qualcuno chiede 
chi tirerà... i calci d’anpolo. 
ma per poco: subito torna 
a rimbalzare il nome di Chi- 

maglia, perché dal suo risto- j 

Tante del New Yersey Gior- N0ll3 C|U3rtd pdrtitd G 

gione ha sentenziato ohe è_ 

r:dicolo aver p.iura della Fin- 

Io nd:a. Bearzot coglie la palU T T * 

*1 balzo per ricordare che nel- I .O I .Q7|| 

le due ultime partite (ad Hel- A-iCà 

sinki e a Roma). l’Italia ha _ 

segnato un .solo gol (maledi- « 

zione proprio con Chinaglia) ^ 

* .su rigore. 

E’ dura per Bearzot per- _ imo 

ché un collega che deve seri* RCKJHESTER Um cl^o- 

Tore almeno tre colonne insi- «paffe» ha fatto Q* JP* 

ste sulla possibile « balia » cred:b:le corni« alla quarta 

che giungerebbe dono il 30 partita del.a Lz:o neila sua 

g-.ugno in seguito alle dimis- ‘*P'^,pvana, Prima 

sioni di Bernardini. Be.arzot, inizio de,.a gara, sono 

ossessionato da questa c\en- stati e^guiti gli inni n^lo- 
tu.alità, dribbla ancora; »Quan- naii delle due squadre, schie- 
ifo si presenterà il problema 

ne parleremo con tutta tran- - 

quillità ». 

Scontata ormai da saetti- ■ • • 

fn.ane la formazione, l’unic.a Rnttllta flfl ClflTIfl 

«.suspense» di Finl.i.iaM- I BUIIWIW VIIIAIU 

Tt.alia (Siamo .alla follia!) ^ i — , — • 

affidata nl'.a panchina. I Cnyi \rnrillll1l II 

Incontn.amo nel parco Pu- ^GUrpUnl II 

Ilei, Soire.a. Cuccureddu e , ■ • • I 

Claudio S.ila, tutta gente che nr|||IOtO uGI 100 S.l. 

potrebbe suggerire un roman- miw iww 9 * 

70 sul propri problemi, ma so¬ 
no tutti sorridenti come se i PESCARA — E’ crollato II 
Bearzot. prima d: addormen- primato italiano d«i 100 sti- 


ca (tre fratelli che hanno il 
ciclismo nel cuore) a far gli 
onori di casa. Nel cortile del¬ 
lo stabilimento che fabbrica 
lampadari Marino Ba.s.ìo bron¬ 
tolava per 1 cinque minuti di 
penalizzazione dovuti (secon¬ 
do il comunicato della giuria) 
a slanci e spinte. L’ex campio¬ 
ne de! mondo ricorda Miche¬ 
le Dancelli che nulla teneva 
dentro. « Sto male, respirare 
in salita è un affanno, non 
chiedo commiserazione e fa¬ 
vori, piuttosto vorrei curare 
efficacemente questa bronco- 
tracheite. Purtroppo i farma¬ 
ci più attivi rientrano nello 
elenco de'lc sostanze proibi¬ 
tive... ». 

E’ una lunga cavalcata, la 
più lunga del giro. Sulla vet¬ 
tura de « l’Unità » viaggia il 
dottor Luigi Lincei che a pro¬ 
posito dell’osservazione di 
Ba.sso dichiara: «effettiva¬ 
mente il corridore ha ragio¬ 
ne. Parlo da specialista di 
malattie polmonari e logica¬ 
mente da medico sportivo. Le 
cosiddette sostanze incrimi¬ 
nate sono gli efedrinici e l 
derivati della codeina, pro¬ 
dotti largamente usati dai 
neonati e dagli anziani per la 
loro rapida e netta azione 
sia sintomatica che curativa. 
E’ per tanto un controsenso, 
ma principalmente una gros¬ 
sa limitazione, impedirne la 
somministrazione agli atleti ». 

« Secondo i legislatori si 
entrerebbe però nel campo 
degli eccitanti », sottolinea 11 
cronista. 

« D’accordo che questi pro¬ 
dotti possono dare una certa 
euforia, ma ciò in termini 
minimi, intendiamoci, e poi 
con dosi elevate. Resta il fat¬ 
to che l’attività vera è ben 
più valida e seria. E il discor¬ 
so non si ferma qui, è un 
problema dell’uomo atleta, 
delle sue esigenze, del danni 
cui va incontro con un’attività 
pesante, esagerata ai limiti 
della disumanità. Ho già detto 
in passato e ripeto ancora 
che uno sforzo eccessivo può 
essere causa di guai fisici, ve¬ 
di la bronchite di Basso e 
di altri ciclisti. Ma soprattut¬ 
to la superfatica diviene di 
per se stessa un grave qua¬ 
dro patologico con immagi¬ 
nabili conseguenze ». 

Conclude Lincei, un uomo 
alla avanguardia nello studio 
della medicina sportiva. 

La cavalcata è monotona 
nonostante l’incitamento di 
una folla meravigliosa, esube¬ 
rante. Ogni città, ogni pae¬ 
se. ogni borgata è un budel¬ 
lo di gente. Ceruti, Guadrini 
e Sgalbazzi sentono aria dì 
casa e passano nell’ordine 
sotto 11 triangolo tricolore di 
Vescovato dove Gino Brega- 
lanti offre vino generoso e 
salame genuino. Il premio di 
Casalromano (un porcellino) 
è di Suarez Cueva, poi la ca¬ 
rovana sosta e si ristora pres¬ 
so lo stabilimento di Teofilo 
Sanson nelle ore calde di un 
pomeriggio fiacco, ciclistica¬ 
mente parlando. Più di due¬ 
cento chilometri senza storia, 
pensate, una marcia di tra¬ 


gruppo scatenato. 

I cavalli, pardon, i ciclisti, 
sentono odore di traguardo. 
Nel trambusto fora Baror»- 
che]li il quale non può cam¬ 
biare !a ruota e si salverà in 
extremis col tubolare afflo¬ 
sciato. E' un volatone con 
Demeyer in testa dopo la 
curva precedente il rettilineo 
un Demeyer forte, potente, 
irresistibile, un Demeyer che 
nega a Bas.so di essere pro¬ 
feta in patria. Terzo Gavazzi, 
quarto Paoiinl, e in chiusu¬ 
ra registriamo i lamenti de¬ 
gli sconfitti. Dice Basso: « ho 
sbagliato sbucando dalla cur¬ 
va allo scoperto ». Commenta 
Mo.ser: «qualcuno mi ha tol¬ 
to dalla scia di Demeyer... ». 
Denuncia GuaJazzini: «Pri¬ 
ma della curva sono accaduti 
fatti deplorevoli. Se la giuria 
ha visto, non mancheranno 
i provvedimenti ». 

Per la giuria è tutto filato 
liscio anche perché i control¬ 
lori non sono nelle condizio¬ 
ni di annoverare i vari epi¬ 
sodi di una conclusione del 
genere. Abbiamo scritto e ri¬ 
petiamo che i commissari de¬ 
vono avere a disposizione 
punti di osservazione (trampo¬ 
lini, scalette, postazioni situa¬ 
te nell’ultimo chilometro) che 
permettano loro di lavorare 
nel migliore del modi, diversa¬ 
mento una volta indovineran¬ 
no e In molti casi sbaglie¬ 
ranno. 

Oggi un’altra gara pianeg¬ 
giante daU’lnlzio alla fine. La 
distanza da Vicenza a ’Trie- 
ste è di 223 chilometri e poi¬ 
ché temiamo di annoiarci, 
cercasi corridori di buona vo¬ 
lontà. ma tipi che soffrono 
la mischia del gruppo. Per i 
nomi degli attaccanti non 
abbiamo preferenze: slamo 
pronti ad applaudire chi pre¬ 
ferirà l’audacia alla pigrizia. 

Gino Sala 











• Al « meeting » 

internazionale 

i la Vicenza- 

velocisti Mennea 

_ _ record 

Il «Giro» ^ Torino? 

Dal nostro inviato 

m * *4* TORINO — Il meeting tnternazio- 

■^1 i naie di Torino, sulla pista e sulle 

*** ~ pedane in « tartan » del « Comu- 

sa. naie ■, è ormai appuntamento clas¬ 
sico della stagiono atletica. Que- 

L sfanno è stato presentato due vol- 

'OrninA a^Arri\/A ^ seconde in modo Incon- 

uraine a arrivo radunato alcuni dei pro¬ 

tagonisti al Teatro Nuovo e han 
1) DEMEYER (Latina-Flandria) dato il via a un carosello di do¬ 
lo 5 ore 57’50", alle media orarla mande. E così Hasely Crawiord, 

di km. 41,404); 2) Basso (Selle Pietro Mennca, Sara SimeonI, Al- 

Royal); 3) Gavazzi (Jolliceramica) ; fonso Di Guida, Oscar Raise, Sleve 

4) Paoiinl (Scic); S) Parecchint Riddick hanno spiegato come si 

(Brooktyn); 6) Gualazzini (Scic); allenano, che dieta fanno e si sono 

7) Knudsen (Jollyceramica): 8) scambiati consigli. 

M^er (Sanson): 9) Borgognoni Crawiord ha detto che, forse, 
(vibor); 10) MozxftnIIni; 11) Pa* | 400 sono troppo lunghi par 

12) S. Dueva; 13) Bitosii; Mcnnea e il campione d’Europe 

l'*).''- per Slagmoien; 15) Fran- ^a risposto che. forse, I 200 son 
Cloni; 16) Ceruti; 17) A. Van Lìn- troppo lunghi per Crawiord. Men- 

' anche detto che a Mosca 

20) Vicino; 21) Barone; 22) An- ri arriverà e che dopo gli 

tonini; 23) Osler; 24) Van Vjler- , europei » di Praga lascerà le 
^ ^ Kcelt; 27) atletica. Sara Simeoni, sollecitata 

**i*’.. tTc» 0^1 “ chiarire quando si supererà il 

ini cf° * muro dei due metri nell'alto lem- 
lenlier; 49) De Muynck; 50) Van- „i„„^ ,,, ^he, per quan- 

n-Jc »» riguarda, è già Improbo 

! ^ Baronchelli; , allungarsi . a 1,97, misura del 

f Jni del' record monoiale. 

p vincitore. atleti, accompagneto da 

Kuzncisov, capo delegazione del so- 
... I vietici, c’era un ragazzino castano 

CIdSSiTICd CienSrSlB ^ lungo dalia faccia timida: Alek- 

^ sandr Yakovlev. SI tratta, ntcnte- 

meno, che del vincitore di Vlktor 
'P.™?. ^ Sanejev, pluricampione olimpico ed 

a 22 : 3) europeo. Al recente Gran Premio 

Baronchelli C.B. a 52 ; 4) Pa- della Pravda Yakovlev ha iniatti 

PP,-. battuto di 3 centimetri il grande 

(^m Do Wilt (Bel) rivale (1C,76 contro 1G,73) mi- 

• 2 19 ; 7) Cimondi a 2 45"; pliorando il limile personale di 

8) Vicjo (Sp) a 3’28’*; 9) Lasa ben 1G cenlìmctri. 

(Sp) a 3*46”: ^ 10) Seccia a Mcnnea a Torino ha sempre Cat- 

3’S9”: 11) Vandi a 4'; 12) Rie- to cose egregie, il record italiano 
comi a 4’15”; 13) Bellini a 4‘32"; dei 200 l'ha, infatti, realizzato al 


1) DEMEYER (Lalina-Flandrii) 
in 5 ore S7'S0", alle media orarla 
di km. 41,404); 2) Basso (Selle 
Royal); 3) Gavazzi (Jolliceramica); 
4) Paoiinl (Scic); 5) Parecchint 
(Brooktyn); 6) Gualazzini (Scic); 
7) Knudsen (Jollyceramica): 8) 
Moser (Sanson); 9) Borgognoni 
(Vibor); 10) Mazzanllni; 11) Pa- 
learì; 12) S. Dueva; 13) Bitosii; 
14) V. Der Slagmoien; 15) Fran- 
cloni; 16) Ceruti; 17) A. Van Lìn- 
den; 18) M. Heredla; 19) Chincllì; 
20) Vicino: 21) Barone; 22) An¬ 
tonini; 23) Osler; 24) Van Vlier- 
berghe; 25) koder; 26) Krall; 27) 
MalJait; 26) M. Martinez; 29) 
Elorritga; 30) DegeesI; 35) Pol¬ 
lentier: 49) De Muynck: 50) Van- 
dl; 60) De Wilte; 75 Gimondi; 
82) Battaglin; 101) Baronchelli; 
c tutto il gruppo con to stesso 
tempo del vincitore. 


Classifica generale 

1) Moser in ore 70.23‘27”: 
2) Pollentier (Bel) a 22”; 3) 
Baronchelli C.B. a 52”; 4) Pa¬ 
niera a 1’53”; 5) De Mulnck 

(Bel) a 2*15”; 6) De Wilt (Bel) 
a 2* 19”: 7) Gimondi a 2*45”; 
8) Viejo (Sp) a 3*28”; 9) Lasa 
(Sp) a 3*46”; 10) Seccia a 

3*59”: 11) Vandi a 4*; 12) Rie- 
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Appoggiato dal CF delia Federcalcio 

CONI: C arrara sì dimette 

da vicepresidente 

Mennea «Nessuna guerra» assicura il presidente del 
« j calcio che però non rinuncia a frecciatine pole- 

rCCUrU laiche verso Onesti — Decisa la ristrutturazio- 

Tnrinn ^ ne definitiva dei campionati semi-prò 1978-1979 


MOSER é sempre maglia rosa 


14) Conti Tino a 4*41"; 15) 
Francioni a 5*03”; 1G) Algeri Vit¬ 
torio a 5*19”: 17) Barone a 

6*28”; 18) Johanson (Sve) a 

6*41”; 19) Vanzo a 7*06”; 20) 
Houbrechts (Bel) a 7*10”; 21) 
Martinez M. (Fr) a 7*15”; 22) 
Poggiali a 7*26”; 23) Pizzini a 
7*37”; 24) BortoloHo a 7*44”; 
25) Battaglin 8*. 


Oggi si corre II G.P. del Belgio, settimo appuntamento mondiale di F. 1 (in TV ore 15) 

Andretti vola nelle prove: per 
Ferrari e Alfa compito arduo 

Il pilota italo-americano ha staccato di r’54 Watson (secondo miglior tem¬ 
po) — I ferrarìsti Lauda e Reutemann partiranno in sesta e in quarta fila 


Nostro servizio 

ZOLDER — Le prove del 
Gran premio del Belgio, set¬ 
timo atto del mondiale di F 1, 
che si correrà oggi, hanno 


.<-e non è accompagnata da 
un ideale assetto della vet¬ 
tura adatto al tip» di trac¬ 
ciato. E la dimostrazione è 
venuta a Montecarlo da 
Scheckter e nelle prove di 
ieri da Andretti (tanto per 


f"; «stare «gl, ultimi avvenl. 


prese. Non è Infatti una sor¬ 
presa che Mario Andretti ab¬ 
bia conquistato la « Pole po- 
eition », semmai desta un cer- 


menti), i quali hanno domi¬ 
nato pur disponendo del me- ! 
no potente otto cilindri Co- j 



wuon ». srnuuai u.. ^ sworth. Quindi, eccezionalità 

to stupore il suo eccezionale j . . , ^ , aue’la di 

tempo, di otae un aecoudo e . luS JÓnlS, 


tempo, di oltre un secondo e 
mezzo inferiore al secondo 
classificato. E’ T’ero che, per 
le sue caratteristiche II cir¬ 
cuito belga favorisce le vettu- 


sferimento, una citazione per re sospinte dal motori dotati 


Johans.con in un finale tam¬ 
bureggiante in cui 1 tentativi 
di Cavalcanti. Battaglin, Do- 
nadello. Conati. Beccia, Van 
Der Slagnolen, Gualazzini, 
Van Vlierberghe e aPrecchi- 
ni vengono annullati da un 


di molti cavalli, cioè quelle 
vetture che, come la Ferrari, 
le Brabham-Alfa Romeo e le 
Ligier-Matra, adottano il 12 
cilindri. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che la potenza non basta 


Nella quarta partita della tournée americana 

La Lazio pareggia 
a Rochester (0-0) 


Battuto da Cinzia 
Savi Scarponi il 
primato dei 100 $.1. 


tari: con una n.nna-r.anna 
nves-^e. la sera prima, detto 
loro: « State tranquilli, tl po¬ 
sto da titolare è rostro e non 
date retta ai giornaU.sti... ». 

St.imane la partite’.’..! con¬ 
tro una mista d: razazz. del¬ 
la Juventus de.=;tinati a fare 
da « m.Tterasso ». 


Nello Paci 


le libero donne. L’<mpre«a, 
eccezionale, è riuscita alla 
tredicenne romana Cinzia 
Sevi Scarponi, che ha rea¬ 
lizzato il tempo di 1’00”49. 
cancellando cosi il preceden¬ 
te primato di Laura Podestà. 
I’01’’02 (etabilito nei c mon¬ 
diali > di Belgrado nel 1973), 
' nel corso del « 11 trofeo De 
i Cecco >. 


rate el centro del campo. Gh 
organizzaton. dimenticando 
che da trent’anm ITtaha è 
diwntato uno stato repubbli¬ 
cano. invece di trasmettere 
attraverso gli a’.topar’.antl le 
note de’.l’inno di Mameli, 
hanno mandato in onda l’in¬ 
no reale. Naturalmente lo 
stupore dei numerosi italiani 
presenti, compreso quello dtl 
nostro console seduto in tri¬ 
buna é stato grande e ha 
creato un certo im'oarazzo. 

Detto di questo incredibile 
ep.sod:o. passtamo alla par¬ 
tita che i biancoozzurii han¬ 
no concluso a reti iniiolate, 
contro gli amencani del Ro¬ 
chester. squadra che parteci- 
X>a a’, campionato della 
«North .■\merican Soccer Lea- 
gue>\ 

La Lazio ha giocato meno 
bene r..spet:o ei’.e precedenti 
esibizioni o ha dovuto f.aitcu- 


Altre conferme sono il se- j 
condo miglior tempo di John 
Watson con la Brabham-Alfa 
Romeo, la vettura anglo-ita¬ 
liana aveva già dimostrato a 
Montecarlo di aver ormai rag¬ 
giunto !a piena competitivi¬ 
tà e qui a Zoldcr ha rispetta- . 
to quanto aveva lasciato in- 
tra\nedere sul circuito mone¬ 
gasco. Conferma, e stavolta ; 
la nota è negativa, anche per | 
la Ferrari, che sta attraver- | 
sando un momento non pro¬ 
prio felice. Carios Reutemann 
ha realizzato solo il settimo 
tempo e Lauda addirittura 1’ 
undicesimo. Niente di nuovo 
neppure per James Hunt. che 
continua a deludere. Il cam¬ 
pione del mondo partirà in j 
quinta fila avendo ottenuto [ 

! con la sua Mclaren il nono j 
I temoo. ! 

t 

Veoremo comunque oggi, j 
nello svoieimento della zara i 
(TV ore 151 se le indicaz.ion: j 
delia vigilia potranno essere I 
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LAUDA: appuniamenio con la vittoria? 


« Comunale » due anni fa, quando 
corse la distanza in un ottimo 
20**23. Il gran tempo, per chia¬ 
rire. consenti allo > sprinter » pu¬ 
gliese di inserirsi nel primi dieci 
atleti di ogni tempo sulla distanza. 
Mennea dovrebbe ripetere la gara 
di Firenze. Anche gli avversari so¬ 
no gli stessi, vale a dire il mulatto 
britannico CIcndon Cohen c l'ame¬ 
ricano Bobby Taylor. 

Sui 100 si ripeterà la sfida di 
Firenze ma senza Steve Williams, il 
miglior velocista lino a questo mo¬ 
mento. Cosi Hasely Crawiord avrà 
la possibilità di avvicinare i 10” 
netti oltre che di vincere. Riddick 
permettendo. Ma Riddick, come a- 
vrete avuto modo di osservare in 
più di una occasione, è un po* 
troppo « allegro » in fase di par¬ 
tenza. Sarà da seguire con molto 
interesse Luciano Caravan! che al 
« Comunale > fiorentino corse (In 
batteria) in 10**39. 

Rita Bottiglieri ò molto attesa 
tu! 400 ostacoli, la ■ gara che uc¬ 
cide », come la chiamano gli in¬ 
glesi. 

* La fatica non mi Interessa » 
ha dello RitS. < lo mi trovo bene 
sia nelle corse brevi che net pen- 
thatlon (e se non fosti così de¬ 
bole nel peso sarei tra te miglio¬ 
ri d'Europa) c non mi spavento 
nemmeno di fronte al doppio giro 
di pista. Qui siamo di fronte a 
una gara abbastanza nuova e quin¬ 
di il margine di miglioramento è 
essai vasto ». 

Al meeting torinese partecipe¬ 
ranno atleti di 21 paesi che ini¬ 
zieranno a gareggiare il mattino con 
le batterie. Ma il ■ meeting » vero 
e proprio prenderà il via alle 16 
con l'asta e l'alto femminile e si 
concluderà alle 18,40 con la staf¬ 
fetta veloce. Mennea a Taylor si 
cimenteranno sul mezzo giro alle 
18,20. 

Per quanto riguarda Sara Si¬ 
meoni — che sta bene ed è 
tranquilla e serena — à bene te¬ 
ner presente che 1*1*93 ottenuto 
a Formia 20 giorni fa è la miglior 
prestazione mondiale all'aperto. 
Dopo di lei viene la romena Cor¬ 
nelia Popa con 1*91. L’1'95 di 
Rosemarie Ackermann (Berlino, 6 
marzo) fu ottenuto al coperto ed 
è, appunto, record mondiale » in¬ 
door ». 

Remo Musumeci 


La serie B è giunta alla terz'ultima giornata (ore 17) 

Cagliari: battere il Varese 
per preparare**. Monza 


Terz'ullimo turno della serie B. ] Sul fondo, fatto cenno egli im- 
l| Cagliari (sedici punti nelle ul- ’ pegni del Brescia, della Spai e 
lime nove partile) resta ancora a j del Palermo, troviamo la Ternana 
casa per ospitarvi il Varese men- | in casa con l'Ascoli, il Modena, 
tre il Monza la visita al Perico- * che ospita il Catania, il Rimmi 
linfe Brescia, il Vicenza sarà ospi- I sul campo della Sambenedeltese 


sovvertite. Certo che sarà <jif- • te delia lult'allro che tranquilla ! (per non parlare del Novara che 


ficile per tutti, se ie sua Lo- 
tu.s andrà come nelle prove 
di ler., contrasiare Andretti. 


Spai, il Pescara scenderà sul cal- { gioca in quel di Como). 


Sul fondo, latto cenno egli im- ? A meno che le antagoniste che la 
gnì del Brescia, della Spai e j sopravvanzano immediatamente in 
I Palermo, troviamo la Ternana | classifica e scg,-ialamentc Brescia e 
casa con l'Ascoli, il Modena, Palermo non incappino in una 
a ospita il Catania, il Rimmi giornata negativa tenuto anche con- 
I campo della Sambenedeltese lo della levatura degli avversari 
er non pariate dei Novara che che avranno di fronte. Ma aono 
ica in quel di Como). troppi i fattori concomitanti perché 

A Terni sperano ancora. Ma. si veriiichino lutti. Staremo, co- 


dissimo campo di Palermo « l’Ala- A Terni sperano ancora. Ma, si veriiichino lutti, 
tanta farà gli onori di casa a quel nemmeno a farlo apposta, la com- munque, a vedere. 

Completa il cartellone Tarinlo- 

*?" '• .*®*:f‘* Il poco une delle squadre altualmenl^e piu Avellino, con i campani alla ricer- 

1*' PU”»» suIl*ormal spianata 

Italia, sambrano ansiosi di nscal- giungere che anche se la Ternana I j.n. 

tarsi dalla magra patita. riuteiss* a spuntarla le sue spe- t **'“'’* '** * 

La compagina sarda ha. dunque. * ranze di salvezza potrebbero c:g-jil- j f Aflo 

l'occasione per compiere on altro ; mente risultar vane. A meno che... i iw 

decisivo passo avanti che fe con¬ 
sentirebbe non solo dì rafforzare 1 


Carlo Giuliani 


'* I * ' vcniireoBe non solo di rattorzarc | 

I Od ili VIÌ 1 I ipoteca sulla sarie A ma i 

*** V IM ^ presentarsi psicologicamente gal- ! 


_ . , ’ vanlzzala. domenica prossima, a 

PRIMA FILA: Andretti Lotus i Monta per la parlila presumibii- { 

t4.64. Watson Brabham - Alfa j mente decisiva agli effetti della | 

....n 1 OR i«. RFr-nsiriA FilAt i promozione. i 


1.24.64. Watson Brabham - Alfa 
Romeo 1.26.1 S; SECONDA FILA: 
Nilsson Lotus 1.26.45; Scheckter 
Wult 1.26.S7; TERZA FILA De- 
paillcr Tyrrel 1.26.71. Mass Mac- 
laren 1.26.81; QUARTA FILA: 
Reutmann Ferrari 1.26.85, Petar- 
son Tyrrell 1.26.95; QUINTA FI¬ 
LA: Hunt McLaren 1.27.04. Laffite 


re molto in dift’S.l. dove si j 1.27.05: sesta FILA: Lauda 


e mes-'O in luce i! gio'.'ane 
portiere ventiduenne Claudio 
G.\rella autore di almeno tre 
salva'.isrg: derisivi «u altret¬ 
tante concliLsioni de’.l’auac- 
cnte jugcs'-.ivo del Rochester 
I-ancers Stojanov.c. 


Ferrari 1.27.11. Brambilla Surtecs 
1.27.23; SETTIMA FILA; Regaz- 
zoni Ensign 1.27.28, Merzano 
March 1.27.33; OTTAVA FILA: 
Jonts Shadow 1.27.S5, Siuck 
Brabham-Alfa Romeo 1.27.75. 


Naturalmenta occorrerà che il j 
Caglisri bitta il Varese ma, oggi 
come oggi, non dovrebbero sussi¬ 
stere dubbi in proposito visto che 
gli eredi di Riva appaiono lancìa- 
titsimi mentre la tranquilla classi¬ 
fica degli ospiti (ascia ritenere che 
■I Varese farà la sua partita ma 
non più di questo visto che non 
ha problemi. i 

Diverso, invece, il compito del I 
Pescara, che si troverà di Ironie | 
una squadra rilanciata dal successo 
di Como e bisognosa, tuttavìa, dei 
due punti per rassodare una po¬ 
sizione in graduatoria, che se non 
è più crìtica, non è ancora tran- 
• quìlla. * 
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ROMA — Il precidente del¬ 
la Fexlerca’.cio, Franco Car- 
raro. ha rassegnato le dimis¬ 
sioni da vice presidente del 
CONI. La decisione irrevoca¬ 
bile — come è detto in una 
lettera inviata al presidente 
del CONI, Giulio Onesti — è 
stata appoggiata airunonimi- 
tà dai membri del Comitato 
federale. Ix» dimussioni di 
Carraro sono la risjw.sta del¬ 
la più forte Federazione spor¬ 
tiva alla mancata eleznone 
di Artemio Franchi nella 
Giunta del CONI aU’ultimo 
Consiglio nazionale dell’Ente. 
Nel corso della conferenza 
stampa, seguita olle oltre set¬ 
te ore di lavori. Carraro ha 
tenuto a precisare subito: 
«La mia decisione non è 
una dichiarazione di guer¬ 
ra ». Poi ha continuato: 
«D’altra parie, pur rion es¬ 
sendo più nell’esecutivo del 
CO\I, faccio pur sempre 
parte del C.V. Se si interpre¬ 
ta correttamente l’art. 5 del¬ 
lo statuto, il C.V c il massimo 
organo politico e amministra¬ 
tivo dell’Ente. Per cui la 
FIGO non è che non abbia 
voce in capitolo )y. 

Egli, quindi, ha respinto al¬ 
cuni giudizi rilasciati alla 
stampa dal presidente One¬ 
sti sul silo conto: « Sono sta¬ 
lo zitto per un mese c 5 gior¬ 
ni. Permetterete che nella let¬ 
tera che ho inviato ad One¬ 
sti ne abbia fatto cenno». 
Ha poi parlato di « dee,.-none 
sofferta » c infonnoto che il 
Comitato foderale delia Fe- 
dercalcio li.i d:.scu-s.so sul 
CONI, entrando nel merito, 
cosfi che non avveniva dal 
settembre 1973. A questo ri¬ 
guardo. però. Carraro non è 
voluto entrare m )Mrticolari. 

A Carraro è stato onehc 
pasto un quesito alquanto .si¬ 
billino. Egli lo ha sciolto 
sfoggiando un sorriso sardo¬ 
nico. Ecco il que.sito: « Nel 
ca.so che Ncbio'.o veni.s,se elet¬ 
to vice presidente la.seerebbe 
un po.sto vacante in Giunta. 
Franchi potrebbe prendere 
quel posto? ». A ben vedere 
si tratta di accettare di rien¬ 
trare dalla porta di servizio 
e Correrò ha fotto intendere 
chiaramente che la soluzione 
non c proponibile e che Fran¬ 
chi non occelterebbe moi un 
tale «recupero»: «Un libro 
di fantacalcìo t già stato 
scritto, non credo che se ne 
possa scrivere un altro». 

Carraro hn anche lanciato 
qualche frecciotina oH’indi- 
rizzo del governo del CONI. 
Riferendosi alla .sua parteci¬ 
pazione alle prossime riunio¬ 
ni del Consiglio nazionale ha 
detto testualmente: « ilo in¬ 
tenzione di dare il mio con¬ 
tributo, con la raccomanda¬ 
zione però che non si perda¬ 
no due ore per prendere un... 
caffè ». 

Alla riunione del CF han¬ 
no prc.so porte, oltre a Car¬ 
raro, 1 vice presidenti Fran¬ 
chi. Griffi. Costoni. Gra.s.si e 
i consiglieri Buratt.ni. Ca¬ 
minetti. De (joudio. Frnlzzo- 
li. M-izzn. Pinne!!!. Ricchierl, 
il presidente dell’AIA Cam- 
panali e il segretario Borgo- 
gno. 

Ecco 11 testo della lettera 
inviata da Carraro od One¬ 
sti: 

Caro Pretidante, 

in occasione di colloqui avuti 
con le e con alcuni Prcsidenli di 
Federazione, nel corso dei quali 
si discute di un mio eventuale in¬ 
gresse nella Giunta Esecutiva del 
C.O.N.I., dichiarai a lutti che, a 
mio avviso, ciò avrebbe avuto un 
senso se legato airesistenza di un 
programma deirEnle. la cui rea¬ 
lizzazione prevedesse. Ira l'altro, 
la permanenza nella Giunta di 
Franchi. 

Questo perché ritenevo che il 
C.O.N.I. dovesse utilizzare, in un 
momento importante e delicato, 
una persona di equilibrio ed espe¬ 
rienza, alla quale del resto erano 
già stati afiidati. negli ultimi tem¬ 
pi, compiti di particolare signi¬ 
ficalo. 

Non ti trattava ovviamente ne di 
una prevaricazione da parte della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio, 
che non penso abbia necessità di 
posti nell'esecutivo del C.O.N.I. per 
affermare l'importanza del movi¬ 
mento sportivo che rappresenta, ne 
dì trovare collocazione ad un uomo 
che certamente non ne ha bisogno. 

Nelle medesime occasioni avevo 
inoltra dichiarato con estrema chia¬ 
rezza, che non avrei accettato tale 
incarico, qualora eletto, ove una 
mia elezione fosse disgiunta dalla 
permanenza di Franchi nell'esecuti¬ 
vo del C.O.N.I_ 

Quando il 29 aprile si è veri¬ 
ficaio quante a tutti nolo, ho tm- 
madiatamenle espresso l'intendi¬ 
mento di agire in conseguenza alle 
mie precedenti dichiarazioni. 

Franchi mi fcca presente che la 
mia cteziona coinvolgeva, oltre alla 
mia persona, la Federazione Calcio 
e che qualsiasi decisione avrebbe, 
a suo avviso, dovuto seguire una 
consultazione nell’ambito delta Fe¬ 
derazione stessa. 

Accettai questo punto di ritta, 
tenendo anche conto che la carica 
di Vice Presidente del C.O.N.I. è 
l'unica che richieda, per legge, di 
essere Presidente di Federazione. 

Nel corso deirodìema riunione 
di consiglio Federale ho esposto 
quanto sopra conlermando il piu 
assoluto riapette per la risultan¬ 
ze del volo liberamente espresso 
dal Consiglio Nazionale, ribadendo 
la massima stima nei confronti di 
tulli coloro che sono stati eletti 
a far parie della Giunta Esecutiva 
del C.O.N.I.. ma ripetendo di ritB- 
nere tuttora valida l'impostazione 
da me data alla vicenda elettorale 
del C.O.N.I. prima del 29 aprìle’77. 

Il Consiglio Federale ha espres¬ 


so Il proprio accordo lulla lina* 
di comportamento da me propeala. 

Presento ora, partanto, ufficiti- 
mente le mie dimissioni da Vie* 
Presidente del C.O.N.I., dimissioni 
che, essendo state precedute d* 
lunga meditazione, sono ovviamente 
irrevocabili. 

Desidero aggiungere che lutto 
ciò non tignilica In alcun modo 
che la Federazione Calcio o II sot¬ 
toscritto si sentano meno legati 
alle vicende di tutto lo sport ita¬ 
liano e del C.O.N.I., le cui torti 
ci premono moltissimo. 

Ti prego di rappresentare quante 
sopra a! colleghi membri dal Con¬ 
siglio Nazionale, con 1 quali, an¬ 
che per preciso mandalo della 
F.I.G.C., continuerò a collaborare 
attivamente nel rispetto delle linea 
programmatiche espresse nel corto 
dell'ulllma riunione. 

Oggi si chiude una vicenda che, 
tt confesso, mi ha amareggiato sul 
piano umano per alcune malevola 
interpretazioni e polemiche che 
attorno ad essa vi sono state, non 
ultime le tue dichiarazioni alla 
stampa, nel miei confronti, del 
29 aprila scorso. 

Molti cordiali saluti. 

dott. Franco Carraro 

Carraro ha poi comunicato 
che il 13 giugno si terrà a Mi¬ 
lano una riunione tra il CF e 
i pre.5identi di A, B e Ijega 
semipro in mento alla cam¬ 
pagna tra.sfcrimentl. Sulla lot¬ 
ta al .sottobanco nes-suna nor¬ 
ma è stata varata, in quanto 
l’Ale ha rotto 1 rapporti con 
le Leghe. Ma 11 dialogo sarà 
ripre.so quanto prima. E. per 
finire, il calendario dell’ottl- 
vità nazionale e internaziona¬ 
le. I campionati di serie A € 
B inizieranno domenica 11 .set¬ 
tembre. Quello di A si conclu¬ 
derà il 7 maggio 1978: quello 
di B il 4 o TU giugno. Inter¬ 
ruzioni ni campionato di A: 
9 10 77 amichevole RFT Italla 
(Berlino 8 ottobre): 16-10 77 
Italia-Finlandia per la coppa 
del mondo; 13-11-77 Inghllter- 
ra-ltalla per la coppa de! mon¬ 
do (16 11-77 a Londra): 412T7 
Italia-Lussemburgo, coppa del 
mondo (3 dicembre); 21-12-77, 
25-1-78 e 8-2-78 per le amiche- 
voli col Belgio a Bruxelles. 1» 
Spagna e la Francia. 


Così i nuovi 
campionati 
nel 1978-79 


ROMA — Ieri il CF dell* Feif*»- 
calcio, nel corso della sua seduta, 
ha sancito la rìstrutturaziona dei 
campionati, ristrutturazione che an¬ 
drà In vigore dalla stagione 1978- 
79. Qui di seguito le disposizioni 
approvate. 

Settore profMSionlttl 

• Serie A girone a 16 squadre. 

• Serie B girone a 20 squadre. 

• La squadra prima classificata 
della serie A è proclamata cam¬ 
pione d'Italia. 

9 Le squadre classificate 14. 15. 
c 16. retrocedono In serie B. 

• Le squadre classificate *1 1., 2. 
e 3. posto del campionato di s*- 
r'e B sono promossa in serie A. 

• Le squadre classilicale al 17., 
18 . 19. e 20. posto retrocedono 
in serie C 1, 

Settore temiprò 
Serie C 1 

• Le squadre classilicale et primo 
c secondo posto di ciascuno dai 
due g'ronì sono promosse in seria 
B purché posseggano i requisiti tec¬ 
nico-finanziari richiesti della Lega. 

• Le squadre c.dssilicate al 15., 
16., 17. e 18. posto retrocedono 
in serie C 2. 

Serie C2 

• Le squadre classificate al 1. * 
2 posto di ogni s'ngolo girone 
(4 gironi di 18 squadre) sono pri>- 
mosse in serie C 1. 

• L* squadre classificate 16., 17. 
e 18. retrocedono in serie O. 

Serie D 

• La stria O sarà formala d* 6 

s roni di 1f< squadre. Le class'fi- 
cote a! 1. e 2. posto di ogni girone 
saranno promosse in C 2. Le squa- 
d-e class'fìcate al 15. 16, 17. e 
18. pasto retrocederanno at set¬ 
tore D.Iettanti. 

STAGIONE '77-;78 

• Qualificazione ai fini diU'afltra- 
ta 'n V gore del nuovo ordinamento. 

Serie A 

Retrocedono In serie B t* uiH- 
me tre classIBcate. 

Serie B 

Saranno promosse in seri* A le 
prime tre classificate. Retrocede¬ 
ranno in serie C le ultime tr* ctas- 
s ficaie. 

Serie C 

Le squadre vinctnll ì s’ngoiì g'- 
ron. saranno promosse in seri* B. 
Le squadre classificate da: 2. *1 12. 
posto andranno a far parta della 
serie C - Prima div'done (CI) 
che sarà completato dalie tr* retro¬ 
cesse dalia B. 

Le squadre class'ficat* dal 13. 
al 20. posto andranno a far parta 
deH'organico di seria C • Seconda 
d v's'onc (C 2), 

Per completare l'organ'ce della 
ser.a C 2 il Consiglio dirattivo prov- 
sedera a recuperara dod.cl squadra 
fra le squadre class'Hcat* al 5. « 9. 
posto dei nove g’roni attuali della 
ter.a D. 

Serie D 

Le squtdre class.ficata dal 1. al 
4. posto andranno a far parta del- 
l'orga.n co della serie C, seconda 
div sion* (C2). 

L* squadra ciasfiRcate dal S. il 
14 posto andranno a far parte d«l- 
l'organico di serie O. La squadre 
classificata dal 15. al 18. posto 
retrocederanno nai settora d Iettanti. 


Pan* 
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Tra di loro due avvocati e un deputato | La testimonianza di un giornalista portoghese 


Dodici dirigenti 
comunisti 
« scomparsi » 
in Argentina 

Sequestrati da persone In abiti civili che avrebbero 
esibito la tessera della polizia - Silenzio ufficiale 




Angola: criminali comnni 
al servizio dei golpisti 
commisero crimini efferati 

« Fu loro affidato il compito più crudele: crocifiggere e 
sventrare la gente fedele a Neto » - Uccisi anche cubani 
Preaniiuiiciate rivelazioni sn responsabilità straniere 


BUENOS AIRES — Non si 
ha ancora nessuna comunica- 
i'ione da parte delle autori¬ 
tà argentine riguardo al se¬ 
questro <lei due avvocati di 
Cordoba Hector Gonzaies e 
Salomon Gerchunof, rapiti nei 
giorni -SCOISI da per.sone in 
abili civili che avrebbero esi¬ 
bito la te.ssera della polizia 
federale. I due sono noli di¬ 
rigenti del Partito comunista 
argentino. Il partito ha de¬ 
nuncialo pubblicamente la lo- 
lo .scomp.ir.-^a e ha chiesto 
alle autouta che venga co¬ 
municato il luogo delia loro 
deten/ioiie c i motivi di esi i. 
i; PCA .ivcva recentemente 
flenuncitiio la .scompar.--a di 
a'iri dieci dirigenti comuni- 
.‘=11 Ila cui un ex deputato, 
Juan Carlos Doininguez. 

E’ questa una situazione 
tiagica CUI da tempo e ;.olto- 
nie.s.sa l’Argentina: oltre alla 
repressione che si può defi¬ 
nire ulfinale si as.sisto a una 
più cste.sa e feroce repre.s.sio- 
ne di CUI le autorità non a.s- 
sumono la rc.sponsabilità. Le 
persone cosi co!,nitc, sempli¬ 
cemente .scompaiono c .solo di 
tanto in tanto per la testi- 
niomnnza di qualcuno si viene 
n .sapere che sono sottoposte 
a torture in luoghi di deten¬ 
zione che .spe.s.so non .sono le 
carceri dello Stato. O altri¬ 
menti i loro corpi vengono 
gettati In qualche via perife¬ 
rica. 

In una dichiarazione pubbli¬ 
ca 1 dirigenti comunisti ave¬ 
vano commentato recenti di- 
hcor.si del presidente Videla 
In cui veniva aflermato che 
la « violenza di ouni aegno 
tonleiKie allo Staio il mono¬ 
polio deU’e.sercizio della for¬ 
za ». « Rqxiliamo. avevano 

sottolinealo i dirigenti comu- 
ni.sti, la nostra sincera con¬ 
danna di ogni .specie di terrò 
rismo, sia di estrema destra 
che di e.strema sinistra. Sono 
ugualmente pomiciasi perchè 
ugualmente co.spirano contro 
la stabilità del paese e la 
convivenza democratica. Il 
messaggio del presidente af¬ 
ferma che il principale com¬ 
pito è conquistare la pace. 
Giudichiamo che sarebbe un 
grande contributo al raggiun¬ 
gimento di tale obiettivo la 
pubblicazione dell’elenco dei 
prigionieri con l’indicazione 
del luogo di detenzione e la 
apparizione delle pensone 
scomparse (in seguito ad ar¬ 
resti • ndrì. Coloro che non 
.sono .sottomessi a regolare 
processo giudiziario debbono 
e.s.sere messi in libertà. Ba¬ 
sta con il sangue. le tortu¬ 
re, I sequestri! è stato detto 
die fondamentalmente il ter¬ 
rorismo di ultrasinistra è sta¬ 
to vinto c che solo resterebbe¬ 
ro capacità di operazione re¬ 
sidue. E’ motivo di preoccu¬ 
pazione che non si sii potu¬ 
to ancora controllare il terro- 
ri.smo di ultmdcstra. L:i pa¬ 
ce — concludono i dirigenti 
comunisti — si conqui.sta di¬ 
fendendo i diritti umani e ap¬ 
plicando una politica econo- 
inic-a che abbia ispirazione so¬ 
ciale ». 

L’esercito lia annunciato 
frattanto oggi che Julio 
Roque, uno dei presunti capi 
dei Mcntoneros, è stato uc¬ 
ciso mercoledì scorso in uno 
scontro n fuoco con la po¬ 
lizia. alla periferia di Buenos 
Aires. 

Roque — che aveva 36 anni 
— era stato già catturato 
dalla polizia nel 1972. ma 
era riuscito ad evadere. 



QT A/OTT A TXT A svolgono oggi le elezioni generati antici- 

A X». Xix A AJ AVVzl.AAxA pafe fn Turchia, per il rinnovo del Parlamento. 
Le forze di opposizione sono mobilitate per sconfiggere il governo della destra e assicurare, 
anzitutto, al Paese la garanzia delle libertà democratiche. NELLA FOTO: Un comizio di Bu- 
lent Ecevit, leader dell'opposizione, nella piazza Taksim di Istanbul, teatro del massacro del 
primo maggio. 


Per la verìfica degli accordi di Helsinki 

Come Belgrado si prepara 
alla conferenza paneuropea 

Completato il nuovo « Centro dei congressi » che ospiterà 
la riunione — Una complessa struttura organizzativa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Sulla riva si¬ 
nistra della Savn. a Novi Beo- 
grad, tra l’autostrada per Za¬ 
gabria ed il boulevard Lenin, 
si stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi ad una nuova grande 
e moderna castruzionc. tutta 
vetro e cemento e dalla for¬ 
ma di una nave a tre ponti. 

E’ il nuovo centro dei con¬ 
gressi dove il 15 giugno si 
aprirà la riunione di verifica 
del documento finale di Hel¬ 
sinki, con la partecipazione 
dei rappresentanti di 33 pae¬ 
si europei, degli USA e del 
Canada. A quasi due anni 
dalla firma del documento, 
verrà fatta una analisi su 
quanto e stato realizzato nel 
campo della pace, della sicu¬ 
rezza e della cooperazione in 
Europa. 

Il «centro finito in anti¬ 
cipo .sul previsto, c lungo 250 
metri, largo SO ed occupa 
una superlicie di oltre 28 mila 
mq. All’interno sono ospitati 
14 saloni, il maggiore dei 
quali con quattrocento posti 
che possono venir raddoppia 
ti grazie ad un sistema di 
pareti mobili. Particolare cu 
ra è stata riservata al Cen 
tro stampa, che disporrà di 
trenta cabina telefoniche ed 
altrettante lineo di telescri 
venti. Costo complessivo del 
l’opera, realizzata in un an 
no, circa .500 milioni di dina 
ri. cioè 2.5 miliardi di lire. 

Da quanto è stalo reso no 


to, non solo il « centro » ma 
l’intero apparato organizzati¬ 
vo è stato messo a punto ed 
è pronto per ricevere i parte¬ 
cipanti alla riunione che avrà 
In questa fase la caratteristi¬ 
ca di lavoro a livello di fun- 
zàonari di ministero degli 
esteri. Per circa un mese, 
saranno affrontati i problemi 
procedurali e collegati aH’or- 
dine del giorno; dopo la pa¬ 
rentesi estiva i lavori della 
riunione entreranno nel vivo 
dei problemi e verrà decisa 
la data della riunione al ver¬ 
tice, o comunque ad alto li¬ 
vello. 

La Jugoslavia sente il peso 
dello responsabilità nell’ospi- 
tare un incontro internaziona¬ 
le di tale portata. 

Tutti i particolari organizza¬ 
tivi sono stati curati non so¬ 
lo per quanto riguarda ia riu¬ 
nione di Belgrado, ma anche 
per le iniziative collaterali. 
Tra queste un signiBcato par¬ 
ticolare a-ssumono le « setti¬ 
mane » culturali che vengono 
allestite con la partecipaziope 
di complessi dei paesi confi¬ 
nanti. La « settimana » Italia-^ 
na vedrà in campo alla fine 
di settembre — a Zemun, 
uno dei comuni di Belgrado, 
eri a Osijek in Croazia — una 
folta rapprc.sentanza del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

Nei prossimi mesi nella capi¬ 
tale jugoslava si affronteranno 
tutti i problemi collegati con 
il documento di Helsinki. Un 
esempio molto concreto di 


quanto sla pt^ibile realizza¬ 
re nello «spirito di Helsin¬ 
ki » è rappresentato — si ri¬ 
leva qui — dal progetto de¬ 
finitivo per la rete autostra¬ 
dale europea adottato recen¬ 
temente a Ginevra. Il siste¬ 
ma « nord-sud » partirà dal 
Mar Baltico e raggiungerà i 
mari Adriatico, Ionio, Egeo, 
e il Mar Nero. L’Italia sarà 
interessata direttamente dal 
tronco che da Graz scenderà 
verso Udine e iadirettamente 
grazie ai traghetti, ai due 
« terminal » nella parte jugo¬ 
slava deU'Adnatico, a Fiume 
e Ploce. a nord di Dubrov¬ 
nik. Il progetto — la cui rea¬ 
lizzazione dovrebbe essere 
una realtà nel 1990 con una 
spesa di circa 12 miliardi di 
dollari — sarà esaminato a 
Belgrado, a! pari del proble¬ 
ma dell'inquinamento del Da¬ 
nubio. 

Quelli delle autostrade euro¬ 
pee e deU’inquinamento del 
grande fiume sono due pro¬ 
blemi a respiro internaziona¬ 
le, ma che interessano parti¬ 
colarmente l’area dei Balca¬ 
ni. Questa penisola è un po’ 
la miniatura della stessa 
Europa, caratterizzata da al¬ 
cuni elementi specifici, in 
particolare le relazioni com¬ 
plesse tra 1 paesi delia zone, 
che in passato sono .state più 
volte la causa, ed anche la 
scintilla, per conflitti armati. 

Silvano Goruppi 


I LISBONA — Un giornalista 
* portoghese. Manuel Munas, 
reduce dall’Angoia ha riferi¬ 
to raccapriccianti particolari 
circa li fallito colpo di Sta¬ 
to di una settimana fa cen¬ 
tro li governo di Agostinho 
Neto. I ribelli attaccarono la 
prigione di Luaoda e libera¬ 
rono. n.ssieme a Nito Alves 
e José Van Duncn. una quan¬ 
tità di cnni.nali comuni che 
SI diedero ad atti di brutale 
violenz. 1 . 

«A que.sti cnmina'i ven¬ 
ne affidato il compilo più 
crudele - ha dichi.irato i! 
giornaii.sta - ‘ croci!iggere e 
sventrale !a gente fedele a 
Neto. comprcai i bamb.oi >. 
Lii rivolta venne poi domata 
nel giro di poche ore - con 
un numero di v.tt.me .scono¬ 
sciuto — dalle truppe gover¬ 
native: a una settimana dal 
fallilo colpo di Stato - .se- 
ccndo quanto raccontato dal 
giornalista — le autorità lan¬ 
ciano appelli ai sostenitori 
del governo affinché collabo- 
rino ccn i soldati angolani e 
cubani nello scovare ed eli¬ 
minare i ribelli 

Manuel Murias, inviato a 
Luanda dal settimanale so¬ 
cialista portoghese «O Jor- 
nal » è rientrato ieri a Li¬ 
sbona. E’ il primo esponente 
della stampa occidentale a 
lasciare il paese dopo i fat¬ 
ti dello scorso fine .setti¬ 
mana. Murias ha racconta¬ 
to che la caccia ai ribelli dà 
luogo ad azioni a vasto raggio 
dei soldati angolani e cuba¬ 
ni nei numerosissimi sob- 
borglii di capanne che cir¬ 
condano Luanda. 

Secondo il giornalista por- 
togliese. il governo .sta op- 
parcntemente cerc.indo di 
mantenere il massimo di se- 
grctezz .1 sul numero delle 
vittime della breve e .san¬ 
guinosa rivolta. I soldati te¬ 
nevano sotto stretto control¬ 
lo ia morgue e i cimiteri di 
Luanda quando gli autocar¬ 
ri dell’esercito vi sono giun¬ 
ti pieni di cadaveri, e — ag¬ 
giunge Munas — le autorità 
non hanno fornito alcun da¬ 
to in merito a quelle vit¬ 
time. E’ stata soltanto con¬ 
fermata la morte di alme¬ 
no sei funzionari governati¬ 
vi. militari e di partito ad 
alto livello. 

Murias ha dichiarato che 
dieci b.ire sono state inviate 
a Luanda dal Portogallo, 
ma ne.ssun funerale pubblico 
è stato annunciato. Secondo 
li giornalista, almeno dieci 
soldati cubani e decine di 
militari angolani seno stati 
uccisi dai ribelli nel corso del¬ 
la violentissima battaglia per 
il ccntrollo di Radio Luanda. 

I golpisti — prosegue il gior¬ 
nalista portoghese — hanno 
preso d’assalto anche la pri¬ 
gione, e, dopo aver libera¬ 
to Alves e Van Dimen han¬ 
no aperto le celle dei cri¬ 
minali comuni, dando loro 
modo di compiere gli atti più 
efferati. Manuel Murias ha 
precisato die i mercenari 
americani e britannici impri¬ 
gionati dalla fine della guer¬ 
ra civile (1975-76) hanno ri¬ 
fiutato la libertà offerta loro 
dai ribelli. 

Ieri sera l’agenzia ANGOP 
ha diffuso dichiarazioni di 
Lucio Lara, il .segretario del 
MPL.A. L’uomo politico ha 
accusato i rcspcnsiibiii della 
rivolta di avere legami con 
governi stranieri ed ha pro¬ 
messo che il MPL.4 fornirà 
presto maggiori dettagli cir¬ 
ca i collegamenti dei ribelli 
con forze d’olt refront lera. 
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Nuova protesta 
di Sacharov per 
l'arresto dì 
Sharonski 

MOSC.4 — I! fisico atomico 
Andrei Sacharov. in una in- 
tervi.sta .airagcnzia amenca- 
n.a Associated Press, h.i nuo¬ 
vamente prc.so posizione con¬ 
tro l'arresto c le accuse 
c molto minacciose » che h.an- 
no colpito il dissidente Ana- 
to’.y Shacaranski. sastenendo 
che neil’URSS sarebbe in cor¬ 
so « un.i nuov.r ondata re- 
prcssiv.i '> che colpirebbe c- 
sponenti deiU dissidenza, ol¬ 
tre che .a Moica. anche in 
varie altre città e repubbli¬ 
che dcirunione Sovietica. 

Sacharov. ne'.l’intervLsta. 
Invita rOccidente ad assume¬ 
re « un atteggiamento univo¬ 
co circa r. r.spotto del dirit- 
1 Ai c.vilj^n URSS » e si dice ‘ j 
certo «^cne i 9^)^ ft»feii*U^l|l f 
ter non si tirerà indietro in ; | 
questo campo». 


Fronte unito della 
guerrìglia eritrea? 

KHARTUM — Il quotidiano 
sudanese « Al Ayam » scrive 
che i due pncicipali movi¬ 
menti della guerriglia eritrea 
— Il Fronte di hberazicoe 
eritreo (FLE) c il Fremite po¬ 
polare di liberazione eritreo | 
(KPLE) — avrebbero ccncor- , 
dato di creare un «Fronte 
unito» IO previsione di una 
imminente offensiva delle 
forze etiopiche. L'accordo, 
secciido il giornale, sarebbe 
stato raggiunto, nel corso di 
un incontro tra rappresen¬ 
tanti dei due gruppi svoltosi 
mercoledì scorso io una Im- 

F reoisata località eritrea. Al- 
incontro nco avrebbe par¬ 
tecipato Il terzo movimento 
dì guerriglia. U Pronte per 
li Ilberazicnc dell'Eritrea- 
forse popolari di llbcrazicne. 


PRETURA DI TORINO 

Sezione Esecuzione Penale 

In data 16 marzo 1973 il Pretore di Torino 
ha pronunciato la seguente Sentenza 

CONTRO 

1) BI.ANCHETTI Eraido nato a Tonno ri-12-1932 e 
residente in Chieri. strada Tonno 121; 

2> B.ASSI Clemente nato a Tonno il 22^1939 ed ivi 
re.sidente in corso Potenza n. 43; 

3» C.ARLONI lido nato a Camerino il 13 2 1936 e resi¬ 
dente in To.'-mo. via Bnssogne n. 13; 

4) DES.4WA Roberto nato a Torino ri-1-1934 ed Ui 
re.-,;den:e in via Baltimora n. 54; 

5) FIORE Remo nato a Tor.no .1 20 11-1946 ed Ui resi¬ 
dente in via Perrcro n. 25; 

6) FLORA Simcne nato a Reggio Calabria il 28 5 1946 
e residceite in Torino, via “Gubbio 97; 

7» GR.ASSO Roberto nato a Tonno il 2-6-1938 ed i-.i 
residente in via Bardcnecchia 16; 

8) MAIFREDI Mano nato a Crema il 15-12-1924. resi¬ 
dente in Tonno via C. Riccio 23; 

9» ROMEO Micnele nato a Minervino Murge i! 
21-71943. res.dente in Tor.no via Pol’.enzo 26; 

10) RUBINI Arnaldo nato a Bollante il 15-1-1944 ed 
IVI residente in ria Stazione; 

11) SMORGON Mario nato a Torino il 14-5-1935, resi- 
dexite in Givoietto ria S. Secondo 16; 

12) TURCO Adriano nato a Mona’.e il 16 3-1931. resi¬ 
dente in Tonno corso Raceonigi n. 150; 

13) VAJRA Paolo nato a Cherasco il 15-3-1926 e resi¬ 
dente m Tonno, via Spaiato 26; 

14) POGGI ALESI Fernando nato a Barge il 7-11-1943 
ed in residente in na Campo Carlo n. 5. 

PER A\*ERE in Torino il 399-1971; 
il primo istituito, in coticorso ccn altri, una casa da 
gioco in un alloggio sito al piano rialzato di corso Vit¬ 
torio Emanuele 2,33. tenendovi il gioco d’azzardo della 
«roulette», in violazione degli artt. 718 e 719 C P. 
tutti gli altri preso pane al gioco d’azzardo delia «rou¬ 
lette ». essendo stati colti nella casa d.a gioco di cu; 
sopra mentre prendevano parte al detto gioco, in no- 
iazicne deirart. 720 C.P. 

... O.missis... 

CONDANN.A: Bianchetti Eraldo alla pena di mesi quat¬ 
tro di arresto c l;.-c 120 000 di ammenda, tutti gl; altri 
alla pena di lire 40.000 d* ammenda, oltre al p,igamcnto 
io solido delie spese processuali; dispone la confisca 
del materiale o del denaro sequestrati cd ordina la 
pubblicazione della sentenza p>er estratto sui giorna¬ 
li; ruo.tà. 

Por estratto conforme aH’originalo. 


I I 
I ! 
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Torino, li 30 maggio 1977. 


IL CANCELLIERE 
Allffi 


COMUNE DI RIVOLI 

Il Comune dì Rivoli indice 
una licitazione privata, ai 
sensi dcU’art. 1 lettera A ed 
art. 7 della legge 2 2-1973 n. 14. 
per l'appalto dei lavon di co¬ 
struzione di una scuola me¬ 
dia di n. 24 aule in Zona 
Cascine Vica, deH'importo a 
base d'asta di L. 735.842.354. 
Le eventuali richic.ste di in¬ 
vito dovranno perecnire all' 
ufficio Progettazio.ie Opere 
Pubbliche del Comune di Ri¬ 
voli. piazza Matteotti 2, entro 
10 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 

IL SIND.ACO 
Siviere Silvano 


COMUNE DI BEINASCO 

Provincia di Torino 

E' Indetto pubblico concor¬ 
so per titoli ed esami per 
n. 2 posti d; Viir.le Urbano. 
Scadenza: ore 12 del 29 lu¬ 
glio 1977. 

Trattamento economico; 

L. 2.150.000 onnicomprensivo 
oltre indennità di legge. 

Tìtolo di studio; diploma di 
scuola media inferiore o ti¬ 
tolo equipollente. 

Altezza: mt. 1,65. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. Bei- 
nasco, li 20 maggio 1977. 

Il Segretario gen.Ie Pipia 

IL SINDACO 

N. Aimetti 

CORSO DI 

;n 24 dispense. L. 12.000. an¬ 
che in d’je rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universuan per 
diventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Com- 
te, Marx. Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) . patrimonio d: 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO- 
GIÀ CULTURALE, 24 dispetl- 
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpassiria, 23 • Ronuu 


■I 


COMUNE DI ORBASSANO 

Provincia di Torino 

E' indetto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di 
.MESSO AUTISTA i 

T.tolo di studio: licenza e- j 
icmentarc. Scadenza del con- , 
corso; ore 12 del 30 giugno 1 
1077. Per informazioni e chia- i 
rimcnti rivolgersi alla Segre- I 
iena Comunale. 1 

Il Segretario Generale. I 
Dr. L. Circosta I 
Il Sindaco, Dr. S. Sporti ] 


COMUNE DI ORBASSANO 

Provincia dì Torino 

E' indetto un pubblico con- 
eor.'O per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di 
C.APOSERVIZIO 
PROGETTAZIONE. STUDI 

E PRCXÌR.AMM-AZIONE 
TECNIC.A 

Titolo di studio: laurea in 
ingegneria o architettura. 
Scadenza del concorso; ore 12 
del 30 giugno 19i«. Per infor¬ 
mazioni e chiarimenti rivol¬ 
gersi alla Segreteria comu¬ 
nale. 

Il Segretario Generale. 

Dr. L. Circosta 
Il Sindaco. Or. S. Sperti 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

Pinza Smeli. 29 
Tel. 0566/43235 

Vende 

a 200 300 ineTri da pineta 
e mare, appartamenti compo- 
sti da 2 camere, soggiorna con 
angolo cottura, begno. due ter¬ 
razzi e 

L 10.(X)0.000 

-1- Mutuo 

Ollazlonl c grasse facilitazio¬ 
ni dì pagamento. Utiiclo aper¬ 
to ancha festivi. 


calinda clorat 

normale iire-SSit- 295 


laSt polvere 

piatti limone ^ ; 
fustino llre-STOO- ih i 




dinamo 

lavatrice fusto m 

lire -8500- ^ 

>1 

vellgetta scala 

bucato a mano ■ M W M • 

gr. 2450 lire -3X50- ■ w ^ 


28 fette biscottate 
buitoni gr. 225 lire.44^ 

bertoni olio di semi 


girasole 


It. 1 llre-seo- 


vari 


It. 1 lire^Stt- 



caffé sao 

macinato lattina 

gr. 200 Iire-W9l5^ 

vino Cagliostro 

doc chianti cl. 72 lire-600 

birra adler 

cl. 66 lire-25fT 

margarina foglia 
oro gr. 200 llre-350- I 

caffè star 

sacchetto gr 500 
_ lirejMOO'- 

pomodori pelati 

arrìgoni gr. 230 llreASOT 

pasta dì semola russo 

kg. 1 lire -440- 

panda olio di semi 


olio oliva carapelli 

It. 1 lire ^440- 


acqua prealpi 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Due guardie civili assassinate a Barcellona all giorni dal voto 

Le provocazioni non attenuano 
l'impegno elettorale in Spagna 

Il terrorismo ultima carta della destra estrema - Il significato del grande successo riscosso dalie 
manifestazioni del Partito comunista spagnolo nel capoluogo catalano - Incertezza sul risultato 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Forze 


Dal nostro inviato 

MADRID — La Spagna entra 
nella «settimana di fuoco»: 
è una frase a doppia senso 
che circola qui. anche se non 
di una settimana si tratta, 
ma di dieci giorni, quelli che 
mancano alle prime elezioni 
dopo quarant'anni. E’ la « set¬ 
timana di fuoco > perché è in 
questo periodo che i partiti 
politici spagnoli impegneran¬ 
no al massimo le loro forze 
alla ricerca di un allarga¬ 
mento del consenso, ma è 
la « settimana di fuoco > an¬ 
che perché — come cotiferma 
lo .stesso assassinio di due a- 
gcnti della guardia civile a 
Barcellona — .se la destra estre¬ 
ma vuole tentare una provo¬ 
cazione che metta in dubbio 
lo stes.so svolgimento delle 
elezioni, questi sono i giorni 
In cui deve agire e il ri¬ 
cordo della « settimana ne¬ 
ra », col massacro degli av¬ 
vocati comunisti ad Atocha, 
l’uccisione di tre manifestan¬ 
ti nelle strade, i precedenti as¬ 
sassini! di poliziotti, torna ine¬ 
vitabilmente alla mente, allora 
si temette che il processo di 
rinnovamento del Paese po¬ 
tesse arrestarsi. Le imprese 
terroristiche di ieri e quelle 
che dovessero verificarsi nei 
prossimi giorni, nello stato di 
equilibri precari determinato 
dalla battaglia elettorale in 
corso, potrebbero avere con¬ 
seguenze as.sai più gravi. 

Momento 

divinatorio 

Il timore esiste naturalmente 
ma l’interesse, con la campa¬ 
gna elettorale giunta a metà 
strada (ha avuto inizio uf¬ 
ficialmente il 24 maggio, si 
concluderà il 1 giugno) non ap¬ 
pare distratto da quella specie 
di momento divinatorio che è il 
pronostico sul risultato elet¬ 
torale. Ma ogni pronostico, 
qui, è arbitrario poiché non 
esistono termini di paragone, 
. punti di riferimento. L’ultima 
consultazione elettorale in 
Spagna ha avuto luogo qua- 
rantuno anni fa, in una realtà 
politico-sociale completamen¬ 
te differente, con un elettora¬ 
to che era all'incirca la metà 
di quello di oggi. E dopo 
quarantuno anni la stragran¬ 
de maggioranza di coloro che 
votarono allora è ormai scom¬ 
parsa: queste, quindi, sono le 
prime elezioni, e azzardare 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DEL 4 GIUGNO 1977 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


17 82 
43 83 
90 80 
19 6 
36 49 
43 60 
58 77 
46 10 
83 60 
72 23 


1 
X 
X 
X 
X 
2 
2 
I X 
I 1 

Ai trentuno dodici spettano 
2.330.000; ai 468 11 L. 115.700: 
ai 3.907 10 andranno L. 13.800 


15 49 86 
64 52 88 
1 74 33 
70 68 59 
48 38 14 
75 66 30 
74 36 50 
87 83 57 
40 48 29 
55 74 87 


1 1 
I * 
I 2 
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previsioni è assurdo. Gli ulti¬ 
mi sondaggi continuano a par¬ 
lare di una percentuale che 
si aggira sui quaranta per 
cento circa degli interpellati i 
quali rifiutano di rispondere 
alla domanda se voteranno 
oppure no. 

Franco è morto ormai da 
un anno e mezzo e in que.sti 
diciotto mesi è innegabile che 
la Spagna abbia compiuto un 
lungo cammino verso la liber¬ 
tà, ma quarant’anni duran¬ 
te i quali era saggio non 
esprimere pareri lasciano se¬ 
gni che è disagevole cancel¬ 
lare: primo fra tutti la dif¬ 
fidenza. se non proprio la 
paura. Perché è difficile am¬ 
mettere ciie davvero — a 
dieci giorni dalle elezioni — 
metà degli spagnoli siano in¬ 
certi sul loro voto. La for¬ 
zata spoliticizzazione del 
Paese indubbiamente deve 
aver la.sciato tracce, la per- 
si.stente disinformazione, la 
ste.ssa brevità della campa¬ 
gna elettorale, che non ha 
consentito ai partiti democra¬ 
tici di svolgere la loro opera 
di cbiarifienzione. tutto può 
contribuire all'incertezza. Ma 
sono le dimensioni di questa 
incertezza ad essere inaccet¬ 
tabili anche con queste giu¬ 
stificazioni: 

Resta comunque ii fatto che 
ogni previsione a questo pun¬ 
to diventa arbitraria. K non 
vale neppure, proprio perché 
non esistono termini di pa¬ 
ragone, riferirsi alle presenze 
die si registrano nelle va¬ 
rie manifestazioni elettorali: 
se questo fosse un metro vali¬ 
do i 30.000 di Bilbao o i 
200.000 di Barcellona prean- 
nuncerebbero una schiaccian¬ 
te vittoria del PCE perché 
nessuna forza politica — nes¬ 
suna senza eccezione —• è 
riuscita a mobilitare elettori 
in misiu’a nemmeno lontana¬ 
mente paragonabile a questa. 
Ma gli stessi compagni del 
PCE dicono che lasciarsi av¬ 
volgere da questa illusione sa¬ 
rebbe estremamente pericolo¬ 
so. Le decine di migliaia di 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni del Partito comunista pos¬ 
sono essere rapportati al com¬ 
plesso dell’elettorato solo in 
modo molto cauto, perché i 
comunisti sono quelli — tra 
tutti gli spagnoli — che più 
hanno pagato la mancanza di 
libertà, più ne hanno sofferto 
in termini di persecuzione 
ed è quindi naturale che og¬ 
gi più di ogni altro sentano 
la necessità di usare di que¬ 
sta libertà riconquistata. Po¬ 
trebbe anche accadere, in¬ 
somma, che il numero dei 
partecipanti sia nralto vicino 
a quello degli elettori. 

Il compagno Ignacio Galle¬ 
go. membro del comitato ese¬ 
cutivo del PCE e capolista 
del partito per la provincia 
di Cordova, ci diceva che 
iniziando laggiù la serie di 
comizi, di manifestazioni elet¬ 
torali, aveva chiesto ai com¬ 
pagni delle varie località di 
sapergli dire che tipo di pub¬ 
blico egli avrebbe avuto di 
fronte, che dimensioni avTcb- 
bero potuto avere le mani¬ 
festazioni. in modo da potersi 
regolare sul tipo di discorso 
da svolgere: tutte le orga¬ 
nizzazioni di partite hanno ri¬ 
sposto — dice Ignacio Gal¬ 
lego — e tutte hanno sba¬ 
gliato le previsioni: sbagliate 
per prudenza, sbagliale per 
pessimismo. Dove ci si atten¬ 
deva tali pubblico di duecen¬ 
to persone potevano vederse¬ 
ne 800. Dove se ne prevede¬ 
vano mille potevano essere 
diiemild. Ma — dice Gallego 
— .«e questo significa che lo 
interesse per il partito è su¬ 
periore a quanto noi stessi 
pensiamo, non significa che 
que.sto comporterà un succes¬ 
so elettorale, perche anche le 
ottocento persone invece delle 
duecento previste restano 
sempre una piccola percen¬ 
tuale deirdettorato e dobbia¬ 
mo persino chiederci quanti 
tra I presenti .sono coloro che 
avendo por quarant’anni sen¬ 
tito ripetere che i comunisti 
sono ii dominio, hanno volu¬ 
to verificare se il demonio 
ha i baffi -? gli occhiali, se 
si è — in altri termini — av¬ 
vicinato solo per soddisfare 
una curiosità che finalmente 
non è più illegittima, non 
comporta più rischi. 

(Comunque sia, anche solo 
questi risultati — i risultati 
che si vedono già oggi, in¬ 
dipendentemente da quello 
che sarà il responso eletto¬ 
rale — hanno per i compa¬ 
gni spagnoli un valore estre¬ 
mamente positivo: il consta¬ 
tare quanto il partito penetri 
nel tessuto del Paese è lu¬ 
singhiero poiché nes^no può 
dimenticare che fino ad un 
mese fa il dirsi comunista 
comportava automaticamente 
il carcere (anche se Io si è 
già scritto innumerev'oli vol¬ 
te vale la pena di ricordare 
che uomini come Luis Lucio 
Lobato c Simon Sandiez Mon¬ 


terò hanno scontato decenni 
di reclusione, non per aver 
commesso fatti specifici, ma 
esclusivamente per essere 
stati riconosciuti come diri¬ 
genti del PCE) ed oggi i 
te.s.serati del partito stanno 
sfiorando i 300.000. Né si può 
dimenticare che il PCE è 
stato l’ultimo tra i grandi 
partiti ad essere legalizzato 
ed ancora tre mesi fa pro¬ 
prio Lobato e Sanchez Mon¬ 
terò erano stati nuovamente 
arrestati — sia pure per po¬ 
chi giorni — perché diffon¬ 
devano il .settimanale del par¬ 
tito, « Mundo Obrero ». che 
veniva considerato clandc.sti- 
no ed illegale. 

In che 
misura 

In che misura, nei prossi¬ 
mi dieci giorni, si stabilizze¬ 
rà l’elettorato spagnolo è tut¬ 
to da vedere in un paese do¬ 
ve ancora le strutture locali 
sono nelle mani degli uomini 
insediati dal regime, dove so¬ 
no nelle mani dei nostalgici 
quasi tutti i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa ed è in¬ 
dubbio che attraverso que¬ 
sti centri di potere tenteran¬ 
no di incidere sulla parte me¬ 
no politicizzata dell’ eletto¬ 
rato: in questa corsa contro 
il tempo le forze della con¬ 
serva/ione partono — di fat¬ 
to — con quarant’anni di van¬ 
taggio, ma l’aspetto ammi¬ 
revole della Spagna è che le 
forze della libertà, i parlili 
democratici, stanno guada¬ 
gnando prodigiosamente ter¬ 
reno. 

Kino MarzuMo 





MADRID — Un aspetto di una manifestazione elettorale 



Anche in Gran Bretagna 
pagano i giovani per primi 

Sui minori di venti anni incìde tre volte di più - Questo 
anno altri cìnquecentomìla diplomati senza prospettive 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La disoccupazio¬ 
ne in Gran Bretagna conti¬ 
nua a toccare punte assai 
elevate e le prospettive non 
sono incoraggianti, anche nel 
quadro di una possibile ri¬ 
presa. perché questa — si 
teme — contribuirà meno del 
desiderato ad alleviare il pro¬ 
blema di fondo. 

Malgrado una lieve dimi¬ 
nuzione il mese scorso, i sen¬ 
za lavoro sono attualmente 
1.341.691 (cifra ufficiale) ossia 
il 5.7 per cento della forza- 
lavoro. I^ percentuale di 
inattività incide però tre vol¬ 
te di più sui giovani al di 
sotto dei 20 anni. Il fenome¬ 
no del disimpegno fra le nuo¬ 
ve leve è. come in altri Pae¬ 
si. molto accentuato e tende 
ad aumentare. Prima della fi¬ 
ne di quest'anno potrebbe in¬ 
fatti arrivare aH'eccczionale 
quota di 400 mila unità. Le 
analisi ministeriali discutono 
tuttora in che misura si trat¬ 
ti di un fattore di carattere 
ciclico, destinato cioè ad al¬ 
lontanarsi con l'eventuale di¬ 
minuzione della disoccupazio¬ 
ne. oppure se indichi già un 
dato strutturale destinato a 
protrarsi, come risultato del¬ 
la liquidazione di molti posti 
lavoro nelle industrie tradizio¬ 
nali (ristrutturazione) e dcl- 
, la conseguente sfasatura fra 
j domanda c offerta di impiego. 

I 

I 

I Preoccupante 

I tendenza 

I 

I II fatto è che la preoc¬ 
cupante tendenza, a cui solo 
oggi SI comincia a dare ade¬ 
guato riconoscimento, ha pre- j 
so a manifestarsi da alme- j 
no cinque anni. I.e statisti- j 
che rivelano che fra il gen¬ 
naio '72 e l'inizio di questo 
anno la disoccupazione fra i 
giovanissimi (1617 anni) è 
aumentata del 120 per cento j 
rispetto al 45 per cento di 
incremento subito nello stes¬ 
so periodo dalla massa lavo¬ 
ratrice in generale. Il decli¬ 
no delle occasioni di lavoro si 
aggrava ancor p:ù per cate¬ 
gorie speciali come il settore 
femminile e gli strati dì im¬ 
migrati e la popolazione di 
colore. 

Un recente rapporto di una 
commissione per il bilando 
della Camera dei Comuni è 


tornalo ad esprimere un re¬ 
sponsabile senso di allarme 
mettendo in guardia contro 
i pericoli sul piano sociale e 
politico, la disgregazione e la 
sfiducia, le frange estreme su 
cui fanno leva gruppuscoli fa- 
scistoidi come il Fronte na¬ 
zionale. Deputati e governo 
sono d’accordo nella valuta¬ 
zione del problema. La di¬ 
scussione verte invece sullo 
ammontare dell' intervento 

Un elemento, su tutti, de¬ 
sta particolare ansietà. Si sa 
che, alla chiusura delle scuo¬ 
le, l'estate prossima, mezzo 
milione di giovanotti si pre¬ 
senteranno per la prima vol¬ 
ta. senza molte speranze, sul 
mercato del lavoro. L’anno 
scorso la cifra corrisponden¬ 
te era di sole 250 mila uni¬ 
tà. Si può capire, anche so¬ 
lo da questo particolare, l’en¬ 
tità del fenomeno. La pau¬ 
ra più grossa è di dover arri¬ 
vare alla soglia degli anni 
'80 con 6 o 700 mila giova¬ 
ni senza impiego. .Alla Ca¬ 
mera dei Comuni, ricordando 
gli impegni del vertice eco¬ 
nomico occidentale, si è sot¬ 
tolineata la necessità di salva¬ 
guardare sul piano produttivo 
la democrazia e i diritti ci¬ 
vili. 

L'ultimo rapporto della 
commissione per la manodo¬ 
pera (con la partecipazione di 
rappresentanti dei sindacati 
e della confindustria) aveva 
suggerito Tunificazione delle 
varie provvidenze temporanee 
attualmente in vigore in un 
nuovo programma globale e 
permanente da introdurre nel 
settembre prossimo. Si pen¬ 
sa di poter fornire sino ad 
un massimo di LIO mila posti 
lavoro nel 77-'78 e ci si au¬ 
gura che il totale possa sali¬ 
re successivamente fino a 234 
mila, n preventivo di spesa 
è di 168 milioni di sterline. 
Tuttavia, una volta dedotte 
le somme correntemente ero¬ 
gate sotto forma di assisten¬ 
za sociale, l’esborso netto è 
di soli 95 milioni. Le misu¬ 
re temporanee correnti co¬ 
stano invece 105 milioni. Lo 
Stato dunque \iene a rispar¬ 
miare col piano appena an¬ 
nunciato sulla scia delle pro¬ 
messe fatte al vertice di Lon¬ 
dra. 

La proposta base è di cor¬ 
rispondere 17 sterline alla set¬ 
timana (27 mila lire compre¬ 
so un rimborso spese di viag¬ 
gio di 3 mila lire) a tatti i 


giovani che prenderanno par¬ 
te ai vari schemi professio¬ 
nali disponibili. Per molti di 
loro questo rappresenta un sal¬ 
to all’ indietro rispelt.'j al¬ 
le norme vigenti perché, in 
certi casi, la combinazione 
del presalario (addestramen¬ 
to, riqualificazione ecc.) con 
sussidio di disoccupazione 
permetteva fino ad oggi di 
raggiungere anche un totale 
di 30 sterline settimanali. Il 
bilancio da destinare al nuo¬ 
vo programma è quindi tut¬ 
tora soggetto a contestazione 

Esperienze 

lavorative 

Sul versante operativo le 
nuove disposizioni intendono 
offrire due tipi di opportu¬ 
nità: corsi di formazione pro¬ 
fessionale indirizzati verso il 
lavoro produttivo, e diverse 
forme di e.sperienza lavorati¬ 
va. Nel primo caso si tratta 
di brevi corsi preliminari 
(due settimane) por l’esame 
attitudinale, per l’addestra¬ 
mento fino al livello della se¬ 
miqualifica. per la riqualifica¬ 
zione nei casi di cambiamento 
di attività. Le esperienze di 
lavoro vere e proprie com¬ 
prendono la frequenza in uf¬ 
ficio e in officina. Il piano 
è amministrato localmente 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti dei sindacati e de¬ 
gli imprenditori. Vi è poi il 
settore speciale de.stinato a 
convincere rimlu'tria — gra 
zie ad appositi incentivi — ad 
assumere altri apprendisti. 

Il rapporto della commis¬ 
sione sulla manodopera af¬ 
ferma specificamente che il 
nuovo programma non deve 
esercitare un polo d’attrazio¬ 
ne finanziaria maggiore del¬ 
le retribuzioni normali per 
chi ha un impiego a tempo 
pieno o per chi è tuttora agli 
studi. I^e limitazioni dell'ini- 
ziativa che il governo sta per 
varare sono già state rile¬ 
vate da varie parti. 

Basta un solo richiamo sta¬ 
tistico a definire il quadro 
d'azione e le sue pesanti esi¬ 
genze. -Anche semplicemen¬ 
te per mantenere la massa 
della disoccupazione al livel¬ 
lo odierno sarebbe necessaria 
una crescita economica del 
3 per cento annuo nei pros¬ 
simi quattro anni. 

Antonio Bronda 


ta esecutiva, il tentativo gra¬ 
ve di intimidazione dei gior¬ 
nalisti che * continueranrto a 
dare il loro contributo schie¬ 
randosi con le forze che si 
battono per il pluralismo, il 
confronto delle idee ». E si è I 
raccolto subito l’appello lan¬ 
ciato dalla Federazione CGIL- 
CISLflL rappresentala dal 
.segretario Rinaldo Scht'da 
[lerché vi sia, assieme agli 
organi dello Stato che devo¬ 
no essere fatti funzionare in 
merlo ellìciente, una mobili¬ 
tazione ampia dei lavoratori 
di ogni settore in una azione 
di prevenzione ormai indi¬ 
spensabile. L'i.solamenlo delle 
forze eversive è netto fra la 
classe operaia, l-a mobilita¬ 
zione della classe operaia è 
totale. Ma proprio |>er questo 
la lotta deve diventare più 
incisiva, più a|X.'rta, come lia 
detto Scheda. E* l'unico mo¬ 
do per respingere anche quei 
teiitotivi gravi di « autodife- 
-sa », di « corporativizzazio- 
ne ». di .separare popolo e 
istituzioni, che si muovono 
nella direzione voluta dai 
gruppi del terrorismo e del- 
l’ever.'iione. 

Gli interventi di Evangeli¬ 
sti, a nome del pre.sidente .An- 
dreotti, del sottosegretario a- 
gli interni. Lellicri, Valori 
(PCI), dì Cifare'li (PRl). Ro¬ 
mita (PSDl), Manca (PSD. 
Milani (PDUP), Galloni 
(DC), Scheda (Federazione 
unitaria). Lombardi (Federa¬ 
zione editori). Rebecchini in 
rappre.sentanza del presidente 
del Senato, Morrìone (TGl), 
che si sono susseguili, pur 
con accenti dìver.si. hanno 
comunque fatto centro, tutti, 
sulla necessità e Kuigenza 
di un grande sforzo di soli¬ 
darietà nazionale per rt«pin- 
gere l’evcr.sione. 


Reclute 


colari, e si conclude con una 
serie* di ipotesi. 

«Basta sparare una volta, 
basta c.sscrc .sorpresi durante 
una manifestazione in un cer¬ 
to atteggiamento, basta accet¬ 
tare di compiere un attenta¬ 
to dimostrativo per diveiUai'e 
oggetto (Il interes.sameiilo: a 
quella die appare la disponibi¬ 
lità diciamo così < ideologica» 
(l'altro ieri a Genova gli auto¬ 
nomi. durante una manifesta¬ 
zione approvando gli attentati 
gridavano « giornalista, sbir¬ 
ro maledetto, te lo scriviamo 
noi l’articolo perfetto », « Bru¬ 
no qui, Montanelli lì, la con¬ 
troinformazione si fa così ») 
per entrare nella clandestinità 
si aggiungono forme diverse di 
ricatto». Il risultato è la for¬ 
mazione di nuove squadre 
pronte a tutto. Squadre di que¬ 
sto tipo avrebbero agito a Ge¬ 
nova, Milano. Roma. 

Ormai dei nuclei iniziali, 
quelli per intenderci che han¬ 
no cominciato ad operare all’ 
inizio degli anni 70 .sono rima¬ 
sti ben pochi clementi anche 
se il loro ruolo resta imjwr- 
tante. Sono « i nuovi > che ge¬ 
stiscono però praticamente la 
strategia. Il mutamento più 
evidente riguarda gli obictti¬ 
vi dell’attacco. 

Ad un certo punto c’è sta¬ 
to un radicale mutamento de¬ 
terminato anche dalJ’arresto 
di Curcio e dairinserimento 
di gruppi paralleli fino ad 
arrivare al patto d’azione con 
i Nap. 

Il salto è stato notevole. Le 
aggressioni hanno comincia¬ 
to a rispondere a logiche di¬ 
verse. L’attacco alle istituzio¬ 
ni e ai loro strumenti è di¬ 
ventato più mezzo che fine: 
ad esempio gli assalti alle 
carceri scrv'ono per liberare 
dei detenuti « politici » e non 
per distruggere Limmaginc 
della repressione: le rapine 
non .sono azioni contro il '■i- 
stema. ma un modo per fi¬ 
nanziarsi. 

E’ a questo punto che sono 
iniziati gli attentati ai magi¬ 
strati, agli avvocati, ai poli¬ 
ziotti e infine ai giornali.^ti. 

La caratteristica che li ac- 
comuna. al di là dei modi 
c(xi i quali vengono pcx'tati 
a termine, è la divi.s:one ixr 
« categorie » o « cnrporazioiii ». 
Prima i poliziotti, poi i m.i- 
gi-strati, e via via gli altri. 

Quest’ultimo punto è inte- 
res-sante. L’esperienza dei pri¬ 
mi anni aveva dimostrato che 
con i lavoratori il giixio era 
molto difficile: la rcaz.one 
alle aggressioni, agli atleti- 
tati nel mondo del lavoro era 
stata infatti pronta e. soprat¬ 
tutto, sviluppata in .senso uni¬ 
tario coinvolgendo le comuni¬ 
tà civili e selciali di ogni 
città. 

Bisognava dunque battire 
altri terreni nel tentativo di 
dividere ntxi aggregare la n- 
spo.sta demexratica: di qui 
la scelta della « corporazione » 
da colpire. La speranza cTa 
c’ne i lavoratori non cons.de- 
ras.^ero exime casa loro que¬ 
sti episodi e non andas.sero al 
di là di generiche affermazio- 
n,. Gli strateghi pensavano, 
certamente di far leva .su 
condizioni di vita precarie che 
possono portare ad identifica¬ 
re in certe « categorie » i sim 
boli da colpire di una .società 
ingiusta. Evidentemente i lo¬ 
ro calcoli ancora una volta 
sono stati sbagliati: la rispo 
sta di questi giorni nel paese 
è .stata ferma e compatta. 

Ma certo se sono falliti que¬ 
sti calcoli altri sembrano 
rìcolosamentc sul punto di riu¬ 
scire. Non si scopre certo 
niente affermando che uno 
dei punti cardine della strate¬ 
gia dei gruppi terrorìstici è 
la possibilità di far scatena¬ 
re la reazione e creare casi 
le premesse per una « argentì- 


nizzazione » del nostro Paese. 

Ieri a Milano un gruppo 
che si è definito < Alleanza 
armata anticomunista » ha 
annunciato la propria nascita 
e un programma volto « a 
salvaguardare gli esponenti 
più pre.stigio.si e anticonfor¬ 
misti della vita politica del 
Paese e a colpire fisicamen¬ 
te anche a caso, sempre na¬ 
turalmente neH’alvco e nei 
covi di e.strema sinistra, in 
forza anche ad una d(K‘umen- 
tazione di nomi ed indirizzi 
in nostro (lossesso ». 

A prescindere dalla fonda¬ 
tezza di que.sle minacce, re¬ 
sta il fatto che gli ultimi 
aiTenimenli hanno provocato 
reazioni anclie di quc.sto ti¬ 
po, reazioni cioè dicliiarata- 
mente fasciste. E’ il timore 
sempre espresso dalle forze 
democratiche: che la reazio¬ 
ne si giovi degli attacchi al¬ 
la democrazia e alla civile 
convivenza. 

Amendola 

anche nel caso di un accor¬ 
do politico, con lo scanda¬ 
lo dei Cazzaniga e degli .Ar¬ 
caini, e un altro vuol sapere 
« come si può conciliare, in 
un governo di emergenza, lo 
anta.gonismo di classe ». « 11 
nostro rapporto con la DC — 
replica Amendola al primo 
interlocutore — non è di cor¬ 
teggiamento. ma di lotta. Non 
la vogliamo sposare. Siamo 
c restiamo diver.si, come era¬ 
no diversi tra loro i parliti 
del CLN’. che seppero tutta¬ 
via mettersi d’accordo per 
cacciare i tedeschi i fa¬ 
scisti rinviando a doix) la 
tessitura del proprio lilo. L’ac¬ 
cordo die sì sta negoziando 
non è nejipure il compromes¬ 
so storico, è un accordo su 
alcuni punti, che implica di¬ 
vergenze su altri (ma su quei 
punti deve essere pieno). Ga¬ 
ranzie non ce ne .sono, ogni 
jxililica ha i suoi rischi ». Per¬ 
ciò Amendola trova legitti¬ 
mi i dubbi, necessaria la vigi¬ 
lanza. Si deve però tentare: 
la situazione del paese Io esi¬ 
ge. Per quanto riguai-da gli 
scandali l’elenco è assai più 
lungo di quello citato dal com¬ 
pagno. Ma. anche (|ui, non vi 
sono garanzie, se non in ima 
lotta di lungo respiro per ri¬ 
forme die risanino il paese. 

« Un governo di coalizione, 
al di là degli antagonismi 
di classe — soggiunge Amen¬ 
dola ~ non sarebbe un fat¬ 
to nuovo nella storia del do¬ 
poguerra. Nei governi .succe.s- 
sivi alla Liberazione c’erano 
anclic ì liberali, eppure l’ul¬ 
timo di quei governi fu ro¬ 
vesciato perchè lo .si riteneva 
tropi» vicino alla classe ope¬ 
raia ». E. replicando allo stu¬ 
dente di architettura che ave¬ 
va rilevato l.n « tenuta * del 
blocco intcrcla.ssista rappre- 
•scntato dalla DC, con le sue 
contraddizioni : « Vediamo 

queste contraddizioni. Ma la 
DC è una forza renio e an¬ 
che il 20 giugno Io ha di¬ 
mostrato. Con questa forza 
dobbiamo fare i conti, come 
la DC deve farli con noi. Sia¬ 
mo troppo forti perchè di noi 
si po.ssa fare a meno, non 
abbastanza per imi»rre i no- 
.stri punti di vista. Ma misu¬ 
riamo i progressi compiuti in 
un anno: la DC era andata 
alle elezioni dicendo di non 
voler avere rap|»rti con poi. 
e ora tratta. Il quadro politi¬ 
co è dato dai rapi»rti rea¬ 
li. Potremmo tornare alla op- 
l»sizione. ma il paese non ci 
guadagnerebbe. Potremmo ac¬ 
cettare un nuovo confronto 
elettorale, ma se non cam¬ 
biano i rapporti di forza, nem 
meno il paese può cam¬ 
biare ». 

E’ un giovane a .sol'evare 
1.1 que.stione della poli mica 
con gli intellettuali, citando 
rintcrvisfa di .Amendola al- 
l’E.spre.s.so. e .Amendola re- 
•spingc quella che defini.sce 
« un’amplificazione propagan¬ 
distica » ma ribadisce con for¬ 
za il .suo punto. « Non fio mai 
parlato di viltà. Bobbio da¬ 
va per finito lo Stato de¬ 
mocratico. Io gli ho ri.sposto 
che la partita è aperta e che 
ne.s.siino ha il diritto di di¬ 
re il contrario se non dice 
chiaramente anche quale al¬ 
tro Sfato vuole e come pen¬ 
sa di arrivarci A Montale 
e a fsciascia ho ditto ohe non 
si può approvare il rifiuto di 
compiere il proprio dovere, 
do;» avere dcliherat.imente 
accettato un impegno. Quanti 
italiani, durante la Resisten¬ 
za. hanno compiuto atti di co 
ragsio in situazioni che non 
erano stati loro a solere' 
Dobbiamo combatti re la pau 
ra collettiva. Ora Bobbio di 
ce che Io Stato deve a.ssolve 
re i suoi compiti. Ma Io Sta¬ 
to è anche ogn’ino di noi. E 

10 voglio ricordare che il com¬ 
pagno Carlo Salinari, dopo 
essere stato in prima fila nel¬ 
la Resi>tenz.a. ha .saputo an¬ 
che reagire ai ricatti di oggi. 
Gli intellettuali, i giovani, de¬ 
vono rispettare que.sto c.scm- 
pio di dignità >. 

.Anche la posizione degli in¬ 
tellettuali sotto i! fascismo 
.sollecita, a giudizio di .Amen¬ 
dola. un discorso attualo, per¬ 
ché Mussolini non ebbe sol¬ 
tanto i « suoi j intellettuali — 
i D’.Annunzio. i Forzano —: 
ebbe anche quelli che pa.s.si- 
vamente — e spesso contrad¬ 
dittoriamente — accettarono 

11 regime per .sopravvivere e 
sopravvivendo acquisirono un 
costume di ipocrisìa. Non per 
ca.so tra i cinquemila condan 
nati dal « tribunale speciale » 
fascista gli operai, i lavorato¬ 
ri. i comunisti erano la stra¬ 
grande maggioranza e gli in¬ 
tellettuali una schiera esigua. 
«Io — conclude Amendola su 
questo punto — ho voluto di- 
’re: non torniamo ai vecdii 


tempi ». 

Il discorso sull’ordine pub¬ 
blico trova ora un nuovo in¬ 
terlocutore: il capitano Sal¬ 
vatore Margherite, presente 
anche lui tra la folla sulla 
piazza. Marglierito, salutato 
da un grande applauso, vuo¬ 
le ricordare la lunga batta¬ 
glia per una polizìa democra¬ 
tica e per il suo sindacato 
unitario. < Abbiamo rinuncia¬ 
to al diritto di sciopero — 
egli dice — perché vogliamo 
fare il nostro dovere sempre 
e dovunque, senza tirarci in¬ 
dietro. Molti di noi hanno sa¬ 
crificato per questo la vita. 
Quale contributo può dare il 
PCI per rompere questa ca¬ 
tena dolorosa’? >. 

Con parole molto calorose. 
Amendola rende omaggio a 
quell’impegno e ricorda Giu- 
.seppe Di Vittorio, die già 
negli anni sanguinosi dello 
sceibismo ebbe il coraggio e 
la chiarezza di rivolgersi ai 
proletari in divisa come a 
« fratelli ». « Il nostro contri¬ 
buto — soggiunge — deve i- 
spirarsi a qiieiresempio e 
consiste innanzi tutto nella ca¬ 
pacità di orientare in modo 
giusto. Non abbiamo bi.sogno 
di nuove leggi repressive, in 
questo campo dubbiamo anzi 
rivedere e bonificare. Meno 
slrumenti. applicali meglio. 
Dobbiamo saper dire la veri¬ 
tà. battendo lo .schema men¬ 
tale degli e.stremi.sti. per i 
quali la polizia è sempre col- 
jx'vole. Dobbiamo dare bat¬ 
taglia. sul terreno delle idee, 
a coloro che coprono la vio¬ 
lenza. far comprendere ai gio¬ 
vani die inneggiano a Cur¬ 
do die la loro è una via 
infernale, .senza uscita ». 

Quei giovani « non sono 
banditi ». Mollo spesso non 
sono neppure degli « emargi¬ 
nati ». -Sono gente clic non 
vede chiaro nelle realtà po¬ 
litiche c sociali e che la rea¬ 
zione può utilizzare, cosi co¬ 
me utilizzò nell’altro dopo- 
gueri u gli c.v combattenti, 
piccolo l»rg!iesi e soltoprole 
tari, dal momento che lianno 
fatto scelte ad essa gradite: 
si muovono contro il movi¬ 
mento operaio organizzato, 
puntano sulla violenza. < Chi 
crt'de nella F’38 — avverte 
Amendola — dimentica che 
ravversario ha aerei modcr- 
nissin4 e missili c lo si è 
visto quando li ha impiegati 
contro -Allende ». C’è una 
« .sindrome fiumana » tra i 
teorici della violenza? Amen¬ 
dola pensa di sì. 

Il tema ritorna nella rispo¬ 
sta a un giovane radicale, 
elle difende resibìzione tele¬ 
visiva di Pannella e considera 
intollerabile la risposta data 
da Cossiga. « Il nostro non è 
uno Stato di polizia. Chi vor- 
rcbl» far credere, scrivendo 
il nome del ministro degli in¬ 
terni con il K anziché con 
la C. die in Italia ci sono 
le SS. non sa davvero che 
cosa sia uno Stato di poli¬ 
zia. non sa che cosa si,ino 
state le SS. Abbiamo leggi 
che valgono .indie per P.m- 
nella. O le si rispetta, o ci 
si mette sul terreno della lot¬ 
ta armata, dalla quale il pae¬ 
se non ha nulla da gua¬ 
dagnare ». 

Una domanda .sull’Europa: 
« Come sarà il futuro parla¬ 
mento? Quale sarà l'atteggia¬ 
mento dei partiti comunisti 
".sommati” nei confronti del 
futuro partito cattolico euro¬ 
peo. tire sarà dominato da 
Strauss? Cj .sarà un " com¬ 
promesso storico europeo"? ». 
« La composizione del Parla¬ 
mento europeo dipenderà dal 
momento in cui ci sarà il 
volo c dalla partecipazione, 
che j»lrcbbe c.sscrc bassa. 
Ora d sono quattro grandi 
"famiglie", ma’nessuna di es¬ 
so è omogenea. .Nella "fami¬ 
glia ” de c’è Strauss. ma ci 
sono i de belgi, clic hanno 
un segno popolare, e ci sono 
i nostri, che mostrano una 
certa aiiertura verso il Ter¬ 
zo Mondo. .Anche la "fami¬ 
glia" comunista, a sua volta, 
comprende grandi partiti, co 
me il no.stro e come il PCF. 
e partiti che hanno una forza 
assai minore. La fisionomia 
del Parlamento è quella die 
risulta da quc.stc realtà. Per 
e.sempio. quando si è trattato 
di votare per il presidente, 
abbiamo appoggialo un socia¬ 
lista; poi. al secondo turno, 
ci Siamo a.stfnoti ed è '■tato 
detto Colombo. Noi non lo 
appoggiavamo. Ma non ap 
poggiavamo neppure il con¬ 
servatore irlandese suo con¬ 
corrente ». 

« Compagno .Amendola, puoi 
dirci se in questi trtnl’anni 
vedi delle occasioni perdu¬ 
te? ». « Non direi. .Nel ’4ó non 
abbiamo perduto l’occasione 
di giust ziare .Mussolini e i 
gerarchi, cd è un fatto die 
ha la.sciato il suo segno. Ma 
nel ’4.i non eravamo forti co¬ 
me si dice, eravamo abba¬ 
stanza deboli: i! paese era oc¬ 
cupato. il sud era una Van 
dea, a Napoli a\cmmo l otto 
per cento dei voti Ciu- c,> 
.sa aiTcmmc/doluto fari? Ep 
pure, quanto siamo andati a- 
vanti! Chi può indicare un 
periodo della .storia in cui 
gli italiani sono .stati più li 
beri e meglio nutriti? Io non 
ne conosco. I^ storia va a- 
vanti lentamente: una vec¬ 
chia talpa che scava, diceva 
Marx. I.avorìamo insieme, u- 
niti. per cambiare i rapporti 
di forza, por andare ancora 
più avanti ». 

Programma 

ni con g.i diri partici — e 
non solo con il PCI — e, a 
giudizio dei comunisti, una 
intesa potrà realizzarsi solo 
su misure che siano veramen¬ 
te effìcacl e rimangano ngo- 
roaamente neH’ambito della 


garanzie costituzionali. 

A parte i vari aspetti del¬ 
la trattativa (aspetti senza 
dubbio difficili e delicati), vi 
è da dire, comunque, che i 
fatti accaduti nelle ultime 
ore non trovano nessun alibi 
in eventuali Insufficienze le¬ 
gislative. Per impedire eva¬ 
sioni di criminali dalle car¬ 
ceri. o per condurre un’efii- 
cace azione di polizia giudi¬ 
ziaria in relazione n recenti 
episodi, ciò che occorre è so¬ 
prattutto una gestione efli- 
cace dei meccanismi dell’or¬ 
dine pubblico. Di questo oggi 
vi è soprattutto bisogno, • 
non certo di un’agitazione 
strumentale sul fatti più cla¬ 
morosi. 

Ma quali sono, frattanto, le 
battute più significative del 
dibattito politico in relazio¬ 
ne a questa fa.se della tratta¬ 
tiva? Lzi delegiizione de non 
hn ancora tratto pubblica¬ 
mente una conclusione, doj» 
rcsaurimento deirullimo pnv 
gramma di incontri bilaterali. 
Soltanto Andreotti (con una 
intervista alla Stampa di To¬ 
rino) ha fatto qualche preci¬ 
sazione In merito ai dati di 
fondo In cui 11 confronto tra 
1 partili viene a colloc.ir.sl 
e all.i po.s.sibilità di novità 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione governativa. Dal canto 
loro, 1 lepubhl.ciui: conferma¬ 
no una propria inaeg:ore ela¬ 
sticità in relazione agh x- 
spetti generali della trat¬ 
tativa, dopo die — per un 
certo periodo ~ erano appar- 
.si chiusi in un attoggiamoiuo 
di diMinpegno: e.s.si adesso 
non e.-ìCludono aflatlo una lo¬ 
ro adesione agli eventuali 
sbocchi del confronto, qualo¬ 
ra la .soluzione programmati¬ 
ca che .sarà raggiunta possa 
apparire accettabile al FRI. 

(?on rintcrvislu ni giorna¬ 
le torinc.se, Andreotti ricorda 
anzitutto i rapporti di forza 
e.sistenti dopo il 20 giugno. 
« Nessuno — afferma il pre¬ 
sidente del Consiglio — può 
chiedere a noi di prescindere 
da collaborazioni e apporti 
che sono oggi indispensabi¬ 
li: e che forse sarebbero uti¬ 
li anche se non fossero ne¬ 
cessari, in una situazione co¬ 
me quella odierna, velia qua¬ 
le con d 52 o il 53 per vento 
dei voti certo non si gover¬ 
nerebbe le comunque non ce 
l'abbiamoi ». I/ull.mu do 
manda rivolta ad AndreoUi 
riguardo l’eventualità di una 
« inteqrazione » del governo 
Ed egli n.spccide; <c Potrebbe 
essere utile rafforzare il go¬ 
verno in qualche settore, co 
me Einaudi rafforzava trenta 
anni fa il governo monoco 
lare di De Gasperi: e potreb¬ 
be giovare alla credibilità di 
realizzazione di un program¬ 
ma concordato con altri par¬ 
titi ». Andreotti ha detto an 
che che un accordo tra i 
partili dovrebbe poter offrire 
SBi o. meglio, dodici mesi d. 
tempo per « procedere spe 
diti ». 

Sul temi di carattere gene 
rale della trattativa, il com¬ 
pagno Ales-sandro Natta In¬ 
terviene con un’intervista o 
Paese Sera, r.cordnndo an/i- 
tutto che .si tratta di |ier.v- 
guiie. oitiaver.-.() uno .sfor/o 
solidale, ob.ettivi d: glande 
rilievo nella vita del paese. 
Per far questo è necessario 
che K ci siano tra i partiti 
rapporti nuovi, di coUabora- 
zinne, anche per < io clic ri 
guarda l'atttiazioue de! prò 
gramma. E un rapporto uno- 
no tra le forze politiche coni- 
porta — sogg.iinge — la ga¬ 
ranzia anche sotto il profilo 
della rispondenza, il più pos¬ 
sibile. del gol cnio a quel pro¬ 
gramma ». 

I/intervi.stntore r.corda a 
que.sto punto rindi.screzionc, 
circolota in que.sti giorni, che, 
ottr.hui.sce a Moro l’idea d; 
castituirc — fatto l’.iccordo 

— un comitato di gar.inz..i 
e d: controilo tra i p.irtit.. 
Natta r,s[i04ide; « Non so be¬ 
ne di questa proposta attri¬ 
buita a Moro. E' chiaro che. 
se SI aiiinoc a un'intesa, i par 
liti dovranno trovare anche 
gli strumenti c le forme at¬ 
traverso le qual; realizzare e 
controllare gli impegni assun¬ 
ti in comune. Non è che la 
intesa, da 'ola, riso'verà tut¬ 
to Determinerà deali indiriz¬ 
zi. degli obiettivi. Poi ci sarà 
i'c^ioenrn. anche in sede par 
lamentare, ad esempio, del¬ 
l'attuazione. E per questo le 
forme dei Tapinarlo tra i par¬ 
titi dovranno acquisire quel¬ 
lo che qin d; nuovo c'è stato 
in questo periodo». Quanto 
olia ro.mpixsizione del gover¬ 
no. Natt.i sottolinea rcsigen- 
za delia idoneità e della coni 
petenz-i tecnica degli uomini 
ch.amati « realizzare il pro¬ 
gramma: it Problemi di que¬ 
.sto genere — dice — sono 
senza dubbio aperti da tem 
po. ed e sufficiente pensare 
a que'.'i relativi alla struttura 
del governo in rapporto ai 
processo d; decentramento, 
d; trasferimento delle funzio 
ni nPe Regioni ». 

Craxi. intanto, prec.-serà og¬ 
gi. so'.'.'Avanlii ìa posiz.one 
de: soc:a!;.s’,.. Kz'.i z.ud.ca po 
sitivo che .s. v.id.i ali'inron’ro 
col’.egiale. e r.t.ene che v: .cia¬ 
no le co.nd.zioni per un ac¬ 
cordo .su un n programma di 
portata non secondaria ». TI 
PSI ribadisce d. e.s.sere con¬ 
trario al « mantenimento det¬ 
to status quo i>.* « per quanto 
ci riguarda — r.ieva Craxi 

— la DC sa che siamo con¬ 
trari al mantenimento delta 
attuale situazione. Per il suo 
superamento abbiamo avan¬ 
zato delle proposte e formula¬ 
te delle ijìotesi ». I’. segreta- 
r.o del PSI ricorda anche eh* 
Moro e !a DC ha.n.no resp.nto 
tutte le ipotesi socialiste, e 
aggiunge che ognuno, ora, 
deve valutare le cose neiram- 
b.to delie proprie responsa¬ 
bilità. 


L’.A N A C. .A.s.sociazione Na¬ 
zionale unitaria autori cine¬ 
matografici perde con 

ROBERTO ROSSELLINI 

lì più aito esempio di quel 
cnema nuovo che dal neo 
realismo di « Paisà » ai film 
didattici per la televisione si 
è sempre battuto contro ogni 
logica di mercato per un «1- 
largamento delle frontiere ar¬ 
tistiche e per la diffusione 
del sapere. 
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Dopo la pubblicazione sui giornali sovietici della nuova Costituzione 


Dieci {mini dopo 


La prosi)etliva della costi¬ 
tuzione, nelle prossime setti¬ 
mane, (li un ('overno Begin- 
Dayan in Israele (con il lea¬ 
der del Likud nella veste di 
primo ministro e il « con¬ 
quistatore del 1967 » come 
ministro degli esteri) eosti- 
tuisce la più eloquente ri¬ 
prova di quali e quanti pro¬ 
blemi siano ancora aperti in 
Medio Oriento, a dieci an¬ 
ni dalla guerra di giugno, 
e di quanto la pace nella 
regione sia ancora diffici¬ 
le e lontana. L’attacco sfer¬ 
rato all’alba del 5 giugno 
1967 dalle truppe israeliane 
— che doveva nel giro di 
appena una settimana dila¬ 
tare a dismisura le frontie¬ 
re di fatto dello Stato ebrai¬ 
co, inglobando sotto il con¬ 
trollo di Tel Aviv il Sinai, 
la Striscia di Gaza, il Go- 
lan siriano e tutta la Cis- 
giordania — ba cambiato in¬ 
fatti in modo radicale la 
carta geografica ed il clima 
jìolitico del Medio Oriente, 
mettendo in moto un proces¬ 
so che è lungi dall’essere 
concluso c che ancora oggi 
tiene drammaticamente ac¬ 
cesa la prospettiva di nuovi 
sussulti e di nuove esplo¬ 
sioni. 

Sarebbe naluralmente er¬ 
rato e velleitario affermare 
che in questi dieci anni nul¬ 
la è cambiato, e che per 
questo i rischi di oggi sono, 
nella sostanza, gli stessi di 
allora. Ma quel che si può 
e si deve sottolineare è che 
non sono mutati certi orien¬ 
tamenti di fondo, certe li¬ 
nce di tendenza che — mal¬ 
grado tutte le novità — 
mettono in pericolo la pace 
oggi, cosi come l’hanno in¬ 
franta allora. 

La novità di maggior ri¬ 
lievo è costituita senza dub¬ 
bio dallo sviluppo impetuo¬ 
so del movimento di Resi¬ 
stenza palestinese, cresciuto 
in questi dicci anni militar¬ 
mente (malgrado crisi gra¬ 
vissime, come quella gior¬ 
dana del 1970 e «piella liba¬ 
nese degli ultimi due anni) 
e maturato politicamente fi¬ 
no ad imporre la sua esisten¬ 
za, le suo rivendicazioni e 
la sua legittimità a tutta la 
comunità internazionale. Da 
questo punto di vista, vera¬ 
mente, il 5 giugno 1977 è ra¬ 
dicalmente diverso dal 5 
giugno 1967: nel senso che 
quello che dieci anni fa, nel 



ARAFAT — Il noccio¬ 
lo del problema 

momento in cui la tregua 
imposta dairO.N'L' faceva ta¬ 
cere le armi, poteva e.ssere 
concepito come un problema 
€ fra .Stati *, e quindi sem¬ 
plicemente di tenitori da 
restituii e o meno in cambio 
di determinate garanzie, è 
oggi m primo luogo il pro¬ 
blema di un popolo, del 
quale non può più e.ssere 
messo in di.'^cussione il dirit¬ 
to alla edificazione di un 
suo Stato nazionale sul suo¬ 
lo iialestinese. C”è qui, si è 
detto, un nuitamento quali¬ 
tativo di grande portata; ed 
è proprio ([uesto mutamen¬ 
to qualitativo che ci aiuta a 
comprt'ndere tante altre no¬ 
vità di questi dicci anni, 
dalla guerra deU’ottobre 
19711 alla tragedia libanese, 
dall’ascesa e tramonto del¬ 
la politica kis.singeriana del 
« passo dolio passo » agli ac¬ 
cordi di disimpegno israelo- 
egi/iani nel Sinai e israelo- 
siriani sul Golan. 

Questi ultimi, in partico¬ 
lare. hanno ulteriormente 
dimostrato, a loro volta, che 
sul terreno dei rapporti fra 
gli .Stati non esistevano (e 
non esistono), in fondo, o- 
stacoli insormontabili, ma 
che il nodo centrale da scio¬ 
gliere se si vuole arrivare 
ad un accordo di pace è rap- 



DAYAN - Il ritorno 
dei < falchi » 


presentato daU’ingiustizia 
storica commossa, trent’an- 
ni fa, ai danni del popolo 
palestinese. 

Ecco allora il tentativo di 
risolvere il problema con 
una drastica e cinica opera¬ 
zione chirurgica (nel 1970 
il « settembre nero » di Am¬ 
man, nel 1975-76 il massa¬ 
cro libanese) per eliminare 
l’elemento di « disturbo » e 
aprire dunque la via ad una 
sistemazione « morlerata » e 
reazionaria del conflitto me¬ 
diorientale, gradita, sì, a 
Kissinger e agli USA, ma 
anche alle foi-ze e ai regi¬ 
mi della destra araba, pale¬ 
semente malcontenti e so¬ 
spettosi del carattere genui¬ 
namente popolare, c dunque 
progressista ed antimperiali¬ 
sta (al di là di errori e li¬ 
miti inevitabili), del movi¬ 
mento palestinese. Da questo 
punto di vista, il * detonato¬ 
re » palestine,se ha contri¬ 
buito — talvolta suo malgra¬ 
do — a lacerare molti veli, 
a liquidare molti equìvoci 
ed a fornire quindi della 
complessa realtà del mon¬ 
do arabo una visione più 
realistica e più chiara. 

Di fronte a tutti questi 
motivi di novità e di movi¬ 
mento. uno essenzialmente è 
stato e resta l’elemento di 
staticità, che blocca ancora 
oggi le prospettive dì solu¬ 
zione politica della crisi; 1’ 
atteggiamento di ottusa chiu¬ 
sura e di oltranzismo del 
gruppo dirigente israeliano. 
La differenza tra Begin e 1 
suoi predecessori laburisti è 
in ciò — e abbiamo già avu¬ 
to occasione di scriverlo — 
puramente quantitativa, e 
non di sostanza; arroccati 
come sono, l’uno e gli altri, 
nel triplice « no » alla resti¬ 
tuzione di tutti i territori 
occupati, al riconoscimento 
del diritto nazionale dei pa¬ 
lestinesi. all’accettazione del- 
rOLP come legittimo rap¬ 
presentante di quel popolo. 
Ed è qui — in questo rifiuto 
della realtà che costituisce 
al tempo stesso una sfida al¬ 
la opinione pubblica inter¬ 
nazionale — che risiede, die¬ 
ci anni dopo il 5 giugno 
1967, il vero elemento di im¬ 
mobilismo e il principale 
pericolo al consolidamento 
(o meglio al raggiungimen¬ 
to) della pace. 

Giancarlo Lannutti 


Breznev sottolinea le novità 
del «progetto» costituzionale 

Il segretario del PCUS: « Il nuovo lesto accoglie e sviluppa molte esigenze 
del paese » - Il problema del rispetto della legalità e della democrazia socialista 


Prime valutazioni 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La discussione sul 
progetto della nuova Costitu¬ 
zione .sovlet'.ctì inizierà doma¬ 
ni nelle fabbriche, negli uffi¬ 
ci e m tutti i posti di lavoro. 
Il documento — pubblicato 
con una tiratura comple.ssiva 
di oltre 170 milioni di copie 
dai quotidiani e stampato 
ora anche in opuscoli nelle 
diver.se lingue dei popoli del- 
rURSS — sarà oggetto di 
dibattito nelle organizzazioni 
di ba.se del partito, dei sin¬ 
dacati e delle associazioni. 
Per ottenere una più am- 
p.a diffusione la radio lo ha 
tra.^me.sso ieri mattina: per 
oltre un'ora il noto speaker 
Juri Levitar! (nel periodo del¬ 
la guerra annunciò i bollet¬ 
tini del comando supremo 
fino al giorno della vittoriai 
ha letto il testo. Sono poi .se- 
gu.ti gh apiielli a sviluppare 
una discissione «ampia e 
libera » per apportare al pro¬ 
getto eventuali aggiunte o 
modifiche che saranno sue- 
ce.ssivainente e.sarninote da 
una apposita commissione e, 
quindi, sottoposte all'approva¬ 
zione. ins.eme al testo gene¬ 
rale. del Soviet supremo. 

Intanto, mentre la stampa 
locale SI sta preparando per 
dare siiazio olle <ii.scu.s.sioni e 
alle cronache delle assemblee 
viene re.=a nota dalla Pravda 
di stamane la relazione che 
Breznev ha pre.icntato al 
Plenum de. CC del 24 maggio. 
Un pr.mo ria.ssunto em .stato 
in.'-erito in un <‘ditorta!e del¬ 
l'organo del PCUS. Ora. dal¬ 
la lettuia dj! le.-,to eomplelo, 
ri.s,ili-i. con in iggio.-e eviden¬ 
za che .! .segretario del PCUS 
(che e anche pre.-iidcnte del¬ 
la Comm..ss.one ohe ha redat¬ 
to Il progetto della Costitu¬ 


zione) ha sottolineato più vol¬ 
te il sen.so delle novità conte¬ 
nute nel documento, riba¬ 
dendo che la società sovietica 
ha compiuto m tutti questi 
anni, un nuovo e forte balzo 
in avanti e che, quindi, la 
nuova Costituzione accoglie 
e sviluppa molte esigenze del 
paese, insistendo particolar¬ 
mente sul rispetto della le¬ 
galità e della democrazia so¬ 
cialista. « Noi .sappiamo — 
ha detto a tal proposito Brez¬ 
nev — che alcuni anni suc¬ 
cessivi all'approvazione delia 
Costituzione, che e attual¬ 
mente in vigore, .sono .-«tati 
offuscati dalle repressioni il¬ 
legali, dalle violazioni del 
principi della democrazia so¬ 
cialista. delle norme lenini¬ 
ste della vita del partito e 
dello Stato. Questo è stato 
fatto contro le norme costi¬ 
tuzionali. D partito ha con¬ 
dannato decisamente tale 
prassi, che non dovrà mai 
ripetersi ». 

Da! discorso di Breznev ri¬ 
sulta poi che una delle preoc¬ 
cupazioni centrali della com¬ 
missione che ha seguito la 
fase di preparazione del docu¬ 
mento è stata quella di ap¬ 
portare una serie di «corre¬ 
zioni » inserendo nel proget¬ 
to molte norme e leggi che 
sono già entrate nella pratica 
della vita politica, ammini¬ 
strativa e sociale de! paese e 
di altri Stati socialisti. 

Altro punto sul quale il CC 
del PCUS ha insistito parti¬ 
colarmente è quello relativo 
alla discussione popolare che 
verrà avviata. E' stato detto 
che l'obiettivo delle organiz¬ 
zazioni di partito e di tutti 
i mezzi di informazione sarà 
quello di creare « le condizio¬ 
ni » per « coinvolgere nel di¬ 
battito tutta la popolazione 


adulta del paese » 

Oltre che sulla reiazjcne di 
Breznev- al CC (il testo cir¬ 
cola già nelle organizzazioni 
di partito) l'attenzione degli 
osservatori è ccncentrata sui 
primi commenti che vengono 
fatti dopo la lettura del pro¬ 
getto. V'eiigono mes.se in evi¬ 
denza alciune particolarità 
che si riferiscono alle que¬ 
stioni della gestione econo¬ 
mica e particola imeni e oJ 
partito di cui viene ribadito 
il ruolo dirigente ncirarti- 
colo 6 che fa parte del pri¬ 
mo capitolo deditsUo al si¬ 
stema politico: i! PCUS è 
la forza che dirige e guida 
la società sovietica, è il nu¬ 
cleo del suo si.steina politi¬ 
co e (Il tutte le organizza¬ 
zioni statali e sociali. Il 
PCUS esiste per il po}x)lo e 
serve il popolo. Ispirandosi 
al pensiero mar.xista-lenini- 
sta il PCUS definisce la pro¬ 
spettiva generale dello svi¬ 
luppo sociale, la linea della 
politica interna ed estera del- 
l'URSS, dirige la grande at¬ 
tività creativa del popolo so¬ 
vietico. ccnferiscc un carat¬ 
tere pianificato e .scientifica¬ 
mente basato all-a sua lotta 
per la vittoria del (x>muni- 
smo ». 

Altre particolarità che fi¬ 
gurano nel progetto riguar¬ 
dano il contatto tra gli etiti 
statali, le organizjtiizioni e la 
base del paese. Viene preci¬ 
sato (articolo 8) che si deve 
sempre più .sviluppare il prin¬ 
cipio della democrazia socia¬ 
lista, die va ampliata «Ja 
partecipazicne dei lavoratori 
alla dirczicne della società e 
dello Stato », che si deve 
« perfezicnare l’app.arato res¬ 
tale. elevare l'attività delle 
organizzazirni sociali, aumen¬ 
tare il controllo popolare, raf¬ 


forzare la base giuridica del¬ 
la nta six'iale e statale. De¬ 
cisioni e dibattiti — è detto 
nell’articolo — devetro esse¬ 
re sempre più pubblicizzati 
ed estesi, bisogna tenere si¬ 
stematicamente in considera¬ 
zione l’op.nione pubblica ». 

Ampiamente coimnentati 
sono anche quei capitoli ohe 
riguardano le que.stiorn del¬ 
la gestione economica. L’ar¬ 
ticolo 15 del progetto pretesa 
che nella pianificazione van¬ 
no tenuti .n ron.sidentzicne 
1 pr.ncipi settoriali e terri- 
tona'.i. Una nota pkirticolare 
riguarda la «combinazione 
tra la direzione centralizzata, 
raiitonomia economica e la 
iniziativa delle aziende, di en¬ 
ti (xl altre organizzazioni ». 
Viene andie precisato che 
«devono es.sere utilizzati in 
mcwlo attivo l’autofinanzia¬ 
mento, il profitto e il costo 
della produzienc ». 

Tra gli o.ssen’aton hanno 
suscitato interesse anche i 
capitoli che riguardano la 
protezione della famiglia e 
quelli sugli organismi del ]ro- 
tere e deH'ammmistrazione. 
A quc.sto proposito nel pro¬ 
getto e’è un articolo che sta¬ 
bilisce che « tutte le leggi 
dell’URSS vanno approvate 
esclusivamente dal Soviet Su¬ 
premo ». Una modifica si tro¬ 
va nella struttura de! Presi- 
dium' viene introdotta la ca¬ 
rica di primo vice presiden¬ 
te. Nel i>rogelto di Co.stitu- 
zicne nen figurano articoli 
dai qu.ìli risulti ohe il .se¬ 
gretario de! Partilo — come 
invece era .stato anticipato 
da alcune agenzie occidenta¬ 
li s.a ccniemporanc'amcn- 
tc Pre.sidcntc del Prcsidium 
del Soviet Supremo 

Carlo Benedetti 


Un’anaHsi vera « propria 
della nuova Costituzione so¬ 
vietica dovrà essere fatta nei 
prossimi giorni con tutta l'at¬ 
tenzione che una simile in- 
noiKizione richiede. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, il te¬ 
sto integrale del documento 
non è ancora disponibile a 
Noma. Conosciamo solo i di¬ 
versi riassunti di stampa. 

Diversamente dalle prece¬ 
denti. la nuova Costituzione 
non implica cambiamenti di 
rilievo nella strutturazione de- 
gli organi di potere dello 
Stato sovietico. Pur tenendo 
conto di alcuni aggiustamen¬ 
ti intervenuti nella pratica, 
i rapporti tra te singole re¬ 
pubbliche e la loro Unione, 
fra assemblee sovietiche e or¬ 
gani esecutivi, tra governo e 
Soviet supremo, tra enti po¬ 
litici e amministrazioni della 
giustizia, non vengono sostan¬ 
zialmente modificati. L'istitu¬ 
zione di un primo tnee-pre- 
siderite del Prestdiurn del 
Soviet supremo, oltre i quin- 
d’ci vice-presidenti già esi¬ 
stenti (uno per ogni repub¬ 
blica federata) potrebbe sem¬ 
plicemente facilitare l'assun- 
zione della canea di presi¬ 
dente — come dicono le indi¬ 
screzioni circolate strio a que¬ 
sto momento -- alla stessa 
persona (oggi è Rreznev) che 
già ricopre l’tncarico di se 
pretorio generale del Comita¬ 
to centrale del partito. 

Cambiano invece, in mo 
do abbastanza sensibile, le 
enunciazioni politiche c ideo¬ 
logiche che fanno da tessu¬ 
to connettivo alle norme giu¬ 
ridiche. Cambia in primo luo¬ 
go la definizione stessa dello 
Stato sovietico che viene iif- 
tieiulmente proclarnato u Sta¬ 
to di tutto il popolo ». Si trat¬ 
ta. come molti lettori ncor- 
deranno, di una formula in¬ 
novativa Tispelto al pensiero 
marxista più classico, oltre 
che alla prassi costituzionale 
.sovietica, formula che ha già 
suscitato non poche discus¬ 
sioni in ambito internazio¬ 
nale. In URSS la sua nascita 
SI accompagnò col proposito 
di garantire una maggiore 
partecipazione di cittadini al¬ 


la gestione degli affari pub¬ 
blici, che in una società co¬ 
me quella sovietica includo¬ 
no in primo luogo il funzio¬ 
namento dell'economia. Que¬ 
sta tendenza a un maggiore 
coinvolgimerito del paese nel¬ 
la direzione della vita stata¬ 
le dovrebbe essere la carat¬ 
teristica dominante della nuo¬ 
va Costituzione. 

Nello stesso tempo viene 
enunciata con molta più for¬ 
za che nella precedente Co¬ 
stituzione la funzione statale 
ed egemonica del partito ceh 
munista. Già nel testo del 
1936 — quello tuttora in vi¬ 
gore — tale priiieipto era sta¬ 
to introdotto, mentre man¬ 
cava nelle precedenti aleggi 
fondamentali » dello Stato 
sov.etico. Lsso era tuttavia 
formulato in termini più mi¬ 
surati. Neoh ultimi anni era 
stato raccolto e reso più ca¬ 
tegorico dalle Costituzioni di 
altri paesi socialisti (coni 
presa l'ultima Costituzione 
cinese). La stessa opcrazio 
ne viene ora ripetuta nell' 
URSS. 

Più ampio eh'e per il pas¬ 
sato appare relemo dei dirit¬ 
ti e dei doveri del cittadino, 
che qui neUa precedente Co 
stituzione era assai impor 
tante. Questo riguarda tanto 
i dii itti sociali ‘(SI aggiunge 
oggi, per esempio, un diritto a'.- 
Valloogio, che era chiaramen¬ 
te irrealizzabile nell'URSS di 
40 o di 20 anni fa) quanto t 
diritti politici e. individuali: 
si stabilisce, ad esempio, la 
possibilità di fare appello 
contro gli atti arbitrari de¬ 
gli organi statali. In questo 
campo i numerosi dibattiti 
e conflitti degli ultimi anni 
hanno tuttavia messo in ri¬ 
lievo come le maggiori diffi¬ 
coltà intervengano nell'appli 
emione pratica e non nel- 
l'enunciazione teorica — di 
quei principi. Su questo pun¬ 
to la discussione pubblica, 
che viene ora prcannunciata. 
potrebbe forse fare luce piu 
di quanto non possa lo stesso 
testo costituzionale. 

Giuseppe Boffa 


Oggi nell'anniversario della guerra di giugno 

Sciopera in Cisgiordania 
la popolazione palestinese 

« Giornata di lutto » proclamata dalla resistenza - Scontri 
nel Sud-Li bailo - Confermata la scelta di Dayan agli esteri 
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TEL AVIV — I-a {xipòazio 
ne p.i:citincso della Cisgior- 
daniH .scende: a oggi .n sc.o 
pero generale, in segno d; 
lutto per la r.co..jii‘ ùol 
decimo anniversario della 
guerra dei se: giorni. Per 
r(x*L\\s;onc, le autorità israe¬ 
liane hanno mes.ìO tiit:.i la 
Cisgiordania p:at.camcni-c in 
stato (Il emergenza, ^tiade 
e città sono pattiig!;at-e da 
reparti deli’e.-ercito e de..a 
guardia di conf.nc. clic ^o.lo 
stati venerdì notcvolmeiiie 
rafforzati; p^sti di bioceo 
controllano :1 traffico; ole 
menti «so-spetti» sono .sta;; 
arrostati a titolo «preventi¬ 
vo ». 

L’apixrr.ito repres.-,i\o .non 
potrà comunque impedire che 
la popolazione ci.'giord.ina 
face.a .sent.re 1.» ^ua vece, 
come dimostrano le manife 
stazioni che sono .-^vo.te 
lungo tutto l'arco d-ell’ul' mo 
anno c me.’zo. pigate 
a prezzo d; vite innov-enti. 
Gruppi d: in lit.m;: hanno 
Ieri d.ffii.'O volant.ni in tu'ia 
la zaino, luit.indo 'a popo- 

l.az.one ad adcr.rc oilo .“^cio 
pero, a proclamare la s>ua 


ades.one all'OLP c a rivcn- 
d.care l.i creazione d; uno 
Stato p.ìlcitincse indipenden¬ 
te. « Ogni arabo pale.stinese 
deve ricordare d; non cede¬ 
re — s; leirge in uno dei vo- 

l. intm; — fino a qu.mdo avrà 
otKuuito i suoi legittimi di- 
r.tti attraverso la creazione 
di uno Stato palestinese •>. 

In Israele, intanto, dove 
non è prev.sn alcuna ceri- 
mon.a uffic.ale i>er il 5 giu¬ 
gno. continuano le trattati¬ 
ve c ’e p.'ilcm.che per la for- 

m. iz onc (ie. nuovo eoverno. 
diretto dal le.ader del Likud 
tb’ezzo (il dt's'ra) M’.nnhem 
Beg.n. Pariicclarmentc di- 
s-'u-S'a. come si e la scel¬ 
ta di Moshe Day.an come mi- 

n. .->tro dcg'. esteri del futuro 
soserno; .eri Beein ha detto 
che « non rmuncerà > alla 
scelta di Daynn perché io 
con.s.dera «il p.ù capace" 
fra 1 pos.s.’n.l. min>tri dogli 
esteri; a su.a volta i! brac- 
c.o de.'tro d Beg.n. l’e.\-co- 
imnciant-e del 'av.aziono e 
prv'b.rb.l-- m n .--tro deil.c d.- 
fcsa Ez--" W^'.zni.ti'.n. ila dot¬ 
to che >< Da\an sara min.stro 


In base ai primi risuDati eietforali 

Marocco: prevalgono di misura 
le forze legate a re Hassan 


R.\B.\T — Secondo i d.tti 
ufficiali comun.cat; oggi dal 
ministro deirmtemo i risul¬ 
tati delle elezioni legislative 
in Marocco sono i seguenti: 

Indipendenti (filo-governa¬ 
tivi) 81 seggi. -14.63'r- 

Istiqla'. (op}XXS.z.one tradì- 
Konalista) 45 s-egg.. 21.62 'r. 

Movimento po^l.are icentri¬ 
sta). '29 seggi. 12.40'e. 

USFP (opposizione prc^os- 
»ts:,a). 16 seggi. 

MPDC (centrista). 2 seggi. 

2.02 'r. 

PPS (comun-st.a), 1 seggio 
l! pr.mo ministro Ahmed 
Osman. e la qu.isi totalità dei 
membri del governo sono stil¬ 
li eletti .1 forte maggioninz.». 
Il leader deH’Istiqlai. avvoca 
lo M’Hamed Boucetia, è sta¬ 
to eletto a Mamikech con il 
71 per cento dei voti espres- 
«i, mentre o Cosablancti il 
leader de! P.P.S. (comunista), 
itli Yato, ha ottenuto U 41 
■•r conto. Il leader dell' 


USFP. a*v-.orato Abderbra- 
him Bou.ib.d. c stato Kittu- 
to invece .id Acadir da! can- 
d.drtto indipendente, Ahmed 
R,imzi. ex m.nistro della Sa¬ 
nità. 

L'afilusso a.le urne è .sta¬ 
to molto alto. In b.ise ai pri- 
m. risultati, l'afflu.-.so è stato 
infatti dell'81.44 per cento. 
Nelle elezioni comunali del 
novembre 1976 ;a p.irtec.pa- 
ziono alle elezioni era stata 
del 65 per cento. 

In tutto s: erano prcse.i'a- 
ti al g.udiz.o di se. milioni 
o mezzo di marcx-chin; cirwi 
mille candidati per 17S seg 
gl. Per permettere a eli anal- 
fubeti (Circa il 60 p-er cento 
nelle zone rurali) di r.cono 
scerc il loro partito, le sche¬ 
de erano di diversi colon: 
bianche per gli indipenden¬ 
ti, blu per ristiqlal, gialle 
per rUnione soc.al^te delle 
forze popolaru 


degli esteri: la cosa è più o 
meno certa ». 

Da! Libano del .sud giun¬ 
gono ancora una volta noti¬ 
zie di guerra. La notte scor¬ 
sa violenti duelli di artiglie¬ 
ria si s.ono ver.ficati tra for¬ 
ze pale.stinesi progressiste e 
forze folongiste. !e quali per 
la ennesima volta hanno 
dato i! via agl: scontri g:o- 
vnndasi deli’appoggio milita¬ 
re israel.ano. IjO scambio di 
tir! s: e a^-uto soprattutto 
fra gli abitati di Marjayoun 
e K'e.ah. tenuti dalle destre, 
e Khyam e Ibi A.s Saqi. te¬ 
nuti dai piicst.ncs: e dalle 
s:n.stre, A’nieno 12 persone 
sono rimaste fer.te dalia par¬ 
te prostressista. Secondo fon¬ 
ti pa’.est.nesi. negl; uU.mi 
giorni : falanaist; ovrebbero 
fatto uso d: bombe al fosforo. 


ROMA -- L’.4.ssoc.azicne na¬ 
zionale d: amicizia italoara- 

b. 1. in 'una .sua nota in oc- 
cU'.ono del decimo anniver¬ 
sario delia g-.icrra di giugno, 
r 'c-.a co.-n*' quel a zuerra ab¬ 
bia arrcc.tio .< uni piu dura 
e Ttcrmancnte minaccia alla 
pace, rendendo p.u difficile 
•una soluzicne ne.eoziata dei 
prob.em: mcd.or.ontai; e di 
quello p.(’.e 5 ; nesc in partico¬ 
lare». fui nota r.corda l’inos- 
sor-.anza i^raeli.-ina delle ri- 
soluzion: deli’ONU S'al ritiro 
da. lorr.tor. arabi occ-jpati, 
.1 nuovo conflitto dell'ottobre 
1973 cne >< ha me.-..so in peri- 
co.o l'equil.brio mcnd.ale ». il 
simificato «politico ed -ama¬ 
no ' della q-uc.->;:cne p,ile 5 t.re¬ 
se. li « nuovo crudele spargi¬ 
mento di s-inzue -> che s: è 
ver.licato .n Giordania e in 
Litniio. le .( nuove sofferen¬ 
ze e t nuovi gravi disagi .so 

c. ali ed eccnoraici » prodotti 
•XI altri Paesi dal conCitto 
mediorientale. 

« L'opinione p-ubblica mon¬ 
diale ' - afferma quindi la no 
:a — tuttavia sta maturando 
•una più equilibrata e gi’usta 
valutazione; il diritto del po¬ 
polo pialest.nese ad urui pro¬ 
pria p.itria è stato r.conosciu- 
lo da! nuovo presidente ame- 
r.cano C-irter come d.alla CEE, 
I; r.ccnoscimento di q-uesto 

d. ritto costituisce gran parte 
d: ogni seri.a premessa per la 
sicurezza e la pace nel Med.- 
terraneo e quindi ;n Europa 
c nel mcndo. Solo restitucti- 
do al popolo palestinese — 
conclude la nota — una pa¬ 
tria ci potranno essere un giu¬ 
sto e .stabile assetto politico 
e statuale e una prospettiva 
di progresso e di collalMrazio- 
cie fra i popoli della regione ». 
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;Si apre al Palazzo degli Affari 

Domani conferenza 
regionale sul 
lavoro giovanile 

Decine di Comuni toscani hanno realizzato 
indagini sui territorio e organizzato dibattiti 


; Decine di comuni toscani 
‘ hanno costituito in questi 
mesi comnii.ssioni, consulte 
e comitati per loccupazione 
; j?iovani!e, hanno realiiczato 
o stanno completando inda¬ 
gini sul territorio, hanno or¬ 
ganizzato, insieme alle for/.e 
politiche, sociali, .sindacali, 
ai movimenti giovanili, alle 
categorie e alle c<K)perative 
conferenze, convegni e di¬ 
battiti. 

Il materiale che questo in- 
ten.so lavoro ha prodotto sa 
rà domani e martedi aire.-.a- 
me della conferenza regio 
naie suH'occupa/ione giova¬ 
nile che si apre al F’ala//o 
degli Affari. Il .saluto del 
presidente del <<)nsiglio re¬ 
gionale Loretta .Montemaggi 
e la relazioni' dell'as.sessore 
Lino Ft*<Ierigi intriKlurran- 
fio i lavori, che .sono arti¬ 
colati a .seconda dei vari 
.settori; Agricoltura e cooik;- 
razione; Inilu.-.tria, artigiana¬ 
to, turi-STno e commercio; set 
tore pubblico. Tanti quanti 
.sono i livelli di interve-nto 
previsti dalla legge nozio 
naie sul preavviamento al 
lavoro che sarà al contro 
del dilwttito. 

Sia pure con ritardo e con 
limiti notevoli la conferen¬ 
za regionale si pre.senta 
dunque come punto di par¬ 
tenza per una riflc.ssione am¬ 


pia e approfondita. Viste le 
condizioni e la struttura c- 
conomica dilla Toscana, te 
nondo conto delle po.s.sibilità 
offerte dagli strumenti legi- 
•slativi, come è possibile dare 
a que.-^ti ultimi un carattere 
incisivo? 

Una base conoscitiva non 
manca: ie li.ste di colloca¬ 
mento registrano 12.000 gio¬ 
vani .senz'.i lavoro, ma il rea¬ 
lismo con.-.iglia di moltipli¬ 
care qui-.-ila cifra almeno 
|K'r tre. 

Po-,.sibilità di intervento 
il-.tono: la realtà delle pic- 
(• medie m<lustrie di- 
mo^t.’a che c’è spazio i^er 
tutti, imrché sia jxiito freno 
alla pratica del lavoro ne¬ 
ro o decentrato, le terre in¬ 
colte non a.spettano altro clic 
la pre.sen/xì di cfioporative e 
.strutture aziendali drtiise al 
recupero produttivo. gli 
enti locali .stanno già lavo¬ 
rando |x*r i piani relativi ai 
servizi di pubblica utilità. 
Il compito della conferenza 
è quello di dimostrare che 
iniziative del genere non 
hanno solo uno .scopo propa¬ 
gandistico o un carattere* c- 
pi.s<Klico. ma jMSSono servi¬ 
re a combattere la grave di- 
stor.sione che affligge il .si¬ 
stema pnxluttivo regionale e 
nazionale. 



Gli stabilimenti delle Officine Galilei 


Strumentali polemiche minacciano di bloccarli 

I centri educativi sono occasione 
didattica e servizio per la città 

Dall'accordo del luglio '76 allo sciopero proclamato dalla CISL • Un gruppo minoritario 
di insegnanti si lascia andare a plateali proteste • L'iniziativa del Comune è legittima 


Dei contri e.stivi che il co¬ 
mune intende organizzare il 
prossimo luglio si piirla da 
molti mesi, ma forse non 
tutti sjinno con precisione 
di che cosa si tratti. Una cor¬ 
retta informazione è dunque 
necessaria perchè i cittadini 
pos.sano valutare il problema 
e giudicare l'atteggiamento di 
quella parte degli insegnanti 
che non intendono prestare 
il servizio d’estate e hanno 
adottato a questo scopo l’ar¬ 
ma dello sciopero e delle sce¬ 
nate inconsulte in consiglio 
comunale. 

La lunga e contrastata sto¬ 
ria ha inizio il 7 luglio del 
1976, quando l’amministrazio¬ 
ne comunale e !e organizz.!- 
zioni sindacali CGIL CISL e 
UIL sottoscriivsero un proto¬ 
collo di intesa in cui era af¬ 
fermato il principio che gli 
Insegnanti comunali devono 
prestare servizio per 11 me¬ 
ni alVanno. dal 1. settembre 
«1 31 luglio, fermo re.stando 
che il contatto diretto con 
1 ragazzi non deve avvenire 
per un periodo supxeriore ai 

10 mesi. Su que.-^ta b.ase fu¬ 
rono realizzati i centri estivi 
dell’anno .scor-so c program¬ 
mati quelli per il 77. 

La trattativa c continuata 
anche nei mesi scorsi fino a 
che la CISL lia decLSO unila¬ 
teralmente di denunciare lo 
accordo, pa.s.sando, nel mar¬ 
zo. allo scini'ero. La eiunta 
comunale, il 21 marzo ha ap¬ 
provato un docamento in cui. 
riconfermando 1-a propria fe¬ 
deltà all’accordo di luglio, da¬ 
va mandato aH’assessorc alla 
pubblica i.struzione di orga¬ 
nizzare un’attività estiva urb.i- 
na ed extraurbana che soddi¬ 
sfacesse le attese della citta¬ 
dinanza, La ClSIj. a cui si 
sono affiancati gli insegnanti 
aderenti .al sindacato autono¬ 
mo SNALS e la CISNAL, pr,> 
clama ancora lo sciopero dal 
20 al 25 maggio, per un’ora 
al giorno nel periodo della 
refezione. 

Con il documento del 17 
maggio la giunt.i chiari.sce .an¬ 
cora una volta i Termini del¬ 
la vertenza. dimo-trando 
quanto siano infondate le ar¬ 
gomentazioni deila contropar¬ 
te. e chiede agli in.‘H’gnanti 
Tadempimento dei doveri con¬ 
trattuali. 11 20 maggio -SI dis¬ 
socia ufficialmente dallo scio¬ 
pero l.i federazione enti ler\- 

11 della provincia CGII.UIL. 

Seguono ancora incontri, il 

consiglio comunale è investi¬ 
to del problema. Nel corso 
della seduta di venerdì, dopo 
che è stata aonmvata la mo¬ 
zione della maggiomn.'.a di si¬ 
nistra e respinta quella de- 
mocri-stiana. una « p.ittiigli.i >' 
di insegnanti, chi.iramonte mi¬ 
noritaria, SI l.Tscia andire ad 
una plateale manifcsi.tzione 
di protesta. 

Come abbiamo detto l’am- 
ministrazione comunale in¬ 
tende portare a\ann Tinizia- 
tiva, che rientra nella più ivs- 
soluia legittimità normativa 
e contrattuale. « Il problema 
non è nuovo — dice l’a.sses- 
sore al personale Bruno Coc¬ 
chi — ed è stato affrontato 
anche ai tempi della gestio¬ 
ne commiss.ariale. D’altra p.ir- 
te nelle decine di incontri 
che abbiamo avuto con le 
organizzazioni sindacali e tut¬ 
te le comjwnenti interessate 
non è mai stata mess.a in¬ 
dubbio la legittimità dell’at¬ 
tività estiva. 

Quando si propone l’utiliz- 
tazione di personale volonta- 
ffo o supplente si rìconfer- 
Bb questo fatto. Se poi una 


circolare ministeriale può ad¬ 
dirittura anticipare (come 
sembra accadrà) l’apertura 
della scuola, viene a cadere 
ogni altro dubbio. 11 fatto è 
die il Comune non può rea¬ 
lizzare i centri estivi se non 
con gli in.segnanti. Il decre¬ 
to, anzi la legge Stammatl 
impone un tetto non supera¬ 
bile .sia per il personale che 
per la spesa pubblica ». 

Ci sono precisi riferimen¬ 
ti legislativi che dimostrano 
la legittimità deH’impiego; tut¬ 
ti i dipendenti comunali han¬ 
no diritto a 30 giorni lavora¬ 
tivi di congedo ordinario 
(cioè ferie). 11 programma 
estivo (che si riduce ad una 
prc.senz,» degli insegnanti di 
11 giorni in due mesi) preve¬ 
de il più largo margine; quin¬ 
di il diritto viene non .solo 
rispettato ma anche ampliato. 

Gli in.segnanti comunali, se¬ 
condo l’articolo 6 del regola¬ 
mento degli educatori (anno 
1948) esteso agli insegnanti 
della scuola materna, sono 
equiparati, per quanto riguar¬ 
da l’orario di lavoro e il con¬ 
gedo a quelli dello Stato. 

Gli in.segnanti .statali hanno 
ò ritto, secondo il decreto de¬ 
legalo sullo stato giuridico del 
personale docente della scuo¬ 
la materna, elementare, .se¬ 
condaria e artistica (articolo 
61 del decreto del 31 maggio 
1974) ad un mese di congedo 
ordinario <ieirar.'io scolastico, 
eh" deve essere fruito nei pe¬ 
riodi di chiusura delle scuo¬ 
le o delle i.stituzioni sco¬ 
lastiche. 

Cosa significa? In pratica 
non c’è coincidenza tra ca¬ 


lendario .scolastico e ferie de¬ 
gli insegnanti, tra sospensione 
t’ijlle lezioni e astensione dal 
lavoro del perscnale docente, 
che dovrà resttire. per alcuni 
periodi, a disposizione della 
amministrazione, a seconda 
delle esigenze del servizio. 

Un’altra prova è offerta 
dalla delibera del 30 aprile 
’75 che comprende le norme 
per i concorsi interni e per 
1 concorsi speciali. Il provve¬ 
dimento in questicne dice, tra 
l’altro, che i docenti vincito¬ 
ri del concorso saranno asse¬ 
gnati anche ai servizi para¬ 
scolastici cioè assi-stenti 
di mensa. accompagna¬ 
mento. istituzioni scolasticlie 
« estive ». 

Per questo l’amm «listrazio- 
ne comunale, ten'^ndo conto 
con serietà delle esigenze 
specifiche e particolari ct?l 
corpo insegnante, ma non di¬ 
sposta a rinunciare ad un ser¬ 
vizio che sta destando molle 
atteso, ila prc-^entato da tem¬ 
po il .suo programma. Sono 
previsti soggiorni marini e 
mcntani in turni di '22 giorni 
tra la fine di giugno e i pri¬ 
mi di -st'Uembre, per 1200 ra¬ 
gazzi dai 6 ai 12 anni; sog¬ 
giorni diurni m località col¬ 
linari prossime alla città che 
intere.s.seranno p"r Io .stesso 
periodo 300 b.imb;ni dai 3 ai 
6 anni; centri educativi :n 
Città, a lugl.o, }x;r 3000 r.t 
gazzi delle scuole niaternc ed 
elementari de domande fino 
ad ora pres-’iit.it? .-^ono 3247). 

Tutto questo ;n .stretto col¬ 
legamento con ; con.sigi; di 
circolo, ; con.s.gii di quar¬ 


tiere. e con un programma 
ò’dattico e di attività artico¬ 
lato, ricco di contenuti didat¬ 
tici e ricreativi. 

Ma alcuni degli insegnanti 
che venerdì hanno mostrato 
una cosi profonda .sensibilità 
democratica da applaudire gli 
interventi dei consiglieri mis¬ 
sini. dicono di volersi «ag¬ 
giornare». Dimenticano che 
già 750 docenti comunali han¬ 
no volontariamente frequen¬ 
tato i corsi c seminari or¬ 
ganizzati dalla amministra¬ 
zione comunale. 

« Abbiamo dimo.strato — di¬ 
ce l’assessore alla PI Ben¬ 
venuti — la massima disponi¬ 
bilità ad accogliere la nostra 
proposta, con l’impegno di 
realizzare nei mesi estivi un 
corso per 100 docenti. 

Gli insegnanti che ci «con¬ 
testano », hanno compilato un 
moculo generico chiedendo 
aggiornamento, ma senza 
chiarire per chi, come o con 
quali strumenti finanziari e 
org.ìnizzativi. Pensano che fa¬ 
re i centri e.stivi n*'r è didatti¬ 
ca. Quando dimostriamo con¬ 
cretamente il contrario, di¬ 
cono die i ragazzi d’estate 
hanno voglia di far vacanza. 
Distinguono tra gioco e ap¬ 
prendimento. secondo i canoni 
di una pedagogia che è a dir 
poco .superata. Siamo ancora 
a; primi di giutno. le pwrti 
in cau.sa non hanno ancora 
giocato tutte le loro carte. 

«Ci vedremo a luglio» ha>i- 
no gridato alcuni insegnanti 
uscendo da palazzo Vecchio. 
Speriamo che sia per lavo¬ 
rare insieme. 


Volontà di rinnovamento 
e resistenze corporative 


Opinioni e giudizi dopo il raggiungimento dell'accordo 

Il futuro della Galileo 
coinvolge l'intera città 

Il parere dei segretari della FLM e deila Camera del Lavoro - L'impegno di Firenze 
nelle parole di Ariani - Il sindaco ricorda come ha lavorato Campì Bisenzio 


La maggioranza ài Palazzo 
Vecchio ha nconìermato la 
propria volontà c l'impegno 
a realizzare un vasto pro¬ 
gramma ài iniziative scolasti¬ 
che per l'estate, che interes¬ 
serà circa 5 mila ragazzi. 
Tale pritgrarima. e noto, pre¬ 
vede soggiorni iavanza ma¬ 
rmi e montani che interessa¬ 
no circa 1200 ragazzi: sog¬ 
giorni in loc'alita collinari 
per 300 bambini e centn edu¬ 
cativi m città, nel mese di 
luglio, capaci di accogliere al¬ 
meno 3000 ragazzi delle scuo¬ 
le materne ed elementari. 

Questo pTisgramma si p’T- 
senta non già come una ini¬ 
ziativa assistenziale, ma co¬ 
me un contributo alVu anno 
pieno » scolastico, la cui esi¬ 
genza è orrniai largamente 
aii'crtita. 

.Alia attuazione ài esso si 
oppone un gruppo (per la 
verità sempre più ristretto e 
isolato) ài insegnanti comu¬ 
nali aderenti al sindacato au¬ 
tonomo ed anche alla CISL 
che. per ragioni corporative, 
dichiara di non voler pre¬ 
stare la propria opera (pre¬ 
vista del resto dal protocollo 
di intesa del 197ti sottoscrit¬ 
to dall'amministrazione e 
dalle tre confederazioni 
CGIL. CISL. UILi. nei a cen¬ 
tri educativi ». nel mese di 
luglio. 

Il programma prevede due 
turni di soli 11 giorni per quel 


mese, mentre *: servizio d: 
scttemiìrr viene a cadere per 
l'antu'ipo rìe'.ra’ino scolasti¬ 
co. Ma. evidentemente, a 
questo gruppo ristretto di in¬ 
segnanti. undici giorni lavo¬ 
rativi a luglio sembrano 
troppi, anche se questi turni 
rispondono ad una esigenza 
largamente avvertita dai ra¬ 
gazzi più piccoli ( matci-ne ed 
elementarit e dUle famiglie 
che quel mese lo dovranno 
passare in città: e le doman¬ 
de per i centri educativi so¬ 
no già 3127. 

Costoro — ed i gruppi po¬ 
litici che se ne sono fatti por¬ 
tavoce - sostengono che i 
centri educativi dovrebbero 
avvalersi de: « volontari » c 
dei supplenti. Per essi vale 
invece lì :< diritto n a tre me¬ 
si di ferie. « La Saziane » 
parlava ieri di « intransigen¬ 
za n deU'amministrazione co¬ 
munale. 

Chiedere il rispetto degli 
accordi sindacali, garantire 
il servizio scolastico anche 
durante alcuni periodi del¬ 
l'estate, utilizzando il perso¬ 
nale dipendente, significa es¬ 
sere intransigenti? Oppure, 
intransigenti ed irresponsabi¬ 
li. sono coloro che. guardan¬ 
do unicamente ai ' propri in¬ 
teressi, particolari, intendono 
opporsi alla attuazione del 
programma? 

Un rappresentante della 

DC, spaiando queste assurde 


rivendicaziou:. ha vr.naccia- 
to una xcaldii icrtcnza che 
irettcra in jor-e le attività 
estive i\ E' VI questo modo 
che il suo partito intende far¬ 
si carico delle esigenze di 
rinnovamento e di riforma, 
della scuola e dei bisogni 
della popolazione, verso il 
CUI soddisfacimento muove 
ctrto con le difficolta esi¬ 
stenti Il programma deil'am- 
ministrazionc di Palazzo 
Vecchio? 

Son meravigli se cavalcan¬ 
do la tigre degli interessi 
corporativi, il gruppo de si è 
trovato a fianco del .MSI. 

Con Vapprovazionc del pro¬ 
gramma deU'as sessorato e 
della giunta, la maggioranza 
(PCI, PSI, PDUP: si è aste¬ 
nuto il PRI. con apprezza¬ 
menti positivi( intende an¬ 
dare aranti nella attuazione 
di questo piano, ricercando 
la collaborazione degli inse¬ 
gnanti. delle famiglie, dei 
quartieri, dei sindacati, di 
quanti sanno farsi carico 
cioè, in un momento cosi 
grave e delicato per la scuo¬ 
la. dei problemi della città 

Un'ultima constatazione: 
contrariamente a quanto ha 
scritto « L'Avvenire T> tl con¬ 
siglio comunale non ha de¬ 
dicato alcun « vivace parti¬ 
to » al problema delle nomi¬ 
ne nei consigli di ammini¬ 
strazione ospedalieri. .Anzi, 
non ne ha parlato affatto. 


A Luglio l’avvio dei lavori 
per il nuovo stabilimento 
meccanotessile, a settembre 
la ripresa di quelli per le 
] Officine Galileo a Campi Bi- 
j .senzio, un totale di 32 mi¬ 
liardi di inveslinicnti. pro¬ 
gressive riprese dell’occupa¬ 
zione; queste le caratteristi¬ 
che principali dell’accordo 
raggiunto nei giorni scorsi 
tra organizzazioni sindacali, 
Montedison e direzione della 
Galileo. 

Si tratta di una tappa fon¬ 
damentale di una lunga lotta 
che non riguarda solo i lavo¬ 
ratori della fabbrica ma l’in¬ 
tera città che, più volte, si 
era pronunciata per dare prò 
spettive certe a questa im¬ 
portante azienda. 

Sentiamo, dunque, alcuni 
giudizi su questo avveni- 
mento- 

Per Franco Fantini, segre¬ 
tario provinciale della FLM 
l’intesa rappre.senta « un ul¬ 
teriore e decisivo pa.sso sulla 
strada lunga e tormentata 
della gestione dei contenuti di 
cui all’accordo del maggio 
1973. L’inizio della costruzio¬ 
ne dei due in.sediamenti del¬ 
l’area di Campi Bisenzio re¬ 
lativi alla Galileo s.p.a. e al¬ 
la Galileo Meccanotessile, la 
definizione della previsione 
degli investimenti, le garanzie 
della occupazione nel breve¬ 
medio periodo e la riconfer¬ 
ma del raggiungimento gra¬ 
duale dei livelli occupazionali 
dei maggio '73 sono elementi 
importanti e decisivi, frutto 
della lotta e di un lungo e 
diuturno impegno de! sindaca¬ 
to e dei lavoratori ». 

« Non solo — ha prosegui¬ 
to Fantini — si tratta ora di 
continuare le trattative sulle 
altre richieste della piattafor¬ 
ma sindacale (strategie pro¬ 
duttive per lo .sviluppo delle 
produzioni civili, problemi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro. rinnovo del premio ferie 
etc.) ma si tratta di mante¬ 
nere una costanza nella no¬ 
stra azione sindacale per ope¬ 
rare e far sì che quanto defi¬ 
nito dall’accordo abbia pun¬ 
tuale e dinamica realizzazio¬ 
ne ». 

Marcello Ottonelli, segreta¬ 
rio della FLM, afferma; « La 
recente intesa raggiunta con 
la Montedison nell’ambito del¬ 
ia piattaforma aziendale pre¬ 
sentata dai lavoratori delle 
officine Galileo viene a col¬ 
mare un vuoto e spero anche 
a sedare quella polemica 
troppe volte dimostratasi 
strumentale circa il trasferi¬ 
mento degli stabilimenti nel¬ 
l’area di Campi Bisenzio e il 
cnseguente utilizzo deU’area 
di Rifredi. 

« Viene così premiata — 
conclude Ottanelli — la te¬ 
nacia e la volontà unitaria dei 
lavoratori della Galileo che 
a fronte del ramo .secco da 
tagliare hanno costretto la 
Montedison non solo a man¬ 
tenere l’attività fiorentina, 
ma anche ad effettuare un 
investimento di oltre 46 mi¬ 
liardi ». 

Al giudizio di Ottanelli si 
aggiunge quello di Paolo Te¬ 
si. delia segreteria della FLM 
e delia CISL provinciale: 

« L’accordo con la Monte¬ 
dison per la costruzione dei 
nuovi stabilimenti Galileo 
S.p.A. e Galileo Meccanotes¬ 
sile — afferma Tesi — rap- 
pre-senta un traguardo impor¬ 
tante e decisivo per rilancia¬ 
re in modo definitivo questa 
importante azienda fiorentina 
che, per tradizioni di lotte, 
rapprerenta un dato inscindi¬ 
bile con la storia moderna 
della città di Firenze». 

«Molto, dall’accordo del ’73 
ad oggi, si è detto sulla vi¬ 
cenda Galileo e non .sempre 
a proposito; oggi quello che 
importava era riprendere il 
confronto con la controparte 
e costringerla ad uscire dal- 
l.a •amb;guità cui si era col¬ 
locata ». 

« Con l’accordo dei 1973 — 
prosegue Paolo Tesi — i lavo¬ 
ratori. la FLM, la Feder.izio- 
ne CGILrCISLrUIL .sceLsero 
un terreno di lotta nuovo e 
diverso, con quell'accordo vo¬ 
levamo e vogliamo sconfigge¬ 
re le posizioni padronali; ten¬ 
denti ad una .sostanziale smo¬ 
bilitazione Montedison sulla 
Galileo, i circa 45 miliardi di 
investimenti (nuovi stabili- 
menti, in%e5timenti di nuove 
tecnologie e ricerche» che con 
raccordo di questi giorni la 
Montedison ha sottoscritto so¬ 
no il segno che avevamo vi¬ 
sto giusto sin dal 1973. 

« Il rilancio di questa azien¬ 
da e un jjairimonio di tutta 
Firenze ed il suo territorio, 
credo che tutta la città deb¬ 
ba ritrovarsi con noi perchè 
questo obiettivo sia concretiz¬ 
zato al più presto ». 

Si e detto come La lunza 
lotta delia Galileo non coin¬ 
volge solo i diretti interessa¬ 
ti. ma l’intera economia lo¬ 
cale e nazionale. E’ Novello 
Fallanti, segretario dell.i Ca¬ 
mera del Lavoro, a - confer¬ 
marcelo: « Ottenere in que¬ 
sta fase politico-sindaca'e im¬ 
pegni di COSI notevole inve¬ 
stimento è di per sé già u.n 
fatto rilevante. L’accordo r’ne 
rende operativa un.a decisio¬ 
ne politica pre,sa 4 anni or 
sono apre una fase nuova al¬ 
le lotte che i lavoratori del 
la Galileo hanno sviluppato 
per garantire all’economia 
provinciale e regionale l.i pre¬ 
senza di un’attività industria¬ 
le qualificata, e fonte di note¬ 
vole (xcupazione, 

«Chi ricorda de lotte e le 
travagliate vicende dal dopo¬ 
guerra ad oggi per impedire 
la chiusura o il ridimensiona¬ 
mento delle officine Galileo 
può apprezzare fino in fondo 
;’. valore dell’accordo stesso. 
Questo risultato positivo si 
ascrive quindi al merito del¬ 
le lotte dei lavoratori della 
Galileo e al sostegno che i 
lavoratori stessi hanno sapu¬ 
to ricercare e trovare nel 
tessuto democratico della cit¬ 


tà di Firenze e. in questo sen- 
.^o dovrà pro.iczuire rimpc 
gno ai finche le decisioni ope¬ 
rative hiano rispettate nei tem¬ 
pi irrevisti. per garantire a 
Firenze im’indii.stria di così 
grande prestigio e fonte di 
(xciipazione con ulteriori po.s 
sibilila di sviluppo >. 

L’importanZii dell intesa. por 
la vita della città e me.s.sa 
in luce da Luciano .\nani. 
a.sses.sore alle attività produt¬ 
tive del Comune di Firenze. 
« Bisogna mordale < he per 
un certo ix-nodo .si è temu¬ 
to adtlintiura elle il gr.idua- 
le deperimento tecnologico e 
prcxluttivo dell’az.ienda ten- 
des.ie al .-^uo completo sman¬ 
tellamento. Gli accordi con.-iC- 
giiiti dai lavoiMton nel m.*'t- 
gio del ’73 e nel du embre 
eie! '74 co.-iUtuivano garanzia 
contro quelli! eventualità, tut¬ 
tavia non .sancivano rnnersio- 
ne della tendenza ». 

« E’ .sulla Ixise della coscien¬ 
za (il qiie.sto fatto — ricorda 
l’as.se.'i.sore — che si v co¬ 
struito negli anni, attorno a 
questa vicenda, un animo nio- 
vimenio che ha visto nella 
città e nel con.^iglio comuna¬ 
le un intere.s.se e un im,'H'- 
gno unitario ctie è culmina¬ 
to nel dibattito in occasio¬ 
ne della conleren.'.i di pro- 
duz.ionc dello scor.so an.ao». 

Sottolineato il valore del- 
l’intesa. Ariani evidenzia «co¬ 
me al tempo ste.sso crea con¬ 
dizioni per una ripre.-,a della 
(Kcupazione e dà re.spiro an¬ 
che alle numertxie aziende 
collegatc, sparse nel compren¬ 
sorio ed oltre ». « In questo 
senso — conclude l’a.ssesso- 
re — il felice esito della ver- 
tenz.a dà anche il segno del¬ 
la validità della strada intni- 
pre.'^a da! movimento sinda¬ 
cale di porre nelle proprie 
vertenze la questione degli 
investimenti e del loro in¬ 
dirizzo ». 

«Finalmente siamo arriva¬ 
ti al traguardo» ha detto il 
sindaco di Bagno a Ripoh 


Ieri in prefettura 


Libc-rlo Roti «E’ .stata una 
lumia vertenza ma ci preme 
ricorda.’-e l’imjxigno dimo¬ 
strato dalia amministr.iz.ione 
comunale di Campi (dalle va- 
n.inti al PRG a tutte le rela¬ 
tive approvazioni, compresa 
quella unanime del consiglio 
comunale» fino ad oggi men 
tre ci apprestiamo ad esami¬ 
nare 1 progetti etecutivi per 
il rila.scio della concessione 
edilizia entro pochi giorni ». 

« E’ un avvenimento impor¬ 
tante — due il sindaco — sia 
per quanto riguarda t Invo¬ 
latori delia Galileo, sia per 
quanto riguarda le forze po¬ 
litiche elle hanno sostenuto 
tale scelta nel no.-,tro Comu¬ 
ne ». « Per volere ciò si sono 
battute strade di larga con- 
.sukazione alle quali hanno 
p.irlccipaio Comuni, Enti, Or- 
g.inizz.azioni. foi/e politiche 
dalle quali e scaturito un al¬ 
to scn.so di res[K>nsabilità nel¬ 
la scelta con indicazioni e 
.suggerimenti che .sono stati 
tutti, mi .sembra, recepiti. In¬ 
fatti l’insediamento Galileo a 
Campi avviene nei nuxii e 
nelle forme di corretta urba¬ 
nistica con 1 suoi lOO.OtX) ed 
oltre mq. di verde pubblico, 
la realizzazione di strade di 
collegamento tra Campi e Ca- 
lenzano, ampie aree di par¬ 
eheggio. provvedimenti con¬ 
tro l inquinamento. l’autosuf- 
ficiente approvvigionamento 
idrico ». 

« Prendiamo quindi atto — 
conclude il .sindaco — soddi¬ 
sfatti dell’accordo intervenu¬ 
to. con la consiijx'volez.za che 
non e .solo un successo a 
se stante, di tutti coloro che 
l’hanno cei-caio. ma soprai 
tulio un succc.sso di prospcl 
liva per i lavoratori e In tee 
nologia altamente qualificata 
dcH’officina .ste.ssa. a cui è le¬ 
gato nello ste.-iso tempo un 
succe.s.so della b.attagli!i per 
il mantenimento e rmcremen 
IO dei posti lavoro, che sicu- 
r.amente un insediamento de! 
genere può procurare nella 
area fiorentina ». 


« Consulto » col ministro 
Pedini sui beni culturali 


Si è svolto ieri in prefet- 
lur.a un incc*itro fra i rap¬ 
presentanti della Regicnc, 
de! Comune e degli orgaoi- 
.smi iolere.ssati. ed il mini¬ 
stro cn. Pedini per esam.na- 
re lo stato dei beili culturali 
e le iniziative da prendere in 
questa direzione, s;a a livel¬ 
lo nazionale che Itxralc. 

Il «ccnsulto» era stato 
ricliic.sto da varie parti, data 
l’importanza che. particolar¬ 
mente per Firenze e la To- 
.scan-a riveste un problema 
del genere che richiikic orga¬ 
nici interventi da parte del¬ 
lo stalo. 

Ieri mattina in occa.sicne 
delia visita a Firenze del pit 
tore francese Marc Chagall 
ni quale il sottosegretario cn. 
Speranza Ita consegnato un' 
alta onorificenza a nome de! 
governo, l’asse.ssorc alia cul¬ 


tura del Comune di Firenze 
Franco Camarlinglii iia nn- 
novato a nome del .sindaco, 
l’invito per la realizzazicne 
a Firenze di una mostra. 

L’a.s.se5sore ha consegnato 
a Ma.»c Chagall anche un 
messaggio di Gabbuggiani nel 
quale seno esp.-esse le con- 
g.-atulazioni deH’amministra- 
zicoe per l’importante rico¬ 
noscimento attribuito al mae¬ 
stro france.se. 

Intanto, l’ammini.strazicne 
comunale iia esperito da tem- 
jxj le praticlic e gli atti di 
sua competenza jjcr realiz¬ 
zare a Fr.ctize la fondazione 
Cagli cosi come precise ini¬ 
ziative seno state portate 
avanti per la ftxiiiaz.ionc Le¬ 
vi. Ieri inf.nc. è .stata inau¬ 
gurala a p.tlazzo Riccardi, la 
mostra dei disegni di Cario 
Levi. 


in breve' 


ASSEMBLEA SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE — Oggi 
alle 9.3»). a.s^emblea in p;a//.a. all’L k« lotto. .Mia manifcsla- 
/ione. organizzata dal collettivo della lega pi‘r rocciipazione 
g;<»vanile zona Oltr.iriia Ovc.st. per la promoz.ione della lega 
stc.s>a. interverranno i con.siL’li d: fabbrica della zona, i 
consigli -.indacali di zona Oltrarno c Scandicci- I>c bignè e 
Luigi Chicca doU’e.-'ecutivo della lega. 

FESTIVAL DEI GIOVANI — Xell ambito del fo.-,t;vaI dei 
giovani iirgamzzato da! circolo della FOCI di Calen/ano a 
Ponte alla .Marin.i. oggi alle 18. si terrà una manifestazione 
intema/ionali.'ta e alio 21 un concerto con il « Bakunin jazz 
quintct > 

SAGRA DELLA CIVILTÀ' CONTADINA -- Oggi a La 
Panca, di Greve in Chianti .si .svolgerà l.i « Festa deila 
gine.stra - Sagra dd’a civ.ltà contadina.». La manifestazione 
intende va!or;z/are :I lavoro nei camp:, la battitura del 
grano. I.i .‘^pix'niitiir.i d."! vino, i canti Miil aia. i irai!: popolari. 
Dar.inte l.i gi.>rn.»i,i .'ono previste inoltre un.» gara d; pesca 
.sui Iago e ma p.i-v^egg.ata sui crin.ah dt-i pigg;. 

CONCERTO ALLA CASA DEL POPOLO «ANDREONI » — 

bta.sera alle 21. alla ca.sa del jiopiìo -c R. .\ndreon; >. via 
-A. D Or.so 8. .-ii terra un caincerto dei gruppo r \Vi.-«;ki Trail >. 


Estate 

« a MONTALTO » 

BABY'S CLUB «a Montalto » 

N. 6, via del Salviatino * FIRENZK 
M RSKRY - SCI OL.\ .M.XTERNA 
EI.E.MENT.ARE P.ARIFIC.AT.A E AIEDI.A 

Si ricorda a. S.zg. gca.tor; rne .aii’.n?e 2 na deiio .sport, 
delie att.v.t?. r.rre.tt.ve e delio stud.o. il Babj-’s Ci’Ub 
«a Mre.loito» r.m,rrra aperto l'intera estate. 
Preghiamo ; genitori irnoressat; a que.sta ;n;r.at;va di 
metter.-», .n cont.itro con l.v .sezreter.a delia scuola pre- 
c;.=ando .1 per.odo d.i loro .scelto per la frequenz.v estiva 
de; razazz;. 

Corsi di sostegno 

A disposizione un parco privato di cinque ettari 
SPORT; Tennis, Basket, Nuoto, Atletica, Judo, 
Aikido 

Attività ludiche e creative 
Animazione teatrale, concerti 


Sconti 

ECCEZIONALI 

DA 

RICONDA 

Via del Corso 36 R - FIRENZE 


ALCUNI ESEMPI: 

Pantaloni cotone L. 4.900 

Abiti estivi L. 24.900 

Abiti frescolana L. 39.900 

Ciocche estive L. 14.900 

Camicie L. 8.900 

e tanti tanti altri articoli a 

PREZZI 

_MOorrrssfMf 

FINALMEÌSTE 

CARANTirO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

A FIRENZE e a PRATO 
La della 

SPOSA 



LA PIU’ IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU’ ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI niA’ CONFEZIONA- 
n l SU MISURA CON 
AMPIA SCÉLTA NEI PREZ- 
.ZI E TESSUTI 


FUTURE SPOSE! E’ pronta la iiostr.a nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE l9’/7 

ATTENZIONE 

A I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Borgo Alhiz», 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - Via Tintori. 57 - Telef. 33 284 
m BOLOGNA - Vi,i S. Stefano. 7 - Tel 234 146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per uno 1100 cc. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 

« 105 » (1046 c'’I • {20 » (1174 cc) 




il 



L 2.635.000 


rUTTO 

COMPRESO 


4 porte - doppio circu !3 frenante • enl.furto sedili anteriori • 
posteriori r.Oail’bili • Ijc. di err.crQ^r.ia - leppo benz.na con chiese 
- Isvavetro elellrico - luci retromarcia • a.-npio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOil 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Mezzo) 


Telefono 602.751 


' ^ 'I 

rii rii 

L . K u I a. J 


LyVESIB^aWGGl^ 
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l'Unità / domenica 5 giugno 1977 
Dai carabinieri di Firenze 
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Recuperate dodici statue lignee 
rubate in una chiesa bergamasca 

Il furto avvenne un anno fa - Erano ormai entrate in commercio le due ultime opere, vendute 
ad un tedesco - Una foto sul catalogo di una mostra ha permesso la decisiva svolta delle indagini 


PAG. 13 / ^renze 

Assemblee in tutta la città 

Il bilancio 77 
si discute insieme 
ai cittadini 

Iniziative in tutti i quartieri — Da domani ini¬ 
ziano le riunioni con i rappresentanti della giunta 


Dal! aria baia e raiofafa > 
di una ctne^ella bcrgaririsi a | 
al locali- asettico dol c-oinan { 
do d<-i caraoiniC-Tr do<lKi prò i 
ziose statue ligiee dorate, tra ; 
fuento Quasi sedici iiiosi fa ' 
dalla ch:e,a di San Haitolo 
inoo in Albino sono state re j 
cuporaie. • | 

( Un valore artistico mesti - 
rnabile ,. aveva dicliiarato al ! 
momento del furto il parroco I 
cle'la chiesa. Don Antonio Mi | 
..meìi, < un valore eommer- { 
ciale di me/zo miliardo ». Al ' 
tu- due .statuette sono .state 
rln'rac'i.iie .si iiovano a Mo [ 
nato, se ne conosce racQUi | 
lente j 

il " te-o;o . della ehie.setta j 
di San Raitolomeo .sta pc-r i 
-Sse-c M ,o. integro, <il pub- . 
blleo Ani he il nei-ttatoie e 
s'a’o idem 1 ',( .no si tiatt-i di 
Ansr olo Maggiiu, ■!*) anni, fale 
gnoni-' e lestainaiore d: C.lta 
di (la tillo In Qiie.sii sedai 
mc-si le Quattoidici statue 
hanno l.itto un lungo pereoi 
sO atti.iveiso rilalia, di mi 
no In mane, per entrare nel 
( ircuito noi male del lommer 
I IO cl'antiQuanato. 

Erano .state i ubate nella 
notte del 20 febbraio del ’7G 
Do.i Anlonai. il p.iiioeo b-r 
ga.’iiasco. la mattina .seguente 
a'.eva liov.ito la pinta .secon 
dalia della parrocchia forza¬ 
ta le im..}ne che o.spituvano 
'e antiche .sl.itue nel .silenzio 
de.la chiesa erano vuote. I 
latin avevano rubato santi e 
•liiu.stoli sto piti ne! legno di 
uno .scono.sriuto artista del 
1 too 

Del polittico che o.sintava le 
s-atue d; San Pietro. Siin 
liartolomeo e San M.irco, e 
I ' me//i 1)11 iti » della .M.idon 
n.a col flambino, di San Gio 
\annl Battesti con lagnello, 

. .incoia San H-.irtoloineo la 
ini e dedieala la cfiie.sai eia 
l'in.ista solo la struttura poi- I 
Mute Dairallaie maggiore e 
lano state rubate le otto sta- 
p lei le isempie m legno do 
iato) di .santi e apo.stoh. ' . 

Ia.- battute dei eai.ibmieri e j 
della polizia nella zona ave- ! 
\.iiio da’o e.sito negativo; le ' 
'•.itile caiicate in fretta sU | 
ili un euinioii o di un fur- i 
ji) le ei-ino siJarite. | 

Inizio l'iter normale dello i 
iieeiehe la* loto delle opere j 
\eynero pubblicate sul <i boi- 
lottmu delle opere d'aite ru- J 
b.ite • edito dal tornando gc- : 
iicrale dei earabimeri e dil- 
tuso ai tomandi di tiitUi Ita- | 
.la e agli antitiuari. Se le ope- , 
lo-'-eio fomiMisc m com- 
meicio, o rintracciate m tuia!- | 
i iie . deiKisilo » o na.scondi- 
-glio. sarcblxiro .state riconti- 
.■:u’e- l'offhio della macchi _ 
na fotografica le aveva fi.s- ' ” 
■sate per .sempre Ora .si trova- j 
no. ir.i tante altie. negli .s<.he- 
dari dei i rii creati ». | 

E’ .'.tat.i proprio una foto 
ih due delle .statue a per- | 
mettere il recupero. Lo sror- ' 
.so mc.se gli mvc.stigatori han- , 
no .scoperto sul catalogo del i 
l.i mostra nntiQuana di As¬ 
sisi (che SI è tenuta dal pri¬ 
mo al 21» maggio) una foto j 
che avevano anche loro; due ì 
tiellc statue trafugate ad Al- i 
bino in provincia di Berga¬ 
mo. Le indagini .sono scatta¬ 
te .subito. ^ 

Gh antiquari — che .seni- 
ii.a non si fossero accorti di ‘ 

avere fra le mani opere d' J 

.irte rubate — hanno riferito ' 

1 1 « provenienza » del pezzi. J 

le avevano acquistate da un | 

icstauratore di Citta di Ca- ‘ 

.stello. * 

Cosi, le statue rubate nel j 

Berganmsco erano comparse ^ 

nelle vetrine di .ilcuni a;it:- 1 , 
qaari di Firenze, alle mostre. 1 * 
p.*r II loro pregio erano an- ' I 
I iic apparse sul catalogo del- 1 
'.1 mostr.i di .-Xssisi P-ei g'i ‘ 
nuiuirenti non rcsi.iv.i altro I • 
che I’d; ! .ici-i.irc il veiuli'.ore [ c 
.•\ngiolo .M.iggi.ii. f.ilt’gn.imc j 
c I ca.iur.it ore, li.i .imme.-'-o | ^ 
«li a.er vcniluto le .-tatuo ag i i . 
.intiquan a\e-..i .ictnn.a.i ‘ 

’e a .'Ua volt.i -- un -t b lon j ‘ 
.ifl.iic ' — d.i un iv'rso-i.ig- , 
gin coinv-cnito oi casionalni’ii- I 
te mcriM’n'o dell'.ri:;q;i i i 
nato di .\"cz o Q ics*o j 

lo meno cpi ,;:o h i dichi.cr i:o j 
fleito :I Migg'iii. in qu.into j . 
les'.nir.iTorc d: opero d’aiic ' 

.-e ne ::'.tcnde. c i iMr-.ibmie i 
ri 1.’ iM-mo den'i.ì. Mio p.*r r; ! 




Iniziano domani ic r.unioni ' de, Diuen'o alle ore 17. ir.i 
dei lappiese-n.ini! de.'a ginn | niene per i se'to.i de'o sci¬ 
ta ccn le deiogazicni dei | liippo ecrnom.ro. at'u ra p’o 
ccosigh di quai'iere n lela l diui.ie an-icna e coni-iieicio 
zitne ai biU-icio di pievisio i rtn gli as-es.sori .Ar,ani e 
ne 1977 sudduisc per settori j Caiaz/o .Mercoledì 8 (lutti gli 
di interveiito j mctnl-'i avierranno a"!- 17 

lì piimo incerino -i svol j n il.» .sila de. Dug^ntoi ni 
gela domani alle 17 ne.'a sala | ni. rie pe.- Tacquedotto ”am 
dei Dugeiv.o e s.ira de.ii ro , hren*e. traspoi-ti. ASNÌJ e 
air.glene e a.l.i .= .rii‘e.'/i -o • .-\r.AF con gli assCssoii O'ta 
ciale ccn i’inteivento degli ti e .c;bt),-drni Gioiedi 9 la 
a-se.s.soii Papi <* Biiceia.olii [ iiimioiu* ria l'aniininis*razio 
Martedì 7 sempre neil.i .s.ila ) rie e i rappiescntanti dei 

I <1 risigli di quanie-'c saia de 

_ _I lì.c.iiri ai -e'toii de. ,i ii 

1 stnit'uiazicne. decmi-.inicn- 
' ’() e intoi mazirrie p-estnii g.i 
i -i'sessoii C’otchi. .Moriiles e 

arTltO~ì ! 

B-.lHeO, SO/gl. .Mol’ale.S. !! VICO 
I siluilUo Co.ZI e .Aii.ini. mter- 
irtrjio alle ore 9.30, ic.laiirio o.l.i riunione dedi 
rei locait deii'isiituio c.lta .ii.’.is-et'o del termo; IO 
za Madonna S. una ..j 

avùro Su « Aijgiorna* \ .,i , t*. 

V» proleaaionalrla de- | ^ *“ I>‘*B lUKiniO U.tmia riU 

»». Nel corso delCini- { 'nc»ii- m.’ .edi 14. sempie al¬ 
esa dalla commissione , a' Ole 17. 'iicciltlo dedicato al 
coinitalo rcyionalc del 1 settori (ii'l Is'.lll.'ltne. eultU- 
sezione toscana dell’ j ;.i, nu . nio. -1)011 e tempo 

SCI, sono prerastr con- , ’iIh.;,, ^ cn g,l assCssOn Bcn 

C..,,,.,,;,,,,,,, An,o.o,: 

rena Payliai, Aldo Za- ' o.iZZl 

Il Tassinari. Le con- 1 consigli di qu.irtiere. ll.-el 
no svolle dal conipa- tl dall.l l.lse del '>10<Iagg!0 i 
Chiaranic. .iffiiiiti gli sinmienti nece.s- 

... . -SiU 1 . .stanno intanto affrontan- 

r'cot'nna?r‘'?Brut 1 

oli (Paolo Cantelli): ' ‘ 

denti della Provincia ! -ìdali In QUecn giorni, mf,lt 
ani). tl. tutti 1 (oiisigh .sono alle 

“ ‘ * pre-e lon il bilancio, lo p.is 

an inizio alle 9.30. | .-ano al , setaccio > lo di.scu- 
nella sede del comi- | tono per |)lO(X)ire, poi .il ter 

'sull: !i:;;“s‘,lo^!-r;rn: l n.mc de. trema g.o.niconces 
rhto. Ai lavori che aiiiinmist razione coiiva- 

per l'intera giornata. | n.ile stlggermieill 1 , mtegl.lZlO 
i segretari, responsa- | 11,. proUO.s'c di modifica 
zzazione e 1 respon- .Ma la dlsCU.vslOnO sili bl- 

linislrazione delle le- l.in(,o noi) si limita a siilup 

mani in federazione, m-l chiuso delle Stanze 

ara un altlvo slraor- CIVICI, si alijf- 

segretari di sezione. tutti 1 Cltt.idilli di ri- 

ziendali sul tema del- lenze. C-i C m pi.tZZ.i c nel- 

lico. Introdurrà ì la- le stradi' per diientare nio 

igno Cerrina. nieii't) di discus.sioiie e di (ii- 

b.ittito m tutti e 14 i iiuar- 

-- tieri .Mirtedi il con.sigho ih 

qu.iitien* 4 ilsolotto. Soffia- 
.Monticclli. Pignone» si rrt 

mra alle ore 21 m .seduta 
pubbl'c.i nell.i ceiiliale pi.iz- 
za deiri.soloito. pi'r discutere 
della programma •'ione cultti 
rale. dei problemi del verde 
^ c- dello .sport nella circoscri- 

Izione. alla luce del bilancio 
77 S.tra prc.senle ras,sC.s.sore 
B alla cultm.i Franco Camar¬ 

linghi 

I! quart.ere II. Le Cure San 
Ilo - Entro fbillo ha m programma una 
t.ivola rotonda per domani se- 
l’itlllìioilto nella s.iletta LaV; 

--ta ipiazza delle Cure) con 
) capigrii'ppo e un assc.ssore. 

_Tre .t.ssemblce =0110 state in¬ 
dette dal consiglio n iS. 
Niccolo. S Spinto. S Fre 
CnncMtff «iiano. Galluzzo». Il 10 g.u- 

«pUaUlU giio alla pale.stra di San Nic 

, t Oli) ie\ lavatoio La Prima) 

OmOninQ » ' Samo spinto 

j c li 17 m pi.izzui Act laioii 
! o! G.illuzzo -Martedì .si .svol- 
ma .11 Palazzo l gera una analoga iniziativa 
olito vta vai d. j jiubblaa presso il circolo L’ 
iriù per h' .sciilc Unione <h Ponto a Kina. al 
all.i ivila dei ma j le 21.80. oiganizzata da! quar- 
g.uppo di ain.c, ' l.e.-e n 2 iGavtnaiin - Sor- 
inibblteo di cti I cane). 

patti ■.pati) a..e In.'mc. pi^r venerdì 10 il 
(om.nia Ceceiii.. ' quari ere 7 'Lippi - Ponte 
■ilio studiii'e gli- I d: Me.zzo) ha ptomocj.so un' 
Mo.schon.U. v\n ! a.'.sembie.i neir.iula magna 
I dell'i ri Lt’oiiiirdo da Vinci al- 
l.eur b.anoo, .s .m i*' 18 .Altre iniziative .sul bt- 
1 ; c-iiX'r. b.iiid l’-mtio -Olio in vi.i di defmt- 
). 111 > gttie.os. .-o; d'- i quar- 

.iffeiiuo-i a ve.- ’ Pra-egue ii.ittanlo 'a 
ama -. Hmnana. i ( "-addetta .>o.-dinar;a ammmt- 
).-'ni;.t coiiif' '.i ! •''U'»z!o.'ie •. iiie-sa im po' m 
e torna-a .i"i‘)'.i ' umbra m q ifsi. giorni da.l.i 
dc;.i eionac.'i t .'• ! '‘dcriza od bilancio Vt-ner 
j (11 sii contro p(>i)f) aro di non 
I al.e ..nu:n;,.-,n j •<' “■'dia n e svolto mi I 

e -M'a oggetit. "uon'ro ,ra 1,1 Fiorcntma Ga.s 
-" sne,-.. gr.i: ‘ d ronsig .0 U Era prc.-cn'c , 

n.iit.n.i . Qu.i.ene i; n''' I 

.i -it.s I K-,. l!-va'a. Orano P>ar;);en 
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Oggi, con ìnìxio alle ore 9.30, vc.ian 
I 51 svolgerà nei locali dell'Istituto cat<i .i 
Gramsci, piazza Madonna 8, una 
giornata di lavoro su Aggiorna* i ^ i ^ 
mento c nuova professionalità de* I ^ * 

gli insegnanti »*. Nel corso dell'ini- { 
ziativa, promossa dalla comnussione , 
culturale del comitato regionale de! ) 

PCI e dalla sezione toscana dclT | ;,i, Mi 
Istituto Gramsci, sono previsti con* i 
tributi di Dario Regazzuii, Stefano j 

Bucciareili, Marino Raicich. Franco [ 

Quercioli, Morena Pagliai, Aldo Za- ' ^ oi)// 

nardo e Luigi Tassinari. Le con* j ^ ^*^^1 

clusioni saranno svolte dal compa- tl (Id!! 
gno Giuseppe Chiarantc. .tfflMtt 


Manifestazioni del Partito: do 
mani alle 21. Colonnata (Bruno 
Niccoli); Novoti (Paolo Cantelli); 
Circolo dipendenti della Provincia 
alle 16 (Melani). 

A É * 

Domani, con inizio alle 9.30. 
è convocata, nella sede del comi¬ 
tato regionale, via Luigi Alamanni, 
una riunione sulle questioni finan¬ 
ziarie del partito. Ai lavori che 
proseguiranno per l’intera giornata, 
sono invitati i segretari, responsa¬ 
bili di organizzazione c i respon¬ 
sabili di amministrazione delle fe¬ 
derazioni. 

Sempre domani in federazione, 
alle 21, si terra un attivo straor- 
I dinario dei segretari di sezione, 
territoriali e aziendali sul tema del- 


Una parte delle statuine rubate nella chiesa di S. Bartolomeo e recuperate, ora, dai carabinieri 


Ordinanza del sindaco che fa obbligo di installare un depuratore 

La Silap distrugge la vegetazione 

Un caso (li tiravo iiKiuiiiaineiito a Castelfiorentiiio noto già dal luglio dello scorso anno - Entro 
il termine perentorio di novanta giorni ra/ieiida dovrà presentare il progetto per rimpianto 


Fissato un calendario di incontri 


Consultazione sistematica 
fra Regione e sindacati 


Un calendario di incontri è ■ 
stato fissato neH’ultima riu- ' 
ntixic tra giunta. Regione e | 
federazione toscana CGIL- | 
CISL UIL. La serie di inccn- i 
In prevede l'approfondimen- ■ 


. sion.ilc. la .'.rnità. re’.eltroni- 
* ca e l iiifoniiatic.i. 

I -Si e giunt: a questa deci- 
1 .-ricnc per approfondire in 
I modo sempre piu coordinato 
■ 1 grossi problemi della so 


to dei singoli settori e si svol- i cieta toscana. Per questo 
gora .seguendo questo ordì- i .stata scelta la strada di 
net lunedi 20 giugno esame | una '< n.-temalica crnsuita- 
dei problemi do’.rnecupazione, | /ime». Seno cominciate in- 


sviluppo economico, le j fatti le ccnsultazioni del con- 


. vertenze, la piatt.ifornia re- 
j gicnale e il docmnmto pro- 
I grammatico della Heg'ooe. 
I Sempre lunedi 20, and.imento 
1 spesa regimale di -nves*!- 
I menti; giovedì 28 cdiiizi.i. 
[ oiie.'-e pubbliche e traspn.-t:; 
j iiKiedi 27 energia; lunedi agri- 
1 coltura Entro la fine del me 

t 

; s,- sono previsti incontri an- 
I die per la formazione profes- 


.-iglio regionale .sul « prò- 
I gramma quadriennale» e in 
! quo.->ta importante fase le 
• o.-ganizzazirni dei lavoratori 
I h.uino sottolineato di voler 
I e.->.cr-' ( p.irtc iiiterlocJtr.ce> 

; di'll.i Begli ne a tutti i livelli. 
1 iiii il t-i»i'!g.io. le comniis 
j -.Olii con-;l:ari. la graiita e 
-indie 1 compreii-ori c i Co 

' intl'i; 

i .Xnzhe a q ie.-to fine — d; 


ce una no*a congiunta — 1 
rapporti tra l.i giunta e i sin¬ 
dacati dovr.inno c-sere sem¬ 
pre piu rapidi, clastici, rav- i 
vie.nati ». Ncn sono esclusi 
moiumti di vera e propria I 
trattativ.i Nell'ultimo meon- | 
Irò ->i e proceduto anche al- i 
re.sanie delle propo-,te conte | 
nule nell.! pi.iTtaforma sindu- 
c.ile e delle pili rilevanti ini- J 
zia rive del a Regicne. j 

In particolare sono state ^ 
e-.ani;nare le questuali roi.ui- , 
ve alle vertenze -il.'oecup.izio j 
ne. a eoinneiaie da qiieli.i ’ 
g.ov.ini e. ,11 eomp.ir'i indù- i 
s'ri.ili. aIl',igr;eo;tu.'',i. allfi 
.-itato di ’e Oliere p.ibbliche. ; 
de l'edil.zia dei 'ras-porti, del- ^ 
l'cnergM. della iii urezz.i so i 
ei.ile della forniazicne profes- » 
5 .Olia.e. i 


I UASTHLFIORENTINO - Con ) 
I una ordinanza, il .sindaco del ! 

Comune di Castelfiorentom. | 
I (liovanni Frediani. è interve- j 
i mito in un iniportanle laso | 
! di iiKiuinameiito. facendo ob j 
bligo .ill.i f.ilibrii a di Late ' 
rizi sn„\l*. con sede in C<i * 
.stelfiorenl.iio, * di installare 
un opportuno .sistema di ab- 
j battimento o. comunque, di 
; riduzione delle emissioni del * 
, forno di (Ottura dei laterizi i 
1 .iltii.i'ment,' m fiinz. oiie. emi- ' 


rizi SlU.M'. con sede in Ua ; ieri m.ittma .n Palazzo 
.stelfiorent.no, «di installare Vecch.o in.sohio via lai d. 
un opportuno .sistema di ab- gente sq e giù per le .scale 

battimento o. comunque, di ‘be portano all.i .s.ila dei ma 

riduzione delle emissioni del * tfinirn Un g.uppo di am.e. 

forno di (Ottura dei laterizi i M pubb.ieo di cu 

.iltiia'ment,' m fiinz. oiie. cmi- ' paLi» a..c 

tenenti eomp.».sti de! 1 Inoro. ! 315 e dello stud.n'e ->■(• 

al t.ne di contenere le con- , co Airon.o .Mo.scho!i.U. v.i; 
cciitraz.oni entro limiti d .s. | l.se’ienne 


Distribuzione sacchetti ASNU 


(-ett.tz;or.(* dub.t.itido della la I de; 
.. buona lede » tri'tvpo po'hi j ,ser 
.-•ette o otto milioni -- tar.- 1 n.i 
'o senili 1 .utr.e pa-g.ite — I le 
iier del c '-i.itue di quel tipo. } 

1. Mazg.ni 'fc’iK' eitr.ito i 
:n po'-'tv.s.-i delle .--tatue li » Y 
gr.ee o -lor.-o .m.io m que- ' ,- 
.-tl me-i e oliere del XIV i ' " 
.'txelo - t .'r.i'e !i-*l com • ... 
mere o (lei. .1 it .q i.ir ato. for- ' ... 
uno’.-en.'.i (1.-lerder- • 
tiopix* : 

Solo die .-’ìiuette S('i | *. 
no .'Mte sondate, e .s: ; ' 
nrc.-ent.i qj.ile'ne difficol- 1 
k por .1 rtCU'p-e.'o: le ha | " 
.tcq.it-iaP* un turir-ta tedesco, i 
-im . '.'e delle bi'! e'ze arti.-t; ! ZO 
^ he .t.il;.in<\ ’portando'e con j BO 
-e .4 Mon.ìco Lacqmrente. > tor 
iiero -ombra bi'n disposto a j \ 
le.s’.tiiire all ltaha q.iei'.o che , Mo 
non e .'Olo un bel pe.^zo di \at 
on' (jii.ir.ato, ma pine d('! ' eoli 
,-uo’p.itrinioiiio arii.st.co c etil ; i.u] 
turile ; Po; 

Ora lo dodici statue recu- ’ Via 
iier.i'e .-1 trovano nel com.in- j lini 
do del mu leo della po'.izi.i 1 Sor 
giudiziaria di Firenze, i f i di ! ruc 
.-p^'-sto su un tavolo II 1 grup- te. 
Ilo - di statue, star urne e 1 luci 


' I„i consegna a domicilio J 
I de; sacchetti .ASNU interes- 
j .se.u nella pro.ssima set’.ma '■ 
I n.i . cittadini che abit.mo nel 1 
I le scguent. p;a.:zc e v.e. 

I ZONA COVERCIANO . 

I (Orano S I.U 

' Via Sirtori. V a Kugger.. 

I Via Pancrazi, V..i del P.no. 

: Via Bandi. Via Pirandelio. 
i Via Malcantone. Viale Verg.i. ; 
, Via Fonteboni. Via G. Papin . ' 
! Via F. Nullo. Viale Du.-e. Via 1 
! Tozzi. Vm Don G Venta. . 
i V.a E. Z.icconi. V.a d; Co'-er ' 
• ciano. Via Beig.oioso. Via .A. 1 
j Dorso. Via A. R stori. Vi.r i 
! .A. Bertani. ; 

! ZONA S. NICCOLO-RICOR- ' 
! BOLI ! 

(orano 8 18» ! 

! Via dei Basnoni. Via de! j 
I Monto alle Croci. Via S. S. 1 I j 
latore al Monte. Vi.i S Nie- j 
colo. Lungarno Serristor.. Via 
1 Lupo, Via deU'Olmo. P.,3zza 
; Poggi, Giardino Sornstor.. | 
‘ Via S. Mmuito, Lungarno Cel I 
! lini. Via della F’omace. Vi.i j 
I Sor V Mon.ìchi. P.azz.i Frr- ' 
1 rucci. Via S. M.n.ato al Mon- - 
te. Via Marsuppini. Via Co- • 
I luccio S-ilutati. Lun.ganio Fer 1 


' G.il'.o, Via Caniporcggi. Via 
Dui'ti D AoSi.i, \ .a L'up.. A --i 
' d-elit' Mantellate. V.a S.int’ 
1 .Atni.i. V.a S-tlie-Ir na. V a 
Z-im.i Vi.t S Beparat.i. Via 
■ S Zanob. 


ZONA ISOLOTTO 

• oiar.o 3 I.U 

Via .Abeti. Via .Az.ilee. V..i 
Agnlozli. A'-a Ae.ic.e. Via 
.Acer:. Viale B.imb.n.. Via 
del Bianro'p.no. V.a delle 
C.imece, Vii .\ Do-.o, V.a 
delle G.nf-'re. Vi.i de; Ge.''.i 
n . V.a Gagg.a. Via de: Gt- 
nepn, P.azza I.solotto. Via Li 
eustn. V a M mo-e. Via M.a 
gnol.e. Via Melogrini, Va 
0!e.indn. V.a Orten-.e. V.a 
dei P ni. Via dei Frassini. Via 
de. Pla’ani. Palazzo dei D a 
'»ol.. V.a dei Rododendn, Via 
del Roseto. Vi.a del Sil.ee. 
P.a’za P. Seh..iio, V.a Tore, 
coda. Piazza T-gli. V.a B.i 
toni. Vi.T Sp.ad ni. Via Scr- 
nes.. 

ZONA PORTA ROMANA 

I oiar.o 14 19' 

S. Frediano • Poggio Imperiale 

V.a S. .Aeo.stino. Via de; 


, Roniagnos!, V.a T.ivan'i. Vm 

• del Pai az/o Bruciato. V.a A. 
Galluzz... V.a C. Pisac.ane, 

■ Via 'r.ib.irr.!i.. V.a Marconi. 

• ZONA IL PRATO 

. ior.».'‘.o 14 19» 

Vi.i Pa’azzuolo. Via Porta 
' al Prato. Viale P, Rosselli, 
1 P..I/.Z -1 V Veneto. V.a SC d.i 
I Siena. V..i L ALimaiin.. V.a 
j Iacopo da D.acceto. V.a del¬ 
la Sfal-i. Via de. C.inam, Via 
J deir.AIrHfto 

! ZONA VARLUNGO 

' «orar.o 14 19» 

1 V.a Bon.m . V.a Bertelli. 


al t.iu* di contenere le con- 
j cciitraz.om entro limiti d .s. 

dirozza taii da 110:1 provo 
I care danni alla vt^getaz.one 
I e pencoli jht la piiiiblit a 
j salute *>; di presentare, en- 
' tro li termiri' perentorio di 
• Db giorni dalla noi'fica del 
j l'ordinanza «il pn—•Io re 
, lativo alla real'z./az-oii- d-i 
I predetto s.stetna di abbatti- 
! nit'iito - 

I La vicenda ebln* in z o nel 
luglio 197)ì. ijuatido .1 Co 
; mune vc’inc a conos( en/a d,- 
, (l.iTiti causati (i.i sost.t:)/,- m 
1 (luin.i.Ui che la S!L\P .-et 
iKa dl.'c.sterno. Il ( on-.g n» 
j (Oinunnlc provvide .suìi.to alia 
j nomina di una i oinm.-s on-- 
' l a.i (iriiiM n '.iz.-oic del 
I Laìioratorio l*rovmcia’e o. 
' Igiene e ProfiIa.ssi ri’evo eie 
' tutta la vegetazione (ìe' .i /o 
! n.i ( iriosian'.e le focn.ii., di 
I l.uir.zi SII.AP 
I L'anali.si fu c<i'»‘'enna:a in 
I una successiva relaz one dei 
I lo stes.so laboratorio prov n 
, ( la'.' d. :g elle c prof-l.t-s in 
I (iuta 14 ottoiire l!*7t7. n 'la 
1 quale si rifer-vati'» i da'- a 
j CUI er.i giunta i'ap;> 0 'i’.i ceii- 
m’ss'onc 

I Si Hip.-.- nei iiii.-c o! -etobif 
1 i’ < om.inc ( 0 'i\t,o ; rapp.'e 
si'ntapt. de l'i.i i i-lr a. (o-iiu 
j nit.indo lor-o ; ri-i tali d.'''f 
iiuiag II. c del lontro'i : s'.dit;. 
I e.i .nv .tandoli a prendi're 


LA SCUOLA MEDIA ED ELE¬ 
MENTARE PARIFICATA 

« a MONTALTO >> 

n. 6 Via del Salviatino - FIRENZE 

Comunica 

(.ìie soni.) i.’’.-) aperto lo iscri.z.oni per l'anno sco¬ 
lastico Ì9'''’7 78, ricorida ai genitori interessati ciio 
tale scuola seciue CRITFRI PEDAGOGICO-DlDAT- 
TICI tidci zonali, p- r impos'acido l'a-'^ione educa- 
t va e for’i\if va s -1 Ile -olù MODERNE E AGGIOR¬ 
NATE METODOLOGIE. 

SPORT: BASKET. TENNIS, « PERCORSO VITA », 
NUOTO, ATLETICA, JUDO, AIKIDO. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE, CREATIVE, MUSICALI 

Telefono 602.751 


Pastifìcio BRIAHI 

VIA S. ANTONINO 4 R - Telef. 215081 ■ 215937 
FIRENZE 


Pasta fresca all'uovo 
Torfellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti .speciali per 
i FESTU AL DE L’UNITA’ 

IL CASCO È SICUREZZA!!! 


s 


Ta 


CASCHI E TUTE IN 
PELLE DELLE MIGLIORI 
MARCHE Al MIGLIORI 
PREZZI 


V 


l'ordine pubblico. Introdurrà 
vori il compagno Cerrina. 


AUTO-MOTO 

ACCESSORI-RICAMBI 

ABBIGLIAMENTO 


N 


Si è sposata 
I « romanina » 


FIRENZE 

Viale Fili Rosselli, 22-24-26 r. 
Telefono 215.724-211.488 


OCCASIONISSIIMA VACANZE 

ELNAGH 


caiavan per 


tanti iiuxlt’..! de. .i v.isia gamma 


Le.. .11 t.ul.eur b..tneo, .m 
] c.aM. liaigh; c.ijx-l'. b.nid. 
: ticii ha le^.n.iii) g(»i(‘.o>. .-o; 

I ri-.i e bar: .iffetiuo-i a ve.- 
; (■!), e niif»'.; .unii -. Ram.m.i. 

meg..o CI ii(),(’iut.t come l.i 
I «Rem in.ria . e -.orna-a .im-ir.t 
' itl..i i.b.i.i.i de 1.1 cion.tc.i (.'- 
t tad via 

j In r,.-p.>-t,i al.e .tiiuniii.i•! 
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Scuoia di ballo 
moderno da sala 
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! AGENZIA U.T.I. j 
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i FIESOLE un ettaro terreno! 
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WALL STREET INSTITI TE 


Lenoni di: 

Tango VaUer - Shake - Boogte 
Woogie Rock • Twist - Sam¬ 
ba - Cha ch> chk. 

FIRENZE - Via Allanl. 84 
Tel. (0S5) 21S.S43 
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In .in altro ufficio vicino c'e 
un verbale con i dati del re 
< -apcro o quelli dello opere 
d'arte' tre ^iatue di 110 cen¬ 
timetri raffiguranti .^.inti. al¬ 
tre tre di {loco meno di 60 
tentimetn. tutte f.icenti par¬ 
ie del polittico, infine, le .'Ci 
.stat.iiiio (70 ceniinietn» che 
tanno parte deU’altare mag¬ 
giore delia chics-i. 

L'oper.izione non è conclu- 
.s.i Qitre al recupero delle 
.-'’aiume mancanti, c’è anco- 
r.i una lO-.i da faro; tro 
varA 1 ladri. 
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Le ragioni dell'adesione dei PCI 

L'accordo di Lucca 
pone le premesse 
del rinnovamento 

Colloquio con il compagno Marco Marcuc- 
ci, segretario della Federazione comunista 


Dopo II recente accordo raggiunto tra le fona po¬ 
litiche luecheti sul documento programmatico e l'In- 
eediamento della giunta comunale tripartita (DC, PRI, 
PSDI) abbiamo chiatto un intervento al compagno Mar¬ 
co MarcuccI, tegretario della federazione del PCI. 


Forza politiche e stampa 
hanno parlato dell'accordo 
programmatico al Comune di 
Lucca come un avvenimento 
di grande importanza politi¬ 
ca; quali tono le considera* 
zioni che hanno portato al 
voto favorevole del comuni¬ 
sti? 

E' Intanto ovvio che 1 con¬ 
tenuti della intesa non rap- 
prasentano soluzioni sensa¬ 
zionali o miracolistiche né 
colmano improvvisamente 1 
ritardi che hanno caratteriz¬ 
zato per molto tempo la vita 
ammini.strativa lucchese. In 
questo .senso si può dire che 
lo sforzo in e.ssi contenuto 
non è certo diverso da quel¬ 
la che è in atto in molti al¬ 
tri Comuni e die semmai 
esso punta a superare difetti 
ed anche arretratezze. Ma a 
me pare che queste precisa¬ 
zioni non riducono ed anzi 
esaltano il significato poli¬ 
tico del lavoro svolto. 

Si può dire, infatti, che, 
particolarmente in questi an¬ 
ni, l comunisti lucchesi so¬ 
no stati Impegnati in una 
battaglia che aveva per ob¬ 
biettivo principale quello di 
evitare che la crisi della so¬ 
cietà e le difficoltà finanzia¬ 
rie degli Enti Locali avesse¬ 
ro l’effetto di provocare una 
continuazione dei vecchi me¬ 
todi burocratici e addirittu¬ 
ra un restringimento della 
dialettica democratica nelle 
istituzioni. Questo era un ri¬ 
schio reale, nella misura in 
CUI .si fo.sse utilizzata tale 
crisi alla stregua di una 
« giustificazione )) a non am¬ 
ministrare con respiro e con 
coraggio, come una legitti¬ 
mazione a chiudersi ulterior¬ 
mente in se stessi, dentro i 


miti della secolare «partico¬ 
larità » della Lucchesia. 

L'intesa programmatica se¬ 
gna un pas.so*importante nel¬ 
la direzione opposta e in tal 
senso essa ha per Lucca un 
importante significato di 
« modernità ». Con e.ssa si as¬ 
sumono le re.sponsabilità di 
un impegno democratico 
avanzato, di un impegno che 
deve portare li Comune ad 
es.sere una istituzione nella 
quale si lavora sui temi del¬ 
la occupazione, della gioven¬ 
tù, deiragricoltura, della giu¬ 
stizia fiscale, della gestione 
concreta del territorio, del 
rigore e della giustizia nella 
spe-sa pubblica, dello .svilup¬ 
po ulteriore dei servizi so¬ 
ciali. Bisogna considerare 
che la caratteristica princi¬ 
pale della vita amministrati¬ 
va lucche.se in questi anni è 
sempre stata quella di « orec¬ 
chiare» questi temi del di¬ 
battito autonomistico nazio¬ 
nale e regionale, ma restando 
sempre al di qua di uno sfor¬ 
zo concreto ed organico di 
sperimentazione. In tal mo¬ 
do in particolare il confron¬ 
to con il governo della Re¬ 
gione è sempre stato segna¬ 
to da una oscillazione tra la 
collaborazione effettiva e la 
lamentela municipalistica del¬ 
la « zona trascurata ». 

I comunisti hanno conside¬ 
rato che aprire questi nuovi 
fronti o dare respiro ed or¬ 
ganicità al governo della cit¬ 
tà fos.se un risultato di note¬ 
vole rilievo tale da creare le 
prenie.sse per un arricchimen¬ 
to del rapporto di tutte le 
forze politiche con la società, 
di un avanzamento, in .so 
stanza, della vita democrati¬ 
ca. 


Rapporti tra i partiti 


Che cosa è cambiato con 
quatta intesa nel rapporto 
tra I partiti: quale è stato 
In questi anni il cammino del¬ 
la OC lucchese? 

Io credo che bisogna esse¬ 
re consapevoli che i proces.sl 
di mutamento nelle forze po- 
llticlie, in particolare di 
quelle che hanno una grande 
for7.a di collegamento e di pe¬ 
netrazione nella società, non 
passono che essere complessi 
ed anche graduali. Oggi la 
DC Iucche.se è un Partito che 
devo conciliare nel rapporto 
con un elettorato che ha le di¬ 
mensioni della metà dei cit¬ 
tadini. l’accettazione del 
principio della collaborazio¬ 
ne .sulle scelte principali e 
Tassunzione di nuove impe¬ 
gnative responsabilità di go¬ 
verno con una storia fatta 
non poco di propaganda an¬ 
ticomunista e di tradizioni e 
concezioni insieme corporati¬ 
ve e municipalistiche. L’in¬ 
treccio è certo complesso rd 
è evidente un tentativo di 
dare ad esso più i toni del 
traisformismo che quelli del 
chiaro rinnovamento. Di qua 
lo sforzo monotono di van¬ 
tare una continuità con il 
po-ssato ed anche la vischio- 
sità di certe forme di inte¬ 
gralismo che, anche di recen¬ 
te. si sono manifestate. In- 
somma: il superamento dei 
vecchi steccali è ancora par¬ 
ziale e ognuno cerca di dar¬ 
gli i contenuti che piu gli 
convengono. Il fatto che. do¬ 
po In intesa di programma, vi 
sia stato un rimpasto della 
giunta con l’ingresso di PSDI 
e PRI conferma l’esLstenza 
di una situazione aperta in 
più versi. 


Ma le contraddizioni sono 
appunto tali e le forze più 
avanzate non possono limi¬ 
tarsi a descriverle ed a la¬ 
mentarsi di esse, in esse deb¬ 
bono intervenire. E si può 
fere leva, oggi, su due prin¬ 
cipati fatti positivi: sulla co¬ 
scienza acuta tra 1 cittadini 
che sono aperte questioni 
generali di rinnovamento; sul 
fatto che ampi settori di di¬ 
rigenti e di amministratori 
democristiani non sono cer- 
to più indifferenti alla elabo¬ 
razione prodotta dal movi¬ 
mento operaio, in particolare 
sui temi delle autonomie lo¬ 
cali e della riforma dello 
Stato, 

Coma al spiega cha giunti 
al confronto con posizioni 
unitarie, 1 compagni sociali¬ 
sti abbiano scelto con deci¬ 
sione inaspettata di votare 
contro l'intesa programma¬ 
tica? 

E’ evidente, intanto, sulla 
base dei fatti avvenuti, che 
nei PSI vi sono state diver¬ 
genze. Voglio dire, anzitutto, 
che noi comunisti ci propo¬ 
niamo un ragionamento uni¬ 
tario ed organico con i com¬ 
pagni socialisti. lasciando ov¬ 
viamente le divergenze alla 
loro autonoma discussione. E' 
Importante discutere con 
chiarezz,a ma anche con spi¬ 
rito unitario, lealtà e rispet¬ 
to reciproco. Per questo noi 
non vogliamo evitare di con¬ 
siderare che le opinioni dei 
due Partiti erano identiche 
sino alla vigilia del Consiglio 
comunale e vogliamo discu¬ 
tere della contraddizione fi¬ 
nale che si è aperta tra i due 
Partiti della sinistra. 


11 dibattito con il PSI 


Ciò detto, il dibattito con 
Il PSI verte, in fondo su una 
questione molto semplice: se 
ai Partiti della sinistra deb¬ 
ba interessare il confronto 
sulle cose e sui programmi in 
ogni caso, o se essi invece 
debbano temerlo nelle situa¬ 
zioni nelle quali la forza elet¬ 
torale della DC è prevalente. 
A Lucca il P3I è finito nella 
singolare situazione di contri¬ 
buire e concordare su una 
ipotesi di programma ma di 
temere il rendere pubblica 
tale convergenza. ET vero: la 
DC si è opposta a ché dalla 
intesa programmatica si giun¬ 
gesse ad una intesa sulla 
giunta «Hnprendente i Rirtiti 
della sinistra. Ma. ha senso 
alcuno trasformare questa 
che è e resta una contred- 
cLzione della DC in impaccio 
ed imbarazzo di un Partito 
deil.a sinistra, che finisce col 
dover rinunciare alla poter- 
n.tà di proposte che aveva 
contrìtuito ad elaborare? Si 
può combattere per una in¬ 
tesa unitaria nel Paese e 
poi chiudersi nelle fortezze 
della opposizione (o del go¬ 
verno. il discorso non cam- 
h.a> in periferia? 

Noi abbiamo, insomma, una 
convinzione molto ferma: 
che non si può lavorare per 
modif icare e spoetare in avan¬ 
ti un blocco i>oliUco e sociale 
cosiddetto moderato se si 
eoncepisce la lotta politica 
alla stregua di un gioco im¬ 
mobile di mosse e di furbi- 
ile. se non si fa leva sull’in¬ 
treccio tra situazioni polili- 
ed orientamenti « proble¬ 
mi della società. questo 
contano i programmL gli im¬ 
pegni sulle scelte anche am- 
ministratiTe; perché fuori da 
questo sforzo vi è soltanto o 
Inimobiltsmo a allora sL com¬ 
promessi deteriori. Nella si¬ 
tuazione di Lucca un chia- 
Ifcnento, a skiistra, su queste 
questioni protiahilinente è più 
aompSesso che altrove, in To¬ 
fana. Ma non è affatto me- 
fta urgente. 


Torniamo all’accordo pro¬ 
grammatico. Cosa significa il 
voto positivo dei PCI, quale 
sarà ora il nostro ruolo di 
governo • di opposizione in 
Consiglio comunale e quali 
le nostre iniziative nella so¬ 
cietà lucchese? 

Credo che il Partito si sia 
teso c<Mito. in questi mesi, 
che il confronto apertosi p<> 
ne anche a noi problemi più 
avanzati e spinge ad accelera¬ 
re il lavoro per dare alla no¬ 
stra organizzazione caratteri 
adeguati di ma.ss.a. di lotta e 
di governo. .Adesso l'iniziati¬ 
va sui problemi della vita co¬ 
munale. anche nella prospet¬ 
tiva del rinnovo dei Consigli 
di zona, dovrà avere carat¬ 
teri di continuità, di preci¬ 
sione, (i; raccordo con la vi¬ 
ta del Consiglio molto supe- 
nori. Alcuni difetti che ab¬ 
biamo e che una volta chia¬ 
mavamo « limiti storici » del¬ 
la nostra organizzazione van¬ 
no superati, perché se restas¬ 
sero diverrebbero limiti poli¬ 
tici. 

Inoltre sono aperte le pre¬ 
messe per una notevole 
estensione dei rapporti e del¬ 
la iniziaUva unitaria con le 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche. Dobbiamo sapere 
che lavoreremo su un terre¬ 
no non privo di contraddi¬ 
zioni e di ambiguità. Ciò per 
un motivo assai sempLce; 
gli altri, ma in primo luc^ 
la DC. sono pronti a reggere 
il significato della intesa 
molto più al livello de! c<hì- 
fronto tra i gruppi dirigenti 
che a quello della società, 
delia città e dei quartien. 
Ma è anche vero il contra¬ 
rio, è anche vero che 1 rap¬ 
porti politici possono essere 
più aperti e conseguenti nel 
territorio del C<»nune e sui 
luoghi di lavoro. Si tratta, 
insomma, di andare alla ini- 
cativa unitaria ed alla «sco¬ 
perta» di un mondo che per 
molti armi è rimasto chiuso 
In ■» stesso e impenrHeobile 
al confronto. 


A San Giovonni Valdamo il via al recupero edilizio 

Qualche sacrificio vale 
un appartamento nuovo 

Quattro casermoni dell’IACP stanno per essere risanati a « Ponte alle 
Forche » - E’ la prima esperienza in Toscana, una delle poche in Italia 









S. GIOVANNI VALDARNO — 
Ponte alle Forche è uno del 
sette quartieri di San Gio¬ 
vanni, una cittadina di ven¬ 
timila abitanti al centro della 
vallata attraversata dall’Arno. 
Un quartiere operaio, con 
tanti casermoni disposti a fi¬ 
la, enormi, squadrati, tutti e- 
guali, che ospitano da sempre 
i lavoratori dell’Italsider ed i 
minatori del bacino lignitifero 
di Santa Barbara. Un quar¬ 
tiere nato e sviluppatosi du¬ 
rante gli anni del regime fa¬ 
scista per « ghettizzare ». i.so- 
lare, rinchiudere dentro un’a¬ 
rea ben delimitata la cla.sse 
operaia del centro vaidarne.se. 

Nel dopoguerra c sparito il 
« ghetto » ma è rimasta la 
zona operaia, la punta più 
«rossa» di un paese in cui il 
Partito comunista ha supera¬ 
to abbondantemente il cin¬ 
quanta per cento dei voti. Da 
alcuni mesi Ponte alle Forche 
è un quartiere in subbuglio, 
decine di famiglie si sono 
trasferite, ci sono discussioni 
e polemiche non ancora 
completamente sopite. 

Perchè? E’ molto semplice: 
quattro casermoni di proprie¬ 
tà deiriACP di .Arezzo stanno 
per essere « risanati » in ba.se 
ad una legge, la 865. che pre¬ 
vede interventi di riqualifica¬ 
zione del patrimonio edilizio 
esistente. Al Comune di San 
Giovanni furono assegnati 500 
milioni che l’IACP ha già 
provveduto ad appaltare ad 
un’impresa fiorentina. E' ar¬ 
rivata la prima gru, .sono sta¬ 
te predisposte le impalcature 
del cantiere ed il primo dei 
quattro edifici ha già cambia¬ 
to aspetto. In Toscana è la 
prima volta che prende le 
mosse un’esperienza del ge¬ 
nere. a livello nazionale gli 
esempi si contano sulle dita 
di una mano. 

« E’ un'operazione che ha 
un grande significalo politico 

— ci dice Gianmario Pa.scuc- 
ci. architetto, capo deH'ufficio 
urbanistico del comune di 
San Giovanni —. Si rispar¬ 
miano territorio e risorse fi¬ 
nanziarie, si rendono abitabili 
case ormai fatiscenti, si ri- 
qualifica la struttura edilizia 
di un intero quartiere ». In 
effetti l novantasei apparta¬ 
menti dei quattro casermoni 
saranno completamente tra¬ 
sformati: un vano in più al 
« mini alloggi » di due stanze, 
l’impianto di riscaldamento a 
metano in tutte le abitazioni, 
pavimenti nuovi, bagni e .ser¬ 
vizi igienici, rivestimenti in¬ 
terni e facciate esterne rifat¬ 
te, una terrazza per oggi ap¬ 
partamento. Un lavoro di 
«sventramento» e di rico¬ 
struzione di tutte le « celle » 
dei quattro grandi alveari. 

Il progetto di ristruttura¬ 
zione prevede anche la siste¬ 
mazione del tetti, degli im¬ 
pianti elettrici, delle reti fo¬ 
gnarie. la ricostruzione dei 
vani condominiali, delle .scale 
e delle soffitte, la presenza di 
aree di verde attrezzato e di 
parcheggi tutto intorno ai 
quattro edifici. 

Quanto si spende? I lavori 
sono stati appaltati per 357 
milioni, una cifra che do¬ 
vrebbe permettere il risana¬ 
mento completa.di tre dei 
quattro edifici del quartiere; 
settantadue alloggi che una 
volta rimessi a nuovo verr.an- 
no a costare alla collettività 
poco dìù di sette milioni per 
uno. un prezzo quasi irrisorio 
se si considera che sul mer¬ 
cato degli alloggi, a San Gio¬ 
vanni, il prezzo di un’abitazio¬ 
ne di quattro stanze oscilla 
intorno ai 30 milioni. Per il 
quarto ca.sermone ancora non 
ci sono i quattrini ma il lavo¬ 
ro non può certo rimanere a 
metà; trovare ancora poche 
decine di milioni per l’IACP 
non dovrebbe c.ssere un'im¬ 
presa difficile. Tanto più che 
gli abitanti di Ponte alle For¬ 
che vogliono andare in fondo. 

« All’inizio, quando abbiamo 
cominciato a parlarne, non è 
stato facile convincere la gen¬ 
te a trasferirsi temporanea¬ 
mente d.a altre parti — af¬ 
ferma il compagno Franco 
Tinacci, operaio in una vetre¬ 
ria della zona e presidente 
del con.siglio di quartiere di 
Ponte alle Forche —. Ci sono 
state discu-ssiom accese, po¬ 
lemiche anche aspre, momen¬ 
ti di incomprensione del va¬ 
lore dell'operazione che ci 
veniva projxxsta; ora sembra 
che le cose si mettano per il 
verso giusto ». Il primo edifi¬ 
cio è già .stato sgombrato ed 
invaso dai muratori deli'im- 
presa edile fiorentina, il 
condo è qu.a5i vuoto: « Ci so¬ 
no rimaste solo due famiglie 

— dice ancora Tinacci — 
speriamo di sbloccare presto 
anche questi intoppi «. 

L’aspetto più interessante 
di tutta l’o^razione pro’o.\- 
bilmente è proprio questo; 
l'adesione della gente, la di¬ 
sponibilità ad affrontare sa¬ 
crifici e disagi anche molto 
pesanti per favorire i! recu¬ 
pero di un patrimonio della 
collettività. Il dato .saliente, 
al di là di difficoltà e pro¬ 
blemi quasi inevirabiii. è 
questo: «l’assenso dei citta¬ 
dini — afferma l’architetto 
Pascucci — è tanto più signi¬ 
ficativo se si pensa che non 
abbiamo avuto la passibilità 
di utilizzare un palazzo o un 
quartiere •'volano” in grado 
di ospitare coloro che hanno 
lasciato gli edifici di Ponte 
alle Forche ». E allora? Come 
si sono sistemate le 46 fami¬ 
glie che hanno già ”salut,ato” 
le loro vecchie abitazioni? 
Undici alloggi sono stati re¬ 
periti daU'IACP di Arezzo, 
per il resto ognuno si è or- 
rangiato per conto proprio, 
dai parenti, dagli amici, in 
case di fortuna. C'è addirittu¬ 
ra chi ha trasferito tutto in 
qualche garage. 

Siamo andati a trovare una 
famiglia che ha preso alloggia 


in una vecchia abitazione del 
centro storico delta cittadina 
valdarnese: tre persone, mari¬ 
to. moglie e un figlio di 22 
anni che vivono in tre stanze 
minuscole: la cucina con un 
vecchio acquaio di pietra, un 
tavolo e quattro sedie, le sto¬ 
viglie p.tlaccate al chiodi in¬ 
fissi nel muro: il frigorifero, 
la stufa elettrica ed u npic- 
colo televi.sore appoggiato ad 
una .staffa completano l’arre¬ 


è stata fatta è buona, si tratta 
di avere un po’ di pazienza 
per pochi mesi, poi si torna 
in una casa quasi nuova». I 
problemi non mancano; « Io 
faccio la sarta, mi manca lo 
spazio per lavorare, quasi 
tutti i mobili sono a Figline, 
dal miei genitori, i vestiti il 
ho portati da un figliolo spo¬ 
sato che abita qui vicino». 

Fra pochi mesi, quando ri¬ 
torneranno, molto probabil- 







Iniziative del PCI a Lucca 

Una settimana di 
mobilitazione per 
il tesseramento 

Interessate tutte le sezioni - Obiettivo di 20 
milioni per la sottoscrizione - 277 reclutati 


:y • ' 




I damento. Nelle due camere il i mente, non le riconosceranno 

-.-, più. Al posto di tegole e travi 

cadenti. 72 appartamenti alia 


minimo indispensabile: le reti 
per dormire, due comodini, 
un cas.settone. un armadio a 
muro. In fondo alla camera 
del figlio, dopo una lunga fila 
di « poster » c’è un piccolis¬ 
simo gabinetto, poco più di 
un metro quadrato di spazio. 

Perchè hanno accettato tut¬ 
ti questi disagi? « Che cosa si 
doveva fare — risponde la 
donna —; negli ultimi tempi 
il tetto della vecchia abita¬ 
zione cl è cascato in capo 
due volte. La proposta che cl 
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si nuovi. A San Giovanni è la 
prima tappa di un progetto 
globale di recupero del pa- 
trlminlo edilizio pubblico e 
privato: fra non molto sarà 
la volta del centro storico. 
C’è un progetto pilota già 
pronto, ci sono i finanzia¬ 
menti. fra poco prenderà il 
via il primo intervento di ri¬ 
sanamento. 

Valerio Felini 


W 




Uno scorcio del centro storico di San Giovanni Valdarno 


In campeggio i ragazzi della «sperimentale» di Follonica 

Tutti a scuola sotto la tenda 

11 campo educativo sarà organizzato a Cutigliano e a Pretoro, in provincia di 
Chieti — Dalle escursioni alle attività teatrali — Minima la spesa prevista 


FOLLONICA — Vivere, con- 
frentarsi e discutere sulle 
stesse esperienze in una par¬ 
tecipazione attiva, inserita nel 
quadro deH’attività .scolasti- 


anche contro 1 continui attac¬ 
chi di chi, in difesa della tra¬ 
dizione e del timore del nuo¬ 
vo. non vede di buon occhio 
la realizzazione di questa e- 


ca è robiettivo che la .scuola j sperienza che si prefigge solo 


media sperimentale, unica in 
provincia, si prefigge e per¬ 
segue con costanza e serietà 
d’indagine didattica e peda¬ 
gogica. Cco la fine di mag¬ 
gio la scuola ha chiuso i 
battenti, ma 1 ragazzi non 
si seno detti arrivederci a 
settembre, in quanto si stan¬ 
no preparando con ansia a 
partecipare al campeggio, del¬ 
la durata di un mese, che la 
stessa scuola ha organizzato. 
Un'Iniziativa estremamente 
interessante che i giovani vi¬ 
vranno per la seconda volta 
e non potrà riflettersi che po¬ 
sitivamente nel contesto so¬ 
do culturale del quartiere 
Cassarello dove 1 ragazzi vi¬ 
vono. 

Un’esperienza, cl riferisce 
l’Insegnante e coordinatore 
Fabrizio Valletti, sacerdote, 
che va difesa e sviluppata 


di recepire le esigenze che 
dal quartiere stesso scaturi¬ 
scono. 

Il camp^gio che quest’an¬ 
no si terrà nella prima parte 
del mese a Cutigliano e in 
seguito a Pretoro in provin¬ 
cia di Chieti, raccoglie tutti 
gli studenti guidati dagli In¬ 
segnanti della stessa scuola, 
coadiuvati da giovani studen¬ 
ti che hanno già vissuto as¬ 
sieme ai ragazzi sia nel quar¬ 
tiere che airintemo delle au¬ 
le, esperienze ricreative ed e- 
ducatlve. Si può parlare, cl 
racconta Valletti riferendosi 
aH’esperienza dell’anno pas¬ 
sato, dì «campo educativo» 
proprio per il fatto che i ra¬ 
gazzi durante il perìodo di 
soggiorno fanno tutto da so¬ 
li: usano indumenti portati 
da casa adatti ed un soggior¬ 


no in montagna, sono loro Comutique un camjieggio li- 

che si organizzano. Il neces- mitato nelle spese, ma ricco 

serio, per cucinare, pulire la e stimolante dal punto di vi- 

casa, rigovernare e fare le sta culturale, 

provviste, .scegliere 1 giochi. ; Lo stesso concetto viene ri- 
Ogni due giorni vengcno prò- 1 preso e dib,ittuto dalla colla- 


LUCC.A -- I problemi della 
ccnclusiotie della campagna 
di tesseramento, il lancio del¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista e l’or.ganizza- 
zione dei festival dell’Unità 
seno al centro di un’ampia 
mobilitazione che investe in 
queste settimane Finterò par¬ 
tito a Lucca e in primo luo¬ 
go le sezioni. 

I dati sul tes.seramento ve¬ 
dono Lucca al di sotto del¬ 
la media nazionale, anche se 
accanto a ritardi — soprat¬ 
tutto nel rite.sseramento dei 
compagni già iscritti — ri 
sono elementi di segno posi¬ 
tivo. J reclutati, tra cui mol- 
ti.ssime denne, sono finora 
277: una percentuale supe¬ 
riore alla media nazionale, 
anche se non giunge a quelle 
eccczicnali degli ultimi due 
1 anni; e la media tessera ha 
I .segnato di 2.500 lire rispetto 
I allo scorso unno. 

I Questi dati, anche positl- 
I vi. non devono però far pas¬ 
sare in -seccndo piano la ne¬ 
cessità di giungere in brevis¬ 
simo tempo alla conclu.sione 
della campagna di te.ssera- 
mento, organizzando un mo¬ 
mento particolarmente inten¬ 
so di iniziative 

E legata al problema del 
tes.seramento. la camjwgna 
di sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista ix;r cui Lucca 
ha l’obiettivo impegnativo di 
20 milioni, in pratica doppio 
di quello dello scorso anno 
e che quindi richiederà da 
tutti i compagni uno sforzo 
generoso per fare anche del¬ 
l’autofinanziamento un mo¬ 
mento di partecipazione de¬ 
mocratica della gente alla vi¬ 
ta del partito comunista. 


ni39<j,or» 


Me- 


grammate escursioni in mon 
lagna, si mangia al sacco, si 
fa uso solo e soltanto, per 
gli sjKistamenti, di servizi pub¬ 
blici. 

Nei giorni di vita al campo 
vengcno organizzati giochi 
che in ultima analisi sono la 
continuazicne dei laboratori 
allestiti aH’intemo della scuo¬ 
la: attività teatrale e musi- 
cjale. Perché 11 campo non 
eia fine a se stesso, 1 ragazzi 
hanno a disposizione un gior¬ 
nale murale su cui vengono 
riportate ogni giorno tutte le 
attività e che serve pure per 
uno spazio di libera espres¬ 
sione e creatività. Le spese 
del campo oltre ad un mini¬ 
mo di autofinanziamento da 
parte dello famiglie, collabo¬ 
ratori e insegnanti, vengono 
sostenute dalla Regione e 
dal consorzio socio-sanitario. 


boratnee Simonetta Pa.storel- 
! li. impieg.ita e studentessa 
■ univer.sitari.i. Credo, ci dice. 
I che essere educatore oggi ab- 
I bia un significato diver.so da 
quello di un tempo, nella mi¬ 
sura in cui l’animatore cul¬ 
turale, trattandosi di un cam¬ 
po educativo, non può essere 
soltanto identificato nella fi¬ 
gura del professore, ma an¬ 
zi è vero il contrario, :n 
quanto vi è l’esigenza di una 
apertura alla partecipazione 
a persone estranee, ma che 
siano realmente sensibili e 
interessate a centrare la lo¬ 
ro ozjone sul gruppo e su 
ciascuno del suoi membri, più 
che sulle materie, sul rispet¬ 
to di un certo quadro disci¬ 
plinare o su particolari tec¬ 
niche. 


Lutto 


Nel dare il triste annuncio della 
scomparsa del compagno Leonetto 
Cancelli di Livorno avvenuto il 29 
maggio scorso i familiari sotto¬ 
scrivono lire 30 mila per la stam¬ 
pa comunista. Il compagno Leonet¬ 
to era iscritto al nostro partito itn 
dal 1921. Giungano ai familiari 
le sentite condoglianze del partito 
e della nostra redazione. 


Ricordi 


Silvano Poivani 


Ricorre oggi il 2o anniversario 
della scomparsa del compagno Ben¬ 
venuto Belli di Tiri! (GR), la cui 
militanza politica e sindacale è 
ancore nel ricordo della popola¬ 
zione. La famiglia del compagno 
Benvenuto, nel ricordarlo a tutti 
coloro che to amarono e stimaro¬ 
no, sottoscriva lire 15 mila per 
l'Unità. 

• • • 

Nel 4e anniversario della mor¬ 
te del compagna Franco Maccabru¬ 
ni di Grosseto, la moglie Nicla 
Capitini, lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero e gli vollero bene, sotto¬ 
scrivendo lire 25 igiia per la stam¬ 
pa comunista. 


Cinema 
in Toscana 


AREZZO 

ODEON: Momenti del nuovo cin^ 
me emericano: Il ristorante di 
Alice (USA *69) 

POLITEAMA: La banda del Trucido 
SUPERCINEMAi Porci con le eli 
(VM 18) 

TRIONFO; Pinocchio 
DANTE (San Sepolcro); An’me 
persa 

SIENA 

ODEON; Anima persa 
MODERNO: Bestialità 
IMPERO: Buona fortuna, 

Gregory 

SMERALDO: La recita 
METROPOLITAN: 21 Ore a 

naco 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA; Il buono, il brutto e II 
cattivo 

EDELWEISS: II mar.to in collegio 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: Il conto à 
chiuso 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAV: Ore 15.30 e 

21,30‘ ■ Caro M chele » 

PISA 

ARISTON: Pie nic ad Angilock il 
lungo pomerigigo della morte 
ASTRA: Matadolesccnza 
MIGNON: L’inquilino del 3. piano 
ITALIA: Il figlio del gangster 
NUOVO: Rocky 

ODEON: Le nuove avventure di 
Furia 

MODERNO (S.F. a Settimo); Brune 
formosa, cerca superdotato 
(VM 18) 

ARISTON (S.G. Terme); Dimmi 
che lai tutto per me 
PERSIO PLACCO (Volterra): Pec¬ 
cati di gioventù 

CIRCOLO CULTURALE ARCI DI 
CAMPO: Ore 21.30 spettacolo 
di Marco Messeri 

LUCCA 

EUROPA: Ode a Billy Joe 
ASTRA: L* amica (VM 18) 

I PANTERA: Maladoicsccnza 
j (VM 18) 

MIGNON: Picnic a Mcnging Rock 
I CENTRALE: Fraulein Kitty 
(VM 18) 

I NAZIONALE: La supplente 
I (VM 18) 

I ITALIA: Simbad II marinaio 

! PONTEDERA 

j ITALIA: Stato Interessante 
I ROMA: Cielo di piombo, Ispettor» 
Callogan 

: MASSIMO: Nevada Smith 
! TEATRO COMUNQUE (Vie PMt* 

I Alba, 30) 

I Questa sera alle ore 21,15 II 
1 collettivo Chine de le Belante 
presenta; e Felicenno >, di C. 
j Ascoli. 

; POGGIBONSI 

I POLITEAMA: Sfida a White BuHalo 

! COLLE VAL D'ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: Rocky 
I S. AGOSTINO: La notte dcH'aquila 


Cov. Valtiero Filippi 

INDUSTRIA RICAMI A MANO 


PISTOIA 

Via Machiavelli, 21 

(Raccordo autostrada] 

Telefono 28121 


T0VAGLIA1I 

LENZUOLA 

BIANCHERIA 

INTIMA 

CONFEZIONI 
PER BAMBINO 


Contro ogni SORDITÀ’ 
correggibile, l’apparecchio ' ! 
acustico è i j 

FACE I 

j ! 

Via de' Pucci, 9 Firenze i j 

Provatelo a Siena | i 

Ogni mercoledì pomerig- 1 
gio presso: Farmacia U- ' ' 
gurgieri già Marotta - Via 1 ! 
I^ntaneto, 75 - Tel. 28.08.34 ' I 

I I 



il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 



baracca 


facile 

parcheggio 


tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 




CENTRO della 

BOMBONIERA 

Il più' grande negozio di Flrenxe 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 


PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 


di LINGUA 
INGLESE 


PROTESI • IMPUINTOLOCIA 
Protesi fissa su Impianto Intr»- 
oss«o; protesi «sTctìcho in por- 
cellt-'a-oro; esame preprotesi- 
co delle arcate dentarle con 
radiografia pano-arneha (orto- 
pantomcgraflche) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paolesclii 

Speciallata 

Pirenze - Piazza 5. Giovanni 8 
(Duomo) Tel. 263427-263891 
219573. 

Viarvnie - Vie Carducci 77 
Tel. 52305. 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Core conaervathre del denti 
Asportazione tartaro • placca 
batterica con programmazione 
periodica personalizzata 
Cure delle gengive e della p»- 
rvdentosi (denti vacillanti) 
Ortodonzia inlantile a degli 
adulti preprotesica 

latanoMll aacJM fa a aaat aa f a 
fa raparti appaait»- 
ai a a la apad a llaatf 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagato la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 
tal. (065) 68.75.S e 68.11.289 
Posteggio gratuito 
LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA • Migllarina 
Via Gagnola, 100 
tal. (0187) 908.189 



Continua la vendita promozionale offerta dal 



per i seguenti prodotti: 

3 PORTAPACCHI F.A.P.A.-GART 
modello grande L. 7.000 + IVA 
modello piccolo L. 6.420 + IVA 

# Art. coprisedile con marchio GART sconto 20% 

# Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

# Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 
giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5% sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NE(K)ZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 
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Migliaia di calchi in gesso nella gipsoteca di Porta Romana 


schernii e ribafe' 


y_- 

■ ns-ììi'/^À 



CINEMA 


Il Gattaiiielata a cavallo guida la parata - Una Pietà michelangiolesca datata line ottocento 
L’editicio è annesso aH’istituto d’arte - L’impegno degli studenti e delle forze 
sociali per far uscire dal ghetto la struttura - Una nuova pianta organica che contempla 
ringlohamento del laboratorio di formatura - Tra breve un nuovo catalogo della collezione 


Ohi i'PiiS'.iitii UMii iiraiiilc’ 
polita III l(‘'^tiu, un iM-rrilo di 
raiiiasiiii hiaiiulii: il (latta 
melata a ea\alh) ((ciduee la 
jiaiala; tulio .i'iiiido. davanti 
ad tiii;i itiiiiieii^a \eirat.i. si 
ei'ue i! l)a\id di .Mi; 'ielarif{e 
1 ( 1 . i eniituriii mangiati dal ri 
Veiber » della luce, in u i an 
ffdlii ( iimpe^'j.ia retior.'iie [Mir 
ta del l’aiadi'o del (I.hiherti. 
destiiitita a fimtiiiere eliiusa 
per l eteriiita. !•'. tiieoia •■liiìlle. 
has'orilievi. ri'.iiiinietiti areiii- 
ttttiilllei. sti'intlli. Illedtm'ue. 
monete, una \elrina iti eii 
(•on\ i\ouo. fi.niK o a t ianeo. 
c;i|)ola\ori di ieri e di oeei. 

ir i|Ue>to Io >;iettaeo!o < he 
oflre la Ltiu-otee.i dell i-^litlito 
d .Arte di Porta Moniaiia. nei 
cui loeali e ospitai.i una eoi 
le/.ioiie di oltre Iretiiil.i e.i! 
chi in nesso. I.a uipsoteea 
un nome dirticiii-. deri\ ato dal 
anso, che siumlle;! conleiii 
tnre di nes-.i -- \i'de la luce 
intorno al 1!I22 -- (pi.indo la 
allora coninr.ssario (Ml’lsii 
tiro - ;)ro!es-,or .Matto .S.d 


Altri due feriti 


\ini -- pose la prima pietra 
del museo con un primo con 
sistente nniPItu opere di 
nottxole \'alore artistico, do 
nate (l;i una delle più fiorenti 
■' itidiistrie fonderie >> di for 
matiira di calchi della città: 
la eolle/ioiie del > I.elli i. 

Tra i pezzi più Jinliehi lo 
stliceo iti a,.,sso. UM formato 
ridotto, delle Pietà mi.-iu '.iu 
niolesche. dtiliito fitte KtlU. la 
coitia in dimensioni nurtnali 
ha fatto lielhi mostra di se 
per molto tetipto nelhi Itasi 
licii del Duomo. .Molti, che a 
torto o a rauioue si eonsido 
ratio esperti •. riiantto a 
lunno riti tutta ot iLtiiiale, 

Distruti.i la niP'Uteta \’al 
lardi di .Milano, rasa al suolo 
dai iHimhardamenti delhi s,- 
(•onda nueffu mondiale. (p.lel 
l;i di l•'irl‘nze è rimasta, in 
.splendid.i solitiidiiie. rimieii 
colle/ioiie di modelli in nes^o 
((in il l.diortitorio di forma 
tura i! solo esistente in Italia. 
\'i si {tossono jimtnirare cal 
(hi (Il alle cni/iii. etriisca. 


meco i(iman;i. dt'Il'eta classi¬ 
ca. rinast imentide. i ctipola 
\(iri di Iaeo|)o della (guercia, 
del (ìhiherti. Dotiiitello. 
(ìiatiil)olonna. .Mie! tela lindo, 
dei Della Hohhia. t'ellini, p;ir 
tieoiiiri del Ctimuanile di 


( (lotto. 


notici 11' 


del Duomo di Milano c di 
Moii/a, Per (pulsi mezzo ,se 
colo (picsto jiatrimoiiio <irti 
stjeo e storico t* rimtisto se 
nrc-ntito nel ■ silenzio (lenii 
oltoci'ntesehi stiloni delle ex 
scuderie reali. 

Solo da pin lii anni si ('• ((»n 
cretizziito l'interesse denli 
studenti, del consiglio di isti 
tut((. de! (Oiisinlio di ((uartie- 
re. delh' forze siiidai .di e (le¬ 
nii cuti locali per ftire usci 
re dal nhePo (piesta struttura, 
[ler ((inferirle (luel carattere 
didattico, formatilo e di ceti 
tro di studio e di rieercit che 
le «• proprio. 

I-.i possihilità della utilizza¬ 
zione pabhliea dell;) ni|>soieea 
- - e (hi loea'i della scuola -- 
(• leiiuta tdl.i ribalta con Pi 


UN MORTO NELL'AUTO 
CHE SI SCHIANTA 
CONTRO UN MURO 

l'(! z.o..(fie (s molto, e .ì.'w due sotto :i 
ni('’; le.it; ut Ult dt'.ittimat u-o ’.rtt’ldtdtt' ;c^ 
vetfl'o le: i ttoiu.'itzzio vei.^o h- ì('. (ìior 
d.((to .\l.if sr.. JT .ì^•.■ll. ■■ (ieceduto '-r. eoitti» 
nts.:.( itt.teelu'ta eite s; e aitd.it.( .( >(- 111 .ut 
tare (('itio 1 uiiuii Per li; (t(*i c'e lìut 
S’.it.' ri.etfe d.i I-'!.('..(> l'.i iT: l.t itlet r.t. 

3u .*'t*t:. (' '*1 s-.-.tilt* (*('cttti- 

Zi.i’t; .r .'. ii-u.'d ('(' .sSi!i ( ;..'•..1 1 ; (il Dici. I tue 

die; si .si Ito ..-e;..i': .1 pr. i.:i lO'l. 

Si r.e.ito ; 'rc'.av.t i;*; t--r,'ii L:.o'..i:te I.e 
sue ( > I idi. 1 . I'.. ., 1 t' a !.('.(Uh ■ tt 1 ' m; 

K.lO.l. h. .:‘li*():.( (ìlilh l.t* .s*.» iti . 11 (‘ .'(.(1 (’>,(’. 

te.'.-ri (■ . 1 ;-(• de.■ Itl. !.i(’;ttI '.>■ .im.e. .ik 
V ai'-(i *(';ui 't.(to (ì.i a t.'o di Ul.c 1 Zl.l l'(*. .('.'t* 
v.oio tl e- t i'.iu's;t’o:>;U' ttei .. i.'t.ire a !.(.«' 
U;i ri: o ' .■ pure:.''.(:'.d.> tic. !>-.•: teiiip.» Iti 
V'.i i.it ICO -pelo i. .( spt-'ht ■ r.i 

E( .11,1 

I .i iii.ti cii i.( ii.i id.t'■> <- u-.-.to m.id’ 
d i li.t.i ( .;;■■..( i. ( 1 .'.dU'( ' 1"e (l ' t e pili s’.ito 
. 1 : c..(i:,> d. r;pri t td.i'K'.t' « i «it ro..o. l.,i ve’ 
t ur.i. ',(a:.( s’.;'. ma re'.iiticde. e si-i’.adt.ita 
coifr-i u mulo de'.’.'iso.ato. Nuii'.erost- [ter 
S-*ie s. -t.i -.■.('<• lU'.i t-.; itit'pottii: ; ilt'I tuo;' 
l«'.e Idi .(it’tf e J ..1 \ifu.-,t couT.iho 

SI er.i : r.i sform.t’.t ai lata t:'a:i;io!.( morTa’.e. 


D«i giugno a settembre 

PISCINE APERTE 
Al RAGAZZI 
DELLA SCUOLA 

i: Couiuiie uietter.i .1 disttosiz.oiie de; 
r.i'-'.iz/! I'.'(■([Ut ii’.iii; ; '..( -i-.loia dehdltb'.ino 
ah’Ude s’ru: t ime ^itor: iv.- i-;::.i(iide nel [h- 
r;o(io iziu nito sc: : (•tnlt; e '77 

IV;' i|U.td’o ri-zi.trda '..1 tti-cii.i d. Di'd.i 
ri'.a dci :iie'. d: u.U-t'i". ano-’a e eutltre 
.'.(;■.( I (tit'-'o d.tizrei'O z.vitui'o a t.t’t; zu 
studiti’; (h'.. oitii.iji[ d.i..e o.'t’ .(..e ore n.r.'l 

(ii’i nia.tli p-.'-.(.i. I l (1 .,( .Us;.(Uf• Cli'. .-SI 

Ivito 1 zioi.ct. I sa..ii’.iio .1 ii'.tlie'si a 

ni-tp;:: di dier. ite: \,) ’a. dov.’.imi.) ess.-;,. 

.ic.-.imit,!-’ua ■ : •• .(.s.;)••;■ fitta 7) dtir.i’t 
de..,i .o.'it Ilei .ti.ii itM.’.: ('.'•...( pmi'ui.t d,i lat 
.id.ilto de 1 ’.' (i.t. ei.l'm.io d; iiri.ti. e 
d. .sti’u-.' 

l.'.i.^-c-s(i.c .. .,1 ^p.ii; invita j.. orsiao:- 
.~;i;. :■;;<•.•(•'-.(■. . .’.nudicare nei [tiù breve 

temp.t it.'so'u.a .uamero de; partccipant; 
e 1 . .-.(iute (ics.; . 1 ,-. .uiipacdatori alia dire/ta 
(te .il- .( :). , ■..( Hellaff.a ceief. 210.2Tfi - 

-ì 77.)7’. I ;t, 1 . 1 .di ’.iini;(> invece sarann.i 

tif'U .( (i.'-po-;.':. I le dm. v-’entri ed’.icativi e.-’; 

\ 1 (' .'t'niu ■ 1 : .nitri tf . ■ 

I-( j'.^i' i'..( i»e..,(rl’.'.i il.i..:' h .1 i’.,:ìp. 

e<:i;r. ;>ùf .i .t'u’. i.rA;i>.'.'.it.i. ai (ini u.’zo. 

Heii.civ.i e .1 'e Due Stradi’. ; i.tufpi d: [xi.- 
dei'.i [Mit stra .Mi-xita etiti.(. 

I'o'o'’.t. [fci-.. i.i p,i.e-’r.i ri; s»-:if..-m.i c 
ijueii,) d: [i..i.'.'.i T.issoS Na.atio. e i'ex scu.t 
ia F’.cpid; 


stitiizioiie. (lei coiisinli di isti 
tiito. N’e.nli ultimi mesi si sono 
stretti i tempi: (• stata rea 
lizzata lina serie di mostre 
elalKtrate danli stu.lenti su 
<* Potente \i\t‘ 1 . come contri 
buto al comandanti' p.tr'.inia 
Ito .-Mini Miirducci. ucciso da 
inizifiiscisti nel '-D a due pas 
si dalla scuola. 

Subito dopo ('• stalii avan 
zata Ulta < i[tot»'si di restati 
ro e di riornanizziizione futi 
’/.ionale deirisiituto Statale d' 
•Arte di Potta l{omaiia e.ut 
tenuta in una te<i di laurea 
in cui si (troitoiie la ristruttu 
razione dei locali deiristituto 
e una nuov a i (illoetizione d('l 
la n'Psoteca alle - Piinlierie v 
.«li ex fienili delli' scuderie. 
Infine mia .-mostra d'arte 
orientale i. in cui lenivano 
«r ri.sco|)t'rti » ed (*s[Kisti uu.i 
s('rie di » nù'ielli I deH'arle 
niapixtnese e (illese, nùieenti 
net (Ktlverosi manazzini del 
l'istituto fin danli anni trenta. 

.■Altre iniziative sono in fast- 
di elalxirazione. Per ottobre 
(• in [tronraiuma tm'allra m<» 
--tra elle vedrà lavorare fiali 
(<t a fianco nli studenti d(’l 
ri'-Mtuto e nli arliniani di 
S.iiito Spirito c .S ili Krediaiio. 
dieentiiila in tutto l'Oltrarno, 
ia tradi/ioiiaìe fiieina dei prò 
dotti artiniaiii fiiireiitmi. 

M panorama non »■ eomuu 
(pie - 111 .) rosili l’eriii.iim-iuo 
ini.Itti diffii (il:.;, O'-t.ieoIi. n 
mane au. (U .i il urosso nodo 
dell'apei’im.i e deH'amitlia- 
mento della itui'.itivii. D.i 
(imusi tins i ;iuui hi Sovruili 11 
deiiz.i lidu rd.i'. la |H'nne-"i 
per ( III Pii. ire m.iovi cal. iu 
Divelli I '■t nipie più diffi* il.- 
I.I iM.iu iteij/iou-,- (h'ile -i.ii I'.- 
e. 'oar.iit ill'i. 


i io'.i la s|)ad.i (il Damo; ! e 
del primo bilaiieio in r is 
■'O • ; un p.issivii deeielerebbe 
la morte dtU'az.eiida. l.a 
st('ss;i (pialità del protiotlo 
non pili'» non |•i'••ntlr^■ di (pie 
sta -.iliiazio.ie 

P(-r •'Uperare ([ 0 (--’a iiiptas 
Se i! ( i)!;--iii:io di i--li|;ilo lia 
('latxir.it'i una mi(iv;i pianta 
orzaiùi a etie conli-tnp'a l'iii 
nlobameiito di ! laltoratorio di 
l'ormalur.i nell'l'tituto. uà 
raiitendo il [.si'tii di lavoro 
ai tic .iiti.itiaiii e [) riif tieii 
d i di far fi’(i:;le alle nume 
ro-e l’i.’bie'tt- di studenti eiie 
da tt'inpo vogliono apitreiidere 
(piesta (litri. ih- arte. 

Qlialeo'a e -i.ilo latto [ti-r 
il l'ei iipero di (luc'tii itatri 
inonio artistidi u.iuo nel >uo 
netiere e taiP 1 n-'l.t ancora 
d.i f.tre. (ili 't'ideili i della 
S( zio.Ue de’lt- .(III vr.ifii-iie 
hanno in mano mi'.iltea e.irta 
[ler piibbli'-izzare in Italia e 
aH'l'sti'r*» la EÌ|)'Ole( a ; ^Ialino 
portando .iv.tnti ! invi ut.mo 
delle opere coii-eivale nello 
''a'izone dei ti-iori ■’ [ter re 
diiiere un vero c [trojtrio ea 
talo'Uo. de-'iinalo e so^tpuire 
(p.iello atliia!('. ormai esaurito, 
e cbi- ri',ih- lù’t.’i 

Paolo Maggi 
Orietta Rapi 


Ricordi 


: r-Mi ,»”( »! .1 

:1 prid.l; :n i 

,t- l•IJ(■:^l :i; I 

'(• m.it .1 


!.( 1 1-ir.(Ilir « I ( I; : '(• 1! 1,1 •.1 

I t re . 11 1 uti.iui ( 1 , 1.1 V 
Ili i.i < a/i'-U'l.i ,(.i’ .’i.ittia * 
.lUIU'S.-.a .lll.l 'V Ilei .1 t jiriKlii 
( Oli.' » : < .li'. :u Ile; !■■( .tli (i. 
j)r<i[irie;à lii'Ii'i'.litutu. !ì mer 
capi tira, le r;ch est,' p.ovu.to 
d.u tutto :! ii; tu.!... nia ìt u.i- 
toie bur.t. : .(tu le r.dlent.iiio !' 
attività, hi imitiinii.mo i i .ma 
i-amici.t d forza l iit' rmet 
’e .id .d’i . 'l: if ; 

*.).ie';. (il Ili* 1 . 1 . 1 ;t-u; '/.ire ;I 

tilt r( .IT.I 

I. li/l! lai.! 'ili.i u le d-t I ’f, 
mi lite d.'ìl.i u<i..i. m.i ;• t 
(-'i'terc (ie.e .(.lei; ui.i ; 

Sul .s;ìo fufuro iteTtde mmac 


(ju.irto anii.vei'.s.ino 
dcll.t motte dei (ompaeno 
Adolfo Adnrii; i.» moziie, : 
iful. nel I ; ordar;.) (on in; 
untato aftetto sof.o.'-r.voiti» 
la .star>ii>a coniun.-'-.i 
Ad un anno dalla .s. -nuipa.' 
dei < .'.mit.iEno ;t.);’.:h> 
i-'uiii);-; d' li. .--•.'ione (il-: pn 
d; I.o.kì.i tr.i’cit; .''Itti),- T. 
vciio itt u.i I;r- ;vf Io 


SmarriniciKo 


: L.i i D.i.i;-..i (’t: 

; battili; f. I .'mif ’.te ;:..';em-' 

1 (li jKtrtaloj . .. •-..-w^era d(’I 1 

! FOCI n. 016i'.:i7 del ctrcolo I.e 
! Cure, ru.uuq.ie la rl’rovas.'. - 
j e prc-' .to d. farl.i jHTven.re 
1 (td utt.i se;/;on,' del PCI S; 

‘ dttfi;; . a f.ir.;-e i..'t.i.s; a! 

; - ;■() ’ii.si). 


4 Grandi Negozi di Vendita in Firenze 




OQtO del 

molerwto 


STOFFE 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI 

MOQUETTES 

COPRILETTI 

BIANCHERIA 

MOBILI IMBOTTITI 

PARATI 

MATERASSI 

RETI DA LETTO 


SECONDA SETTIMANA 
di enorme successo al 

Gambrinus 


. I.t*’ • - 

•.A 

.A —' - 




ARISTON 

Piazzai Ottavi.ui; - Tel. 287.8;t4 
Dopo 1 Tixi driter >. un njp/o lilm jo .a g o- 
vini c.nt.Tiilpgril.ii stterua.-ta: Il rtduc*. A 
colori, con Giry Convviy, Ange! Tompkiiis. 
(VM 14). 

(15. 17, 19. 20.45. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Hard. Tel 284 3.12 
L* donna che violentò se ttcìta, -jn gioco 
atroce e crudele di seno e di amore, con 
Dagtnar Lassender e Rutger Haver. In te;h- 
n.color. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,10. 20.45, 22 45) 

CAPITOL 

Via Ca.ilel!ani - Tel 272.320 
Le nuove gesta deUa squadra spec ale a tti- 
racket in un t im reso, rieiorablle, travolgen- 
lei lutto quello che u't itoiuiesco non aveva 
ancora dato a: pubblico; Ritornano quelli del¬ 
la calibro 38. Eastniancoior. con Antonio Sa- 
bàto. Daginar Lasvender. Max De!ys (VM 14). 
06.30, 18,30, 20.30. 22,45) 

CORSO 

Bo.'-go degl; Albtzi - Te!. 232 037 
Arrivano a pasco di carica le due mu i.inpat che 
canaglie dei West; La collina degli stivali. A 
colo.'., con Terence H II. Bud Soencet (Ried.) 
OS. 16.55. 13.50, 20.45. 22.40) 

EDISON 

Piitz/.a (ii lld Repubblica a - Tc.. 23.110 

(A p 15) 

I. caiio avo'o d Allman. fautore d: «MASlt » 
t • .'Jaitiv.tle ». gran prent'o al (estivai di 
Ca i.ies uer a m.gfore aiterpretai one leniiit.- 
n .e. Tre donne. A color, con She.ley Dovali. 
5 Space!-. Jan ce R'ule. 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

\'iu Ci'iie’.iiO: 4 ■ Tel. ■2ì7.79h 

Ls -tac.O'.t di sarviiio p.u pacca de: tiio.ido, 
do.e tutto PUÒ accadere e... accade, 1. (..m 

;h; ho tJ.ertilo a Cannes puboi.co e critica: 
Car wash J .Michael Schultc. A Color., con 
Fruii. >:) A aye, George Car. n. prolewor Ir..-.) 
Cu//. VM 14). 

OS 16 55. 13,50, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

\’.a B: tiiielle.Sfbi - Te'.. 27.‘>.112 
1 : • :.)) p u d 4CU4S0 de. g.or.)o. d. cu tutto .1 
ììto.tdo c tufe le stampe panano. La sconvoi- 
ga.tii: .I.e.icone alia sensualità e alla vita. 

La .'er la .ne -jrcte' amo nascondere. Malado- 
lescenia d. P.cr G uaeppe Murgia. A colon, con 
Mort.n Loeb, Lo-o VVeidel, Èva Jonesco. 
iVM 13) 

<15. 16.55, 13,50. 20.45 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccar.i» - Tel, titìitbll 
L’ec-ec.ono.e capo. 0 .oro d Fratto Zef'.re.;.; 
Fratello sole sorella luna, A colo- . con Granant 
Foulk.ier. Jud. Bo..l;c . V'a ent.na Co’tese. 

, R .ed ). 

115,30. 17.55, 20.15. 22.40) 

MODERNISSIMO 

V.a Cavifii: Te'. 27.n 9.')4 

Sa-quesirato ,1 2 iaUemo.e 1976, .onJannjto 

22 ottobri 1976. I na.niente osso.to. Da 
oggi tutta F.rence potrà vade.'e li t Im CQpoia- 
vo'o; Viri privali, pubbliche virtù. Techn eo o.-. 
(Se.eramente velato a! nti.-.ori di 13 a.ini). 
5, pr-aga d niu'i^rsl d. un documen'O. 

(15.30 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via (le; «.(.s.sett: - 'l't-I. 24.();’t3 

iAp 15) 

Fascino, mslaro. magia. 1. gran premio as- 
solulo al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Haiiginy Rock (Il lungo pomeriggio della 
morte) dr Pelei V'.'eir, A colon, con Racnei 
Robofts, Dorninic Guard. Heien Morse, iacKie 
VVeaver. 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

V a Cavoli:-. 134; - Tei. .'tT.n.HDl 

1 Ar.a cond e ratr.g ) 

Un avven mento c.nematograliCo eccecionaie, 
G'ait preni.o de. cr.tic a Parig. e premio spe¬ 
ciale delta giur.o al iestiva! d: CantlCS: Cria 
Cuervos d. Carlos Saura. Techit color con Ge¬ 
rard.ne Chaplm, Flector Alterio, .Monica Run- 
dall e Aria TorrcnI. Per tuli.. 

(15,30. 18.15. 20.30. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatofl - Te’. 272.474 
Una iiuo.-a vers.one delie piccant j.'venlure di 
Cascino.a in 'u.t br.ilo ite e niovimenlato tilm 
.nierpretato dal.e piu belle e allascinenti attrici 
deilo schermo.’ Casanova e Company. A colori, 
con Tony Curi s, Marisa Berenson, Marisa 
•Meli. Sylva Kosfna, Br:tt Ekland. Andrea 
Fer col. Hugh Gr (liti). Umberto Orsini. 

(VM 18). 

( 16. 18.;5. 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via O.b.bell.n.t - Tt*I. 2!k) 242 
Un * grande * avven.mento c netnatog-etico 

Solo il Teat'o Verdi, con i grandiosi e pertetll 
iriip'ant. ot'.c: e acustici, -vi può far ammirare 
la bel eera e l’imoonenra di un colosso de.la 
c nentatograt.a mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore deha 
co.) a in 70 mm e ta magre dei suo.no stereo- 
tjn'co Vincito-e di 1 1 Premi Osca-, interpre¬ 
tato da Cha-l'on Heston. Jack Ha.-.kins. Maya 
Ha-areet. 5’eonen Bovd Regia d Wi.Ia.i-. 
Wy.er. (Ried t 
(14, 17.45. 21.30) 


ASTOR D'ESSAI 

Via RomaSiia. IKI - Tei 222.383 

Una candida e stravagante .e.thefr n'»; più 
divertente ed esilarante de i nii g a..: La si¬ 
gnora omicidi. A color con A Gu n-'es, P. 
Sellers, Per lutt , 

(Us: 22.45r 

GOLDONI 

Via de' fòt';-; a zìi - Tv 222 1(7 

Il capeia.o o '.i/ tato u!:.; m.- ’e -n. XXX 

Festival di Ca.'.nes. Pren-; o R .-ro p •- il j 0 - 
vane c .-.e.-ne ta. ano Un cuore semplice d retto 
da G.o'.j,o rPi.-ora, Scenegj otu-a 2 Cese-e 
Zavat: . A col or ;on Ad' ■>-o Ast . Joe Dai- 

'•.;.''d o. Al.da Va'" E .r - ‘ Im r’" tu’- ' 
P erro unico L. 1500 (s:o ''3 .A.r 5 , Are'. 
A.. . £ idas L 1000). 

KING SPAZIO 

\'. 1 ci' I Sole-, ;r) . Te . 2;.'>'.(i 
L 700 

lo sono un autarchico '.'--i '.(-) •• ' - -“-31 

iFe.- 0 .' o-e 20 30 22 .30 S.'o'to e dorr.c.t ca 

oc- 1 3 33. - 7 32. 20.32. 22 32 ,. 


ADRIANO 

V.:i H r.ii iztti»-. - I vi iii.i»'''>7 
Un t- “1 nuovo, d.verso rr ■ v; d.verrirì c vi 
commuovera: Un borghese piccolo piccolo di 
Me- o Mon ce a Co o con A be-io Sordi. 
She ey VVin-e-s (VM 14) 

ALBA (Rifredi) 

V .1 P'. Ve/. . 1 - 1 : - 1- 4j2.2.t'. 

Il ;j mo filn. nei XXIll secolo: corv .tc.a cr.’ie 
li- sre 1 .mrr r ; ;-,ai one La tuga di Logan ion- 
’os :so SCO. •'.0 0'.. corr c.-.e:! V~.r., S; o 

“ 

ALDEBARAN 

V .» y '..y. • I* . t! » >*»7 

r*-'j -o-r* * z-d z ~ Zi :>'=’>* . - 

•• i.?e T.£ d :>'3 Le nuove s-a.-enlure di Furia 
:o~ izzf. i ” - 

alfieri 

Vi i M del Po.to'.d 27 - Tel 2’t2 '. (7 

u 0 ur -.'.j 0 s_:ress te, c ’e re ’e :"o 

Romanzo popolare. \ co 0 - co'. O ’O .e . 

„;o To.i-.occ. 

ANDROMEDA 

Vi.s Aret'.n.n - Tel. fb'>ì94.S 
’j-c tr.—e-e-a s' da >. r r-o--.- cc- '? co’ 
cu s*a de, a l.be ta Vamos a matir compane- 
ros. Tee", eo o- eoo F-j-co Nero, 'o-.-as -M - 


1 jccopp.ati es 
In Technicolor 


APOLLO 

Via Nazionale - Te. 270.(M9 

(fvuo.o. graiiuoso st e.g or dfir-.-, cont or tev ole. 
e t c g a 11 * ? ) 

Un t.lm b' ss mo tr ut olgeiitc, piccante, 
da'is proiompc:ite a icg- - La presidentessa. A 
colori con Ma. angela Melato. Johnny Dorell . 
G.anrico Tcdescli . Vitto o Capr.o... Luciano 
5a;ce 

(15.30, 17.45, 20,15 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsin;. 32 - Tel. tiS 1(1 S.'tO 

Ap. 15' 

Avi.nce ite tech-. coion Panico allo stadio, con 
Ctrardon Heston. Pamela Be..\ood, J. Cessa- 
'.etes. (V.M 14). 

(U.i : 22.30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15' 

Solo oggi Ancora 1 , 15 .aine laccopp.ata esnlo 
siva; Dio perdoni... io no' Iri Technicolor con 
Terence Hiil e Bud Spencer. 

(Ap, 15.30) 

CAVOUR 

Via Cavouf - Tel. 587 TUO 
Il piallo coni co del g.orno con tante risate d; 
contorno: L'ala o la coscia? In estinancolor 
con Louis De Funes, Coiucha, 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tt'i 212 178 

Quando un lungo autostop 5-;rr,s;alda n moto¬ 
re e ,. tonde .e Dro:u ne R saie d'eiot.s.no con . 
Piloti del sesso. Tech i .3 or. con Anne 3e. e 
P.R Dan). ( VM I S ; . 

EDEN 

Via della Kondeiia - Tel. 225.t')43 
La copp a piu d vertenle dell’anno ne! film 
p.u dive.'tente della stagrone: L'altra meta del 
cielo. Technicolo.' con Adriano Celentano e 
Monica V.t!,. Per tuli . 

EOLO 

Borgo S. Frediiino ■ Tel. 296.882 

U:i cupola.OD sa,voto Lultinto t.lm di P.er 
Paolo Pasoim. sequestrato per scanda.o e as¬ 
solto pe.'che opera d’arte: Salò, o le 120 
giornale di Sodoma. Techn color. Oggi in 
I borta pro.'. sor a n Ite .a dopo i trionfi in 
t.jtto il mo.tdo. (VM 13). 

FIAMMA 

\’i.i Piii’inotti - Tel. 59.401 

In ptosegume Ilo di prima visione. 

P-:r onorare uno dei iiiomenii p.u belli del 
cinema iiafano r.torna il grande capolavoro 
di M che anje o Anton oni; Blovv Up. Techni- 
co or, con V'anessa Redgrave, David Remmings. 
Sa-e.n .M es’ iVM 14). 

FIORELLA 

Via D'.-\nimiizio - ’l'ei. 662.240 

( A' a co.id. e reit -g. ) 

■ Ap. 15) 

Dopo » Borsaiino set Ffc Story » r,torna 
i'accopp ata che v nce sempre; La gang del 
parigino (Pieno! Le Fou) di Jacques Deray. 
con Alain Delon. Lau-a Betti. Adalbe.-to Ma- 
r .a Me I E’ u:) ! ;m ;’e- tuttf 

FLORA SALA 

B..tz/..i Da!in;iz:.t - Tel. 470.101 

(A,i 15' 

R to.ii.) un caro am co di tutti i ragazzi in 
conipj.jnia de! grillo parlanle. del gatto, della 
vopc e dai buo:) Geppetto in un meraviglio¬ 
so mondo 0 ca.alro tra fantasia e realtà; 
Pinocchio d Walt D sney. In technicolor. 
Segue ; documenta ic a colori: * La volpe 
d’a.ijento E’ uno spettacolo per tutti. 

FLORA SALONE 

F..iz.t;i IT.tliiiazia - Tel. 470.101 

(A p 15) 

In esc.US,.a. un cccez onalo tilm vveslern di 
rara baliazza lo sono la legge. Technicolor, in¬ 
terpretato da l:e torrn dabii; allori, con Buri 
Laiicaster. Robert Ryan, Lee J. Cobb. E' un 

I Im per tutti. 

FULGOR 

Viti .M. Fii):i!Ut': fa Tel. 270 117 

U:) t .m sat:.i.))j.niL‘ eroi.co, drammaticiimente 
umano, p.-ogressivjmerite ave ncen'e Strip Tease 
A ccio.i. con Ca.-cnie Ciery. Te.'cncc Stamp, 

Fe-nando Rc-y rVM 18' 

(15. 16.50. 18. 20.10. 22.30, 

IDEALE 

VH.u Fu’cnztiola - Tel 50,706 

Un nuovo, spettacolare f.lm d’azione per tjftn 
Quelli dcll'antirapina 14 minull per 4 mi- 
! a:d ). A color, con Antonio Sabato, John 
Richardson. Lea Lo idee. 

ITALIA 

Via Naziotiah' ■ Tei, 211.069 

L’az.one di 5p;0!iagtjo che lece trem.-ire ri 

mondo: La notte dcH’aquila d, Jotm Stu gas. 
A colori con pMichaei Coinè. Donald Siitlicr- 

land. Robert Dovali. 

MANZONI 

VI;( Mann • Tel. 366 808 

(Ap 15) 

II tilm V ncitore di tre premi Oscar presti- 
gios’• Rocky d; John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Talia Shire. Burt 
Y ounq 

(15.30. 17.50. 20 IC. 22 39) 

MARCONI 

\';.i c;..iiinon; - Tei 680()44 

Un nuovo, spedaco a-e trini d’azione [)cr tuli : 
Quelli dciranlirapina (4 m n-jt. per 4 rn 
hard ). A co’or. con Anton o Sabato. Joli:i 
R cha-dsc-n Lea Lodar 

NAZIONALE 

Via t’iDiiiior; - Tc! 2(0 ITO 
r Loca e d classe par tam.q'.e) 

P oso'j I 'ria lto pr.nie v v on'. 

Ui Mrr. a ta;)icn!c d u ;ì:naIico c -.o;:.’-) i''nt,-, 
U-.a cacc .1 all’uo'-no '.v- 'c--' r esp -o. r eco d’ 
co p’ d scena a d s.isucnca: Il tiglio del 
gangster. A co.or co i -X ' :i Dalc 1 . C.i .. G 


Tel. 470.101 


270 117 

drammaticiintante 


nrnal co c ..o;-.-’-) 

.e 'c--' I asp -o. reca d' 
s.rsucr'.ca: Il tiglio del 
•X ' :i Dalc 1 . C.I-... G. 


VV I. c 

• ..’ • fi • 


V 13 . 5.1 .',-"3 11 e Fio' Do-a Do ' 

'16 12 30. 19 15. 2 ’ . 22.45) 

NICCOLINI 

V;.l HiC.tnOl. - ’l'v; 2:( ’dH. 

Ap 15) 

I caso c :ici;iato.g ’! c.) dall’.- ) -.; Ciiguio cu¬ 
gina d Ja.':) Che; cs T'la.. a. coio., crai 

■M ■ oC’.: ,) -e Bc'r..),i.’ V.' cto- Lanoux. 

'15 30 ’7,20 ’2.10. 25 53. 22.45; 

IL PORTICO 

V ..1 tl.iito rie; .Miiiidi' - Tei 67.')9'pi 

■X ) -5 

I d ? ’a 'e i I:.' Il prestanome. T::)i 1 .ra’-'r 

-ù ; '.Vz-.Vi A Ic-.t c Z. D .Mosto:, Par luti , 

..>■2233' 

PUCCINI 

P.,i/.''.i I'.liciti - 1 --. (J (el7 B i- ;7 

ì 5 I 

■Dt 520 s.) 0 f..;a- . 33 u-c et 1:1’.a- Pa- 
nieo .allo stadio. In siopacoio-r Ch'.-iton 

H'S’O-'. Jo.-.i Cc-:S' -f->. t.lar: n Baisam. Gaio 
Po ’-rls (VM t f. 

STADIO 

\'.)!*- ,\I,t'.::i-riri r.it.’; Ifi .511 [iiz 
L-c .- s.*r ;. s j ;'os.'n t ■ .-te: t277- L’alira me¬ 
la del ciclo. Ta:h,: .0 a- con .Me-. c 

An p -.n C; e-.tana. P-- 

UNIVERSALE 

\’;.i l' .' .i;..), 4.1 - 'Ir- , JJ>. Itt-i 
(Ap :5.30 j 
L 509 

Oiiogg.o a V.'oody A f- Rio-ne ; co.'i : s- 
s ’-o. i-.s..perab ss e-'-.te, peno d grgs 
5 ’ e t •a'-c Prendi i soldi e scappa, se .::a. 
dre’tu (■ erpr et e'o ne ’Z.’ood.v »%. ri e ;:u-i 
jce-i-.c '.’t.-go, ,X ca o' . Pc- tutt 

. J ' . 2 2 - i. I 
'3 a A M s 

VITTORIA 

\ ..i l’.id'; ti I--I « ;’ii-.7t( 

I u? so e^. 00 - i£-:sD ha f rato per i; c- 
--f;.c PUÒ'? ep e.r-.or o’C’.r. awe-.t^re, r-,a 
. s’c p i'-e d o a Le nuove avventure di Furia 
CO’ jpry J.r- Paté. 

(io 1555 : h 2-3 :3. 3 2. ;3; 

ARCOBALENO 

\'h f’ '.if. 1 . 442 - Ik'Z’..n;.i. Capo!. h.ia 6 
' -x 0 •43:' 

ou =e.-»?/.- '3 • ‘ d fcitasc enza f no*a 
.-c:’. La fuga di Logan. 5 '''tz;o:a'? tcch- 
n CO P’ ic-n **•. erse' Yo-x e John.'-/ Agutter. 

1 ‘ - ;‘-c :pt..'-.:= t r-, sce i’Im.Y-.fj r.a- 


7l)'l rii) 


ARTIGIANELLI 

Via de' Serro.;lr. 10 1 

Buliolo Bill c gli indiani. Tc.hi .e p S-cpa di 
R, Allman. con Pau! hJe;vma!i c l'iu'; L«n- 
c aslei 

FLORIDA 

\*;ii P.r’.(n;(. bht - li*. *0'i 1 ir) 

R to:.ij u 1 cj o .TU .J dc-.i' .ir.inc a: I Suo 
mar a. nj!, oso ino.vip. .lo.vcr Ito da Col. od . ■ 

c".i.io tra laitese o lej.t'.i e o: .t un.-' s'.'!z;i- 
d do ca-tonc o'i .na'.o in ! oc '1 :i colo. : Pinocchio 
d V.'.’.; Dsnev. S.’.juo il doc.imentjr o. a co- 
. 0 : : La volpe d'argento, so.)’.,fé d D sney. 
rU ' 22 40' 

ARENA CASA DEL POPOLO CA¬ 
STELLO Vi P C.itll.ltll 

CfiuO e I rui-i no.r >■ Gli innocenti dalla 
mani sporche .on R hiC'.,.*:. R 5eiin*'de, ;Fr. 

1 975 ■ Po, t.:", ’ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

: A ,j. tu; 

[) . ■ . . li n-.. .'J ; a • 

Suspiria n.f o A-gan;.' .n ) Ma .'■'r, t. 
Cas n , V 1 -t ' . 

: U " 2 2 3 J ' 

CINEMA UNIONE 

1! (Ìiliil);' - rd. t-’le 

NuOc.e " O'J-.l.)).'' ' 

GIGLIO (Galluzzo) 

, .\t' l'i.) 

N l'io Mani...!;. 'X.P,.:' Vn.a.rg» 
in; Quelle strane occasioni. , V ,M tui. 

ARENA LA NAVE 

\’,:i \’.';.(i;;;i;;'f'. Il 

I 1 :: 2 o 0.0 2! 20 S i ; .'f ’e iipo) 

L 500 250 

II i Im che h.i ' ' e,: d ■' .e. l.ra 

glandi e (t.cco II segno (li Zorro. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

L 500-350 (Oc :'2I.’.2 

Il Casanova 1 .1 eli.i’,. : )■: . ^ni.d 

Sulhcrland. (VM '■ .' 

CINE ARCI S ANDREA 

V.;i S .Aiui.i'.i .1 ’ • !’ i’ '* 

I ■:.pe:!atolo u.-.j.o oic '' 3,)' 

Po.sonale d òtJ.iloy f ■!’ - - C.)ti,v Lyndon, 
con Ryan O'Neai (t97j'. 

L 500 

CIRCOLO L'UNIONE 

iPiìiUc .) l-'iu.i ' • !/'■'• ’ 

(O.e 2 1.30 Si ripe:. ■ fn 

U'ì thrilliny lyjriiìldab.lc. Lj c.ìs:i d-TlIc nncslre 

che ridono. A colori enn Lui u,i-a crh o 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.;iz/;i dt'II.i Hepubl) u .( - lei. 6ld(1"ì 

(O. ce 21 ) , I 

Un film d' Pjsqueie Fc,; ■ C-in.,'- - Dumnl 
che lai tutto per me. \ ' Ifi ' ' ' Dr> 

lelli. Paure a '. ilori- , D.rirll'J Per 

tult.l 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Ti'l 20’i’ù.ói'd - Bus 87 

1. 700 502 i -X;- 20 .ÌO 

P.'Siiualino SellcbcllciZC > nn l. (,.i"ii. 5 

Vvnieis, E VJjllai.li. <!' L. W. In-uti.er 
; VM 14) I ’J s. 22,30 ; 

SM.S. S. QUIRICO 
V:.i P’.sriii,). 576 ■ ’lf'.. 70! 
i A p l 5 i 

Lo zinusro. A colo.; i 'i* M '-n DrU-)!’ 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Mimi Bluette. Colon. ;.' ) ;‘.',,>niC.a '.ri. c Gian 

casa DEL POPOLO DI COLONNATA 

P;.1/2(1 H.ipi'iifci: ■ ■'^l’dn K;i)t’iot ' c' 

L. 600 500 (Ore 20.30 22..f) - 

Per il c:n-'m.) wesicr", Doc .-fi '. nuna-'S/ 

(USA '72' Cel.'ii. Pe. 1.'”.’ 

MANZONI (Scandicci) 

L 700 

II nuovo, vero capolavo:.' d.-ili r ’t » 

'.n 'na. Un ' !m be'frsd". , d i n)-.:-t;:' s'u- 

P 'id unente ir'orprct IJ; L’Agnesc vi .a mo¬ 
rire con 1 .1 Thu n, 'de:.'’')' 5'';.' ('.') '’x. 

Mr.hole P:.f do. Elc.-ni'r.' C. o,';. R' ia d 
G.ui.ano Montaldo. Per lu'i . 


TEATRI 


SALONE DEI 500 IN PALAZZO DEL¬ 
LA SIGNORIA 

O-e 21: ca.-....;o n-d .1 d.-h’-X rlerri 

d,-It;a da Hinlj 5 : u re: In p n n uìììiu.i niish 
ci.:' ri. Rose,;).. ;.’.-n;l.'i')c’'i.i. Crlied n . Vt) 
Beolhoven. 

TEATRO DEI LIPPI 

\'.;i I*. I*'.inl:in;. l'i - A 

It C.K F JrrMj) -ìd .>v.ì.hi:ix 

to irfi-:- h3 •nr^io i. r-iMV'c- .rTi.-i'ic 3 

fest VJI f M-V. yj li- Oil3l i*on»bi!o doibc- 
slico come Itaboraloiio della follia. P-.* /'' vf *'■. 

C R f' . Dt-ìi Ili o \ 3i;*- 

TEATRO SAN GALLO 

\':;i Siti (laX ), -Ì.> - l’t!. 4'J 

O:- 31 .ÌO J l : » - J 

G o I -> ’N ij.» C vii»*.cio lulh itifchci c scon 
lenii. P:> ! : 0 . 1 .’ 1 ;i : n ' -i’ . n : ' T »! L a L)f,' 0 

L 2 OO'J H Ju: ? r ARCI. .ACLI. f’i 
DAb. E’JAL. AG:5 L. I P 1.* 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

P.M'i. ''i 

o i- ri.-zC rircii/c i-T-z. 

TEATRO COMUNALE 

( * li ' I ? ’ ..t. ì'* ■ 'I r' >■ t 

l M- «; ?.o *.!. X, : ' r <1 ; t,- ,.'v C)•; i- l** 

o IO Vari.Tzio.)! Pcl»oii’a!:a ;i Olr?; 

Ciiilo-jo -, SI '’' » Il iijrn;io ■ 

C vjv'ji Sayrj iFrimj-cra 1 j* i». ;.l • 

CD ?T '• : ■ 13 ;'’ • i. Cr ‘ 

C:’'-.."» C'. Ot.'tJ A.d’ij .jG 

'Q-.'-'iV'’ 1'.! t ,».> r,::.r .iHhonT 

!!,( ■.! t-l. l'.'J t ) 

TETRO DELLA PERGOLA 

v..t (if .1 :j;/: - i*:. 

» U) M ,:j , C .1 ' . t u •- t ■ , ■ r ' J * 

O ’ à*j ■:> ■* 2^7 A Konne Chcimns IV 

Laborintiis II. .* L tc -io f. ‘r ■>. D r •••■■)': tu 
c xM :> B .r j C • :i_> rss"' • j-.i. : S.vtntjle Uvo. 
C z c z : r-' , G.' ! r c C ’» .tic v -D' : :i s* ' ' c “ir 
; :1 t? ' ’ t ' ■ M ' ; ; o ' * . 7 ■ f , 'x ■ ■ ■ ; ' 

<0^ C’t.i 1 .lì r \2’» x.:-: • 'y, 

Ilici ? ' t'.;v> [-* ;).•(.u i) 

BANANA MOON 

A M /. !* 

O c r? Musica p.'r mi 4ini.crs:*l^ 

'ì 11 P -jit ^ j’- j :V : z .” mn •, 

.v: C; -'I.d: 


DANCING 


DANCING SAN DONNINO 

O : ? - Ballo Iiscéo 

AL GARDEN ON THE RIVER 

r.:-‘ ; '-C-! . •' c Ì2 :? T i 

o ù 2 ; ^ _ ;ì :7;: •* fi cnc ( o 1 

'I Leader » - -‘v " * 

DANCING MILLELUCI 

I Coiiutjf. 

DANCING GATTOPARDO 

' C.i : > • 

O ? ■ c 1 7 ! *■ z r7 

Occlotcs. A u z’-.o U r. 
j 7 o Cri. S-tO'.. I * di .'otccT *' 


sii 


ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

P. 1 : ;12 

D.i'C r.'j D '.'.n: .’i-,-) O e 15 DiS( 0 !cia. O ■ 
tdanjc uC' '-*). r'n o t-> e - 

r-: 5, ur-.'pg ■ Maledetti loseam. 

DANCING POGGETTO 

V.,' .M M- T'-.r-'. 24 B - B 1' l’^Z'i 
O.'f t 6 Ballo con d.scotcca "r i-. —'/ 3 -’ --a 
t 5 2. a cr-. c z O c 2’ Ballo liscio con 

Renai o ■ Four so-und. G-,’- .c.'e di ■' -fa-'-ent 
sa s Ballo liscio. L.' u '.c.n- e -r;.''’.) feriali 
pa r e-.g-; a ; V. c su').';-, l.fa .1 r. r-n 


Rubrica a cura d“lla SPI iSoceta per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Vii 
Martelli, n 8 • Telefoni: 237.171-211.449. 
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Sintetizzando gli spunti emersi dal convegno di Massa 

Per il voto sui consigli di quartiere 

Appello dei comunisti «STAFF» DI TECNICI INDICHERÀ 
agli elettori livornesi l-E SOLUZIONI PER SALVARE LA COSTA 


Il PCI ha lavorato sulla base di un ragionato confronto — Un più saldo legame tra 
cittadini e istituzioni democratiche — La linea vincente è quella dell'unità 


Si riuniranno a Napoli ed elaboreranno un documento conclusivo - Non si dispera sulla possibilità di salvare l’arenile a con¬ 
dizione che non riprendano le escavazioni nel Magra e non venga ampliato il porto di Carrara - A colloquio con il prof. Fierro 


LIVORNO — In villa 
delle e'c'zioni circoscrizio¬ 
nali a Livorno il PCI ha 
diffuso un appello agli e- 
lellori che vogliamo pub¬ 
blicare integralmente. Ec¬ 
co il testo deH'appello: 

Il 12 <■ il 12 1 U- 

vornc.ii =<)Mo chiamati ad 
c^priiiicri- un volo per e- 
IcUl-cic 1 (oiiiinli (il cir- 
co->( ri/ioiic. A ()U(“sto ap- 
puiit.uni'iito la citta fiiunuc' 
(iojK) un ^«'icdo (■ rofiionato 
conrvo.'ito, ( he pur nella 
sua oppirtun.i hri'vità, ha 
indicalo , 1 -xi' (hiaramente 
come ( 0-1 (|ui‘ito \'oto. sia 
po '> 't ihi't- <o^tIUlr^' insie 
me, un i;o\eino della cit 
t.i lapace di «iffrontare c 
di reoKeiv- ((ili la diret¬ 
ta [>ai ie( ipa/ioiii ed espe- 
r eii/a di ouni ( ittadmo i 
hi'iii pi'ohlemi die vive 
la < omumla 

l'n [).u -.aldo legame tea 
i ciUadiMi e le iitilu/ioni 
democrat che. una [)iù e 
sle>a pai‘t{'ci[)a/'<ine. so 
no re-., taiuo più uifienti 


dalla drammatica situa¬ 
zione del pae-ic nella (|ua 
le olle difficoltà di carat¬ 
tere economico si accom 
panna l'estcnder.si di un 
priviso e criminale disonno 
eversivo che mira a col 
pire le basi dello stato. 

Per (lue.-ito i comunisti 
hanno voluto fare della 
campanna elettorale una 
nuova occasione per svi¬ 
luppare il loro dialono e il 
loro ropjKirto (oii tutti i 
cittadini sulla Iwse di un 
programma che, (juartic-ie 
per (piartiere. ha teso ad 
una verifica dcnli ofiiettivi 
ccononiici e sociali ikk-cs 
san (M'r avviare un reale 
rinnovamento. 

Da c|iic.ito fitto coIlo(iui 
è venuto la rKonferma del 
le eonscnuen/e che la cri 
SI annerale del pac'se ha 
SUI lavoratori, sui (<'ti pù 
(Kiveri e su ampie stratifi¬ 
cazioni .sociali e. (pi ndi. 
deiriirncn/a dell’ulteriore 
sfoc/o ( he l-ivorno. a par 
tire dal voto del 12 niunno. 


è chiamata a compiere* [x,r 
il risanamento (iel!(( -.o 

cictà nazionale, la difesa e 
il raffor/amento della de- 
m i ra/ia. Perché ciò av- 
venna occorre che la li¬ 
nea delle intere e dell'uni¬ 
ta tra f(,cz(* di\c-rse. che 
nel corso di (pie-iti anni è 
andata ovanti a I.uorno 
e nel pac'C di p.iri [lasso 
con raccre-{(rs! di lla for 
za comunista, raiicuinca 
nuovi e niù avanzati tra¬ 
guardi. .-\ila n-di/zaziofie 
(il que-iti oh (‘Itivi la no¬ 
stra città può guardale 
con la follie a clic le de¬ 
riva daH’c'.pc'ncn/a rn itu 
rata m tutti cpuMi anni. 

D: (picsto proie.-'-o i co 
miini-iti. alla guid.i df'lla 
citta (‘ nei ci ns.gli di (pi-tr 
tierc. sono stati la forza 
cedo non esclusiva ma si 
cur.miciite determ iiantc: 
su odii problema e su ogni 
avv(’nim(nto della vita et 
tadma e nazionale, nelle 
dure battaglio [mt la di 
fesa deirordine pubblico 


e dello democrazia, cia- 
,scun cittadino ha potuto 
trovare nella pre.senza e 
nel lavoro dei comuni.sti 
un sicuro punto di riferi¬ 
mento; uno stimolo alla di¬ 
scussione t* al confronto: 
un impegno tenace e pa- 
z.iente nella costruzione 
delle più ampie intese tra 
le forze .sociali e politiche. 
Ecco [x-rché ogni voto in 
più al partito comuni.sta è 
garanzia che la nuova e- 
sjx’junza che la città si 
appresta a vivere con i 
consigli di circoscTizione. 
possa rappresentare una 
crescita delle capacità di 
intervento nella .so'uzione 
dei gravi problemi che la 
cri.si |Kine airattdizione di 
ognuno. 

L’apix'llo clu* i comuni.sti 
rivolgono ogli elettori, nel- 
roccasionc del 12 giugno, 
è (piello (h un voto per 
Livorno e fx?r il paese, un 
voto (X'r l’unità : un voto 
(>er i] Partito comunista 
italiano. 


li PCI discuterà martedì i problemi della zona di Livorno, Pisa, Pontedera e Collesalvetti 

El comprensorio ora si interessa 
alla sorte delia piccola industria 

L’incontro si aprirà con le relazioni di Nannipieri e Biilleri, sindaci di Livorno e Pisa • 1 problemi di 
uno sviluppo coordinato dell’intero territorio ■ Cosa comportano gli insediamenti industriali 


In come.d(tizi coti In r.im- 
paglia per .e eleziiAii dei con 
.siglt di ciico.scnzioiie 5i è 
coticlusa nella no.stra città la 
prima fa.se delle conferttize 
di p’oduzKiiie promosse uni- 
taiMiiicdte d.ii p.irtiti demo¬ 
cratici. 

Crediamo die Toccasictie 
pos.sa e.sseie opportuna {>er 
avviare aàutie i ilie.ssiutii .sul¬ 
le esperienze finora svolte e 
in nlerimeiito ai problemi 
dello .sviluppo economico del¬ 
la nostra citta e dei .suo com- 
pren.sono die sono questioni 
non secrndarie della stes.sa 
canqxmna elettorale. 

Il pillilo giudizio che si im¬ 
pone c s(nz’altro quello che 
1 risultati (ielle Confeienze 
effettuate c(\ifeim.ino la giu- 
.stez/gi dell.» scelta e delia 
propo.sta politisa unitaria 
die le hanno anini.iie. At¬ 
torno aU’.ippello dei partiti 
promotori, .nlatti. si è rac¬ 
colto, neil.i fase di inipo.stn- 
z,ione rniiiK'gno .ipixissiona 
to e intdhgttilo di decine e 
diKime di lavoratori che, nel¬ 
la fa.se di svoiginienio. han¬ 
no coinvolto rmipe.gno ed il 
ccKitributo di altre centinaia 
di lavoratori K' stato un la¬ 
voro cstieniaiiionte positivo 
che ha visto i lavoratori mi 
.surar.si unitari.uiittite con i 
probloni! di animodeinamen 
to. di svi’.uiipo produttivo ed 
occuiMzionalt’ ddi.i propria 
az'ctida c della propria fab 
bnca .n .stretto rollegaiiieti- 
to (TU ; p'-oble:ii! che si pre¬ 
sentano pi'r rajjjxirato indù 
.striale delln citta, del suo 
oompren-orio e con quelli 
piu gtnt'rah de'. p,ie,se. 

L'importanza delle uifra 
strii;tuie nie.senti nella no¬ 
.stra eittà e ne a p.ov.ncia. 
come supporto allo sviluppo 
della grande e soprattutto 
della meda mdustn.i e stata 
colta p en.tinenie dai parliti. 
Si può afierniare che da! In 
voro. dal dilxitfito s.nora 
.svolto mitura una pioposta 
polli .ca che vede la classe 
05 >o.'a..i e . l.t>or.t’o.'i livor¬ 
nesi p"o; igoii.st . cl‘ liti di'O- 
ano d. su;x’..inie;i'o degli 
sqti..;i);. e ix’. conir.baire in 
ques’o modo .i.l.» luitt.isj.ia 
coniple.ssis.ì il s.i.H-.'amen 
to della cr..si. 

Sotto qiios* ( .lice a confe 
renza prov.ncia.c dell'laricol- 
tur.i :ia a»qa ■-■.(to il sUO r: 
lieto ne..a r.afiermaz .me del 
ruo.o emT.ile (ie l'.i jr.eo.’iirn 
come l.('*o;e di equ. lorio ;iO 
ctale e te. rr .in.»le e d un 
nuoto st..np:>o econoni.co e 
prod.if o :x'■ e no-.;re zitie 
e i>'r t.r'o il ixio-e 

K* .ì l' 1 ,o o rio' r.-al¬ 
ta"; iMz-g. i*r; e d-'z ; nux’ 
a»i: eiie .iiico-a .ctudoiio 
CMC imp.tie .1 mot .mento 
de e C •il<*.tii ‘i* d. produ 
Zviie un.i «• et.i.-’i.tie del ti¬ 
ro e d-.'jl; o'nb.ett.t; da pro- 
I„i q.ie-.'.o'ie c:ie .si 
p.i,e o, .n ' 0 ''.uiM quel.a 
di un maggiore raiiporto con 
il l'te'lo d. e'.ib ■'r.iz.one e 
di ■«i..’';.t;ita deg.. Enti loca 
cali e del'.i Reg. 'ic .Ade.sso 
con 1.1 rcv'mte proposta dì 
d (x-u me n ; o p r o g. ,i ninia t ico 

piu.-.t't na’c rie’.a Oiiinta Re- 
g;co.ilo. esistono lo ccndizio- 
ni jxT affermare nel a no¬ 
stra p'ovn.-.a e nella Regio¬ 
ne una conci .'.(me della poh- 
t’ca di programmazione che 
SI arnccli.'ce del ciTitributo 
e della attiva p.ir;ccipaz.ctie 
dei lavoratori e dei ceti prò 
duttivi 

Ci sembra che tale livello 
d; elaborar.. «le e di iniziati¬ 
va che fa ; conti eco la di- 
niens.ifie quanto meno com 
preosori.ile in cui s; porgo¬ 
no, sia necos'.ir.a tra l’altro 
per I prob’ciii; re'af.vi a due 
degli inipicoi; p.ii grossi che 
.saranno atf.ontat; a breve 
sc.adrn/.* .a confe oiza do. 
p.s “s c li linfe en i delie 
p : ’ c iiied.e aziende. 


I LIV'ORNO — Martedì", con la partecipazione degli amminl- 
! stratori e dei dirigenti comunisti di fabbrica del compren- 
I socio Livorno-Pisa-Pontedera, si svolgerà a Livorno un in¬ 
contro per fare il punto delle iniziative e delle scelte che i 
i comunisti sono chiamati ad operare a livello comprensoriale. 
I In questo quadro si verificheranno i risultati e i problemi 
I nella individuazione delle aree per insediamenti di piccola e 
i media industria (Picchianti a Livorno e Ospedaletto a Pisa), 
i Introdurranno l'incontro, che si svolge nei locali della For¬ 
tezza allo ore 17,30, I compagni Nannipieri e Butteri, sindaci 
dì Livorno e Pisa. Concluderà i lavori il compagno Silvano 
Andnani, della segreteria del Comitato regionale del PCI. 


Sull'insieme di queste que 
studi è avviato da tempo uti 
dibattito tra gli Enti ioctili 
che hanrio dato vitti in at- 
te.Sii deHapprovazirne della 
legge al comitato di assettò 
comprcd^oritile della zi <ia H. 

Ed tinche noi comunisti ab 
biamo avviato tra le organiz 
/azioni di p.irtito di Livorno 
e di Pisa una discussicxie che 
ci liti consentito di portare 
al dibtittUo ccrigre.s.suale le 
elaborazioni comuni, caratte¬ 
rizzate dair.ndicazione di pre¬ 
cise .scelte di priorità. 

Anche !>er i problemi rela¬ 
tivi alle piccole e medie azien 
(le che costi; uiscctio tanta 
parte del tessuto produttivo 
e (M’cup.izii nule delle nostre 
zciie c delia no-.tra regione 
51 po.ssono svolgere conside 
razioni analoghe. Per il suo 
carattere di dqxmdfnza dal¬ 
la maggiore uidustriti delia 
zona. la picc.oi.i e inedii) 
du.stria livoine.se ha (xigato 


questi anni in termini pro¬ 
duttivi ed occuiiazuxiali il 
prezzo magz'ore della crisi. 

Ciò nonc-stanfe le ccndizio- 
ni per una rtiiresa ed un con- 
.solidamixito d; questo fon- 
danKXitale .settore esistono a 
c(xulizione di una voUxità po¬ 
litica che le renda picnanien 
te operanti. 

In generale si può rilevare 
che 1 problemi che stanno di 
frente alla piccola e media 
industria e all'artigianato so¬ 
no quelli legati alla possibi¬ 
lità (Il ottenere crediti eri aree 
per g.ininlire rammodetna- 
mento ed il potenziamenti'- 
degli impianti ;i causa delia 
cre.scente competitività del 
mercato. 

Sotto questo profilo p.irti- 
colarmentc importante è sta¬ 
to il ruolo svolto dagli Enti 
locali dei comtirensorio- pen 
si.imo ;ille opor.izirm avviate 
dal Comune di Pisi ncHaroa 
di SjH-daietto e quella p.u re¬ 


cente del Comune di Livorno 
nelTaie-a del Picchianti. Vo¬ 
gliamo qui evidenziare il va¬ 
lore di quest’ultima operazio¬ 
ne, per soltolineure come an¬ 
che in una situazione di dif¬ 
ficoltà, spesso paralizzanti 
per gli Enti locali si può an¬ 
dare alla realizzazicne di scel¬ 
te di questa natura quando 
attorno ad obbiettivi chiari 
e concreti, di ccosolidametito 
del tessuto eccnomico e so¬ 
ciale ed (Kcupazionale, si tro¬ 
va l'accordo e il contributo 
dei lavoratori e di tutte le 
forze economiche e sociali 
interessate ad una fuoriusci¬ 
ta positiva dalla crisi. 

Sempre m questo settore, 
vi è da dire che raccordo rag¬ 
giunto a Livorno tra i parti¬ 
ti democratici e la gestione 
della politica del credito del¬ 
la Cassa di Risparmio apre 
prospettive nuove e interes- 
.santi. Nella nuova realtà del- 
l'En’e si seno create le con¬ 
dizioni per un più incisivo 
so-itegno finanziano alle pic¬ 
cole e medie imprese, che 
basi l'erogazione del credito 
sempre più .sulle garanzie 
offerte dalie capacità impren¬ 
ditoriali e dalla validità del¬ 
le imprese. 

Vittorio Fattori 

(responsabile problemi 
del lavoro del 
Comitato cittadino) 


« Pruriti » elettoralistici 


L’ecologia « a buon mercato » 
dei democristiani livornesi 


LIVORNO — « Commerc.an- 
te altenz.one! I. p.ano del 
loiiinicrc.o --icopp.a Diioiidi- 
i; » E ancora .i Vuo. dee.ocre 
tu I. verde che l: >cr\c? O 
vuo. ancora., del cemento? -> 
Oppure. i< .A .A .A ;n v.i.a Re- 
etna vendonsi mini app.irt.i- 
nienti a partire da 60 OÒOOOO'» 
i. Parole sull’ediiiz.a pepo.a 
re se ne si>endono tante.. il 
verde d.venta sempre p.ù co 
mento! u. 

Questo :i tenore d; alcun: 
argomenti con cu. la DC .i 
vorncae s; r.volge a; Cittad.n: 
con inserz.oni a pagamento 
i.i proposito quanto cic-ta 
questo tipo di pubb.icttà un 
g.orno s; e uno no?». 

Quinti» d.Mnvoltura e qua 
le ment-.i..ta a imi ocante e 
demagogica rivelino, tutti lo 
comprendono I p.Tib.t in. e.ie 
la gente vive sono .'tr. e .e 
strizzat.ne d'iX'ch.o non .-er- 
vono ad atfrontar.. e r..-:o.- 
ver.*. No. vog..amo tis---ervare 
solo c'ne t cittad.n.. e vero, 
vogi.ono piu verde Ma .a DC 
che vuo.e? P.u verde o p.u 
cemento? A g.ud.care da..e 
propo.ste de. suo prograin.ma 
sembra di cap.re che a scel¬ 
ta s.a a favore del cemento 
quando d.oe che .» non po.-,- 
.sono darsi per sconta:, e ir 

r.nunciab.;.. e qu.nd; senza 
sene .poteri a. tern.it. ve. a: 
cune sce.te di fondo quali 
una limitat.ssim.r prev.,s.one 
d; es 4 >ans.one tndusir.a.e e 
o.v’.le Il che tradotto nel 
linguaggio di tutt. i g.orni 
vuoi d.re proprio p;u cemen 
to e meno verde vuo.e d.re 
puntare non sul ris.inamenio 
della città e su una qual.tà 
d; serv.z; più elevata, ma su 
una esp.ins.one c'ne forse .sod 
dafenà qualche costruttore 
ma non garantirà una casa 
alla portata del .--ii ar.o nè 
'a .-a v.igu-.ird.» o resp.ins;one 
del.e aree verdi. 


Le cose sono ser.e. len.a 
mo un a..-.gorso cix'reii'c Con 
sc.vo.-.it-j o eonccss.on. .id un.a 
dem.igog..i .sp.ec.o.a ed e.etto 
rai-stica e ni.igar; ccn un po’ 
d. eco.og.a a buon mercato 
non -s. accresce !.» f.duciti nel¬ 
la p.irtec.iXiz.one su. p.ano 
del co.uinierc.o. che, con fur- 
b.z.a degna di un i to'.o spor¬ 
tivo dei .uncdi nel..i «man 
chette ’ deniocr’st.aiirt scop¬ 
pierebbe. e .a memor..a a Li¬ 
re d.tetto. Non vogl amo at- 
tardarc. su..c rcstxins.ib. ttà 
d; un.i sx)..: ca trentenn.ale 
che e a. a bisc d. prob.em. 
così co:np.-r.-s.. vog...i.nno solo 
eh.edere .i. d.rigente de.lo 
ufi.c.o pro;o.iganda DC se ri¬ 
corda di .ivt-r s-ilut.ito. a. pa- 
r. d. tutte .e tor/e politiche 
e de..e .vssoc.azion. de. set¬ 
tore, li prix-isso d. r-strutiu 

r. iz.one della rete cooper.i- 
tivistica come un primo pas¬ 
so neU'attuazione del piano 
del conimercto gcner.ale (.a de- 
line,ire il quale anche la DC 
ha oato un fattivo conir.bu- 
to». Da chi dovrebbero d.fen¬ 
dersi 1 conimerc.anii. se non 
da ..anno. » t.anto tmprovvi- 

s. ili quanto, in t.al modo, po¬ 
co atiend.b.li? La r.sirultura- 
z.one demixirat.ca della rete 
commerciale, che vede prota- 
gonist. p.ccoi; e medi com- 
nierci.inti. è un pr(X‘esso com- 
p.esso. d.fi.ci.c richiede co- 
ragg.o. c.ipacità di (Ximpren- 
dere d.i dove nascono la cri¬ 
si e le difficoltà nel settore. 
Non serve sollecitare reazto- 
n. irrazionali ed emotive, co- 
.'i lontano dal.a serietà e dal¬ 
la serenità con cui anche i 
problemi più complessi e dif¬ 
ficili debbono essere affron¬ 
tai.. 

Gii esercenti livornesi. le 
loro a.ssoo.a.^.on.. il mov.men 
to ccxiper.itivo mostrano di 
•■viper.o .ipreni'’ un con*’ronto 

t. a d. « 0.0 e ..i c.t.a, p^r an 


dare avanti nella linea delia 
intesa e deil'unità. Non così 
pure, la DC. che si dimenti¬ 
ca come la ser.ctà non vada 
d'.iccordo con pruriti eletto- 
ralist.c,. Come ben sanno i 
cittadini. Non vorremmo dar 

r. mpress.ofie d: fare propa 
ganda alla DC. soffermando¬ 
ci ancora un po’ su alcune 
posizion.. Ma questo continuo 
ripetere che i cittadini non 
sono preparati alla partecipa- 
z.one e c'ne boognerebbe 
sp.egare ed insegnare come 

s. pariec.pa e che cos’è la 
pariecipaz.one, pr.ma di chia¬ 
marli ad eleggere ed a far 
v.vere ie c.rcoscr.zioni, ci 
richiama alla mente quelle 
che nel '68 mo’.t. definivano 
« cosc.entizz.izione ». Pr.ma 
rend.amo coscienti l cittadi¬ 
ni deir.mportanza d; una de- 
mtxiraz.a partecipata e poi, 
una volta « maturat. » po 
tremo coinvo'.gerr. ne! gover¬ 
no della città. La chiamano 
anche « pedagog.a » sociale, 
dove chi deve andare a scuo¬ 
la è proprio lì cittadino. 

Ma è così che veramente si 
accresce la capacità di go^ 
vernare de., cittadini? O non 
è vero che è attraverso li¬ 
velli sempre più qualificati 
che partecipazione e capa¬ 
cità di governo crescono, in 
una «dialettica di esper.en- 
ze »? E poi, questi consìgli di 
quartiere che da sette anni 
arricchiscono e vivificano la 
vita politica della città, 
non hanno forse creato le 
premesse solide per andare 
avanti? E pessimismo della 
DC. non aiuta a capire quan¬ 
to di nuovo è venuto avanti 
fra 1 cittadini. : giovani, le 
donne. i lavoratori. Se mai 
vi fosse bisogno di un’opera 
di pedagogia, dunque, si trat¬ 
terebbe d. r.baltarla 

Mario Tredici 


MASSA — La visi.a è dura¬ 
ta tre giorni. Om i medici 
si riuniranno a consulto e 
dopo a’zer riletto una per 
una le diagnosi con calma e 
ponderatezza, sceglieranno la 
cura ritenuta più idonea. 11 
malato è illustre, la malat¬ 
tia quasi cronica; non c, si 
può permettere di sbagliare 
un’altra volta o di prescrive¬ 
re i soliti pannicelli caldi 
La spiaggia di Marina di 
Mossa, fonte di turismo e 
quindi di guadagno per un 
intero comprensorio, non 
può aspettare ancora e non 
ce la farebbe di fronte ad 
una terapia non idonea o. 
peggio, completamente sbal¬ 
lata. L'alternQtiva è terribi 
le; a Manna di Massa e din 
torni non ci vogliono nem¬ 
meno pen.sare. ma la realtà 
anche in questo ca^o è più 
forte di tutte le illu.siom e di 
tutte le segrete .sp>eranze: se 
1 medici che con tanto amo¬ 
re e con tanta compren.sione 
e conforto delle loro profon¬ 
de competenze scientifiche e 
tecniche non troveranno la 
I via di uscita non rimane 
che la scomparsa de.’l’areni- 
le. 

Ma gli illustri scienziati 
che fino a ieri per tre gior¬ 
ni consecutivi si sono riuni¬ 
ti nella sala del consiglio del 
Comune di Maas.i p.^r un 
convegno sul riequilibrio del¬ 
la costa non di.sporano Non 
SI na.'X'ondono nemmeno le 
tante difficoltà ma nono.stan- 
te tutto non disi>“rano San¬ 
no che rammin'strazione co- 
munole è pronta a tradurre 
in azioni e fatti le loro pro¬ 
poste ed è d,a'>'-ortlo .sulla ne¬ 
cessità. quando qiK'st-a si pre¬ 
sentasse. di inza«"iare bat¬ 
taglia per la salvezza della 
spiagtr a bene prezioso Que¬ 
sti .srienz ati e ttmici lo sa¬ 
pevano già prima del conve¬ 
gno 

Era Qualche fflorno, una 
.settimana, non molto di più. 
cinque dei «cervelM » che >'*'-r 
tre giorni hanno eruttato 
idee si trove-ranneo a Napo 
li e n dec'der-anno su’ da far¬ 
si per arrc.starc ’n '«nta ma 
ine.sorabi’e osirressione del 
mare alla cos’a ='<”a base 
contenuti del dhat'ito de! 
convc'^no Lo «’•*'»' sarà vui- 
d-ato dal oro*' Giurano F er¬ 
ro. responsabile de! sof’onro- 
getto dinam’co dei litorali- 
progetto fira’izzato alla con 
servazione de! .suo’o del CNR 
e direttore de'l’ist’tu'o di 
geologia dell’un'vers'tà *!’ Ge 
nnv-a. Gli a'tri .saranno i 
j profe.ssori Benass i. d“’!’ist' 
fitto di idraulTa e costrazio 
ni idraul che *^« 1 ’.-, facoltà di 
ingegneria d* Nanol'. Rr^joi 
hati de’l’istitu ‘0 di geo’ogia 
di Tr’C.ste. Gavazza de’l’isti- 
1 tufo di idrau’i''a della f-an! 
j tà di ingegneria di P sa e 
' IiUpia Pa'mie-" aijt a 

I d; geologia d-cirunivcr.sità di 
I Roma 

! Il fatto ò che si vuoi» fin 
1 dal prinno o ed anche in 
1 que.ste sce’te non de*‘*rminan 
! t: r.ar cap re che non s. h.a 
ì intenzione cb privilegia''-? n"! 

! sun indirizzo in nar’:''o!are 
e che tutti gl’ snunt’ d°l 
I convegno .saranno attenta 
I mente vagliati Anche il fatto 
I che s: vogba prendere un.a 
I decisione tanto irn'ar>''’a:i‘c 
I so’o aleuni giorni dopo le 
' conclu-S.oni del convegno, so 
j pila ogni eventuale accen 
I tu.azione polemica, .sta a d. 

I mtastrare la volontà d: non 
[ cedere a’’e pur giu.s*? o-e-, 
sioni dell’urgenza ma ri. pr 
vilegiare il momento de'la ri¬ 
flessione pacata e meditata. 

! I cinque vogliono insomma 
, dl.srutere tn .santa pace e a 
j questo proposito .anche nella 
1 .scelta della sede sono .st.at; o 
culati Napoli. 

! Ora si tratta di raccogliere 
spunti e proposte. Qual, so 
no? Lo abbiamo c’n esto a. 
professor G.uliano F.erro che 
oltre ad essere .1 coord,nato- 
re dello «staff dei cinque» 

1 è stato, durante tutto il con¬ 
vegno. moderatore dei ìavtv 
ri. «Ci siamo trov.ati tutti 
d’a<xor(Jo nel ribadire l’asso 
Iuta necessità d: c’.imin.are 
talmente ! prel.evi d; ma‘e 
nali dal letto del M.agra e 
nel raccomandare a chi -d; 

( dovere d: non eseguire am- 
, pliamenti nel porto di C.ar- 
! rara e di non dare (quindi 
I mai seg-Jito concreto al pro- 
1 getto di prosegu.mento della 
diga foranea ». Gl; sc.enz.at; 
riuniti a M.a.s.s.i hanna dato 
il loro parere secco .sul ri¬ 
corso che alcune d.tte esca- 
vatr.ci hanno presentato a 
I suo tempo d'escav azione nel 
I Magra è stata proibta a.al 
i ’73» e lanc.ato un messaggio 
al gemo civ.le che dovreb’oe 
dire ia s'ja 

I « cervelli » non sono con 
vinti delle motivazioni che si 
portano a sostegno della n 
presa deiratlivilà estrattiva; 
è meglio lasciare il prof.lo 
ondulato del fondo che ra¬ 
pinare ancora il letto del fiu¬ 
me. 

I «Occorre po; mixiificare la 
idrovora fissa ora in funz.o- 
fie o acquistarne un’altra — 

' sostiene il professor Fieno 
j sintetizzando i contenuti del 
I dibattito, tutto dovrà però es- 
i sere subordinato al rilrov.a- 
1 mento di sabb.a nel mare an- 
i che in zone distanti dal Itto- 
I naie di Marma d; Massa 
I « A questo propeasito saranno 
* effettuate camp.agne oce.Mio^ 
grafiche — informa il prm 
fossore dell’università geno¬ 
vese — per individuare i pun¬ 
ti adatti e per trovare soprat¬ 
tutto spiagge fos.sil’ dalle 
quali estrarre materiali finis¬ 
simi ed adatti per np,ascere 
la spiaggia masse.x' 

S;tr.vnnD sfrjtt.i*' iii'h- le 
I inùag.tii che . EinLL &ta por 


tando avanti per proprio con¬ 
to intorno alle coste italiane. 
Due de: tre ondametri che 
l’ente elettrico avrebbe volato 
installare nel golfo di Geno¬ 
va s.aranno dirottati al largo 
del litorale massose. U CNR 
pagherà per questo sposta¬ 
mento 55 milioni: si potrà co¬ 
si misurare anche la direzio 
ne delle onde oltre che la lo¬ 
ro consistenza. Saranno uti 
lizzate anche le loto aeree 
che l’ENEL scatterà durante 
le future mareggiate. « In 
questa prima fase insieme al¬ 
la raccolta dei dati (priori¬ 
taria per ogni intervento sue 
cessi voi saranno presi prov 
vcdimenti urgenti -— dice an¬ 
coro Fierro — tali da non 
compromettere la realizzazio¬ 
ne di opere organiche. Sa¬ 
ranno effettuati in sastanza 
massicci versamenti di sab 
bia sul litorale. Nella .secon¬ 
da fase SI darà il via ai pro¬ 
getti di protezione delibare 
nile e ad un programma di 
ulteriore rifasciniento delia 
spiaggia ». 
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Daniele Martini ! Quesl'immagìne testimonia efficacemente la lenta erosione che subisce il litorale di Massa 

Dopo che si è interrotta un'esperienza d'avanguardia 

Le donne di Grosseto al lavoro 
per ripristinare il consultorio 

Comitato femminile permanente impegnato per rilanciare questo importante servizio sociale - L’ini¬ 
ziativa coinvolge le diverse componenti del movi mento delie donne • Disponibilità degli Enti locali 


GROSSETO — Per tre anni 
la citta di Grosseto è stata 
all’avangudrdia dell’espenen 
za « consuUoriale » nell’am¬ 
bito toscano. Una struttura 
pubblica — gestita duli’ente 
loca.e — ha dimostrato quan¬ 
to può valere l’iniziativa de¬ 
mocraticamente condotta in 
un campo — maternità, ses- 
suaiità. aborto — che emerge 
con fatica dalla « zona d’om¬ 
bra » deirignoranza e del pre¬ 
giudizio. Questa esperienza si 
e interrotta — per motivi con¬ 
tingenti. ma ablxistaiiza seri 
da paralizzarne l’attività — 
ormai da alcun: mesi. Oggi, 
per rilanciare l'importante 
servizio sociale venuto a man¬ 
care. SI impegna un Comitato 
femniinile permanente. 
L’iniziativa è di per sé poli¬ 
ticamente .significativa in 
quanto rappresenta In prima 
esperienza d: lavoro comune 
delie diver.se componenti del 
movimento femminile a Gros 
scio. Paola. Miranda. Luisa. 
Stefania, fanno p.arte del 
gruppo. Storie ed età diverse, 
un .mpegno politico condotto 
da .sponile ben distinte, ma in 
questo ca.so indirizzato ad un 
ob.attivo comune 

Parliamo intanto del Comi- 


Presidiati 
a tempo 
ìndeterniinato 
gli stabilimenti 
Sbrillì 

A SAN SALVATORE. — I 
200 lavoratori del gruppo 
B.oli, una azienda operante 
nel settore del mobile, ubi- 
c.ita nella zona della Val di 
P.iglia. hanno iniziato ieri 
mattina a presidiare gli sta- 
biiimenti a tempo indeter¬ 
minato. I-i diK-isicne che è 
st.ita a.ssunta in accordo con 
le organizzazioni sindacali 
e moiuata dal fatto di richia¬ 
mare l’attenzione della pub¬ 
blica opinane sullo stato e- 
conomico produttivo delle 4 
aziende del gruppo e .sulle ri¬ 
percussioni che CIÒ determi¬ 
na sulla stes.sa stabilità oc¬ 
cupazionale. 

Ùn comunicato stilato dal 
consiglio di fabbrica indi 
rizzato ai .'indaci dei comu¬ 
ni interessati, alle forze po¬ 
litiche. sottolinea ccn forza 
gli obiettivi al centro della 
mobilitazione operaia. In pri¬ 
mo luogo viene richiamata 1’ 
attenziene sulla grave crisi 
finanziaria e di ccmduzione 
dell’azienda, aspetti e proble¬ 
mi che si sono venuti note¬ 
volmente accentuando dando 
luogo da parte deH’azienda 
alla messa :n attuazione del¬ 
la cassa integrazicne a zero 
ore per un periodo di 4 mesi. 


tato. Quante donne vi ade¬ 
riscono, chi sono? 

PAOLA: come sempre in 
questi ca.si è difficile indi 
care una cifra; d*c!amo un 
nucleo fi.s.so di venti donne 

— in imi.ssima parte giovani 

— e tante altre, ma vera 
mente tante, che jiartecipano 
alle riunioni. 

Quante riunioni'^ 

LUISA: una ella settimana, 
nei l(x:ali messi a di.sposizione 
dal Consorzio .socio sanitario. 
La di.scus.s.one .si risolve in 
un rapporto, anche difficile, 
con donne che avvertono con 
dLiUgio la privazione d: un 
servizio fontìamentale come il 
Consultorio. Certo, in molti 
casi (Xtcorre superare un rite¬ 
gno. una umidezza, ixiure du¬ 
re da scalfire. E poi la rap 
pre.sentatività s(x;iale è par¬ 
ziale. Manca una sostanziosa 
presenza di ca.salinghe. che 
pure — a Gro.sseto come ni 
trove — rapprc-sentano la 
maggioranza della popolazio 
ne femminile. 

A’on è una debolezza grave 
della esperienza? 

MIR.ANDA: davvero è uno 
dei problemi cruc.ali e nox 
solo in questo canijK) Per por¬ 
vi nmtHÌ:o non c’è che un’c^x; 
ra paziente di diffiLsione. una 
rinnovata ottività. un’infor¬ 
mazione più capillare, e quan 
to cerch.nmo di fare 

Ma per il comitato, per le 


riunioni, per 


assemblee. 


guai e robiettivn di fondo'* II 
traguardo è certamente il ri- 
pn.stino del Consultorio, ma 
lì Com.tato crede di dove.'- 
assolvere un altro compito 
non secondano, che attual¬ 
mente impegno encrg.e e 
sforzi organizzali.VI. 

LUIS.A: ci siamo divi.se in 
due gruppi d: studio, uno su; 
problemi della controccezio 
ne. maternità e aborto. l’al¬ 
tro dedicato ai problemi del¬ 
la se.ssual.tà Conduc.amo 
un’ottivita di formazione .n 
formazione. Perché usi que¬ 
sto termine'* Nessuna di no; 
è una « esperta ». discutiamo 
scpratulto. legg.amo. cerchia 
mo d; informare chi si rivoi 
ge a noi. ma nello stes-^o 
tempo abb.amo b.sogno di 
informar.on. per no; e — più 
in generale — d; una forma¬ 
zione su questi temi. 

Del resto avveniamo i r; 
sch. di un impegno basato 
esclusivamente sul vol(xita 
r smo. Come cerchiamo d. 
r.mediare? .Ad esemp.o. ad 
una delle ultime riunion. 
sono .mcrvenute un’ostelr.ca 
e una ps.co-sociologa che in 
vorano a Roma presso un 
consaltor.o autogestito E’ 
stato un contributo impor¬ 
tante; SI a^-verte che quando 
.1 problema è posto con l’in- 
d-.spensab.le ngore sc’.ent.f: 
co rattenz-one cresce note¬ 
volmente 


Questo lavoro dovrà pure 
condurre ad uno sbocco con 
ere to'* 

MIR.ANDA la pro.spelliva 
è legala al sollecito r.pr.st. 
no del Con.suitorio. In vi-^ta 
di questo traguardo il Com. 
tato ha promo.«so petizioni e 
incontri con gli aiiimin .stra 
lori. C’è la piena d.sponibi 
hta degl: enti loc.ih che non 
per co pa loro si sono visti 
pr.vaii di un .servizio che 
aveva dato nsutat: impor 
tant.; c’e la dispoii.bilita de 
gli org.in! de! Con.sorz.io so 
c!o.‘-an;tano che al suo in 
terno ind.vidua il Con.smio- 
rio come una struttura em- 
blemat.ca dei nuovi livelli di 
iniervemo sanitario su! terri- 
tor.o. 

A che punto siamo'* 

STEFANIA: alcune prò 
spot live sembrano aprirs.. in 
ixirticolare la ixxssibilità di 
disporre di un ginecologo che 
pas.s .1 dedica r.->i a questo sor 
VIZIO. Non basta, ma è un 
primo punto da cui prendere 
le mo.->se- la presenza del 
medico per le v.,-,ite. per ri¬ 
solvere. non .solo d,.scutere, i 
problemi. 

Hai detto che non basta? 

Certo, noi abb.amo in men 
te un progetto di consultorio 
che non dovrà e.s.sere un sem 
plice «erogatore di contrae 
cettivi ». Abbiamo in mente 
— e non solo in mente. Io 
abb.amo .scritto — una strul 
tura poi.valente, che nel.o 
sua compless.tà strumentale 
• pediatra, ostetr.ca. ps.colo 
go. ass.stonte .s(k;.o san.tar a > 
pos.sa ricomporre la comples 
sa materia e dare risposte 


PRONTO 

MOQUETTES 


glob.ll! die non appartengono 
necessariamente alla sola 
« medicina ». 

Tra l’ultro. un consultorio 
inie.so come efficace stru¬ 
mento alto a prevenire il 
dramma deU’alxirto, che può 
es.sere in buixia misura com¬ 
battuto e .sconfitto. Dunque, 
aborto come « dramma » da 
ridimensionare nella .sua at 
tuale dimensione patologica 
e non da assumere come me- 
t(xio perverso di contracce 
zione. 

H dopo, dopo il r ms ' sj » c on- 
sultorio ' 

PAOL.A' il comitato dovrà 
continuare a dare attività 
nell’ambito della gestione so 
ciale. Un niet(xlo di gestione 
intesa non solo come parte 
cipazione degli organismi e 
lettivi, ma «come pre.senzn 
viva e quotidiana delle don¬ 
ne... a! fine di realizzare un 
controllo denuxiralico e uno 
continua verifica ». 

Per questo il Comitato non 
è uno strumento propagandi¬ 
stico che verrà meno una 
volto raggiunto lo scopo. Ci 
prepariamo a divenire parte 
attivo de! futuro consultorio 
che noi intendiamo non co 
me punto di incontro delia 
donna sola con il .suo perso 
naie problema, attravenso la 
mediazione del medico, ma 
come punto di incontro del 
le donne 

MIR.ANDA per que.sta i- 
de.i progetto di Consultorio, 
li Comitato e fermamente 
dec;.so n b-.itiej-.-,; e affermare 
le propr.e ragioni. 

f. f. 
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r Unità / domenica 5 giugno 1977 

A/lentre si aggravano gli stessi problemi deirambiente 

Anche il vino dell’ Elba 
subisce la degradazione 
dell ’ agricoltura isolana 

Come legare i problemi agricoli a quelli del turismo, fonte fonda- 
mentale di reddito - Un piano per la salvaguardia del territorio 



LIVORNO — E attorno «1 1 
turismo che ruota tiutii loco 
nomia elbana Esisto o da | 
roddito e occupa/iono ancne i 
l'attività mineraria, l’edilizia. ; 
Il pubblico impiego, ma o il 
tuiismo che muovo tutti eli 
altri comparti. 

Non deve horprendore per¬ 
no se un di.scor.so sulla asri 
coltura all’Elba prendo le 
mosso da un sintetico riferi- 
monto ad un’altra attività, 
perché, come la conferenza 
aitrana coinpronsoriale ha 
mostralo, o dalla consaitevo 
lez/a dt'irli squilibri indotti, 
dei problemi aperti, non ri 
solli e non ri.solvibih all’ln- 
lerno della .vila attività turi¬ 
stica che prenflono rilievo, 
foiicrei(v./.H. 1 problemi della 
agricoltura elbana. Una agri- 
(oliura che «la una antica fio 
ridezza e caduta in un tale 
sfato di degradazione da non I 
fornire più oU’i.sola a suffi 
cienzii neanche quei prodotti 
l)regiati. come vino e orto 
frutta, di cui è stata cd e 
ancora, sia pure in misura 
del tutto inadeguata, genero 
sa 

Si esce dai lamenti o tlalle 
buone intenzioni, regolarmen 
le irii.-itrate dalle avversità 
oggettive, solo cogliendo le 
opportunità, le nece.'.silà di 
un rinnovato .sviluppo agrico¬ 
lo in rapporto a tutta l’eco¬ 
nomia elbana, cogliendo cioè 
il dato e.s.senziale per il futu¬ 
ro dell’t.sola: senza un rlequi- 
librio pnxluttivo. re< uperando 
pienamente settori oggi e 
marginati, articolando le for 
zc prfxlullive, non si sciolgo¬ 
no 1 no<li sempre più ^tretli 
In CUI una attività turistica, 
pur fortunata, .si dilxute 
Emerge cosi l’eslgenzgi da 
più parti pro.si>ettat.i. fin dal 
la 1 conferenza agraria e dal 
Conv«‘gno SUI problemi 'mi 
stici dello scor.so anno, di 
pioccdere alla elatioi azione 
coordinala del piano com- 
pien--onaIe di «i.s.-^etlfi del ter 
rltnrio e del plano compren- 
snriale di .svilupiio agrico 

10 fore.stale. deiniendo le zone 
a viK-aziono turistica, avviali 
do il tecupero delle terre in¬ 
colte e malcoltivale, affer 
mando una vigoro.sa politica 
di difesa c potenziamento del¬ 
le foreste. A tutta questa ela¬ 
borazione è ciiiainata a svol¬ 
gere un ruolo decisivo, come 
ha .sottolineato i! compagno 
Domenico Italiano aprendo la 

11 conferenza agraria del 

comprensorio che comprende 
le isole dell’arcipelago losca 
no. la Comunità montana, per 
la partecipazione democratica 
che stimola e per la organici 
là che. .supt'rando persistenti 
particolarismi, può esprimere | 
nel definire ra.s.setto del ter- ; 
ritono cibano. l 

LA SITUAZIONE — Con 
68.Ì ettari di terre abb.indona 
te e 53 malcollivate. rilevati 
In .soli 4, del 7 comuni elbani. 
.schiacciata dal rilevantis.simo 
sviluppo turistico, senza un 
rapporto con il mercato, con 
un generale invecchiamento 
della forza lavoro, con una 
struttura fondiaria estrema- 
mente frazionata, con intra 
.strutture deboli o assenti in 
diversi comparti produttivi 
l’agricoltura elbana svolge di 
fatto un ruolo meramente 
marginale, integrativo rispetto 
alla attività dominante. 

Il comparto viticolo è il 
principale settore della agri- 
collum elbana con làX) ettari 
di terreni a vite, molti dei 
quali situati in zone impervie, 
su terrazze costruite e difese 
m centinai.i di anni di lavoro. 
.Alla proposta di potenziare 
ed estendere le zone mecca- 
nizzabib si uni.sce quella di 
mantenersi anche nei .settori 
.um risi riiif iirabili ebf non 
danno reddito -,uf finente. 
p<'ri-be «-iiiitt om* atti 

vanu'iite .i la ilite.-.a dei --aolo 
e tlt-li iimliaTte Lai l'iib.'urf 
degr.id.tto perche .ibb tndon.i 
IO. non serve a nessuno nc 
■111 agrieoltura. ne .il turi.smo 
ebe trae dalle bt'lie/.-t imo 
'. izgl.■'tiche motivo e.s.^en.Ma!e 
di attrazione Integrazione del 
prezzo e distnlmziane gr.itui 
ta di nniipara.'v'.Uan r cono; 
mi .-xmo incentivi a inalitene 
re produzioni diier.samente 
iii.-'O.-.tembib 

II .-ettore o.ivirolo e m ab 
h.indono. quell, rere.iiicolo e 
zootifiiieo ii.nino --r.u-o rilie 
vo e so.io del tuU»» compie 
mentari. inenire '‘«’rin rutta 
trova condizioni tavoreioll al 
suo '.viluppo in ntolte zone 
del oompren.sono -La futura 
di.'.jxmibil.t.i di .lequa. reperì 
Olle 0 m invasi collinari e con 
laequ-'dotto .'.ottomarino dal 
'a Va' di Corni.! '. ha affer 
maio il compagno Itali,a.'.o. 

- unittìmente albi pre.senz.i di 
o.tre un miitone «i ' ki'I; ne. 
pt-ruxlo giugno ■ settem'ore. 
eu'-'rebb-.'ro 

or«xiutiivo o il co’loc.imento 
garantito de: priKlotti ■' Ala il 
niohlem.i piu gi.ue d.i litro 
Tore e quello del reperimento 
de'la mano d o;>era eh» du 
ramo ^e^Tale. propno qtiando 
l'orto frutta piu neee.s.s r.i di 
curo, è •a.'vsorbtia m gran p.ir 
te da! tun.smo eiie entri eo.-.ì 
in aperta eoneorronz^i con 
r.attività agricola 

Come superare questa con 
trnddiziono. re.-^a complcs.'a 
dal fatto che ''attività tun.sti- 
ca rende di pui e si presenta 
come più appetibile? .A-s,socTa- 
zionismo e mccoan'.zgaziono. 
fin dove è ptxssibile. rappre 
.sentano rì.sposte organiche 
ma per.seguibilt con tin.i cert.a 
difficolt.à L as.-xx i i/ion.smo 
rappresenterebbe una rispo¬ 
sta alla frantiim.i/ionc fon¬ 
diaria, premo.s.s..» indi.spen.sabi 
le per un salto di qualità nel 
settore Ma la marh'anza di 
una agricoltura di mt » ato. 
1 e^lto negativo di esperienze 
tentate nel pa.-.-s.ito. 'a diifu 
sione c.aotica del turismo c il 
conseauente rtllevo della con 
duzlone purt timo. Vinsulfi 
cionie attività promo' on.t'r e 
dell'aiuto finanziano oltre al- 


rtiÀsenza di una programma 
zlone SOCIO economica .sono la 
cau.se indicate dalla conferen 
za agraria come decl.sive per 
il manciito sviluppo di forme 
associative 

Il part-time, in queste con 
dizioni, non può e.s.sere sotto 
valutato come condizione i>er 
conservare e ammodernare 
ragncollura elbiina. Hi coglie 
dunque, con netteztti. la 
coinple.s.su trama clic lega tu 
lisine e agricoltura, qui come 
nella fore.stazione. altivilà no 
levolmente importante iier la 
conservazione del paesaggio 
cibano .-xitiopo.s'm in anni re¬ 
centi a pe.sanli con.-'eguen/a 
legate agli incendi 11770 ettari 
distrutti nel 1973, 30'H) nel 
1974, 160 nel 197.‘) e 90 nel 
1976) il CUI controllo pievcn 
tlvo è stalo affrontato con 
deci.sione dalla Regione, diiUa 
Provinci-.i, dai comuni e dalla 
comunità montana Allo .-.ttiio 
attuale, però, la sotto utlhz/gi- 
zlone agro forestale di vaste 
zone dell’Isola minaccia le 
.ste.s.se pro.speltlve del turi 
.sino, poiché la piaga degli in 
cendi bo.schivi, Tabbandono 
delle coltivazioni in aree 
marginali, la .sottrazione dì 
nuova superficie agraria ri- 
sehiano di accentutire i fe¬ 
nomeni di degradazione am¬ 
bientale 


Ecco che. come la confe¬ 
renza compren.soriale ha am¬ 
piamente sottolineato, il re¬ 
cupero pieno delle attività 
agricolo - forestali è sul pia¬ 
no della .salvaguardia del ter 
ritorlo fondamentaie per la 
salvaguardia delle prospettive 
turistiche. 

Mario Tredici 


• DIBATTITI 
I SULLA SCUOLA 
I E IL COMMERCIO 
I A PONTEOERA 

j Per niariedi 7, alle ore 21,30, 
è convocato nel salcne del 
I palazzo Aurora a Pontedera 
un attivo distrettuale sui pro¬ 
blemi della .scuola. La relazio¬ 
ne verrà tenuta dal compa¬ 
gno Coco. assessore provin¬ 
ciale alla Pubblica Istruzione, 
i « « « 

j Per iniziativa della Conf- 
! esercenti avrà luogo venerdì 
I 10, alle 21,30. a Pontedera. una 
I Importante tavola rotonda sui 
I problemi del « oinmercio. Par- 
! teciperanno i! direttore pro- 
, v.nci.ile (ieH’ufficio IVA, ed 
in liippre.'.iTi'anza delle forze 
politiche l’oM.le Lionello Raf- 
facili iPCI», e l'on.le Spinel- 
I li iP.SIi. il doti. Rino Ricci 
j (DCi. pr<“;id<'nte della Ca- 
! mera di Commercio di Pisa. 
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A Viareggio prima conferenza dei servizi di mercato 

Possono vendersi meglio 
i fiori della Versiila 

Fra gli obiettivi più immediati una nuova commerclalizzaiione del prodotto - Un 
impegno finanziario della amministrazione comunale per ristrutturare gli impianti 
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veduta panoramica 


Biodola, all'Elba 


Già perduti 300 posti di lavoro 


La crisi non ha risparmiato 
i mobilifici della Valdelsa 

in difficoltà anche i calzaturifici e le aziende deirabbigliamento - Particolarmente colpite le lavo¬ 
ratrici - Le responsabilità degli imprenditori per una mancala politica di sviluppo dell’occupazione 


Ai partiti di Siena 


Il PCI propone un 
incontro per 
il Monte dei Paschi 


SIENA — Nelle pro.ssune .set¬ 
timane il dibattito .si svilup 
pera in maniera più intensa 
alleile .se in pratica la via del 
la trattativa per il rinnovo del 
la deputazione ainmiiiislratn 
ce del Monte dei Paschi di 
Siena e già stata indicata. 

Infatti dopo un succinto co 
inunicato della DC, eme.sso la 
scorsa settimana, il PCI se 
nese ha reso pubblico un prò 
prio documento con il quale 
si intende dare una .scossa 
< alla attuale situazione di 
inerzia ». 

Questo il comunicato del 
PCI .senese su! Monte dei Pa 
s< hi: >< Il comitato direttivo 
della tederazione comunista 
sene.se. riunito ixt discutere i 
problemi conne-;,si .il rinnovo 
della deputazione amministra 
trlce del Monte d«'i Pa.schi 
esprime riprov.izior.e per il 
fatto che a pochi ziorni dal 
la scadenza del mand.ito non 
emerge ancora alcun impegno 
della DC e de! governo !>zr 
avviare una iiMttativa ii!-..- 
naie tra le forze politiche 
j Clic al di mori di qiia’^i i.'i 
criterio di lottizzazione al ter 
! :n: metodi nuovi, e.sclu.-'iv.i 
! mente ancor.iti a criteri di 
I capacità, onesta e competen 
za come già indicato da par 
te del Parlamento 

AI fine di rimuovere l’attua¬ 
le situazione di inerzia ed 
; ogni tentativo di proseguire 
nella vecchia e annosa .--tra- 
! da il PCI SI fa carico di 
! nchledore ai partiti dcinocra 
! tici un incontro in sede prò 
j vinciate da tenersi nei tcin 
pi Olii brevi po.s.s'.b;li che po.'- 
! .sa intanto avviare lì confroii 
' lo su! piano progr immattco e 
1 rial fermare i criteri prima 
• enuni i.ìti p<‘r '.i que.stione del 
' !e lu'inine. «ontrib.i'-c.i .» ii 
I muovere le oersi.'lenti remore 
j sul piano l'.azTo.iale 
I Condizione es.sen.'iale ixt 
I evitare un lungo perio.lo di 
' immobilismo nell.a gestione 
! della b,»nc.i e »'hc vene.» 
j e.>pre-s.-'a rapid.in'.ente. da 
‘ parte di og’ti forza p<i'it'.c.;. 
j I.i propri.i volontà a tutti i 
; livelli ca-i da render-- ■ hi.i 
j ro il nuadro com'oc^'ivo en 
' tj-Q oui 

' uve ed eventuali accordi ;ii 
I sedo nrovntcìa'e che devono 
I trovare anzitutto negli -nt; 
I loc.ìli s«-ne.si la loro -ede n.i 
I tiir.ilo ed i! loro moinento 
i di realizzazione 
! Per quanto riguarda il par 
! tito comuni.sia l ii.dieazTone e 


Assaggio 
« bendato » 
a Castellina 
in Chianti 


I quella di giungere ad accordi 
’ che invc.stano rinsieme del 
I sistema bancario regionale 
j 1 Monte dei Paschi. Banca To 
.scana. Cas.sa di Risparmio. 

* Mcdiocretlito Regitmaie. i.sli 
' luto Federale di Credilo .Agia 
t no) da rendere operanti .il 
la normale scadenza dei con 
' .->igll In particolare :kt qu.ul 
1 to riguarda la deputazione del 
Alonte dei Pacchi i comuni 
, .sti ritengono che ogni even¬ 
tuale trattativa debba coni 
! prendere la giobalità delle no 
i mine dato che dallo decisioni 
I nazionali dipendono tre degli 
I otto membri comiire.sa la pic 
j sidenzat L'unniediato avvio 
, del contronto in .sede provin 
I culle può Senza dubbio rap- 
! presentare un iniporianie Cic 
1 mento di spinta per i livelli 
I regionali e nazionali. II PCI 
1 nel sottolineare la mas.sinia 
tcinpc-stività e nel ricordare 
! la propria coerenza a propo 
[ .sito del ri.si>eUo delle sraden 
I ze au.spica di incontrare il 
: cun.scn.so tie-'ii altri par'kiti de 
! uiocr.itici . 1 . Ime di ixiter :.ig 
' gmnzere un .iciordo progr.i:n 
I in.it ICO c politico 
I Per e.ssere t.ile. .tatù 
1 rainiente. e.s.so non potrà non 
i t«*iu*re ncha giii.sl.i con.s.iU-.M 
j zione il ruolo al quale i ;wr 
i liti .sono st.iii chi.iinati «.ign 
eiettori che dovrà coerento- 
; mento riiletter-si. .-enza pre- 
j cln.sione di .sorta, in tutte le 
’ .irticol.izioni della .società 
j eompre.so il si.slcma e gii 
' --tnimenti dell.i polrtiea cre.ii- 
i tizia In ogni ca.--o. a parti- 
' le dai conti liut; programm.r- 
' tiri alla cui realizzazione do- 
‘ vraiuio e.s.sere iin.ilizzate .e 
i nomine, dovrà e^'ore po.sta 
! la più ampia attenzione a. a 
I funz.onc delle banche per una 
1 ixìlitKM d! sviiupiJo -..inuin- 
, co ancor.tto .ilio linee della 
progrannn.izione na/.o.t.ile e 
regionale. 

Infine il eonnt.ito direttivo 
della federazione del PCI in¬ 
vita ■ propri raupresontanii 
■ in 'Ono al.a depat.iz.one ilei 
1 Monte oei P.whi ad o-'taco.a- 
re con oecisione rmstaurBr.si 
I di «>g;n eventu-ile clim.a di 
i -mohilitazicne per utihzz.are 
j pojitivamc.nte anche le pro.'-t 
• me sedute per portare ancora 
I pui avant: la reali.'/i-ione oe 
gli ’.mpi'gn; privgr.immat’.cl 
! precisati ne! 1973 e fino ’d 
! ora in parte cons:dereyote 
! oatacolati e disattesi d.i altre 
j componenti politiche firmat.a- 
I ne di quegli accordi. 


Mostra a 
Siena delle 
stampe 
di Bandinì 


i CASTELLINA - Oggi à ca- D-^1 
. stellina in Chianti si perpe- bre avra ^ 

; tua il tradizicnaìe appunta palazzo pubb.tco -- 
1 iurtitÉS rm 1 Vini tipici del c.vioo — .a secctid.» mostra 
rhinml C'fl'slcò I vmi del ! delle sumpe dalla collezio- ! 
' ?o7"o nero‘“,<'o™"no°,. ! -e d, S,'llust;o B-nd.n. nel 
esame impegnativo; una gui i terzo centetiario de.l.t .siia na- , 
' ria internazionale effettuerà ! scita La mostra -'’i 


un a.ssaggin bendalo e sre- 
ghera i migliori vini dedan 
nata. 


i una rieerea .sulle scuole ita- 
I liane e i m.u'stri del XV’I t 
• XV’ll secolo. 


-' SIENA — La cri-sl in Val ' 
I d'El.sa é ariiVMia cosi, quisi i 
all’improvvi.so. Solo pochi ! 

! me.si ta si parlava ancora di 
, una zona, rilerendo.si appunto | 
; alla Valdel.sa che eia rimasta j 

I incontaminata dalla crisi eco- ; 

I nomiea almeno in questi ul- • 
I timi periodi. La crisi, però. , 
' era già arrivata intorno al i 
1 197Ì. Quella attuale probabil- i 
I mente é una sua appendice 
' Questa tesi è avallata dal 

I * i compagno Antonio Mugnnini. 

! .segretario delia Camera del ! 
' Liivoro d! Poggilwnsi. Dice: j 
I ]« Prob.ibilmente quella attuale • 
1 I è il .-seguito della ori.si del ’7» I 
> ' in quanto anche allora, come j 
I ora del ro.sto. ci furono un i 
gliaia di me di ca.s.sa integra- I 
I zione e furono laTduti nume- 
I ro,s, posti di lavoro .spectal- 
. I mente nei .settori dellarre- 
i damento e delle calzature. 

: Dopo pt*rò c fu una ripre.-a j 
j ' fj;i imorenaitori del'a Va'.del- 
I -,a riuseiroun ad aggaM'''aie | 
. I relazioni con alcuni paes: e j 
I .--teri e nus:-i m qua'che , 
I iiiodfi a risollevarsi dalla j 
1 I en-; • 1 

, I Mentre allora però la crisi i 
! eblH' un car.ittere genera.iz.'.i 
j ! to. oggi e-ssi inve.ste .soltanto 
a'cu ne aziende II legno e 
! rabbighamento insieme alle 
, i ealzature .sono i .-eiton niù 
, j colpiti I-o Taltxir. rx’r e.scm- 
[)io. e un 1 fabbrica di '-onfr 
j ! zumi che conta oltre 60 di- 
' [vniien'i ; quali lavorano a 
I .spizzie'ni altern.indo a rK-r;n'U 
I j l.avor.i'IV ix'nodi di cassa m 
il i 'egr.izione C'-- noi la < .Jollv 
. i ') che protiuceva calza- 

I Ture e che qualche me.se fa 
I ibi dichiar.uo fa'limento 
j mtndanJo a sp.i.-'so : suoi -0 
I ; diT-ndent; 

I M.i 1.» cri.s; ha co’u'.to .'O 
I ■ pTa’T.rti» un .scT'ore qu-.*l.o 
.. * del legno Im Cifer ò fallita 
. ' ,1 rum me.^i T.i. il Mob 'if;c-o 

1. i G.i.lo ha ch'.c.=to 4 mesi di 
i <as.-s» integra.'io.io 4-o.'i ron;e 
g I la Lu-s-'O L.i siTuaz onc è iie- 
~ 1 s.inTe m tu'to il .-.ctTore del 
|i ^ moli.le 

j. ! L’ur.u'a produzione ohe ,i;-. 
i. ror.i Trov.t .i:’. mercato :n 
j gr.irio (i: .is'.r-u.r'.i .-■u•‘•c■‘■n 
,] i TrmenTe e quella delle cucine 
g 1 Infc.'t: me.lire le indu-strie 
^ 1 che producono sale da pran- 
^ I 70. .--nggiorn! e i-imore Tìon 
U ' hanno di certo un trir.ou.'.Io 
I avvi-ni-e dinant: a loro, le 
^ j aziend'- che producono mo- 
g 1 :).! d.i ! ue;n.'t .^r.o quelle rhe 
! sT.i-'.no meno n-gggio: oviden 
Q ! Temente .in.rhc -'hi s; .irrangui 
^ • ;vr a =ala o por ’a r-imera. 

' rn.'.,-'!der 1 'a « com.-- un 

; s genere di prima necessità ". 

\ Con i! mereaTo iTa’iìr.o d-’l 
-j j mobile che non tira la oro- 
j! ■ duz;one de'.e .i.'uniie Vii 
I del-sa è costretta a rivolgersi 
j j il''.--:ero romunnu'' gran 
‘ I o.irte de; prodo’.t; sfornati 
„ i rimangono fermi nei m 
I Zini E la colpa dì una s-.m.le 
j sTTu.izi")-,t di cr.,s; .1; i ■■? 

Gli imprer.diton ne hanno la 
1 loro buona parte, anche se. 
l5 ; oerTO :>i_g,ino le diTfieo't.à di 
‘ mercato Tnfatt’ la eri.': eh? 
i ha eoipito gli strati a reddito 
, più hii.sào delia popo’.i zinne e 
— I c'ne in pratica sono quelli che 
i ' fanno ^ il .m.ercato n«n-n> 

{ leva non incidere gravemente 
[ sul -ettore del mobile Gli m 
I p!'fal. i Lavoratori dipendenti 
] ha.mo ridotto sensibilmen'e i 
I loro arqu'sli e chi ne risente 
I è II mercato, e i>ertan'o le 
I stc.sse mdustne che danno ’o- 
1 ro lavoro 

.Attualmente in tutta la 
to- ! Vaidelsa sono minacciai; o 
and.iti perduti circa iih3i'i0 
co posti di la'.'Oro « Nelle azien- 
r« de che sono colpite dalla eri- 
io- i .M — dice Manno Marche"., 
lel i segretario comunale del PCI 
ta- di Po;. 5 gibon-'! — sono occupa¬ 
ne te circa 2150 unità lavor^rive 
ta- j rie.le quali l'Rn per cento e 
C , r.inprc'ent l'o da mano d’ope 
r.» tfiumim.c. 


Gli nnprcnditor; dal canto 
loio. mettono le mani .iv.in'i. 
Luigi Poggiali e piesidenle 
dell’a.ssoci-azione p'.ccoli im 
prenditori della Valdelsa e ti¬ 
tolare di una fabbrica rii ir 
rednniento Affer.mn « E' vero 
ohe ci possono t'.'sere delle 
resiKmsabilità anche da parte 
degli imprenditori in-i non .si 
può fare as-solutamente di 
tutte le erbe un fa.s« io .S«‘ da 
una parte ce chi p^”*» e.-òere 
accu.saio di aver ii-'-'s i'o i 
propri profitti in ville o in 
un altro tipo di .itlivua «-c.» 
nomica al di fuori di quell.i 
della propria azi-.-nd i. ( a u 
che chi i capilali india sua 
impre.-a h ha invc.sti’i •• pur 
troiipo .si é trovato immer.so 
ugu.r.mcnte ncil.i cn.si » 

Le imprese artigiane so.-.o 
andate man mano .s<onipa 
rendo meni re la piccol.i e 
media imure.sa hanno nreso 
.sempre p'v. campo Hanno .i 
vino periodi di a''eM):! torr-i 
na. ma. ora che !a crisi 
sembra affacciarsi se»-- nnen’-* 
all.i realtà economici della 
Va'de'su. .sepinir con «im l'che 
anno di ritardo rispetto .il 
contesto Ti.izior.ale i-ercauo 
nuovi sbiM-chi nel mercato e 
un r'ammodern-.imen'o 
impianti 

Sandro Rossi 


I VI.AREGOIO — La prima 
, Conferenza del servizi del ' 
Mercato dei fiori di Viareggio | 

' ha dato un buon contributo ) 
per rulteriore sviluppo di ' 

! que.sio vitale settore deH’agri I 
j coltura versiliese Da .sottoh j 
neare po.sitivnmi'nte il fatto | 
I che. per In prima voh.i in | 
Versilia, si e dato vita ad un 
I Convegno su tali problemi. 

I cercando di uscire da una lo- 
j gica di interventi .saltuari e 
, disordinati, per as.sicurare, 

I anche per tale .settore, un 
I momento di rillessione gene 
I tale tche certamente non )vjo 
I e non deve esaurirsi con 
' queste iniziative) e d) prò 
giiDinnn/ione della -'■oduzio 
ne e della « commerciahzza 
zinne » del fiore. ' 

L.i Coiilerenza e rm.s<. iia .id 
I individuale, oltre alla .sohi- 
I zinne di problemi di Piu lun 
' go termine, come quelli della 
piena applicazione della legge 
regionale 46-75. concernente la 
riforma della di.sciplina dei 
meicnli aH’ingio.sso e di una 
nuova iKilitica comunitaria 
nei conlionti delia agricoltu¬ 
ra. anche obiettivi pei'seguibi 
li nell’immediato; tra questi 
CI sembra rivesta p.iriicol ire 
I importanza quello inerente al 
I la co.-;tilUZi()nt> d-.-*..! < v diI'.iI 
■ la » di Mercato. 

I La Consulta, del’a quale 
: dovrebliero far parte le vane 
I componenti intere.ssaie alla 
[ produzione e alla comnieicia 
i lizzazione del fiore, dovri'bbt- 
' a.s.solvere la funzione di dire- 
I zione ed organizzazione dello 
I Stesso Mercato Impegni .‘■i 
I .sono regi.strati anche da par- 
1 te della ste.s.sa Amministra 
1 /.ione Comunale viareggina 
I che si è impegnata a eonrire 
I attravcr.so il proprio n-'-'-'- 'o 
1 finanziano e politico, tutta 
una sene di ristrutturazioni 
interne al Mercato che M 
guardano: 

O GLl IMPIANTI, per i 
quali è stato ripreso il 
! precedente progetto, da cui é 
1 possibile ini'ziare a stralciare i 
' primi interventi più urgenti e 
j nece.ssari per un ammontare 
di circa -"'O milioni, attuai 
mente di.sponibili. provveden¬ 
do a finanziare il re.sto o con 
1 un mutuo -- allorché .sarà 
I po.s.sibiIe superare le attuali 
I restrizioni del credito — o ri- 
! correndo ancora una volta a! 

I finanziamento FEOGA. 

O LA ORGANIZZAZIONE 
per giungere ad una po- 
j litica del pareggio del bilan 
CIO di mercato utilizzando l 
nece.s.sari. maggiori introiti 
: anche per attività di ricerca e 
di promozione e as.seznando 
! anche il per.sonale indispen- 
j sablle per un buo.n hmziona- 
i mento delle .strutture 

O LA GESTIONE, andando 
a rostitnìre la commls- 
. sioiie per la ge.stione del 
! mercato in modo da privile- 
giare i produttori e cercando 
j di ricondurre aH’interno della 
' struttura tutta la proiu'Toiie 
I ciie attualmente la diserta 
; Mollo .'i è discU'so anche 
i dei rapporti con il mercato 
; d’ Peseja c della puh’)’< i 
I |XT I fiori orodotti in Ver.-.i 
! h.» In merito, dal dibit'i-o. 
j oltre ad emergere la volontà 
di un sempre niaggjoie im 
' pegno nei confronti <ii un 
] nuovo rapporto tra il mens» 
i to ver.silie.se c quello pe.scia- 
‘ tino. SI è anche ribadito iiiu 
i volte la neces.sità di organiz- 
; /are unn inaTiifestazione fon 
cola —(riiite.-^a con la Regio 
' ne To.scana — da tenersi ne! 

’ 1979. 


E' mancata un'analisi seria dei problemi del Paese 

La polìtica, «grande assente» 
al congresso della DC aretina 

Mandare in porto un’operazione di consenso intorno alla segreteria 
uscente: questa ia preoccupazione dominante • Alcuni positivi interventi 


AREZZO -- Un (Lngu-sso, j 
qucììi) tU'l.a DcmofuiZia Cri- i 
si lai la ii.'cliiiii touiio.si la j 
.scorsa sClt.minia, aperto da 1 
una impegnativa iMi'ola d' 1 
ortlmc. ciiitr.it.i suH'iiperi ara I 
H! giovavi; cd alia società c j 
con una platea popola tu di i 
molle Iacee nuove, .segno di , 
mi ivaie r.iuiovamento avve | 
liuto, 111 quest, aoai. in moì i 
le strutlui-e di baie di quel i 
partito Ma di que.sta vo.uiilà 
d. alleluia a tniove pioble- j 
mai.che non c’e staio che ' 
sc.ir.si.ssimo eenno in questo : 
congresso. Cosi ha sottol.nea- j 
lo lo .sti'sso (.iinrevo'.e GiUsep- - 
pe Foriia.sar.. reduce dii Ber- i 
ganio dove era ’oi'cato a lui 
aprire i! tumultuoso ccngies 
so dei giovani deuioeristiani. 

Si cco'.nua ecn ; modi di 
.sempre, ha .n-usiito L’orna- 
sai.i, util.zyamt.T il vt b.iS- 
tito solo .n 1 unzione delle 
tr.idizionali lotte di potere, 
i magari, per •.niuili p.ivineg 
giaincnti di p.trfTo o d; sin- 
gol. dingetiT 1 (detto ni evi- 
I dente po’emira citi n sena 
1 loie B«i!tolome;, che avt’va 
I [lar’.ato pomi prima», mentre 
I la vermi amara e che la 
i DC di oggi è pixiiondamtiite 
i isoìara da.le fo:/e polii .che e 
.sot'ial; e. soprattutto, dai 
mondo del lavoro 

E’ stato veramente questo 
1 il limile più marcato di que- 
j sto cengresso' ;1 primo a! 

quale è siat.i invitata una de 
I ieg.izicne ufliciaìe de! no-tro 
' partito Un eongfi'sso ne! qua 
i le tra.spariva plateaìiiunte. 

I come preoccupazin le dom’ 

' nante, quella di m ndurre n 
j porto uii'opei.i/iont' di con 
j sinso. forzata quanto ambi 
! gua. attorno alla .segreteria 
1 -J.scentc R cosi lì dibattito 
1 sulìe vere ed attu.ili quesf.o- 
i n; politiche e risultato pres 
soi-iic a.ssente e. quando :n 
alcun; :nter\eni* c .ip;xn.i 
emer.so un uniaiivo d: .in.i 
lisi c di piopo.sta polii •.c;i, 

I que.sto è apjiarso addi.'if ara 
1 fastidioso itila gr;»nde m.iss.i 
de; delegit'i. molto p:u ine!; 
ni iiHc maiinvre de. corridoi 
che ati iiscolt.irc gl; iniervim- 
I ti. La ste-.sa rclazicne ntro- 
j duttiv.i rontrnevn tuTt: que 
] .st. l.m.ti. pienccupata co 
' m’er.» d. evitare d' prvnun 
i (•■.»rs; 'ir ver’ piiib'.eni; ciie 
' oggi sivu) cu' ’.ipiic’o, ne' 

! te.n’at.i') invece di ■4,i!''H.e 
I lai’O!)''!.izionc d' l.il'^n tpi.in 
; to ambiguo mianin’ .--mo che 
I poi, noiios'an'c ’uttn -ì c. n 
' grc.sso c preoceupaio di 
I butMre a'.i’iir.a 
j Per cu: é risu'taio un d: 

I .scorso de! 'Cgretarin provn 
1 naie ilove. accaii'o al’.’o;>e.tu 
i ra d; inieres'an:; problema 
i ticiie come quella rie; g.ova 
* li;. ana.iz.Mta ìK'io sn-p..i’ 


tutto 'Il chiave soc.e'og.ca ' 
predominavani' grandi silen i 
ZI sU! probleni. di attualità j 
politica, a coni iK'iare da! t; i 
po di sbocco da .nd:c*ire al’ti j 
cris; :ii at'o e g.'-av; a’-ret:-,i 
tez/e .sulla sie.ssa .mal.si In i 
particolare l’anal'.si sUl p.iri : 
to comunista, .inipia f.no a 
far semnparne 'uit. gl; a.tr: 
parlili, è nsult.ita viziata ed 
addirittura, .a alcun, punì; 
stravolta, da evideni; pieoc 
cupaz’.on; d: ordine .nteino 
alla Deinocrazi.i Cri': lana, 
dettate solo da attcggiamcn 
ti miopi e difen-ivi. f no ad 
individuare ne! compì onies 
■SO storico un pencolo d:i es.ir 
cizzare 

.Abbiamo detto diuKiue. che 
nel congresso non e emei sO 
nuìla ohe assomigl;a.s.se ad 
una iJioiiostii iiolitic.i. men 
tre non .sono in.incale lice 
cia'e .il goveitio .Andreotli. 
reo d; aprire troppo ai l oiiiu 

m.sli. Nulla .sulla .-ituazione 
econoni.c.i e soci.i.e della pio 
v.iicia e dellii recune. sulle 
forze politiche areti ie. nono 
.sMiile le imp'iit.ini; noma 
che s' st.no itu..)tlo’.tc nei 
loro r.ippori.. s.'pialtutlo i on 
gl .iccordi ragg.u-i" ne c.mi 
po dt’ila sicurezza s.'i-..i.c c 
(le tra-porti Co ii. n vun. 
(l..«\ ionie d’al'ia parie .ih 
b.amo sottili;.lea'ii. i-ìu nel 
con.gresso non si s ,ui.> '<n 
tu; anche intc'-vfii'i riatu' 
ro iiipegnat. e me ■•ev.»' d; 
ben altra at'in’in.- K’ s'.i 
to il caso d' alcuri. g'ov.ini 
che hanno .solici.l’o c'.i for¬ 
za polemica ed ancne c n prò 
fonda ear’c.i tde.i’e. pur ve¬ 
nata d <ei*o ..l'f'g’Mlisrno, i! 
problema di un .r.uentieo r n 
novniiicnto de' p.ir'.to 
E’ stato il caso ti Chel 
lui., un d.ii~<ntc .lUlo.evole 
delia .s«*z..nc demoeristi.ui.i 
di San Gio'..inn. V.i’danio il 
qu.ile ila svilujip.'to un di 
.se.K'sO po.s.tivo e cci.iggii.so 
i su; lappo;ti con il PCI. di 
videtido Visios,!;n(-!iie I’as.scm 
t b'e.i Ma a Cheli.il, si e nv;i 
' ricalo di : ;sp. nriere .subito 
I po.emiranitntc p’ima il sot- 
to.segretano Laia-mi.i. presi 
I dente del 'Tngresso. poi se- 
I naiore Bailolomei. ccn in di- 
I scorso tufo jirote.so alla roz- 
; /.I |>.i'e;ii l'.i con .. P.i"'.'t» so- 
v’ialis'.i t.il .ino. accu.sa’o d. 

I ma.ssimaL.snio giacobino, e 
.Oli 1. tn).s..'o p<i.’'it.>. presti! 

la'o . .la.t d.abo n o. iierf.do 
ed .ng.iiineiole E' sMta log: 

' ra. e mei.laia i-oiiscguen/a 
I die. an etngresso ’tnuto li 
’ p.ii po.ss.bi.e 'cntano dalla po 
l-.t.ca. dominato dtl.e figure 
; dei notabili loltie a Bartolo 
; me: e intervenu’o anche Fan 
• fan: iX'i ammrn.re sin lini; 

' .nv.ilicabili eu; r.ferire gl; 

. eientual: acco:di t;a ; parti 


'!> abh.H fatt.s la.lire anche 
leio dicìi..i:a’o obu'lt Vvi elle 
ci s; er.» pief.s.s quello d: iHi 
unico l.st.iic caii.u'c d; rum 
iu)'(«‘rs. ’iis.i'mc nella segre 
te: .a na/.ona'.* ri.'mocrist i.uia 
e .11 .\m;ii’o:e L'.mfam, gm 
Zc al.ii picstii.-'.i t.>i'/ata del 
le molte .ui;nu clellii DC are 
i.n.» Questa .:sta. .tilam, co 
stai.» i.tviio ..tvo'o d. do.sagg. 
e di .•ompumiess. pi nna e du 
i.iiiu- 1. iiiigrosso. t' stai.» 
fcrtcmeiitt' cc»ite.si<ita nello 
stesso dtb.ilf.to c(.ngre.s.suale 
eti e st.ita ridimotistonata da 
un’.il’ia iiniirevi.sl.i li.sta d. 
g..'\ani, pieseiitata sotto i! 
nome di Zaccagnini. ehe é 
: .Uscii.I a conqui.stare il 20'. 
de: voli. 

I demoiuistiani aretini han¬ 
no riprudoito liuiiquo nel lo 
lo congri'ssi» 1 loro tr.idiz.iO 

n.ili vizi di ambiguità, di de- 
b'ile/z.i nel definìr»- una lo 
ro pieci.sa eolloc.izione .sia 
.»i r.teniiu'Ito al d.Kittuo in 
lei'U) ai loro iiailito. sia. e*i 
è ii.u gi.ive. risjieUo ai prò 
I biom. pollile, na/it.nali. le 
gli n.i ‘ e lOc.ili 1' tutto no 
I noiios'.iuic .'Indubbia f<»i 
/aì elettoi.ile (U'ila Deiiioci.» 

! zui C:.si una aietaia (co«i •• 

' 'tl , e !,» DC pili fo”!*' ni To 
'.■alla dopo lai.c.i I <> «un'’ 

' .'tante le dicli'ar.i’e .imi» / •' 

• n; del niioi’o giutip.i du’ g.'n'e 
' ;»ffeiniiatos’ ri una dura b,»'- 
taglia inieiiiu qnalch»’ anno 
fa. ma anco;a meajT.».»’ rii 
superare quelle pastoie e lo' 

, te t -.1 gruiip: di potei e eh-’ 

’ calti.zirnano iie.s.ititenu'n'.- 
! anche quelle sp.ti'e ai nuovo 
' che pule ahb.amt) v. ’o p.e 
] Sititi, iiur .se nast ditale, ne. 
In stes'O congre.sso 
i Molti nodi ncn scolt; dal 
j ccigrc.s.so .sono comunque ile 
.siuiali a venire al peti.ne 
prima d: tutto l’e.sigenz.<i di 
una . liiarezzsi interna, d: un.i 
verifica d: quelle .ste.sse po 
sizioin ohe si .sono scontrate 
I nel craigressn e che. rivendi- 
I candn precise .sco’le )>o!itiche. 

■ mottcnninn h dura prova la 
.sie.ssa tetiuta della lista di 
maggioranza E po. l’urgenza 
I ri rief iiire una )>roposta po 
I litica SUI problemi della re 
I girrie e della provincia ri; 
j Aitv.z.o. SU! qual: prohlenii la 
' iHiitan/a della LKlt s.*rÀ me-s.sa 
I a dura pniva non solo dal- 
1 rincalz,»re delle situaz.ion 
i che e.sigcuin propos'e precise 
I e puntuali, ma anche riall’.ni 
I z.iative delle istituzioni, delle 
I forze siv-ial: ** poli'irlie. a 
; comincare dal nn.trn p«r- 
I filo 

Vasco Giannotfi 


PAVIMErjTI e RIVESTIMENTI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 

M § VIA J. SGARALLINO, 28 

Ditta LtKKAi 

Jf (DI FRONTE MERCATO 

TEL. 402365 ORTOFRUTTICOLO) 


LA DITTA 



Gres rosso Z'i * 15. 

Pav. 20 X 20 supergres tinta unita .... 
Pav. 20 X 20 corindone tinta unita .... 

Pav. 20 X 20 supergres decorato . 

Pav. 20 X 20 decorati su scoria bicottura . 

Pav. e riv. pennellati a mano. 

Pav. e riv. coordinati per cucina greificati 

Provenzale supergres cuoio forte 

Supergres 30 x 30 gocciolato rosso e aragosta . . 

Monocoltura atom.zzata 20 x 30 tabacco 

Monocoltura ingeliva provenzale cuoio 

Pav. 25 X 25 decorato e liscio ai quarzo . 

Pav. formato cassettone serie durissima ... 
Pav. formato provenzale 20 28 gressific. 

Riv. 15 X 15 decorato bicolore. 

Pavimenti formato 33x33 quarzo, cuoio 
Pavimenti 20x20 tipo legno . . . . 
Pavimenti 10x20 monocottura . . . 
Pavimenti Losanga 10x30. 


Lire 8.300 l.asc.cl.t 
Lire 3.000 mq. 

Lire 2.900 mq. 

Lire 3.800 mq. 


AD OGNI ACQUIRENTE IN REGALO 
UNA PRESTIGIOSA « LINEAR AR 3 » 


Vendesi «BAR MEONI 

PISTOIA - Via G. Fattori, 3 

atlrezzalissimo - affezionata cliantela 

OTTIMO INCASSO CONTROLLABILE 
NELU MIGLIORE ZONA DI PISTOIA 

Per informazioni lelefonare: (0573) 31.324 


attenzione 

causa errata ordLnazione 

svendesì 

salotti bellissimi vera pel¬ 
le da 580 000. tessuto 
da 300 000 

Tatafonara OSTI 49 455 
ore pasti 


ONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIiMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREIII 
SOtYOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccazlonall; 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 

K ;n'>«*r •■oc'ri j.q. \ L 2 550 mq. 

Klinker rO "0 131 x 262 • 2.500 mq. 

P.»v 20x20 'Tiie linfe e derorat; f^r.e 

Dur.ss.ma • 4400 mq. 

Pav 20 x 20 .'imalt; al quarzo » 5.000 mq. 

Pav Cassettone Scr.e Duris.sima • 5.800 mq. 

Rn. 15x15 tinto unite e dcrorati » 2.850 mq. 

Pav 20x 20 »:n!e unite Sene Corindone » 5.000 mq. 

Pav 1.54 x 306 Sene Corindone * 55(X) mq. 

Pav 25 x 25 finte unite Sene Corindone » 6300 mq. 

Va.sche acciaio 170x70 bianche 22'10 • 33.700 cad. 

Vasche acciaio 170x 70 colorate 22 10 » 43500 cad. 

Batteria lavabo e bidè» gnippo vasca d d » 48.000 

Lavello dt 120 in tire Clav di 120 con 

sottolavello bianco » 75 000 cad. 

Scaldatwgni It 80 Vw 220 con garanzia » 38300 

Scaldabagni a me',ìno con garanzia » 70.000 

Serie Sanitari 5 pz bianchi » 50.900 

Sene Sanitari 5 pz colorati » 68300 

Moquettes agugliata » 2.t00 mq. 

Moquetie.s boucle In nvlon » 4200 mq. 

Caldaie Murali a ga.s in rame con prò 

duzione di acqua calda ■ 333.000 cad. 

Attenzione; prezzi IVA compresa 
VISITATECI 
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Le ragioni deli'adesione del PCI 

L'accordo dì Lucca 
pone le premesse 
del rinnovamento 

Colloquio con il compagno Marco Marcuc- 
ci, segretario della Faderazione comunista 


Dopo il recente accordo raggiunto tra le forze po> 
litiche lucchesi sul documento programmatico e l'in¬ 
sediamento della giunta comunale tripartita (DC, PRI, 
P5DI) abbiamo chiesto un intervento al compagno Mar¬ 
co Marcucci, segretario della federazione del PCI. 


Forze politiche e stampa 
hanno parlato dell'accordo 
programmatico al Comune di 
Lucca come un avvenimento 
di grande importanza politi¬ 
ca; quali sono ie considera¬ 
zioni che hanno portato al 
voto favorevole dei comuni¬ 
sti? 

K’ intanto ovv.o che i ron- 
teinui del.a non rap 

l>re.'>(-ntano .^olu/iotn sonsti- 
/lonuh o nniacoli.stiche né 
colmano improvvisamente i 
ritard. <'tif- irinno caratteriz¬ 
zalo per mo'to tempo la vita 
ammini.strat’va lucchese. In 
que.sto sen.so si può dire che 
io .sforzo m e.ssi contenuto 
non è ceito cliver.so da quel¬ 
la Cile è ui atto in molti a! 
tri Comuni e che .sommai 
e.s.so punta n .superare difetti 
ed anche arretratezze. Ma a 
me pare die (pie.sle jjreci.sa- 
zzotii non riducono ed anzi 
esaltano il .s.^nificato poli¬ 
tico del lavoro svolto. 

S; può dire, infatti, che, 
particolarmente in questi an¬ 
ni, i comunisti lucchesi so¬ 
no stati impe''nati in una 
batta^'lia die aveva per ole 
bietl.vo princ.jia’e quello di 
evitare die la crl.s. della so 
c.ctà e le fl.ffi'o'ta finanzia¬ 
rle deitli Kilt: Lol\i:; ave.sse- 
ro l'elfetta d; piovo.-are una 
<•ont.nuaz.one ilei vecdii me¬ 
todi iniriM-rafe addirittu¬ 
ra un re.strineimento dePa 
liialettica demo-ratica nelle 
..stituz.om Qu-‘.sto era un ri- 
.schio reale, nella misura in 
cui si fo.s.se utilizzata tale 
crisi a'la streirua di una 
« sm.stilicaz.ione » a non am 
ministrare con respiro e con 
<‘ora!r!<:o. come una leiritti- 
mazione a chiudemi ulterior¬ 
mente m -Se stessi, dentro 1 


I miti della .secolare « partico- 
I larita » della Lucchesia. 

I L’intesa programmatica se- 
I gna un pa.sso imporUante nel- 
! la dii'eziotie opjìo.sta e in tal 
.sen.so e.-isa ha por Lucca un 
imiiortante signilicato di 
« modernità ». Con e.ssa si ns- 
1 .sumono le re.sponsabilità di 
I un impegno fiemocratico 
I avanzalo, di un impegno che 
I deve portare il Comune ad 
es.sere una istituzione nella 
I quale si lavora sui temi del- 
la occupazione, della gioven 
tù, deiragricoltura. della giu¬ 
stizia fiscale, della gestione 
concreta del territorio, del 
rigore e della giustizia nella 
spesa pubblica, dello svilup¬ 
po ulteriore dei servizi so¬ 
ciali. Bi-sogna considerare 
che la caratteristica princi¬ 
pale della vita amministrati¬ 
va Iucche.se in questi anni è 
.sempre stata quella di « orec 
chiare » que.sti temi del di- 
Ixittito autonomist'ico nazio¬ 
nale e regionale, ma restando 
.sempre al di qua di uno sfor¬ 
zo concreto ed organico di 
sperimentazione. In tal mo¬ 
do in particolare il confron¬ 
to con il governo della Re- 
gione é sempre st-ato segna 
to da una oscillaz onc tra la 
collaborazione effettiva e la 
lamentela mimicip.ihstica del¬ 
la « zona tra.'^curata ». 

I comunisti hanno conside¬ 
rato che aijrire questi nuovi 
fronti o dare respiro ed or¬ 
ganicità al governo della cit¬ 
tà fas.se un risultato di note 
vole rilievo tale da creare le 
preme.sse per un arricchimen 
lo del rapporto di tutte le 
forzo polii !«he con la società, 
d; un avanziimento, in .so 
stanza, della vita democrati¬ 
ca. 


Rapporti tra i partiti 


Che cosa è cambiato con 
questa intesa nel rapporto 
tra i partiti; quale è stato 
in questi anni il cammino del¬ 
la DC lucchese? 

Io erodo elle bisogna es.se- 
re con.'apevoli che i proce.ssi 
di mutamento nelle forze po¬ 
litiche, in particolare di 
quelle che hanno una grande 
forz.a di collegamento e di pe- 
netraz.one nello società, non 
po.ssono elle essere complessi 
ed anche graduali. Oggi In 
DC hicche.=e è un P.irtito che 
dove ooiK'iliare nel rapporto 
con un elettorato che ha le di¬ 
mensioni della metà dei cit¬ 
tadini, racc-.‘ttazione del 
pr.nciplo della collahorazio 
ne .sulle scelte principali e 
rn.ssun/ione <li nuove impe¬ 
gnative re.sinm.'nljilità di go 
verno con um storia fatta 
non poco di propigiinda an 
ticomunista e di tradizioni e 
concezioni ins-.-me corporati¬ 
ve e mun.c pil -tii’he L'in 
treccio c corto cotnp’c.s.so cd 
è evidi-nte un tentativo di 
dare ad esso ])'ù i toni del 
trasformismo che qiie’li del 
chiaro rinnovam-.mto. Di qua 
lo .sforzo monotono di van 
tare una continuità con il 
passato cd anche la vischio- 
s.tà di certe forme di inte¬ 
grai.smo che. anche di recen¬ 
te. si sono m ai fe.itatc. In- 
.sommo' 1' suo'r.uivnto dei 
vecchi stecca*; é ancora ^r- 
zinle c ognuno c-^rca di dar 
gli i ciintemri che più gu 
convengono il fatto che. do 
no la inti'.s.i ( 1 - pn''"imma. vi 
sin stato in r-mo-asto del'a 
giiin'a c<'n T ngiv-.-i d; PSDI 
e PRI con‘cr-trt I cs stcti/O 
d; un.i s tua 'ione aperta in 
più vor.si. 


Ma le contraddizioni sono 
appunto tali c lo forze p.ù 
avanzate non po.ssono limi 
tarsi a do.scriverle ed a la 
mentarsi di e.s.se. m esse deli 
bono intervceiire. E si può 
fare leva, oggi, su due prin 
cipali fatti positivi: sulla co 
scienza acuta tra i cittadini 
che sono aperte questioni 
generali di rinnovamento; sul 
fatto che ampi settori dì di¬ 
rigenti e di amministratori 
demo."ristiani non sono cer¬ 
to più indifferentl'^illa elabo¬ 
razione prodotta dal movi¬ 
mento operaio, in particolare 
sui temi delle autonomie lo¬ 
cali e dello riforma dello 
Stato. 

Come si spiega che giunti 
al confronto con posizioni 
unitarie, i compagni sociali¬ 
sti abbiano scelto con deci¬ 
sione inaspettata di votare 
contro l’intesa programma 
tica? 

E’ evidente, intanto, suila 
Rase de: fatti avvenuti, che 
nel PSI vi .sono state diver¬ 
genze. Voglio dire, anzitutto, 
che noi comunisti ci propo 
niamo un ragionamento uni- 
t.ino ed organico con i co.m- 
pagni .socialisti. la.sciando ov¬ 
viamente le divergenze alla 
loro autonoma discussione. E' 
importante discutere con 
chiarezza ma anche con spi¬ 
nto unitario. l.*a!tà e rispet¬ 
to reciproco. Per questo noi 
non vogliamo ev.tnre d; con¬ 
siderare che le opinioni dei 
due Partiti erano identiche 
sino alla vigilia del Consiglio 
comunale e vogliamo discu¬ 
tere della contraddizione fi 
naie che .--i è anerta tra i due 
Partiti delia .sinistra. 


11 dibattito con il PSI 


Ciò detto, il d lattilo con 
r. PSI ve.’e. n fondo .su una 
que.'t one m.' to semplice .se 
•Il P.ir: t. d H.i ,s.n..s:r.t dei) 
ha :n’.ere.->.',ire il conironto 
-■^ulie ros;' t- ...u programmi in 
ogni ca-o. o se essi invece 
(iebbint) tenero noie s.tu.i- 
.'.oni lU’i'e iiaii. !a lor.-a elei- 
Tomie de la DC e prevalente 
.\ L'ic.n :1 P.Sl è finito nella 
.s. Il gola re s tui/.one d; eontr. 
Ivjire e co.icordare su una 
iiKites; d; programma ma d; 
temere il ren.ìore pubb.i.'a 
•alo con\e.'ge:i/.a E' vero a 
DC .s; e oppo-’n a che da.la 
:nte.-a pro-grammat ea si giuii- 
ces.s-e a.! una intesa sulla 
•grat'.ta co.mprendentc i Partiti 
nella sin.stro Ma. ha senso 
alcuno trasformare questa 
che è e res -1 un-a con*rad 
d.z.one do la DC in impa.'cio 
txl .mbir.i-.o d. un Partilo 
della s.n.stia. elio fin.see col 
dover r.nuncii-e alla p.ator- 
nità d: pri'po--' che a ve .a 
contribuito ai el iKnare? Si 
può co.n.>i:'.eie p'r una in 
tesa un.iar a ne. Pae.se e 
iK)i chiuder-.. Itele torevo 
tiella opiK>' • one lO d.- go 
verni"), il <1 ■■■ei) so non cam 
b.a> in }>i'r.:er a? 

Noi abl)..‘.ir.,). n-onimi. una 
conv.nzione molo ferma; 
ohe non si può .i-, orare f>er 
modificale e .-.p.»‘are in avan¬ 
ti un blOi'co lyo .tico e soe.ale 
cos.ddetto mixlerato .-xt -s; 
oottc^p.see la lott.) po.itie.a 
alla stregua <1; un gioco im 
ntob.ie di nto-s-c e di furbi- 
.-'.e. so non si fa leva sull in 
•rocco tra r..tua'oni jK>t.t;- 
che cd ora ntamont. e proble¬ 
mi dell.» SiV.età Per questo 
contano i programmi, gli im¬ 
pegni stt”^ scelto anche am 
min-strat.vo; perche fuori da 
questo sforzo vi è .soltanto o 
immobil-smo o. allora si.^ com 
promessi deter.ori. Nel.a si- 
faag.one d. L'.icc.i un chia¬ 
rimento. a .^’al..'tra. su queste 
que.'it Olii proba!)..mente è p.ù 
CiUir.) C" ) che a ; r.ivo. ,n To- 
.-iCi''' M) non e tallatto me- 

itj .1 '- 


A San Giovanni Valdamo il via al recupero edilizia 

Qualche sacrificio vale 
un appartamento nuovo 

Quattro casermoni dell’IACP stanno per essere risanati a « Ponte alle 
Forche » - E’ la prima esperienza in Toscana, una delie poche in Italia 
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Torniamo all'accordo pro¬ 
grammatico. Cosa significa il 
voto positivo del PCI. quale 
sarà ora il nostro ruolo di 
governo e di opposizione in 
Consiglio comunale e quali 
le nostre iniziative nella so¬ 
cietà lucchese? 

Credo che il Partito .=;ì .si.i 
ro.so conto, m que.'t. m-.-si. 
ch-c ;1 confronto apertos. pm 
ne anche a no; problemi p.ù 
avanzati e sp.nge ad .accelera¬ 
re il lavoro per dare alla no¬ 
stra organ.z/az one caratten 
adeguati d; ma.-vsa. d; lo'ta c 
di governo Adesco lini zi.» ti- 
\a sui p.'oblemi della vita co¬ 
munale. anche nella praspet- 
tiva del rinnovo de. Consiz.i 
d: zona, dovrà avere car.at 
Ieri di cont.nuità. di preci¬ 
sione, fi: raccordo con la vi¬ 
ta del Cfxi-siglio mollo su;x' 
non. Alcun: d.fett. che ab 
b.amo c che una volta chia- 
mav.amo « I miti ,'tor.c. » del¬ 
la nostra org.»n:7za.:.one van¬ 
no -suuer.»::. •fV.’'ché se restas¬ 
sero diver.-ebbero limiti poli 
tic: 

Inoltre sono aix'rte lo pre 
me.-g^e per 'una notevole 
estensione de. rappnrt. e del¬ 
la .niziat.va unitar.a con le 
altre forze poli: .che demo- 
craiiche. Dobb.amo s.ipere 
che l.avorere.mo su utì terre¬ 
no non privo di contraddi¬ 
zioni e di ambiguità. Ciò per 
•un mvV.ivo a.-sS.i; sompl.ee, 
gl. altn. ma in pr.mo luogo 
L» DC. ,«ono prvìnt; n reggere 
il s.gnif.cato della in:es.a 
molto più al livello del con¬ 
fronto tra : gruppi dirigenti 
che a quello de.la società, 
della c.ttà e de. qu.irt:en. 
Ma è anche vero il contra- 
r.o. è anche vero che ; rap¬ 
porti politici pvTs.<or:o essere 
più aperti e conseguenu nel 
territorio del Comune e sui 
luc^hi di lavoro Si tratta, 
insomma, d; andare alla ini- 
zzativa unitana ed alla «sco¬ 
perta n di un mondo che per 
molti anni è rimasto chno-so 
in .se .stos-so e impermeabile 
al confronto. 


S. GIOVANNI VALDARNO — 
Ponte alle Forche e uno dei 
sette quartieri di San Gio¬ 
vanni. una cittadina di ven¬ 
timila abitanti a! centro della 
vallata atlravensata daU'Arno. 
Un quartiere operaio, con 
tanti casermoni di.sf)osti a fi¬ 
la. enormi, squadrati, tutu e- 
guali, che o.spitano da sempre 
i lavoratori deH’Italsider ed i 
minatori del bacino lignitifero 
di Santa Barbara. Un quar¬ 
tiere nato e sviluppatasi du i 
rante gli anni del regime fa- | 
scisla per i ghettizz.ire ». iso i 
lare, rinchiudere dentro un’a¬ 
rea ben dfilimitata la cla.sse 
operaia del centro valdarne.se. 

Nel dopoguerra è sparito il 
« ghetto » ma è rimasta la 
zona operaia, la punta più 
«ro.s-sa» di un pae.se in cui il 
Partito comunista iia supera¬ 
to abbondantemente il cin¬ 
quanta per cento dei voti. Da 
alcuni mesi Ponte alle Forche 
è un quartiere in subbuglio, 
decine di famiglie si sono 
trasferite, ci sono discu.ssioni 
e i)olcmiche non ancora 
completamente .sopite. 

Perchè? E’ molto semplice: 
quattro casermoni di proprie¬ 
tà deiriACP di .Arezzo stanno 
per e.ssere « ri.sanati » in base 
ad una legge, la 865, che pre¬ 
vede interventi di riqualifica¬ 
zione del patrimonio edilizio 
esistente .-\1 Comune di San 
Giovanni furono as.segnati óDO 
milioni che ri.ACP iia già 
provveduto ad appaltare ad | 
un’impre.sa fiorentina. E’ ar- | 
rivata la prima gru. .sono sia¬ 
te piecii.spo.stc le iinpalcaluic j 
del cantiere ed il primo dei i 
quattro edifici h.i già cambia- | 
to aspetto In To.scana c la 
prima volta eli.' piencle le I 
mos.ic un’e-sperienza del ge¬ 
nere. a livello nazionale gli 
esempi SI conuino sulle dita 
di una Ulano 

« E’ un operazione che ha 
un grande significato politico 

— ci dice Gianniano Pascuc¬ 
ci. architetto, capo deli'ufficio 
urbanistico del comune di 
San Giovanni —. Si rispar¬ 
miano territorio e risorse fi¬ 
nanziarie. SI rendono abitabili 
ca.se ormai fatuscenti." si ri¬ 
qualifica la struttura edilizia 
(il un intero quartiere». In 
effetti 1 novanla.sei apparta¬ 
menti dei quattro ca.sornioni 
saranno completamente tra¬ 
sformati: un vano in più ai 
« mini alloggi » di due .stanze, 
l’impianto di riscaldainemo a 
metano in tulle le abitazioni, 
pavimenti nuovi, bagni e ser¬ 
vizi igienici. rive.stunenti in¬ 
terni e facciate esterne rifat¬ 
te. una terrazza per ogpi ap¬ 
partamento. Un lavóro di 
«sventramento» e di rico¬ 
struzione di tutte le K celle » 
dei quattro grandi alveari. 

Il progetto di ristruttura- 1 
zioiie prevede anche la siste¬ 
mazione dei tetti, degli im¬ 
pianti elet-trici, delle reti fo 
gnaric. la ricostruzione dei j 
vani condominiali, delle .scale I 
e delle soffitte, la pre.scnza di j 
arce di verde attrezzato e di 
parcheggi tutto intorno ai I 
quattro edifici. j 

Quanto si spende? I lavori 
sono stali apixiltati per 3,)7 
milioni, una cifra che do- 
vreblie permettere il ri.sana 
mento completo di tre dei 
quattro edifici del quartiere: 
seitantadue alloggi che una 
volta rimessi a nuovo verran 
no a costare alla collettività 
poco oiù di sette milioni per 
uno. un prezzo qua.si irrisorio 
.se SI considera che sul mcr- • 
cato degli alloggi, a San Gio¬ 
vanni. il prezzo di un'abitazio 
ne di quattro .stanze oscilla 
intorno a: 30 milioni. Per il 
quarto casermone ancora non 
CI sono i quattrini ma il lavo¬ 
ro non può certo rimanere a j 
metà: trovare ancora poche 
decine di milioni per l’IACP I 
non dovrebbe c.s.sere un'im¬ 
presa difficile. Tanto più che 
gli abitanti di Ponte alle For¬ 
che vogliono andare in fondo. 

« AU inizio, quando abbiamo , 
cominciato a parlarne, non è | 
stato facile convincere la gen- ' 
te a tra.sferirsi temporanea- j 
mente da altre parti — af- ! 
ferma i! comp.igno Franco j 
Tinacci. operaio in una vetre- | 
ria della zona e presidente 
del consiglio di quartiere di 
Ponte alle Forche —. Ci sono 
st;»te di-scus-sioni accese. :)o i 
lemiche anche aspre, momen- I 
t: di incomprensione del va¬ 
lore deHopcrazionc che ci 
veniva prn}>o,'>ta; ora .sembra 
che le cete si mettano per i! 1 
verso giiLsto >. I! primo edifi 
CIO è già .stato .sgombrato ed 
inv.aso dai mur-aton dell’im- 
presa edile fiorentino, il .se¬ 
condo è quasi \'UOto: >< Ci .so¬ 
no rimaste solo due famiglie 

— dice ancora Tinacci — 

speriamo di .sblocc.are presto 1 
anche qut.sti intoppi». I 

Lasi-x-tto piu intcre-ssanie 
di tutta roix'razione prob.» 
bi'.mente è proprio queste 
l’adeMone dell.a gente, la di 
si)onibii:;a ad affrontare sa¬ 
crifici e di-'-iJ! anche molto 
pt'.s.»nt; i)er favorire il recu 
jxTo d; 'un pair.monio della 
collettività II d.tto s,»Iiente. 
a! di la di difficoltà e prce 
blemi quasi inevitabili, è 
questo « r.issenso dei citta 
dini — afferma lorchitetto 
P.)scucci — ó tanto più sizni 
ficntivo se si pensa che non ’ 
abbiamo avuto la possibilità 
di utilizzare un palazzo o un 
quartiere "volano” in grado ; 
di ospitare coloro che hanno 
lasciato gli edifici di Ponte 
alle Forche ». E allora? Come 
si sono sistemate le 46 fami 
glie che hanno già "salutato" 
le loro vecchie abitazioni’’ 
Undici alloggi sono stali re 
penti daU’ÌACP di Arezzo 
per il resto ognuno si è ar 
rangiato per conto proprio, 
dai parenti, dagli amici, in 
case di fortuna. C’è addirlttu 
ra chi ha trasferito tutto in 
qualche garage. 

Siamo and.iti a trovare una 
Limigli.» clic ii.i piL.sO .t.ioggio 


In una vecchia abitazione del 
centro storico della cittadini 
valdarnese: tre persone, mari¬ 
to, moglie e un figlio di ‘22 
anni che vivono in tre stanze 
minu.scole: la cucina con un 
vecchio acquaio di pietra, un 
tavolo c quattro sedif. le .-ito 
vigile .attaccate ai chiodi in 
fissi nel muro; il fngontcro. 


è stata fatta è buona, si tratta 
di avere un po’ di pazienza 
per pochi mesi, poi si torna 
in una casa quasi nuova». I 
problemi non mancano: « Io 
faccio la sarta, mi manca lo 
spazio per lavorare, quasi 
tutti i mobili sono a Figline, 
dai miei genitori, i ve.stiti li 
ho portati da un figliolo sjx)- 








Iniziative del PCI a Lucca 

Una settimana di 
mobilitazione per 
il tesseramento 

Interessate tutte le sezioni - Obiettivo di 20 
milioni per la sottoscrizione - 277 reclutati 


la stufa elettrica ed u npic- ! salo che abita qui vicino ». 


colo televi.sore apixiggia’D 


Fra pochi me-si. quando ri- 


una staffa completano l’arre- ! torneranno, molto probabil- 


damento. Nelle due camere i! 
minimo indisperi-sabile- le reti 
per dormire, due ccmoiiini. 
un cas-settone. un armadio a 
muro. In fondo alla camera 
del figlio, dopo una lunga fila 
di «poster» c’è un piccoli-i 
simo gabinetto, poco più di 
un metro quadralo di spazio. 

Perchè hanno accettato lut¬ 
ti questi disagi? « Che co.s.i .-i 
doveva fare — risponde la 
donna —; negli ultimi tempi 
il tetto della vecchia abita¬ 
zione ci è cascato in capo 
due volte. La proposta che ci 


mente non le riconosceranno 
più. Al posto di tegole e travi 
cadenti. 72 appartamenti au-a 
si nuovi. A San Giovanni è la 
prima tappa di un progetto 
globale di recupero del pa- 
triminio edilizio pubblico e 
privato; fra non mollo sarà 
la volta del centro storico 
C’è un progetto pilota già 
pronto, fi .sono i finanzia¬ 
menti. fni poco prenderà 11 
via il nrinio intervento di ri- 
-sanamento. 



i LUCCA — I problemi della 
. crnolu.-:icne della campagna 
I di te.s.-ieramento, i! lancio del- g 

I la .sotto.scrizione per la stani | V-^ Il 1^1 11 il 

pa comunista e l’orgaii’./za i , 

^ .none dei festival deH’U»iità Iti I /IC’r'OtlO 

' seno al centro di un’ampia ' 1|| J. 

I mobilitazione che investo in 

I questo settimane l’intero jiar- AREZZO 

tito a Lucca e in primo luo- ... 

ero li* sezioni ODEON: iMoir.nn.i tf.'. i) 

" , j ma Qiii.'r ODO 11 n» 

; I dati sul te.'..se!-.imento ve ^ '69 1 

■ dtno Lucca al di sotto del- politeama: Lj ba.id.i ^ 

I la media na/onale. anche se supcrcinemA: , 

I .iceanto a ritardi — ,-,opiat- I tVM is) 
tutto tiel ritesseramentn dei ^, 

i rompa-'.n già iscritti - vi ' 

' sono elementi di ^eirno posi j cicma 

! tivo. I reclutati, tra cui mol- | SIENA 

' t:.-"inie dcfine, sono finora i odeon: Anima 
! 277: una IX'rcentuale stipe- I MODERNO: Best a’ 

! riore alla mc^ia nazionale, ' ton.ma 

] anche se <ion tniinge a quelle I smeraldo: La ree ;a 
' ecce/iritah de'z'.i ultimi due METROPOLITAN: 21 C 


AREZZO 

ODEON; Momanli de! nao.o cinr 
ma amar calia 11 rislorenle d 
A ce iU5A 'GBl 

POLITEAMA: La ba.id.i del li.i^.dn 

SUPCRCINEMA: Pe>re i lo al 
I (VM IS) 

' TRIONFO: P iiocni n 
I DANTE (San Sepolcro); An ma 

, persa 

I SIENA 

i ODEON; Anima 
I MODERNO: Best a’ i.' 




Valurio Pelini Uno scorcio dei centro storico di San Giovanni Valdarno 


In campeggio i ragazzi della « sperimentale » di Follonica 

Tutti a scuola sotto la tenda 

Il campo educativo sarà organizzato a Cutigliano e a Pretoro, in provincia di 
Chieti — Dalle escursioni alle attività teatrali — Minima la spesa prevista 


FOLLONIC.^ — Vivere, con- i luu iie contro 1 continui attac- , no in montagna, .sono loro 

frcfilar.si e di.sculere .sulle | cii: di eli:, in dife.sa della tra- j che si organizzano. 11 neees- 

ste.s.ie esperienze in una par | dizione e de! timore del mio- sano, per cucinare, pulire la 

tecipazione attiva, in.senla nel : vo. non vede di buon oeelno ; casa, neovernarc c fare le 


no in montagna, sono loro 
che SI organizzano. 11 neces¬ 
sario. per cucinare, pulire la 


quadro deH’altività scolasti- | la realizzazione di que.sta o- 
oa è l’obiettivo che la .->cuolu 1 spenenza che .si prefigge solo 


media s|)erimcntale. unica in 
provincia, si prefigge e per¬ 
segue con costanza e serietà 
d’indagine didattica e peda¬ 
gogica. Ccn la fine di mag¬ 
gio la .scuola ha chiu.so i 
battenti, ma i ragazzi non 
si seno detti arnvederci a 
settembre, in quanto si .stan¬ 
no preparando con ansia a 
partecipare al campeggio, del¬ 
la durata di un mese, che la 
stessa scuola ha organi7.z.ato. 
Un’niziativa estremamente 
intero.s.santc die i giovani vi¬ 


di recepire le esigenze che 
dal quartiere stc.sso scaturi¬ 
scono. 

Il campeggio che quest'an¬ 
no si terrà nella prima parte 


provviste, scegliere 1 giochi. 
Ogni due giorni vengeno pro¬ 
grammate escursioni in mon¬ 
tagna. si mangia al sacco, si 
fa uso solo c .soltanto, per 
gli spostamenti, di .servizi pub- 
bl ici. 


Coiminquc un camiieegio li¬ 
mitato nelle spe.-^e. ma ricco 
e stimohuite dal punto di v; 
sta cultur.ile. 

Lo stesso concetto vane ri- 
pre.so e diRuiuto dalla colla¬ 
boratrice Simonetta Pastorel- 


anni; e la media 'e.'.sera lia 
segnato di 2 .»00 lire risjictto 
allo scorso anno. 

I Questi dati, anche ixisiti 
I VI. non devono però far pas- 
, .sare in seeendo piano la ne- 
' cessità di giungere in brevis- 
I simo tem])o alla condu.sione 
della camp.i‘jii,i di tessera¬ 
mento. organiz.mndo un mo- 
nifiito pirticiilarinente inten 
so di iniziative 

E legata al problema del 
te.-,'e!-amenlo. la camixigna 
di sottosf-rizioiie i)er la stam¬ 
pa eomuni'ta per cui Lucca 
ha l’oliiettivo impegnativo di 
20 mihoii!. Il pratica dot)pio 
rii quello dello s(-orso anno 
I e che qn iid: rieha'dcrà da 
I tutti i compagni uno sforzo 
I genero-,o per fare anche del 
I r.iuiofinan/amento un mo 
I mento di p.iiteeiiiiizione de- 
I moeratiea della gente a’ia vi¬ 
ta de! partito eoimmista. 


Lutto 


Nel cUrc il triste annuitelo dalla 
scomparsa del compayno Leonetto 
Cancelli di Livorno avvenuto il 29 


impiegata 


del me.se a Cutighaoo e in i giorni di vita al campo 


.seguito a Pretoro in provin¬ 
cia di Chieti. raccoglie tutti 
gli .studenti guidati dagli in- I 
segnanti della .stcs.sa scuola, j 
coadiuvati da giovani .studen¬ 
ti che hanno già vi.s.suto as¬ 
sieme ai ragazzi sia nel quar¬ 
tiere che aU’inte.mo delle au- , 


universitaria. Credo, ci dice, ; 
che e.ssere educatore oggi .ib | 
bia un significato diver.so da , 
quello di un tempo, nella mi- ; 
vengeno organizz.ati giochi sura in cui Tanimalore cui , 

che in ultima analisi sono la turale, trattandosi di un cam- 1 

continuazirne dei laboratori po educativo, non può essere j 

alle.stiti air.ntcmo della seuo- soltanto identificato nella f: i 

la: attività teatrale e musi- gura del professore, ma an- j 

cale. Perché il campo non zi è vero il centrano, .n 

sia fine a se .stesso, i ragaz.zi 1 quanto vi è resigen/.;» di tuia 


sludcoles.sa 1 rnagaio scorso I lamiliari 


, scrivono lire 30 mila por la stani- j PANTERA:^ Maladolcscoiuj 
pa comunista II compagno Lconct- . (VM 18) 

I to era iscritto ot nostro partilo tm MIGNON: Picnic n Mcn'iimj 

dal 1921. Giungano ai laindiari ' CENTRALE; Freulein Kitty 


METROPOLITAN: 21 Ora a Mn 

naco 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Il buono, i! b.-utìo e .1 
cattivo 

EDELWEISS; Il mar to m colle»! o 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: li conto e 
eh.uso 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: O.v fóSO a 
2 1.30; c Caro M che.e * 

PISA 

ARISTON: Pìc me od Aim’owl; Il 
lungo ponìerifiiuo della morte 

ASTRA: MaladoIe;>.eiizD 
MIGNON: L* inquilino dot 3 p ano 
ITALIA; Il tiglio del gaiigstar 
NUOVO: Rocl.y 

ODEON: Le nuove ovventuic di 
Furia 

MODERNO (S.F. a Settimo): B,-Jiia 
formosa, cerca s-a.-erdo'alo 
(VrM IS) 

ARISTON (S.G. Terme): Dnni-.ii 
che lai tutto per me 
PERSIO PLACCO (Volterra): Pec 

cali di gioventù 

CIRCOLO CULTURALE ARCI DI 
CAMPO; Ore 21.30 spelatolo 
di Marco Messeri 

LUCCA 

EUROPA; Ode a Biily Jo.> 
ASTRA: L’amicj fVM IS) 
PANTERA: Maladolcsceiua 
(VM 18) 

MIGNON: Picnic a Mcn'inig Rock 


le sentite condotjlianie del partito i 
e della nostra redazione i 


Ricordi 


viiv i Biw.nm ricreativa ed e- 

vranno per la seconda volta 'f’ c^PeDenze ricrea uve ea e 

^ ti*A CSi rkari-iT-x* i-»» 


e ncn potrà rifletter.si che po¬ 
sitivamente nel conte.àto .so 
ciò culturale del quartiere 
Cassarello dove i ragazzi vi¬ 
vono. 

Un'csperionza. ci rifen.sce 
rinsecnante e coordinatore 
Fabrizio Valletti, .sacerdote. 


ducalive. Si può parlare, ci 
racconta Valletti riferendosi 
aH’esperif.iza deiranno pas¬ 
sato. di « campo educativo » 
proprio per il fatto clic i ra¬ 
gazzi dumnte il periodo di 
soggiorno far.io tutto da so¬ 
li' usano indumenti portati 


che va difesa e sviluppata ' da casa adatti ad un .soggior 


I hanno a disposizione un gior- 
' naie murale su cui vengono 
I riportate ogni giorno tutte le 
i attività c che .serve pure per 
uno spazio di libera espres¬ 
sione e creatività. Le spese 
del campo oltre ad un mini 
mo di autofinanziamento da 
parte delle famiglie, collabo¬ 
ratori e insegnanti, vengono 
so.stenute dalla Regione e 
I da! consorzio .socio .sanitario. 


apertura alla partecipazione | 
a i>ersonc estranee, ma che ' 
siano realmente sensibili e ! 
intere.ssate a centrare la le- I 
ro azione sul gi'uppo e su ! 
ciascuno dei .suoi membri, più ; 
che .sulle materie, sul nsiK't- i 
to di un certo quadro disci- : 
phnarc o su particolari tee- j 
niche. , 


*' ! Ricorre orjiji il 2o eim versano 

iD' I della scomparsa del compagno Ben- 
.n I venuto Belli di Tuli (GR). la cui 
»;» I militanza politica e sindacale c 
IIP 1 ancora nel ricordo della popola- 
I none. La tamiglia del compagno 
I Benvenuto, nel ricordarlo a tutti 
, ^ j coloro che lo amarono c stimoro- 
1 no. sottoscrivo lire 15 mila per 
SU I l’Unita 


(VM 18) 

NAZIONALE: La supplente 
(VM 18) 

ITALIA: Simbad il manna o 

PONTEDERA 

ITALIA; Stalo interessante 
ROMA; Cielo di p omba. Ispelton’ 
Callagan 

MASSIMO: Ne.ada 5'n th 

TEATRO COMUNOUE (Via Pori’ 
Alba. 30) 

Questa sera alle ore 21.15 •! 
collettivo Chille de la Belanzu 
presenta; ■ Faticanno >, d. C. 
Ascoi;. 


Nel 4o anniversario della mor- Dl-Yr*r"'lDr)KlCI 

te del compagno Franco Moccabtu- rULpOlDUIMal 

ni di Grosseto. la n.oglie Nicla POLITEAMA: Sfida a Wh.te Bullalo 


Silvano Poivani 


* Cap'tini, lo ricorda a quanti lo co* 
j nobbero c fjli vollero bene, sotto* 
' scrivendo lire 25 mila per te slam- 
I pa comunista. 


COLLE VAL D'ELSA 

1 TEATRO DEL POPOLO: Rocl'.y 
i 5. AGOSTINO: La notte deil’aquila 


Cav. Valtlero Filippi 

INDUSTRIA RICAMI A MANO 


Contro ogni SORDITÀ’ ^ 
correggibile, l’apjiareccliio 
acu.stiro e | 

FACE 

’ ) 

l 

Via de’ Pucci, 9 Firenze 

Provatelo a Siena | 

Ogni mercoledì pomeri.g- I 
gio pres.so; Farmacia U ; 
gurgieri già Maretta V'ia ' 
Pantaneto, 75 - Tel. 2o.08'34 ' 


in via baracca 148 


facile 

pdrcffegglo 


tutti i prezzi esposti 
;V ingresso libero 


PISTOIA 

Via Machiavelli, 21 

(Raccordo autostrada) 

Telefono 28121 


TOVAGLIATI 

LENZUOLA 

BIANCHERIA 

INTIMA 

CONFEZIONI 
PER BAMBINO 


Tm 


fi mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 



CENTRO dèlia 
BOMBONIERA 

il piu grande negozio di Firenze! 



Continua la vendita promozionale offerta dal 




THE BRITISH 
IMSTITIITE 
OF FLORENCE 

2. Via Tomabuoni 
Tal. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 


PROTESI - IMPLANTOLOGIA 

Protesi fissa su impianto .'nfr»- 
oss-eo; protesi esfetich* in por- 
cetrsna-oro; esime prepraltsl- 
ca del • arcare de-.rare cpn 
r*d ografe pshprs-n che (orto- 
• psnrpTT-.pqra? che) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoiesclii 

Specialista 

Pirenia - Piana S. Gio-vannì 6 
(Duomo) Tel. 263-t27-26389) 
219573. 

Viarc 99 io • V.’a Carducci 77 
Tel. 5230S. 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cura conservative del denti 
Aspertaiionc tartaro e placca 
batterica con pros-'emmailorfe 
pcr.odica personsIlTzafa 
Cure (felle gensìve c della pa- 
raefentosì ((fenti vacillanti) 
Ortodonria infantila • degli 
adulti prcprotesica 

Intervantl anche in nnestMla 
generala In reparti apposita¬ 
mente tpecialinati 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoti & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa. 192 
tal. (C65) 68.75.55 e 68.11.2» 
Posteggio gratuito 
LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 5M179 
LA SPEZIA - Migliarina 
Via Gagnola. 100 
tei. (0187) 506.1» 


per i seguenti prodotti: 

# PORTAPACCHI F.A.P.A. GART 
modello grande L. 7.000 + IVA 
modello piccolo L. 6.420 + IVA 

# Art. coprisedile con marchio GART sconto 20*;^^ 

# Art. filtra vedo (o tendine para.sole) sconto 15% 

# Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 
giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5% sul materiale acquistato (esclusi ì due tipi di portapacchi] 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 
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LIDO VIBRI 

Dalla «Scala» del calcio 
allo stadio di periferia 

n.til.i ((.Sc.il.i ' d('! calcio allo stadio comunale di 
P. o.a 

I,.i -.loi ui d. L.dn Vte-i. p.oinbiiieso. « portierone >- 
(If! rotino. dcll'Iutcr. della Na/acnale c ora della Fi- 
.-.loif'ie, .sembra ii.isumere i toni crepu.scolari di una 
.narre.'.t.ibi.e p.iial)ol<i di.scc'utente, le caratterl.stictie di 
un bni.sco ttccl.no impn*to.''() 

(Non ni; tetto pitiprio nelle vcsii dj uno .sconfitto, 
non ho iimpiant. ci dice ntlendo Vieii. • • Seno solo 
iitia p.illa un po' -.uonfia die cade ma rimb.ilza. Dalla A 
alia c. poi .subito li balzo in .sene H la* stelle .seno .solo 
lì ciclo e IO ncn mi .sono niiu .sentito una « prima don¬ 
na 1 » Il calcio e stato una |x.irente.s!. importante ma 

■.empie una paitniesi, delhi mia vita. Al calcio devo 
molto. m<i a! caic.ti cretto tli avere dato qualco.sa. Ora 
amo una siu-cie di « pcn-.,t nato » dit' gioca |)cr pa.s 

'itine ma nn .seno accorto d. potei mi togliere ancora 

pareccme soddiita/.i» ni e tli poterne dare agli sportivi 
che segui no l.i no.slra squatlra ». 

I primi mometiti. tlnpn la brusca rottunt dei rap 
porti con rin'.er lun .sino stai: Iticili per Lido Pur 

( on.s.derandos. ormai «taglialo fuori» dal giro tlel 
giaiule calcio, il boaio dogli ottantamila di Sttn Siro 
c(<ii.nuava ad escic.tarc un fascino .sottile .su di lui 
Po-, prepotctiie, e rispuntata la passicne. la voglia di 
tnitiaie tra i (wli. anche it^itano dalle nebbie milanesi 
Libt^ro di di.sporre di .se ste.ssti — ave\a ri.scaiiato il 
prtiprio carteil.cu) Vieni, tlopo aver rifiutato le offerte 
di alcune siH-ieta quotate, lia rotto gli indugi, ha com 
paltò :! gran i)as-,o eti ha accettato di tornare sul rettan 
goio di gio<-o 

1 . tiro amico (1- iung.i data di Iloldii — abbiamo 
in./ato ,1 g.oc.ir<‘ in.sa'iiic nci'.a na/icnale luniores e 
poi [MM tre anni ne. l’or no e del direttore sportivo. 
C.audio Na/Z! M. Iianno telefonato, mi lianno parlato 
(1: -.l'la sqii.idra g.ov.iOf ma i.iixice d: imprese impre 
vtchbi.i. in; hanno «lavorato a. f;.incli: » a lungo. In 
hndo nm a'pctt.ivo che que-ito Nr.i a^jicttavo che un 
p;t!e'.!(i i>er l.«r .scattare i.i molla compre.s.sa dentro 
fi. me Ho ::pre-.o gii .lilni.iiii-mt.. con la stessa voir.ia 
d. (|uaiulo ero un raca//»*'to. e ciedo, a (Minpion.i'ii 
ma’li agl’ -.g.i.-c.oa. d. po'er irarrt* U'i tal.me.o sodd; 
staccate I! ino rc.id.mento e stalo buono e p<“n.so d; 
avr*r ri(i,igato ..i tutucia ciu- . dir.g<.n’.. gl: altr. gioca 
tor.. gii .sport.V! lui', haniio rqKisto ai me» 

.•\ P.'to.i Ver: e r.torà.ito .1 portiere .'aiacines.a 
de: temp. h.r.i Saio (l'.iattoid-ci volte, nell'arco di tutto 
;' e.iinp.f'i.i’o. ti.i dmiro raf cogliere :! jwllone dentro 
.1 rete . .-'.nehe i. el ai.i de.I.i Tos-.ifia. d: P..sTo.a. m. 
a.i-’.io a.-.r.ito - d. c V.er. - .Mi'ano e una ritta 
•«M'.i.'i-'.i.c. .c po emiciic \«ng.fio amp.ifi 

(.Iti' a d.sai .sir.-.i. 'm ga'i'io su T.iltarc, un giorno ne..a 
p.-.V(‘;e Q.i. c '.l'.'o p u ! anq.i .lo. ova".f:o la' !>o.e 
:n t-hc ' 'iiior/iao do ( cm-'-it-- e firn : iC'Cono .s •arb.irt’ 
a -• c.i.'.i d. ' a’. j . .' 1 - 

V.er. a* ' •"o n. ai.t noa ' dimo.stra I .sUo. 

I,...,, M.io . e.ioi l).i /' fe' ni. ■ '.io. voi. ad 

.lage-i i.ip.iv. d. .nc.intarc P'at>h..c* p.u e-., 

gea'. -P.n.iiao i>.ir:.t. 'Ca.a .iaib./.<ni d.eh..»..ite 
H.ia.iài.t fi* iti-'*iai.t. '. d.e(*v.i. iif-i iicogai'-i. VV* 1 


i.'a d. 
a * ■ . 

- I 1 lo • 


.lage -i «.ip.iv. (1. .ncan.aie . ij.u » ». 

gea'. -P.n.iiao i>.ir:.t. 'Ca.a .iaib./.<ni d.eh..»..ite 
S.iu.ifìi.t d* iti-''iai.t. '. d.e(*v.i. iif-i neoga;'-i. <ivv*i 

.sa-.e lo i: ed .igg.ie.r'e. 

l/.f.v.o ai-i '::na-a\,i proaie:tt'^iic nelle pr.nie tre 
p.f'-.'e -aa o ;a.. ao e a i.i'tro ret. ne. .-sieeo Nino 
't.uit(' ’iit'o 1.* .'q*i.ivl.-.t » '.--.n.i », er.i m -si u.c, e m* 

.C' .m'.'. g-a a.io-.i. ehe p(''evamo disputare un <g: 0"0 
e.iari ,''. no L'n e -.'o « oceii.o e.in eo " m. e r:ma''o 
M. -oao ,ac;-to .l'u iie una nuova dote, f no ad ora 
I. >'pe': it t tar.' di bi .•. a giovani» 

a..-.•'.e. (h-.' ni*i d.innn eo.'iip.otamente ;1 'C*-! 
,o d' éaoa V.( n ' ' ..'a qae' qaa ea-si in p.u eìie a.. 
fa"o (-.i.b.i! .1 .< o tc/cv' 1 nioto-e de.la Psto.C'-.' 

Ab.iu.-o a I) n a.'ie a t-.t. .i 'p.ila'i p.u esigenti. V.er: 
i-.a .l'.ett.na c.\'. -aai . a .i. 'io ruolo, spronando . p.u 
g ic..m;. 

.(No;-. ' .Ili '■ i' ' sunto da desidero d; t:\ n 
e.ta. (i.f IO' c el ., td ''l-i 

('1 cd :.r. ^ -:n i.i u o d.i tormulare a 't- ste-'O 
. I .i . . 1 - (• elve . n-•.-(i.in.i— A'a m a età e 

'eaipv' d. ix as.iit- .i.la ' p-.'- .f» e a ' >. 


da des-.der o d; 


(’inquaiitasette anni 
di amarezze e gioie 


Il j '('S' a i i ,'luo ■ 

i.'. o Ite uva I„i .sa - .- a 
(-.imb.a nome te 1;V1 e 
d-vent 1 Un on-' S-i-'»:;-*.! 
P.steo.i ut *g la or.» i 
e e ne e e.il’on.-.n. .'.'ri 1 i 
.sq.iadr.» -a.-ta ( i-a 
p ,->.1 Ito d '.-.et t 1 .1'. 

.s’.tne N.'l -V’T li P s oi 
V a.'c .1 e.iut.n t't - d. 
a.-.:n.t d:-. ' ".t d ft 'U , s 
la f nate .'.\t ii s it » 
P..astr(> de. i -quid-^i è 
l'ungh.-'ro.'-' Nok-il m..». 
ni.ie aro a.i'ae .alle-vit.a 
te. H.'.lelv 

Ne J.S i;' ’ .1 d. g o 
r.a la P .''o e.'g g.o. .a m 
scr c .1 '<v.« sudJiv..'.t 

in da.' g.ro'i. Al tc.'mm' 
de. e.inip oliato la dura 


.s-'i.*en/.i ret r(-ve.'..'.o te I;t 
sor.e B la .S(X' ct.n rntt.rt- 
0 ann. Nel dCjXag'ae. r i 
(-ont.tm.s l'aitalena tra .'C 
r.e B e C Nel 4S4tì -g :n 
t-er.M .ser.o. po. d-ae «’tr. 
.-1 .seeond.i d v'.s-.one q-..r. 

d. d. nuo'.'o in C f.no a. 

anno in cai -s. to,- 

e. i -.1 fondo e la P.-'to e. e 
e eo-stretta .ad .is-'.igciare 
la promozione. 

Ti ritorno .n D avviene 
nel '.s2 '.S3 e due ann. dopo 
i! p,ussaggio alla C N?! 
■69'70. dopo anni di al 
terne vieende, il r.'.or.io 
.n D II resto e .s'.or.a .1: 
oggi Nel ■74 ’T.i la p.'omo 
ztone in C. poi la pronto 
none di quest'anno. 
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BRUNO BOLCHI 

II « sergente di ferro » 
non si sente un divo 


Gran lavoratore, seno, tutto {tallone e famiglia. Co.si 
gl: .sportivi pi.stoie.si de.scnvcno « Mac.sie » Bolchi. a 'e- 
natore di una « .squadra .senza divi » Del pos.se-Hc me¬ 
diano che per ann. ha calcato i'eiiia de: p.u pie.stigio.s: 
-stadi ilatiani Bclchi ha conservato il fi.sico lobu.sto e 
tirato, la determiotizicne, la pa.s.sicne per il calcio. Die¬ 
tro l’a.sjKMto (Il « -sergente d: ferro » .ippena ingentilito 
dalla marcata fo.ssetta -su! mento. Bolchi si rivela di 
una cortc.sia squi.sita. 

VoeazKxic precoce, la .sua Già neila .stagicne d’oro 
non SI c lasciato vincere dai facili miti e dalla gloria 
fugace del grande « barnum » del calcio. A .stretto con¬ 
tatto con alcuni grandi ahenaton degl; anni .seo..santa - 
tra gli altri Rocco, Fabbri, Helenio Herrera, — Dolchi 
ha messo a frutto gli insegnamenti 

Filitrato que.sto tesoro di e.spericoze, c’e .stat.s poi la 
.scelta di ptirtire dalla gavetta, di tuffarsi in provincia, 
di avere un contatto reale ccn il calcio di base. 

Il debutto è a Pistoia, allora in sene D. Nel battesimo 
del fuoco Bolchi riesce a portare .n s.flvo ana Pistoiese 
che vedeva avviciriar.st io spauracchio della retrocessio 
fie m promozione Po. un anno tieH’Unione V.ild-nie 
vole e Tespenenza del calcio meridionale, a Sorrento 
prima e a Me.ssina poi. Qu.ndi il ritorno ail’ovile. «Sin 
eeramente — ci dice — neanche io credevo nel boom 
La ro.sa dei giocatori era completamente rinnovata, l’ 
amalgamti si presentava lungo e comple,s.so. Pen.savamo 
d; puntare alla sene B .solo il prossimo anno. I fatti ci 
lianno fclicemciite .smentito. Dopo un avvio incerto la 
squadra ha cominciato a girare a mille, a marnare gio¬ 
co e gol, le vittorie a fioccare, l'entusiasmo dei gio¬ 
catori e degli sportivi salire alle stelle di pari pas.=o 
ceti l'a.scesa in classifica. Dietro il « miracolo Pi.sloiese » 
c'è anche e soprattutto una città che ci ha ia.sc;ato ma¬ 
turare. die ha .saputo vivere la nostra vicenda, per tanti 
'.ersi e.saitante. come una ".stona sportiva", .‘^cnz,! dram 
matizzazicni ed isterismi ». 

Sfpjadra .stnza div. .s; è detto 

« Anche chi poteva accampare richie.ste .n questo .sen 
-n -- p.irlo d: V rr: natu.-.i.mente - non lo lia fatto, .si 
e messo in r.'za. ha .avorafo s'Kìo. cnin*' e piu degl; altri. 
Un e.senipio di rnzore e di 'er.eia profe.ssici-iaie per tutti, 
un fratello piu anziane che ha contribuito a cenirtitare 
la squadra e ad aggiungerle quel pizzico di cìa.s.se ed 
e.sperifnz.» che s; .si<io poi r.vel.ite df'tenninaiit: » 

.■\mu-.z..i .n camjHi e fuori, dunque, ma .indie se.isi 
bil.ta nuova dei gincaton rende a scomparire - sr*io 
parole d: Dolchi — .1 ziocatore farfalle''.o. frequentatore 
accanito di night, tutto gen.o e sregol.itez/.,!, che pure ha 
<-on!raddist-.nto una s'ag.one de! nos'ro c.i.c.o ><1 g.o 
calori. ; giotan: g.oc.iior; sono .s<'nz’allro ’piu maturi e 
con-saiievol; » aggiunge Boleti. < int^'nd.«io il calcio co 
nx* professirne, per di o.u 1 mit.i'.i nel 'ein.TXi. C'è qu.n 
di maggiore serietà profcss.on.ile. una ;) .in.fu-.iz.one erxi 
s.i}X'vole del proprio f-jt’uro, un.i cieterm.n.iz.one nuo->.i 
nel voler.'; ;n.-er.re nel ,i '.(X-.e:;!. ne. a .ta d. ogn; g.or 
no Topol.no nc»i e p u "unica le"t-ara 

Ma quale e stata la cart.i nc^tite d-rlla P s'o.V'e. 

L.» « filo.sof.a ■' d: Bolcii; o -s-a-na. e's.n/.a.f' (Ab 
b.amo corralo d: fare -in g.oco d'attacco b,»s,»to .sulla ra 
p.d.ta e -sui movimento, sug : «iserimmi. nelle fasce .a 
teral; I ruoli tr.(d./;cnal. '.no, m.ì .n'erc.imbiabili. 
■g.irantendo .n ogn. ra-o la necessari.i ('■op-'rfjra Poi. 
e.ssonziale. la preparazione atletic,» e .a re.'ponsab.lizza 
z.rne dei giocviton fuori del campo. Ci .siamo riu.scit:. 
1(0 Pistoiese è sempre venuta fuor; nei secondo tempo, 
quando gli avversari b.x-chegg.avano .Anche il "giallo" 
del presùnto tentativo d: comizicne nen ìi.» turbato ìa 
squadra 

Ora 51 chiude un cap tolo. s: volta pagina. E' tempo 
d. biianci. Bclrh; ncn .i.zzarda prev.s.cni «La nostra 
carta v nreeito o 'Cmpre .stato ".«ff..iMmen'o. r. re.f..s:no. 
.1 cons-iix". olezz.i rie. .i ni"):r'ra forra m.i .incne de; nostr; 
..m.t.. Ui-ia sq-u.inra d; (.a c o e iici :-n-roi'',fn.'tuo del..atri, 
fac.’.e cLi d -stru-ggete Pens..imo e:ie con la "ro-a ' attua 
.e s; po.sv .1 d.sp.ita-e u;'. camp.on.fto d; B d g-i tti'O I 
no.'tro ob.ett.vo e ;. qu.irt'ult.mo p(T''o Gue..-s etie -.-er 
ra .«-1 p.u -- Ci'icl-ude Bo cn. — s^ira tutto g-u.idagr.ato ■ 
li sornso s; ’a-icanca d; smtnt.rlo. 


L'esaltante cammino 
verso la promozione 


Eo-.'o .1 ruol no .i. ma- 
•'a ohe ha co.’.dotto 1-. P 
>toese n .sene B con d-i-' 
dome.n.ohe d. antic.po 
.Ancori tana Pi'‘o. 

2 0. Ps;o.e.se Spezia 0 0. 
Grul ano'ca ■ P .stoti'se 2-2. 
P..sto.ese Grosseto 1 b. 
S.ena ■ Pi.'to tve lì, P 
sto-ese ■ Ma.'se.se .10. DI 
bia P.,s:o.eee i 0, Emp."' 
li • Pistoiese 0-1; Pisto.e 
.se ■ Sangiovannese 2 0. 
P_stoiese - Alma Fano I u. 
Viterbese ■ Pi-stoiese l 1. 
Pistoiese Lu.vhese 2 0. 
Puiit - Pi.'to.e.'e 12. P 
.stoese Arezzo 0 0. R-.-g 
g-.-sniS ■ PLtoiese 1 0. Par 
ma Pistoiese 0^0: Pisto e 
se - Teramo 4-1; Riccion- - 


P..':o-e,~e 0 4. Pi.s'o cs» 
L.\or;'.o 0 0. P.sto e.'' ■ A.’, 
con.tana 2 1. Sp.'zi.t P 
.'to e-'O 00, P..ito-.ese G.u 
anova 10. Gro-sSeto ■ 

PòtO.eeC 0 0. PlitO.e.if 
S.ena 2 0; Msa.-:e.s? ■ P 
.sioiese 0 2; P-gcto;ese O 
ba 2 1; P..sto.e.se - Empo. 
10. SanziO'. anne.=e P 
.'■.o-.e>e 00. .A.ma Fano 
Pisto'.ese 0-2; P.s:o;ese - V 
terbrse 2 0; Lucohe.se - p. 
st o ese 0 0; Pisto.ese ■ P 
Sa 2 1; .Arezzo ■ P..stole.-. 
10; PV:o;ef-e - Reggiar*.i 
.11. P..'io.e.se ■ Parma 10. 
Teramo P..s:oiese 0 1 
Restano da d-,sputare P 
,sto.e.se - Ricctone foggii e 
Livorno ■ P..'to;c.se. 


L*intera città festeggia la promozione in B della Pistoiese 

La grande gioia aranckme 

CJn sospiro di sollievo trattenuto per 3240 minuti - Una selva di bandiere e il carosello di auto nelle 
strade - Il bar Cino non sarà più il muro del pianto - Oggi tutti allo stadio - 34 club, 6-7 mila iscritti 


E' l'arancione il colore della pri¬ 
mavera pistoiese: oggi le decine e de¬ 
cine di drappi che hanno svento 
lato per mesi dai balconi delle case, 

1 fazzoletti annodati intorno al col 
Io. gli striscioni stesi tra gli alberi 
delle piazze e dei viali, gli stendardi 
e le bandiere si riverseranno tutti 
sulle gradinate dello stadio comuna 
le. E sarà la festa della P.stoie.se 
Una festa insperata da tutti all’ini¬ 
zio del campionato e poi covata st- 
gretamente domenica dopo domeni 
ca. vittoria dopo vittoria, .spierala 
nelle ultime settimane, sofferta ne 
gli ultimi minuti e poi gridata con 
tutto il fiato che avevano in gola 
dalle migliaia di sportivi che al no 
vAnte.'imo minuto della partita di 
domenica .scorsa hanno avuto la ma 
tematica certezza della promozione 
-A due giornate dalla conc'u.sione i. 
Parma, tenace ed irriducibile avver 
-sario dei to.scanl era a .sette lunghez 
ze. la P.stoiese in B. 

Ed è cominciata !a gioia a rane.o 
ne- caroselli di auto nelle strade, 
cm cin ne: bar. pantagrueliche .l’o 
buffate nelle trattone del centro e 
sulle dolci colline del'a terra di Cino. 
felicitazioni e complimenti nelle ovai 
tate stanze della sede de’la .società 
al numero 174 di v;al-e Gr.im.sci 

Il «muro del pianto» di P.stoia. 
il bar « Cino » in Piazza Mazzini ha 
per.'O d'un colpo la fami di tri.ste 
monumento alle commentate disav¬ 
venture ipoche in oucsio cam-iiop.a 
toi domenicali; aualciino h-a prono 
.sto di cambiore il nome che ; m.i- 
ligni gli avevano affibbiato ed ha prò 
ocsto un nuovo nome d; battesimo 
più appropriato alle circo.-^tanze Di 
certo quella sera anche i più irridu¬ 
cibili scettici hanno dovuto piegare 
il capo di fronte alla realtà; quelli 
che per mesi avevano fatto scongiu¬ 
ri e profetizzato rovine covando la 
•(egreta sneranza nel cuore hanno rol 
to ogni indugio e .sciolto le riserve E 


tutti hanno festeggiato. 

E’ stata la prima reazione, conrpo 
sta come sempre, dei tifosi e degli 
sportivi pistoiesi. Poi è subentrata la 
idea di dare un’«ufficialità» alla gioia 
popolare ed hanno pensato ad un 
programma di festeggiamenti. Han 
no cominciato subito, lunedi, senza 
dare temix) al tempo con la punti¬ 
gliosità e meticolosità che si può 
permettere solo chi lavora senza 
preoccupazioni, liberato da un grave 
pe.'O. sciolto finalmente da una mor¬ 
sa sempre oiù stretta di .settimana 
in settimana 

Soffocante nelle ultime domeni¬ 
che. Con que.sto spirito si .sono me.ssi 
a! lavoro convinti di dover tributare 
i! giusto omaggio alla loro .squadra 
ed altrettanto convinti di doverlo 
fare ;n maniera dignitosa senz.a tan 
te chiassate, nella linea e n"! co 
stume della società, in sintonia con 
il .'Uo modo di e.s.scre e di presen 
taf'! alla gente. Una società di una 
città di provincia, senz.a fisim“ nel 
cauo. senza la prete.=a di imnossibili 
imitazioni di modelli irraggiungibili, 
profondamente ’egata alla gente 

Oggi questa gente si ritroverà allo 
stadio p'r l'ultima partita casalinga 
della souadra ormai vittoriosa For.se 
SI r-pzterà il tutto esaurito della pir- 
Lta clou, del match con la d’retta 
avversaria, il Parma. For.^e anche 
oggi 17 mi’a ni'to'e.si si stioeranno 
sui gradoni di cemento, forse qual 
cimo dovrà rimanere fuor; fxl imma 
gin tre da'l.a .strada lo spettacolo 

Com nee-à presto, di matUna. la 
gioia arancione. A'ie f) carosello di 
ni-i'Thine nnmi nel’e vie rid centro, 
nelle strette viuzze della P.stoia me 
diopvale e poi nei viali della parte 
residenziale ed :n perifer'a Quindi 
sconfinamenti in provincia, verso la 
montagna, la zona ohi generosa per 
!' tifo e in dtrezion'' delle col'in''. 
D’ù an.at'cbe. omasi distratte R' farà 
una puntata anche a Montecatini. la 


lu-cuosa cittadina termale che. fino 
ad oggi, p-are aver quasi .snobluto à 
fortune calcustiche del vicino c.iix) 
luogo E .'i nndra anche a Pe.'i .a 
dove la vic.nanza con Lucca affiovo 
lisce la pa.ssione per la squadra vati 
to della provincia. 

Nel pomeriggio, è ovvio, tutti allo 
stadio. Al caliceli, i soliti volente 
rosi offriranno 3 500 bandierine araii 
Cloni preparate con indicibile pazien 
za. Dentro si vivrà 11 clima solito 
dell'apoteosi calcistica R.igaz.ze e 
marjoretics alla guida della banda, 
fiori, premiazione della rap'presenta 
Uva giovanile die in.sieme alla mag 
giore ha vinto di tutto 

In piazza Duomo intanto, proprio 
nel cuore della città .storica, v no -c 
prosciutto daranno al tutto il .sapore 
della festa casalinga, quasi p.iesana. 
A .suggellare questo carattere « no 
strano» ci ha pensato anche il vice 
presidente della società. Va Utero Pi 
hppi che ixtr una .scommessa pensa 
su! de.stino della squadra ha dovuto 
ammazzare un vitello e dar fuoco ad 
un pagliaio. 

Dentro allo .stadio gli undici aran 
Cloni SI accomiateranno da! loro pub 
bl co con una partita s{iettaco!o con 
tro un pericolante Riccione, malc.i- 
«itato avversario di sicuri camu-.oni 
I/it'c:tam“nto sarà quello corretto d. 
sempre, anello che alla P stoie.se na 
fatto vincere un altro «campionato > 
in CUI non u.sano promozioni ma d; 
certo imuortante; tra le eradinatt' 
pistoiesi non è mai succe.s.so niente 
di spiacevole, nessuno ha mai tenta 
to di trasformare gli incontri in 
saggi di guerriglia urbana. 

Allo .stadio si vive la stes-sa civile 
compostezz-a della città, anzi è aue 
s^a che si riversa di peso nelle gra 
dinate. tra i tifosi. «Qui non c’^ 
nosto per gli Ultras — dicono con 
una punta di legittimo orgoglio Allo 
Bami e M-niro Montagnani. riso'tti 
vamente presidente ed amministra¬ 


tore del club del bii ^^.ldIo Io 
(X).s.s.amo dire a te.sta .ilta d- fronte 
.ille dicioito .soe.eta clell.i .sene C 
d.i noi m.i: a ne.ssiino e .stalo torto 
un eaix'llo. m.u .i iii-^suiio e alata 
neg.n.i la po.ssib'hta di sostenere l.i 
propri.! .sqiiadr.i .Aiu-iie i tifosi de. 
Panii.i. la squadra " nemu'.i ”, hanno 
avuto modo, qu.indo sono venuti d.» 
no., di .sventolare le loro Ixindiere ■ 

E’ partendo da questi pre.supixast. 
che li eixrrdmaniento de; club aran 
.-ione, nato iieTanno zero della P. 
stoieso ( nel '73 '74 dopo che la 
squadra tu .sah.it.i dal tracollo! ha 
impostato ;1 suo programma di re 
clutamen'o d’ .ijip.i.s'ion.iti. Ora ' 
34 club hanno di: s-'; ai .settemila 
scritti (ciuot.i soi..!.e mille Iiro l'an 
no) reclii!.!!! in tutt; i cet; del’a 
composita realtà sivale {Ustolesc 

« 1! g»()ss(> dt'gl ’.si'r tti — tiene a 
prtx'isiie Ilv.iiu' P.il.indri. presiden 
te del più \e((-h.o i-uh .aiaiu-one 
" I ledei .'s'iin — è coniunque d.i'o 
dagli oix'rii. uno de; tanti sintoin 
(lei leg.iin. i-he s-;-ngiuio l.i squadr.i 
.ila (.tta L.! l’sii'.(‘se non t' un 
qualco.'a l'iie vi\e ix r eonto propilo 
a! di fuori o. tx'ggm -il d' sopr.i dell.! 
realtà citta(l:na .-M)!) amo l.iito -ì 
che in urti questi .inni Pistvi.e.-e •’ 
P.'toi.i non avesseio d .iftine so’o 
i! nome » 

Ma ixtr .stringere un legame ^ ne 
ee.ssario e.s.sere m niu d'unot .so 'a 
Pistole,'" .n que.'t: ann tia fatto ia 
sua pa’te e non '- o (-ti.u.sa a riccio 
negli an.gusti confini del >< mondo del 
calcio», non si è lasciata tentar-’ 
da'Ie inconsistenti Ui.singhe d: una 
asfittica autosuffìcienz)!. anche .a 
città non ha rinunciato a giocar' 
le .sue carte e a dimo-strarsi cosi prò 
tagoni-sta anche In questa vicenda 
■snortiva. Con l’a.see.sa della snuadra 
ne! giro « gro.sso » del calcio a Pistoia 
non ma’icheranno le occasioni per 
confermare queste scelte 



1 Cosa dice il presidente Melani 


I 

I II campionato non l'ho 
: vinto io, ma la squadra 
I la città, la sua gente 

I 

I Contro il mito del faraone — Conta 

IN ALTO A SINISTRA: Pagnt (massaggiatore), Mcnconì (capitano), Oi Chiara. Botchi (allenatore). Brio, t réqiiine, la collaborazione di tutti 
La Rocca, Malava*! (massaasialorc). Pallila, Picella, Panoiio, Luci. Colombi, Crema. Borgo. Vieri, Sellini, i 

Dalle Vedove. Gattelli. Dalla formazione manca uno dei beniamini del pubblico pistoiese, Sandro Paesano. INieUte lOllie Oei* 1 011110 lirOSSimO 
colpito da una lunga serie di infortuni. ^ ' H I ' ‘ 

I 

Il J D J II* '< S!o>io t'ulttmn runtn del ’ ingle.se Dav.d N.\en. e..'gs!i 

On arTiCOIO QGI SIIICIQCO DQrClOlll i carro, la min foce noti e piu I te -i. punto giu.'to. una m .a 

forte (Il quella degli nitri qiiat- j di profuno dietro d. sei 
I tro o cinque dell'équipe che la- i storui de! « f.iraone < se a 
^ torà sodo per tirare aiutiti la > IKirta iiigiuMamcnte d.etio da 

■ M M 0 • baracca » Il presidente dell’ I camiietti d; penfer;.! dove le 

-«(A ' Unione Pi.sto.ese. ragiomer i faide (ak-..stiche mgiz.in;..s(o 

F Blfl ■ ■ ■ ■ ■■ .viclam è qui!.'; ag- 1 no la realta e sconvolgono le 

m A B ^ M ^ ^ B B B M il B grossivo. incede eco p.i.sso s;- I proixjrziom facendo .s, .nnbiare 

A , euro nella .'tanza grande del j a sana intraprendenz-a ixr \o 

_ società, la .sala i Stinta .'opraffaltrice e dittato 

^ ^ B 1 dehe riunioni de! Con.siglio ' fui.t 

1 1 I U ZrM U ZrM ■•li I ! di amministrazione. A volte ba.sta jiooo ix'r cre.i 

JLCL JL i pa-s-si m-r arrivale, -e un mito o per distruggerlo 

dalla porta alla [xiltrona e [ ‘‘ anche meno p -1 

i qumdi parte n!l at!acoo al ”nentare l.a figura dell eroe 
. . . I -is-iri-or r..i ncg.itivo f. .Mclaiii aveva tut 

Il gran fiorire degli altri sport — Una festa che coinvolge tutti i gim.ire .sìiiia' dif<n.siv.^ ' e ‘ u (in ng.ndienu ix r dare .spi- 


Pistoia e ;n fc.'ta. Li prò 
mozione della .sfxr.eta d. ca.- 
CIO in .sene B ha nnverd.to 
entusiasmi di altri temp.. ha 
trasiormato i! volto de.la c.i- 
, tà. Il successo e .niponante. 

I ed ant he noi come ammir..- 
stratori pubblio, c: un.amo 
alla festa r’ne traspare ad 
ogni a.ngolo d: .strada. La 
vittoria de.l.i Pisto.-e.'C ha mo 
t.vazion. sp ).-t;ve e soc;,!l.. 
I che vanno adeguat.imente m-' 

. ditate. La Pistoie-^e ha vinto 
perché; 

O E’ u'ia .'Ociet.i .noriern i 
menb- - sc";ame:i:c orgd 
.n.z.za:a La sua so :d.:à e .. 
tratto di una ;mp,)s'az.on-' 
ni.!nager:a'e che io -o-pp i l.i 
efììc enz,.-! d-'I ver" ce s > -.-.''n 
—.o .n rollez ;m-.'n'(> 00:1 !’o.- 
ganiz/iz.oiie d-'cent-.i'ii de. 
r.’jo a.".! ic.o i. 

H.! <-rt-ato .ntiir.-Ki t g..> 
cator: .i:i r .m t d tii i ■ .1 
e di tr.i.iq-j.’.l.ta. perm-'ti-greio 
COKI c’ne fati. g. .ì'I-'t. n-xe.' 
sero e.'pr.mers; al m-e-g-.o L';n 
tesa che reg.ia tra le gio-..»;i, 
prome-sse e veterani orm 1 ; 
alla chiusura della carriera è 
sta'a una compone.nte decisi 
va nel momento cnaciale del 
campionato 

© Può pun'.ire su un 50''-g- 
gno l'cce/.onole del p ib 
bliro .Accompign.i-e '» .-< 1.11 
d.'a .n Ta.'ie—,'■ d.'.'.i i'.! 
.'er -.i.-.o.'.e - o.-i'-jf; , q-j i;-i 
no rx'r .’em-gr iz on • ri.i'.i c.' 
tà d. famigl.e inte.-e. ur.-i 
.ttmosfer.i d c.or.i.e p-.r'»". 
pozione E’ o-.-'v.o che mg=r'’’.a 
re a.s.*(:eme e Ix'ne qae.'*; tre 
e'.emen*; lorgantzjaz.or.e atle 
puob’.co' ,'-.z:ì Tira aprire 


.a giranz.a per otte.nere : ni.- 
g.iOr. .suece.->s-.. Il tentativo d; 
getttire d.scredito sulla socie¬ 
tà con le fandonie propalate 
a; quattro venti da fonti in 
teres-sate e disoneste ha poi 
ottenuto l'efTetto contr.ir.o 
non poteva scalfire la mora 
li'.à dei dirigenti one.sti ed .n 
norent.. ha suscitato un an 
cora iniggior .'ostegno a'tor¬ 
no i.i.i '('lundra. u.'=-’:t,i .nd-n 
ne d.i’.ia b'uler.i in cu; ’ 1 
voleva avvolgere all.i v.g’l.a 
d. partite riec.sive. 

L i V ttor.ft dt'll.i Pis'o;--'-' "i 
ch’imi ix'.'ò alTc coii'.dcr.i 
.•t'O'i: Non a c.ì.'O q’ues''inno 
•u't- ’e «minori» arancion: 
n.in '.'I vinto 1 loro tome;; non 
a ca.'Q que.='’'!nno le .'ix'.eta 
d ;j.i...a-.oro •• p.i.lac t i-’''rn 
h »:i:io V n'<! . oro cnn'i.o.ia 
■ .--'."t-ndo a.-K n'.'.'.-e 1 ! ■ 

-er •• ip-'T ,'r ”. i.'-i.ia.. K 

■> '■<) — -’T’o 


-er •• ip-'T , 

( .fx- o s;>)-- 
,i.lg-- Pio 


,i.ig- Pio •.■,!•• t'.'. d un.! 
f.)--u • I rong.u'it-jr 1 . :n,i '>.10 
;-o-pi;r■■> d,]X‘.nde"'’ •-o.n’ 

(-.-(■do. d.i 1 '• ine -.a U'.i/.o.l. 
di fondo: l’agonismo v.n ente 
e !o sbocco di una ixjlitica 
.ioa-tiva che da a 1 : 1 . come 
en'-' loca!-' condu'.amo per 
lo viluppo ri-.'lla prat ca .cpor 
t 1 per ' l'creme . d. im 
p .t it. sp-)"' Ciò ’n., deter- 


Gli organismi dirigenti 

Marcello Melani. presiden¬ 
te; Valliero Filippi, vicepre¬ 
sidente; Vasco fozzelli, am¬ 
ministratore delegato; Clau¬ 
dio Nassi. direttore sporti¬ 
vo; Bruno Bolchi. allenatore. 


Giocatori attualmente 
in forza alla società 

BORGO SERGIO: Soncino (CR). 2-2-1953. centrocampista; 

BRIO SERGIO: Lecce. 19-S-1956. sTooper; 

COLOMBI PAOLO: Livorno, 2&-11-1953. attaccante. 

CREMA ARNALDO; Montagnani (PD). 1S-4-1954, terzino; 
DALLE VEDOVE GIAMPIERO: Cramona. 3-12-1946. centrocampista. 
DI CHIARA STEFANO: Roma. 21-2-1956. terzino: 

GATTELLI EMANUELE: Roma, 21-12-1953. atlaccante; 

LA ROCCA CARMELO; Sciacca (AG). 1-11-1951. terzino; 

LUZI REMO: Napoli. 13-11-1956. attaccante; 

MENCONI LUCIANO; Marina di Carrara (MS). 5-9-1960, libero. 
OTTONELLO GIOVANNI: Alessio (SV). 29-10-56. centrocampista. 
PAESANO ALESSANDRO: Napoli. S-7-1955. centrocampista; 
PALILLA CARMELO; Sciacca (AG). 10-5-1956. cantrocampisli; 
PANOZZO TIZIANO: Roana (VI). 26-5-1949. attaccante; 

PICELLA GIUSEPPE: L'Aquila. 7-2-1945. centrocampista; 

SETTIMI GIORGIO; Riglionc (PI). 12-10-1950, portiere: 

VIERI LIDO: Prombino (LI). 16-7-1939. portiere; 

SOLCHI BRUNO: Milano, 21-2-1940. Ha smesso di giocare nel 1970 
quando era nel Torino. Ha cominciato la carriera di allenatore 
proprio nella Pistoiese (aeric D. 1972-73) per poi proseguirla 
nella Unione Valdinievola (0). Sorrento (C) a Messina (C) da 
dove l'anno scorso è tornato alla Pistoiese. 


ni.nato .1 Ira.si-o n.t.srere di 
nurle, d,rig-g;it; c.iixir.. me 
con .sp.nio '.o.ontai ..'tieo <■ d' 
.'iiite.'c^i.s'ito li.in.ho Imito con 
il co5l;lu:rc a P-.stoia una .'C 
••i" fit’a d; ,'Oc;e’à .ntorno a 
m.g ..iia d. prat.f.iiit! Qt’.v. 

Come c.o .'.a vcio e dimu 
'tr.ito daila e.'p!o.sio:ie d: .tltr* 
-Sport ienn..'. nuoto e d.igh 
alt; i.ve'! .'U cui d.-i tempi e 
l'.i'Ietic,! leggera p.'toie.'e 
Lt P-'te-e.-e e enier.'a in 
que.sto piiior.im.i. cne coucor 
.■■e a (( sjKirgere ;> .! noni-e d: 
P’.'toia «■ h t contribu.to a 
.'•u//.cax- ki .'p.rito d. r..'CO:' 
.'! de'.'a c fa Con le vittorie 
'oort.'vc '.'i.uo .tix-rt. nuov; 
or.z.'ont d c.tiatter'' 

ecoii-)m ■ ' • 'u ■ ,'t;c > 

Ora .a 1* i.(.-e elio em-r 

ge -‘(i .!'.' I. g ■ 1 ■ rie .o 

'ixi't 01 . 1 - (•■!.'■;• Il , ’.'en; 

■)- ma P. 'e.a tu" i ( n-- 
ville •) n co ;')-,i j'.i 

Ir! rf''.t jz oue .1 l-ir-i 'p!-Il 
rio.’-,- antico d-‘ o.u Ir-, mon.i 
.ment. della -'fa .m-d.oevt.e, 
. fiorire d. * tii’e ;'i z a’iv.'. 
'a b-'ilezza -'it- 'Uo v.va eh» 
racc'niudono 'a r "a n n.i 
prodigiosa c nt.i d. \--r'Je. ia 
cooperazione 'r.! g'- enti p l'n 
b'.ic: e tra qucit. e . priva:, 
per dot-ire 'a città d; strut¬ 
ture essenz ì',; per la .sut v: 
ts n.od’if va ed -"conom ca 
.'•ilo 0 I ■'• *t:t. .'-gn njo 

■- ' cn-- ’i in •> i-,.-m > 

.li'g in' g . ’i-'.. -1 ,g ì ■' 
K ■'■() tx-» • 1' .'.( T in: 1 • m 

i l' i te -.o'' 1 , -, ."(ir. I ri--! i 
n-m!'- -egs'-. i.mi 
ia prom'izio»!-- d; t u': a • « c '.t.a 

Renzo Bardelli 

ft-udnro d' P'^loin 


Borgo: sempre 
in campo 

Borgo 36; La Rocca 35; 
Menconi 35; Vieri 34; 
Brio 33; Oi Chiara 30; 
Gattelli 29; Crema, Dalle 
Vedove 26; Panozzo 25; 
Picella 23: Paesano 23; Pa¬ 
nila 19; Colombi 9; Luzi 
8; Ottonello 3; Bellini 2. 


'( (Stono ''ultima ruota del 
carro, la min foce non e pili 
forte di quella degli altri quat¬ 
tro o cinque dell'equipe che la¬ 
vora sexto per tirare alanti la 
baracca » Il presidente de!!’ 
Unione Pi.sto.ese. ragiomer 
Marcello .Melani è qui!.'; ag¬ 
gressivo. Incede eco p.is.'o si¬ 
curo nella .'tanza grande del¬ 
la .sede della s(x:iètà. la .sala 
del.e riunioni de! Consiglio 
di amministrazione. 

Pochi pa-ssi iKT arrivale 
dalla porta alla [xikrona e 
qumdi parte airintacco al 
rag.ioier Mekini nin pi.ice 
gioc.ire -sulia dif<m.siv,i e 
nemnuno d: rimc",-! o d: 
ccntropiecie La m.gliore ar 
ma e l’attacrn - ha 'fnten 
ziato ossessiva per ;ti'iii mia 
'-hiera d. nO'’r,in cukfi'. 
delle \;((-ui<' <•.!.;•:'• ione .n 
I> ilem.ca eia g.. mvinto.-. (l-.-l 
> ( alt n.ici-.o ■ E quc'ia ma,' 
-'liiM .; r.ig.on.er .Me .tri; .seni 
b.M 'Ua [xr ! r.l 

'ferii!.! d.i. rel’.ingd! eilx)-.; 
alle .'.■!.(' d.'Cleto dm e .'i 
'cli;.iec;,!no i Ixitun; d!‘i 
ealc.n 

•■M .'■agl! n:e:e. O'.inn.ito pre 
'.rinite d. una 'qu.idra che 
v.nce e ciie enlU'i.i'm.! utia 
r.fa. jireme ,'f,i';ir(- una .-■g 
gond.! e'ic .nU'.’-e-'at. mi.; 
gn. n.iiTio modellato 'Ul..! 
'Ila iXT-'i'.! e e.ht' qu.i.<’uno 
ila » .i''.into .«1 u'i (Iti nomo 
1 "Kar.ione ” « f’er tnni’-e non 
'( rn etein eo’i-.g..! il oro 
' d-‘.'’o (ho .,! 'fimp.i loca e 
dof.U .'■ •- « •. l'!l f R’ 

••chri'e di nrrredi'nre un'irn 
’ìi ■gin'’ c'.e e mi' e miai a ìou- 
l iiih dalla realtà e d’ tn’c i' 
ameo i; chi t Ho’c male alla 
Pi'.tou '■»’ fi rnmpiou'ito non 
"ho liuto m ma una '.quadra 
''d una 'OI leta. ancn '."na tri 
to 'Opr/i'tuttn una itta e In 
'Un acute -> 

Uni ni'ici-'-'.a for'» ' n"o 
ra o'ne co-munqu - f.i a njzn. 
cf n l':mp'*--(.';on-‘ or-• d. pr 
mo .iC--:i.'o ' r.o-.•..! d.!. r.on 
'.if ) COI pr-'.' -i-'f-- ».!-KO 

p:gl..i' i"o e elio r..i ( n*.-; 
hi') '( iz',!.trfi .iri .! m n' i- 
.■•t- e d.(o"( B-i'-o 11-• mo 
d. gr.in ^ -1. ir'•; »'a'o'f <1 • 

c ,'0 ne 'Ool-( ■g.;-’-n'o e 
duro a ‘■eccnda rio..e c reo 
-s'anze orn oh. e.. ='a .r.'or 
no. li rag.isnier Mo-.in: lUna 
'..ag.! .'Omizl .inza ron .'.«"oro 


Gattelli è 
il goleador 

Gattelli 12; Panozzo 7; 
Paesano 5; Pallilo 4; Luzi 
3; Brio 3; Colombi 3; Dal¬ 
le Vedove 3; Picena 2; 
Ottonello 1; La Rocca 2 
(su rigore). Totale 45. 
Reti subite 14. 







inglo.se Dav.d N.\cn. e..'gm 
te .!. punto giu.'to. una m .a 
(Il profuno dietro d. .'Ci a 
storia del « faraont' < se a 
jiorta mgiu.stamcnt«‘ d.etio da 

c. imiietti d; penfer:.i dove le 
falde (ak'.stiche mgig.iiit ..sco 
no la realta e sconvolgono le 
proixjrziom facendo .s« ambiare 
.a sana intrapn'ndenza ivr \o 
Ionia .'opraffaltrice e ditt.it-i 
nule 

.-\ volte basta jxico jx'r cre.i 
■■•e un mito o per distruggerlo 
e (. \uok‘ anche meno p-'i 
inventare la figura dell’eroe 
negativo E .Melani aveva tut 
l; £11 .ng.cedient. i>‘r dare sp.i- 
go a chi .'. divi-rn* ad inveii 
'(.ire (( .'tor.e 

D. .u. a iufogg. a Pistoi.i ,s 
da-e .'.,! p.irtito g.ovan',"mio 

d. i..a (.tta con l.i convinz. one 
di r toni.ire .( (pia-cuno > o d; 
non ritornarvi ;i!t.itto E’ lo; 
;i.it<; jx-r .!(■<).ii.'t.!r«‘ ml.eia.n 
p.igne K4(j ett.ir. di terreno s i 
ijUa.. il,! ;!n;)..in!aio iina/.ei. 
(la iigruola e .su. quali cir«o 
..ino [j.u d. SI tt* cento cap; <1: 
b-st.aiiic E .mche questo iia 
!;«tto .a 'U.i parte <xi li noni, 
g.io.o ha p.-'e.'o credito Melar.. 
'1 ;:n[K‘gna per s( liierarg!. tor. 
To u.n .mmag.nc- d'.'.'er.sa. Eri 
.n eff«ut; le sue p.ir-i.e non .so 
no (pie..e de. < ,ijx> c.iri'tna 

; .co 

-■ / roiup'tl di Itti prC'.der 
.'e ■ liete e-'C'i' soprattutto 
un buon niihlcni lorr tra !-' 
parti ed un g-To a’ settore 
trcni'o I he ilei-' essere nsso 
utinne-ite u’i'ori'rno ne'c 

M.i .«■; Ii.i r.si>-"a'o qiic 

.'to riiori*'..')'^ 

(( f." tropi).) en rdetr un a>u 
duio su se stc"!. prerrri.'co 
uon rispiìuderc dircttamcntr 
i risu'tat’ purìano per ’tie • 

E : r-'U.'.i'; (i -ono D.jrr.e 
u.c.! pres ri- I'.- andrà a.’o 
.'t id.o a V- k .1 SU'! P. 
-‘o.e.-e B ('• sito un u 
*.mo ..igh.pix g al.o eh. 

(j i.ik 'r'.'i h.i (ir-i 'o (on'ro a 
'q-i.-'l,-,! < impor:-' 

■ Se (ire rnrtr -m se 

aui'o e nu'ì'cre a'Iii Pi'toirs- 
— d fe Me in ( on .a \r-re 
ri- 1 'uomo fer.'o - 'a rispo 
'‘a a' sopr'i'O (ire reht),' rr 
nirr dalia qen'e Sarebbe /o» 
«e opportunf) 'ndirr uria a- 
'l'mh’ra popolare in Pinzin 
liuomo • 

F.i.ohe Tufo le r.'cr'.e no- 
•" i.i ron-offn.ri 

-• d. .no-' gu.ird.ir-- «1 fu'uio 
ri--. .1 'qitrir.ì A. A B E’ ,ip 
-'no q’i--'* i un.! to-nt i d. ,'Ce. 
rarr..tnz. . 1 . nii rie'e t.ìn"' 

1 r.‘ t.in to ri-, . ,'ir 1 , e ,t, , 

( o ri- 1 ca'f :o 

Qii’c'n-* * 'Il d « p.-e-, --:or.-' 

‘a .'t comir.f.a rrgrainque a 
f.ire In' into .r- ,'->ese 

•' Saranno contentile al tua'' 
017(0 — r^i.-'tc-ira .. pre.-.'icn 
te — non e net nostro co 

sfunir r ne'Je nostre possih' 

'•'a entrare nel qiro dei m 
’.inrdi Faccio tmn di'hìnrr. 
Z'one non saranno spe^i pm 
d' tfentn mihoni per '.’arair 
sto di Un 'O’.'i qtre ntore " D;: 
Tiro tà fininz «r.e"» Sre’’a de' 

1.1 Ime! r.zri! e de’l.imrr. • 

ni«'r.i7 e.-.e o-ua*,'* I/i»*! ,i 
’n ‘sp-f-rr.'t *•'!)'-( 1,1 .'(('r.eta 

ne: pro^'-m- n.-'--. ->ir'Tà 
bf-mc: a. c'ub e ,i'la c-jn'til 
Ta' > =egrf-*" to-e .siranno 
messe ;n p .izza 


Ptiqins a cura ri 

Gabriele Capelli 
e Daniele Martini 
FOTO RAMA 
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Le conclusioni dell'attivo regionale con Occhetto 


Un'estate di impegno e di lotta 
per i comunisti della Campania 

la relazione del compagno Capobianco - Adeguare il parlilo allo sconiro in allo nel paese • Al ceniro del 
dibaiiilo la questione del preavviamenlo e la vertenza dei grandi gruppi - Intensificare l'iniziativa tra le masse 


REDAZIONE: Via Carvantes 55, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 15 alla 21 


A piazza della Repubblica 

Si celebra oggi il 30° 
della Costituente 

Alfa manifestazione organizzata dalla Regione parte¬ 
ciperanno autorità militari, rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni, forze politiche e sindacali 

Que.sla manina, iti p.a/./a cicll-.i Rt-pul)bl:aa .sara cp- 
lebrato il XXX .-n;iiv(‘r,:ir;a dflla Co.sti;uontp. La m.i- 
nifp.sliizion'i, pf*r .-itd'oliiicafi' (‘Cl p.saltar:; .1 .spinificalo 
fleirordinaniento acino •; ttco dello Stalo è orpaniz/ata 
dalli Rciiionc Cainpitnia. d'.ntcsa con il commissario di 
governo e le autor'.i;. militar . 

.Mie lO.i'.O .sa'Mi.r-o dciioslc corone di alloro al monu¬ 
mento delle 4 (iiornate, .sopuiranno i saluti dellammi- 
raglio 'rorniisuolo, <!cl pre.sidentp del consiglio regionale 
IMario Gomoz D'.Aj'.’.la c il di-i'‘orso del ministro di Gra- 
7 ia e Giu.slizia l-Vancrcsco Paolo Bonifacio: presiederà 
l’avv. Giuspare Ra.a-o, presidente della giunta regionale. 
Prenderanno p.irtt* .illa mtinitesta/ione di ciuesta mat¬ 
tina nippresentanti delle iiubbliclie istituzioni, degli 
enti locali, e ileile orgenizza/ioni sindacali, per riba¬ 
dire - come alfe'in.s anello i invilo rivolto a (pieste for¬ 
ze dalla Regione -■ l impegno unitario per la naffer- 
niazione d.a valor, fi'dla Costituzione, nata dalle glo¬ 
riose pagine del! i Re.Tislenza. 

In occasione d'Le celebrazioni della festa della Re¬ 
pubblica in vii Caracciolo, saranno in vigore, nella 
mattinata, alcuni divieC per la circolazione dei veicoli. 
Vietato il transito in (liaz/a della Repubblica e viale 
Dohrn: .so.--pensio'ie del doppio senso di circolazione in 
via Caracciolo da'l . Ca.s-.’na dei Fiori a piazza Vittoria: 
divieto di trnn.sito m viale Elena, dalla confluenza di 
])laz/a della Repubi>l:c:i a (piella di via Galiani: inver¬ 
sione del sen.so un'co in via Galiani. 


La neces.sità di impegnare 
il partilo, in temoi brevi.s6i- 
nu, in una nuova .stagione 
di lotte e di iniziative è sta¬ 
ta sottolineata nel corso del- 
Taltivo regionale de! PCI te- 
nuto.s; l’altra .sera nella fe¬ 
derazione di Napoli. Lo ha 
detto chiaramente —alla pre¬ 
senza di numerosi militanti - 
il comixtgno Achille Occhet¬ 
to. della direzione. nel 
Kuo intervento conclu.sivo: 
« Preavviamento al lavoro dei 
giovani, riforma del .sistema 
formativo, vertenza dei gran¬ 
di gruppi: ecco tre impor- 
Tiinli occasioni .su cui slamo 
chiamati ad intervenire con 
linnta. Bisogna incominciare 
.subito, con grandi mobilita¬ 
zioni. nel cuore dell’estate ». 

De! resto la ste.s.sa relazio¬ 
ne introduttiva, tenuta dal 
compagno C’apobianco, della 
segreteria regionale, ha in.-.!- 
■Stito sulla necc.s-sita di una 
svolta nella qualità, nel modo 
di far politica del partito. 

e.->altando le .-,iie caratteri.sti- 
che di partito di massa e di 
combattimento. Ciò .si rende 
oggi indispen.iabile per far 
lare alla situazione politica 
nazionale <- regionale un pas- 
.so in avanti. Certo — ha det¬ 
to Caiwbianco — le difficoltà 
non mancano. Tutto poteva 
essere più facile se ci fosse 
■Stato una maggiore trasparen¬ 
za delle trattative nazionali, 
perché è vero che raccordo 
non dovrà e.ssere .iu tutti i 
punti, ma ciò non signfica ri¬ 
nunciare a strappare obiettivi 
j)iu avanzati con l’intervento 
delle masse. Positive sono 
quindi —ha continuato Capo 
bianco — le recenti iniziative 
del partito tendenti a far ve¬ 
nire allo scoperto le altre 
forze polìtiche e con l’abhre- 
viare i tempi delle trattative. 
Positivo, quindi, anche il chla- 


Al processo in Assise in corso di svolgimento o Roma 

NEGANO 0 «NON RICORDANO» 
GLI ASSASSINI DI JOLANDA 

I fratelli Medugno e Michele Resini hanno fatto di tutto per scagionare 
Bruno e Giuseppe Torsi • Non ci sarà il sopralluogo chiesto dilla difesa 


ROM.-\ — Negare c mininii/.- 
zarc: questa la p.irola d’ordi¬ 
ne che sembrano e.-..ser.si da¬ 
ti tinti «li squadrasti naiiolo 
tani che si sono dati il cam¬ 
bio ieri .sul banco dei testi- 
nioni nel corso della .scconti.i 
udienza per r.issassinio di 
Jol.inda Palladino, morta d 
gl giugno del 197.'). in .seguito 
alle gravi.s.simc u.-,tioni ripor¬ 
tate nel rogo della .sua utili 
tana, centrata da una botti¬ 
glia incendiaria lanciat.i d.il 
lin.ssino Umberto Fiore- 

I fratelli Carmine e Cn.^pi 
no Medugno. Michele Ito-,jni 
e gli altri iscrìtti all.i laniige 
rata sezione u Berta •> li.inno 
fatto letteralmente di tutto 
])cr corcare di .scagionare 
Bruno e Giuseppe ’roi.-.i. che 
pre.sero parte al tr.igico ag 
guato, insieme a Fiore e .id 
nliri neofascisti riin.i.sti .sco¬ 
nosciuti. Le testimonianze .-'i 
tono snodate cosi m ini.i stra¬ 
li.» alternanza <li uceitez'.-? ■ 
ferree e di tropp.o poco con¬ 
vincenti « non ricordo Piu 
di una volta si è andati e.^t^e- 
inamentc vicini ali incnmm » 
none ixir reticenza o p<‘r : al¬ 
ta testimonianz.i. 

Quando poi i vuoti o ’.e dif¬ 
ferenze con le dichiara/iom 
rese nel eor.so de!l'in<’hiest;i 
risultavano troppo evidon*:. i 
neofascisti si .-.ono regolor- 
niente rifugiati net <> mi .--.'no 
ncord.ito solo m un .-.ecoiuio 
niomenlo ». >< ricostruendo lon 

c.tlma mi e venuto m men 
le che.. » e via discorrendo. 

Ne.s.siino degli impiit »r;. 
quindi, sarebbe .stato previe i 
te al momento del ferimento 
di Jolanda Palladino; i fratel¬ 
li Torsi, e lo hanno rij^etiro 
• nche durante 1.» pnin.» udien- 
ra. erano uno in giro jrcr ne 
poz:. Taltro in »'erc,i tii un;» 
pizzeria. Avevano fatto un 

>alto " alla .sezione missii,.». 
ni.{ questo prima. In qii.mto .r 
Umberto Fiore, runico che 
non può fuggire di fronte .i le 
proprie responsabilità, ha ten. 

t. ito fin dal primo inomemo 
di girare le carte m tavola¬ 
la bottiglia gli è servita solo 
per «coprirsi la tuga» d» 
v.tnti a un gruppo <.di coirti 
nisti arm.ati » che volevano 
picchiarlo 

.All.i « ime.» » tenuta dai 
mi.ssini hanno fatto doloro-s 
contrasto le testimoni.tuze dei 
parenti di Joland.» PaLac1.no. 
fi.s<-oltati a loro volta dai giu¬ 
dici della Corte d■-A.s■'I^e. 11 
padre, Ciro, e la sorella. Nil¬ 
de. hanno ripetuto brevemen¬ 
te le poche case su cui potè 
vano riferire. La madre del 
la raga7.za, Emma Coruso. ha 
Invece seguito dalla finestra 
di casa sua figlia, quando 

u. scì, verso le 22.30 

La signora Caniso. in par¬ 
ticolare, ha ricordato che Jo 
landa si allontanò mentre si 
udivano le voci e i rtimori 
della folla di cittadini e de- 
niCKratici che rifluivano dal¬ 
la manifest.azione. indetta dai 
parliti di sinistra per fe.steg- 
giare il ri.sultato delle elczio 
ni regionali, evoltesi due gior 
ni prima, il 15 giugno. La 
ragazza .s.tlì sulle, su.» «.Fiat 
500». che aveva :1 lettino di 
tela chiu-so, come sempre, p.'r 
■ ^ura dei ladri». La do.nna 


ha atfermalo {Ktciò che la 
liotti'glia incendiaria clic col¬ 
pi riitilitana pochi metri do¬ 
lio. in via Folio, entrò nella 
veituia dal fme.strmo aperto. 

L'udienza di ieri si è conclu- 
.-^a con una lunga .serluta m 
t.miera di consiglio, tlove l 
giudici lianno rlovuto affron¬ 
tare un.» sene di i.stanzc e di 
eice/ioni. La piu importante. 
Ijerché poteva comportare 
una sosiren.sioiu* del dibatti¬ 
mento. ngiiardaviv una richie- 


.sta della difc.sa per un .so¬ 
pralluogo nella zona dei tra¬ 
gici incidenti. Questo avrebbe 
comportato un trasferimento 
nel capoluogo partenopeo, con 
una interruzione del processo. 
I giudici hanno però respin¬ 
to Listanza, chiedendo invece 
Lacquisizione delle carte pla¬ 
nimetriche del quartiere. L’u- 
dienzu» è stata quindi aggior¬ 
nala a domani mattina. 

f. C, 


Accusato anche di calunnia e falso in bilancio 

Tentò di truffare 
risveimer: arrestato 

Carmc’.o Giovanni Profilo, j | ■— 
un uvvoc.ito amministratore ; I 


Carmelo Giovanni Profilo, 
un uvvoc.ito amministratore 
unico doli» .‘-ociclà Eurocon- 
t.imcr.. con sede aH'-nterno 
del porto. ,». molo ltaus.»n. 
e .'.tato .irre.'taU) ieri dai ca¬ 
rabinieri de. nucleo investi¬ 
gativo N-airol. 1. Il mandalo 
d; cattura, emesso da! giudi¬ 
ce Wtto.-.o Ciignien. lo ac»'u- 
s.» d; ea.unn.a. tentata iruf- 

f.» <«>nt.niia:a e ta.so ;n b. 
lanc.o. 

L» V .cend.» .m.^ia qualche 
tempo la quando Carme.o 
F’rof.lo donufic.o Silvio e V;t- 
tor.o Venicati — due azioni¬ 
sti delia società — per ten¬ 
tata truffa. L'istruzione del¬ 
la pratica capitò nelle man: 
del giudice Cugnien che ac¬ 
certo la falsit.a dell’accusa, 
ma continuò ad indagare sul- 
l'Eurocontainer. Si è scoperto 
lOc-i che ravTvocalo Profilo, 
poro prima che la società 
che ammin,strava fallisse, mil¬ 
lantando un patrimonio che 
m realtà r.on esi.steva aveva 
ch.eato un pre.'i io d. 100 mi- 

l.om al.'l.-svo.mer. N^-m con¬ 
tento d. c.o. for.'C per sal¬ 
var.'! dal f.»li.mento, c'n.e.'e 
— presentando una dooum.en- 
taz.one lal.'a — a..a Ca.ssa 
uer ;1 Me.vog.orno un contr.- 
buto d; .3(X> nii.icn.. 

N.ìturalmente 'a richiesta 
ri. do.i-arvv era .'.egae e quo- 
.'to tenta: vo g.i h.i prcKU- 
rato laoc-.L-ai d. tentata truf¬ 
fa aggravata. Ma ; rea:, ccr.- 




Carmelo Giovanni Profilo 

te.'tat; al Prof.'.o non s: 
ruttano a questi. Infatti su 
di lui pende raccusa di fa'iso 
;n bilancio. Nel consuntivo 
della società del "TS. infatti. 
Carmelo Profilo inventano 
tra 1 ben; della società un 
opificio " valore 100 mt’no- 
n; -- già alienato e fece r. 
sult.ìre pag.vi.r ad una socie¬ 
tà d. Napo.;. la cifra d; 126 
.m..;on.. mentre ne erano sra- 
t. p,»ga:. solo vemtse;. Qje- 
.'to falso e stato effettuato 
per evtt.are che quel bilancio 
del'.'Eurocontainers fo5.se in 
p.».ss;vo. 


rimento politico alla Regione I 
chiesto dal PCI. A que.sto i 
chiarimento — ha detto Ca . 
pobiahco — cì andiamo dopo 
il deterioramento del rap;uor- ‘ 
to tra giunta e consiglio e I 
partendo da uno stalo di prò | 
fonda insoddisfazione. Bi.so- | 
gna, dunque, far avanzare j 
l’intesa con l’intervento delle j 
ma.s,<;e, ponendosi subito i’ob i 
biettivo di un aggiornamento j 
del programma basato sui se- > 
giienii punti determinanti: I 
preavviamenlo a! lavoro; uti 
iizzazione dei residui passivi | 
in investimenti produttivi; 
piano .lot io .sanitario; .soste 
gno alla vertenza dei grandi 
gruppi e rapida attuazione , 
della legge per gii •.nterventi | 
nel Mezzogiorno I.e garanzie : 
.sull'attuazione di que.sii pun- , 
ti. poi. .saranno date a.s.SKii 1 
rande una maggiore autono 
mia .del Consiglio regionale. | 
uno .sviluppo deU'altività de'- j 
le commi.ssiom. e dando una , 
nuova funzione all'inteiparti | 
tifo. 1 

Coneludendo. Capobianco ha 
affrontato specificamente la 
questione del preavviamenlo. 
Dopo aver ricordato le -sca¬ 
denze elle la Regione dovrà 
rispettare (entro settembre . 
dovrà approvare il piano» ha 
sottolineato il senso di que.sta 
legge. Bisogna aver coscienza 
— ha detto — che .si tratta 
di una grande occa.'>ione per 
riaggregare i giovani, per av- i 
viare quella indispen.sabiie I 
battaglia ideale e culturale I 
volta a cambiare l’attuale di j 
storta scaia ,di valori, per , 
introdurre elementi di novità 1 
nello 6te.s.so sviluppo econo , 
mico del Mez.zzjg.orno. ! 

Questione giovanile e prò- ; 
blema deH’occupazione .sono 
quindi stati messi al centro ^ 
del dibattito. Sul primo prò i 
blema sono intervenuti i coni- [ 
pagni Strazzullo. Tulanti e Fi- i 
lippini, con particolare rife¬ 
rimento alla legge di preav¬ 
viamento: mentre Leoore. ha 
me.sso in guarcfia dal perico¬ 
lo di un riflu.s.so moderato 
delle nuove generazioni che i 
potrebbe corri.spondere. poi. i 
ad una ripre.sa di attività da | 
parte della DC. Limone, a .sua 
volta, ha insistituto su!Top 
portunità di utilizzare il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani anche come strumen¬ 
to per il rilancio e lo svi¬ 
luppo deH’agricoltura. . 

Sulla vertenza dei grandi j 
gruppi, invece, sono interve- i 
nuli ì compagni Cerbone del- j 
l’.^lfa-Romeo e .Arema delia 
Siemens, in .sostanza —ha | 
detto — non c'è ancora pie- ' 
na coscienza del fatto che | 
l'obiettivo principale di que- ' 
.sta vertenza è quello dolio | 
sviluppo deU’occupazione. Sui- 
la necessità dt inten.sif:care j 
i’inizlativa politica del par- 1 
tiio è invece intervenuto Zie | 
cardi. j 

Il compagno Occlictto ha 
quindi svolto l’intervento con- i 
elusivo. Siamo — ha detto — ‘ 
In uno stato di crisi acuta [ 
in cui sì può affondare. Ap i 
pare chiaro che la DC. da | 
soia, ormai non ce la fa. ; 
Emerge quindi Lesigenza di i 
un impegno unitario Sonoto 
.se che abbiamo sempre so 
stenuto e che dimostrano che 
oggi 11 PCI non sta facendo 
altro che sviluppare le parole , 
d'ordine della campagna elei- ' 
torale. E’ invere la DC che i 
deve compiere una inversione ! 
di tendenza: non può più ri¬ 
proporre la linea deiLantico 
munismo ed è co.stretta a 
seder.si al tavolo delle trat¬ 
tative: casa che solo un an- ! 
no fa non avrebbe .nemmeno j 
preso in consideraz.ione. Cer 
to c’è una parte della DC j 
che tenta di farci logorare. | 
ma la furbizia non paga. Non 1 
.siamo disposti a farcì ingan ‘ 
nare. Il nostro cammino é I 
comunque minato e si cerca . 
in tutti i modi — la recente J 
offensiva terrorLstica è un ' 
esempio — di interromperlo. ] 
E già questa è una prova , 
delia validità della nostra i 
.scelta. Ma la trattativa at ! 
tuale non è di per .sè un.» [ 
svolta deci.siva Occorre una 
forte mobilitazione dal basso ! 
per far fare un pa.s.so avanti 
alLattuale situazione politic.i. ! 
Occorre chiarezza — h.» de: • 
to Occhetto — sui quadro » 
uscito dal 20 giugno, su ciò ! 
che è stato fatto e .suile prò ’ 
spettive di cambiamento c’ne I 
noi indic'niamo. Bisogna aver | 
coscienza che i; ìivello delio ' 
scontro in atto richiede gran i 
de entusiasmo, impegno ed • 
una proiezione ali'estemo d: , 
tutto il partito. La posta in ’, 
gioco, infatti, è la partecipa- ì 
zione della cla.s.ie operaia al- i 
la direzirme de! paese. j 

m. d. m. , 


lei. 3Z1.W1.32Z.?23 . Diffusione lei. 322.544 1*ITn44«Ì / 10T7 

dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21 1 UlllXcl / dOITlDniCa 5 giUgnO IT// 


Il crollo di via Salvator Rosa spia dì situazioni intollerabili 


Ai «sacco della città» si rimedia 
con un oiyanica politica della casa 

-- 4 *- i questo occorrono immediati 

Wk » r finanziamenti del governo e della 

X -, .«aiitw jpijll Regione per gli interventi più urgenti 

; Anche la Cassa per il Mezzogiorno 
deve contribuire per la 
< JÉI sistemazione delle fogne e del 
sottosuolo - Le scelte sbagliate 

- TE» ■ ^ Precise responsabilità 

riv (1^1 proprietari di vecchi edifici 



Uno scorcio del centro storico 


La lotta dei comunisti per il centro storico 

Raccolte migliaia di firme 
per risanare i quartieri 

L'Iniziativa delle sezioni di Monlecalvario e S. Giuseppe Porlo • L'imporlanza 
e il ruolo dei servizi sociali • in molle zone sembra ancora il dopoguerra 
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S. Giuseppe Porto visto da Monecalvan'o 
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j Con Valenzi, Geremicca e impegno ; 

I DIBATTITO SUI COMUNAU i 
I MARTEDÌ’ AL M. ANGIOINO j 

j In inci>ntn> dibattito con i comunisti sul tema «Il ruolo j 
I d«'i tomunali |:»'r il rinnovamento ,<wiale c politico di Napoli. , 
! jX'r lo .svilupixì del!.! democrazia nel paese» a\Tà luogo i 
I mariedi alio »ire 18 nel cortile del Maschio .Angioino. j 

I \'i j>artocip.»no i c»>mpagni Maurizio Valenz.i. sindaco di , 
ì Nai»!i. .\ndrea (leremicca. asses.<ore. e Berardo Impegno. ‘ 
1 della .«egretena dell.a federazione. 1 

' L.i nianifesi.nzjone è organizzata dal coordinamento dei i 
1 comunali oMiiuniati e dal comitato cittadino del PCI. i 


• CONVEGNO 

DELLA ZONA FRATTESE 
SUGLI ENTI LOCALI 

Ccotinuano ogg;. eco inizio 1 
alle 9.30. al c:neir.a Vittona * 
d: Galvano : lavori del con- I 
vegno organizzato dal PCI | 
della zona Fratiese sul ruolo » 
degli enti locali. I 

.A! convegno parteciperan- ! 
no 1 compagni Giuseppe Cri- ! 
spino, consigliere provinciale. J 
responsabile della commissio- > 
ne enti locali della zena. e J 
i compagni Gennaro Limone. • 
responsabile della commissio- | 
ne agraria, e Benito Adisca, 1 
consi^iere regionale. j 

ì 

• IL PRESIDENTE GOMEZ I 
RICEVE MR. GOODISON ' 

Il presidente del consiglio ) 
regionale. Mario Gomez D’.A- , 
vaia, ha rice^nito m visita d; i 
conesia il ministro plenipo- 
tenziano di Gran Bretagna 1 
presso la repubblica italiana, ' 
Mr. Alan Ooodison. I 


I qu.»r;.tr. d; M*’'it-zi .i 
no e S Gr.i.'tppo P.-rt») li.iniit» 
un ta.s.'^o di po.oo’.i/.one atti- 
v.i, Cile O'C:.;.» t:.: .. 2 " •• 
f.» per «fnto d.ivipr-;.! 
zior.'* re.'idt-nte 

Ciò significa che i.» .-l'ia 
grande .magjiciMii.'.i de,.a no 
pol.iz.ione .lon h.i un r.inio 
produttivo. 

Meg’.io .i.icora .--i ix>Te’)'oe 
dire, d,»: moine.:'-) l'he d: 
questo 20 per ccn'o *.-» jr.jn 
parte è impegna*.» :.i >erv i 
ZI, che 'o'o una p.ìrte e-i- 
gu.» produce ricchezza mate 
naie. 

Le implna/ior.i t.» e fono 
meno so.io .sotto z ; oc hi d; 
tutti di,'Ovcupazio..e, diszre- 
caz.one sociale, devianza mi¬ 
norile. ;>.'ost.:u.^.o:ie. ;.x)veri3 
inde.-rr.v .’o h- :r, i.c.,;iz< .t- 
.'OluT.t d. nion.-'.r .t*. 

una condizione do’oro'.t con 
solida:.» 

Non c'e eoncoriiia *ra zi, 
tioni.n. ne tra lo.m.n. e 

rambicnte anc’ne '..» vo'.on 
ta comune di ii'. ire d.iP.e 
.sacc'ne de’,;.» mt^cn.» c etner 
sa con lor.'i nezh .i.t.ni; .in.i 

Certo non c'-.- u ir.» una 
agz'uornta e '.iz,.-' tenti* ■ 
comp'.e.s.'iva .«i:or..o come .'i 
dice, a; -..nodi .'trnttura.; . 
mA nepp.ire < p.u ;.» ab !;*a 
dei con^iV''; c) iv-nco o-i 
tà dei ritorni indie*ro. 

Tultavn» i’imnit •d.;»*« zz, e 
rurze,iza de; bi'Ozr.i rapprt- 
sontano ro.munqin m*. for*e 
elem.e.no d; condi/ onanii-nte. 
per cu; non .-ono po-o-bi’.. p.»u 
aC di approfondimento o 
.SI di adeguamento troppo '. in 
ghe. 

Le condizioni e. '.t pr«'>'ipe*tl- 
ve dell'.nfa.i/:., sono di zr.tn 
liinzà' relcrr.ento che mazz.or 
mente ci preoccuiw. Proprio 
per questo come .'ozioni co 
muniste d: Montecalvario e 
San Giuseppe • Porto abbiamo 


.i v. .a*.-) I '-f.ni.., li. ’n)* 
*) per i .'fi’.;'; .'t-c..,.; i.c; 
no.stri qii.irt.er. 

Q.i. «r corre tufo 
do. .'.uo.'e .m.»*e;;i*-, .o-rviz 

sc>c;.t :. centi'; a.'-n,v -. pr, 
ven.’ione cp-ite ni.»..T**!e 'p,-./: 
’.n>-ri. condì/.o;i: ci; (ViVioil; 
;.» . 

E !•' r.'po'ie .'O io urji-n’i 
.a do.mand.» co.it.n.ii » ere 
.Sfere con forz.» iie. no u 
r.a m cui .SI .iccc.itu.i .a cr; 
s; genera’e d-?I p.ie.-r 

E’ indispen.'.»'i>;'e g,»r,»n*:re 
I as,'i,s*en.z.» per i figli de-;!,» h» 
v*c»ratr.re a domui'.io c’n». oz 
gl, .'i.i d,ven;.»ncio un .'orge; 
*o .'ùc.a’.e ;»; c)..*ro d--.. at¬ 
tenzione. ni.t e iir.’.x-.i 

.'.ib.!e ;>rn'.»ie cì. orz.»;»:/■.ì.'"e 
-e non v.i ivì.i*; u.i nror-.s 
'Cl d ’i'ot r.t. ; ir- ut: h;.-o 
gl, ;> r d " . .o-. (I '• r., '.o 

F.’ urge;.-.. ,r'n 

le e Il- ..d.’/i.:"'- 

Tv!ì»i>i# ..Ò»*iA*. I)» T\ f* x\'a 

• ì>.'.*Vi » * I. * 4 fi' 1 ; 

iM nt ih - !•■.r. n* ,r. • ..’.i,»re.- 
.-lon.»;'.*-.- .'e;it r-' . z. ;d / ne. 
ba.nn.ni di Mo; t. - i. 

tu ■./.o;..t.»i--ii’>> cit. ,4 '( iCi .» »• 
.'U'. r ij) 7 >i-ir*o T.i 'n.'-'-z.i »nte e 

• . I 1 < » ‘ . 

Co;p.'-4e piftico'..ir.n-'';i*e 
nìoi.V.i/.o.te (on ;.i q.i.i.e i 
'namb.n: nel!.» zr.m p.ir*e 
ziJ-.*;:.oa »o ;■ n*e.-rjzione de. 
'.oro .'tildi «iiazz.o rutto 'e 
la.'*ie e n..)e'*a in'nt cac 
r,a*C)) Ce .ina con*ed.»z;0 
..e .'•■ '. v.io'.e de:. ' i.for.t.'» > 

m.i 4- iir...».u it.i .».if he '.a -uif 
lereii/v. p,r z., .'.paz. 'iret 
ti. .’.nto.h-r.)!’,/.! per tutto ciò 
che e .schiuso*-, rairontan 
.->mo e io .soiizio fi.'ico Ix) 
.-.bcx'co di queste Csperien'e 
dei bambini e qu.isi .em 
pre dr.tm.matico .o .'cipp<-), il 
tun.irello. e poi casi via di 
male in pezzio. 

E' ’irgcnte risanare» !I 
quartiere: in alcuni punti di 




-\I«)n*f‘< a.V .11 .o c-. il 4 -.4 .'cn^rt 
-•ione d. C'-cri- rima.''! lu-’, 
■.’.mmrdi;»*o dopog.ierra Pa 
..i/z. diro.-' tf. ,4b ).4r.dono. < u 
nvj.. d. maic.-.s' 

.A’DÌ).4nio anerto ..i .'.*‘* 14 ,ma¬ 
ri.» di Ioti.» occu!>.».;d ) proni 10 
una di qut-'.t-* «aree di .'fa- 
cc-ìo ’i'e.x ;».-,r.«) Gir.irdi; .at- 
*orno a quc.-.:.» !n,z.a*!va e ere 
.'fiuto con forza con.-.en.= o 
oel.e m.i-'.'.c* popfi'.ìr:. algò:.!- 
mo raccolto e cn.it.nu-zremo 
.4 raccozlic!'-'- mizha.a d; fir¬ 
me d; rtdesior.e. 

Non .'metteremo fi.nn .-» 
ciuando non verrà un im,»-'- 
zno co:»cre*o. 

Luciano Murolo 


• LE ELEZIONI 
PER LORDINE 
DEI GIORNALISTI 
DELLA CAMPANIA 

Ozz. a .e o.--' Si.-tO. pre-so 
'.4 .'fde ’C leo'.o (:•■■.!.4 -*. 4 mp.ci 

c* cDnvoc.4t.4 .,4''embc-.t e.e*- 
to..4'.e dez'.. .-cr.tt. profeS'.o 
ci.'t. e p ibb..c.'*.. per eie- 
z.one d* ’. nu4')Vo eon.s.g.io re 

g.c*i.».e, de’, co.'.ez.o de. rev.- 
.'Or; rie; co.nti c- de; oon.'.zher. 
nazic va,. de.. ord.r.e de. zior- 
na.I-'t. 

Le operazion. d. voto Ini- 
z .era r io 'Ub.To dopo l'.nse- 
rì.a mento de'. .'Cgz.o e s; c'niu- 
deranno a he 16 30. 

• DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

L.» giunta comunale, r.uni- 
t.c .'Otto ’.a presidonz-» del 
.s fidaco, ha de'..beralo la con 
vivcazicne dei consiglio comu¬ 
nale per .1 7 ziugfio ah.e ore 
12 e j)er 14 g.u.zno alle 
ore 19. 


1 ; tragico crollo dell’edifi- 
1 . 1 » in via Salvator Rosa, die 
il.» eau-iato la morte di tre 
l>cr->one e .! ferimento di al¬ 
tre d;‘’c'. ila riproposto in ter¬ 
mini drammaliei il problcnn.i 
del r.sanamcnto c'i'l centro 
.'lonco della citta. Per anni c-i 
'.amo battuti come comunisti 
4'omio ciuelhi politica, condot- 
la dalle forze della specula- 
/ caie e so.'temita dalle am 
minisi razioni di Lauro e di 
Gava. t'indente' a far degra¬ 
dare edifici de! centro sto- 
r.c i). ‘prima per espellere gl: 
abitami e poi per irasfoimar- 
1; m case di hi.s.'O ed uffiei. 
con profitti di cent naia cl. 
milioni. Una log.ca d»e trovo 
nel piano legolatore un'am- 
p.a n.'pondenza coi» le prò- 
po.ste d. 'Vciitramenti e di 
iucro.'e risirutturazion. c'» mi 
nierosi quartier.. 

Oggi givizie all’in.zialiva 
costante del no'tro partito od 
art uii.i significativa convc’i- 
gen/a cleile altre forze poL- 
ticlic ci‘'inocr.»t ielle e possi¬ 
bile. .sulla base anche del vo¬ 
to del c-oiisiglio supcnore de: 
• avori pubblici che lia v.neo¬ 
lato Il cftitro storico ad in¬ 
terventi di ri.sanamento con- 
-servaiivo. rilanciare una po- 
l.tica di ampio respiro per la 
riqualificazione di que.sli 
quartieri. 

Nel recente convegno indet¬ 
to - su que.ste qnc.sticni — 
dalla zona centro c dal co¬ 
mitato cittadino de! no.stro 
partito tutto c.ò è .stato .sot¬ 
tolineato nei numerosi inior- 
vent; « nella tavola rotonda 
con le altre forze democra¬ 
tiche che ha coichiso i la¬ 
vori. Nel rilancio dello svi¬ 
luppo proc’nttivo e della ri¬ 
qualificazione del centro sto¬ 
rico sono stati affrontati 1 
problemi cottnc.ssi aH’avvio 
del piano di c-oortlinamento 
per rassetto dei territorio de! 
C'entro storico e de: relativi 
programmi plurit'tmal. di at 
tnazione, alla tutela e .svilup¬ 
po delle attività produttive, 
alla qualità della vii.i e so¬ 
prattutto alla nece.s.suà di una 
ampia partecipazione rie; c i- 
tacimi delle forze sor.ah, 
attraverso i ccci.sigli di quar- 
tieie. alla ge.slionc comples¬ 
siva d; tutti gl; interventi. 
K nbacliaino .11 questa sode 
c-lie la questione e stretta- 
monte cccme.s.sa ari una erga- 
me.» i)ohtica c'oIla casa che. 
legando in una visione* coni- 
ples.siva centro e periferia 
della e,ita, r.proponga 1 ! prò 
blema del diritto alla cast», 
.'.(•lira e eiv.le. deirequo ca¬ 
none e ri; IH» :in{»egno sostan¬ 
ziale del gov^'mo c- della Re¬ 
gione. attr.iver.so il p .ino de 
cenn.ile deireddizia. i)er iiii- 
mediat: finanziamenti per la¬ 
re- fron'e agl: .ntcrvem. piu 
li r-!cnt. 

Il» questo quadro ''d in cpae 
sta pro.spett.'va a mert.o ter¬ 
mine ei .sembra giu.slo p.orie 
le questioni degl, intervcn*. 
p; .oritari affmrlié il « s.»ccn 
de lla città ». oiierato negli u! 
*:ini 30 anni dag'.i intercss, 
Iiara.Ssit.ir; e dalla spcrula- 
zion". non miet.i altre vitti¬ 
me. Chiariamo sub.to. per 
c- 0 elle le re.si)rns.obi!;ta pri¬ 
me d, que.sti erolli .sono c'**. 
i»ronrietar: degli edifici eiie. 
negl; anni precedenti o hanno 
compiuto niimero.si .•iterven 
t., .spasso abusivi ('.» di ri¬ 
si riitliiraz.nn; im<*rne ciie ri; 
.sopraeievaz.nn. eiie nanno an¬ 
cor p.u aggravato le condi- 
7 rei. statiche de: vecchi edi- 
fi<' > o iianno voluta men*c 1.» 
•sc.a’o neil’abbandonn e nc*; 
degrado queste a'nitaz.oni 
s'-Tiza assien.-are ; necc.ssar. 
in’ervent: d. manutenz.one E' 
ingente però impegnare, 
ijartendo da'.le .'Cgnaiaz.ion. 
p.ù allarmanti d: d:.s.sesti d. 
ed.fic; ai v;g;';; del fuoco. ; 
proprietari ac« intervenire .su¬ 
bito p*r con.sohdare eh edafi¬ 
ci. anche utihzzgindo — lad- 
do*re ; proprietari s; rendes¬ 
sero ancora irresjjcnsabil- 
mente '.alitanti — io .strumen¬ 
to dei cflavori ;n danno». 
Pens.amo cioè c'ne v*a fatta 
’jna rifle.'S.cne sulle po.ssibili- 
ta di un intervento diretto 
d-’h.'amministrazione comuna¬ 
le per i.mporre a; proprietari 
l’e'ecuz.ione di Q'Je: lavori di 
consolidamento d; loro com- 
P'-'enza. e dall’altra parte. 

sostenere ; p rcol. prò 
pr.etar. eventualmente In 
co.’t.-orz.o con finanz a.r.e.nt: a 
*,-»':o agevolato, garantendo 
< omunque .1 ritorno degl, a* 
tual; ab.tanti, anche atlra- 
-.er^o lo strumento della ccn 
•.enzione. 

E’ ev.dente che punto cen- 
*.mie (*. ta> poitl.ca deve e.s 
-e.-e la po.s.s.b;l;tà d. dispor¬ 
re d: un polmone d; ca.se- 
narchegg.o. cioè di rase do¬ 
se temporaneamente allog- 
g.are gl: abitanti degli edifici 
dove devono e.ssere eseguiti 
lavori di ristrutturazione. Ri¬ 
badiamo QUI. .nfatti. che no¬ 
nostante il notevole impegno 

d.mostrato daHamm.nislra- 
z.one comunale in que.sto e 
negli altri casi di d.ssenso 
»gl: abitanti .sono stati imme- 
d.atamente alloggiati in al¬ 
berghi cittadini ed as.si5titi a 
carico del Comune», certa¬ 
mente questa soluzione non ci 
.soddisfa, sia per le oggettive 
condizioni di di.sagio degl; 
abitanti .sia per l’onere finan¬ 
zia r.o che pesa sulla collet¬ 


tività {)er .1 fitto di questi 
albergh.. 

E’ quindi necessario un im- 
l)egno d; tutte le forze poli¬ 
tiche demociatielle ed un am¬ 
pio mo\.mento di lotta per 
l'ut'.l.z/o del centro delhoml- 
gi.izione a v..i Manna, eli*' il 
governo <4)itimia a negare. 
M.i nello ste.s,so tempo è ne¬ 
cessario s\ol,geie. con la più 
ampia p.irlecipaziono dei eit- 
tatlini. un’iniziativa di ma.ssa 
p< r hutiliz/o come case par- 
ctieggio dei num"ro.si palazzi 
.ibliandonali e i»er incalzare 
■ineor più nella lotta all’abu- 
.sivismo. che e .stato una del- 
.e cause principali del crollo 
<lel!'ec’ilfieio di via Salvator 
Ro.sa. In tal .senso si richiede 
un imix-giìo di tutte le forze 
politiclie per portare avanti, 
sulla base delle propo.ste già 
avanzuite dalla giunta comu¬ 
nale e all’interno dell’avvio 
del piano di assetto del cen¬ 
tro storico, una |j:ù ampia po- 
'..tua d: riutilizzo d^i grossi 
comple.s.s. edilizi, anche at- 
ir.ivei’so i»ossibih.tA di « con- 
venzioiamento » con opere 
p o. enti morali e pubblici, o 
con : i)ic»o!i propnelan. per 

e.isc p.ircheggio. i>ei* aiiziatti 
C -senza tetto. 

Infine .si rende ind..spen.sa- 
bile .strappare un impegno al¬ 
la Ca.s.sa del .Mezzogiorno per 
sosianziali interventi per la 
infiastniltiire di rete (fogne 
soprattutto» e per il .solto- 
siio'.o. !e CUI condizioni di 
i'strem.» pr'’car.eta eondizio- 
ii.ino (pi.»!.'.a.si iiohtica c’i. in- 
tf'rwnto <1- riquahficaz.one 
dei cent IO .-tonco. 

Guido Riano 

Dibattito 
sullo sport 
sociale 
domani ai 
Colli Aniiiiei 


Pel' domani, con inizio alle 
17. raissoriazione giovanile Col¬ 
li .•\minei ti.i indetto un pub 
bino dilxiiiito neirauditori'im 
della scuola media Cavour 
.'u!Iu «rilorma dello .sport e 
!.» su.» reali/zazionr* nel quar¬ 
tiere . a » in parteciperanno, 
fra gli altri, il comijagno 
Nedo Ca netti. «Iella commi.s 
sinne sjxn t «lei PCI, che pa; 
Icià dell.» jiroposta «omiini 
sia per .» nloi'm.» .spoiti\a. 
mentre le p.opo.'te di legge 
socialista e democri.stiana sa 
r.inno pre.sentaic «la Gabrie 
!<■ .Moretti «iel PHI «‘ Gn» 

v.inni Deli.» Coite per la DC. 

.Subito «iopo queste relazio 

n. .sono previ.sti g.i intervc» 
ti dei pic.sidcnti di-gli enti 
di propag.tnd.» «lei CSI e «lelh 
UISP e «il Aldo Scagl.aiin. 
«lell’.ts.'CH-i.i/ione giovanile dei 
Cohi Annnei L'iniziativa si 
impiaffra in tutto una serio 
«il interventi ch«- ra.s.s(xin 
zinne giovanile Colli Amlnei 
.'T.» «ompiendo a livello di 
qu.»rticr«' /yer rere.are d: for- 
mar<- un.» ment.ilità spor.; 
\a ( diver-'a >. 

Fort»* d‘-l contributo di 
4fìò aderenti. que.sT<a afrsocia 
/ione .st.» avviaiulo un lento 
proct'.s-so «il modif.ta del rap 
parto .siw.-rt «pi-iitiere. < Nel 
.los’ro «]d.ti*ieri- — hanno 
alfermato S.ii'.atore Gic-co. 
.Alfredo Della Monica ed En 
zo Marzu illo — non c.slsto- 
iio all rezza; .ire pubbliche, ma 
abbiamo a di.sposizione delie 
arce iii*urilizzate dove .mpia.n- 
;i r>por!ivi potrebbero sor 
gere. il pericolo c quello che. 
una volta realizzate, queste 
vengono usale per fini spe¬ 
culativi. 

£’ necessario perciò — han 
no proseguito — creare una 
naentalilà nuova dello sport 
e della pratica sportiva ». 

T Que.sto dibattito — han¬ 
no affermalo a conclusione 
del collfxiuto — e quindi la 
pnma di una .-erie di inizia¬ 
tive c’ne .serviranno a prepa¬ 
rare anche per .1 quartiere 
Colli Amine: .'port sf>ciale. 
niello «he «o.n «nte ciò-’, a 
croi; ba.s-si.S'i.Tì. una attività 
rr.o'ona a f.rti gli abitanti 
del q'uar* .e.*"-->-. 

• SOLIDARIETÀ’ Al TRE 

GIORNALISTI FERITI 

L» contlanoa do: lavorato¬ 
ri de,le fabbr.che napoletane 
per gl. attentat. .subiti «lAi 
gmti-ialiil; Vittorio Bruno. In¬ 
dro Moj^tanelh c Emilio Roa- 
,si e .stata espressa in un do¬ 
cumento diffuso dal comitato 
unitario di vigilanza demo¬ 
cratica- 

« I lavoratori — dice il do¬ 
cumento — chiedono al go¬ 
verno d: prevenire questi at¬ 
ti criminosi con le leggi già 
esistenti 

La solidarietà ai tre noti 
giomaiisii e stata espressa 
anche daU'assessore regiona¬ 
le Dei Vecchio (PRI) per il 
quale è .n corso un « vero e 
propno attentato alla libertà 
e al vivere civile di «mA la 
stampa e fondamentAi* e- 
spress;<3ne >». 
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PAG. 13 / napoli-campa nia 


A Caserta è iniziata la campagna di mobilitazione del PCI 

DA UN MNFRONTd bl MASS^ 

L'ESIGENZA DEI RILANCIO DELL’INTESA 

Nei capoluogo di Terra di Lavoro si è tenuto un dibattito pubblico - Daniele e Scarano ribadiscono i punti del chiarimento promosso dal nostro 
partito • Il presidente democristiano della Provincia: «Alia Regione prevale la tendenza all'accentramento, serie le responsabilità DC» 




« Grandi gruppi » e Mezzogiorno 


Precìse proposte del PCI 

Ortotrutta e zootecnia 
nodi dell’agricoltura 


S. <■ i.iin l'aiiro '^.oriif) 
la ronuDi .-i.onc agraria u- 
flionaic ( 0.1 1.1 pro.'-cn/a dol 
rnm;ia.!!i() I.a Toric. I.a r.u 
11.One <i’.(‘V.t (Oiiir o.-’Lliiie de' 
Rifinir) '// (Oliti tb'tto (ìrtiri 
('(inipHnia al inano d'iU' 
(lìiincntun-i 11 re-i;)on.sab..e. 
<i'-’.'a'!(( lej Oliale l.-^aia Sa 
1(e Diit.’o nel.a rf'l.i/ione 
.'Uioiluf iva (lair.iccoido che i 
6 [>irt!’i (osntii/..onali hanno 
rerenieniente so'io.',, r ilo ni 
materia di politica aura 
ria r la cnix-rtuia <iel HO 
per (ciito de! talihiso'uno ah- 
ni nhire del paese Quale <lun 
tpie 11 ruolo della Campania'.' 
Sale.s ha a\an/,ato prwi.so prò 
po,tc inmin/iluito il lappor 
U> avr.coltiira industria Ne.i- 
■suna .'.volta e po.s.sihile .se 
non .SI -.( aiulio (l'ue.slo nodo 
foadameiPale che inve.ste le 
prodii/.ioiii principali della 
Campania; ortofiiitta e zoo- 
tecriia 

Per Poriofrufa hisoipia fa¬ 
re (o’i'i con due colture ti 
piche ouui m dillirolta; po^ 
mo-loro e palata 

Non 1,1 e dubbio che occor 
re in/*r.ie .subito elementi di 
prouramrnazione. Per cpiesto i 
cnmu'ii.sli si impeuhuno a che 
le irropos’e av.in/ate dalle a.s 
•soc.az.ioni auricole in .sede <ii 
iiaitntiva na/.ionale .sul |>o 
iiKKloio vcn'uaiio accolte .-.o 
pr.itluUo per quanto riuuar 
da le quote rii prodotto da 
conferire a/.ienda iter a/.ienda 
M.i come produrre avendo 
la <erte//a deuli sbocchi'' 
li ;iUe''venendo a .sui)e.''are 
la monorullina <* diver.slfaan 
do le produzioni con utaduali- 
ta .Mitlo i! controllo e il .so 
sterno pubblico; ‘21 as.socian- 
do le piccole e medie aziende 
con.serviere in un unico con 
SOI ZIO regionale, che abbia 
lapparti di ce.ssione piurieii- 
nal; (on i prfKluttori asrneoli 
e >.iì tarante di tutte le fa- 
dalla produzione alla tra 


.sformazione e alla tommer 
c lal./zazione. 2» in.staurando 
un controllo pubblico nuoro.so 
sulle scelte delle partecipazio 
ni .stata!. ;n a.'ucoltura 

Per /ootecnica r.ndicd 
z.oiie de. comiinisi, e quello 
del recupero di ungi.aia di 
etlan di < olirne e di mon 
taglie, terre tiemaniali e:l in 
(olle .sulle quali e possbi 
le produrre foraggeie Appare 
[leicio deci.s.va la funzione che 
{Kjlra .svolgere la nuova cen 
trale regionale del latte 

Naturalmente Tintziativa va 
•m;x).stata sul terreno politico 
pti i.stituzionalp chiamando in 
causa il ruolo della Regione 
su alcune questioni. A» nuova 
lase nella legi.slazione agr.v 
1 la che privilegi la delega e 
la programmazione atlr.aver 
.so 1 comprensori : Bi messa 
a p'jfito e definizione de; prò 
getti speciali per rortofriilta 
'legge 18.3) e la zootecnia ire 
visione piano carne); C) im 
pegno jwr 1 occupazione gio 
vallile in agricoltura; D) con¬ 
vocazione di una confere.iza 
agricolo alimentare in Cam 
t>ania 

A coni;lu.sione di un ampio 
dibattito in cui hanno parla 
to I compagni Ciriello. E.spo- 
sito. Limone. Pelrella. Savoia. 
Vitaliano. Beatrice. Flammia 
e .Armanno. la commissione 
agraria regionale ha deciso 
di indire una serie di iniziati¬ 
ve nelle province e nelle zone 
della Campania- ad Avelli¬ 
no .sulla zootecnica e la ri 
nascita delle zone interne; a 
Caserta e Stilerno per lo svi- 
lupjK) dell’ortofrutta; a S. An¬ 
tonio Abate per il pomodoro 
e rmdu.stria conserviera; a 
Benevento sulla tabacchieoi 
tura; a Napoli una manife 
stazione sul piano agricolo 
alimentare c. infine, a Porti¬ 
ci convegno sull'occupazione 
giovanile e l'agricoltura. 


La giornata polìtica 


Si fa il punto 
del programma 

Forse domani l'incontro a livello di segretari regionali 
e dei capigruppo • La posizione del PSDI sulla Mobil Oìl 


Domani dovreblte tener.si. a 
meno di nnvii deH’uItima ora. 
l'incontro tra i partiti del 
riiite.sa alla Regione i DC, 
P.SI. PCI. PSDI. FRI e PLI) 
a livello di -segretari e di 
eapiuiutipo Un incontro .sol¬ 
lecitalo da .sociali.sli c (omu 
Misti e aeeetiato dalle altre 
fnr.'e politiche il cui scopo e 
quello di verificare lo stato 
d'attu.i/ionc del programm.i 
.1 .suo teinjto concordato e 
di ni.Ilici.irlo noliticame Ite 

Ciò jzerche l intc-s.i non va 
coasiderat.i come qu.iicosa di- 
sgiunt.i da un nipezno ron- 
cr<'lo sulle co.se da lare, an 
.'1 e.^s.a si '0'*an.'';n. .'=■1 .-.vi 
l’UiiM e ava'i/.i oropiin i.i 
r.i.tporio .a..i' «.ip.icit.t di adt 
C’iar.s! .cu! mano prozr.amiT’i 
t.((' .ille r.-.igen/e che m.ifa- 
ral.o 

K' txir q'iicsto che .si dovrà 
d’.^outcrc SUI punti program 
mr't i che debbono c--'ere a. 
r-n;ro de'.i'.a/'.oiU' operativa 
d' la .Minta e i be \aiino in 
d '. uiiat. nel pre.ivviamor.'.o 
a' li'.oro dei giov.-ni e nc .i 
fi ■ri'.i.i IO le iprofcs.sinn-.ale. nt’ 

I. n-iI1 • a' 10-1 -1 

d' ■ nilanci lonsuntivi i.i.i 
'•'t'ii-abi'i 5 )t-r cono'.-erc 1' 
'i :.').’'ta da raonor'.aic a 

II , 1 .i'... i.ìcrdiit.ir.o n^r 

1 utxizi.'i.e, nel i.-tiinz-.i 
r:'.c''.;o ’t.:.' tj'-i:.-'. 

n‘’h'.i’''ia7io te d‘'l pi-ino ,so- 
c.o s,iintano 


Intanto la conferenza del 
presidenti dei gruppi consi¬ 
liari ha deciso, aU'unanimità. 
di rinviare l'esame dei dise¬ 
gni di legge concernenti la 
eo.stituzione dei nuovi co.muni 
al momento della trattazione. 
<la parti- del Consiglio regio 
naie, del progetti di legge 
relativi alla istituzione del 
rompren.sori in Campania 

MOBIL OIL — Sui proble 
m.a degli investimenti prò 
grammati dalla Mobil O.l ha 
avuto luogo pre.s.so la .sede 
del gruppo -egionale del P.SDI 
un Incontro fra i gru"'"" con¬ 
siliari alla Regione e al Co 
mime e i rappresentanti de 
gl: org.ani di-^ettiv: delie fe- 
dor.izinni proMnciai: Il «ii- 
biittito h.a evidenziato — ro- 
me informa un coniunic.ito - - 
il (omune convindmentfi r-i'’ 
qua.-.;.i.si iniziativa da intra- 
prender-ii debh,». nell'af"'’o 
mon'cnto di grave tensione 
rocia'.e. avei'C come obiettuo 
nrioniario la difc-'a dei livel¬ 
li mruo.iztonal; 

In questa vi<;<one .si è co.t 
vinti che una po.itic.i per ’u 
s;>asTamentn de'.l.a raffineri» 
non po.s■^a e.-sere .ivui.sa d» 
Un oiano di as.s-’'‘o del te: 
i.tor.o e in q’iejto qu.idro ’l 
P.SDI .sO.e’cita "a'UM/.o " 
oel.rt conferenza -sulle Farte- 
. ip.i.- o-.i ix-r cona--'e- 

re 211 -ndirizz; ner la chim-- 
c.a delle ind'jstr.e di S'a’o. 


(■.-\SKRT.\ — Il proce .sso po 
litico deH’intcsa non deve li- 
initar.si ai rapporti Ira i grup¬ 
pi cojisilian regionali — lia 
dello il compagno Scarano 
eoncludendo i latori del di¬ 
battito pubblico svoltosi len 
neH’aiila consiliare della prò- 
vmeia sul tema t ruolo delia 
regione e intesa politica in 
CamjMiiia * -- o neUo n.-itret- 
te aule del eon.siglio regiona¬ 
le. come Ila affermato in a 
pertura di lavori il compagno 
Kraneo Daniele. presideii 
te del gruppo comunista re 
gioiiale; bensi deve passare 
- - Ila sostenuto Scarano — 
tra le forze ixililicne demo 
craliclio e ira le masse, anzi 
deve rappresentare un mo¬ 
mento di esaltazione della lol 
ta delle masse che segni 1’ 
avvio di un nuovo e signifi¬ 
cativo rapporto tra le stesse 
e le istituzioni, una piccola 
t rivoluz.onc denicK'ratica > in 
Campania. 

Ivcco dunque il grande ri¬ 
lievo di questa iniziativa, ac¬ 
colta con favore da tutti gli 
interventi, anche da quelli 
(Ielle altre forze politiche, ini¬ 
ziativa che vuole arrivare, co¬ 
me è nelle intenzioni del co¬ 
mitato regionale del PCI che 
riia lanciata, attraver.so un 
ampio dibattito di massa ad 
un cliiarimenlo con le altre 
forzo politiche sul ruolo del¬ 
la Ffegione e suH'inte.sa in 
Campania. 

(Jravi .sono le inadempien¬ 
ze rispetto al program¬ 
ma concordato nello scorso 
anno, tra le quali spicca ol¬ 
tre alla mancata istituzione 
della contabilità regionale, al 
la mancata elaborazione dei 
piani per Tattuazione della 
18.1; soprattutto è grave l'as¬ 
senza di una progranimazio- 
n<' c il prrv)ccupante deterio¬ 
ramento del quadro politico, 
caratterizzato dal riemergere 
della veeelua logica del cen¬ 
ilo sinistra che si è manife- 
siatii con l'esautoramcnto del 
consiglio regionale a tutto 
vantaggio dell'esecutivo; que- 
.sti i motivi che. a giudizio 
dei comunisti — come ha sot¬ 
tolineato Daniele — impongo¬ 
no un chiarimento politico. L’ 
impasse in cui è caduta l’in- 
tc'a secondo Daniele. Scara¬ 
no, Spiezia. capogruppo PCI 
alla provincia ed altri inter¬ 
venuti nel dibattito, è dovu¬ 
ta alle forze moderate che .si 
trovano aH’intcrno della DC 
.sia a livello nazionale che 
regionale. 

Infatti, a livello nazionale, 
si continua a mantenere in 
piedi una conerzione centrali- 
stica dello stato che impedi- 
-sce l'attuazione della 382; e a 
livello regionale invece le for¬ 
ze moderate democristiane 
hanno ostacolato la linea del- 
rìntesa evitando che si estcn- 
dc'''e a tutto il territorio del¬ 
la Campania tonduccndo cosi 
un attacco, certo non fronta- 


• DIBATTITO 

SULLA RIFORMA 
DELLO STATO 

Domani, nella sala Carlo V 
del Ma.schio Angioino, alle 
17 1 comitati regionali del- 
l'Arci. Enars-Acli. Endas. or¬ 
ganizzano un incontro dib.it 
tuo .-,ul tema; Legge 382' un 
pas-io verso la riforma dello 
stato > 

I.a relazione int rodili tiv.a 
.su < Attuazione della 382. 
L'impegno delle a.ssociazioni 
culturali democratiche per 
un reale svipuppo dello .stato 
delle autonomie « .sarà svolta 
da Aug-a-slo Della Sala, pre 
s'.dcnte regionale dell'Enars 
Adi. 

Seguiranno gl: interventi e 
lì ditett.to. Al'.e 19.30 le con- 
dusion: di Sergio Martelli, 
segretario nazionale deirArci. 
Pre.siedera Eduardo Di Ca 
stri, segret.vrio regionale del- 
lEnda-. P.artec;pano aiì'.n- 
contrn il precidente del con 
-sigl.o revitr.a.e Mano Gemez 
D\Aya!a. Car.-nelo Conte as- 
5c.-.sore regionale aito sport. 
.A.do Crimi. a''?s-ore regio- 
n-i.e al •.ir..'iTin e .sp-rtt.'vcoli. 
M.vr.o de'. Vecchio, assc.ssore 
rruionalc a; tra.spcrt;. G:o 
vanni Perrotta, con.s.^i.ere re¬ 


lè ma che ha jiortato alla bu 
ro< ratizzazione. alla .sclerotiz 
zaz.ione deH'intcsa stessa. Si¬ 
gnificativo è i] fatto che. con 
que-ita analisi emersa dalla 
relazione e dal dibattito, ab 
bia concordato il democristia¬ 
no Renato Coppola presiden¬ 
te della amministrazione prò 
Viridale; «alla Regione inve- 


■ ce di legiferare, di prograrn- 
J mare - ha detto Copiroì.a - 
i prevale la tendenza aii'a^cen 
[ traniento. mortificando !o au 
, tonomie locali ». Ed ha pro.-.e 
( guito « non ci può negare che 
I per questa situazione esicta- 
i no precice nsponsabilita de! 

I la DC. ma io le estenderei a 
< tutte le forze politiche cìie 


I Le opinioni dei presenti 

« Sono necessarie 
risposte concrete » 

I 

Sul tema del chiarimento promosso dal PCI, sulla validità, cioè, 
I deiresperienza_ finora condotta con l'intesa alla Regione Campania e 
I sulle prospettive che vanno aperte sia sul piano politico sia tu 
quello programmatico, abbiamo rivolto delle domande a sindacali- 
tli, uomini politici, a semplici cittadini che al dibattilo indetto dal 
PCI hanno partecipalo. 

' Donalo Raucci, operaio dell'Indesit; • L’intesa deve mirare a 

qualificarsi: questo è robbietlivo che abbiamo davanti. Noi in fab¬ 
brica vogliamo vedere cambiamenti concreti; perciò bisogna andare 
. quanto prima da parte della Regione all'elaborazione di un piano 
I regionale di sviluppo ». 

' Antonio Piccolo, segretario provinciale della CGIL di Caserta: 

I < L’intesa alla Regione Campania merita un giudizio articolato. Sì 
I può sicuramente ritenere che la modifica dei rapporti Ira le Ione 
politiche ho creato condizioni di maggiore stabilità e dì avanza- 
I mento del quadro politico. Sul piano programmatico i risultati so- 
no piuttosto negativi, se si considera che la capacità di spesa della 
I Regione è quasi uguale a zero: esistono allo stato SOO miliardi di 

residui passivi e notevoli rilaidi in modo particolare per i trasporti 

I a l'agricoltura, 

I Un segnale positivo si registra nell'avvio su lutto il territorio 
della Regione del dibattito politico che tende a superare i vecchi 
schematismi tra maggioranza ed opposizione, le vecchie barriere 
ideologiche a gli arroccamenti cllentelari >. 
i Salvatore Cariato, segretario provinciale della CISL: « Se l’inle- 

. sa avviene intorno ai problemi per la cu! soluzione esìstono pre- 

I cise priorità tramite il confronto con le forze sociali allora sono 
^ (avorcvole all’intesa. Se invece significa mancanza dì dibattilo, ai 

opposizione, preferenza per gli accordi di vertice è naturate che 

j non sono tavorcvole. Ed in questo secondo modo che mi sembra 
si sia mossa lino ad ora l'Intesa stipulata un anno ta tra le forze 
I democratiche alla Regione Campania ». 

nio senz’altro l'Iniziativa di chiarimento promossa dal PCI a livello 
' Mario Lanzante. repuboiicaiio. assessore provinciale: o Approvia- 

I regionale. Essa, ci auguriamo che preluda ad un avanzamento della 
intesa programmatica. Sono d’altronde con coloro i quali hanno rav- 
i visalo nell’iniziativa e nell'attività fin qui svolta dal consiglio re- 
, gionale, vizi di verticismo ». 

Filippo Micillo. lS anni, studente dì parete: «La linea dell’in¬ 
tesa è senz’altro giusta, solo che ho la sensazione di evidenti lor- 
da parte del PCI. L’intesa deve avvenire su problemi speci- 
I lici, coma ad esempio il piano di preawiamento al lavoro. Mi au- 
I gure ci sia un impegno immediato su questo problema da parte 
' della Regione ». 

' Guido Di Foggia, operaio della Lolltni di Aversa: « Con l’inte- 
I sa s! è innescalo un processo politico positivo; si tratta di andare 
avanti su questa strada. Nelle fabbriche, certo, vb registrata una 
1 dillicollà, un impaccio a far comprendere questa linea per la sua 
complessità « per le sue implicazioni ». 

m. b. 


hariiio go\crnit!o c-on i de. ad 
o'-clii'itonp dei conuiiii.sti «. 

Questo ehianniento infine, 
deve riguardare i eoiiteniiti 
del programma ( attuazione 
della legge di preav \ iameiUo 
al lavoro, legge sulla forma¬ 
zione pi'ofesaionale). gli .stru- 
menti della programmazione 
regionale i istilii/ione di un 
ufficio di piano, dei eoiiv 
pn'ii.sori eco ) e le g/iran/ie 
poliliclie per rattu.i/ione del 
ptogramma lpubblic ità di tut¬ 
ti gli alti della giunta, mag 
giore autonomia del consiglio 
regionale oee ). 

' L’n contributo airind’Vid ia 
zinne di alcuni temi che do 
vraniio essere al centro del 
programma regionale è v ('nu¬ 
lo cl.i'. ci battito e dagli mier 
venti (Il (ìritfo. consigliere co¬ 
munale di Trentola. di fapo 
tosto, di .Moiidragone e Pigna 
taro consiglieri' comunale di 
Caserta, dello stes.so Coppola 
e Di Spie/ia. Non è pivi rin- 
viabile. infaiti. un mtervenlo 
della Regione nel settore del- 
rortofrutta - si è ricordato 
Io scandalo della di.stru/ionp 
di migliali! e migli.iia di quin¬ 
tali di frutta - sul rapporto 
agrknltiira industria di tra 
sformn/ione (vedi Idac Zood. 
ev ppss ece ) e .sU quello dei 
trasporti. 

Mario Bologna 


Il calendario 
delle iniziative 

Dopo quella di ieri a Ca 
serta si terranno altri quat¬ 
tro incontri-dibattiti pubblici 
indetti dal nostro partito nel¬ 
la regione per sollecitare dal 
basso un chiarimento ed un 
rilancio dei contenuti prò 
grammatici e politici dell'in¬ 
tesa alla Regione. A Salerno 
la manifestazione si terrà do¬ 
mani. nel salone della pro¬ 
vincia con Perrotta e Go- 
mez; ad Avellino giovedì 9. 
nel salone Rinascita, con la 
partecipazione di Flammia e 
Gomez. A Benevento infine 
il giorno 10. presso l'ammi- 
nifitrazione provinciale, con 
Savoia e Daniele. 


« l'n'estate senza ferie e 
racanze. una .'dapione di 
unità e di latte per ì'nc 
cupazione e il Mezziigtor 
nn > cosi Sergia (ìarortni 
ha sintetizzato a Sapnh. 
in piazza .Matteotti, l'impe 
gno che t! rrini imento sui 
dacale ha presa ean lei 
grassa tnanife.staziaiie di 
rencrdi Torinesi e napn 
tetani. Inraratori CH'cuixiti 
del .\'ard e gioran; de! Sud 
senza lararo ma con fan 
la r'ig/ia di eamhtare, uni 
fi tu un unico, lunghisti 
ino corteo dalla .stazione 
centrale a piazza .Matteo? 

?i. hanno e.->presso con 
chiarezza il taglio nuora, 
più inei.siro che il snida 
roto unitario ha impresso 
alla sua strategia per il 
meridione 

Dalle piattaforme rircn 
dicati re presentate su sca 
la nazionale ni g'-andi 
gruppi industriali (IRI. 
F.\l. FI.VT. Mnntedi.siir.. 
S\'!.\. SlR. Luptichniiica. 
Dliretti. KFIM) emerge 
liti data unificante per tut 
te. e cioè Tacer posto al 
centro delle richieste di in 
iTslinicnfi e rii mcrcincnta 
delToeciipazione i! Mezzo 
giorno, le zone interne con 
la loro realtà di disocni 
pacione cronica c rii ero 
nomia assistito K come 
non comprendere allo''a la 
portata delTiiiconlro su 
una unica piattaforma di 
lotta dei disf/cciipnti di 
Ctrottamvinrda c della Val¬ 
le dclTVfiia con la cla.s.sc 
operaia della FI.AT. 

.Ma dalla manife.stazione 
di renerdi riene anche 
un'altra indicazione. Ksiste 
il rischio che le rcrtenze 
con grandi gruppi possano 
essere relegate nell'isola 
mento, se non .se ne sn 
lupiHi a pieno il loro po 
trnziaìc di lotta per In tra 
.sformazione a fondo (fri 
sistema prodiittiri» Italia 
no. Se cioè queste rrrleii 
:r non dirrntano il patri 
l’ionio ri' un amplissimo 
fronte di forze interessale 
al cambiamento delle con 
dizioni di cita del Sud. in 
nnnziliitlo dei disoccupali 
napoletani, protagonr-ti tut 
ti i giorni di iniziatire e 



Sergio Garavini 

rii mariife.stazioiii per le 
’• e cipolline, ’ua c'ie ni 

CIO tei d‘ miei (il sniin IC 
liuti in p.CCoh gì uppi. . o<l 
coca rowinzione. ipiO^i 
fossero estranei F. Poi de 
gli studenti, che. come ho 
scritto ipuilche rr or^in 
hanno la-.ciato deserto lo 
•-catone dell'unircrsità , cn 
trale. segno di u'Tinquie 
tudine piu prolouda. l’er 
che questa sorta ri’ » cor 
rione * intorno a noi. <i -.o 
no interrogati gli operai 
delie fabbriche.' f’crc’ii' 
quando con un grossa sfor 
zo di elaborazione e qucin 
do il succo delle rerUoize 
è proprio il tema deìt'oc- 
! irpazumc po’ non r'c 
sce a farli) rapire • agli 
altiT' F.' .s!if?icirii'c. per 
spiegare lutto ciò. dite c'ne 
I limiti e le debolezze de 
rifano dalle re.si.slcnre al 
l'interno slc.s.s'o rii alcuni 
rettori del sindacain'.’ 

Certo, difficoltà e rc'-’ 
.sfenre ei sono e sono forti 
pure le spinte a ripiegare 



Bruno Guarino 


sull'eeouomicismo Sei sui 
dorato ■— come ha detto 
proprio ieri tu uu'uiterrt 
sta il .seprelario deU'FLM 
Guarino — c in affo un 
confronto serrato per omo 
genetzzare le dirersità e 
per andare ancora più a 
canti su! terreno della rea 
le autonomia .Ma ca teiiii 
to presente in quest'aiia- 
lisi anche un elemento che 
lorrrmmo definire più prò 
pr'amente fioIiPco E cioè 

р. sis-fc un rapfiorto tra le 
grandi rerteiize e la trat- 
latirn in nPo a Roma tra 
1 ?)aifii’ 

Il prolungai SI dei rap 
porti fra I vartit’ senza 
c’ie SI appi odi (1 dcTe con 

с. ii sioii’ coiicrcie. l'Ostiriii 
.sCi' un fittole di inceriez 
ze 0 (il riiffico.'ta ha di 
chiora’.o Luciano l ama ni 
nn mternsta concessa a’ 
In ' \t»se della Cam’pam.-i" 
per il numero in questi 
giorni in edicola E' ni af 
fo una lotta, ini" scontio 
per la ronipu.sta di un rtio 

10 egemonico per la classe 
operaia .S’-eio ni disciissio 
re problemi e cicei.sion! 
c/ie riguarderanno la cita 
di milioni di iiomnn e di 
rettamente il Mezzogiorno 

11 cut problema, oggi, gr 
giusta seriore piu una di 
nicisionc non solian’o na 
zinnale Si natta, dunque, 
di rnstriiire into'-no alle 
(j’indi rcrtenze deU'indu 
.stria, a partire dal Sud. 
min ri.cpo.sta politica che 
abbia un respiro generale, 
un ra'ore unztonalc. Il 
sindacato di c.'as.sc può da 
re il suo contributo nel 
superamento del dicano 
fra la drammaticità della 
situazione economica e il 
problema della direzione 
po’iiira del paese inealzan 
do il gorenio c la DC per 
un programma eoiicretn. 
ma la forza del sindacato 
Udii r .sufficiente, occorre 
che in ogni citta e in ogni 
centro de! Mezzogiorno si 
costruisca in stanca fui nien 
le quel monmento prilitico 
r di inos.sa che è indìspcn 
sabde pi^r .strappare sigui 
ficatict successi. 

Luigi Vicinanza 


Assicurato nel corso di un incontro 


BOSCOTRECASE - Inqualificabile tentativo di intimidazione 


LA REGIONE INTERVERRÀ’ Minacciati da «guappi» 

NELLA VICENDA MONTEFIBRE due delegati sindacali 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domcfi s'U ó g.uzno 
1977 Oioma't.vo d. donixi. 
Nerborio 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

.N.-ft; VI'.. .30, .".cliiC'te d. 

p.ibh'-.c.v.^-.fcir' 14; m.i’.r.m.'n, 
rei.g.OS- 11, ni.v'.r-.mnn. e.-. 

2. deceda;: 8. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia Riviera: v..i do; 
M.llc. .t 5; \.a Pccii.cno. 60; v:a 
Merzellina .3.3; Riviera di 
Chu.v, 77. ’v.,! M.vn.'on;, 2f;. 
Posillipo: '.;.v P.is'.l;i>o. 89, 
S. Ferd.do: \i.i Tr.nit.a de- 
p ; SpsiC'io’.;. 27,Montecalva- 
rio; Pzvvv C.vr.Ta. 9. S Giu¬ 
seppe: S..V Mdtteoliveto. 1. 
Avvocata: P’t.v Mnìtev.3.vte. 
21. via S Rosa. 80 S. Loren¬ 
zo: v.v Tr;b.in.»'.;. 130 Mu¬ 
seo; \..v Pe^^In.i, i>3. Vicaria; 
vicolo C.Vi ivìova. 63, P.zza 
M.ira Grtvbe, 14. via A Poe- 
r.o. -18. Marcato: via Carmi¬ 
no. 3 Pendino: s-so Umberto, 
ài. Staila: MA S.vn.:.i. 30. 
Fzra C.vvour. ISO S. C. Are¬ 
na: via Fona, 201; SS. Giov. 


e Paolo. 143. Vom. Arenella: 

v.a Scarlatti. 85; v;a L Gior¬ 
dano. 69; via B. Cavalì.no. 18; 
v.a Cile.!. .3(fi II Trav D Fs'T- 
tana. 65 Colli Aminei; Pog¬ 
gio d; C.ipod;m(<'.;e. 28 Fuo- 
rigrotta: P zza Marc'Anton o 
Co.o:‘.*ia. 21 Porto: v.a De 
pre:.'. :i')9 Poggioreale: v.a 
Taddeo D.i Sev.sa. 8 Soccavo: 
V..V Epomeo, 85. Pianura: via 
Prov.nc.a.e. 18. Bagnoli: Pzz.a 
Bagno.!. 7'26 Porticelli; via 
Madonnel.e. 1. Barra; Via B. 
Buozzi. .30'2. S. Giov. a Ted : 
o.'O S G;ov a Ted'jcoio. 6.17. 
Miano: v.a R. Margber.ta. 
63 ’H M.ano Secondiglìano: 
v.a -Ms-ntero.-vi, 115. v.le de; 
P.anoti Parco Kcr.ned. IS. 9. 
Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: oso Ch'.aiano. 28. Cn.a- 
:ano 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v:a 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Awocata-MuMo: 
VIA Mu.seo 45. Mercato-Pan- 
dino: piazza Garibaldi li. 


S. Lorenzo Vicaria; via S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stsazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5; via S. Pao.o 20 Stella- 
S. Carlo Arena: via Fona 2'')I; 
v;a .M.iterdei 72; corso Ga- 
nbsildi 213. Colli Aminei: 
Coli! Amjnei 249. Vomere- 
Arenella: via M. Pi.'Cicel- 
!i 138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Mart.ni 30 Fuori- 
grotta; piaz 2 .a Marc'.Antonio 
Colonna 21. Soccavo; via 
Epomeo 154 Miano-Secondi- 
gliano: cono Secondigiia- 
no 174. Bagnoli: Campi Pie- 
-zrel. Ponticelli: v.le Marghe- 
riia. Posillìpo: v.a Manzon: 
151. Pianura: via Pro\:nc.a- 
le 18. Chiaiano-Marianella Pi¬ 
scinola: S. M.fria a Cub.to 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune dt Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
lai guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
1 giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi; 
telefono 315032. 


l'r.gonti interventi della 
Regione sono stati chiesti 
dai rappresentanti dei laxora 
ln:i della Moiitcfibre di Ca 
soria affinché si arrivi al più 
presto a chiarire la imi'I/io- 
ne dell'azienda ed a sblcKcarc 
la critica .situazione che si 
è creata. 

Tale .situazione, è stato .sot- 
folineato nel corso di un in¬ 
contro svoltosi venerdì pres¬ 
so la giunta regionale, è 
.graie e preoccupante per gli 
oltre duemila lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Casona, 
violando con ciò rimpegno 
solto'critto col .sindacato di 
mantenere questa produzio¬ 
ne fino al completamento 
dello «tabilimento .' 0 ■^tltutl- 
vo di .Acerra; sia perché si 
accumulano ritardi su ritar¬ 
di nella realizzazione anpun 
to di que.sto stabilimento 
e dello altre iniziative previ 
ste dai progr.immi .Montfd; 
.son nell'area napoletana. 

.Mia riunione, oltre ai de 
legati dei lavoratori, mwo 
infervcn.iti rappresentanti 
delle amministrazioni conni 
nali di .Icerra e di Ca-ona 
e I 'cgretari del PCI e del¬ 
la DC d. Ca'oria. Erano pre¬ 
senti li presidente della giun 
:a R 1 J.SS 0 . .; presidente de; 
consiglio regionale Gomez e 
i assessorr alla programma 
none De Resa. 

I rappre.sentanti delia giun 
ta si «.ono impegnati a so 
.stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori in una strie di in 
torvenfi a cui, tome fianno 
assicurato, daranno luogo nei 
p.’'Os«inii giorni 

\E(Clil I 6t lavoratori 
della filiale .Veetiii di .Napoli, 
licenziati dal 1 giugno, pro¬ 
segui no i assemblea perma¬ 
ni nte nei Icx-ali deH'azienda 

I.A vertenza apoHa con la 
dts isione della direzione ce 
aerale rii mettere in liqui- 
d.ì/:or-r l.i f.'.iale, non mo-tra 
d. pr(Vdcrf ver-xa un chia 
rimento, (iimt-di .sera l’in 
contro convocato pres.so il 
ministero dei lavoro non ha 
avuto conseguenze perché 1' 
azienda si è fatta rappresen¬ 
tare dal liquidatore: cioè ha 
riconfermato in questo modo 
la pmpria dcvisionc 

Intanto la lotta di q’je«ti 
lavoratori in difesa del po¬ 
sto di lavoro, sta suscitan¬ 
do una ampia eco m città 
ed Ila già registrato inizia¬ 
tive nel Comune e del con¬ 
siglio regionale. Su una mo¬ 
zione del sindaco Valenzi si 
è avuto li dibattito nell'ulti- 
ma seduta del consiglio co¬ 


munale c la nomina di una 
< omrnis.sionc che si occupi 
della vicenda. 

Giovedì il consiglio regio¬ 
nale a sua voha Iia appro 
vaio un ordine dei giorno 
di solidarietà, mentre 1 ! pre¬ 
sidente Mario (ionie/ ha te¬ 
legrafato al ministro del la¬ 
voro on. .Anseimi 

.AI.BERGIUERI 1S SCIO 
PERO A SORRENTO - Oggi 
e domani .snojiernno gh ai 
berghieri ed 1 dipendenti del 
turi.smo nella jKiiisoIa sorren¬ 
tina Un comizio è stato in¬ 
detto dai sindacati unitari 
per stamane m piazza Tasso 
a Sorrento, f.'azione di lotta, 
che interessa « irca duemila 
lavoratori è motivata da un.i 
.sCTie di rivendicazioni che 
V anno dalla definizione dell' 
integrativo contrattuale, dal 
trattamento per gh .stagiona¬ 
li. fino alle garanzie dei li¬ 
velli di cKcupa/.one e la ve- 


rilica di mento con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei pi.3- 
ni di investimento e delle 
ristrutturazioni az.cjndali. 

I.ICES'/.I.AMESTI .ALLA 
F.-\RM.‘\DJN.\ -- U' mae 

.stranze della FNirmadina. una 
piccola fabbrica rii pj’oclolti 
medicinali, una sessantina di 
persone .hanno elnesto l'm 
tervento della prefettura, dvl- 
l'iifficio dii lavoro c della 
Regione affinché siano chia¬ 
rite la situazione aziendale e 
le intenzioni del padrone che 
suscitano vive preoccupazioni 
per 1 ! posto di lavoro 

\’i s-mo. Ili realtà, alni 
ni tatti |)ocn chiari Reccn 
lenu’iite uno de; soci si è di¬ 
messo fd ha avviato una nuo¬ 
va azienda: l'.MIeanza farmn- 
ceiitica mi'ndionalr. trasferen¬ 
dovi I lavoratori piu lontani 
dalle posizioni sinrlacaii ed i 
clienti piu imjKirlanli della 
F-ar:naci.na. 


BOSCOTRECASE — Un in 
qualificab'.'.e tentativo d: in:.- 
m.dazione e .stato compiuto 
a Bo.scotreca.se contro due la 
voratori delecat; .sindacai; d; 
una fabbriche’ta di abbiglia¬ 
mento Il ge.s'.o e stato com 
p.uto da due noti guappi de! 
la zona 

I due lavoratori minacciat: 
fanno parte della mae.stranz-i 
della fabbrica d; artirc.’i j>"r 
abbigliamento Di Palma, do 
ve e ;n cor.-o una ’.ertenza 
per l'dppliraz.one del contrat 
to di lavoro 

In questa picco'a impre.sa 
è .stato da sempre pr.t’i.a’o 
;1 .sottoes tlar:o ed : 42 d.pen- 
dpnt; cojlrclli ad accecare 
un iniquo trattamento .sofo 
ricatto continuo de! lice* t 
/.lamento Solo da qu.ndici 
g:or.".; : lavoratori, suoera-ndo 
.ser.e ♦» iomprens.bi’i difficol 
ta. .sono r.Uscii: ad organi/, 
zarsi .sindacalmente, ad eleg¬ 
gere ! deipgat; .azie.’ìdal. e 
ad Qonre .a vertenza per 
l appl.razione rie! contratto 

in que?-ta situazione s; è 


\ c.,t*«i i' !«‘nl,i’ ■ 0 '.II' 

:i! d.t/io'ie .-XK'un. ;)cr-on.ir.'i 
A (III .<t’iv::a con." aub. i 
iiiii z;.i .'ielle, e ì>-!. i.e' i. si 
seno recati a c.i.s,! dez.. ope 
i.i Micheli- I.osc a'e c Ma 
: .incvc Cescofra crrr.-:iib de 
ie-iat: alla Di Pai.ni < o.is’ 
u...tii:lo 1 per ! le-.e -’t-. <> 
bene di to^i.crs-, d; r..(.uo 
die l'.ittività .snd.ccalc non 
avrebbe potuto procurale m 
ro a tro che disp arer: 

Dell'.ndcg.no pp..' 0 {l-o .som 
■Stati tem!v-.sl;v.init.:ile iii’or 
mat: i carabinieri, ma r.o.i 
.'I conosc •- .s< ’.e inrìii.’ini a» 
bMiio chiar.to zi. .isur’;. d.u 
. sccincert.int. de!:,i va-er.'la 

D'.i.'ri Mir’c s'i! ;i.cr.;ri 
del.! verten./vi ar>er:.i. non -. 
rescono a >tan:.re '.e pre 
mc.sse «il una !.’'attat.va A' r 
*e !e volte che ; raimre-e i 
tanti nroviiu de. s ndnc.ito 
tt.'si.. .SI sono resati 11 fan 
'nr.ca non t-ono nu.scit- mii 
ad mczint.'.i.'z- .'.(‘tua:-» '.te¬ 
lare dc'.l'.azicn'i.s R.iff.aele D; 
Pa!ma E' .sempre presente, 
invece. \errh.n prr-orie'a 


1 ;<» .M.t! o -Vv ino i ;iC p u c. 
una volta e .'tato dichi.ara’ > 
fallito. 

I, I.it’o c!.e non .si : ic.-. . 
a trattari- co'. Di Palma ren 
de tutto p;u difficile, tenuto 
COIVO che ÌAvmo. uomo no 
tor .emente leg-i’o a! .MSI e 

r-on.i ccr’air.cnte non pro 
tii'ii'.i 1 : :-o;\e:T’ .su’, piano 
della trattativa !e vertenz' 
de! lavoro. 


• DOMANI A SALERNO 
CONFERENZA STAMPA 
SU FUENTI 

S. t.enc do;iia«i; a Salerno, 
."i le 10.30 ne! .salone della fe 
dcr.izione de! PCI .n v.a Man 
Zo !.5. una coife.'cnza stampa 
- 1 Fjent. ìkt ..lustrare .a 
hatt.i 2 ...i dei comun.st; con 
tm la spccu az.onc e rabus; 

V .sino 

Partec.pera'ino d.nzeiv. de. 
la fedcraz.one comunista «a 
li-.’vi.tana. parla.montar., gl: 
amm.ni.stratori comunis*". e 
g'. avvocati d«! Co.mune d. 
V.e’r. su'. Mare 



fÉma...lmente 
■nobili a prezzi di fabbrica 
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Allo Provincia lo difficile eredità delPossistenzo psichiatrico 

Per i manicomi unico 
obiettivo: l’abolizione 


Dopo la gestione commissariale imposta dalla DC di Bosco 

Domenica prossima si vota a Capua 
per eleggere il consiglio comunale 


Intervista con 
te resistenze 


I il compagno Kemali, assessore provinciale • li discorso rinnovatore trova ancora mol- ' La breve esperienza di governo ehe ha visto impegnati i comunisti ha raggiunto positivi risultati 
• Lavori di ristrutturazione al « Bianchi » - Positiva esperienza in corso al « Frullone » i La lista del PCI, aperta a molti indipendenti, è ricca di candidati provenienti dal mondo del lavoro 


Assemblea aperta sul S. Maria Maddalena 

li Interessi ad Aversa 
manicomio-carcere 


Troppi 
per il 


AVEtlSA — « I problemi deM'ospedale psichiatrico di Aversa 
Inseriti noi problemi della psichiatria » è stato il tema del 
eonvofino c;he si è svolto ieri mattina nell’aula consiliare del 
comune di Aversa. I/a.ssemblea è stata, ad un certo punto, 
interrotta da un gruppo sparuto di iirovocatori de e dal 
dottor Mieliele Cìrasso, ch“ lianno tentato anche d> intimi 
dire alcuni lavoratori deH’ospedale die li avevano invitati ad 
accettare le redole della democrazia. 

L’episodio, di per se siKnificativo, dimo.stra quanto certi 
personaitci temano Io scioiiiimento deH’ente ospedaliero e 
ventilando Tipotesi di un licenziamento ai dipendenti - ipo- 
te.-.! per altro incredibile - cercano di provocare disordini 
ed impedire qualsia.si dibattito democratico sui problemi del 
lente. Che fossero "lunti, il dottor Michele Grasso ed altre 
persone per (creare di impedire l'as.semblea era chiaro fin 
dall’inizio, ma questo loro tentativo non è nu.scito. Tutti «li 
Intervenuti di fronte a questi attesjipamenti — anche per evi¬ 
tare incidenti — hanno abbandonato l’aula consiliare ed bari- 


I La strada verso l’abolizio 
j ne del manicomio è stata 
I faticosamente iniziata dalla 
amministrazione provinciale 
di Napoli: si tratta di una se¬ 
rie di iniziative, di un piano 
non certo a breve termine. 

, indirizzato ad un obiettivo cha 
■ il compaj'no Ka,-,chid Kemali. 

I a.s.se;s.sore aira.s.si.stenzii p.-ii- 
I chiatrica ci ha e-iposto .->inte 
1 ticamente. 

I L’orrore manicomiale seom 
i pare con la prevenzione e la 
cura sui territorio, cioè .->en 
za strappare i pazienti dal io- 
{ ro ambiente; utilizzando «li 
I ospedali civili per quei pochi 
casi in CUI si impone.sse un 
breve ricovero, sistemando in 
strutture come case-fami^lie. 
piccole comunità, le persone 
abbandonate dai parenti. .iCiò 
significa anche lotta iier una 
diversa qualità delia vita 
e una diver.sa assistenza sa¬ 
nitaria. ma anche partecipa¬ 
zione. formazione completa 
mente nuova degli operatori, 
e se nc avremo la lor/a — 
conclude Kemali — anche ca¬ 
pacità di elaborazione scienti¬ 
fica nuova e originale 
Questo l’obieltivo. che na 


no deci.so di proseguire la discussione nella Camera del La- I sce da anni di dibattiti e di 


voro che dista solo un centinaio di metri. 

Il dibattito era iniziato con la relazione del segretario di 
zona. Franco Capobianco, che partendo dalle esperienze di 
Franco Basaglia, ha parlato delle forze estranee che hanno 
cercato di infiltrarsi nella lotta dei dipendenti dello psichia¬ 
trico aversano per ottenere lo stipendio arretrato e che han¬ 
no cercato — per fini personali ed elettorali - - di far dege¬ 
nerare que.sta giusta lotta. Parlando, poi, della situazione debi¬ 
toria che l’ente ha nei confronti del Banco di Napoli, il 
compagno Capobianco ha ribadito die la situazione non è 
certamente ri.solta, come da qualche parte si vorrebbe far 
credere. Il blocco (leU’agenzia locale del Banco di Napoli non 
è stato decisivo per il pagameito degli stipendi. Né il blocco 
dell’agonzia — che ha ritardato la ri.scossione degli stipendi 
per altri lavoratori -- può portare ad una soluzione defi¬ 
nitiva della situazione finanziaria del S. Maria Maddalena. 

II compagno Capobianco lia parlato quindi dcU’impos- 
siliilità di mettere in atto delle terapie nuove: questa incre¬ 
dibile situazione ha provocato le dimi.ssioni del professor 
Catapano (dimissioni accettate immediatamente in una riu¬ 
nione notturna del consìglio di amministrazione svoltasi a 
ra.sa del presidente, il de Augusto Bisceglia). Ma è l’ente 
Begiono che deve svolgere un ruolo fondamentale nel pro¬ 
blema della cura e della prevenzione della malattia mentale. 
Per risolvere i problemi dell’ente S. Maria Maddalena ha 
pi'oposto di cambiare lo stato giuridico da ente morale a 
ente regionale. 

All’intervento del compagno Capobianco sono seguiti quelli 
dei partecipanti al corso i>er operatori socio-sanitari di Giu¬ 
gliano che hanno spiegato la loro funzione e in che modo 
si può fare una sterzata alla cura delle malattie mentali. 
Dopo rinlcrvento di Alfonso Della Vecchia — che ha parlato 
(Iella .situazione dell'ospedale - - e del rappre.senlante del PSI, 
Montc.siino. c’è stata rinterruzionc. 

Il dibattito è ripre.so nella sedo della Camera del Lavoro 
dove tutti gli altri intervenuti si sono diclharati convinti della 
necessità di cambiare la situazione esistente in que.sto mo¬ 
mento neiro-spodale psichiatrico di Avor.su. Al termine dcl- 
l’Hssemblea è stato approvato un documento di condanna del¬ 
l’episodio messo in atto dal gruppo di provocatori. 


Il dibattito ARCI su una nuova Piedigrotta 

Proposte per una 
festa che 
coinvolga la città 

La disponibilità del Comune espressa dal sin¬ 
daco - Una serie di contributi e di indicazioni 


Al convegno promo.sso dal- 
r.ARCl regionale per discu¬ 
tere ,se a Najxili. oggi, è |)o,s- 
.sibile una Piedigrotta < diver- 
.•-a > .sono venute fuori una 
serie di propo.ste per trasfor¬ 
mare In festa e rt'ciiperarne 
i valori tradizionali e .soprat¬ 
tutto quelli che comiiortano 
iin coinvolgimento dei cittadi¬ 
ni. una loro -- aut'igestionc t- 
della manife.stazione. Condì 
/ione e.s.senziale per que.sto 
è la trasformazione, per un 
breve periodo (dal .sabato alla 
domenica, per esempio) del 
centro .storico cittadino in iso¬ 
la pedonale, sulla scorta del¬ 
la positiva esperienza che si 
registrò m tal sen.-o durante 
le ■< domeniche di austerità >. 

Quel divieto di circolazi(V 
ne automobili.stica ciie si ri 
teneva dovcs.se essere un 
* sacrificio ». si rivelò invece 
riKcasionc — specialmente 
a Napoli — perche i citta¬ 
dini potessero riprendersi 
quegli spgzi urbani origina¬ 
riamente a loro destinati: 
piazze e .strade diventarono 
luoghi di incontri, di passeg¬ 
giata. di svago, di gioco. In 
occasione di una festa come 
la Piedigrotta. lo .spazio ur¬ 
bano così recuperato può es¬ 
sere utilizzato per una se¬ 
rie di manifestazioni che. as¬ 
sieme al tradizionale sp-.'tta- 
colo delle canzoni, interessi¬ 
no e faccian.v partivin.are una 
vasta massa di cittadini. 

Dagli interventi dei gior- 
r.disti Puntino. Scateni. 
Vajro. n^vncliè delFavv iX'ato 
Ro.sario Ru.sciano e del dr. 
Giust'ppe Sinvinolli è emersa 
la necessità che un esperi¬ 
mento del genere venga at- 
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tuato dal Comune, in modo 
da verificare non solo la pos¬ 
sibilità di realizzazione — 
molto alta, viste le istanze c 
It richieste che in tal senso ' 
vengono e.-pressc in vario mo | 
do dalla città — ma anche i | 
SUOI risvolti e ixissibili svi- j 
luppi. i 

l'na Piedigrotta cosi con j 
cepita può essere l’occa.sio- j 
ne per una iniziativa cultu- | 
rale di va.sta portata, può j 
esaltare il turi.smo. il com- I 
mercio. Tartigianato. una se- j 
rie di attività culturali e tea¬ 
trali. e tutto ciò recuperando [ 
quanto c'è di valido nella tra- ì 
dizione. Particolarmente si- ! 
gnificativo quanto ha riferito j 
il doti. Simonclli (deH’istituto j 
di .--(viologia > a proposito di : 
questa occasione come jwssi : 
bilità di -i vivere » in modo i 
diver.so il centro storico c j 
monumentale di Napoli: a j 
Stoccolma è stata realizzata | 
una mostra sui monumenti 1 
napoletani, fotografati però i 
all'alb.a o di notte, nelle sole j 
ore m cui per as.senza di ; 
traffico la città appare nel 
suo aspetto « umano ». 

Cile il Comune sia dispo- ! 
nibile per una simile inizia- | 
liva innovatrice l’ha confer- • 
maio il sindaco, compagno 
Valenzi. sottolineando la ne¬ 
cessità che non sia solo l'am- 
ministrazionc a farsi carico 
di iniziative ehe devono in¬ 
teressare tanta parte se ixvn 
i tutta la città. 

! .Altre fxisitive indicazioni .<o 
j no venute dagli interventi nel 
j dibattito vsalvo quello piut- 
j tosto riduttivo dell avv. Chian- 
tera). l'na Piedigrotta diver¬ 
sa c reinventata che non sia 
fatta sok) di canzoni ma di 
tutto quanto oggi offre la real¬ 
tà culturale e popolare na¬ 
poletana. significa sollecitare 
la mobilitazione non .solo de¬ 
gli strati popolari, ma anche 
deirCniversità (come la fa¬ 
coltà di .Architettura per 
quanto attiene al centro .sto¬ 
rico). dei gruppi teatrali, del 
le forze produttive: .su que- 
.sti temi hanno pivrtato il loro 
contributo ed espres.so volon 
tà di collaborazione Salvato¬ 
re Borrelli. Claudio .Ascoli. 
Mario Bisogni. Giuseppe Rus- 
-so (per gli autori di canzo¬ 
ni» e Maria I-uisa Santella. 


elaborazioni del movimento 
democratico. Ma come stanno 
le cose oggi, in provincia di 
Napoli':* Abbiamo po.sto que 
.ste domande a Kemali ancn»' 
perché un esponente di psi¬ 
chiatria democratica, il prof 
Sergio Piro (direttore dell’ 
o-spedale provinciale del Frul¬ 
lone) ha lamenUvto ritardi da 
parte della ammini.st razione 
provinciale, e l’ha fatto nello 
e.sprimere la .solidarietà con 
uno p.sichiatra, il prof. Cata¬ 
pano. cui è .stato reso imi)os.->i- 
bile continuare l’opera di rin 
I novamento (anzi proiirio il 
Invero tendente alla abolizio 
I ne ‘del manicomio i ncM’o.spc- 
1 dale p.sichiatrico di Aversa. 

I Nella sua dichiarazione i! prò- 
I fe.s.sor Piro denuncia una .se 
' rie di ritardi anche nella prò- 
! vincia di Nnpoli. e sostiene 
j che gli operatori da soli po.s- 
.spno anche fare molto, ma 
ogni loro azione si c-saurireb 
he .senza la nro.spettiva di un 
organico e incisivo program¬ 
ma. una linea oiverativa eoe- 
j rente. .Mancazido que.sta prò- 
, spettivd — concludeva Piro — 

! « l’unica via che potrebbe ri- 
; manerci è quella che dìgnito- 
j .samente ci ha additato il prò- 
I fe.s.sor Catapano», 
j II compagno Kemali: >< è un 
atteggiamento comprensibile, 

; quando .si pensi alle tante co 
! .se po.sitlve che si potevano 
I già realizzare. Gli operatori 
j psichiatrici fanno benissimo a 
j .stimolare anche in mo<lo mol¬ 
to critico il dibattito sul pro¬ 
blema. .specie quando .sono 
portatori e realizzatori di pro¬ 
po.ste avanzate. C’è u.na in¬ 
comprensione gravissima del 
! problema psichiatrico da par- 
: te di molti uomini politici, ed 
' anche il dibattito fra i par- 
I titi mi .sembra stentato c in 
; sufficiente. 

j Perdite di tempo, o.stacoli.. 
i ce ne sono, come no. c’c un i 
i vecchia concezione clienteia- 
j re del potere politico che sten- 
j ta a morire, e ciò comporla 
1 una revisione critica, po.sft: 
i va e fertile, dell'operato delle 
j forze di .sinistra nella provin 
; eia di Napoli ». 

I Qualcosa di estremamente 
! positivo è comunque in via di 
i realizzazione, i risultati si ve 
• dono in alcuni .settori anche 
j jxirché si tratta di un lavoro 
I di preparazione e di modifi- 
j ca della .situazioni di fondo. 

« Por il grande o.-^peda!c Bian 
' che — dice Kemali — risultati 
i concreti potranno e.ssere rair- 
I giunti -solo quando sarà com 
I pictato il piano di lavori odi 
! hzi. quelli che devono permei 
I tere condizioni migliori di vi- 
i ta durante la transizione dal 
I la a.ssi.stenza ospedaliera .! 
i quella sul territorio. In 

i pratic.a .‘=oIo quando c: -sa- 
! ranno una .serie di unità ospe¬ 


daliere con corrispondenza 
territoriale, quando saranno 
del mite le equipcs e ic loro 
aree di intervento. E quando 
riusciremo a sistemare in con¬ 
dizioni di vita normale quei 
molti.ssimi che in manicomio 
non ci dovrebbero stare af 
fallo: anziani, gente abbati 
donata dalle famiglie, amrna 
lati completamente innocui. 
Dopo tanti decenni di violen 
za e di arretrale//a. ia vit 
che abbiamo imboccata non si 
percorre certo in breve tem 
po. A noi è toccato in ere 
dità — anello .se l’ultimo cen 
irò sinj.stra aveva iniziato un 
programma di rinnovamento 
— l’onere di un passivo enor¬ 
me e di provvedimenti che 
.sembravano aver creato mas- 
.giore complicazioni 

Al « Bianchi » ci sono qua.si 
duemila neoverati (qualche 
anno fa erano oltre tl milai. 
ma al Frullone, il nuovo osi>e 
dale. le co.se dovrebbero an¬ 
dare meglio. « Il Frullone «■ 
un piccoio o.si>eda!e — rispn- 
do Kemali - incompleto e 
scomodissinio. senza le piti 
elementari strutture comiitii- 
tarie. che andarono in parte 
devastate iiuando vi furono 
ricoverati gli sgomberati da 
Pozzuoli. Tuttavia è stato nos- 
sibiìe creare una corretta or 
ganizzazione di lavoro, riuni 
re una piccola equipe psichia¬ 
trica alla quale sé aggrega¬ 
to un gran numero di volon 
tari, e iniziare un’esperie.iza 
comunitaria all’interno e l'at- 
tiviià sul territorio. Si tratta 
di una esperienza alternati¬ 
va che tende a porsi accanto 
a quelle di Trieste. .Arezzo 
e Perugia, ma con caratteri 
propri di originalità e novità». 

L’as.se.ssore alla Ai-Esistenza 
psichiatrica della Provincia 
sottolinea la necc.ssità che si 
stabiliscano stretti rapporti o- 
penftivi con la Regione e con 
i Comuni; con quello di Na¬ 
poli la collaborazione è attiva, 
ma occorre un programma 
organico, una .serie di inizia¬ 
tive coordinate, un collega¬ 
mento con i con.sorzi e con 
le iniziative locali che -stan¬ 
no nascendo. Emblematica a 
tal proposito è la stretta col¬ 
laborazione fra l’ospedale del 
Frullone e il centro di medi¬ 
cina sociale di Giugliano, con 
risultati estremamente inte¬ 
ressanti. Altrettanto si .sta fa¬ 
cendo con il quartiere a Pon¬ 
ticelli. ai Colli Àminei. ai 
Rione Traiano: un migliore 
collegamento deve e.s.sere rea¬ 
lizzato con !e prime attività 
del contro di igiene mentale 
a Somma Ve.suviana e a 
Sciano. 


C.APUA — Domenica prossi¬ 
ma si vota a Capua per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale portato allo scioglimento 
e quindi alla gestione com 
mi.s.sariale della DC che ha 


dei seggi consiliari. Di fronte 
alla chiusura della DC. di¬ 
sposta .solo a pervenire ad un 
accordo programmatico, ma 
percorrendo strade ves'chie ed 
ancora ispirate alla logora 


preferito la paralisi ammini- \ concezione della centralità 
sirativa. per un notevole la.sso i della DC. uscita sconfitta da 
di tempo, e la ostinata quanto ' quelle elezioni, il PCI c il 
anacronistica ricerca di una ; PSI si assun.sero la responsa 
rivincila elettorale sulla < pel i bihtà di dare, comunque, alla 
le» della città, piuttosto che j città una amministrazione, in 
un seno chiarimento i>oliliro i cui poi .subentrò anche il 


I a cui più volte, in questi 
nie.si. il PCI e le altre forze 
di sinistra lavevano richia- 
I mata. 

i Operando un frettoloso 
j quanto luorvianto paragone 
I con Castellammare — queste 
• !e analogie: la ripre.sentazio 
I ne. come capolista, del sotto 
segretario «1 Lavoro Manfredi 
I Bosco, fanfaniano di ferro e 
j pilastro della DC ca.sertana. 
: come lo è Gava per quella 
I napoletana, e il fatto ehe U 
I municipio sia stato retto nel- 
I l'ultimo periodo da una giunta 
di sinistra — la stampa di 
de.stra precomzsia >< .sciagure » 
per la .sinistra 
« li paragone non sussite 
- - ci dicono alcuni compag.ni 
della .sezione di Capua con 
i quali intavoliamo un breve 
confronto .su que.ste elezioni 
per la diversità di queste due 
esperienze clic con evidente 
e .strumentale forzatura si vo¬ 
gliono mettere a confronto. 
Per fare un esempio, l’am- 
ministrazione. di cui faceva 
mo parte insieme ai sociali¬ 
sti e ai socialdemocratici, ol¬ 
tre ad c-sscre minoritaria, ha 
potuto operare per poco più 
di un anno e quindi non ha 
potuto esprimere pienamente 
la sua capacità di iniziativa 
e di realizzazione. 

Ora proprio durante questa 
campagna elettorale, ci è ve¬ 
nuta la conforma di come 
la gente abbia compreso que 
sto dato e abbia apprezzato 
lo sforzo amministrativo com¬ 
piuto Pier i molteplici inter- 
! venti realizzati ». 
j Quali le vicende ciie hanno 
I portato allo scioglimento dej 
I Consiglio e al commi.ssario 
! prefettizio? 

I < II l.T giugno — ci dice 
j Sandro Ingicco. segretario del- 
i la .sezione — aveva aperto 
I la strada a soluzioni ainmi- 
I nistrative nuove dal momento 
' che aveva .-(egnato una gros.sa 
j .sconfitta per la DC che per¬ 
deva la maggioranza a.s.so- 
1 luta, passando da 16 « 13 con- 
I siglieri. ed un netto avanza 


PSDl » 

« Il consen.so (xipolare — 
aggiunge Raffaele Teratone. 
operaio della Pierrel e candi¬ 
dato nella li.sta del PCI — 
che. in i)ochi mesi. Tammi- 
nistrazione .si conquistò, co 
strin.se il capogruppo DC Bo 
SCO n dare il proprio voto 
favorevole al bilancio '76». 

« Dopo il 20 giugno '76 — 
al ferma il compagno Mario 
Ventriglia. autoferrotraiiviere, 
consigliere comunale uscente 
e riproposto in lista — che 
.segnò un’ulteriore avanzata 
del PCI (più 3 per cento ri 


spetto al •751. sempre per 
f iniziativa delle forze di sini 
I stra e del PCI in pnrticolor 
modo, furono riprese le 
trattative tra le forze de 
! mocraliche e fu raggiunto un 
j accordo su di una bozza di 
I programma; ma la DC, inca 
I pace di superare storici stec 
1 cali e il .suo pervicace at 
I taccamento a! potere, conti 
1 miando in questa altalena di 
I comportamenti ed in centra 
I sto con la linea delTintesa 
' per.seguita a livello provincia 
1 le. si rimangiò raccordo e 
, chiese provocatoriamente l’az- 
, zeramento della giunta. 

: Così, nel novembre .scorso. 

I espre.s.se voto negativo, m.sie 
i me ai fa.scisti. sul bilancio 
1 ■77; da qui le dimi.ssioni dei 
' consiglieri e l’arrivo del com 
! missario prefettizio ». 

Su quali problemi si è con 
centrato lo sforzo della pie 
cedente aniministrazionc e 
quali sono i punii più im 
portanti del vostro program 
ma elettorale? 


La lista comunista 


!l 


j mento delle forze di .sinistra 
1 che insieme (PCI 8. PSI 6. 
PSDI 1) totalizzavano la metà 


Grande panico tra i cittadini 

Scossa di terremoto 
ieri ad Ariano Irpino 

L intensità calcolata al 4° grado della scala Mercalli 
Centinaia di citfadini hanno trascorso la notte aH'aperto 


1. Rendina A. Pomp«o 
Avv.. Sindaco uscente 

2. torlo PasqualB 

della Segreteria della Fe¬ 
derazione di Caserta 

3. Avertano Stabile An¬ 
drea 

Operaio EL.MER.. indipen 
dente 

4. Bolognese Michele 

Procuratore legale. Cons- 
uscente 

5. Carbone Elvira 
Impiegata 

6. Cerasoli Natale 
Coltivatore diretto 

7. Chiocchio Antonio 
Coltivatole diretto 

8. De Cedo Antonio 
Incisore 

9. De Filippo Farina El¬ 
vira 

Prof.ssa. Cons. uscente 

10. Da Rosa Vincenzo 
Procuratore legale, Con.s. 
uscente 

11. Esposito Silverio 
Profes.sore. indipendente 

12. Fattore Biagio 
Operaio Pierrel 

13. Frisella Michele 
Dipendente Sit Siemens, 
indipendente 

14. Fusco Donato 
Infermiere Ospedale Ci¬ 
vile 

15. Gagliardi Antonio 

Operaio Cirio 


16. lannone Assente M. 
Teresa 

Ca.salinga. indipendente 

17. Luongo Vincenzo 
Operaio Min. Dife.sa, indi¬ 
pendente 

18. Mariano Sergio 

Universitario indipend. 

19. Mirto Giovanni 
Operaio pirotecnico Eserc. 

20. Nespoli Franco 
Funzicnario INPS 

21. Paglino Franco 
Operaio Pienei 

22. Prezioso Ludovico 
Universitario 

23. Ragozzino Alessandro 
Coltivatore diretto, indi 
pendente 

24. Ragozzino Pompeo 

Impiegato Banco Napoli 

25. Raucci Guido 
Professore. Con.siglicre 
uscente 

26. Russo Franco 
Perito industriale 

27. Teratone Raffaele 
Op. Pierrel, membro Co 
mitato Rcg. Camp. 

28. Treppiccione Gaetano 
Procu.''atorp legale. Con.s. 
u.sceine 

29. Ventriglia Mario 

Autofcrrotramviere - Cons. 
com. uscente 

30. Villani Adolfo 
Univer.s.. Cons. ascenie 


' I 

i 


« Gli inten énti rìeiramni: 
lustrazione, pur tra evidenti 
limiti e difficoltà, dovuti an¬ 
che a fattori di carattere na¬ 
zionale. come ad c.-Eciiipio l,i 
crisi finanziaria in cui ver 
sano la maggioranza dei (<i- 
muni italiani — preci.sa .-Xn- 
tonio Guicchierata della .-e 
greteria della sezione — ora¬ 
no si tesi a fronteggiare 1’ 
emergenza, ma anello a dare 
il segno d; un eftettivo c.iin 
biamento e timo ciò purgeni 
pie nell’ambito di un org.i 
nico progetto di sviluppo di 
Capua che è all.i ba.se de! 
^programma che noi presentia¬ 
mo agli elettori. 

( Infatti, per quanto riguar 
da la .scuola. l’ammin;.stra/io 
ne precedente ha eliminato 
de: veri e propri tua uri. co 
me quello di "Tromba ma¬ 
rma’’. del "Santagala". ap 
provato progetti per la co¬ 
struzione di una nuova scuola 
nu'dia cd è in fase di avan 
zata co.-.truz.ionc il primo .isilo 
nido della città; ha adeguato 
una rete idrica insiifncu nie. 
una rete fognante putrida e 
fatiscente, e migliorato il sei- 
vizio di N. U. ma. d'altro 
lato, aveva in fané di .iv.oi 
zata elaborazione un piano 
parlicolaregi'iato per quanto 
riguarda l’a.ssetto architetto 
nico ed urbanistico; h.i. tra 
mite opportuni interventi, con 
dotto un’oixna di ri.-sanamen 
to della finanza locale (ridu¬ 
zione del deficit di bilaiuio 
di circa .t(X) milioni), nonché 
un’opera di riorganizzazione 
dei servizi amministrativi; .si 
è fatta carico, tramite con 
tatti con i sindacati dei la 
voratori, le a.s.sociazioni d: ca¬ 
tegoria. con i cittadini, dei 
gravi problemi dell’occup.izio- 
ne. soprattutto di quella gio¬ 
vanile. dciragricoltura. che 
qui a Capua significa bieti¬ 
coltura e zuccherificio della 
Cirio, e dell’industria, cioè la 
riquahlicazione produttiva de! 
la Pierrel. ed ha fornito indi 
fazioni su questi problemi 
11 nostro programma va avan 
ti .su (Illesia .strada :. 

a Infine — conclude i! com¬ 
pagno Michele Btilognese -- 
ci .sembra opportuno illusir.i- 
re i criteri ehe ei hanno 
i.spirato nella formazione del 
la lista: e cioè lista aperta 
al contributo di forze esterne 
— sono presentì ben setit* 
indiix’iidenti - ; pnn-alenz.i 
delle forze produttivi*, e ciò» 
operai e coìitadini: >* mime 
rieonferm.i dezl: oito con.-.: 
glu'ri comiinah u.-c(-n::. ciie 
vuole alle.sl.ire la liduei.i e 
il consenso del partilo per il 
lavoro da essi svolto ■>. 

Mario Bologna 


i i. 


Aeroporto: 
rampliamentoi 
pu() iniziare 
a fine mese 


L.i propo.^M ded’ainminl- 
st:a.*;(;;;e voinunale di Napoli 
alliiiehe \aii enti ed organi¬ 
smi tei 11 .CI svelii.'C.ino Titer 
delle rel.itive pratiche in mo¬ 
do ita pntt'r ini.'.iare i l.ivo 
ri di ainplinnieiuo e ri.strul- 
Uir.i/ione deiraeroporto. è sta 
ta aci-olta. 

L'impegno, che di)v: ebbe per 
mettere rmi/io dei lavori en¬ 
tro ipie.sto mese t* venuto 
Inori da uii.i riunione (.in- 
ch'e.ssa sollecitata dairanimi- 
nis!razione conviinale) pre.ssu 
la direzione dell’iiviazione ci 
vili*, presenti i! comiiagno 
Sodano, a.s.^e.s.sore aH’eciiliz.ia. 
il dr. Pajia. direttore gene 
lale dell’aviazione civile. Zito, 
direttore dell'.u'roporlo di Ca 
liodichino. Broglia direttore 
deir.ATI. nonché i raivirosen- 
tanti dell impresa e Coiisavia » 

C’e si.Ita un’ampia discus¬ 
sione .s-.i; pioblomi relativi 
ai lavori, e le indicazioni 
deiramminist razione per un 
rapido esaurimento dell’iter 
biirocratuo sono stale accol 
te. 

Seinpn* m tema di aero 
()oito ramministrazione co¬ 
munale ha. nei giorni .*:cor- 
si. nuovamente invitato 11 
governo .i sosixnidere !a ga¬ 
ra di aiqialto per la gestio 
ne dei servizi a terra, in at 
tesa della deliniz.ione degli 
atti per la ciistitu/ione d: un 
consorzio Ira enti napoletani. 

L’a.s.'i‘.s.-,ore Biiccico ha in 
Malo un telegramma al .sot 
toseiiretario Dett.in. ricordali 
do che la giunta comunale 
ha eia allrontato la delibera 
per la eosiitii/ione del con 
sor/io. (• resistenza ili pre 
( isi imi>egni eriK'rsi dadi in¬ 
contri — svoltisi a N:;,’>olÌ 
e a Roma — con l’interven- 
lo di'lla Regione. d(*lla Pro 
viiiei.i e del Colmine. Dopo 
l’iiltimo incontro. pre.s.s() 11 
ministero dei irasjxirti, i la¬ 
voratori deir.Aer.sa[)a.- — la 
ditta elle gestisce i .servizi 
benché r.itipalio sia .scadu¬ 
to -- h.iiino so.^pl•.so l’agi- 
tazione che blocco l’aeroporto. 

Biu eico ha i onlermato la 
nece.ssita di iiHerion incontri 
jXT !’('s.g(*nza che a! ronsar 
ZIO (lariecipino ai:ii enti 


Il Praf. Dotte LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per melattie VENEREI • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI-Vie Rome. 418 (Spirito SantO)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 > Tetef. 22.75.93 (martedì a giovidi) 



CENTRO INTERNAZIONALB 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELtTTRONlCI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

vie Ooeeui Maovl, le • TdH. nilfl 


; .-\RLANO IRPINO — Ieri mi: 
i lina alio 3.-I9. una scossa d. 
i terremoto ha riportato o;;'< 
j memoria dei cittadini di .-X.i i- 
I no Irpino il tragico pom-.-ng 
i g;o deiPagosto 1962 e. ai più 
I anzi.in;, ia none estivi d-^. 
I 1930 quando violente s-j,)sse 
1 d; terremoto fec-cro circa du-.* 
I migliaia di vitti.me. L oss'.'rva 
' tono -geofisico dei Vesuvio in- 
I forma che l’entità delia 
i .=a ondulatoria e sussul o'-i.t 


Indetta dalla CGIL-CISL-UIL 


■ è .stata registrata intor.no a» 

I 4. grado deila scaia Memi i 
i scossa, .sia puie non vo- j 
I lenta, ha destato enorme pa- , 
, nico dove, crnlinaia di ci: • 

• ladini si .sono riversati ncr I 
i !e .strade, nonc.slantc la lict- | 
! te umida e piovosa. iT.vno ‘ 
; trascorso aicime ore. No.i ri- ! 
1 -siiilano per i: momento dnn- ! 
'• n; gravi alle abitazion: ed ^ 
' alle persone. 

• .-Xnano Irpmo. purlropix). 
i ha una stona castei'.ata ó; 

• grand; terremoti, molti d^i 

■ quali rhanno rasa più vc:te 
I al .suolo. Le date salienti di 
j questa .stona sono il 14.56. il 


Giovedì 16 manifestazione 
per la Benevento-Cancello 


La federazione provinciale j 
autoferrotranrieri Cgil. Ci.sì. i 
I II ha deci.so di organizzare | 
por il 16 giugno una manife¬ 
stazione di lotta con delega¬ 
zioni di tutti i comuni delle 
prorince interes-satc per ri 
proporre a livello di mim- 
stem l'annosa que.-^lionc della 
ferrovia Benevento - Canccllo. 
Questa fondamentale linea di 
collegamento regionale, che 
as.-^r'oe circa i> mil.i pre.senze 
al giomo e clic ha vi.sto in 
que.'ti ultimi tre anni un 
raddiappio deil'utenza. ha la 
possibilità di un ulteriore svi 
luppo se le condizioni del 
sertizio lo consentiranno: 
condizioni dettate dal .sixi 
riamniodernamcnlo nellambi- 
to di un piano di trasporti 
regionali. 


Campania non si c ancora 
vi.sto il finanziamento del 
p.ano <ii ainmodomanienio. 
Quv.-^to piano corrsentirebbe 
di affrontare le esigenze di 
aumento del materiale rotabi¬ 
le. di aumento della disponi¬ 
bilità di energia elettrica e gli 
ir.tcrienti jx'r l'ammoderna- 
men’.o di tutta la linea, e.-i 
gt-n/»' iiic s^mo soà) le piu 


1626. i; 17,32. li 1830. :I 19’30 t-, 
ultimo. ì: 1962. 

D.t quest'ultima data da 
qu;.nd;c; anni. cioè, dieeme ti: 
famiglie di .Ariano sono an 
cera costrette ad abitare nel 
le baracche di legno e di fer 
ro castruite all'epoca per : 
.senzatetto e che avrebbero 
dovuto a i ere — come si disse 
allora — carattere «' pr tvvi 
sono .. E' .solo d: qualche set¬ 
timana fa la notizia ilell'oc- 
j cupazione da parte degli ab: 

I tanti delle casette as;.smiche 
' del comune di Ariano 

, Giovanna Ds Maio 


inlormazienl SIP agli utenti 


il 


CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 


La SIP informa che lunedi 6 giugno corr. avrà inizio 
cam’òio (il alcuni numeri telefonici - in utenza ad 


abbonati de; Comuni di Lacco .-Xmeno. Furio H'I.scbia e 
Casamicciola — compresi ixdlc seguenti numerazioni; 

da 994000 a 996359 
997000 998499 


I! suddetto cambio numeri, peraltro già anticipalo ai 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degl: impianti nel Di.stretto d; NajKiI; 

S; suggen.sce. comunque, aeii abbonali interc-ssat: d.si 
cambio di dare e.'Si stc.ssi comunicazione del nuovo nu 
mero a; propri ab.Uial. corrispondenti. 


SIP 


Società Italiana per l'Eaercizio Telefonico 


PERMUTATE 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione delFusato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito^ 

meridional 
Cornine Auto 

NAPOU -PIAZZA NAZIONALE 82 TEL 266264 260886 



QPn^ì f ACQUISTARE 

• le vostre BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA dì MIELE 

BOMBONIERE - CONFEni 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333 250 - 338.648 - NAPOLI 


un -- '1 legge in 


! urgonii. 

! .S.amo 
! una lettera a;HTta alle forze 
1 politiche delie org.inizzazioni 
1 .sindacali — che rmizìativa 
I sia un momento fondament.a- 
, le della nuo\a politica dei 
trasporti nello nostre provin 
ce e nella regione. Ripetute 
richieste di Cgil. Cisl, Uil di 
avere un incontro a livello 
mini.storiale sono andate di 



FORD TAUNUS 


1300 - 1600 - 2000 
da Lire 

3.163.000 

(L E.) 


VARIATON 

PER PARLARE 

Ozg: l’assis’.e.nza .raintaria .statale, tra-mit*-* la legge li8 
3(T3-"I del M5. permetto a futi; ; LARINGECTOMIZZATI 
d: ricevere, GRATUITAMENTE, un.i .arnze elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per q-Ja.s:a.ii ;n 
formaz.onc o assistenza r.vo.ge.-si a; 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 • Napoli • Tel. 313.013 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 


-Allo stato attuale la ferro- ! sattcse. Sicuri di cogliere l'e 


v ia è in condizioni di notevo 
le degrado tecnico o quindi, 
nella immediata prospettiva è 
soggetta ad una ulteriore ri¬ 
duzione del servizio .sta d.al 
punto di vir-ta della re.golarita 
die della >icure//a. 

Nono.stante la gravità di 
questa .situazione sia stala da 
tempo illU'trata al governo 
sia dalle organizzazioni .>in 
dacali che dalla Regione 


sigenza anche delle forze p<i 
litiche c delle nostre pcjxila 
zion: - si affi-ima nella not.i, 
concludendo — t hicdiamo che 
i gruppi politit i parlamentari, 
regionali, provinciali e comu 
n.ili. promuov.ano tutte le im 
ziativc per garantire la riusci 
ta deila lotta e l acviìglimenio 
delle no.'tre proposte >. 

Carlo Luciano 



PRONTA CONSEGNA 
VENDITA 
SENZA CAMBIALI 
SUPERVALUTAZIONI 
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XTKDrrA . ASSISTE^^ZA . RICAMBI 

l»f 50 s*a:» Mto» <J«t p;»st0 a Ca?o4'Cn:r.o. 39 

Tal. (OSI) 293237/2933M 


80(44 Napol 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Vìa Bernardo Cavallino 10? - NAPOLI 

^rioteropio delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni- 
versita. Presidente della Società Italiana di Criologia 
a Crioterapia. 

Per Informazioni teielon.ire at numeri 255.511 - 461.129 
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r Unità / domenica 5 giugno 1977 


PAG. 15/ napoli-Campania 


Dibattito domani a Villa Pìgnatelli 


Nel corso di un interessante incontro ad Avellino 


Un «Mattino* nuovo: Ferrovìa Apice-Contursi: presentato 
riprende la lotta | il progetto a partiti e sindacati 


SCHERMI E RIBALTE 


a C. 


E' stato promosso dal centro « Labriola » - Sensi¬ 
bilizzare forze politiche e culturali democratiche al 
problema dell'informazione nell'interesse del Sud 


Domani a \’illa Pignatolli. 
alle ore 18. si terrà un dibat¬ 
tito eontro Tiiso rii parto del 
Mattino e della (ìazzetta del 
Mez/ofiiorno. per un'informa¬ 
zione al .servizio dello svilup¬ 
po civile e culturale del .Mez 
zofiiorno. H' stato promosso 
dal centro di documentazione 
e di iniziativa culturale «.An¬ 
tonio Labriola » e vi prentlo- 
no parte .Michele Abate. Pa¬ 
squale Colella. Krmanno Cor 
si. Hiafiio De (iio\anni, Cìil- 
berto .Marsi-lli. .Aldo .Masullo. 
fìiu->f|)pe \'a(ca e Pietro Va¬ 
lenza 

I.’iniziatua è la esinfcrma 


A Roma 

il gruppo arti visive 
di Ponticelli 

Il pruppo urtivl.slve della 
Ca.sa del Popolo di Ponticelli 
p.spone al centro di piomo 
zione culturale « Alzaia » in 
via della .Minerva, .S a Poma 
un'ampia mostra di fotogra- 
f-.e. locandine, manifesti, dia- 
po.sitive. clic documentano 
tutte le e.spericnze fatte da 
q ue.it o gruppo nel quartiere 
dal '7.3 ad oggi. 

Interventi con i pensionali 
d; Ponticelli, i di.segni e i ri¬ 
cami delle ragazze della me¬ 
dia « Borsi », le iniziative sul- 
lartigianato. .saranno tutte 
pre.senli nella mo.slro di Ro 
ma, che rimarr.à aperta fino 
all'll giugno. 


di quanto hanno sostenuto le 
forze- ixilitielie democratiche 
e (luelk- culturali progressi¬ 
ste; la \ i( ('nda < .Mattino» 
non s'è conclusa con l’attuale 
sistemazione, tr-'" una vicenda 
ancora aperta e suscettibile 
(il evoluzioni positive se non 
viene a mancare la vigilanza 
e la coscienza deirimportanza 
che la battaglia per un « Mat¬ 
tino > diverso tia soprattutto 
ru‘!l'intcresse del Mezzogior¬ 
no. 

Ia.* manovre che sono state 
in parte realizzate per fare 
(lc‘l « .Mattino » o, più recen¬ 
temente, della « (ìazzetta del 
.Mezzogiorno ». due organi di 
stampa asserviti a una preci¬ 
sa parte politica, la DC. pos¬ 
sono ancora essere bloccate. 
.Appare evidente che però non 
basta la sola azione della 
parte più sensibile e avvertita 
(le! corfK» redazionale. Ci vuo¬ 
le l'impegno costante e mas¬ 
siccio di tutto quelle forze 
che hanno a cuore i problemi 
di una informazione libera e 
al servizio degli interessi del 
Mezzogiorno. 

L'n impegno. dobbiamo 
dirlo francamente, che non 
sempre in pa.ssato .s’ò mani¬ 
festato in maniera adeguata 
airimfMrtanza della fio.sta in 
palio. E' auspicabile che 
questa iniziativa del centro 
< Labriola > segni un salto di 
qualità capace di bloccare la 
piena realizzazione del dise 
gno che la DC. con la utiliz¬ 
zazione di Rizzoli, intende 
jKirtare avanti. 


La proposta punta a rompere rìsola mento delle zone interne con una so¬ 
luzione alternativa alle faraoniche superstrade previste nel « Progetto 21 » 


.Nel corso di un incontro- 
dibattito svoltosi pres.so il sa¬ 
lone « Rinascita » ad .Avelli¬ 
no il consigliere provinciale 
comunista compagno Giorgio 
e l’ingegnere Saponata han 
no presentato ufficialmente 
alle forze politiche e sinda¬ 
cali e all'opinione pubblica 
Irpina la loro proposta — al¬ 
ternativa alle faraoniche in 
frastrutture viarie ipotizzate 
nel progetto speciale 21 del¬ 
la Cassa Iter il Mezzogiorno 
— di creare un nuovo tronco 
ferroviario da .Apice a Con¬ 
tursi. Nel dibattito .sono in¬ 
tervenuti l'ingegner .Megaro. 
ringegner .Abruzzese, il con¬ 
sigliere provinciale Di Sta¬ 
dio. capogruppo socialista, ed 
altri. 

Della proposta di questo 
nuovo tronco ferroviario il no 
stro giornale è stato H primo 
a parlare. Il convegno, però, 
ha offerto a tal riguardo ulte- 
teriori motivi di approfondi¬ 
mento. che è opportuno sin 
tetizzare brevemente. 

strada ferrata .Apice Ufi- 
la Contursi-Ufita Candela che 
penetra, nelle zone interne at¬ 
traversando due volte l’.Ap- 
pennino meridionale e collc- 
gando le 4 valli più .signifi¬ 
cative del nucleo interno del¬ 
la Campania (Scic. Ofanto. 
L'fita. Calaggio), coinvolge, 
come ha notato Saftonaro. in 
nanzitutto la ristrutturazione 
del più secco dei rami fer¬ 
roviari. r.Aveliino Rocchetta 


Sant’Antonio, ed affaccia, in 
prospettiva, la direttissima 
Foggia-Avellino Roma che, da 
sola, potrebbe costituire un 
grosso fatto di sviluppo socio¬ 
economico. 

Si verrebbe, infatti, a spo 
.stare in profondità lo svilup¬ 
po e la penetrazione delle zo¬ 
ne interne. .Avellino verrebbe 
cosi diiamata ad una funzio¬ 
ne bariccntrica e propulsiva. 

11 progetto — ha detto an¬ 
cora Saponara — si imper¬ 


nia su due concetti fondamen¬ 
tali; a) il trasporto ai mer¬ 
cati lontani dei prodotti (sia 
agricoli che indu.striali ) delle 
nostre zone; b) tempi di per¬ 
correnza limitati per i lavo 
ratori delle zone interne. 
L’applicazione di que.sto se¬ 
condo criterio si attua attra 
verso la strutturazione a ba¬ 
cino dei trasporti pendolari 
coft tempi di percorrenza 
compresi tra i 20 e I 30 mi 
nuli ed emissari limitati sulla 


IL PARTITO 


OGGI — A Ercolano. S. Vito, 
alle 18. comizio con Nespoli. 
A Ottaviano alle 10. assem 
bica sul preavviamento, con 
Strazzullo. A Palma Campa¬ 
nia. alle 9,30. congresso di 
sezione, con Avella. A Porti¬ 
ci. organizzata dalla sezione 
« Gramsci ». alle 10. in piaz¬ 
za Ariccia, mostra e dibat¬ 
tito sul plano regolatore e 
presentazicne del notiziario 
di quartiere. 

Manifestazicne unitaria nel¬ 
l’aula consiliare del munici¬ 
pio di S. Vitaliano; alle 10 
as.semblea unitaria sul preav¬ 
viamento al lavoro, con Tu- 
lanti. 

DOMANI — Nella sezione 
« Mazzella » di Stella, alle 18, 
assemblea sul preavviamento 
con Monaco. In federazione, 
alle 19. riunirne della com¬ 
missione sanità con Raddi. 

Nella sezicne Materdei. al¬ 


le 19. as.semblea sull'equo ca¬ 
none, con Vitiello. In federa 
zione, alle 18. riunione con 
1 compagni di Acerra sulla 
cooperazicne, con D’Angelo. 

In federazione, alle 18, riu 
nione della commisiscne par 
tecipazione e decentramento 
del comitato cittadino, con 
Ferraiuolo. A Barra, alle 17, 
assemblea dei lavoratori del 
la CMN. 

A Caivano. alle 18. dibat¬ 
tito su Gramsci, con Demata. 
A Bagnoli, alle 18. assemblea 
di zona sulla conferenza di 
produzione deiritalsider, con 
Cotroneo, Sastro e Formica. 
MARTEDÌ’ — Nella sezicne 
di Puorigrotta. alle 18.30 as¬ 
semblea di zc«ia sulle que¬ 
stioni della partecipazione e 
del decentramento della zona 
Flegrea, con i consiglieri di 
quartiere comunisti con Fer¬ 
raiuolo. 


corrente principale di traf¬ 
fico. 

Il compagno Giorgio ha af 
froiuato il problema di quali 
direttrici di sviluppo possono 
emergere da qiieslo progetto 
alternativo di infrastrutture 
ferroviarie (le quali, ovvia 
mente, non escludano il mi¬ 
glioramento ed un parziale 
potenziamento della struttura 
viaria esistente i. 

direttrici di sviluppo .so 
no — ha detto Giorgio — 
I fondamentalmente tre; 

,j 1 1 il collegamento stretto dei 
1 nuclei industriali o iKitenzial 
j mente tali esistenti in Cam¬ 
pania. in Puglia cd in Luca¬ 
nia ; 

2i il collegamento delle lo¬ 
calità turuticlie della costa 
con quelle integrile; .Male.se. 
Taburno, Partenio. Terminio. 
Terme di Contursi Vultura. 
Si tratta di località che mol¬ 
to [Mis.sono dare non solo al¬ 
lo svilupiH) delle proprie eco 
nomie ma anche a quelle zo 
nali. sollecitando con una ac¬ 
corta politica del turismo, un 
turismo (li massa e diffuso 
sul territorio; 

3» il r('CuptTO (ielle zone 
interne della regione, iitihz 
z.ando tutto il patrimonio esi¬ 
stente in modo produttivo, 
provocando lallcg^gerimento 
della spinta verso la costa e 
limitando fenomeni di conge 
stionc e di squilibrio. 

Gino Anzalone 


Il PCI denuncia lo scandalo al pretore 

Ospedale dì Gragnano: 
assunti < vigilantes 


taccuino culturale 


1 » 


L'on. Patriarca, democristiano, li ha fatti assu¬ 
mere e non fa svolgere il regolare concorso 


.Molto fennciilo a Gragna- [ ma possibilità di vincere il 
no per la vicenda delle as- I concor.so avendo superato il 
.«unzioni airos|>e(lale di zona 


il cui consiglio di ammini- i 
.st razione è presieduto dal , 
l’onorevole Patriarca, demo i 
cristiano. • 

(Jiicsii, ili sintesi, i fatti; i 
.siamo nel 1972 e. per i {xisti 
di ixvrticrc iicll’ospiHlale Tal- ! 
Inra commissario Franco Pa ! 
triarca assume da ima ditta | 
appaltatrice locale. « L’Ita i 
Ila ». sei guardie giurate per i 
istituire un cor(io di vigilanza , 
per rospedale. 

Il fatto, in apparenza scon 
certante, m qu.mlo rospedale 
nrce--sitava solo di un noi- | 
mah* e più iiKHlesto servizio | 
di {xirtierato. iia in effetti \ 
una sua spiegazione. Tutti i* j 
.sei gli assunti, infatti, sono ■ 
( galoppini » dell’onorevole ' 
Patri:>rca. Interviene la Re ; 
game e stabilisce di mettere , 
fine airinconsueto servizio di * 
vigilanza ospedaliero con l’as- 
sunz.ione di -1 |)Ortieri da ef j 
fet'.uare attrai er-.o tin rego ! 
lare bando di concor'-o. 

(ih assuni! (i.( P.itnan a i 
non avrebbero avuto Li min; i 


massimo d’età consentilo. 

Il de Patriarca fa «carrie¬ 
ra » ed ottiene la carica di 
presidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’ospedale di 
zona di Gragnano. Con l’aval¬ 
lo di un consiglio che. se si 
c.sclude il rapprc.scntantc del 
PCI. sembra tagliato appo¬ 
sta per i suoi interessi, rie¬ 
sce addirittura ad ottenere 
che vengano pagati ai suoi 
.sei < vigilante.s » gli .stipendi 
di gennaio, febbraio e mar¬ 
zo (Il quest’anno che. essendo 
scaduta in proroga conce.ssa 
dalla Regione, non dovevano 
assolutamente t“.s.-ere loro 
versali. 

.A questo punto tutti a Gra¬ 
gnano capis<-ono che non ci 
sarà proliabilmcnte mai più 
il bando d; concorso jht i 
pasti alI’oijK’dale e le prote¬ 
ste SI susseguono numerO'O. 
La liK’ale sezione del PCI de¬ 
cide. d(){)o (luest enncsinio at 
to (Il pr('vancaz;one de! de 
F’atriana. di presentare al 
pretore di (ìragnano una de: 
tagliata denuncia ;n merito 
aìrrntcra VKCiida. Tutto è ora 
nelle mani del pretore. 


Ha preso il via 
« Teatro da voi » 

Con il Teatro da lot, è Ini¬ 
niziata l’altro Ieri anche in 
Campania una sorta di ra.s- 
segna itinerante che potreb¬ 
be avere una sua originalilA 
ed un suo interesse. Questo 
perché Teatro da voi si pre¬ 
senta come il «seconda in¬ 
tervento organico sul territo¬ 
rio del Teatro di Sperimen¬ 
tazione Profesfiìon.ale nella re¬ 
gione Emilia, Marche. U.m- 
bria, Lazio, Campania ». è 
promo.sso da ETI. .ATISP, 
AGIS e vede unite a collabo¬ 
rare alla riuscita della inrz a- 
tiva le organizzazioni de. 
tempo libero. ARCI. EN.AR3- 
AGLI ed ENDAS. 

Lo scorso anno ì'esperlmen 
to fu tentato .soltanto in Cam¬ 
pania e nel Lazio, i ri.sultaii, 
anche se non strepitasi, han¬ 
no spinto ETI ed -ATISP ad 
allargare !o sforzo su un ter¬ 
ritorio più vasto. I ri.sulrati 
di quest’anno a quanto pare 
sono stati abbastanza difcori- 
tinui. interes-se da que.'che 
parte, assoluto disinteresse in 
qualche altra zona. Logito 
per un progetto tanto ambi¬ 
zioso; intervento organico su’. | 
j territorio. i 

! Perché una simile ini.'iati- i 
■ va deve necc.vsa riamen te pre i 
I supporre una prep.irazior.e j 
! che non .sempre può nwe- ; 

nìre. si deve innestare in ! 
1 punì; dove poi sia po.ssibile 
{ portare avanti in mo.ni-nt; j 
I .siicce.-vsiv; r. discor.so ;:'i;;ìi'o j 
' e sepranutto in .spazi dove , 
j lo si'K’ttacoio di « speriin.'n'.i j 
I z.one I- si.( un momc.nto di ! 
t d;.scorso e non un ep.-od.o ! 
, occ.i'ùona!.'*. ni.vjar; cter-u j 
i (o:ne s^zeitacoio tutto r;-Te,i | 
' X .VO i 

: I.^* b'.ione ;n’.enz;oni 'ni/.a • 


Il c’erano, almeno a giudica- | 
re dalle dichiarazioni bitte j 
nei cor.so della conferenza 
stampa che gli organizzaUir. 
dell'iniziativa tennero aljuni 
mesi or sono. la permanenzi 
dei gruppi per più giorni in 
uno stesso .spazio, accurata¬ 
mente individuato e prepara¬ 
to in precedenza, dovevi da¬ 
re la passibilità di mementi 
di incontro e di studio che ! 
andaasero ben oltre la .sem- ! 
plice fruizione dello spettaco¬ 
lo ! 

I grupoi che partecipano ai 
Teatro ita voi di quest’timo 
sono tredici « Gruppo Otta- j 
via » con « Una domanda di 
niatrirnonio di Checov, « Grup¬ 
po Libero » con La giovinez¬ 
za di Genaro. « Libera scena 
ensemble » con II Cacatoa ver¬ 
de. « Teatro Perché » ccn 
Donna Rosita di Lorca. «La 
linea d’ombra » con Susu 
l'acqua suttu tu vientii, « Il 
fantasma dell opera » con lo 
c Majakovskij, «Spazio libe¬ 
ro » con La corona della cit¬ 
tà. «Teatro di Marigliam ■> 
con A Assoli. «Gruppo quattro 
cantoni » con Finale d: par¬ 
tita di Beckett. « Teatro mo- 
bi’.e » con L'amore di don Per- 
hmpino di Lorca. «Camion» 
con la sua Festa itinerante 
nella città, e -< Teatro grup 
po Giuliano Vasilicò » con 
Proust. 

Tutti questi gruppi, con i 
loro spettacoli sì sparnizli-:- 
ranno. nel periodo che v\ tra 
il primo e il venti di giugno, 
tn tutt.T la Canip.inia. 
si a venire. 

Speriamo bene, e sopr.sttut- 
to speriamo m una .succe.s.v:- 
va attent.i anali.s; deir.v.j'e- 
rimento che po.s.s.T .lorvire p;r 
elaborare poi p;ù preci.-», .n 
tervent. o proposte per i me 

Giulio Baffi 


Un successo delia lotta popolare e democratica 

Dal 4 luglio riapre 
il parco della mostra 

Il presidente Taddeo ha dovuto cedere e ha accet¬ 
tato di stipulare una convenzione con il Comune 


E' deciso: dal 4 luglio la 
mostra d’Oltremare .sarà ria¬ 
perta al pubblico e gli abi¬ 
tanti di Fuorigrotta e del 
quartieri limitrofi potranno 
finalmente disporre libera¬ 
mente di migliaia di metri 
quadrati di verde. La decisio 
ne è stala pre.sa al termine di 
un incontro, indetto da! co¬ 
mitato Spazio Verde e dal 
consiglio di quartiere di Fuo¬ 
rigrotta. cui hanno partecipa¬ 
to l’asse.s.sore all’urbanistira 
Di Donato e il dolt. Taddeo, 
presidente dell’Ente Mostra. 

L’acceso dibattito, che in 
più punti Ira lasciato perple.s 
so il folto pubblico, non è 


« Per que.sli bambini — ha 
poi detto raggiunto del sin¬ 
daco, Scalfati — il 78 per 
cento dei quali .soffre di uno 
o più paramorfismi. anche per 
la mancanza di verde, il con 
siglio di quartiere ha lottato, 
colleganda-i operativamente 
con le scuole, con i consigli 
d’istituto, con tutti i cittadi 
ni ». L’attesa dei presenti era 
ovviamente per lintervento 
deli’as-se.'vsore Di Donato e 
1 ancora di più per quello di 
j Taddeo. 

i « L’ammini.strazione romu- 
j naie ha come obiettivo di 
I offrire ai bambini che non 


vanno in villeggiatura, e a 
stato che la conclusione della i Napoli sono tanti, una truibi 
battaglia che da anni i citta- I lità concreta di .spazi verdi 
dini, i bambini, le organiz7.a- i aperti — ha detto Di Donato 
zioni democratiche del quar- { - il record negativo d; Napo 
tiere hanno condotto per | li, lo 0.6 metri quarrati di 
riappropriarsi pacifteamenre | verde per abitante, ci impone 
di tutti gli spazi verdi del i di rendere agibile quel poco 
quartiere e innanzitutto di I che c’è Questo è un di.sror.so 
quelli, come la mo.stra. già j che va a! di là del problema 


costituiti. 

« Va sottolinealo l'impegno 
"politico" dei bambini — 1 ih 
detto la presidente.s.sa di 3pi- 
zio Verde. Clelia Modesti 
; r; lianno dato una lezione di 
' concretezza .su come condurre 
j correttamente fino in fondo 
I la nostra b.«itaglia. In più rii 
j 5000. con .struscioni, coriando 
i li. girandole hanno partecipa¬ 
to alla marcia ecologica dei 3 


mo.stra. interessa Monte .San 
j t’Angeio. il parco della Ri- 
membranzj». gl. Astron. 

f 

Alla carenz-.s di vigilanza e 
: pulizia Cile e.»raìier;zzarfi;’,o 
i la precerifriie apertura della t 
! Mostra a! pubblico si pai) ' 
: sopperire con l’impegno p< r J 
; un cmtroiio en.-tanie che .1 j 
I consiglio d: quart.ere. g;a n ! 
; que.sta sede, può H.ssumer.s; j 
I S'retio da dicliiara/ioni in<i 1 


aprile, con il loro entusiasmo i ,, 'chiare 


hanno so.stenuto. stimoiato, 


Cd:’. 


L'ALILAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 

è lieta di comunicare di aver iniziato le seguenti linee a mezzo dei propri 
veloci « aliscafi » 


Amalfi-Positano-Capri: 8,20 
Capri-Sorrento: 9,10-12,00-15,55- 
16,55 

Anzio-Ponza: 8,30-16,00 

INOLTRE HA INTENSIFICATO 


Capri-Positano-Amalfi: 18,00 
Sorrento-Capri: 9,40-12,35-16,25- 
17,25 

Ponza-Anzio: 10,00-17,30 
I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 


NAPOLI : 
A.MALFI 


tei. 

tei. 


S'IAiF) 


Per inform.az.on;. 


POSITAXO 

CAPRI: 


37)33: 

3.37:. >'7 




©M I 


SIMCA 1000 

L. 2 390 000 

48 mr''i 






^ DEAN CARS 

CI3 Via Appia km ' r 

AVEP34 

tei. 8906927 


lite l'uùmO^ f[Uà.»ì* 

\ LA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE N-ESIA LANA) TEL. 267150 - NAPOU 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 




MINIPREZZI FISSI 


QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 


J 


MODIFICHE GRATIS 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIU’ 


; T.iddeo. non rui pof.ro r.- 
! mandare oltre .. .-uo eon-. r. 

^ -SO a'.i'aperttir.i delia Mostra 
I Questa d.ciuar.iz.onc lui 
j .sbioccato la -i;:nazione, in ■ 
I tempi brev..s,s.m martedì. • 
! nie.'ro;(xli. .e par:;. « omp.'e.-. ] 
j ; rapprcrcntant. dei ion-ig..o ; 
J d. quartiere — che luoino ac j 
; cettato compito di -n-.r.i 
; tendere alia manutenz < iie z,». j 
parco e di spaz.o •.eii^ — j 
! parteciperanno ad ir.,» riti ’ 
: mone con i; prefetto rati- ( 
( ficarc la consenzione i 

i m. ci. i 


TEATRI 

CHEA (Vìa San Domenica 
Europa • Tel. 655.848) 

(R.poso) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
ichiui'jra estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in po. spetta- 
co.ì di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Teleio- 
no 44.500) 

I Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 20,43 ul¬ 
tima de « La Gioconda * di 
Ponchielli 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia (Tel. 405.000) 

Alle ore 21,15 la compagna 
TDN In: « Nu bastone chiacchie¬ 
rone ». di P. Pelilo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito, 
n. 12) 

(Riposa) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le se.-e dalie ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.tlt 
Attore Vitale) 

(R.poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S. Giuseppe Vesuviano) 

Per II 4. giugno popolare: ore 
10 Mostra della produzione in¬ 
dustriale della zona di Ottaviano 
nella Casa comunale: ore 11 d» 
battito sulla riconversione indu¬ 
striale. ore 16 a Terzigno per 

10 sport: bocce, palo di sapone, 
corsa nei secchi: ore 20 teatro: 

11 gruppo leinministra presenta: 
• Le streghe » Ottaviano (viale 
C Augusto); ore 21 a Terzigno 
in piazza Vittorio Emanuele re¬ 
cital di Otello Prolazio a 1 
» Zezi » 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(Riposo) 

ARCI ■ PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Aperto tutte le sere dalle ora 
18 alle ore 21 per il tesiera- 
rnento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III travaraa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

1 R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Ore 20 e 22 In anleprlma: 
« Eliie Briest » d R W. Fass- 
bliide.- (tersone italiana) 1973. 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te- 
lelono 377.046) 

L'Agnese va a morire 
MAXIMUM (Via Eiani, 19 - Tc- 
lelono 682.114) 

Providence. d. Alain Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

« Actas de Marusia (storia di 
un massacro) ». di M guei Lit- 
!.;i. Ore 18-22.30 
ne. Versione italiana ore 18. 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Tc- 
lelono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomero) 

■ Il lanlasma del palcoscenico », 
di Brian De Palma 
1 NUOVO (Via Monlecalvarìo, 16 - 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna i robol; • Il 
mondo dei robot » di Crichlon 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Claudio 
Tutti deiunti tranne i morti, 
con G. Gavina - SA 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - T»- 
lelono 370.871) 

Malizia, con L. Antoneili - 5 

ALCYONE (Via Lomenaco, 3 - Te¬ 
letono 418.680) 

Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crltpi, 33 • 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con J. Maynlel - DR 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 

- Tel. 416.731) 

La signora è stata violentata, con 
P TiHin - SA (VM 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

La valle de! comanche, con R. 

Buone - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tcle- 
lono 444.700) 

Taxi girl, con E. Fenech - C 
CORSO (Corso Meridionale • Tele- 
lono 339.911) 

Taxi giti, con E, Fenech - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Scorpio, con B. Lancaste.' - G 
EXCELSIOR (Via Milano - Tcleio- 
no 268.479) 

Malizia, con L. An‘o:i.*'!' - S 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Hai mai amalo tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ransome - DR 
FIORENTINI (Via R. Bratto. 9 - 
Eccesso di difesa, con Y. MI- 
rn.cux - DR : VM 13: 

ADRIANO (Via Monteolivelo. 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, con G. Glannl- 
Tel. 310.483) 

Malizia, con Lnu-a Anto-ie ,i - 5 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
Iclono 418.880) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A Sabato - DR iVM 13 
i ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

1 Autostop rosso sangue, coi F. 

Nero - DR . V M 1 6 i 
I ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 > 

! Tel. 6SS.360) 

Muhammad Ali il piu grande - 
• ROXY (Via Tarsia ■ Tel. 343.149) 

J lo sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente 

i SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
! Tel. 415.572) 

Tutti deiunti... tranne 1 morti, 

co-* G Cav.-a - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- 
leiono 619.923) 

Le nuove avventure di Furie, 

CO'. R. D amp-id - 5 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
ALLE GINESTRE 

Autostop tosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maladolescenza, con E. Jpnesco 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Diabolicamente lu, A. De.on - G 
AVION (Viale degli Aitronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Ben Hur. Ore 16-20, con G. 
Heston - 5.M 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
letono 377.109) 

La trappola di ghiaccio, con J. 
Coni j 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444,800) 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
DIANA (Vii Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

La nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 
EDEN (Via G. Sinlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

CI! ultimi bagliori di un crepu- 
itolo, con B. Lancastcr - DR 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo, con B. Lancasrer - DR 

GLORIA A 

El macho, con C. Monzon - A 

GLORIA B 

DIstruggele Kong: la Terra è 
In pericolo 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lelono 324.893) 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Sì li per ora, con E. Gouid - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele- 
loon 403.588) 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 


STREPITOSO SUCCESSO 

ALL' I 

Arlecchino 


■tllUS t M ■Il 

PAMELA TIFFIN - CARLO GIUFFRC 
.iv ENRICO MONTESANO ICmm» « 


Mi- 


T*- 


CM 



TITANUS (Corso Novara, 37 • 
lelono 268.122) 

Eccesso di dilesa, con Y. 
m oux - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Martucci, 63 • 
lelono 680.266) 

Un borghese piccolo piccolo, 

A. So.’di - DR 

AMERICA (San Martino - Tetaf»- 
no 248.982) 

Rocky, con S. Stallone • A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. H:ll - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 321.984) 

La vergine il toro e il Capricor¬ 
no, con E. Fcncch - SA (VM 18) 
A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Mose 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Telo- 
lono 619.280) 

La bella e la bestia, con L. Hum- 
me. - DR tVM 13) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 

II iìglio del gangster, con A. Oo- 

on - DR 

BOLIVAR (Vìa B. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. H.ll - C 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.4G9) 

II lurore della Cina colpisce 
cora. ^ 0,1 B L--e - 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Ma 11:odi - SA iV.M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
Iclono 416.334) 

Frauleiii Killy, con C Beccarie 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

Il laureato, coi A Banciotl - 0 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna del- 
rOrto • Tei. 310.062) 

ROKY, con 5 Stallone A 
PIERROT (Via A. C. De Melis, 98 
Tel. 756.78.02) 

Che carambola ragazzi 
POSILLIPO (Via Posillipo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. G1G.925) 
Napoli spara, con L. Mann -DR 
SELIS 

King Kong, con J. Lanye - A 
TERME 

La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

VALENTINO 

Il cibo degli dei, con P. Frar»- 

kl’n - DR 


n SIGNORH 
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HMtK ttSORIO > lIOmNTItfSn 
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VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Spott. IT.IiO - I9.4.n - 2’:.!.'’ 


Successo al 


etropolitan 


ANTONIO SABATO. 


Filangieri 

OGGI 

' « ... Premio Oscar del j 
i terrore a questo thril- 
' ling d'eccezione » 

P.AK.SH .SI-: lì A : 


MA COME SI PUÒ' 

ucaDatE 

UN BAMBINO r 

Dopo averlo visto 
non ve lo 

domanderete piu: 

I STERMINERETE 
" TUTTI! 


VIKTATO MIN. 1« ANNI i 
VKDKTKLO DALL'INIZIO ■ 



(tir 

OOEON 

Finalmente anche a 
Napoli il più grande 
successo americano 
del momento 


/llCassiusClay 


RITORNANO 
OUELLI OELLA 
CALIBRO 38 

. Mài 

aàWlO àlHITMI-CIWOMILI tUClAkO 
• m tATtàUlà IMOCàtUààà tàWtf OWIMO 

(WIA«) HCO/r-MAuMI roti r^aioi 

«■«nu OCMI.-DACMAR lASSANDER__ 

- «fVB f» X>SIPH WARRfN 

VIETATO Al MINORI 

-spc-; ::.vi ■ v.i.i.i - x-M.'j 



IL PIO GRANDE 

ij siBiìis ei cissns cut 




Tjn 


Lettere : 


ECCIT.AMI - PERFIDE - AUDACI 


in esclusiva air 


ALCIONE 


latDUSA C*STR»eUZON€ r-*— 


SAMY FREY • ANN ZACHARIAS 


ccEMMANUELLE 


, .-.NELLY KAPLAN - EMMANUELLE ARSAN 

COlO«£ STACO FILS4 iJlHt Rl*0 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 




lUHAMMA^r 
IL PIU^GRANDE 



3 AL/ 

— 



•SPrlTT. IT.in - Vs - 22.15 



fìUTO/fìLOfìE ITPLIP 


Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 


Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 


# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
9 Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Polmot N 126 
Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 

Hungaro Tex - Lamonl 


Esclusivista: tende da campeggio; Hova Market 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 


A 
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PAG. 12 / marcile 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI « • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


r Unità / domenica 5 giugno 1977 j SiltlCa, lOOO Super LiS 


La relazione del professor Sotte al convegno di Ancona 

~ÌLLlJSnUT6 II «liroDELLO» DEL PCI 
PER IL RILANCIO DELLA ZOOTECNIA 

I lavori aperti dal compagno Fabbri — Un settore che pesa in modo gravissimo sulla bilancia dei 
pagamenti e che nelle Marche ha visto una caduta verticale della produzione - Squilibri della CEE 


Inutilizzo dei fondi di edilizia universitaria 

Operazione dì vecchio 
stampo slegata dalle 
scelte delle riforme 1 

In una nota del comitato regionale del PCI si respin- | 
ge l'ipotesi di acquisto di una parte del nuovo ospe> { 
dale di Ancona e dell'ubicazione di Ingegneria ! 


C. • • superuccessor lata,) 



-^1 




l.« 




SOLO 

FINO AL 15 ] 1 AUTORADIO 
GIUGNO y 2 FARI ANTINEBBIA 


ANCONA — Ieri mattina alla 
sala della provincia i comu¬ 
nisti hanno presentato e di¬ 
scusso una proposta di model¬ 
lo per lo sviluppo zootecnico 
delle Marche: un contributo 
interessante e di grande valo¬ 
re, oltre che politico, anche 
tecnico-scientifico, per la for¬ 
mulazione del piano regionale 
di settore. 

* Un piano — ha detto il 
compagno Mario Fabbri, a- 
prendo i lavori del convegno 
— che si fwnga come obiet¬ 
tivo di investire tutti i tipi di 
prfKiuzione zoote“cnica e <leri- 
vati, e di coinvolgere tutta la 
realtà territoriale regionale. 


questi motivi, ha pesato gra¬ 
vemente anche l’istituto mez¬ 
zadrile. 

Quali gli slxx;chi indicati 
dal convegno? Sul piano na¬ 
zionale, la rinegoziazione dei 
rapporti con la CEK e l’attua- 
zione del Piano agricolo ali¬ 
mentare. 

« L’assenza di questi pre¬ 
supposti — ha rilevato Sotte 
— non deve significare per le 
.Marche una stasi noU’adozio- 
ne del piano zoott*cnico ». 

Lo stesso .Sotte — e su que¬ 
sto punto si è sviluppata una 
interes-iante e puntuale discus- 
-sione — ha spiegato dettaglia¬ 
tamente quelle che dovreblic- 


Si svolgerà l'il e 12 giugno prossimi 

Presentato ad Ancona il convegno 
su giustizia e ordine democratico 

Conferenza stampa del pretore D'Ambrosio - E* la prima uscita pubblica 
della sezione marchigiana del Centro di studi per la riforma dello Stato 


a coiniiKiare dalla osigen/a i ro essere le imiwstazioni ba¬ 


di recuperare le risor-e ab- • 
bandonate della nostra mon¬ 
tagna >. Fabbri ha soggiun¬ 
to: V Noi riteniamo che nelle 
Marche le condizioni, sia <ii 
quadro politico sia di consen- 
•so. come è sostenuto nelle 
dichiarazioni programmatiche 
che .stanno alla base deH'in- 
tesa regionale, su una scelta 
come quella per la zoolocniia. 
esistono e saranno proficue, 
se in mo<lo unitario tutte le 
forze interessate si impegne¬ 
ranno in quc.sla direzione ». 

Il convegno — cui hanno 
partecipato dirigenti politici, 
cooperatori. amministratori, 
sindacalisti — è stato orga¬ 
nizzato dal Comitato regiona¬ 
le del PCI eri è .stato prt'pa- 
rato da una intensa fase di 
elaborazione con il concor.so 
di doct'nti universitari c spe¬ 
cialisti (Bartola, Cur.si, Fii- 
.sco. Barharesi, Grassini, Ma- 
gliola. Panico. Potrini, Romi¬ 
ti. Seri. .Stecconi eri altri). 
I.C conclusioni sono state trat¬ 
te noi pomeriggio da Gianni 
Ferrari, della sezione agraria 
ceitrale del PCI. Ha parteci¬ 
pato rnsses.sore regionale, all’ 
.-\gricoltura. Manieri. 

Il * modello » è stato illii- 
utrato dal prof. Franco Sotto, 
doconte della Facoltà di Eco¬ 
nomia di Ancona. « Tutto le 
forze j)olitiche e .sociali or¬ 
mai da temix) ribadiscono 
concordi la "centralità” del- 
Tagricoltura — ha osservato 
Sotte —. Tuttavia è tempo di 
.scendere dalle enunciazioni 
generali alla pratica co.strut- 
tiva. Qui sta il significato del 1 
no.stro convegno, della no.stra 
projKTsta <n piano. Seconde» 
noi. si dovrebbe giungere en¬ 
tro l’anno aH’organizzazionc 
di una conferenza agraria in- j 
detta dalla Regione, con al 
centro una bozza di piano a- 
gricolo da approvare e da at¬ 
tuare rapidamente ». 

Come è noto, la situazione j 
zootecnica nazionale è ai li- j 
miti del fallimento: il deficit | 
in zootecnia (carne. latte, 
mangimi per animali), rappre¬ 
senta ben il 60 per cento del 
deficit globale del paese. Nel¬ 
le Marche, .se si può. la crisi 
è ancora più acuta. Basti ri¬ 
cordare die dai 560 mila l»o- 
%nni del 1961 si è scesi ai 331 
mila del 1975! 

Iaì cau.se stanno nelle .stor¬ 
ture c negli squilibri fra ri¬ 
cavi e co.sti politici CEE. nel¬ 
la .ste.s.sa politica comunitaria 
impostata sui prezzi c non 
nulle strutture, nella mancan¬ 
za di controlli sui prezzi di 
materie come mangimi di ali¬ 
menti. die rapprc-scntano il 
(50 70Cr del costo degli alleva¬ 
menti. nel deludente tracollo 
deU’azienda capitalistica, che 
aveva assorbito tante siicr.an- 
re. anche molto denaro pub¬ 
blico. Nelle Marche, oltre 


silan del piano, imperniate 
.su uno stretto collegamento 
e sulla integrazione fra l'al¬ 
levamento e le altre branche 
agricole (foraggi, sottopnxiot- 
ti delle barbabietole, mangi¬ 
mi), fra aziende agricole del¬ 
la montagna e quelle della 
collina e dellia pianura, fra 
allevamenti e caseifici. 

Un import-nnle strumento di 
svilnpjx) è la cooperazione e 
— in attesa di un suo poten¬ 
ziamento — le associazioni 
<lei priKluttori. Dovrà essere 
rafforzalo tutto il settore del- 
Tassistenza tecnica, della 
istruzione professionale, della 
ricerca e .-.elezione delle raz¬ 
ze. Di grande rilevanza la 
razionalizzazione dei servizi di 
mattazione: nello Marche ora 
esistono ben 215 mattatoi, 
dei quali moltissimi .scarsa¬ 
mente utilizzati. La pix)|)osta 
è quella di giungere nel me- 
<lio {«jriodo alla creazione di 
dit'ei-dmliei centri di dimen¬ 
sioni comprensoriali. 


ANCONA — «Sarà in fon¬ 
do Tatto ufficiale di na- 
.scita della .sezione mar- 
chig’ona del Centro di 
.studi e di iniziativa per 
la riforma dello Stato. 
L'obiettivo che ei prefig¬ 
giamo con que.sta prima 
iniziativa è quello di ag¬ 
gregare attorno al Centro 
tutto il nuovo che sta 
emergendo dalTinterno del 
lx)ndo giudiziario e dal¬ 
le forze delTordine». Sono 
le parole con le quali il 
pretore anconetano Vito 
D'Ambrosio ha spiegato 
ieri, nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa, i moti¬ 
vi e le finalità del conve¬ 
gno « L’amministrazione 
della giustizia e i proble¬ 
mi delTordine democrati¬ 
co nella realtà sociale del¬ 
le Marche » convocato per 
TU e 12 giugno ad An¬ 
cona presso il salone del¬ 
la Provincia. 

Il convegno rappresenta 
certamente un e.s.senziale 
momento di studio e di 
rif!e.ssione. in una fa.se 
estremamente perìcolo.sa 
in cui anche lo nostra re¬ 
gione .sembra essere entra¬ 
ta d'improvvi.so nelToc- 
chio del ciclone 

« L’esigenza di giungere 


a questa prima qualifican¬ 
te riunione e la stes.sa 
.scelta dei temi da affron¬ 
tare — ha detto D'Ambro¬ 
sio — è nata quasi dalle 
co.se. che con la loro 
drammaticità e gravità 
impongono oggi, urgenti e 
non più rinviabili inter¬ 
venti ». 

Al centro dei lavori del- 
Tassise saranno infatti i 
rapporti e le connes.s;on, 
tra giustizia ed Enti lo¬ 
cali. i nuovi spazi e pro¬ 
cessi democratici emer¬ 
genti nella polizia, i colle¬ 
gamenti tra mondo del la¬ 
voro e sistema giudiziario. 
In particolare, su questo 
ultimo punto, sarà appro¬ 
fondito il modo diretto in 
cui SI riflette sulle strut¬ 
ture giudiziarie i! sistema 
produttivo marchigiano, 

Il convegno sarà carat¬ 
terizzato da una concezio¬ 
ne partecipativa e aperta 
ai più vari contributi. Sa- 
mnno pro.senti consigli di 
fabbrica, di quartiere, am¬ 
ministratori di enti loculi. 

Non sarà — è Tauspicio 
di D’Ambrosio — un’eser¬ 
citazione accademica ed 
intellettuale, per i soliti 
addetti ai lavori, ma una 
occasione di studio colle- 


gota alla realtà .sociale, po¬ 
litica e giuruiica della re¬ 
gione. 

Il convegno avvierà uno 
.sforzo notevole, anciie dal 
punto di v;.sta organizzat.- 
vo. per inquadrare e co¬ 
noscere tutti i compie,-..'! 
fenomeni sociali che st.in- 
no alla base della devian¬ 
za e degli eventi crini.no.-.i. 

Ecco infitie dettagliata- 
mente il programma del 
cccivegno della prossima 
settimana: .sabato 11 giu¬ 
gno, al mattino, dopo la 
relazicne introduttiva del 
senatore Gianfilippo Be¬ 
nedetti, verranno esposte 
le tre comunicazioni del 
giudice Vito D’Ambrosio 
(« Ordine democratico, 
giustizia e autonomie lo¬ 
cali »). del senatore Emi¬ 
dio Brutti («Forze dell’or¬ 
dine e lotta alla crimina¬ 
lità »), delTavvocato Be¬ 
niamino di Tiburzio («Giu¬ 
stizia c mondo del lavo¬ 
ro il nuovo processo»». 
Dopo il dibattito le con- 
clusicni del convegno, pre¬ 
viste per domenica mat¬ 
tina, saranno svolte dal 
Ton. Ugo S|Kignoli, presi¬ 
dente del centro studi e 
iniziative per la riforma 
dello stato. 


ANCONA — In merito alle 
notizie apparse recentemente 
su alcuni organi di stampa, 
che riprendevano dichiarazio¬ 
ni del rettore del l’università 
di Ancona, concernenti Tuti- 
lizzo di finanziamenti per Te- 
dilizia universitaria volti al¬ 
l’acquisto di una parte del 
nuovo Ospedale regionale di 
Ancona, il Comitato regionale 
del PCI esprime in una nota 
« il suo dissenso nei confronti 
di operazioni di questo tipo, 
e di' altre che vengono venti¬ 
lato a propasito dell'ubicazio¬ 
ne della sede della facoltà di 
Ingegneria ». 

11 dis.senso riguarda, in 
primo ^uogo, il modo con il 
quale — ancora una volta — 
.scelte fondamentali per le 


traverso organi biiroc latici, 
spesso operanti senza il ne- | 

ce.s.sario controllo uolilico I 

che spetta — per investimenti I 

di così rilevac dimen.sione | I 
— al Parlamento di intesa . | 
con le Regioni ». 1 i 

La nota termina con una I i 
affermazione di disponibilità | ■ 
ad aprire con le forze politi- | I 
che e sociali, con gli enti lo- I | 
cali e la Regione, con il | , 
mondo universitario, un am- 1 . 
pio dibattito, .( che superi ' 

improvvisate e non hen pon¬ 
derate "uscnte". le quali — I 

con il polverone che po.ssono | 

creare anche attraverso Te- I 

nunciazione di miliardi di cui I 

non sempre si riesce a garan¬ 
tire l'effettiva acquisizione — j I 
rischiano di ritardare e dan- , ■ 




3 FARO RETROMARCIA 

4 CINTURE DI SICUREZZA 

5 FARI ALLO JODIO 

6 SEDILI RIBALTABILI 
3? TAPPETI MOQUETTE 

8 BLOCCASTERZO 

9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 
EMERGENZA 

10 LUNOTTO TERMICO 


S 2.520.000 

TUTTO COMPRESO-CHIAVI IN MANO 

PESARO 

SABBATINI EDO 


VIA GIOLITTI 


Telefono 68.255 


i .sorti dell'Ateneo dorico ven- I neggiare provvedimenti già 

I gono portale avanti con una | operanti (ad c.-empio i già 

'< pras-si del tutto al di fuori di i accennati 10 miliardi per In- 

! un corretto rapporto con le 1 gegneria» e di allontanare l.a 


FANO 

SABBATINI EDO 


, un corretto rapporto con le , 
altre istituzioni democratiche; 

I Comune e Regione, soprattut¬ 
to. 

« In secondo luogo — con¬ 
tinua il PCI — gravi perples¬ 
sità vengono suscitate da una 
iniziativa unilaterale, che pre- 
.senta tra l'altro elementi o- 
scuri e che crea dubbi anche 
dal punto di vista della lirei- i 
tà amministrativa, dal mo¬ 
mento che gli stanziamenti 
assegnati dal Piano per la e- 
dilizia universitaria e presun¬ 
ti nuovi stanziamenti verreb- 
bero utilizzati per fini diversi 
da quelli per i quali sono I 
stati conce.s.si. j 

«Ma. al di là di questi — j 
pur fondamentali — rilievi, | 


soluzione dei problemi deli’A- ! 
teneo dorico ». i 


Le ferrovie 
rinunciano alla 
soppressione 
degli « omnibus » 


VIA FLAMINIA 1 


Telefono 83.765 


p' 

ICAtlAMGi 


ANCONA — L’Atienda lerrovia- 
ria statale è ritornata sulle deci- i 
sioni che prevedevano la soppres- ^ 
I sione di treni « omnibus > nel pe- . 
j riodo estivo. E* bastalo che i sin- | 
I datati unitari minacciassero uno , 
i sciopero per convocare le tratta- 
I live che sulla questione aveva vi- | 


resta una que.stione di fondo: | ,to la decisione unilaterale della 


Raggiunto un accordo tra organizzazioni sindacali e imprenditore 

Saranno riassunti i sette dipendenti 
licenziati dal calzaturificio Athamar 

Torneranno al lavoro subito - Previsto anche il pagamento delle giornate non 
lavorate - Un episodio non isolato nel settore delFabbigliamento e calzature 


MACERATA - Proclamate per il giorno 13 

Otto ore di sciopero 
dei lavoratori S.G.I. 

MACERATA — Anche nella provincia di Macerata i lavora¬ 
tori dei grandi gruppi sono scesi in lotta nella giornata di 
venerdì per una nuova politica di investimenti e a sostegno 
delToccupazionc- Allo sciopero, della durata di 4 ore. hanno 
dato piena adesione i lavoratori delle fabbriche: Lanero.ssi- 
confczioni (con circa 700 dipendenti) e il Nuovo Pignone 
con più di 300 operai. 

Nella stcs.sa giornata di venerdì a Civitanova si è 
.svolta una conferenza stampa indetta dal consiglio di 
fabbrica della S.G.I. (Società Ge.stione Industriale - e.\ 
Cccrhetti). per denunciare alTopinione pubblica e alle 
forze pol.tichc e sociali la grave situazione che si è 
venuta a determinare alTinterno delTazienda. Nel corso dell' 
incontro con la stampii è stata illustrata la vertenza apert.i 
nel settore della matcr-fcrro. Le 42 aziende che operano in 
questo settore addette alla produzione di materiale rotabile 
ferroviario -sono state drasticamente ridimen.sionate e dei 
42 mila addetti circa 12 mila -sono .stati licenziati. La 
ste.ssa S.G.I. è passata da 1100 dipendenti del ai 480 
attuali. 

Per il giorno 13 i lavoratori delia SG.I. effettueranno uno 
a.'vsemb'.ea aperta a cm iwrtcciperanno i partiti d-zmoi-ratic: 
alcuni con.'.igli di fabbrica nazionali, student, d,.‘^occapa.i e 
l'amministraz.one comunale. 


■ SAN BENEDETTO DEL T. — 
Si è conclusa po.sitivamente 
la vertenza tra .sette operai 
licenziati e il calzaturificio 
.Athamar di Grottammare 
Mentre davanti al pretore di 
Grottammare si stava rliscu- 
j tendo la causa. d(»|)o il ricor- 
1 so delle organizzazioni sinda- 
i cali di categoria FILTE.A- 
1 CGIL e FILTA-CISL per il 
i clamoroso licenziamento di 
tutti i dipendenti iscritti al 
sindacato che erano scesi in 
sciopero. le parti raggiunge- 
j nano un accordo che jirevede 
j la riassunzione immediata dei 
1 sette dii>endc-nti. il pngamen- 


venivano affrontati nciram- 
bito del di.scor.so più genera¬ 
le per la difesa del |M).sto di 
lav(»ro e per la tutela della 
.salute delle maestranze. .At¬ 
traverso una tale linea verrà 
sicuramente delimitalo il fe¬ 
nomeno del tlcxientramento in 
quanto attraverso una logica 
di programmazione complcs- 
-Siva n<»n ttwerebbe più spa¬ 
zio una frantumazione della 
produzione quale è appunto 
quella che caratterizza pur¬ 
troppo gran parte della no¬ 
stra economia. 

Una particolare attenzione 
è stata rivolta al .settore del¬ 


lo dei giorni non lavorati ed l l’abbigliamento e dei mami- 


Un anno di nuova amministrazione ad Ancona 

Può finire Teme rgenza? 


L'cccezionntità della i ad una posizione delta De¬ 

ttone amministrativa di .4n- che privilegiava una logica c- 
cono c stata di recente sotto- i lettoralistica sulle ragioni del 
lineata drdta attenzione che i confronto, ha già ottenuto 
da molte p.irti e stala ri.^rr- . qualche risultato, se è vero 
tata alla -ipnma candelina » che in Consiglio comunale il 
della Giunta PCI PSl - PRl ! regolamento per Vistituzionc 
che si c formata, appunto, un 1 dei nuovi Constali di quartìc- 


ad una posizione delia DC • stiche. che negli ultimi anni 
che privilegiava una logica c- ! ìc aveiano impedito di css>'re 
lettoralistica sulle ragioni del * i; capoluoao di reaion-c rtco- 


ella Giunta PCI PSl - PRl ! regolamento per Vistituzionc 
he si c formata, appunto, un 1 dn nuovi Constali di quartie- 
nno fa. sulle ceneri del non | re e stato votalo ad unanimi- 


, inoltre si è fissato un incon- 
I tro presso fa-ssociazionc in- 
1 dustriali di .Ascoli Piceno per | 

1 miglior.tre l'accordo azienda- j 
I le sotto.-critto recentemente ' 
in cui fra l’altm è prevista 
l’applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
; entro il mese di settembre, 
i L’n/.enda si è impegnata i)oi. [ 
come d’altronde nclnerlevano i 
gli operai nella loro verten- j 
za. a |»rre in essere tutti que- | 

I gli strumenti per migliorare j 
1 Tambientc di la\oro. per la 1 
salute e l’integrità fisica ' 

I 

Questo ejtisodio. peraltro ■ 
non i.solato, per la problema- | 
i tìca che pone va ricollegato ! 
al fenomeno massiccio del de¬ 
centramento produttivo, par- I 
ticolarmente presente nelle J 
nostre zone, .soprattutto per J 
; quanto riguarda il settore del- i 
‘ fabbigliamento e delle calza- • 
I ture. Il problema degli am- ^ 
! bienti d: lavoro e l’apphca- j 
j 7.a»ne integrale del toni ratto i 
coilctlno na/'.onaìc di lavoro j 
in que.-^te aziende è senza . 
. dabb.o uno degli aspetti più j 
j imiKirtanfi e ;mpcgnati\ i per ^ 


fatti in generale nella fase di 
elaborazione di una vertenza 
territoriale che ha preso spun¬ 
to dalle notevoli difficoltà in 
cui versa Tagricollura e da 


da questa operazione potreb¬ 
be uscire un avallo polìtico 
ad un vecchio motlo di creare 
presupposti che ostacolano e 
coni r.i-stano in modo pale.se 
le scelte e i principi delle ri¬ 
forme .sanitaria e universita¬ 
ria, e che — a livello regiona¬ 
le — .«^ono .stati già prefigura¬ 
ti anche attraverso le prime 
linee del Piano .socio sanitario 
(in modo particolare per quel 
che riguarda il ruolo delTU- 
niversi/i in rapporto all’O¬ 
spedale. e la formazione e la 
figura del nuovo medico) ». 

La nota del PCI ricorda poi 
che « per risolvere i problemi 
dell’Università di Ancona, in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda le strutture, non si 
deve prescindere da uno 
.stretto collegamento con gli 
Enti Locali, i quali hanno il 
dovere e il diritto di dettare 
indirizzi precisi attorno alla 
programmazione del territo¬ 
rio e di esprimersi nelle sedi 
idonee sulla programmazioné 
universitaria: cosa che, nello 
specifico, è avvenuta da parte 
del consiglio comunale di An¬ 
cona, quando — con Taopro- 
s'azionc del nuovo P.R.G. — 
sono .state indicate chiare .so¬ 
luzioni sia per Medicina che 
per Ingegneria ». 

« Por Ingegneria esistono 
già linanzjamcnti (oltre 10 
miliardi» che consentono 
(.sulla ba.se del "progetto Bel- 
luschi") di andare alla co¬ 
struzione della Facoltà per 
lotti funzionali: su questo o- 
biettivo — che già permette 
un dignitoso e non provviso¬ 
rio avvio a sistemazione della 
e.splosiva e non più eludibile 
situazione in cui versa Inge¬ 
gnerìa — è opportuno, con 
carattere prioritario, affretta¬ 
re i tempi. 

« Infine, da tutta questa vi¬ 
cenda — si dice ancora nella 
nota — esce ribadita la con¬ 
vinzione che problemi di tele 
portata non po.s.sono essere 
considerati di volta in volta e 
.settorialmente — compito ora 
del Comune, ora della Regio¬ 
ne. ora dclTUniversita — ma 
che debbono essere ricondotti 
a livello politico e inquadrati 


amministrazione che aveva giustifi¬ 
cato il provvedimento con la pos¬ 
sibilità di concedere le ferie al 
personale di macchina e viaggiante. 

Il 31 maggio scorso la Federa¬ 
zione compartimentale dei sindacali 
ferrovieri CCIL-CtSL-UIL aveva an¬ 
nuncialo al direttore compartimen¬ 
tale delle ferrovie di Ancona uno 
sciopero da effettuarsi domenica 5 
giugno per protestare contro la 
soppressione dei treni raccoglitori 
di merci nelle stazioni. La mobili- 
tazione dei lavoratori ha indotto 
la direzione ferroviaria a convoca¬ 
re subito i sindacati per ridisculere 
l'intera questione. 


annuncia finalmente: 

FIESTA ; 
ESCORI I 
CAPRI ■ 
TAUNUS ; 
CRANADA . 


pronta 

consegna 


Transit Diesel: consegne rapidi 

AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGN 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI 
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
PRE-ZZi CONCORRENZIALI 


PESARO 

S.ADRIATICA15 

mmTELó7922 


Tèsi 


f (.■illAHlOt- 



L’autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 





un suo sviluppo industriale i nell’ambito di stnimenti (ad 


completamente .scollegato, an- { esempio In co.sl:tuenda Con- 

. ___ ' sulta univer.'it,tna rcgionole» 

71 spcs.so in centra, to ton que- j roascntono un più giusto 

' e ravvicinato momento di 
f%_ _ I confronto e di approfondi- 

PrBncO D© rCIIC© mento delle .sieUe, e non at- 


Franco De Felice 


una ala volta" 

1 nuovi alleati 
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ss. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 


anno fa, sulle ceneri del non 
rimpianto centrosinistra. Ct 
«ono stati manifcstt della 
Giunta e di altre forze politi¬ 
che, conferenze stampa, as¬ 
semblee, a testimonianza del- 


ì'aitenzione che circonda il i Sezione del PCI. il PSDl r il 


coraggioso tentativo di af¬ 
frontare Vemergenza anconi¬ 
tana con una formula che 
programmaticamente è aperta 
al contributo anche organico 
di tutti I partiti democratici 
della città, ma che, anche co¬ 
gl a oranghi ridotti», non s: 
tira indietro nel farsi carico 
dei drammatici problemi che 
ogni giorno si pongono. 

Già in occasione del primo 
anniversario dePa Giunta di 
emergenza, il PCI ha pubbli¬ 
camente sottolineato le posi¬ 
tive realizzazioni della mag¬ 
gioranza nuova, e le pedanti 
responsabilità che si assumo¬ 
no davanti aU'opirione pub¬ 
blica quelle forze politiche 
che credono di potersi impu¬ 
nemente sottrarre al dovere 
civile, prima che democratico, 
éi sviluppare il massimo dt 
tniztativa positiva per fare 
^ 0 Cire Ancona dalla crisL 

M te nostra ferma replica 


confronto, ha già ottenuto no-ciuto dalle Marche per /al ' . ; .;,.nra 

qualche risultato, se è vero quaht della sua iniziatila j ^ 

che in Consiglio comunale il i politica c del suo livello am- ‘lubb.o uno dogi, asotai pii . 

regolamento per Vistituzionc j ministratil o ; imiKirtanfi c ;mpcgn,iti\ ; per ^ 

dei nuovi Constali dt quarlie- , Son credo sia sconi eniente I !c organizzazioni -indaiaii. 

re e stato volalo all'unantmi- | riconoscere fran''amrnle che i Ir.f.it; gli insedi.imenti prò ' 

ta. se è I ero che nella città SI j su questo terreno c'è ancora I < he muovono nella i 

è creata una unità importante , molta strada da percorrc~e. j T jj,.' dt^ entr.»mr nto - ! 

attorno ai problemi del can- • Xon solo per gli atteggiamen- ri- fiwn b ogni • 

ticre navale, airintenio del ! /, non sempre lineari e posi- i ‘‘‘ ! 

quale i Gii>DC. i Xas PSI. la i della DC. del PSDI e del . programmaz.one e <.or.tn»l.o. , 
Sezione del PCI. il PSDl c il , pij, ma anche per il peso i na.scita di strutture .^in- j 

PRl hanno elaborato una della continuità e per i limiti j dacaii ncirambnò di queste a- j 
piattaorma comune in vista specifici che non è scandalo- ! ziende ed un coordinami-nto 

delia conferenza dt proàuzio- J .co segnalare — come hanno 1 tra di esso può senza dub- I 

ne. o attorno ai laioratori ; /c.ri'o tn circostanze diverse il i k-I costituire un punto essen- i 
della ...Maraldt », che hanno : pr/ e il PSl — ma che non j ■ , „ „jù corretta e- 

al loro fianco la Giunta, l in- basta seonaìare per superare. f", ^ ar»t^r.T-rthVma non ' 

tero Consiglio, e se è lero ! Ancona può essere un pun- I lal^^raz.one i 

che comincia ad emergere u- . to di riferimento di rilievo 1 ^ ' 

na volontà della DC ad as- i regionale per un modo nuovo | soluzione. E infatti jmpensa- 

sumere le presidenze dt alca- t di governare, se ciascun par- • bile che attraverso una l<Hta 

ne commissioni consiliari, per tifo democratico sav.rà fare 1 esclusivamente aziendalistica 


nto e delle calza- : Son sappiamo cosa ne pensino alla DC di Pesaro, ma 

»b!cma degli am- qualcuno dev'essere sobbalzato nel leggere il manifesto con- 
iv(»ro e rann'ica- i progetto d: emittente comunale firmalo a alla pan» 

ai ' r tin * ria Movimento Popolare Corganizzaz-one politica di Coma- 
ale del tonira.i i [..herazionc, destra integralista dci e Linea Prole- i 

iz.onaìe di lavoro j imanist: - leninistii. Purtroppo gl- argomenti usati nei j 

aziende è senza . manife-tto non hanno lo stesso livello di fantasia di tale sin- j 

degli aspetti più j golare accoppiamento politico. I 

' impegn.itiM per | Secondo ; tìuovi alleati, tutti po--,ono aprire una radio, i 

'azioni -indaiaii. . ma non l'amm'nistrazione comunale, la quale .-arebbe i 

insedi.tmenti prò ' — nientemeno — la slonga manus» del PCI. Faremmo . 

muovono nella : torlo all'intelligenza dei cittadini commentando l'incredibile 

dt'c entr.imc "ito - ! atteggiamento di chi ritiene che unaì-emblca elettiva, in i 

, f \'r i ogni • regolari elezioni hanno determinato una maggioranza di j 
di Uh) 1 .1 . . I ,jQ,j -apprC'Cniat.va d: tutta la collettività- sono • 

;.one e control.o. , questi gli inesausti campioni della democrazia. ! 

* K- i Sulle radio Ubere la posizione del PCI c nota e non si 

mbilo di queste a- j presta ad equivoci; to spazio - radio non e illimitato fco¬ 
rni coord.nanK-nto . avviene per altri campi deli'mformaz.one>. dunque non j 

può senza dub- I pare giusto che siano i più ricchi e : primi arrnati a mono- 
e un punto essen- i pohzzarlo per intero. FT perciò indispensabile che siano pre- 
la più corretta e- 1 senti anche i soggetti più rappresentativi della collettività. 

dei nroblema non ' l’f modo da assicurare Muralismo, partecipazione e controlli: 


-ee-io verso la sua ! fra questi soggetti — piaccia o non p-accia — in prima anca ; 
v'- f tt imnensa- ì locali, che sono eletti e controllati dai cittadini. ] 


fare la propria parte — senza 
confusione dt ruoli — nel go¬ 
verno democratrico del capo¬ 
luogo delle Marche. 

Certo, detto questo, e sotto¬ 
lineata l'importanza dei pro¬ 
cessi che sembrano avviarsi 
tra la Giunta e la popolazio¬ 
ne. e tra le forze sodali e 
politiche in stretto rapporto 
con i problemi generali del 
Paese, occorre domandarsi 
anche se cincona sia in grado, 
già da questo momento, di 
uscire dalla subalternità a lo- 
gicht cUentelarì * campanili- 


fino in fondo la propria par¬ 
te. nel ruolo che liberamente 
ha scelto di svolgere. / co¬ 
munisti sono a disposizione 
della città per prodigarsi con 
tutte le loro energie, senza 
incertezze, nell'attuazione del 
programma concordato. .Ma è 
indispensabile che tutti rie¬ 
scano a fare altrettanto. pe.r 
fare uscire Ancona dalla e- 
mergenza e per restituirle 
quel ruolo e quella dignità 
che le competono. 

AAariano Guzzinì 


w-i i. lina li-»t*a A Quanto a: più giusti obiettai per ; quali spendere il de- i 

bile che una IJ.a ^ v pubblico, a parte il fatto che il progetto di emit- j 

e.-clu-stv amente azie -. * tenie comunale, a quanto se ne sa. sarebbe comunque asso- i 

pos.sa essere affrontato c ri- lutamente economico, vorremmo chiedere a Movimento Po- i 

solfo il problema del deccn- polare e Linea Proletaria — cos'i sensibili a questi problemi — 1 
tramonto produttivo. La lot- . perché non fanno, più utilmente, un mannello per mutuo | 

ta condotta in questi giorni • di 300 milioni per opere stradali, che da otto mesi e bloc- 1 

dalle lavoratrk*^ dell’.Mhamar cato a Roma al ministero deli'Intemo' j 

può senza dubbio costituire un A .\aturalmente non è necessario cercare un qualunque | 

nunlo di riferimento per le ^ significato politico seno aU'inedito connubio fra Movi- i 

lixx-x fabbriche attualmente mento Popolare e Linea Proletaria: del resto ct hanno già j 

altre fabbriche attualmente , _ fé;,cernente affratellati dall'odio anti j 


nelle .stesse condizioni. 

D'altro canto le organizza¬ 
zioni sindacali, attraverso ta¬ 
li vertenze, hanno sempre a- 
vuto robiettivo di collega re i 
problemi speci&h che in 


‘ pensato esst stessi — te.icemente affrateuati dall'odio anti¬ 
comunista — a definirsi l’un l'altro da soli. 

P.S. — II segno di un pur tardivo ripensamento deve 
avere colto quelli di Movimento Popoi-are: con un’azione 
notturna i manifesti sono stati strappati e m qualche 
caso è stata cancellata la firma degli*autori. La vergogna 
ha avuto il sopravvento sulla stupidità! 
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r Unità / domenica 5 giugno 1977 


Intervista con il compagno Galli 


KEOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI TEL. 25610 218Ì9 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


Il dibattito svoltosi venerdì alla « Fonte Maggiore » 


HAG. 13 ' umisria 


[TERNI - Si conclude oggi la festa dell'Unità 




Si andrà in tem|d brevi BAIht^: Jete^mkpure^ 

agli incontri collegiali evitiamo auplitati e sprechi un fatto politico 


Un miglioramento del clima politico regionale - Solo 
illazioni le voci sui nomi per la presidenza del consiglio 


1 Un patrimonio librario di grande valore utilizzato male, « proibito » a chi vor- 
I rebbe e dovrebbe farne uso — Le conclusioni deirassessore Abbondanza 


PERUGIA -- La situazione politica umbra è in pieno 
movimento. I partiti democratici hanno concluso in set¬ 
timana gli Incontri bilaterali promossi dal nostro par¬ 
tilo, l'accordo al comune di Perugia già fin da domani 
con le dimissioni della Giunta comunale può trovare 
un ulteriore passo in avanti, scadenze politicamente si 
gnifìcative, dibattito sul piano di sviluppo e rinnovo del- 
l'ufRcio di presidenza del Consiglio regionale, stanno 
profilandosi nel breve periodo. 

Si apre dunque una fase centrale nella vita pubblica 
della nostra regione. Ne parliamo con il compagno Gino 
Galli segretario regionale del PCI. 


— Qual è II riluttato de¬ 
gli incontri bilaterali pro¬ 
mossi dal nostro Partito? 

Una valutazicoe ufficia¬ 
le sarà data dui Comitato 
direttivo regionale che e 
stato ccnvocalo per mer¬ 
coledì pro,sslmo. Mi pare 
tuttavia che gli incentri 
svoltisi fin qui siano stati 
un fatto po.sitivo. nel sen¬ 
so che sono .stali un se¬ 
gno di miglioramento del 
clima politico regionale ed 
hanno messo in evidenza 
una volcntà costruttiva 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche rispetto ai tanti 
problemi che la crisi po¬ 
ne anche olla nostra re¬ 
gione. 

— Quali sono stati i te¬ 
mi politici trattati? 

Noi abbiamo posto a.io 
altre forze politiche una 
.sene di questioni, da quel¬ 
la istituzionale n quelle 
piu specificamente con¬ 
nesse con la situazione e- 
conomica e sociale. Mi pa¬ 
re che -SI siano manife¬ 
state notevoli convergenze 
sulla nece.ssita di andaie 
ad una definizicnc delTai- 
-.etlo i.stilu/ionale regio¬ 
nale. alla sua semplilica- 
zicne e ad una .sua mag¬ 
giore produttività in fun¬ 
zione della lotta contro ia 
crisi. 

Una spiegabile diversità 
di posizictt! esiste sugli 
impegni di carattere pro¬ 


grammatico. ma anclie su 
questi aspetti vi è da par¬ 
te di tutti una dispcnibi- 
lità al cenfrento ed alia 
ricerca comune di sbocchi 
ccncreti e positivi soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
la realtà eccnoinica e pro¬ 
duttiva umbra. 

— E* stata affrontata la 
questione della Presidenza 
del Consiglio Regionale? 

Si è discusso prima di 
tutto e soprattutto del 
ruolo delle assemblee elet¬ 
tive IO questo momento 
particolare e difficile del¬ 
la vita del Paese. Si è ma¬ 
nifestata da parte di tutti 
una volontà precisa e de¬ 
ci-a nella dife.sa delle isti¬ 
tuzioni e neirmtcnto di ri- 
valuiare il loro ijolo cen¬ 
trale ne,la vita dernocia- 
tica rcgiona’c e nazicnale. 

Si è p.irlato. cpiindi, an¬ 
che dell attività della ccn- 
duzione delle assemblee e- 
lettive. Da que.sto punto 
di vista g.i incontri hanno 
nie.s->o in luce un interes- 
-c coinuiro a che gli or- 
istituzicnal* rispon¬ 
dano li p.u po.s.sibile alle 
esigenze poste dalla realtà 
umbra Ci semb-ni che qiie 
sto sia un punto impor¬ 
tante poiché permette di 
ridurre lo .spazio delle 
iriutih schermagiie e .^po- 
sta l'accento sulle cose 
essenziali. 

“Alcuni organi di stam¬ 


pa. a proposito della Pre¬ 
sidenza dsl Consiglio re- 
gionala, hanno fatto nomi 
di partiti • di uomini. Che 
cosa si è detto in propo¬ 
sito negli incontri? 

Nrii SI può t.-'attare che 
di illazicni gratuite. Negli 
incentri .si e discusso del¬ 
le linee di un accordo che 
riguarda complessivamen¬ 
te la vita delle assemblee 
elettive. Naturalmetite al¬ 
la file SI dovrà arrivare 
anche ai particolari ed al¬ 
le specifiche .scelte. Noi 
operiamo perclie la solu¬ 
zione della questione della 
presidenza del Ccnsiglio 
regionale sia rusolta attra- 
ver.so una convergenza di 
tutte le forze democrati¬ 
che e quindi attraverso 
Incontri collegiali. 

— Si arriverà ad Incon¬ 
tri collegiali? Entro quali 
tempi? 

Noi petislamo che sareb¬ 
be utile arrivarci. Per 
quanto riguarda i tempi 
busognerà attendere che. 
dopo gli incentri bilatera¬ 
li promossi da noi. gli al- 
fi partili possano discu¬ 
tere tra di loro. .Abbiamo 
esp’icit.imente dichiarato 
elle «loi non volevamo avo 
re resciusiva, sappi,uno 
<lie ccntutti tra gli ,litri 
partiti .sono già provisi; 
l)er ia settimana cntr.mto. 
Kntro quindici giorni al 
massimo sarà possibiie fa¬ 
re un primo bilanc.o e 
pas.sare alla fa.se colicgia- 
> degli incentri per en¬ 
trare più nel vivo de. pio- 
blenii. 

Si è a per; a una fase 
.sena e positiva nei rap¬ 
porti fra le forze poiiti- 
che. Si duscute insieme, ed 
apertamente. questo e 
limportantc. La cacci.i 
aila notizia sensazicn.ile 
non serve e non ci .nte- 
ressa. 


PKHUCil.A — Quindi) i.i 
G.unta regionale ni l.inc.u 
nell’impresa, for.se pochi ala¬ 
vano re.-atia dimensione dei 

р. -oblemi che si sarebbero 
sollevati a.'i.sieine alia fx)!\e- 
re aecumu.ii’a .-u gr.in p.ir- 
te del p,r. rimonio lili.-ar.o 
dell Umbria 

Polvere in .sen.i-o ntretto. 
come nelle piccole bihliote 
che o negli archivi che .un 
mufliscono, m,i anche .< pul 
v.->colo melaior.co» che .->; 
deposita .iu un m.iter,ilp ben 
con.servHio quanto |K)co u'.i 
lizz.ito. La Giunta, dicevamo, 
ha intrapre.so l'ardu.i opera 
di lataloga.’-e (jier un'ut!...z 
/azione mi.glioriM il p<urtno 
nio librano e archivistico pio 
•.-icnt-e' .•ella nig-.ono o propr.o 
sul tema si e tenuto venerdi 
all.i « Fonte .Maggiore .. d. 
Perugia un pubblico diha’f, 
to. liloderatore .■-traordinario 
l‘.-\sse.ssore regionale ai b-^n. 
culturali Koberto Abbundan 
z.a ed altrettanto qualiticat. 
i relatori: Emanuele Ca.-a 
niiissima (ex direttore de la 
Biblioteca nazionale d: Fi 
renzoi. Lodovico Scaramucc.. 
direttore della Biblioteca con 
trale delì'Univer.sità deg.i 
.studi di Perugia. .Mario Hoc 
riletti, liii'ettnre de l,i h.blio 
tee 1 comunale « .Augu.sta » •* 
Hertelli. pre.-.d ■ lidia it.ol'a 
(Il Sc.en/e Po'it.che TV-m, 
.specifico' «Patrimonio L: 
brano e nol-.'ico de”e bibl.o 
teche a Perugia ■ .Ma il di- 
b,attuo è andato oltre il .-lUo 
programma 

Centrali.-iino e derentr.i- 
mento, conserva/.one. r'cer- 

с. i e promozione cu'tu.'.i'e. 
.«ono state le e.s genz.e sjie.s 
so non contigli?. .sU cui han 
no oosto l’accento gli inter- 
venf. 

«Li b.blioteca comun.ile 
.Augus’a -- ha a'fermato .nd 
e.sempio il doti Rocche*ti - 
vive una su.t cri.si di ident. 
tà legata a-l iin.i duolice e.-,:- 
gonza; quella di tnantenere 
il .suo cara’te*'** di (i conser 
vazione,- dinamica, e luogo 


TAVERNELLE - La conferenza di produzione dell'ENEL di Pietrafitta 

II futuro (della centrale 
condiziona l’agricoltura 

Vi sono vari ettari appartenenti all'ENEL che potrebbero essere coltivati - Lavoratori, cit¬ 
tadini, rappresentanti di partiti e enti locali alTassemblea - 25 giugno: conferenza regionale 


Dopo due giorni di lavori 


Terni: si conclude oggi 
il congresso della UIL 


TKK.Xf — Con quello di.-Ila 
UIL, iniziato alle ore 1*1 <1. 
ieri nella -ala .•\ricirnp. s-, 
COIR ludi* la .'t.igione dei 
tongressi provinciali delle or 
gam/zazioni .sind.ic.ili. 

I !.»\ori del -.ettimo con 
gre-iso prosiiH'iale della UìL 
.si l'oneliKlerann.i nel tarilo 
pomeriggio di oggi, con la 
discu.s.sione delle mozioni, l'e 
Ji-zione degli org.inismi din 
genti e ilei cinque deleg.iii 
che antiranno al congres-o 
nazionale. 

1..1 relazione intr,HÌuttii a è 


rappre.'-eiita una miglior,' più 
ceri,! I ondi/ioiie per ,1 reali/ 
z.ir^i degli obiettili strategici 
ilei moiimeiito '? 

In altre parole: la UIL è 
del p.irere thè ringre.s-io dei 
p.trtiti di ministra neH'are.i di 
governo non può t hè f.ui.ita- 
re la loti.! «lei moiimen'o o 
per.no e quindi non può es 
sere ateettata la ten di chi 
lo-liene t.'ie il sinda, ,»to non 
lieve pronuneiar-,! .-^iilla coin- 
pi'izione dei goieriio 

\ (juc'to punto Btjnini ha 
fallo riot.'ire uno dei hmiti 


TAVERNELLE — Alcuni, in- ( irrigazioni ed altri elementi 
tervenendo. hanno ricordato | con : quali Caponi h., r.propo 
la mobilitazicne che a .suo j sto con lorza il legame fra 
tenipa creò per i’utiliz.za | riconver.sione degli itnp.ant: e 
z.one del b,>cino .;g;i;t.fe.''o | svil'uppo deH’agricoliura. 
del Nesto.-e e la forte iwrte i Troppi altri.'| kj.. gl; inter- 
cip.szione alla conferenza d; ; venti qualificati che hanno d.s- 
prc-ciu/.one tic.la centrale d. i to vit.i alia co:ifcrenz.a di pro- 
P:e:raf,iia h.i d.moat.-ai.) co ( duzione per darne una anche 
me. anche oggi, l inleres.se per j rap.da. .sinte.si. Il problema 
la sorte dell’impianto sia eie I della centrale è .stato pos’o 
y.tto. .AI cinem.i .< Tiftany ■> d. • con forza; un dato saliente 
T’-ivernelle ler; matima li d. . che si accompagna alla mo- 
bitt.to non e rima.s*,) .nl.itt. ' b.Illazione unitaria che si è 
ristretto agli addetti aj lavo , verificata nel corso dei lavori 
ri. Il p.'ob.ein.i dei .i centr,( ^ Le possibilità ci sono e su que 
ie coinvolge Tintero o.-òetto . .sto l’ENEL dovrà prende.-e 
della zona e aitrett.uito oste- i precisi impegni, 
sa e<l unitar.a e .stai.i i.i rxir i La mobilitazione e la p.-es- 
tenp.iz.one. Oltre .KM tra la j sione verso i’ENEL nella zona 
vorato-i. c.ttadini. rappr-'.sen , continua, mentre si avvicina 
t.int; deile forzx* pul.*.che e 


' d. rite.-va ‘possiede H IKK) ma 
; no^c; tu. IHOO incunaoili et-i 
I e que.la di e-aere una pubi; ■ 

, l.br.trv sul modello anglosa.i- 
son-». un luogo c.oè aiier'o 

• realmente a tutti, che 

• aggioi'i'.ito .11 t.itti ; I imp.. 
o''!:a rn.Iter..li; e n'.mo.,. .r. 

' :ore=.-i; .- 

Ma a trettanto problema- 
' *;e.t ia .situ.i/.one neil.i b. 

b lo'e.'.i centra.e del. U.'i v,''.'- 
1 -^.'a L*‘ .'•ruttnre — io.'’ru ’.e 
. nt-L'l: anni '30 per 1 IO deg.. 
|•’'l.(■l titen*’ .'ono 
i.it.-imen’e iniuif.cient.. N’u.i 
Cic U---V.irnen’e un probi,'ii.a 
, d. --.trutiurc comunqiie. o .,1- 
nieno non >o'o « ne.-e.—,i 

*• o e' m n.ll'e dup le.,.' on. e 
1 .spieibi — ha so'to'.neato .1 
(io"or S.-.ir„m'.i e - nn ,'op- 
t><) j):,’.',-:!'! ite'!'Un.versr..à ). 

Moi' .^'udenti h.inno d». 

' r,-:o ",'.^;)<'r.e!iza tli bib.io 
teche di taio.ta « .n.,ece-.->. 
h.i. • p.-r g.i or,ir. r.stretti.-, 
sini <ii aete-.^; 0 , — che e 

.ancor.t piu grii'.-i —- .seinpli 
c; « dei>*ndanee{>er .iddet- 
' t. .11 iavtiri utiii.'/.ite a prò 
prie» u.so e cori.-umi) Sc.ira 
, muee ha l.ittf, mo.t; <‘sein 
pi «iella d..-'iX‘r.->;one del pa 
- trinion.o l.br.irio 'i“ll'Un ver 
: s.tà' .-lOlo la f.ico tà ,ig:,ir..i 
ha 21 b.bitotec'ne d. Rtiiin 
ed il fe.nonieno è getter.Liz¬ 
zato 

I In pratica nemmeno nella 
; Università esi.ite una cataio- 
] gaz.ione unica per tutto .1 
; m.Ueriaie e.-,..stenlc. d.-spt'r.so 
1 :r,( i>ti:uf e facoltà che non 
] i(,ord.nii;io minimatueute 
' pr,)pri iicquisti. Non é jX) 

’ co . e al ix.n.'.a - - ne ha par- 
I lato il prof. Biniteli: -- a co 
me dup tcazT.n: e .-^pret li. va 
I dano a tutto d..sc.ip.lo del- 
! l’aggiornami nto e del am 
, pltamer.to del natrimonto 1; 
brano Un .litro risvolto del 

• problema i\ infatti, quello 
, dell’agg'ornamento soientifi- 
, co della bib. oteca univer.s. 

; tana E.-istono forti carenze 
' in questo .senso che — e .ita- 
! to .sempre Berteli, a fa ni'* 
' cenno — forni.scono faci., 
scine agli stes.s; ricerc.ifori. 
« Non jX)S->!amo rimanere a 
1 Perugia. jx.rclK* e: manca .1 
' materiale b.bliogratico p.^r 
. iKirtare avanti 1 nostri 
, studi ,). 

Grandi dunque le difficol 
ì tà che la Regione ha dovuto 
j affrontare a ironie d. un 
t patrimonio disperso e cosi 
: malamente utilizzato. 

! Male utilizz-iio tl.i una par- 
1 te ixrche d.ffic.lmcnte r.n 
i tracciabi.e e dall’altra, «or¬ 
nando al tem.i delia premo 
/ione c.iltura'e. perche n 
i schia di rimanere eomunque 
, de.stina’o agi; addett. a; .a 
I von. .M.i non sono soi.mien 
I te quest. ; problemi del ser¬ 
iore. and.iniio p.i'i nello .iiv 
eif.i'o — come ha !a«:,i .1 

• prof. C.as.ama.ss.nia — alfron 

I t ire. ad esempio il problema 
I elella catalog.azione o dei re 
I stauro de; fondi librari. 

1 equivale a svelare ritardi e 
I difficolt.à enormi. 

’ M.i il decentramento de! 

I patrimonio librarlo, l.a pro- 
, mozione di un u.so diverso 
i de! libro nei qu.artieri ed In 
I per.feria, come si conciliano 
i con la nece.ssità di un’org.i- 
' nicità ed un ccntrali.smo voi 


0 NT£W » 


Questa sera alle 18 il comizio di chiusura del com¬ 
pagno Conti • Il programma deirultima giornata 

TERNI — Il compagno Pietro Conti, della direiione del PCI, torra 
oisl all* or* 18 il (Oiniiio a conclutions della lesta provinciale del¬ 
l'Unità. Il prooramma delle manllaslailonl è oygi intenso. A partire 
dalle or* 9, con I* partenza della gara ciclistica, imo a tarda notte, 
alla piiiaggiala li avolgeranno ipetlicoli muiicali a teatrali, proiezioni 
di lilms lenza Interruzione. 


lass 






I Operai della Montefibre di Terni durante una manifestazione 

I 

TERNI - Per tutta la giornata 

In sciopero domani 
l’area Montedison 

La Montefibre ha annunciato la cas- 
‘ sa integrazione per altri 45 lavoratori 

’ TERiNI -- II comple.-rao ch.mico di quartiere Polymer si 

’ feima domani per ì'intera gioì nat a. Tutta l'area Montedison, 

’ quindi non .soltanto l.i Montefibre i ribaliez.z.ata di recente 
' Mei-ik Dimpi. ma anche la Neolil e la Moplelan scendono 
' in sciopero, dopo la rottura delle ir.illative con la direzione 
! aziendale. 

i Cucii 150 dipendcnii della .Motitel.bie son«> in!,ut, attuai- 
' mente ,n c.i-s.i integi.i/ione L'.iziend.i. ha gi.i annunciato 
; d; voleie e.stendcie il provvedimento ad iilt.*-. -1.3 lavor,i:or. 

: entro que-.to mese, e ad altri H.3 nel eor.so dell anno. E' 

, (pie.sto il nfle.-so lo:-.ile d; 'jn.t < r.si che .n tutto .1 Kae.se st.i 

' f.Tcenrio v,ir.Ilare quel gigante cnimico che e l,t .Montedi.son. 

I li .'■.ipporto della iii'Csidenza. liistr.bullo ,igli .izionisti m 
■ questi giorni .suHand.imenio del pr.mo quadr.mesi■ e ton 
j ferma che ne! compiarto della chimica e della fi'oi.i conti 
• nuano a persi.stere « .sintomi d: indebolimento ■. Ma .se il 
I discor.so della crasi ha un \aIoie su scala nazionale, per 
[ quanto riguarda la situazione della .Montefibre d: Te:n. non 
tiene. La/ienda proiluce a pieno ritmo. Gli impi.int; chini.c; 
j marciano al 06 per cento delle pioprie caixiciia, qu ndi cjuasi 
I al limite della tollerabilità, quell; per la fibni al 70 per cento, 
j che cosiiiui.sre una iH'rcen'uali- (il tutto rispetto In (pic.sl. 

, ultimi ann. la produzione e cresciuta (;u.is; del .30 iier 
. cento. I! mercato della f.brn pohprop.lenica. non registra 
‘ nessuna tendenza al resti.ngiinenio. Non si g-.ustif.ca perciò 
la cu.ssa integrazione, tanto meno pervio ;I tf-ni.itivo d; 
j • • . - i,- utilizzarla per dim.mure il numero degl, oicupat; lì di.segno 

A I ?■ .^--ua^'sre sprechi ed deH'azienda è proprio q'ie.-.’o. Tanto e lero che ha allorita 

y I :neff:c:enz.e. j pgjo dalla fabbrica, per prirn.. . lavorator. pìossimi alla 

; Non ci sarà ma: un vero I pensione con tl non celato p:opos,;o di non farci-I; p.u 
! decentramento — ha affer- < rientrare E' un di.seg.no che va avant. da tennx). .A un 


Tassessore Abbondati I incremento della priKlu/ione ha coir..spo.sto una dini-nuzione 
'senza la conascenz.n e i di circa .300 unità laior.iti-.e 


tanti dei'.e forza? pnl.'.che e I una scadenza di g.-o.=se dimen 
.so^’ia... animinist r,i*i)r’ e Tee ' .-.-.on' la '’oiife-'c-', ' i r.n , 


n.c; hanno .seguito la con 
ferenz.a d: produzione 


.sioii' .a'’onfere.n .'1 reg ona ■ 
le .sull’ENEL del 25 /.ugno — i 
dove .s tornerà n pir'are i for- > 


Alia pres;denz.i. o.t.'-e a; de I ;; d. un d.bif.to g;,i .iv..ato> 


stai,! sv,)ita d.il M-aritar,'» 
penc.-ale uscente. ILtbnclc 
B‘>mni. 

Il segretario dilla UIL è 
partito dalla lon.-tata/ione 
l'iie in Italia non esiste un.n 
pohtii'a inilu.striale. a qii,''ta 
I arcn/a del goun.,». , orr; 
sjìo'uie nella luistra proiuxia 
la mancanza di piani di sii- 
hip|s> delle maggiori a/iend-’. 

B,>nini .s! è v niC'to p-u. d<) 
p'i aver rimariato l'urgciza 
rii una nuoia politica nel.'a 
gridltura. quali sono gli o 
buttivi per cui l'It.ilia p-ù ili 


M'gritar,'» ! del m,n mu nto sindacale; 


e promos-Mi li dibattito sul 
"..l^)■vo nii’ci'.m,.sm<» di .s\il,ip 
p > e pii. p, r l espìiHlere e 
l'cnicrgt're di circostanze e 
-litio rint alzare della cri.si. Io 
-, (■ .ilfccnt.ito in niigio in- 
loinpleto. In qucst.i fase no.i 
■‘m giovato alla spetiiti/za d-, 1 
,i;b.!!t:io e al.a c<Hren/a de.le 
'‘,‘1'c rmccrta i onriizioiie d,-I 
pr,ce-'<j unitari,, e il pnia- 
r:«' fnn/ioi'amento della Fe- 
,ì,-r.i/M;:e ;i;i;t.ir:a -. 

Ker Kiinini :I pr.)<'ess.-) '.;iv 
t.irio sta a T« rr.i segn.nido il 


fuori dalia crisi . L.i str.it;;i 
ra -ndustriale jw-t bi llua — 
ha lii'tto .1 q.ic'ti) pr,>;>i'i:<') j 
— SI è sviluppata in u,na >!,- > 
xisione itu, rna/ior.aie d, l la 
Toro che .nffid.iva al.'Italia, in ! 
virtù di .in biss,> ‘.M-t.-i del I 
lavorìi. le pn-duzioni ri; base ' 
c ili ma.s-a 

Abbiamo quindi una grande ; 
Industria p.ibblica c privata, i 
ci-csciuta <o:i margini d: prò . 
fitto determinati rnin dall'ef ] 
fnicrt/n e dalla tecn.ilogia. > 
bt nsi dal bas-o co-to del ’a ‘ 
vom e delle materie prime i. i 
A'er.iUe meno quest,' c, nd. 

Il,mi di -frjttame.-ito rio; la j 
voraiiiri. il si-tima è mirato 
in cn-i. • 

P.T s.ip-crarla. ha detto Ri ! 
rini, c’è hixigno di un nuovo j 
n-iodcllo di sviliipf),,. I.,v sta'o ^ 
d,''ve creare le ^indizioni per 
CUI I cittadini abbiano ak u.ne ' 
fi'ndamentali «lort, zzc». Tra l 
qui .sto. più importante, quella ■ 
del lavoro. | 

« C onsiderando che con il . 
2d giugno si sono i reati pre- i 
supposti per un allargami nto J 
della democraticità del qua- I 
dro istituzionale, come negare 1 
“ .SI è chiesto il segretario { 
della UIL — cIh' i! qu.idro i 
^iIitK'o che emerge da tale ! 
più largo quadro ì.stituzionale. i 


v,-:;ir i p,•--,). in,,. si- -mmo vo'unti 


: — .13 aggi l 'to — ‘l'ie -en/a 
un t.i P'i'! -i p.iò , .imb;.i,-e. 
j ron (VI—i.imo ra-segnart i al a 
' i.(li.Ita Cile l.iin, ntiamo D-)!) 
j i) amo mvi-ce re, unerar,- al 
I prò. »-'-o u'i.tario t-.itto il mo 
j vimento ternano e noi ste-si 
' , 0:1 imziati'. e «i adegiiamen 
to. miglioranit-nto e raz.iona- 
j l./M.?one de. raptxin-, 

1 F,'r q.i.inio riguarii.i la si 

• t’...,/;one pr,n ir.i lale. i. si-g.-e 

! 'ano della LIL. l'ha legata aì- 
’ !,- V li ende del (i.iese Le in 
d i-’ne ternane, quelle chimi 
’ tic. q.,cl!c s.de.'u; gl, le. v. 
j vono trU'zz.H deli.i i\o 
I nem.-v n.izionale, se non -1 
I s..;.era q.ic.sto stato di co-e, è 
j ,le tutto :nnen--.il).'e d. non 
! diiverne paga."c le ion'('gUt''n 
I zc anche .1 hvel'o levile 
, G ì obiettiva della lotta pos 
. s,i;?o c's, re sintetizzati in po 
, ciie parole: « c.vmbiament,i 
I di I mivlello di sviluppo e 
' di gli equilibri di potere nella 
! .s \ iota t. Per far questo la 

• UIL ha bis<igno di risolvere 
i alcune sue questioni interne, 

I come !a mancanza di propri 
I dirigin’i all’mterr.o rii alcune 

lategoric e Io scarso funzio- 
j nanii iito degli organismi col- 
j Icgiali. 

i Giulio C. Proietti 


It’gati del consiglio d. fahbr ■ 
c.i. promotori d"-!!' n.z..i’ v.i. ! 
r.ipprp.sent.int; d-z; part.’i | 
; il'on Ma.s'hiel'a per il PCI, 

; il .sen .Mara'.alle p?r il PSI, I 
, 1 -sotto.segretario Rad; per l.a 
! nCi. de.la Rei: o.ie ih pre.s [ 
I dente del co,n.sii,.o resz.oii.i e. 

F ,1,-el'.. e l'a.-sse.s-sore a'I'Ir. ‘ 
d'.i.str.a. P.'ov.ant.n; I de; Co 
ni'im 1 ; snelle: d. Pancile. 

■ Brilli, e d; P.eg.vro Pedett., ' 
d''l romDre;i.'Or.o del T.'.is 
iis’no iFanf.ano) e del.a Co 
mun.tà moTitan.v .l'on Ca 

1 p.in.’. ' 

I.v re’azione del Con= g'i<i ■ 
_ d f.abbr.ca della cen'r.i e h.a . 
' .irvrto . lavori c V 02 amo - 
,' .'.ire il punt,>. -- ha.n .o affer , 
ì :r..i:o . aviir.itor. — su'l.i .s. • 
* uiz.one dez.. ;mp ant. ENEL 
del a va'le del Ne.-'ore e s'il ; 
.e 'orospi-tt.ve e'n'* s. «te*ir.i’in 1 i 
i-m .1 profil.ir.s; de'l'e-s.,ur • 
■ne.'.to de ba-:.r.o 1 gii.tiferò" | 
' Un p-i’n e.Tia d. fondo, ni.» sio '' 
I p'-itt-.Co un problemi .s't' 1 

■ q la'e s. innestano d'Jf.colta j 

g-av. e p.*r col; d. ,sq'j libr-f, , 
•fX'r l'econom.a dell', -.tera ' 
.mn.v ! 

< Da qui --hi u.-osezu.to la ; 
re'az.o.ie de CdF — l'.n'en 1 
z. one d. co.nvo'gere anche con , 
' q les'a conferenza zi. er.’i '0 | 
' cil., la R'"e.one. le forze» del j 
: mondo oroduttivo qual, l'indù i 
.s'r.a. .'art.gianato il eom ! 
' m.erc.o. .1 mondo de .a .scuola j 
I e de.la cu.tura, oltre n.itura' ; 
1 mente le forze p.ilit ohe. con j 
, .n*; che 1'ns em.e de con 

1 tr.'ojt.. p'.ir r.el'.a d.ver.s» 0 : 1 - < 
j c-i. .sono fondam.e ìtali perche 1 
; la co.nferenza trov; obiett.v. - 
j pr.or.t.ar; .mp''*gna:ìdo ognu | 

■ no anche autonom,,men:e a • 

• dure un apporto d. conti- l 
' nu.t.à •» j 

; In. ‘o r.vccolto n». numero I 
; .s. ;n*ervent; al d;b.irt::o. ne : 
( pviteva e.ssere alt.nme.nt; dato I 
! .. ea.-a*tere generale che la 


a:iche d. P.etrat.tta. 


Direttivo 

regionale 

PEIRUGIA — Mercoledì 8 z.u- 
gno, presso . locai; di piizzi 
dfll-p Repu'u'olit. 1 . Si ."'.in'à 
’l d.rett.'.o del Co.m.tato ic- 
g.onale del PCI. 

.All'ordine «lei giorn-o. r-».sa- 
n.e dei r s'ji*,.yi; degli inco'.t;- 
bilatera'i -m.n . p.irt;:; de "i- 
Cf. fOriT izic.nale tenut; r.'= 
gir.n; -scers- dal.a delegir-i 
ne comun.sta. 


‘ l'organizzazione ottimale del 
j patrimonio es..stente I r.- 
1 tardi sono però gravis>.m; e 
l.i ,‘IH’raddi/ion»' tr.i b b-o 
he « d. r.'or. .1 • - 'pibl.c 
I l.br.irv > ri.'Chia di riso.ve- 
; .s; ..n un .se.ì.so o n^l '.iltr,') 

' S- da un.i p.irte è necxssa 
: ro fir p.'ozred.re la r;cer.-i. 
«liìl'.i'To c .;i!'Jcli--n*e P^r- 
n 'e mizu'or <-"v-.i-. ni d. 
fornì.: .'.on- d. arcr.sj in- :, 

■ to culturale a tufi 1 citt.a 
I din;. La bibliot'va «.Auzu- 
! sta > promuoverà un decen 
I tr.imen-o d; pir*" del .suo 
1 materiale ne. CV.A E’ un 
• fatto nuovo ed imoortante. 
' m.a altri .snazi andranno ro 


j I,e organizzazioni sindacali, quesm mossa ojiportun'.s'ica 
! di .speculare s'all.i crisi naz-onal^ per .i’in'icn'are lo sfrutta 
. mento de; lavoratori, i'hanno .subi'o tlpnun<-.a:a e lo .--c.o 
I (vro d. doni.,lì., al qu.tl,- ne segu;.’'.iniu) altri articolati, è 
; una r;si)o-ta (i'irn all inir.insigenza lon cui la cl.lezione s; è 
' p-esi'n'at,: .al 'a'-«>lo delle *ratiat;ve Le org.:n./za/;nn: snida 
I cali .ninno ch-.e-’o un imix-giio a manterie:** ;I nu.mero degli 
! oc,'"jp.i’: reg.s'rato il HI d.cembrc '.DT6 Non .".iniìo o”er.u:o 
ì n-''-''jna risfxi't.i L'as-enih.e.i dei lavora'or. ha (ieri .0 dee.so 
' •' bloccii loiale riel.e .il-.', ’à I con.-igl. d' fahbrca delia 
1 Mo'T-1 li)'*' f dil'.i Moulel.in su que-to sono “'at; cale 
I gor.i'. d-i:i,an; -. feim.i i rto e non -. fanno n-.mmeno ; 
I norma!; lavor; d; manutenz one .S; a''rn'i-r.i:ino dr,: lavoro, 
j ;nfatti. anc'ne ; dipendenti «ielle ri fe ap-.nlta'rii; Ne! frat 
' tempo 51 .stringeranno contati, ron le forze [lolt.the e ron 


.....i.i^ii 1 , ij. f... - ur. .sj‘. • g;; amministrator; degli en': uva.. (M’.'' arrivare, luiieui i.i. 

matena.e ne, CV.A E’ un | a un incontro da tenere nella sprfe del eons'gl.o d: fab 

fatto nuovo ed imoortante. brira. 

ma altri .spazi andranno ro | j] consiglio ri*. Terni ha gà d'-ius-o nella s'ua 'ul’Im.a 
perf ed a.tr-i' forme d' ut;- ì .seduta de. pro'ole.m; della Mnn'ef.'o.'*- “ ha vo'a'o un o-dme 
lizzaz.one e g“.s* one de' p^, j giorno. ,al.'un.aiì;nì.tà. .n ru. -i r f u’a ..i cassa in’egra 
trim.onio li'orario triivate, ' zione. v.ene espr^-sa la so' rier.e'a ro'-. : l.ivorator; in lo’ia 

Il di'oatti’o al a «Fon’** 1 c s; inv.', li r.fad nan/.i a. n n.ob.l ’az.one Cornee successo 


locai, per arrivare, lunedi 1.1. 


tenere nella sprfe del eons'gl.o 


lizzaz.one e g“.s* one de' pa- 
trim.onio li'orario tr.ivate. 


Il di'oattfo 
Magg.ore >- ha 


ala «Fon’e j c s; in,.', li r: 
avviato una 1 ogni n'i.-i '.'-'i’.i 


.seri.i r.f .e.-.s'one >u quanto 
d; p'r-;‘;v,i s; gà faren 
do s-j una .strada che però 
è appena in.z.ata. 


•.'«iirra f'ior; 
i.a riel'a « ’ta. 


una s't'ia^ or" analoga, d; 
Tern. s said^'rà a*»ra'.or<;,j 


ro tessu-f, demcvr.at.co. a; l.i'.oraior. del.a Mon'ef.bre 


L’SSENDO ormai giui’i al 
terni.n,‘ di questo fe.-i '‘al 
pnn iiK'iale de lUntlà lozu. 
j e .nlafi r.il’.ma delle dee. 

! e'o;n,iie) e oiijKirluno nm,' 

' .-u'utaie .l'eune ion.sidera'.on; 
niiu'.'i.-:', e 

Iiiibbamo ri',".-ire che foi.-e 
-u.le i.ir.cie i.st.ehe della le 
.-'a })i,)\ ni ..i e de l'Vnità iib 
. hi.i.’iK) ì.s.st.to (IO, o aH'p.sler 
no e .su la .-te.s-ii ii.igina ;eg.o 
I naie de i'C’ntn non abbiamo 
. adeguatamenie li.(fato que 
sto tenia una .n / ativa di 
j q'ie.-to genere, che ’P?r d.eei 
1:101 ni ha impegnato l'cntin.iiii 
I di compagni, ha visto dei'ine 
, di ni gli.na <1. vibi’atiir. ed ha 
moh I '.Ito d.i almeno un me.se 
' «‘ nie/./z) .,( mazg'or patte 
I d,'' (• oi'gii.'i..'/a.'.oM! d,'l par¬ 
tito .iv;t'l)lx' .-en/.i dolili o me 

' ll'-ltO (l.ll .si),!.'.,) .-'ul ni'.-' IO 

j giornale. Anche perché un.i 
j più attenta valutazione .sulla 
I (lortata e .sui eomemit: del 
I lestival avrebbe senza club 
■ bio giovato alla compren.sio 
j ne della operazione politica 
I che con la festa provinciale de 
1 l'Utiità abbiamo voluto coni- 
, piere. 

I Va chiarito subito che que 
sta festa non è stata un,a 
' « ra.ssegna » d; spettacoli e rì; 

I iniziative (ler tutti 1 gu.sti e 
1 per tutte le età Tutt'alfo- 
j in que.sta inizitiva er.iiio po 
' .ste delle discriminazioni pre- 
1 cLse. ohe puntavano ad un 
I elevamento de la qualità e 
I del tono della fe.sia. E' Incile 
' obbiettare che occorre acccn- 
' tuiire ia onrle iKil.tii.i ride 
I fe.ste. che i) sogli.I .1 : : icch.',* 

. I t) ro.gr animi d; tì./t.ve poi 
tube, ma la ver.ta e che .1 
, programma della test, ha pie 
' visto una (xiit,' enns .s’i'n'C' 

, ded;c,u,i ,,l)a dircii.-.- o;;,' *'d 
, .(1 conlion'o .sin t,'m. tonda 
I mentali del dibattito pol.tu'o 
la nianifest.izione d. ape:tura 
, e stata dedii'ata a Cuba, m 
.- ono svolli diliatt.'i .sul a con 
I d.zione lemmi i,le. sull ediu.i- 
, /ione .se.s.sua.e. .sUli'oidine pub 
1 b'ico. sulTcquo l'.inone. siill.i 
I riforma della scuola .secon 
d,ina. fino al comiz.o d; ogg 
I ron il compagno Pietio Con*. 

I Ma abbiamo dello (ini volte 
I che è riduttivo vedere solo 
I la parte economica e iiiil.tiia 
j della crisi e .sottovaluMnie g.. 

' a.spett; moiah e culturali, in 
que.sto .sen.-o la fe.sia de 
ì'Unittt rappre.sent.i una nsp > 
.sta veramente compe.-.siva 
!‘i fe.sia è un griinde fa*>o d, 
.socializzazione, che si op'po le 
a! e .spinte di disgregazione 
, he emerg(>n() nella .-01 it'ti, 
Keiehe .-•);to'..il'u’.ire .. t 
Io ‘ he lama gente ha par¬ 
te,, nato.( ' fes'ival p.fov.n;.« e 
d: r, rn.'' Questa le.st.i ha 
raiiiire.sen'ato ’i i.t O'( ;t.= one 
•per 'ant; lavorator., ;.h': ’nn 
ti c f arimi d; svagR!--!. li. 
ilivertii.s! di ritrovar.'i in.-ie 
me ;)e: (i..s, .ite:e e ;)er i o'ì 
froirai.s. seren.imen'i* N-m è 1 
questo un grande f.ifo poh- j 
•.<'o'« Non e 1-1 festa ari'iie 
un fafo ('he co.' 1 , '‘.-'i 1 
moniare ciie. ,'e''’o. !.i vii.-i 
è grave, ma v soi.o le forze 
in .grado d. avv.arc I <am 
b'oniento. d. far usi .re 11 
Paese dalle ditli.'o'a’’ 

.Al fe.s*'val -abb amo app'in’o 
po.sto. l'ome problema c,'r,tra 
le. quel.o dei carnb..,mento, 
sia sotto il proI.!o poht'co 
che culturale. .s..i .-i pinne 
internazionale eh** .'u quo. o 
nazionale e .lyaie 
Dalla pri-.-enz-i <1; C'iba co 
me pae.sp 05 ( 1 .’e — ni p.ies," 
dove è .n a’to -in-.i iki- t.va 
e.sper.en/a d. i/. ru- d* I 

.soi'.ali.smo — al d.'o.'i" ’<) .'- i, 
giovan. con tì.iravini. del a 
mos*ra di pr'ur.-i d Kr.; ,0 
B-i: n. 13 gr';:):>. 1 ; ' ,.' 1 . . .i" 
'l.st.cl. mu.-ical.. l-.i’-'., ; 
cali che hanno :).ir'<-, p,'o 
alla fe.sta. d,'l .> ii.o-tra - : ' 
G.-am.se. A quel a .-.ill-j . ..l l'p , 
po e la < re-i'.ta di Tein Je i' ' 
800 ad Ggg ''in prezio-o la-.o 1 
ro che ha ri.u-irt.i:-) al.a .U‘ *' ■ 
mater.aie foiogrnf.io d. do- ‘ 
cutnentaz.i.'iiie rn r.s'-ni.o. 11 ;,-. 
senza la f,\si« de 'Un.'a. pr<e 
bebilmente .sareb:»,' .-,, 0 : 1 .p,:' | 
.-ZÌI. dalla s'i.ita <1. m ‘'.a » 
Jazz «1 're lon.','" d. ■ 
ca cla.ssica de; gni-.n:.. mu.-i , 
c:.-'. umbr.. dal dirm" ’o e"i'. 1 
Chiarante .sul a r.torma delia . 


scuola u'l,i .in ni.iz Olle (lor " 
iiifan.'..i Cile e liuiuti dee 
giorni .ii'e i. la Fesi.i ij.i o: 
fcrto ozc,!.-.(i;;i .1. l'Osii'.i. d. 
confronto, d. d.s<. .i.-.-o.ie . 
.strem-umente qu.il.t .-.l'e 

Intorno <1 (ine-', moni iiti s. 
e realizz.i'o . ni:)'gii''. , 

:).irtpcir>.i/;‘ine. non .-l'o 
l'i'ntinaui ,' ‘eiiiin.i.i di ’i- 
! ’.int! coni in , m,i a ic .1 
vi. 'anta gi-nie . tie "n.in 
n.'ii è, nia .'iii’ non 'i-i ", 
v.i'o mente li ■'.;)'i)',e'.‘''i 
ne! .dii le-li e co! 

• liv)!.,!,'. -‘'.'‘imìo It' 'p.op;:- 
(■•'Uioe'e i.'e e ('•'.).)' .'a 

In q ii'.-'o .'i’.i-‘) \>ie io'n 
■iZJ.'r’L’i'ie ‘ ih' oiiil.ci' .il >u 
e.i:ili-mc .1 It'si >d '.): >'■, ; ■ 

, .1 I' d,' 'l'm'.i d: Tt-rn 

de' "I".' .nlviiui i'o .S'i i|li‘'.s ■' 
te: m.ne d' -i : ut t .1 e ''u' 
(lut.imi'ire oi n.c i\e, o .-"'1 
/ioni faraoniche di dubbio z i 
•Sto. al fe.stival provinciale ri. i 
l'Unità d; Temi ;1 giganti-m.' 
lìim c’era 

■Ma attenzione a non co'i 
fondere il gignnti.smo con la 
ricchezza delle iniziative • 
delle pre.'On/e a! le.stiv-a. l'¬ 
alt re paio'e non vorremmo 
che la critica al giganl . ’n 
portasse come con-seguci ' > 
i'imjioveriniento delle fe.s'e 
Ev.iare ;1 gigantismo deve s 
gmficare eliminare le stri' 
ture inutili, gli .sprechi, n.i 1 
deve significare il taglio ;nd 
.scriminato ne; contenuti, ne 
le in'f'.senze, nella durata d-' 
.a festa. 

Il fe.stival provinciale d- 
rUn.«:'i che co'U'lnde oggi 
ii.i d'inciue r.c.iii.e.-o 1 : co ui 
cr.uule hc'o (vil.tico e cid’’i 
lale pe: l'intera città, ed u ' 
niomeiito fondameniale d. ' 
lancio della inizia’iva l'o 1 
t ca lici coinun .sti 

Quc.'tc n ’iinc g'o''mCi‘ d* ! 
la le-ta. turbate d,d m.,’”"t' 
po. dalla p.og.gia, non ini iT'' 
fatto dimimiire l’-tniiegno d 1 
paitito Dobb.amo dire ic’?’. 
con legittimo orgoglio, eh - 
un grande impegno d; in.i'-a 
de; no.stri '.scritti e .sinip.'V ' 
/aulì ila t>ei'iTU'-i.so d: te:’.e'< 
lì p.ed; que.sl.i glande ms, 
cniii.i del fe.stival 

E non e .-olo un glande -u 
ce.s.so organizzili IVO. Un p^’ 
'Co che SI dimo.'lra 
d. so.itenere un fe.stival d! c 
,-i grandi d.mens.on. e ci 
[lartito che dimostra d. .u'< 
re l ì .sé tante eneigie v ve 
tante forze capar' ed iinp' 
gna’e le ceiìtin.ii.i d. 1 om 
u.igni. operai, g.ov.m e rn- 
no g.cvani. donne, pens.onaii. 
(libi)..,'! d.iX'i'de cme.le' 
tual . che hanno l.czora'o a 
te.stiva' m oue.st; die, 1 gn 
tl, hanno d.ito ni:, 'gre'id* 
(irov., di volontà, di -p!' ’-' 
d s-icr t.c.o. (il atta,', .imen '1 
•i’ (jait.to 

S; è ,'ivuto. in.somnìa. 1 .=>' 
g:;o di u 1 prir’ito v .“. ’u’ 
'■.,l':‘i 'he Milld d fc'-'ivri 
;;C’’a!’'o ‘ .'le hiier.Co d'i 
certezze e ti.i dubbi <>1’ ■' 
eiie in succe—o o;gan:z.'-i': 
',0 que.-’O te.'tlV.ll e .-v'.Co ."Cl 
clic .in-i 'e/.oiu' d; (i- llt'' a 
d noT'.'.-ìl,' s.gn'fica'o 

Maurizio Benvenuti 


I cinema 


PERUGIA 

TIRRENO: Vamoi a inalar con 

iiaiieroi 

LILLI: Il l.giio d?! yn-jesler 
MIGNON: Eniaii'-iillc ne-» 
iVM 18) 

MODERNISSIMO: L uono lui tat'o 
PAVONE: .Ma'adoIJsceni» 

(V.M 13) 

LUX: Le mogi e a-ot.ca ,’-'M 18, 
BARNUMA: S/.ee' iro/.e 

FOLIGNO 

ASTRA- S'eaut'.si* fVM 18. 
VITTORIA: F.-aie Io »o «. »o e. r 

SPOLETO 

COMUNALE: S'o' e in'et» di ur 
sie' TVM 18) 

MODERNO; P.nocche 

TERNI 

POLITEAMA: Autosto? rotto tl 

VERDI: La .*.' 9 '*. 1 toro. 1 

.o-'.o 

FIAMMA: Go a p-o'o-.da -if-a 
MODERNISSIMO: Vt-r.?»-* d. .r 

j* 

LUX- 1 -«de ; ard n d Mi-. ■ 
PIEMONTE: A-r . 3 u d p- m.» 

PRIMAVERA: Tj. d- . *- 


La matematica offre ancora una opportunità alla Ternana 

Una salvezza appesa ai se 


; PERUGIA - Se 11 Monza. 
: atfua'.e leader della class.f. 

] ca. v.ncera a Bre.sc;a e nello 
I stesso tempo .1 Catan.a. squa- 
; d.-a tranqu.lla. v..ncera a Mo 
I dina, per la Teiriar.a il f..o 
t della .speranza seguiterà ad 
I esistere a,ìccra per I8n m. 

I nut; d; gioco Quanti se e 
j q'uanti ma s. .r,'reco.a no .n 
i q'ues’a terz'ultim.ì giornata 
d; CA-mpiaìato. ma e svilo 
! ceti questa logica che pcs- 
1 siamo ancora pvirlare d; ipo- 
j letica salvezza dell.a squadra 
j 'umbra. Tutte queste ipotesi 
1 SCIO natura.me.Ite legate ad 
I una vittoria casal.viga dei g.o- 


. quest'ultimo dee.sivo con 
1 fronto che po'rebbe alimen 

• ta.-e 1.» picco.a f.a.mnte.la de. 
la ^salvezza. 

I Al L.b-.'rati, la Ternana de 
I ve dimo'tra.'e nella prova 
cc,ì l’.Af'ol. che non mer.ta 
1 .a ret r'icess.t'ìe, .o d-'ce d. 

I mostrare .sopiatfutto a. prò 
‘ prio pubbl-, 

J Se .. aest.no vorrà la Ter 

• natia in C. cne a.meno .e 
; « fere » .n quest; rimancnt. 

I 270 m nut; d. camp.ctiato. r. 

1 scoprano .1 loro orgoglio e 
[ cada,IO cosi xi pied. e con 
! dignità 

' In casa granata co.nt.r.ua 


i rato:: rvis.soverd: su.l'Ascoii. I intanto la ridda d. 


battaglia unitaria p>er la cen- i Una nttoria. s: bad. bene, 
tra’e a.s.sum? lo r.corv-lava un- i dovTebbe as.sumere pro- 
c'ne r. presidente de.la Comu Ì porzioni roboanti, perchè an- 


n.tà montana. Alfio Caponi. 
Donando .! proprio contr.bru 
to a. iavor.. I.e pnispptt.ve per 
la centrale coinvolgono il prò 
b’oma dei’.'agr.co’turTi c; .sono 
numerosi ettari di terreno d. 
} pronr.e'à dell'ENEL --he po 
irebbero es-sere col:.vati; es; 

’ .stono possibilitA nuove per le 


che ia differenza reti gioca 
contro ia Ternana. 

Nel calcio tutto è possibi- 


ia destuìaziiine Noveii.no 
Scartata def.nitivamfnte *a 
possibilità che li prestigioso 
giocatore approdi a Napoli. 
.•»c»ìo r.masie tre ie p.eten 
denti all’acqu.sto del nume 


’e e siccome la matematic.i 1 ro 9 perugino I<ìter. Milan 


ncn ha ancora cciìd.ir.nato. 
è obbligator.o seg-j.tare a spe 
mre Nel.’amh.f>ìte ros.svr.er 
de s. spera mo,:o r.^ll’.appor 
to de! propr.o pubblico in 


I e Roma, in ord.ne. stanno 
; facendo d; tufo perché il 
I pres.de.nte D.A't.m'.a e :. d- 
' rettore sportiVvi Ramacc.on. 
' Hbbas8'gìo le pretese. E’ chia¬ 


ro a q testo prn'o ine .. K»- 
rug.a g.oca al r.alzo e le 
proDab.., acqu-rciìti al .-".bai 
-SO Ch. .rt ipunterà? 

R.ì.’r.acv',c«ì. appare dee.so 
a valutare Nvjve.l no come 
lo .mp^r.e .. oop.Ciìe deg.. 
.ìt-ja.. '.a.or; de. calc.o ita 
..dìi ed e d.ff.c.le cd-.i. c.ne 
a..e prcpi-'e riel.e du,- 
m..ar.e3. e rie..a squadre ca 
p.to..na legrt'e come sono a. 
concetto « d. due gatt. da 
un mi..ardo per un cane da 
due “ Me.itre la a.fuaz.cr,,^ 
Novel..i'i 'iene legata la 
ca.'np.agr.a co.mpra - vcnd.te 
de. Perug.a. .a co.’r..riva b.a»; 
coro.-v>a è pa.'tita a..a volta 
del Nord .Afr.ca per d.sputa 
re d’ue am.c.nevol; cciì le for 
maz.cn. iib.che. .A..a fine de. 
ia to'urnee c. .sarà lo « .scio 
gliele .e r.g.'ie ■> e ; g.ooat >.'. 
del gr.fo andr.ìi'.r,o .n varar, 
za C^.jando torneranno da.la 
L b.a e mol'o facile che No 
ve...no non .sarà più b.an 

Cv>r* è' hO 

Guglielmo Mazzetti 


A fOUGMO 

a due passi dal CEHTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMEU (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi • Telefono 0742/21.357 
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PAG. 12 / le regioni 

Riflessione sull'esperienza di governo 
a cinque al Comune di Pescara 

Ragioniamo 

sull’intesa 


PESCARA — Mentre è in pie¬ 
no svolgimento la terza confe¬ 
renza cittadina del nostro par¬ 
tito, è opportuno compiere al¬ 
cune riflt^ssioni e fare qual¬ 
che considerazione su uno de¬ 
gli argomenti che sicuramen¬ 
te sarà al centro del dibatti¬ 
to: la politica delle intese e 
il mo<lo come la stiamo {ur¬ 
tando avanti con la esperien¬ 
za reale del comune di Pe¬ 
scara, in rapporto ai proble¬ 
mi di adeguamento del par¬ 
tito. Si è trattato di un’espe¬ 
rienza tutfaltro che .sempli¬ 
ce, anzi piuttosto travagliata: 
dopo il 15 giugno si partiva 
da una situazione fortemente 
arretrata (c'era una giunta 
centri.ita): ed è .stata la bat¬ 
taglia condotta daH’opjHj'.izio- 
ne, <lal nostro partito e dal 
PSI, a determinare l'attua¬ 
le nuovo as[Ktto politico al 
comune di Pe.scara, con un 
inizio di res[Xjnsabilizzazione 
diretta del PCI nella giunta, 
«a pari livello», come dice 
il documento [xilitico - pro¬ 
grammatico firmato dai cin¬ 
que partiti nell’ottobre scorso. 

Non è stato facile raggiun¬ 
gere questo obiettivo: vincere 
le resistenze di ampi settori 
della DC, procedere semiire 
senza problemi su una linea 


unitaria con i compagni so¬ 
cialisti, ottenere dai partiti 
minori (PRI e PSDI) un ruo¬ 
lo positivo che li liberasse 
dal condizionamento e da uno 
stato di subalternità rispetto 
alla DC. Difficoltà politiche 
legate ad una realU'i della si¬ 
tuazione c-conomico - sociale 
della società {K\scarese 
con la presenza al ampi set¬ 
tori che avevano fatto la lo¬ 
ro fortuna sul vecchio mo¬ 
dello di sviluppo e di gover¬ 
no portato avanti dalla DC 
siK’cuìazione edilizia, cliente¬ 
lismo, ceti para.ssitari). Oggi 
l’accordo c’é, il comitato cit¬ 
tadino nel suo recente docu¬ 
mento ne ha compiuto un pri¬ 
mo bilancio, in cui, senza 
dubbio giustamente, ribadi.sce 
il valore e la positività del¬ 
l’intesa raggiunta (con i risul¬ 
tati {lositivi e concreti dell’e- 
s{x.'rienza del bilancio, del di¬ 
battito sulle istituzioni cul¬ 
turali e piu in gene¬ 
rale con la crescita del 
dibattito politico nella città e 
della partecipazione); ma nel¬ 
lo stesso temiK) tenta di com¬ 
piere una approfondita verifi¬ 
ca sul mo<lo come le altre 
forze politiche rispondono in 
termini di attuazione dcU’ac- 
cordo stes.so. 


Elementi di difficoltà 


Vanno rilevati negativamen¬ 
te i ritanli e gli elementi 
di ectuivocità c difficoltà che 
permangono nel modo di go¬ 
vernare della giunta, ritardi a 
dar seguito alla nuova strut¬ 
turazione del Comuru' a flipar- 
timentazione (con l’istituzione 
dcH’ufficio del piano), tentati¬ 
vi di vanificare la funzione 
nuova delle commissioni con¬ 
siliari e persi-stenza in alcuni 
hi'ttori c as.sessorati di atteg¬ 
giamenti non più tollerabili, 
di metiKli vecchi che non va¬ 
lorizzano il rapporto demo¬ 
cratico con la |X)polazio- 
ne. Ma è necessario verifi¬ 
care anemie il modo in cui il 
nostro partito, a tutti i li¬ 
velli, sia riu.scito o tneno ad 
adeguarsi alle nuove respon¬ 
sabilità che ci |wne il nuovo 
cor.so aperto a Pescara. Su 
questo c’è già stato, ma va 
sempre più stimolato un di¬ 
battito di partito, investendo 
il tema di come, concreta- 
nKinte. essendovene le condi¬ 


zioni. il PCI diventi e sia 
pienamente a Pescara « parti¬ 
to di governo e di lotta ». 
Dibattito che se all’inizio è 
stato un po’ insufficiente, ha 
poi investito tutte le nostre 
organizzazioni, determinando 
una crescita complessiva, 
q^ialitativa, del partito nella 
città. 

Che cosa si proponeva il 
PCI andando all’accordo? Che 
co,sa si pro{X)ne oggi? Pri¬ 
ma di tutto affermare la pro¬ 
pria presenza, la propria for¬ 
za. di primo partito nella pro¬ 
vincia e nella città (va ri¬ 
cordato che nello ultime ele¬ 
zioni PCI e DC hanno ripor¬ 
tato da noi pres.soché lo stes¬ 
so numero di voti). In secon¬ 
do luogo mcKlificare i rappor¬ 
ti di jKitere e i metodi di 
governo ormai radicati in 
venti anni di mal governo DC 
e dare quindi ri.sposte positive 
alle pressanti esigenze della 
città, passando a que.sta un 
ruolo nuovo, certamente di¬ 
verso dal passato. 


Alcune considerazioni 


Ci siamo rilasciti? O alme¬ 
no. a die punto siamo? Più 
in generale l’interrogativo è: 
può l’inte'sa, questo tipo di 
intesa, questo quadro |»liti- 
co (che è certamente una fa¬ 
ce avanzata del confronto iw- 
btico, ma pur sempre con i 
cuoi limiti, quindi da non so¬ 
pravvalutare) detemiinarc il 
con.seguimento degli obicttivi 
che ci proponevamo? 

Dobbiamo tenere presenti 
una serie di considerazioni ge¬ 
nerali. 

A V'a rilevato come la DC 
(dopo il 15 giugno, con Io 
sconvolgimento dell’ assetto 
degli enti locali) si sia venu¬ 
ta a trovare in una .situazio¬ 
ne vantaggiosa < tatticamen¬ 
te ». essendo nello stes.so tem¬ 
po partito di governo a li¬ 
vello nazionale e partito di 
opposizione in quella grossa 
fa.scia di comuni dove il PC! 
è maggioranza. E accade, ri 
guardo alla cosidetta « politi 


ca delle intc.se », che la DC 
tenda a stabilire intese c a 
collegarsi in qualche modo 
con noi laddove essa è forza 
di maggioranza, mentre tende 
a rifiutare ogni collegamento, 
anzi spe-s.so riproiwne il suo 
ruolo .secondo i vecchi sche¬ 
mi di opjwsizione preconcet¬ 
ta. laddove .siamo noi forza 
di maggioranza. 

E’ certamente una interpre¬ 
tazione inaccettabile della po¬ 
litica delle intese: si noti co¬ 
me la DC stenti ad assumere, 
di fronte al nostro atteggia¬ 
mento positivo al comune di 
Pescara, un pari e conseguen¬ 
te atteggiamento nei confron¬ 
ti dell’ amministrazione pro¬ 
vinciale o in altri comuni 
(come Spoleto e Monte Sil- 
\ano). E’ chiaro a questo 
punto che non possiamo ac¬ 
cettare che le intese siano 
-idotte in chiave di pura e 
semplice politica democristia¬ 
na. Certo, questa prima no¬ 


tazione critica non significa 
che la politica delle intese sia 
sbagliata e che noi dobbia¬ 
mo tirarci indietro. Anzi, le 
intese vanno salvaguardate 
come fatto locale che ha avu¬ 
to la sua influenza nel deter¬ 
minare anc4ie i processi nuo¬ 
vi in atto alla regione e a li¬ 
vello nazionale. Ma la DC va 
tenuta costantemente .sotto il 
tiro della no.stra critica, dut¬ 
tile. intelligente, ma molto i 
ferma. 

A da parte noatra non è 
^ ancora del tutto chiaro 
che l'intesa è un terreno di 
lotta politica. Iz; resistei! 
ze della DC — le tendenze 
da jiarte <Ii certi settori di 
questo partito, l)ene individua 
ti, quanto meno aH’immobili 
sino — sono scontate, quando 
dall’accordo .sr.ille linee gene 
rali si passa al merito di pio 
blemi .scottanti che chiamano 
in causa le strutture del |x>- 
tere. E’ quello che stiamo ve 
rificando a Pescara e che 
v(Tifichercmo ancora di più 
nei prossimi giorni, sulla que¬ 
stione del PRO, che è anche 
il banco di prova di questo ac- 
cor<lo. Ma anche {pii non si 
tratta allora di tornare indie¬ 
tro, né di « scandalizzarsi » 
\ìer le inadempienze democri¬ 
stiane. ma di riflettere criti¬ 
camente — come stiamo fa¬ 
cendo a Pe.scara — sulla no¬ 
stra capacità di definire un 
nuovo e permanente rapporto 
masse-istituzioni (questo è il 
problema - cardine! ) c di im¬ 
porre con l’iniziativa unitaria 
e pojKiIare .scelte dnv\'ero 
qualificanti. Valga [ler tutte 
la battaglia condotta unita¬ 
riamente dai movimenti fem¬ 
minili dei cinque partiti per 
ottenere l'apertura di un con¬ 
sultorio a Pescara, anche pri¬ 
ma della legge regionale. Lo 
intreccio che si è avuto in 
questa battaglia tra i momen¬ 
ti di mobilitazione di massa 
e il rapporto con le istituzio¬ 
ni è esemplare: non a caso, 
la recente decisione dell’uffi¬ 
cio di presidenza recepisce la 
sostanza delle richieste delle 
donne. Quindi per eutare il 
pericolo di un -t nuovo trasfor¬ 
mismo ». pericolo sempre pre¬ 
sente nella società meridona- 
le. occorre ottenere: 

A la concreta e rapida at- 
^ tuazione degli obiettivi 
che l’intesa com|)orta: in tal 
senso vanno recepite totla- 
mente le indicazioni contenu¬ 
te nel documento del comita¬ 
to cittadino: 

A far .si che l'intesa non 
sia circoscritta tii rap¬ 
porti fra le forze politiche 
(un errore iniziale compiuto a 
Pescara) ma sia capace di 
mobilitare masse die sempre 
più debbono essere protago- 
ni.ste del loro de.->tino demo¬ 
cratico. Il problema centrale 
è dunque incalzare la DC 
perché i programmi iu»ii re 
stino i pezzi di carta ». man 
tenendo noi comunisti il jiiù 
ampio rapjwrto con le masvo 
e facendole muovere nella di¬ 
rezione giusta. Solo co.-i l’in 
te.sa. che é una fa^c jxiliti 
ca intermerlia. p.iò evoKere 
verso la svolta: e vive di 
questi contenuti. 

.Altrimenti — siamone co- 
.scienti — può ri'chiare di di 
ventare una copertura di si¬ 
nistra a un veichio modo di 
fare politica. 

Silvano Console 

Segretario della Fede 
razione del PCI di 
Pe.acara. 


La DC abruzzése ha un vecchio 
vizio , è molti^ime 
clientele dà sfamare. Perciò... 
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A Santeramo in Coile 

Per le date falsificate 
sulle licenze edilizie 
arrestato ex sindaco de 

Con lui sono finiti in galera anche il vice 
sindaco e alcuni funzionari dei Comune 

Dalla nostra redazione 

lì.Mtl — Ixi magi.-ii rat lira o intoueiiuta .-^u un 'aro.s.-io scandalo 
ixlilizio che .Si è protratto per diversi anni a Santeramo m 
Colle, un comune di vent■.tremila abitanti a trenta chilonieLri 
da Bau. 1 carabinieri del Nucleo di polizia giudizian.i hanno 
arrostato su ordine di cattur.i della Procura della Repubblica 
di B4in l'c.x sindaco N.oola D: Cè iPSDl». il vice sindaco 
Italo Porfido iDC» — e in .seguito a sociali.-^ta autonomo >> — 
ed 1 due funz.onan delio .-^to.-vso Connine C'iiovanni Sta.solla, 
utficiale amministrativo e Gnuseppe Par,uli.-a> arcbivi.^la. 

L'aecu.-<i iier tutti e <ti peculato, .soppres.-iioue di atti di 
ufficio, falso materiale in atti di utlicio e coiruzione. In 
complicità tra di loro erano niusciti a far fmurare come auto¬ 
rizzate nel 1072 urenorio in cui il Di Co ora sind.ieo» l.cenze 
edilizie di labbrieati che iii lealta furano ccsiru.ti nel 15)76. 
11 reato em stato scoperto nel gennaio .s<or.Mi quanrlo il .sin¬ 
daco comunista Davide Bt-.l .-^.ir.o. allora in c.ir.ca. aveva 
modo di accertare che un .mprcnditore tniile .st.iv.i co.^trueiulo 
uno stabile con una licenza rila.sciata nei 15t?J Ritti gl: accer¬ 
tamenti risultava che la l.cenza era stat.i nla.-ìCi.ita in bns* 
a dO(.'umenti retrodatati e lai.-,; In .seguito .--opraggaingci.i la 
denunzia di un cittadino -il pretore ti; .-Xctpi.iviv.i per la pre 
.lenza di costruzioni abus.ve. e ;! con.M-guenie .soquc.-,tro da 
jKiite de! pretore di nunioio.-e licenze 

Le irregolarità delle licenze edil;.'..e a S.mter.uno rusalgono 
al 15t7:t quando, por stugg.re .dia a legge ponto ", .a v.unta 
di centrosin.stra (su cu; uniH'rava la DoiiuK-r.i/.a cri.-^iiana) 
nla.sciava licenze edilizie per ca.se di c.vile -ab.taz.one .--olto 
la voce «opifiei') jx-r aumeni.ue l'indce di ialibr.cab.lità. 
Vennero cocii r;la.soinio qualco.sa come 150 licenze ed.lizie per 
«opifici» mentre in realtà si costruivano abitazioni CiVili. In 
questo modo in teoria il Comune di Santeramo r;.-.iilta ora al 
fini statistici come i! centro più ricco di piccole industrie della 
provincia di Bar., mentre m realta di indirsi ne ve ne sono 
poche o niente. 

i. p. 


Paese che vai, superstrada che trovi 

Un Abruzzo « nodo viario », tutto sopraelevate e trafori sembra quello voluto da chi crede ancora che lo sviluppo 
parta dalla costruzione di faraoniche arterie dì comunicazione - Stamani manifestazione nella piana di Amplero 


Dal nostro corrispondente | . pre-^'dente 

; della Giunta Ricciuti a quan- 
PESC.AR.A — Di autostrade, j to affermato da egli .stes.so 


come -SI .sa. l’.Abruzzo iie ha 
avute fin liTippo: c'é ora chi 
vorrcblK* aprire l’era delle 
s.< superstrade '>. Come dire 
che strade normali, nella no¬ 
stra regione, non .se ne posso¬ 
no costruire. Per tacere dei 
(lebiti accumulati dalla S.AR.A. 
la politica infrastrutturale è 
stata caratterizzala da .scelte 
tecniche a dir poco azzarda¬ 
te. come vctlremo meglio 
parlando di progettazioni fa¬ 
raoniche di cavalcavia e via¬ 
dotti. di trafori imiK).s.sibili e 
di strade forme a metà: cau¬ 
sa frane. 

La trasformazione 
dei progetti speciali 

.Abruzzo ^ nodo viario ». 
.Abruzzo tutto .sopraelevate e 
trafori. .Abruzzo regione emar¬ 
ginata per sempre? .A tutto 
ciò si è detto -< no » da più 
p.iiii negli ultimi tempi, in¬ 
dividuando nella tra.-%forma- 
zioiie dei progetti .speciali 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no la via per dare una im- 
p(.*nnata diversa allo .snlup- 
po della no.stra regione. 

C’é ancora qualcuno, però, 
die e\ itlenteiiiente da que-ilo 
oreccb.o non fi sente, trovan¬ 
do poi solleciti propagandi.sti 
delle proprio idix: nelle pagi¬ 
ne locai; (le Il Tem;>o » di 
Roma die ha dato largìiissi- 
mo spazio, in quo.-.ti giorni, 
alla r.propoiizjone della 'spo¬ 
litica delle Miixer'traile », 
p irteirio dall.i op;x>siz:one del 
gruppo eoasiliari- comunista 
alla Regione all.i superstra¬ 
da del I. r., tratto ilella dor- 
s.d-- ai);H'’i:r;iica R eti Bene 
\ia'o. prog.-tto so-.', lale doda 
Ca-niez II. 28. 

1 firmatari deii’interfvllan- 
za del 25 m.iggio in sostanza 


SARDEGNA - L’incredìbile denuncia anonima contro Tasscssore Rais 

E' un attacco alla libertà di stampa 

L'esposto mira a colpire l'esperienza di autogestione portata avanti a » Tuttoquotidiano » 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Un esposto è 
stato presentato nei giomj 
scorsi contro Tassc-ssore re¬ 
gionale al lavoro, il co.mpa- 
gno socialista Franco Rais. 
L’iniziativa ha peraltro un 
carattere chiaramente stru¬ 
mentale. Essa infatJi è diretta 
a colpire l'esperienza di auto¬ 
gestione che da quasi un an¬ 
no viene portata avanti dai 
giornalisti e dai tipografi di 
« Tultoquotidiano », La de¬ 
nuncia anonima ha tratto 
spunto dalla concessione ai 
lavoratori della fallita Sedis 
delle misure esststenziali pre¬ 
viste m casi analoghi dalla 
legislazione regionale. Gli a- 
nonimi estensori deH’esposto 
puntano in realtà ad ottenere 
la rèvoca della concessione e 
della gestione provvisoria 
degli impianti alla cooperati- 
s» Ines. 

Sulle questioni formali si 
pronuncerà naturalmente la 
magistratura, ma non può es¬ 
sere dimenticato che la deci¬ 
sione di mettere i lavoratori 
della ex Sedis alla tutela del 
«fondo sociale » è stata as¬ 
sunta con deliberazione una¬ 
nime della competente com¬ 
missione del consiglio regio¬ 
nale, sollecitata in questo 
•anso dalle organizzazioni 
itndacaU di categoria. 

m merito alla grave inizia¬ 


tiva abbiamo chiesto il parere 
ai compagni Francesco Macis. 
presidente del gruppo del 
PCI al consiglio regionale e 
Giorgio Macciotta, coordina¬ 
tore dei parlamentari comu¬ 
nisti sardi e respornsabile del¬ 
la commi /.one stampa, pro¬ 
paganda e i.nformazione e del 
comitato regionale del parti¬ 
to. 

a L’esposto contro l’assesso¬ 
re socialista, compagno Rais 
— afferma il compagno Mac¬ 
ciotta — c in realtà diretto, 
in modo abb-astanza scoperto, 
contro la esperienza autoge¬ 
stita di "Tuttoquotidiano ”. Le 
notizie secondo le quali e 
ormai prossimo il varo della 
legge nazionale sulla stampa 
devono aver convinto i nemici 
della esperienza di autoge¬ 
stione della necessità di fare 
in fretta nel tentativo di sof¬ 
focare, prima che sia tropfx) 
tardi, questa voce della in¬ 
formazione sarda. 

« I giomaltsti sardi che, u- 
nitariamente, attraverso la fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa, stanno sostenendo la 
cora^iosa esperienza del col¬ 
leghi della Ines, comprendono 
bene come l’attacco a "Tut¬ 
toquotidiano” sia in realtà u 
no scoperto attacco alla liber¬ 
tà di stampa. Da parte nostra 
confermiamo l'impegno dei 
comunisti alla difesa dell'at¬ 
tuale quadro della informa- 


7:o:ie in Sardeziin. ior.d:/:one 
non ultima dciroricntamento 
democratico e progres.sivo 
della intera stampa .<arda ■. 

A sua \olta il compagno 
Francesco Macis. neiresprime- 
re solidarietà con il compagno 
j socialista assessore Rais, non 
che con i gtornalist; e i tipo¬ 
grafi di « Tuttoquotidiano ». 
afferma che i consiglieri 
regionali comunisti hanno già 
chiarito il loro giudizio sulla 
perfetta legittimità della ero¬ 
gazione delle somme del fon¬ 
do sociale in favore dei lavo¬ 
ratori della cooperativa Ines 
in occasione della discussione 
nella competente commissio¬ 
ne consiliare del re..ìti'.o 
provvedimento. « li gruppo 
comunista — ha aggiunto il 
compagno MacLs — al di là 
di questo episodio, che finirà 
per ritiircersi contro chi Io 
ha macchinato, continua ad 
impegnarsi per una azione 
non solo di solidarietà verso 
1 lavoratori in lotta, ma an¬ 
che pf» una soluzione dell.» 
vertenza che garantusca il 
pluraIi.smo della informazione 
in Sardegna ». 

L’esecutivo regionale del 
partito socialista neH'espn- 
mere al compagno Rais la 
propria solidarietà, invita i 
giornalisti dell'intera isola a 
vigilare perché non abbiano 
spazio le azioni tese alla 
chiusura della testate, alle 


Ci>..i en: r.i.'.n;-,.. all ir.de’ool;- 
nienm del ironte ‘-reatosi per 
i.i riform.i de...i iniormazio- 
ne . 

• L’e.'jxi.'to p;u che colpire 
r.i.'.'e.ssore comp:igno Rai.-i — 
scvondo un documento '.oi ito 
dai giorna.;.-:I del’, are.i 
li'!,! —. m.r.i a --■ror.r.are l.i 
libi ria di informarlo.le ;.i 
S.irdezn .1 A.une .-tavolia non 
è difficile intuire da quale 
parte venga orche.strata ! a 
manovra: sono ìe stesse forze 
c’ne hanno imposto lo svilup 
po distorto deireconomia 
sarda ». 

II direttivo dell as-'ociazione 
stampa sarda precisa m un 
comun’cato che «i! fondo so 
ciale e stato concesso agii ex 
dipendenti delia fallita Sedis 
daira.ssessor.a'to al lavoro su 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali, co! parere favorevo¬ 
le del comunicato di gestione 
con l’approvazione della giun 
ta regionale, ed ancora col 
p.irere unanime de’.I.a .seconda 
commLssione del cordiglio re¬ 
gionale ». 

Anche i giornalisti delLiU- 
nione Sarda » hanno preso m 
esame la vicenda: alla fine di 
un’as.semb’.ea e stato approva¬ 
to un documento di solidarie¬ 
tà verso I tipografi e i gior¬ 
nalisti di «Tuttoquotidiano». 


g* p« 


all’atto dcirin.scdiamenlo e 
inoltre al documento pre.scn- 
tato da De Mita alla metà di 
gennaio. Lo ste-sso die è di- 
\onuto ora e.secutivo come 
piano quinquennale della 183. 
con la delibera del CIPE del 
31 maggio, in cui si recepi¬ 
scono le indicazioni delle re¬ 
gioni meridionali, per la tra¬ 
sformazione dei progetti spe¬ 
ciali (ridotti ora a dodici) in 
interventi direttamente pro¬ 
duttivi. 

I soldi a disposizione delle 
regioni meridionali e della 
nostra in particolare sono 
ben definiti, non sono molti 
e vanno spesi bene. Già il 
(Comitato regionale del PCI 
ha indicato in un suo docu¬ 
mento la neces.sità di utiliz¬ 
zare i fondi che ci .sono per 
gli schemi idrici intersettoria¬ 
li. rirrigazione. la forestazio¬ 
ne e la zootecnia. A questo 
scopo è essenziale il divenso 
utilizzo dei fondi dei progetti 
12 e 28. 

La cosiddetta supexstrada 
del Lini da dor.s.i!e appenni¬ 
nica. in tutto doveva costare 
45)5 miliardi nel 15)75) riguar¬ 
da una quarantina di chilo¬ 
metri (Capl.strello^fiora) per 
una spesa di oltre cinquanta 
miliardi: strada «europea» 
che sfiorerebbe la valle Rove¬ 
to. deturpandone anche d 
paesaggio. Non a ca.so. la 
Clonfesercenti marchigiana ha 
espre.s.so un parere negatilo, 
ritenendo che neppure dal 
punto di vi.sta commerciale la 
Valle ne trarrebbe vantaggio: 
si riproporrebbero i « poli » 
j di .-\vezzano e Sora. mentre j 
1 nella Valle si potrebbe svi ì 
lappare Tindiistria manifattii 
riera; stridente é poi il c<hi- 
trasto con lo sforzo unitario 
che .si è portato .avanti per ot¬ 
tenere rinva.so di .Amplero. 

Con quali soldi, .se si fa la 
superstrada, si farà questo in¬ 
vaso. per il quale oggi sono 
convenuti nella zona, signi • 
ficativamente. il presidente i 
della Giunta Ricciuti e del ■ 
Consiglio Di Giovanni. > sin j 
daci o le forze politiche e ' 
sindacali riunite nel Gomita- • 
(o por lo siiluppo della Mar- 
s ca? Con quali gl; sbarra¬ 
menti .sul Gioì eneo e la irx. 
gazione dei piani Palentin-, 
già in pane finanziata (pare 
per un miliardo e mezzo» dal 
la Ca.smez? Nel Liri d’estati 
spcs.so muoiono i pe.se; per¬ 
ché manca l'acqua, per fare 
s.«i!o un e.s<miip.o della gran¬ 
de ^e’e delle nostre terre. 
Oltre tutto sareblx* piutto'to 

vas,-» d; r.iodere il .semz:o 
ferrov.ario pi-r la Val!»'. p.*r 
le cUi disfunzioni si sono aiu 
te .spesso clamorose protesi" 
dei cittadini. Cosa dire p*»'- 
deiia transcollinare, progetto 
speciale Casntez n. 12? Ne ab 
biamo parlato altre volte, è • 
un progetto cìie aveva molti ; 
.scopi dichiarati, olire all'as , 
.se inario. ma elio poi in s,> 
stanza si «"a ndotto. col pa^ 
sare del tempo, alla soia 
.strada, .sì da far sorgere il 
dubbio che gli interventi p.-e 
vi.sti fo,s,sero strumentali alla 
tnfra.struUura. Fatto .sta <n.- 
oggi popolaz.ooi delle zn.ne n 
teres-sale. amministratori. Re 
g.iKie e CIPE .sono d’acc.iriio , 
nel dire che i! progetto la ' 
•c radicalmente modificato ». j 

Tutta la tran.scolhnare .sa¬ 
rebbe costata 454 miliardi: in 
provincia di Teramo e di 
Pescara le proposte alterna¬ 
tive d sofw; diga del Fino 
e del Tavo, come abbiamo 


ampiamente riferito altre vol¬ 
te (per il Fino in questi giorni 
.sono andati av.inti ni.ontn 
alia Provincia e alla Rc.gio- 
ne. di notevole ini;K>rtan/a): 
per il Teramano c’è anche il 
discorso del raddoppio della 
centrale elettrica di San Già- j 
conio, ottenuta con le lotte 
del \omano degli anni cin- ' 
quanta c il cui progetto ori- ' 
ginalc è ancora par/.ialmentc | 
da eseguire. 

Un immenso 1 
traforo-cavalcavia ! 

Un {li.scorso a parte menta 
il <r de.stino viario * di Cliie- 
ti; con la prete.sa di salvare 
la città da uno storico jsola- 


del tutto mutile, colle.gato 
attraverso fanta.->tici .siMxii a 
tutta una sene di altre :n- 
riMstnituiro. come l.i fondo 
v.ille .Alento, a sua volta da 
collegare all.i t’oiuio-v.ille Sali¬ 
gno. con in niLV/o un co.sto- 
si''inii) traioro sotto d cimi¬ 
tero di Chicli. L .1 palitica 
viaria attorno al centro teati¬ 
no h,i già visto deturj^are 
I t(>.sori artistici come la chie- 
I sa del Tricalle. del duecento, 
I dio é stala lasciata per mi- 
j racolo in piedi, ma « rifilata 
torno torno ». come si dice da 
! noi. per dare spazio alla ■* -so- 
I lelt.i » di un altro cavalcavia 
I che girando |X)i si immette- 
■ reblK' nel traforo z cimite- 
i naie ». 

. , , .1 .\d ogni pae.se la sua su;)er- 

mento (per il fatto d! trovarsi , , , 

in collina) si sono moitiph- ■ d-ordiiie: co^i la fonde 


UdiiQiitir 



Bando alle 
cattiverie! 


cati 1 progetti vi.iri. 


Chieti potrel)Ije diventare es¬ 
sa stessa un immeii'^o traforo 
cavalcavia. E’ di questi gior¬ 
ni l’aspra polemica del grup¬ 
po consiliare del PCI al Co 
mime di Chieti sul cosiddetto i 
•tcavalcavi.a d’oro», il farao- i 
nico ■< nodo viario » di Madori- j 
na delle Piane che ingoierei)- | 
be arce destinate dal PRG a I 
scuole, nidi e parclieggi. j 
mentre non un centini»-iro è ' 
stato fatto fKT costruire i i 
sottopas,si all.i ferrovia, che ’ 
colIc.g.'iereblx?ro ),a città, l’as- ! 
50 attrezzjito c le correnti di 
traffico già c.sistenti. liberai! 
do nello ste.sso temp;) la Ti 
biirtina c rendeiidol.i traver 
sa iirban.i. 

Cavalcavi,! da tre in,hard . 


■siec.io ] .Sangro. che non finisce 

. mai (KTché nel tratto .sotto 
i Bomba la terra frana in con 
I linuazione: casi la fondo-valle 
! .Alento. v(*ro i Pozzo di .San P,i 
j tri/.!!) ». in co'tni/ionc alme 
no da ditvi anni e mai finita; 

I co'ì infine la Pedemontana. 
I in grado di ilistriiggero in un 
! p.iio dì chiiometri ciò clie 
' natura ha cre.ito in migliaia 
di anni: flora, fauna e ter¬ 
ritorio del’e pendici del Gran 
Sasso ditali.I. 

I E’ ! ca-o d, pro'eL'irre con 
I il di'.’i'troNO elenco’ Peiisia- 
I ino di no; è tempo d' jiro;» 

I s:e e !.i maggior n.irte degli 
i abrii/ze'i a quc'to sta l.ivo- 
1 r.tndo. 

Nadia Tarantini 


Italvacanze 




Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

Italia 

luote settimaiioPensione completa«Solo soggiorno 

Sicilia- ’xitta del mare,, da lit. 70 000 
”” ” Hotel Torre Normanna " " 125000 
»alabria-”lsola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella» " 119000 
Sardegna-”6aia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
duglia-Giovinazzo G.H.Riva del Sole "133 000 
Campania-Amalfi G.H. Il Saraceno " "168000 

Estero 

Jugoslavia - isola di Hvar 
8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da IH. 112 000 

ìrecia - Corf U’ solo sog^omo 

8 giorni pensione completa " " 140000 

Albani? Durazzp 

8 giorni pensione completa 

viaggio in nave partda ttari 10-12,^ ” 165000 

fomania-Venus 

15 giorni peiisione completa 
voli speciafì da Bari 

partenze 12e2E7;9e21% " ” 195 000 

Bulgaria Jtibena 

8 giorni pensione completa 
MI di linea partenze ogni donienica » 242 


/ guotidiuni sardi luinno concluso la pubblicazione 
delle dcuttitae sui redditi relative al ÌV74. 

Le osseriHizumi. i commenti, le imiirecazioni — 
espresse talora nelle lettere indirizzate aqlt stessi gior¬ 
nali che pubblli avario gli elenchi — hanno tmttuto sulla 
identica nota: n Porca tmcca, ma lome e possibile che 
questo abbia guadagnato in un anno una iijra assai 
simde a qiieììn che io ria soia oh ho versato per una 
prestazione professionale’: ». 

Giudizi temerari, come ognuno può capire. .\oi stessi 
non ei starno sottratti a tale debolezza. 

Vogliamo, con un'opera buona, rcrattaie tutte le 
colpe commesse. Ed è per onesto che proponiamo alla 
intera eithidinanza eagliaritanii, anzi a tutti i sardi una 
nobile gara di solidaruHa. 

Esiste un concittadino che ha subito un improvctso, 
atrme. immeritato tracollo finanziarm. Uomo dalle motte 
imprese, conosciuto e stimato tu dii ersi tra i (ampi nei 
guati SI cimenta l'impegno dell' ( Homo ei ononneits )>, rap¬ 
presentò per anni un punto fermo nella geografia del 
benessere cittadino. Dai prodoth petroliferi ai doleiumi, 
dai prodotti di bellezza alle iniziatile turisiuo atberghir 
re. sempre il suo nome fu indicato ad esempio dei giovani 
imprenditori come modello di acume e «solidità». 

Il plauso degli sportivi Io volle atta guida della squa 
(Ira calcistica di Cagliari, ed anche lì tolse importanti 
e significativi successi. Poi. triidele. inaspettata, ingiù 
sta. giunse la crisi. Prima la presidenza della squadra 
di calcio: poi, a quanto oggi e dato di vedere, perse 
anche il fattore deità Fortuna e, con esso, la ricchezza 
Xel 1974 il suo reddito e stato di lire .7 milioni HOOOOP 
una bazzecola, una inezia, ima miseria, pot o più rìeth 
stipendio di un insegnante delia .scuola media. Con quel 
la somma, ai tempi frinì, avrebbe comperato la benzini 
per le auto e le moto dei figlioli. .\cl 1971 e stato, ahinoi 
tutto quello di cui ha }>oliito disporre 

Compagni, lettori dell'Unità, bando alle invidie, onore 
al mento. E’ aperta, da questo momento, una sottoseri 
zione in fai ore rii chi •• caduto senza stia colpa, una 
sottoscrizione per risollevare le sorti rìi’l nostro roivi' 
ladino ex presidente della squadra rosso hlù e industmi' 


venite con 
fiducia al 


165000 


195 000 
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InTrr-ar.on e j’'rrcr.. .rr i r't't » i • r .c ««ff.-.s ci % 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. 060/218421-232^ 


SS Adnatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradala Atri Pinato • tal. 065/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

iwr io n ali «iiainanta qutafluto 

._ vMUomiwaKluzioiVMitevartlttB 

tqgrrBTRglf a» tutta 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna in pihs&andro 
con armadio slagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
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l’Unità / domenica 5 giugno 1977 

Debole l'intervento dello Stato ! | 

Beiìce: va avanti ancora : 
con gravissimi ritardi ! 
l'opera di ricostruzione |! 

Intensa, invece, l’attività che si svolge nei |! 
comuni — L'incredibile lentezza dell’ENEL .1 
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Una pagina autobiografica di Li Causi prima del suo ritorno in Sicilia 

Quando rividi Togliatti 


Dalla nostra redazione ! 

Trannni: da PAI.,5:RM0 — come procede I I 

■ Belice l opera di ncastru- 

S zlone^ Ancora nm volta e j 

uOmani l | tenero di bilanci, di verifiche. 

^ di controlli, di denunce. Una 

Inunri nor i rico''ni7.ione c .stata effettuata ' 

lUwUII |JCI , jpj-, p venerdì dail'uflicio di ^ j 

• | I j pre.sidenza della coniniissione i | 

Il canaio , interparlamentare, coinpo.sta. ' i 

' cioè, dai deputati e senatori, | | 

d i « nronnn » ' prevista dalia !e?ge dello i | 

I « giUllllU w j c^-oj-so anno fon il compito di i i 

1 accertarne l’effettiva applica- j j 

Dal no.lro corriapondenle ! i 

TRAPANI — Con un colpevo- (DO. il vice presidente Tani i , 
le ritardo di ben diciotlo an- (PCI), il segretario Saladino | i 

n; che alla città di Trapani (PSIi — si sono incontrati t , 

.sono to.stati trenta morti, all’Assemblea regionale con j ' 

tinquania alluvioni, danni per tutti i sindacl dei 15 comuni , , 

un centinaio di miliardi, da della valle interessati alle o- , | 

lunedi cominciano i lavori pere di ricostruzione post-ter- | I 

per la costruzione del canale remoto. Ne e venuto fuori un i 

di gronda che difenderà, per | quadro significativo che ascil- 

s-^mpre, il centro abitato dal | ]a tra il grande impegno dei I 

mare di fango che, ad ogni comuni, apiecie delle organiz- , 

temporale, si abbatte sui no razioni democratiche come 

ni più popolari dalla monta- Santa Ninfa, e l’insufficienza. , 

gna ericina. talvolta grave e colpevole, i 

Questo canale sta arrivando dell’impegno di tutte le altre j 

dopo anni di denunce popola- strutture pubbliche. , 

r., di lotte contro gli intrighi i c- n < 

dello strapotere democristia- «ri™nA<inr.^rvrniin uni ^ 

no rhe «S meschini calcoli I i 

chentelnri e speculativi — 'fra , pr un .st 

non ultimo rincarho per la rico.slrunone 2^ |1 

d.i-ezione dei lavori - h.i ! terremota o: si debbono , 
bloccato la rcalizzazioMC d; ' retn.strare anche preoccupanti 1 

qiie.sta importante ope.’-a di riardi, ostacoli e intralci, m.i j 

difesa favorendo invece la | nel contemix) e di grand 


PALERMO — Aprile maggio del ’44: Mommo LI Causi 
parte da Milano con la sua compagna Giuseppina per 
raggiungere Napoli. Vi arriva dopo un avventuroso viag¬ 
gio attraverso la Jugoslavia, scortato dai partigiani. 
A Napoli c'è una tappa del suo i lungo cammino»: l'in¬ 
contro con Togliatti. Sono i giorni che precedono il 
ritorno in Sicilia, dopo tanti anni di lontananza e di 
lotta clandestina, del grande dirigente comunista sici¬ 
liano, scomparso il 15 aprile scorso. La testimonianza 
di cui pubblichiamo un sia pur breve passo, è dello 
stesso Li Causi che la scrisse nella sua autobiografia 
edita nel '74 dagli Editori Riuniti. In essa — stamane 
viene ricordata, alla presenza del compagno Gian Carlo 
Paletta, la sua indimenticabile figura, nel corso di una 
manifestazione popolare (ore 10 al Supercinema) - Li 
Causi racconta il suo Incontro ccn Togliatti a la discus 
sione avuta, poco prima di essere inviato nell’isola. 


.si>ecu!azioiie .selvaggia alle 
falde del monte S<in Giuliano, 
la rementizzazione di un la 
ghetto palude che nei fiecoll 
ha convogliato le acque pio^ 
vane ver.so il mare, la defo 
re.stazione della montagna 
con gli incendi — dolosi se- 
< ondo I vigili del fuoco — 
die hanno distrutto un pa- 
tnminio immenso. 

famedi mattina le ruspe 
pfirtendo dal mare dì ITa 
montana iniziano a tracciare 
il «canalone» che .sarà lungo 
due chilometri e mezzo. c(y 
Sleggerà la montagna e una 
volta ultimato bloccherà l'ac¬ 
qua e il fango che scendono 
con violenza dalla vetta En¬ 
tro due anni Timpresa dovrà 


conforto la mobilitazione, 
"inten.sa attività che si .svolge i 
nei comuni e nelle commis¬ 
sioni che devono apiorovare i 
progetti per la prima unità 
abitativa 1 . Insomma, nel Re- 
' lice è m corso una « .sfida » 

' a.oerta; la legge approva’.! lo 
j scorso anno e che svan/ia | 
comple.ssiviiniente JIO iniliar- , 
di. da spendere entro il 1980. j 
costituisce un banco di p^-ova ' 
per l’intera operazione di ri- 1 
na.scita della valle del Belice. I 
Dai sindaci è stalo fatto un 
rapporto dettagliato sullo sta¬ 
to di allua/.ione dei provve¬ 
dimenti. e anche sui possibili i 
aggiustamenti che vanno ap- j 
portati alla legge; si è cosi ' 
I appre.so che sinora sono per- ! 


D OPO qualche st-ttima 
ruì vennero a piale 
vanni un compagno jugo-,i.i 
vo cy] Kugenio Reale; iti 
tnaecli.na mi eondussero a 
.\’a(K)!i. dove mi aspatt.iv a 
Togliatti, con il quale ebbi 
una serie di incontri f>er una 
dettagliata informazione .sul 
lavoro hvolto dalla Dire/io.ne 
del Partito tieH’ltalia setten¬ 
trionale e suirandamento /Iel¬ 
la lotta partigiana di cui io 
avevo tutta la dfK.-unientaz;o- 
ne. Riferii sull'atteggiamen¬ 
to dei compagni della Dire¬ 
zione del Pari.'.o. -.ui conti a 
s'; emer^I tra il nacle/i di 
Roma e ci'ie'.’.o di .Milaii’i. nel 
c/irvi della riun orie a eve¬ 
nuta in casa mia. a Pa^(lua. 
R assunsi le impressioni n- 
porUiH‘ n<‘l mio ri‘ fcnte vnag- 
g.o. con panicoìare nguanlo 
airalteggiamento di intran¬ 
sigenza su! p.’’ot)I<‘;iia di 'fne 
ste trovato pivs-o i conipa 
gru jugoslavi, i quali pretin- 


devano un nostro impenni 
privi.-k) per l’Ohsegnaz.o h- 
della citta giuliana a.la .lu 
gusla via mentre la nohira p-. 
s./ione era che. intanto, si 
dovevano .sconfigge.’-e . n.i 
zifascist.: di Tru-ite. iru 
tandosi d; una questione i 
terna/.ornile, s, sarebln- if 
.-x'UhS/) a hiogft e temp.» 
op[X)rtiini. 

Come era naturale, fxi' 
.sammo pai all'esame del’.i 
situazione -ciciliana, tr.iv.i 
gliata dal fenomeno del -ve 
paratismo. con gross/- irnpu 
ca/.oni n.v.'.ion.ili e inttr:i» 
zo.’iali. Togliatt; mi di.hse 
clic il mio -voggiorno .n S 
Clini non -.archile stato ìun 
go: qualche mese al massi 
mu. li compagno ('mlKTro 
K'.ore era già staio designato 
filiale rappresentatile fK'i.a 
Direzione del i^artito in S' 
cii a f“ IO «ivTei dov a’o in 
qualciio inolio aiutarlo, sp- 
cialniente nell’affroritare la 


(|uest one del seo.iraf;s;nf»; 
dovevamo as.sumert- un.i 
s./jone che. pur imp^xlendo 
il distacco fieiri.sola dal¬ 
l'Italia. le ga.-anti-sse tutta- 
V a il diritto ad un regimo 
autonomo. .1 (imii- rr'v.ua 
li‘ sue ragion; dt-ss.-re .n 
(irofondt' rada-; stornho 
.-\ sottol neare riinporiaii/a 
«ssiinta fial prohlc.m.i in c|u-.-l 
momento. Togliatti mi propo 
-■<■ un colloq I o con l’.imtii- 
«c atfire ■mvii-tieo presso il 
nostro g/(V,-r'io. compagii-i 
Kostil.-v. I. incontro, c-h-* eh 
h pKO p.-.ma d, hist-.ire 
Wvpoli. mi t-onfennù la vo- 
ì'.-ir.t dell TRS.S <1. s.t .a 
nn-d.c-e rintegrt.i n.iz o-ni 
le r ‘lian.i. oncit- .m;K-d!;-e 
ail'Ingiiilierra e .igl. st.i*,i 
I ni! . ma sonratfuito a (pie 
sii ultini . che avev.uio aff. n 
d.ito le loro rad ■.•; m le 
class- doininaiit’ delia S.-, ■ 
ha. (Il .Dottare avanti i! prò 
get’o soarat; st.i 
C «‘ d.i di.'-e cti - a qii-M’epo 
ea una e'.o;nua’.t> sepira/io 
ne dall’Italia era e«ns.d.'r.it-i 
con un., certa s inpjtia d.a 
v'isti.ssinii strati piccolo lx>r 
ghes; Sioilian . am.vrcggiati 
e delusi dalla terribile espe 
n-ei/a /iella guerra, con le 
distriizmn; da “ss.a prov-o a 
te. Io sfacelo di tutta l.i v.ta 
s/d-iale. 1./ carestia. I.i fame, 
cui SI aggiungeva la c vs len 
za che fi.! anni di uiiit.à ave 
vano lasciato l’isola ;n /•^wv 
d./:•>:!! d'S'istroso. arr’igra’e 
e di assoluta .sal)-ird;:nz.<ne 
aircx-onoinia settentriotial-e. 


Gli s.'or/.. dei gov/'.-rio d .s.i 
lerno p.-r /onse:-va;-e !'.in;-a 
del paese erano ri. :-.i.in, 
considerali con sosp.vo 
me un tem.ttivo d: pe-).- 
tuare una co-idizavie (Ì. -.s r 
vagg o e (Il .ri*‘i r .ir :,i de'i i 
S . .ha ne: /o:ifro:it d-i r. 
sto del p.iese e su-, ■ ta\.ciò 
collera e sdegno aneli-.' ir.i 
le masse pipilar. iso cu 

I.a discussion/' >. tn To-u .it 
ti toc.o quindi ciuest d u- 
temi fond.imeni.ii; : .1 pr.mo. 
/Olile 'fifiuue sul p.i: ' '■ 
organi/za/io ie e or.c.’ii.uiieu 
to — pt*.’- fargi. .ic()'.i.si;-e 1.1 
1 'lea trac/ ata n c'ionalmen 
te s.ii proìile'ii ti-ell .i.in :io 
mia. con io scciio /pi ;i i: tii-. 
me,'/' :> lì .u • o-i,- lu-r .,t lot. 
la pùitica c, ntro .i sep.ir.i 
tlsnio; i! .s/s'ondo. i 'n.ei 
r.ipivtrti cor. l’Uto (’o'ii'n s 
sano pi'i- la .Suiha. il de;no 
cr.stiano S.ilvatore .\’.d s'o, 
:! tp.iaie era ass«>lii’.:ime;if" 
d'accor/lo ton no; su! -pio 
bii'.ma /l. foiulo. la lus t-ss ta 
c.ih' /il m.inienere a'i -ig’i; 
0ost/> runita del p.les*-. 

Delilx) (i re. sen/.i l.v mi 
n m.a ixiibra /li v amt.c elio 
l'i.’vtesa con Tog’.i.iU; fu fa 
/-.lissima. Ut'! senso cii - n.ir- 
l.'iva.mo lo st/'sso hnu'.i.iggio 
/-/I io. /om'c si/ih.cio. von 

la nv.i /-onos'.-t'u/.i /Iella -t ì 
ria /ieli.i mia le’-ra. non l'bbi 
alcuna /lìffiimita .ni ,iss in 
lare la linea del Parlilo sul 
s/'p.iratismo Iz' consi lei ,!- 
zoili /l. Tog’iat'i. i.i sua e-;)i) 
.S'/.ione d ■! probl-'ma ui 
iit'Ssmru' con i’'iuera situa 



anche s/' nou man.afono tr.i 
noi scainl>i d affett.ies ta. 
non .s/>no m.i stai; di ani c. 
zia. ma .striti.nne ue p >i.’ ■ 
ci. rrtxlo ferm.uni lite .inco 
ra oggi che dalle gr.cid. ;) t 
. sonalità con reso ns.ii)'!ita 
pililiche non i> sogn.t pre 
tendere am.ci/. e ne! s-enso 
’utl'.no della pirola, in.» . le 
: rappirti /ìcìiIkuio esi:;:i 
secarsi .sopr.ittut’o ut'gl' or 
g.tn smi di punto ili', qu.ib 
SI i.i p.vrte. l’c;- cscmp o lan 
ho ' 11,11 sentito li bisogno, ne. 
eri nd ci anni n - n d r.'ss' •’ 
Coni-.ito reg.o'i.i'e s.id.cio. 
tl '■i\.lgermi p rsvvt.din' Ue 
a Togii.itt 1 o .a! ai’d v 
gc’C n.i/ o:i.i! per c!i i icre 
coU'igi. s.i’ ui.i io •; I i .i\-"e 


a/ on.' 

Ilo 


semm e \ o. l'o c le 


/ one pihtica .nternazion.vle, 
1111 furono di grande c/infor- 
lo. pgrinelteiidomi di affron¬ 
tare il mio compito con mag- 
g Ol e .sicurezza e competen- 
/.I. Ci inctiiitrammo anello 
I 0-1 Fiore o rimanemmo d'ac- 
loido che egli avrebbe do 
vu'o continuare ad essere il 
res;)on.sabile pvlitico del Par- 
t.t'i in Sicilia, in quanto la 
mi.i pre.seti/a non .stava a 
significare l’nrr.vo /!■ un 
supervisore; lo dovevo .sem- 


plic/mente aiutarlo, tsvad.u 
vario nella riorganizzazione 
del Partito che appariva di- 
.sorienlato. 

-Uciini rapidi cenni sui m.ei 
rapixvrti con Togliatti. 

la) con/>bbi in Francia nel 
’27. aH'epxea della prepara 
Z'one della /mnferenza di 
H.isilea. Dojvo il '-1-1 elibi mo¬ 
do di incontrarlo spesso, ’ii 
riunioni di lavoro, in P.irla 
n'ento. nel corso di m.imfe 
stazioni, ma i no.siri rapporti. 


mia .iz'ou' iiOi Ut V ."1 ss ■ 
giiid - .it I lU'g ' org ui sriii d 
n.irt to (1. CUI f.K evo n.i.-’e. 
nssu'lk'M il ''!' per utero l.T 
res[)onsabilità. (Questo mio 
costumo credo al)!)ia conser 
vati) i.ntatt,! in Togli.ntti ia 
st'.m.i |>er me. al p.rito d.i 
affidarmi compiti delicati 
sia come capo di ticlcgazion 
del nostro partito a' coiigres 
s del partiti comunisti cste 
ri. come m Bulgaria nel '48. 
in l'nglieria nel ’3G. in Cin.i 
nel '-lO. sia per risolvere que 
stiom an/sir più delicate .sor 
te al!’ iitertio di nostre m 
pirtanti f/xlerazioni come 
quella di Bologna ». 

Girolamo Li Causi 


ra 


ultimare l’opera che co.sterà ' venuti allo i.spettorato per le 


.sui due miliardi, stanziati in 
teramente dalla Regione. E’ 
luiì'ga la .stona di que.sto ca¬ 
nalone progettato per la pri¬ 
ma volta diciotto anni fa. fi¬ 
nanziato dalla Regione dopo 
la terribile alluvione del 1967. 
^ una storia emblematica del 
malgoverno che per tren'a 
anni .si è abbattuto sulla cit¬ 
tà 

il.’inizlo dei lavori del 


zone ter-'emotate 384 progetti I 
di CUI 200 hanno ricevuto il 1 
decreto di approvazione. i 
« Non à un caso — dice 11 1 
compagno Vito Bella fiore, i 

sindaco di Santa Ninfa — che | 
da noi .SI e più avanti. Ab- | 
bianio aonrovato finora nella 
commissione comunale 166 
progetti di cui 1.12 attendono 
la decisione deH’ispeltorato. 
Ma già ofiorano almeno una 


V 




MESSINA - Si moltiplicano le iniziative per l'occupazione giovanile 

Ci sono laghi da pulire? Lo facciamo 
noi, dicono i disoccupati di Ganzirri 

A Camaro, un quartiere popolare, 9 diplomati hanno formato una cooperativa 
per coltivare un terreno abl)aiulonato - 19 mila nella zona i giovani senza-lavoro 


rana e di cromi i - n ha det ' .se.s.santina di Và. TTC'rr che so 

I irnn fi i tl cr»»*in.o _ . . 


to il compagno Giuseppe 
Manzo, capogruppo del part ¬ 


ilo in fa.se avanzala nei lavo¬ 
ri. Il comune può fare molto. 


U) comuiiLsta al Comune di ! j j. amministrazioni loculi, se 

T^r.» t'Ai 1 ___ r» li «i-irt-ifx r>*ie,;n ' . 


Tr-.ipun: “ e ii primo passo ' 
per una città diversa. R.ap- ' 
p.-o.sent.i la sconfitta degli i:i | 
tere.ssi sjieculativi che hanno ■ 
trovato s|)esiO complicità nei 
la burocrazia. Anche a Tra- I 
p.iii: è possibile cambiare I 
strad.T. cinque anni dopo il • 
v/ifo nero del 1971 la < :ttà ' 
Vede il Partito comunista nel- j 
l’area di zoverno. a6.s;eme al- i 
le altre forze democratiche. ; 
In uno maggioranza di prò | 
proinina che tra 1 punti qu.a- ! 
liticanti ha appunto anello di 1 


hanno la volontà, possono far 
avanzale s.-jediiamento roi)ora 
di rico.-truzione nonostante 
resistenze e ostacoli ». 

Ma di mezzo ci .si mette 
anche l’incredibile lentezza <11 
enti come l'ENEI, che in al¬ 
cuni comuni non provvede al- 
railaociament/i dei cavi elet¬ 
trici per CUI ie case già pron¬ 
te non pcssoiiQ e.s.sere abitate. 
E’ 1! <a.-k) di Poggioreale nel 
Trapanese o di ^Icllfl - Mon¬ 
tevago. Sambuca e Santa 



difendere per .sempre Tmpa.ni * Margnerita dove centinaia di 


dalie al’.uvion; ». I 

Or.i /-he la legge .su! do:>o [ 
alluvione è operante — <itie I 
settimane fa e .«itata varata 1 
anche quella regionale - :is. ( 
impoie — c: ha detto il ; 
compagno Nino Manno, se . 
greto no di zona del Partito j 
comii'ii.sta — :! contro"/) %x> i 
pol.ire sulla g/’Stinne dei fi j 
Tianz;.imei)ii oltre .)d un j 
Coordinamento fra le varie ;• ' 
Tnziati-ce per evitare .-preclii, I 
Si affacciano aH'orizzonte ! 
anche manovre .s-jlla costri ' 
Zinne della rete fognante, j 
vecetna d: un secolo C; sono , 
nn.i trent.r.a d; miliardi da ’ 
s:)e:idere e non mancano i ! 
fetn.iMvi — come denunc'a ii i 
gr-.5’)Do con.'iliare comunista ' 
— /la parte de'io Democraz a 1 
rr.sti.ina d. far naufragare > 
r.itttnie esperienz.i di govcr t 
no unitario per giungere ad j 
un ntonocoiore per casi con , 
t'-o’','ire, con = veccni mc'odi. ‘ 
quest: finanziament.: i 


I alloggi già a.ssegnati .-ono i- 
' ii.jgibili per que.ito motivo 
j L’iia denunciato in uirmler- 
I rog.izione il compagno on A- 
! gostino Spafaro. al quale i! 
1 niini.^tro deirindu.stna !ia 
' risposto piaiicaniente rvo 
I noscendo la lente/zo deU’E 
j NEL elle viene tuitavi.i ."-id 
I do.'sata ail’i.spettorato tlie si 
1 e .a.--.suiito i’o.nere -Iella co 
striizione deg’.i impianti 
i II compagno Gioar/'hino 


Molise: braccianti e giovani 
oggi sulle terre abbandonate 


Dal nostro corrispondente > 

] CAMPOBASSO — C'è sialo un Incontro In pre- j 

lettura venerdì, tra d sindaco det comune di Sanie | 
I Croce di Magliano. e il prefeUo, rintendenic dì fi¬ 
nanza di Campobasso e li colonnello dei c-.»eOÌnìcri j 
dì Campobas^o. per discutere dcll'occupaziont dello i 
, terre che 0391 ci sara nella contrada « Fantina » ( 

' (da cui prende il nome anche la cooperativa) in ) 

agro di Santa Croce di Maglìar.o. Sono state fatte • 
! delle promesse da parte dell’intendente di finanza: 1 

, le terre verranno date alfa cooperativa. Ma fa Feder- \ 


pallone di 099 I incominciando dal lavoratori della I 
Fiat e della Stefana di Termoli, ai soci delle altre < 


' Dal nostro corrisponi^ente 

I MESSIN.A — .A Camaro. un 
I quartiere popolare /lelia città, 

. nove diplomai: hanno forma 
• to una cooperati'./i [kt co.t:- 
' vare un terienn ab!’an:lu;i,ito 
A Ganzirri. im vill-iggio di 
; mare a io i-hihuiiv.n J.i. 

centro, i ragaz.,;! /Ielle h-giic 
! dei disoccupati hanno propu 
] sto che. per que.st’anno. r:n 
' carico della pulizia stagioni.e 
1 dei due piccoli laghi deii.i 
; zona venga affidato ./ /ood.' 

I rative di giovani Ne! villitg- 
, gio di Giainpilieri, a u;..i 
i trentina di rhi.ometr; d.albi 
città, ia Lega dei disoceun.i’.i 
I sta esaminando la po.s.sibiiiia 
' di collcgarsi con gl; .studen’i 
I delITstiluto di agraria per e- 
I laborare un progetto d; .s.. 

! luppo della agricoltura !)er i 
i paesi vicini. Nei quartieri e 
; nei villaggi periferici de) a 


cooperativa della resione. Ai dirisent! della Feder- ! Città, le proposte e le in;/..t 


. -3 a I .erre vcrr«niiu aaic «ii-j vuuperoi• va. i« rewicr- 

\ :7/.ini. prt*SidcntC del , bracci»nii e la lega delle cooperative hanno deciso 


' gruppo comunista alla As j 
j sembica regionale aggiunge- | 
, <. I ritardi possono creare tir.a i 
, ;)rer>ccjp.)nte .situazione. Per j 
, q’ue.i’o e necefsano prendere 
i tni'iure urgenti per .superarli, j 
I In que.sto spinto la Regione, i 
' a.'vhe .'C .non ha compì!: , 
! primari, può e deve mettere | 
t a cHjw-'i/ione dei coni.ini 
i terremotati i s.ioi uffici. l’a.s 
j .-l'tenza dei suoi tecnici e del . 
; person.ile per fare in fretta e 
I bene . 

s. ser. i 


che l'occupaiione dei 72 ettari di terreno, che »i ) 
trovano ai piedi della diga, al conline con il fiume I 

Fortore si lara lo stesso. ! , 

' questi lerren 

I giovani. ! braccianti, i tecnici soci della coope- 1 che dal Mo 

rativa, hanno dato appuntamento ai cittadini nella , qjindì sì po 

pian* cenirale del comune rosso di Santa Croce | ture speciali. 


I braccianti e della lega abbiamo chiesto cosa si 1 lr«e per l’occv 
I vuole produrre in queste terre una volta assegnate • nile SI molti 
; alla cooperativa: . Le terre verranno coltivale ad { . 

I ortaggi, cercando dì collegare alla produzione, della ‘ ammuri 

I industrie di traslormazione, una rele per la distri- I Dat-Uraimente 
' butione dei prodotti •. * Questa scelta, hanno con- I individuare 1 1 
I tin iato i d rigenli delie due organizzaiioni di mas- | Z./r»* .1 M--.-,-.;; 

^ sa, nasce dslli esigenza di assicurare il piu pos- mentì dt- .a 

, sibìle di nuovi posti di lavoro e dall'investimenlo I vameilto a' 

1 per uniti lavorativa occupala, oltre al latto, che | 

i questo tipo d: coltura, c una della poche che riesce , .. 

[ ancora ad essere concorrenziale nei paesi europei ». , /-on.or.tle d.i, 
, Un altro latto che bisogna sottolineare e che su J tmin;.-!/*. d'-l. 

I questi terreni passano anche le condotte di melano I I-GCI f da..C 


irze per ;’oc/.-upaz;oiie gio. ;-i- 
mie SI moitipiivano 
Ad animare i /lih/’t.’i " 
naturalmente la nef-e.-.»:;./ <i: 
individuare i moJ; per uli ..- 
Z./rt* .t M--.-, gl; 
menti di-,.a ..-gz» .'.-ul -u:- .r.- 
viamer.to a! fsvuro .M.t e 
d.s<'U.-->:(>:'.;. n"../* '-r 

/-onvor.tle d.iDe s/'z.on; lO 
ni'in;.'!/*. d'-i. tir/’o;; r!--. i 

FGCT e da..e '.t-gne. nor. 


i! Comune sjiende fior di mi- i 
iioni jier fare fare qu".sto la- i 
■> 0:0 .1 <iiu' (ooperative del . 
viiiaggio. lui rn.ite da uomini , 
(-he hanno zia un a:tro pl).^to 
d; ÌHìoro .-\fticiare i inrarico ; 
HI g:o-.dni -.areblH' un’ottima ; 
.'>o!ii/!one. ani ne {lei- ne po¬ 
trebbe lor.ie g-ìrantire un im¬ 
pegno ne! ia’.Oli) i ne le eoo- 
perat,-.e di Gunzirn. almeno ; 
per ora. (erto non u-,.anf> >. 1 
.Ancne la pulizia dei laghi. ■ 


PALERMO - In una lettera inviata al sindaco 

Il PCI e ia F(;CI sollecitano 
iniziative per Toccupazione 

Dalla nostra redazione 


c‘o.--i. nen’.ia nel quadro delle 1 P-''J'ER.MO ^ co/ivocaz..one .nimed.at.i d. un .ncontio /i..i 
!iuzia;:;e'tK‘r "i; lavoro ai gio po.it.che g;oMin;:i. ; pa.rt.t;. . .s nd.unt;. .e /-.-ope.-,. 

ìanid.i ;;;ianz.iare von • .scVcli 1 ’ -uifò- miprend ’o;.. ’.e leghe de. d-'/H-e-.i;)./’ . u-i 


dei Comune. .',enza li bi.iogno 
di appettare (he armino in 


d.b.t;t.to nella p;.ma .-ye/iuia de. ron.-,.g..«) eomiir.a.e. co*’,.- 
luz.one di un com.taio c.llad.n/) [zer .’CK-cuiHiz.one g.ov.in- e 


i,::a ; londi .-itanzi./ii con la 1 Q’ue.'te sono le nch.e.'te che li .segretar.o del.a FGCI d. l’a 
legge .-uì preuvvMmento al ■ -''fino Franresro Tornatore. e -.1 .^egietar.o de. coin.t.ito e !!/) 
lavoro I^ ricerca d: .-loluzioni ' d-oo del PCI Le/)|)olrio Cera i o n/iniio r.volto a. .-.ndaco <1 
(i: questo tqx) non lignifica • Palernio per sollecitare il comune a .-.vo.gere tutti 1 necc.s-s/ìri 
a:fatto, jk-ro. che In città si i adernpiment. per l'appl;cHz..one della .egge hUl preavv.amenU) 
-Stia rniun.i :ando a t.ire dei 1 lavoro 

pian; per l’.itt.lazione della Oltre 30 rn.la iscr.tt. alle ...it«' d- col.o< amento, una gran 

legge. Quf'-t.i seti.in.ma in j parie dei qual. g.ovari, e tra lani. dtplomat. e lau.-eat;. 


Cons.L’l'.o comun.ile 


.s:nda i una s.ruazione d; generale emergenz/i con ì’acceniiiar.s. de. 


che dsl Mo'ise arrivjno in femlorio pugliese, e 
quindi sì possono ivere anche delle terre per col- 


di Migliano alle 8 di questa mattina di dove con ^ g- questa d 
pullman, trattori e siln mezzi, partirà la manifesta- ; imuortante. cl 
rione per percorrere i 18 chilometri che da questo j,,, partivano 
comune portano alle terre da occupare. Ci saranno I Allora pero er 
anche 1 braccianti e i tecnici della cooperativa Cootet | terre per li 
di tanno — anche essi interessati alla concessione ■ giovani a I tei 
di 26 ettari che sorgono nelle vicinanze del fiume | 

Priverno che allualmenfe sono coltivale a grano — 
i giovani e braccianti della già costituita cooperativa 
• Saracena * di S. Giuliano dì Puglia, che aspettano 

di lavorare circa 200 ettari di terreno tulli pianeg- Nella foio: uni 
gianli. Alire dalagazionì saranno preaenlì alla occu- i a Campobasso 


E' questa di oggi, dunque, una giornata di lotta 
imuortante. che ricorda l'occupazione delle terre 


: Icrni.ir.o a p :n’/' i:'.,'., 

( .0 .-forzo mug.g.urt- i co- 
f vunque .si .sta facendo e qu- 
I Io di identificare le pos.-,:b..;- 


che partivano 30 anni fa proprio da questa zona, j lacoro che e.-l.-.ono p- r 

' Allora pero erano solo i braccianti, che chiedevano ' I g.O-.ani me.-Sine.Sl anche .>1 

> le terre per lavorarle; oggi si affiancano ad esai ì ’ di là dei.e previ.sioni d-?..i 

I giovani a I tecnici disoccupati. [ legge. E’ app-jnto .su q-.ie.-'a 


(o mt .1 II.t'o /-he .'.tinm; 

lì;--’ra/.op.e n/- .s'a g;a prepa¬ 
rando uno Da'*:.) par*/-, alla 
tedeiazione i-omurns’a. si è 
insed..)’. i d.i tempo una 
roni'i; --s.or-.e q; l.r.oro ••on ;I 
cori’.p.’o d .'t ì/inr** e p')--i 
b..it.) di app.ic.iz.oiie del.a 

leggi' 

I .Tfit.yr; di indagine .sono 
dr.'r.-. . ;nJ-.i-,’ria. ; .-•jrv.zi 

C.I.: gr.il; /• .-.o/;.il;, l’ar'igian.i 
lo. l'a rr.Lo’ur i Sono tu;;; 
progf”.. I i'.t- bi-ogni'r.a appro- 
fw..(i;re. :),ag.in (.in l.t co-’; 
t.i.'or.f d: q-;f-;;/! '■■"'n-ui’a 

giov.i!..*' pre-.;-’! da la/cnr 
do d; pr.tgr.ìmma. ma noii 
amori re.i.izz.i’/i De. r/'-to. 
un.i h lO-'.a a-/,■..= !one ;)er .stu- 


G lev.lUIanvinetna ì bnea c.he SI muove, per f ! a:,/re problema del a 
fOVànni /VlanCinOn© , semmo. la ’jroDO->t« di ma-1- ! n ,- n Tio'ro 


sempio. la proposta di ma-i- 
dare su../- sp..igge. pc-r ../ 


p.t-gine g.ovanile po'ra dar.a. 
a f;r.e gi'igno. ..a conferenza 


Nelli foto: una recente manifestazione di disoccupiti ; tradizionaie DU.izia d; inl/.o ; e.'onfim.ia tiMadina indci’a 


Le lotte di Ottana e i resoconti dei giornali 


Chi sono gli avversari, come colpirli 


I.n dJFCh'.s.’ove c'.’r è 
opi’/.'u n quenU g'-orm •iui’a 
Questi iTie Ótt.ina in hc'i al 
d: là lii una dispaia sul aio 
da d: np’cndere una aeier’ni- 
r.ata notizia I giorna'isti de- 


al'.'opimone pubblica In oc- 
tastane dei re’-'rendnm su' 
dirarzio e poi ancora delle 
elezioni regionali, amministra 
:.i e e politiche, nel 197-1. I97S, 
197'! yo^ientamento delia 


grandi dirnensiom con una 
produzione smc''C!abile <o‘o 
in un 'ncTCdtn mandi.l'e: <■: 
tratta dt società di proprie 
ta di due prandi O'uppi e.-o 


re prima del p.ano g'i onen 
lamenti uc.’ st-’.’.'orc de.'.a l'i.- 
iniea. 

71' ’a.'ile. dunifU^. ne' ri-’ 
M-ri: ere ',ue-:a latte., eri-’ 


den.-o p'" la latta h-èitica 

/'iif.-r.v r’ 

'li .l'ito mn:-'1:0 a' l'.m.' r'i> 
d ’abb'ien di garanti'’' lo 

T-'*i' l," Cl :•* ”• r'.^ * : N **' ^ • 

sibili autagestioTii i"ipo.", 

bill pe' un -l'i.lle rirr. o'.esS’i 
rna ’nediante "adozione di 
quelle procedure che ral.rn 
'ino irr^i ersìbili processi di 
/erm.ita. 

Confo questa linea, che è 
stata oc.alta da tutte le fo' 
ze politicale pre'cnti 'anche 
ce ’iO’z (1 ''ipge che la DC 
doxra sciog’iere le contrad 
dizioni con la .'ua linea na¬ 
zionale/ SI è lei ata qualche 
ìOce in ai'cmbli'a ma è sta 
ta isolata e ps'rdente. Ua 
stampa, r.ell'ei ycare occiip.i- 
zioni o 'nel caso di Repub 
blica/ persino azioni “ guern- 
gliere -, non ha reso un buon 
.'eniZiO ai lai oratori di O: 
tarla Questo abbiamo soste 
nato e confermiamo, coni in- 
tl che questa polemica pos¬ 
sa 'eriire aa't <te-s, comi 
tati di redazione per eser.'t- 
tare sempre di mu e semp'e 
n.eglio q-iel ri/fiTo di garanti 
della comp’.cte^z i de'l'-nior- 
viazìone che i giornalisti n 
1 cndi.'ano 

Giorgio Maccìotta 


nomici [a cut dimensione fa I rr n 


nnncipa'e 


v.ocratiCi sardi et pare ab- \ s'r.mp.z isolana e s’ato certo 


biano ben inteso lo spinto 
della nostra polemica e de. 
le 'lastre osseri-.-izioni e noi 
Cl auguriamo, anzi, che abbia 
no .-g.V.co che la stessa di 
se'i'sior.c è doi'uta al tal'a 
Che noi tnsirmie a loro ab¬ 
biamo nasuto II complesso 
pro.'csso di distinzione dei 
ruoli tra giornanstr c pio 
prictà. che Cl pare il /at 
to piu rilevante nnsteme a'ia 
cor.igQio$.a lotta dei ‘avorn 
tori di Tuttcq’jot'.diano < del 
pinorama della inrornazione 
tn Sardegna 

•Voi sia'no tra coloro che già 
in altra occoc.n ic hanno dato 
atto lilla stampa sarda, e in 
particolare at redattori del 


1 occ-T* pia che nel ua.ssato at . 
; tento a’ nuoto, non solo re ■ 
' gi.st'citore ma .sti’iiolatore del 

■ i.'iOio 

l'n r-.o’o positivo. d’inq'.ie. 
noi! solo di testimone m,a an 
' che. ta'ora di protagonista 
dr 'e lotte in corso e delle | 
, toro conclusioni S'e noi. beri ■ 
, consi-i'iei o'i della specificità 

• cc.'.'.i "npresa oiorn.alist:ca. 

; della ” olteplicità dei rappor 1 
i tl che la legano ad altri. . 
' piu cornplessi. ■• universi » | 

• imprendituriali et siamo mai | 
! meravigliati del fatto che di . 


I fi.’trhj targarnente ia dmen 
siine regionale: si tratta, ri 
'ine, CL'",e appare .sem.n'c 


dei qual: ci sembra, in que 
sta fase, quello di ritenere 
che 'a lotta possa giocarsi 


0.1 chiaro, di una pe.'Iina di | in concitate azioni ne a la. 
uno s, antro sempre d:u io ' le del Tirso e non iniece in 
.cfo fa I grandi gruprn chi I uno scontro po'itiro chiaro a 


•>.Ki tra 1 quali un ruO a non ' 
m.nrginale esercita anche 
quello che coiitroll.n larga i 
parte delle proprietà della ; 
sta'iipa SI .,■) 

Che in -. .0 vicenda simile 1 
SI inse'i'sero interessate ’na- 
noire padronali lo daiamo I 
p:’r scontato Dalle pi'c'’iHhe 
contro t criteri 'it program ' 


Inello nazionale. Dei e C'se 
re chiaro che la scelta ael 
terreno locale non ^ que'la 
pi'u ni oluzinnana e mc'io 
mediatrice m.a è quella piu 
sbagliata, piu tnadeg',ata a 
colpire g'i oiier.ori ieri, do¬ 
ve essi decidono Per q-^e 
sto occorre la mobilitazio'ie 
generale dei lai oratori de' 


certi argomenti si parlasse 1 ge di riconversione industna- 
poco su.ìa stampa isolana r. * le. <ille procedure di liquida- 


n azione introdotti nella ’eg ' gruppo Montedison e per que- 
ge di riconversione industna- . sto occorrono molta feddez- 
le. tìl’e procedure di liquida- az e, anche se a qualcuno 


in ogni toso con molta re¬ 
ticenza. Abbiamo sempre t'o¬ 


pta vecchio giornale Cagliari- ' lutato ne: modo adea iati, il 


tana, del ruolo positivo no'.- 
tn in molte grandi battaglie 
cii ih C'è stato, non si p'io 
discuterlo, un intreccio fecon 
do e positivo tra crescita del 
la coscienza e della organiz 
razione popolare e '-Tesata di 

S ella categonn che delle Ioi¬ 
di nia.ssa dei e dar conto 


lavoro det comitati dt redo- , 
zinne - i! loro rn pegno per J 
garantire nel concreto la com • 
pletezza aell'in formazione. t 
Il tema dt Ottana è uno ! 
di quelli SUI quali in modo 
esemplare si concentrano t ! 
problemi e le difficolta. Si ■ 
tratta di un complesso di j 


Zione .S’'lv.''ggia proposte per 
le aziende ex EGAM, c.Uc 
polemiche su Ottana noi ri.-o 
nasciamo la stessa mano- 
q'uella del grande padronato 
anche se in taluni casi, ri 
chiamandosi agli Agnelli, 
vuole ipotecare le acciaierie 
della Cogne r della R-eda r 


può non piacere, molte me 
diaztoni. 

La scelta del consiglio di 
"abhrica c stata lucida'ner.te 
in questa direzione e la gran¬ 
de assemblea di fabbrica 
operffl ahe forze politiche e 
stata un importante momen¬ 
to di quella lotta dt '’.c^sa 


ri altri, nrhmmindosi al car- j per la progra^tmazione che 
tello in gestazione tra SIR , .sarebbe mdispemabile m Ita- 
e .Moniedison, vuole decide , ha. L assemblea dunq'ue ha 


j stagione. .sq-,ndre d- g.ovan. 
I diiOCC’jpa::. f;nanz..in.Jo .1 
' loro atf.v.ta con fond. del b.- 
I lancio corr.-j.-.a.e Formula*./ 

• in una rtìoz.n.-.e da; /a’pizrup 

! po dei q-uattro par*;t; dp.l'.i,-- 
1 cordo d. pr-*>gr,/.n'.n*jì iDi'. 
i PCI. PSI e PHIi 1.1 propo.'*./ 
i e stati d;.'C.;^-./ .i..' r.-.'-o o* l 
; la settimana .n ..in .--du'.t 
I del ron.'.gl.o <o.n..in.i e .M.i •- 
1 li-cita po. dal /.'ì;i''i d**. < 1 . 

■ b.!**;'o in rr. o n/-- 

;. giro de..i.*.ter./ /.**./ 

•* Ne. r..-'*;.' q...sr*,,r*- 
de.t dt . g.o,«;-.. ( .-.f pi ..-('>..11 

.e -p. Igg-* r. t -;--..*./*/) / 

■•e-.*.'t*.s d. e.-.* .-.-..-T.*) — •• 

‘ 1 .-'.• I r r t "’.i •'<-• ) 1>- -.- 

Donne. 'Z~i an:... -gnu /le. / e;.*-, 
.-/r;:t; a.la lega d» ; rìl.-orc : 
pai; del v; .aggio .Alduiio, -jr. 
r.or.e pv"ipo.,ìre a .a penft-r x 

■ de’.l.a c.tta —. In p.u. c; ha toz 
n.io .■(Xca.'-.one per ,i:f re..'",; t 
re seriamente ;1 prob en. 1 

‘ cel.’o/i upazione giova;-..p- .- 

• d.sc-uttjie ia r.oce-v-,;tà d. 
tare perche da iavori s.».;ut'-. 
com.e la p.;l.z!a delle 'P;igz-' 


.1e. .‘■tmmi'-'.i'traz.one com-ina 
d.i. a .^mm.in.-tra/.one comu- 


I .A ;e-*o app i:-*| n---;'.to — 
o-..'.i r-.u .. c ).npag;;/j S*et.ino 
Tr:f;ro, 2" anni, -^e^r'-iar-.o 
p.rov.ni ./.e d--!!./ FGCI -- 


' fenomeni d; del.iiquen/u/. emiirg.nuz.one <• d. di.-grega/.one. 
I Palermo v.ve una de.le fa.-, p.u d.ff,/.^de..a .Mia vita .-oc.a.o 
La lt*gge pei il prca-. v.ainento p-io pertanto r/tpp.m.senl.ire 'uno 
, .strumento .in;)ortan:e ixi-r (oin.n/..Hre ad affrontare uno de' 

, gross, nod. de.la cond;z.one de; guvvan;. I. /omun/' ha de; 
I coinp.t. d.i a.sso.vere e/i anche n un brc'.e -volge.-*' d tetnpo 
I II co.m-Jtìe infalt. dece r.c.n amare ’/i ^ez.on/• d. «-fi lo* .* mento 
■ a. do-,ere d; a v. lur** .n.med ii’amen*e la *-o.i::: uz..ont' df l> 
..ste ìpec.al; prev..ste da..,t 'egge. e’aborare .1 pano d; '.r.l.z 
I zaz.one facendo.o ;)t-rver..re .i.la Reg.or.e; .n'er-.’cn.re pre.=.'o 
Il prefetto per la co.-it tu/.or.e del a /omrn;----ì-.e d; co lora 
I mento cu: .-jx'it.) .1 (o:nt).*o d formare en.tro 60 g.orn. • 

1 pr..ma graduator a d. g ovan, d .-c» -.ip-it: ..-cr't; r.*»l'e i..-"e 
j .'j)e- al. Il /o:nune d Pa *'r:n''i f :io-a no;) lui comp.'U’o a’r-i|-;o 
d; que.st. «demp.inen*. .a .«nt.'ra de. PCI e de .a PXjC;i n/'n 
i e che .'in-.zio d; una p.u -.a.-ta m<>b...tag.o:'.e e d; lotta per 
j imporre ;. r.spei'o e .'app../az *»ne della .egge .ste.s.’-o 


Domani manifestazione unitaria a Palermo 

In piazza le donne siciliane 
per la legge sui consultori 


poi.sa arr.ì.tre finalmente ./ I .egg/' r.or, 1 r.-o -,».’*e ;n 


j Trifiro, 2" .inni, -^-^gr- trtrio • PALERMO — La lott;/ de. e d<>nr.< .- < 1.•/:'.'• pr-r /onq 1 '*ar/- 

I p.rov.ni . *.c d'-ll.* FGCI -- • .a legg*- reg.f'n.'. *• .- i -o-.-uinr. ..ir g.,-- .-enza 

1 d/i.ri-::.<, ;)rf-.-e:.*<i:< . t o”. ;j;-. - .-o.-'e. I>)mun. '..inf-ui. /'■/.•.crr.i';r./i .1 P.i *-r;).o du ogn prò 
I arnp.o p..ino d; p!.>pr)^*e p'T t v.r,/ a d*'..<i S.* . ..1 n.,*;.-- io*- • g.ip-r p.-ir**'f .;«i:e a « 

. ;. i- firo . 1 . giovan. ••. Ma so- • manifestazione u.-.itar.a i:.dt-:*.,i dalle co:n:n..'.->.o;'.. ragionai. 

j p.-«** 1**11 b-ognrra p.'e.sen- femm.n... de. PCI. PHI. PSDI • P.SI L'n:z.at.*.*a. cne .-* g... 

j i.iri. I (in .in ren-.men'o pre un., pre/edent*- man-tr-.-taz one orean zzn’a .a.tra s*-:t.ir.rt:.a 

i r..-o tic: di.'Cx/upati in /r.*a • da..'UDÌ. ..ite/.de .so. ec.ia.'c . a p.n.-o o.-.r- fi«-../t .eggeati-Urf. 

t Da ..ndjgin. ca.mtUionar./ pare 1 ,men*e .n d'-sc-u.-^a.one al.,» *om:n...-.or.*- San ta d** .’.A.-vsemb.t.a 
:.■;/*!: < ne .1 .Me-s.na ; g.o 1 reg o;;./le I. con/er.'rAme.nto avra .uozo .n p.azza Mp.u 
van. -enza ;a-.oro, ir.* ; 14 e i , dove -per tutta .a g ornata .sara .n funz.one una tenda con 
gl v.r.' ; '.ano q 19'«ZI ! tor.o c*ì.n 1 d.-''=..'t*-r./.i d <,)erator. .-c» rzii..:.ir., n'-.la p az..a 

I Ira .oro .*- rag.iz/e -ono p.u • .-••-.-.-a --.olgerar.no .i.ton*..-. con . c.itad.n.. a::i::..n..-.t.'<itor. 

d. iJ m .a . 'j.p.o.i.tti. f -.rt... 6 ■ ,t,n'.unal., mentre una de *’ga./.one re/hera a..i .-ed*- de. « 

: :i...a e ; ..>ii:-,/*.; pao n.t’r.o ■ ,t.'.'.>.-r.b'ea reg ona.e per .nco.n* rar.-ii * on . grupp. :--.ir.ame;itar.. 

ò- -’ m..a , .Su ^ gn t ■ uti. d- .1 :nin fes.ta/.'r.e . compagr./j or. Lue/ni.. 

.\I.i. p ir.indo de. n m e.-^o <. re.-,po:_'<tb..e de •» • or.i'ii.r.v rcgon.i.e .-..ru.-* z^'z/ i-xjc A.e 

: dt-. /;. .<k I u'p,;t.. ( r.t | j>Cl he de**o ^ L’r. z at.ve rappresenta un momento 

• c r.:/..Ilda • •• re. e / .fe- ..mporia.nte per .-p .ngere .■a.---emD'*-a a *.*ar.tre a. p.u pre.-lo 

I -c-'gc^ lO' i-.Vi.* I co;r.-in.-t. r •engor. j cne ■..-,* tuz.one d. u.-r .«erv.z.o 

1^7” iV ‘% ' fome .. con.su.'or.o e -p. a.'p-**<) .•'.on .--moi.dar.o de. |)ro;e.-».so 

i tu . . grado d; ^ir.in* re un , oomplezcivo d. cre.-k:.*a d*^..a .-oi.et,) s.c...ar.e S’a q-u. 

1 R'"'.i ~ i "O.'tro .-na-V.mo imipegr.o — t.a conci i.-o .. compagno Lu- 

‘ '■ "ìrmS' ^ pr-ii.n . cent. — perche .a '.-'zge i.r.a.me-.-;te .n porto e s.a real- 

; 1 ..-. *- de..., . GCI — , ne .a me.nte al scr.- r.n de..e forze .soc.al. dirett.tm.ente interes^A’G ». 


I ;. l' /iro . 1 . giovan. ••. Ma so- 
: p.-a**j**o b-ognera p.'e.sen- 
j i.,:i . I (in .in /t'n-.men'o pre 
i r..-o tic: di.'Cx/upati in /r.’a 


■ -..in. -enza ;a-.oro, ir., ; 14 e i , 
21 e..--,' ; '../no qia-; 19'«Z) ! 

I Ira loro .*• r.tg.iz/e -ono p.u • 
d. 12 Ili ..1 . 'j.p.o.i.tt;. f-.r/a 6 

r I ..tLK'M'-I j>aO n^r^r.o 

il. J j 

.\I.i. pir .indo de. n m e.-^o i 
1 Gf, G. .<.A L ,, ( »■ vzT.rt.’Tst j 

; C - Tri'.!! .*■ 'iTt*. e ( .f>'* ■ 

j C.'c .11 .C.-gC ,iZ' i-.Vi* ' 

n.'--..*«i . 1 . .,,-.oro ;.or. .-.:r.) * er 1 
i :> . . grado d; g-./r.,n* re un , 
1 pv)'*o a : r.'i «E’ chiaro — 1 

! -fci.-nf —'g.-t'tiro iir.i-, .r. ! 

' Ie de..., FOCI — , he la 


garantire po-ii d; lavoro .it.i ' h.'Kfo .1 pron.'-m.i de: g.ova 
bi.i per ; giova.n. » .Ancne [ n. mc = -.ne-; ^ on -t'igge a j 

Ganzirri la proposta de..-’ ! "e.-»- ino Un merino, pe-ro. b; | 

.squadre de: diìocc jpat; c.t i M>gr..'/ r.cnr.o.'cerg..e:o quel.o | 

m.andare .-.ul.e sp.agge ‘ di a-.ere .s-.ierin un dibattito | 
provocato intere.-v-e ed er.t ,i f.n.ira -/f):*./)-/.uto in citta, j 
.'iHamo i que.lo d; aver convinto i gio- i 

' I giovani -xnr.o s*at; stimo 1 )*‘n; ..d im.pegnars: nello .-co- j 

!at; zìa que.sta p.-o.spett;*.-a -, ' vare .e pos.'.bì.ita di lavoro. , 


; provocato intere.-v.'e ed er.t .i 
. .'la^mo 1 

; ' I giovani -u-mo s*at; stim.'» 1 

• !at; zia que.sta p.-o.spet!;*.a - , ' 
1 spiega n compagno fgna? o 1 
i Frisone. 19 anni, della lego 
, dei d..-c»-'.--ip,:. M.', non *• 

[ stato cer’o per s* imm.ot’./r*- 
la propOiUi (le: c.ap.gr upp.-i j 
c.he . ziova;-.; d: Ga.iz.rr. 1 
hanno t.rato fuvir: 1 .de.'t d. 
j affidare a rooper.ative d: a: I 
; .'(«Clip,Iti .1 co'iìu.’.i d; pi'ire ! 
] : lagni « Ogrr. anno — r.ac- | 
, co.nta il cn.mpagno Frusone — , 


Foro 1 . gros.so pregio del.a 
legge .sul.a occupazione gio- 
van..e p.io con.ii.stere neh’ 
avvicin.amento dei giovani ad 
•jn.i reaitA. r.-pet'o a.ia qua.e 
sono stati .s*'mpre tenuti ai 
margini e da..a quale trop’po 
s.x'.-^'O ; iggono per paura o 
,XT curez.ga <. 

Bianca Stancanelli 


Officine 

ortopediche 

Faci 


50 anni 
di esperienza 




SEDE LECCE: 

Vii Cairoti. 1 (tei. 26S.IS) 

RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino. S3 (t»l. 21181) 

BRINDISI 

C.to Umberto, 124 

GALLIPOLI 

Via Filomarini, 8 (t»l»fo- 
no 473681) (tutti i m»r- 
coltdi • fibato, or» 
10-13) 

MATPOA 

Albergo Itili» (tutti i ••• 
bato or» 9-13) 
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FESTIVAL NAZIONALE 
D’APERTURA DE 
L’ UNITA. CAGLIARI 
18-26 GIUGNO. FIERA 


Il manifesto che annuncia il festival nazionale d'apertura deH'Unità realizzato dai 
compagno Franco Caruso e stampato dalla cooperativa In.E.S., a cura della Federa 
zione comunista di Cagliari 


Il lavoro ferve a Ca¬ 
gliari per la preparazione 
del Festival d'apertura 
deirUnità. I compagni 
sanno di essere di fronte a 
un compito niente affatto 
facile; occorrono la fan¬ 
tasia e l'organizzazione, 
la pazienza e lo spirito di 
sacrificio di migliaia di 
militanti per costruire il 
villaggio dell'Unità, t riem¬ 
pirlo» di iniziative, di av¬ 
venimenti, per garantirne 
la capacità di tenere il rit¬ 
mo per 9 giorni, di rispon¬ 
dere alla esigenze di visi¬ 
tatori sempre più atten¬ 


ti e pronti a cogliere il 
nuovo. Ci sta già lavoran¬ 
do, dunque, e le idee co¬ 
minciano a diventare cose 
concrete. L’area della Fie¬ 
ra prescelta per questo in¬ 
contro di popolo cambierà 
volto e diventerà un cen¬ 
tro di dibattito, di parte¬ 
cipazione, di festa, di gioia 
Domenica scorsa abbiamo 
offerto alcune anticipazio¬ 
ni di quello che il festi¬ 
val offrirà: le rappresen¬ 
tazioni teatrali, i balli tra¬ 
dizionali, le mostre sulla 
città. Oggi sveliamo qual¬ 


che altro piccolo segreto 
di quello che i compagni 
stanno preparando. Bru¬ 
no Caruso spiega qui ac¬ 
canto perché è stata scel¬ 
ta l'area delia Fiera Cam 
pionaria; Rossana Copez 
sottolinea l'importanza 
di una giornata dedicata 
interamente alle donne; 
Walter Racugno descrive 
come funzionerà la sua 
officina di animazione per 
i bambini; infine Felice 
Todde illustra i concerti 
di musica classica in pro¬ 
gramma nelle 9 serate del 
Festival. 


L’officina 
della libera 
espressione 

I problemi dell'infanzia, che deve vivere e crescere, essere 
educata in una città a dimensione umana, con tutte la sue 
strutture civili, saranno al centro del festival nazionale 
d'apertura deH'Unità. I bambini e le loro famiglie diven¬ 
teranno protagonisti delle nove giornate di manifestazioni, 
come spiega Walter Racugno a nome del collettivo dei < Com¬ 
pagni di scena », che già realizza un lavoro di animazione 
nelle scuole e nei quartieri di Cagliari e delle frazioni, dei 
comuni agricoli e industriali dell'hinterland. Al festival nella 
« officina della libera espressione >. t bambini presenteranno 
al sindaco e a tutti gli altri organismi pubblici, regionali e 
statali, le loro rivendicazioni. Chiederanno scuole, asili, case, 
spazi per ì giochi, lavoro per i padri e per le madri, per i 
fratelli e le sorelle maggiori. Chi ha detto che i bambi.nì 
non devono interessarsi dì queste cose? « Se non ci sono 
queste cose, le case, le strade, i parchi, il lavoro — hanno 
scritto i ragazzini del quartiere Fonsarda — manca anche 
la possibilità di giocare, e non si può vivere gioiosamente, 
come è diritto di ogni famiglia ». 


Animazione nelle .scuo’.c. nei 
quartieri, animaz.one a! Fe¬ 
stival di apertura drll'Un ta. 
Concepire un iiioco che copr.i 
!a durata di tutto il Fo-tivai 
e che .SI moina ad un numero 
di bamb.ni che di e.orno m 
giorno può e.sser^ di venti o 
d. trecento, di et.ù la p u d. 
ver.sa. non c una iinpre.'.i 
.semplice; a questo si an- 
giunge la necessità di r.durre 
al mimmo le 5pe.se. rininre^i 
diventa addirittura cVffic.le. 
Eppure vale la pena d. ten¬ 
tare. 


E' da alcuni ann. che lani- 
m.izione .si sta introducendo 
sempre p ù .spesso ( sebbene 
con timori e resistenze an¬ 
cora d.u butterei nelle .scuo¬ 
le come metodolon..! d.datt.ra 
sc.siitui.sa di tecniche supera¬ 
te e ne; quart.en o ne; p.c- 
co.. nrunn; come momento 
annrenante e mezzo per la h 
ber.uz.one della creatività e 
lo -.viluppo de’l.a co.^cienza cr; 
t.ca; li .suo inserimento n*'! 
Festival dell'Unita rappresen¬ 
ta quind. Taccozl.mento d; 
una es;ircnz.t orma; diffu 


Tanta musica 
per ogni età 
e ogni gusto 


Il ruolo di rilievo altr.bu.to 
nel Festival alla mujic.i co- 
s'.adetta «c’.a.ss:c.v » n.-.po.ide 
ad una dom.vnda dì culiur.i 
m continuo aumento, r. clima 
del Festival è anche partici> 
larmcnte adatto a rispondere 
•ll'esigenza. sempre p.ù .sen¬ 
tita soprattutto da! pubblico 
giovane, di dedicare tl pro¬ 
prio interesse egualmente a 
Bob Dylan cd a Beethoven, 
aj Genesis ed a Strawinski. 
Quest’attegg’.amento, che è 
ri-sconuabile in tutta Italia ed 
altrove, pmr con limiti e con¬ 
fusione. riflette la giusta ne- 
ces.suA di non «ghettizzare » 
per categorie la musica ed U 
pubbneo. 

Per il «classico», appunto, 
et sono vari motivi di inte¬ 
resse. Si apre domenica 19 
con una celebrità; Severino 
Gazzclloni, che esegue quattro 
concerti di Vivaldi per flauto 
•d orchestra d’archi. L’or- 
•heaUtt è diretta da Gianluigi 


Gc.met:;. un g.ovar.e in piena 
ascesa su’, piano .nternazio- 
na’.e Interesse particolare li; 
que.sto concerto- a! ciasòico 
Vr^aidi sono intercalali d'ue 
brani di co.mpositori contem¬ 
poranei, novità assoluta por 
Cagliar,. S. tratta d: -x Gesta -> 
di Paolo Rt-nosto e «Tutta¬ 
via. di Mauro Borto'.otli 
Fra 1 musicisti che operano 
in Sardegna, il Trio composto 
da Silvano Minella (violino*. 
P.isqualc Cao iclar.netto) ed 
Onofrio Figliola (pianoforte) 
eseni.rà. fra l’altro, i .«Con¬ 
trasti » di Bela Bartok. opera 
ormai cla.s.sica nel repertorio 
del novecento, ma non ancor.a 
eseguita a Cagliari. .Altre pre¬ 
senze; il quintetto a fiati 
«Musica Insieme» ed il pia- 
n.sta StcLino Figliola. Que¬ 
st’ultimo è un concertista 
molto giovane, già affermato 
in vari concorsi e già esibito¬ 
si m diverse società concer¬ 
tistiche, fra CUI quella «uffi- 


sa ma anche, e soprattutto 
la volcntà c*. accentuare il 
carattere di festa tipico di 
questa manifestazione. Infat¬ 
ti. dedicare ai bambini uno 
spazio ampio e organizzato si¬ 
gnifica offrire loro una oc¬ 
casione di partecipazione di¬ 
retta che vada ben al di !à 
del .semplice intratten,mento. 

Gli animatori del collettivo 
« I Compagni di Scena » co¬ 
struiranno una «officina del¬ 
la libera espressione » die su 
rà attraverso una .serie d; sti¬ 
moli opportunamente predi- 
spasti. il nucleo del gioco. 
Sollecitare le risorse di c.a- 
scuno. stimolare una creati¬ 
vità non competitiva, coordi¬ 
nare la elabDrnzione di un.u 
creazione coHettiv.u sono g!: 
scopi principali che gii ani¬ 
matori s; sono po.sti; jne:’«aii- 
te la nianipolazion" di mate¬ 
riali poveri » e Tassemblag- 
gio di questi nei modi più 
d.ver.i.. si dura la possibi- 
l.ta ad ogni h.iinb.no o ragaz¬ 
zo d; entrare ed u.sc.re da! 
g.cco in qualunque momento, 

E V. .sarà posto anche per 
g’.i adulti, non soio come spet¬ 
tatori. per c.o die l’animazio¬ 
ne offre in ternnn. d. spetta¬ 
colo. ma -sopr.ittut'.o come 
p.trtcc.p.in '1 anche e.is;. se 
.s.ipranr.o .spogl.ar.-. de; cond.- 
z.onament. .mpo.st: da que.sta 
società e. abb.>ndona:o .’. prò 
pr.o ruolo di « grandi >.. s: 
adrttterara-io. per un momen¬ 
to. a mescolar.-.- a; b,imb.- 
n; cercando d; imparare, a! 
meno una volta, quello ciie 
-.olo . b.imb.n; .-anno inse 
znarc. 

Waiter Racugno 


«.ale • d; Cauli,ri lo .=cor.-.o 
anno. -Al fe.-,t;val prer-entera 
mu.-.che di Bartok. Chopin, 
Debus.'.y e Beet’noven. 

Un programma ass-v ghiot¬ 
to ed aperto alla produzione 
contemporanea eseguirà 
pianusta Brano Canino, noto 
:n tutto tl mondo per le sue 
esibizioni da solo e 'ielle p.ù 
vane formazioni d’a.ss.eme. 
nonché per l,i sua straordina 
r.a dis.nvo’.tura nel presenta 
re i! repertor.o c'a.s^ico c* 
quello della p.u recente avan 
guard.a. 

Per finire, una pre.-enza 
dcctcz.or.e e quella d. Luiz; 
Nono, che fara .'Cntire a.rune 
sue note compos.zion. su 
nastro magnetico, illustran 
done rnspeit. con l’aUMlio dì 
una lavagna luminosa e 
proiettando d;apo.s!:ive di .sue 
opere teatrali, compreso quel 
« Gran Sole Carico d’.Amore > 
che suscitò tanto entiLsiasmo 
a Milano, con scemo del de¬ 
putato della destra de Mas¬ 
simo De Carlois che ne aveva 
tanto avversato l’esecuzione. 

In tutti i programmi (salvo 
il primo e l’uUimo) c’è ampio 
spazio per musiche nelle qua¬ 
li l’autore abbia fatto uso. e- 
laborandolo. di materiali e 
temi d’origine popolare (di 
qui la frequenza di opere di 
Bartok). 


Perché si è scelta questa parte della città per allestirvi il villaggio delFUnità 

Un angolo della Fiera cambia volto 
e diventa punto di lotta e di gioia 


Le strutture esistenti e le possibilità 
di restituire unità e coerenza 
ad un ambiente nel quale si sono 
sovrapposte costruzioni di 
epoche diverse - Un lungo percorsi’ 
a « U )> guiderà i visitatori 


'^"4 





Qmiiulo si è optato per l’uti- 
lizz.o deirarea della Fiera In 
ternazionale per il Fe^tu•al 
d’apertur.i deirUiiiUt, lo si è 
fatto consapevoli delle nume¬ 
rose e valide altern.itive che 
la città di Cagliari offre ad 
una manifestazione come la 
no.stra. Si pensi, ad esempio, 
al percor.so \'iale Uuon Cam¬ 
mino. .-Xnfiteatro romano. 
Cliardini pubblici; oppure al 
Ba«tione Saint Hemy, piaz.z.a 
Palazzo. Passeggiata Coper¬ 
ta. Terrapit-no; oppure anco¬ 
ra -Monte Urpinu. eccetera. 

La .scelta è caduta sulla 
Fiera per due ordini di ra 
gioni. La prima è che il tem- 
|M) a no.stra disposizione non 
ei c<jnsentiva di co-itruirc e.\ 
novo tutte le eomplc.s->e strut¬ 
ture necessarie. La seconda 
è che la Fiera, con i suoi 
ampi piazzali, i padiglioni dal¬ 
le iliverse dimensioni (dai pie- 
eoli cliio.sclii airimmeiiMi c<i- 
paiiMone « della nautica ». che 
può contenere 1(1 1.1 mila per- 
•sone). i servizi, iii-e.scnta quel¬ 
le caratten.stichc di ampiez¬ 
za. articolazione e funziona¬ 
lità che possono garantire il 
più ampio .sviluppo delle ini¬ 
ziative del Festival. 

Tutto ciò ha naturalmente 
posto anche dei problemi. Uno 
è stato .ad esempio, quello 
della scelta dei percorsi. Poi¬ 
ché la Fiera non si utilizza 
tutta, si seguirà un percor.so 
a « U >, e cioè: daU’ingresso 
principale sul viale Diaz al 
Palazzo dei Congressi, ripie¬ 
gando sul piazzale principale 
fino al palco centrale, a ri- 
dos.so del padiglione della 
nautica. aH’interno del quale 
si svolgeranno pure alcuni 
siiettacoli. Ai Iati di questo 


pcr«or-o si apriramu* i i.i.. 
-tand-, e i punti ristoro. 

I n alti<* problviiia è < > 
stitmto dal carattere eteuiu ■ 
Ilio delle co-truziom dell.i 
Fiera, realizzate in ejioche di 
ver-,e, non secondo un pr * 
getto umt.ino, ina segaendo 
le lapjit- dt'llo .-.viLitip.) dzll.i 
manifestazione c<)inmerciaK‘ 
pu'i iin|M)rtante della Sardi 
gna. (’iò ha sigmiitalo per 
noi tentare di restituire coe¬ 
renza e nulla all’ambiente 

Infine, occorre cambiare il 
volto mercantile pubblicitann 
di cui è ovviamente permea 
ta la Fiera, per attribuire 
quella funzione di comunica- 
zitme iKilitica e ciillurale che 
renda ricono.-«cibilc il luogo 
come Festa dcU L’iiit.i. 

Per far ciò .Mino al lavoro 
iscritli e simpatizzanti, ope 
rai. studenti «> intellettuali, 
jiitlon. grafici e architetti, 
che cercano di animare di 
nunva vita i percorsi e gli 
.spazi, di conferire aH’ambien 
te i connotali della festa e 
del grande incontro di iiopo 
lo che si raccoglie attorno 
al nostro giornale e al par¬ 
tito comunista. Striscioni, 
grandi pannelli, fotografie, 
bandiere non sono utilizzati 
come qualcuno può pensare, 
per « mascherare » il luogo 
(sarebbe un’operazione discu¬ 
tibile). ma per rendere leggi¬ 
bile il discorso di gioia, di 
lotta, di impegno per la tra¬ 
sformazione della società che 
centinaia e migliaia di mili¬ 
tanti comunisti fanno ad al¬ 
tre migliaia di cittadini, di 
lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani. 

Franco Caruso 
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La Fiera campionaria di Cagliari dove si svolgerà il Festival d'apertura dell'Unità 


Decine e decine di compagni delle 
«e/ioni cittadine e di (juclle della prò 
vincia .sono im|x?gnati neirallcstimento 
<1 lì Festival Nazionale d’atiertura del- 
ri’nità che si afirirà il 18 giugno a Ca 
glsir*. (Iiovam. anzi.mi, tante ragazze 
1 ivonino per oie e ore. ogni giorno, al 
ì’mieiiio (lei rtniUo fieristico. Sorgono ’e 
p;-me strutture, i (mlchi. gli .-.land, 
(‘naiehe bandiei-a ro->>a mà svetta sui 
iH-ni'om .Mibiaino tc m* a costrmrt' stnit- 
Uiiv .M,bi-u - d.LC il comp.igno (Lo 
Viiniii Kuggeri. della .segreteria deilii 
ft“derazione che segue la organizzazio 
ne del festival —, mente gigantismi, i 
tosti sono ridotti aH’essenziale ». 

I padiglioni dt'llo fiera vengono adat¬ 
tati per le esigenze della manifestazio¬ 
ne: .si allestiscono le mostre fotografi 
che e gli spazi dedicati alla cooiiera- 
zione, all’Arci, alla editoria. Poco più 
in là il discorso si sviluppa nella zona 
dedicata egli anziani e alla donna: in 
quella, gestita, dalla FOCI, che affronta 
i temi della condizione giovanile, nello 
spazio dedicato ai bambini (dove trove¬ 
remo, tra gli altri il gruppo cileno di 
A La Calesita » impegnato m un lavoro 
di uniniazionc). 

«Con transenne e pannelli interamen¬ 
te rt'alizz.aii da noi — aggiunge il com¬ 
pagno Roggeri — stiamo costruendo un 
itinerario che coinvolga quanti entrerap- 
no nel recinto del festival. I njanifesli, 

1 disegni, le scritte guideranno i visi¬ 


tatori delle mo>tre e el)^lituironIlo il 
filo conduttore del iio.-,tro discor.so v. 

11 programma delle U giornate (il fe¬ 
stival SI concluderà il 2G giugno con 
un di.scor.so di (Iiancarlo Pajetl.i), già 
< ompiiilamonte elalxirato. i* stato jirc 
.-cMlato n<‘i giorni .-icair.-.! diir.mte unp 
«onferen/a stam;>,i PreviVle una «inne di 
dibattili -SU temi di .stfingeiite nttualita, 
niaiidi.sla/iom te.itrali v S(H'ttaeoli mii 
-.i.ili. ^ Sar.i una mamfesta/ionc ikiIi 
tic.i (Il allo livello -- dice il compagno 
C.nlo .S.ilis. dc'lla segreteria federale c 
re .))on.sabilc' del comitato cituidiiio del 
partito. Raramente c* dato di as.si.stere. 
a Cagliari e in Sardegna, ad una sene 
cosi nutrita di incontri tra rappre.sen 
tanti di parliti cM organizzazioni cultu¬ 
rali diverse che avranno minio di af 
frontare problemi vivi e scottanti. Si 
parlerà di Gramsci con Bufalim e di 
cooperazionc intemazionale con Cardia; 
verranno discussi i problemi deH'infor- 
inazione con Luca Pavoliiii e quelli 
della tutela deirambinite con Giovan 
ni Berlinguer. Attenzione ixartieolare 
c'edicheremo alla questione giovanile 
con Achille Occhetto e Massimo D’.Me 
ma. ed ai progetti — in particolare a 
quello del PCI, che verrà illustrato da 
.Abdon .Alinovi, della diro/ioiie nazio 
n.ile —, per la rinascita della Sarde 
gna e del Mezzogiorno ». 

La tavola rotondo su « .Musica colta 
e musica popolare » die si terrà in 


ina del'.,- ihiime gioinate del festival 
«on la p.irttvIllazione di .Nono. Pc'staloz- 
za e Sa^-su. sarà come mi momento di 
nfle.scioiie sulla esjieneii/a vis.suta lun- 
ito tutto l’arco della inmiifc'.stazionc. 11 
programma prevede infatti, in un cal¬ 
colato intreccio, concerti di musica 
« cita » t'd c'S'biz.ioiic d, complessi di 
iiiii.'-ic.» li'aittMM. r.i-Nscene di miiMca folk 
• ■ iiKtiuiUi dedic.iti al j.i/z 

{'oiiuine a tutti eh s|H'tt.Koli sarà, 
coiiuiiu|iie. 1,1 ()ii ilit.i di un prodotto 
lorii.tt' da artisti di cliuira fam.i. I no 
mi (il Ga/zclloni («.he .sarà accompagna 
to da 12 archi diretti dal maestro Gel 
metti), di Canino e di Luigi .Nono, la 
sfiin.i che accomixigna la promettente 
orchc.stra dei giovani del Conservatorio 
(il Cagliari, la pre.sen7.a di folk singors 
quali Àlan.i Carta o .Antonietta Ghironi, 
(li jazzisti quali lùirifo Uava e di tanti 
altri artisti, sono altrettante te.stimonian- 
/(' sul livello (Udla manifestazione orga 
aizzala a Cagliari. 

Lo sforzo compiuto dagli organjzza 
lori è quello di offrire, accanto ai mo¬ 
menti ddl'imix'gno ixihtico c del dibat¬ 
tilo culturale, momenti .sjicttacolari e ri 
creativi che sì svolgono sul piano di 
una qualità eU’vata. conservando aU’in- 
tcrn mamre.sla/ionc un carattere di so 
br.età e di misura. 


Giuseppe Marcì 



Una giornata dedicata 
alle donne, alle loro 
storie, alle loro lotte 


Donne di ieri: manìfeslazione nel maggio 190é. In primo piano una delegazione di 
operaie, con la bancLera rossa. Le donne assunsero ruoli da protagonista nella insur- 
rezione dei primi anni del secolo. Le operaie della manifattura tabacchi guidarono gli 
scioperi, i cortei, gli scontri con l'esercito regio inviato dal governo in cui era un 
ministro sardo. Cocco Orlo 



Donne del dopc.:;uc-ra. contadine del Sarrabus manifestano per la terra, il lavoro, 
contro le se'’vitu militari. Negli anni cinquanta le terre della zona furono cccupale 
dai lavoratori che lottavano contro i latifondi. Nel Sarrabus la partecipazione femmi¬ 
nile fa massiccia. Le donne dei campi assumevano coscienza del loro ruolo nella società 



Donne di oggi: una ragazza cagliaritana durante la manifestazione dell'otto marzo. 
Le giovani oenerazlcni partecipano con vigore e creatività alla lolla per l'autonomia 
deU'isola e per I avvio di reali prospettive di rinascila. Cercano, nella lotta, di con¬ 
quistare un ruolo di parità effettiva che le allontani dal ghetto della mamma carosello 


L'uà g'anial.i intcru. vc- 
[KT(iì ’i-l giugno, tutta 
t femminile ». Particolare 
altenzone i! PCI ha volo 
to irc'lare ;n questo Fe't: 
vai nazionale d’ajKrlur.i. 
Olle temotiche femm mu. 
Si-mpre sul tema v.ir.e in, 
z.ativc -Si protrarranno 
ikt t Itti 1 nove g'orni .Sa 
ra al'esiita una mo-,tr<i i fo 
tnarafic. dotunienti va 
ri* a te^timoniau/a deli*- 
i.)t:e delle donne sarde dal 
<io{>>g;ierra ad ogg. Favo 
rir.t l’.nc’Zitro e lo di.seus 
-me un.t tavola rot'ind.i 
' i! tein.ì ' Ks.'*-re d< iin* 
nel mer.d oni* e lu Sard*- 
zna » ( on .<i p irwx i;*.iz *> 

; *■ (li S mona Àlafai < la r: 
(.ir<i.am** (vr 1 suo 1 br<i 
ee d'sri*- n S * ■- 
.a., Kd.tor R.un;: l'.cr.i 

-Nei settore degl -iKtia 
vili sono pare(( ii:*’ ’.*■ a- 
;.-V p.'est-nt. al L'est.v.il 
.\ÌLjn(' offruTeranno : t*- 
mi spei.fv. di'il.a (<>nd 
7 <)ne f* mniiiine Mar .i 
Carta canter.i le ne i,*- (i«. 
■« sarde aiu.trK-, M.randa 
Martino (I pro;Krra :1 .s.io 
-jK-ttav<)lo «Stona di iiu.i 
d-mna ». par:*- de' q ..d-- 
.ibp.am*! g..i .n t* •• 

V .'.«eie i’K niarz** I>kì> M** 

.r. eonttr<i i. suo rt i»-.' 
lo -*1 di m«*t:v. conta;] i.. 
Pari (o.are ni evo avran 
r.o ; c.'inti d*‘i'e mono n*-. 
'If’le brait.a.nt.. de!.’*- {x r 
t.gian*-: ]>arte q.ni f.tn.i*.* 
d: tutto .1 p.itrimon*> * .i. 
t irale del movimento «>pf- 
r.i;o 

Cagliar . per la pr.ma 
volta viene .-co-s-a ne! suo 
.s(Tn: immoi):l!sm<> cultura 
le da un’iniz.al.va di tale 
portata. I n grugno ciiltu 
rale e fest*>so quindi, dov*- 
anche le donne piilranno 
trovare .spazi non subalsn 
ni o morgmali. I-a presen¬ 
za femmin.le non sarà sol- 


i.tn’.i fi.s.iu. ma d.irà un’ 
impr*into culturale noti 
vole. 

Hi.sogna augurarsi, an 

• he se ;! pr**grainma n*in 
lasci,! diibb , ciit* i! lavoro 
,d)b a un’.itu nz.'CK- pan. 

« ol.ir*’ verM> i probi* m. d* 1 

1.1 Sanh'gn.i fi-ium.nM- 
I.a donna .sard.i. ni-ii 

Lo:npVtam*-ntc is*ilata. h.i 
." 1,1 '•«ir..» di !<i1le all*' spai 
.e ( n*“ la r*nd<i:io p;ù .tg 
giKrr.t.i (- pu pronta .i 

• i.ir*- in (•l•^rl’ou‘<l 511 T 1 ut- 
ia .-mx .* ta tutta ( .»mb.. S 
lorta diin(|Ut- d.i..- nist-*- 
;r.i<i z:o;i:. (i.il no.'tr*> a-ii 
i) .-II'.- '<K .o(u.:ixa.(- pano 

La d'ian.i cagliar tan.i 
oggi, neriomeno dal *lo:)o 
g.;<-rr<i e '*m.i.*- p.u - m. 
.- a (|U* .1.1 <1*11.1 gr<i"a 
uit-trop-ili. Kntramix- - ib 
s( 0 -o *on la stes,'.» vto.c^i 

7.1 1 mossoggi di C'iusum - 
.'in-i. I fal'i bisogfi; irKÌo: 

d.a un.i (uitara * u*- .e 
vii*ile ancora c-m-idc-rar*- 
< oggetto » « o ra-i'd man * - 
r.» pili raff nat.i vu*ile ir-r 
-.» i .are •» /(-terno femm. 
:i no >. 

M.» n*-! I!*itì à tabai*h ■ 
.1 • iit'..a .\l.i I fatturo d; 
(■*g .ir f irono l«- nr.me 1 

) nv .«ìnuiTt* .'A .t)pA ro '1 

i.iohrta l.’uii.ca ad av< 
•■e manodopera quasi tu* 
•a f*‘mm mie. Cnaslevar, > 
m gl .»r <'indi/<n. di .s.ila 
■ •> e d. !av*ir*i 
Iju !*>."*') hirz.i c ctimb.it 
t.vù.i n*in fonino :nd*b>i';te 

• 1.11 di-eor-i paternal.stic 1 
*- provo atori di fittone Ba- 
cart-dda. Sctv-ro .n piazzui. 
c.zi tutta la pigiolazione. 
Inr la rivolta pii cnunta 
clic Cagliari abb.a mai v. 
'to Ix- donne cagl.nnia 
ne del UfTÌ. soprattutto le 
giovani-ssitne. non possono 
Ignorare ancora que-ste 
co-e. 


l..- d*4i;H- (iti ifurria 
dnix.us > .sul* itani. nnsec- 

< Ulto (' pali.dc- per In mala 
r a. nel P.MM lolt.ivaiio .1 
l’i.'iic** <i*-i 'o'‘i U'i'ii.ni con 
;r*i Io sfrutt.»*iH-nto co!*» 
(1 . 1 '*-. Ks,'C s<i*i ogg; liti 
.'«uni p mio (il rJtr men 
•o (n-r tiitt*- le d<inne d'-l 
S lU-;'Ig’t-'it-nte che non 
hanno ;K-r'<* (erto (piel'o 
.1 ggrC's'v 11 .» e (irt isiont- 
-i. 1 m.imf» stare per ehi* 
.!< n- lavo.-e: [x-r s*- .stis**- 
,j .* >t,i vo.:.). Manno rc-cc 
p.t*i . v.ii'ir: s< atunti da 
((Utile lof*-. Con gli se.alo 
'MI * il. '* (op'iv.ino p(T 
'.•iO ;1 v.i'to. ’f barfiar.c. 

: *- tl* 1 r.»'>8 fur<(no prota 
g*>nist(- dcl.i o <-uivaz.()ne 
di P*ir1ol>e!l.i La loro pre 
-* nz.i m.not. ..i-a e co.sì si 

< ira *1; -é fu d*-c.siva per 
..I '«il iz o-it- jrts tiv-a di 
(j K-lIa lo'ta. 

Il primario bl -ogn*-) di og- 
_■ p^rL'into. è d. lavorare 
;yrché qup.sto F* -tival del- 
ri'nit.i n-n r*-'ti un mo 
mento iMi'at.i. n-m serva 
'.ili.into a r.cordare queste 
*<i'e. Molta .strada ci nt- 
•• ride ancora -ul p ano del- 
..I ;)i.-.;a naie tra uomni 
.- d.inn*- K’ asp cabile chP 
.t- d.r ne tiitt*-. (.(mun-stc', 
'<r .al.,'•«■. fcmmini'te o 
'empl.*.emc-n*.e d*'inne. rle- 
'i.mo .1 superare ri ffiden- 
z»-. diff colta e osLacoli. 
l II nxiv nxnto organizzato 
(i donne, unit.ir.o. «utono- 
mo può voramiTite e5.sere 
,no vfficaee .stnuTKTito di 
l.iita. 

F.’ tempo orma; (ho la 
realtà fc-mmmile sia con 
.siderata a p.in*> titolo un 
interlocutore cosciente in- 
su-me al quale Lavorare 
p tra.sformare La s*acietà. 

Rossana Copez 


Felice Todde 
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A fine mese in Sicilia prima 
conferenza d*organizzazione 

Un «nuovo modo» di fare 
cultura: questo propone 
l'ARCI a Regione ed enti 

Eliminare la burocratizzazione per favorire ravvicina¬ 
mento dei cittadini - Vecchie leggi attendono attuazione 


Una nutrita serie di mostre e iniziative culturali 


PA G. 15 / le regioni 

; CINEMA che cosa c’è da vedere 


Musica, pittura, fotografia: 
qualcosa si muove a Cagliari 

La mostra di Treccani su Granisci alla galleria comunale - Finalmente il Liceo artistico si apre 
al « mondo esterno » - Una serie di « tagli » fotografici di Marcello Caini nei locali delFARCl 


Tre donne 


Teatro a PagKeta 

Superstizioni, 
riti e magie 
delle campagne 
nelle «c Storie 
dell'altro 
mondo » 

Nostro servizio 

I PAGLIKTA fCliietij - An 
che quest’anno il GrupiX) 
Lit)eri Amatori del Teatro 
si è ripresentato al .suo 
putdtlieo con un’opera di 
rara efficacia spettacolare, 
oltre che culturale e |X)h- 
tica. Si fratta di < Storie 
dell'altro mondo >. un la¬ 
voro attraverso il quale 
viene tentato il re<'Ui)ero 
di una tra<liziotie fjojadare 
fortemente pervasa da .su 
persti/ioni, da riti e da 
ma.ttie. ()u;il è .stata, e iji 
qualche caso in è ancora, 
quella. a[)puiito, di-lle sten¬ 
ti (i'.\bni//o ts: pensi al¬ 
la fidila di Ioni) di I)’.\n- 
nun/.(i). 

\’a detto comun()ue che 
nell opcr.) (di cui è autore 
Menilo Lane.', che è aiulie 
rct;i-,ta insiemi- a Sandro 
Ciani ii non c’c nessun 
toiiniiimento di compiaci¬ 
mento no-stiiliiii o o di am¬ 
bigua lK‘MOvtileii/a (come 
molto spesso .si può ri.scon- 
trare in chi s; ac<'osta a! 
folklore) verso (pu-.sta tra 
di/.ione; al ciuitrario. ven- 
fiono e\iden/iati con un 
.senso (1; amarc//a i prò- 
blem.' c le contraddi/ii)!)! 
di un mondo contadino 
)!’< altro mondo », appun¬ 
to) la cui .suiialteriKia cul¬ 
turale è il frutto di secoli 
di e.sr-lusioiu? e di abb.m 
dono a forme <1: tmsene 
materiale i- .spintu.tle. l'er 
questo !•) spettacolo, oltre 
che «iui-riiri-, .si |)ont- co 
me imito all.) riIli-.ss.o;'e 
su una realta, in ni; itli 
aspetti neilatiri deires:- 
sten/a. i suoi mali iiicur.i- 
lui!, le sue cr.'i e i suo. 
smarniiu liti, tlua iit.mo <io 
minaiiiii solo ai un orir. 

7o:ite m.m.co e supel'sM 
7 .oso imaloecti.o. i-'ii!c;- 
sino. en-. I di i u. non i!; 
rado SI f.i cornii! ce i.i -!»-s 
sa r<-!;i;ione eallolca. Ih 
(pii anche ;! prom,ni.li¬ 
di u:i'c''m( n/,i di n 
.s( .atto » iic I.i dello --jK tl 1 - 
colo un'-K'ca-'icne d (om- 
jsirtamcnt: r.i/..o:i.il: «- i>> 
hlic.imcnte proere,. 

1 ris'.llt.'ti -olio nel t'om 
plesso i.ileun; dt-tt.ie-i. so 
prattutto tedi.- :, eoi tem 
{>o tsur.iiino C'Sere (ur.iti 
me.itko' .liih.is'.ni/a hnon;, 
soprattutto ,1 coiis;de:.i 
no lo d;!iieo!t;i oeei-;t;\c 
dello sjH-tt.ic-ilo I rts '.-1 
no a torr.i. i.o:iv uls on:. 
d.in/o. c.iiil 1 (- .1 tatto eoe 
ijli attori, in er.in p.ir’o 
mo'to lu'.n s.in.t f.i't. e ., 
vat'.i cont.id ;i.. o;ii r.i t’ 
.stu.ionti clic -.s'S'on-- d-.si. 
care .il te.itro 'olo :1 :• tn 
j>o l.ix ro. 

Kd e (iel Tt 'to 


d-. el. 

il ■ 


.lS;H‘ttl ll’.i.ll té. .Citi il vj e ■ 
.S’O (IriipiSi 1 .1» (i.l -Il 
Versi 'V-- .in'--;! ■ 

ra di eap.ll.n»- n.t» rve.e-' 
nel terr.tor.i» pr \ è J;.e: 
do pr<ipf,-' [j'.ie re.!.',! 
diìio ! !.irt‘ v il'.ir.i c p 
d;ff:c.lo. per m.n v'.n',.M d 
sp.i/: !(- :1 t'.l.XT. la e.:: 
ori:anl7./.i/;o:.o c i .ir.ita d.» 
Natalo Ciane., s; c < 
rial.zzato s ra il.i i 
zavnc > d; q..- -ti sp.;/-. ^ 
fx-r la r<-'-ste:./,< d (pial- 
ch«- parto <iell amh « n'e 

Ifr.itait* c('ni »'trd t>'.d> 
’nl co e v'otirin’. .ino a ;s. 
alla • prilli.! I S replica 
suo.to .11 alt, ;;n.; i f.tr. (iel 
(Simprcnsori-i 

Costantino Ferice 


Dalla nostra redazione 

PALKUMO -- I.'AHCI terrà 
la sua prima ((inferenza re- 
l’ Olla lo l’n orgatKzzazione 11 
2 .') '• ;. Ut) slUitno .Ma e già 
dii t«-nipo iniz.a'it in Sicilia 
un'.nteres.-.iinti-s.in.i fa.se di 
dibattito e di taaiironto tra le 
diver.se espressioni e correnti 
cultural: deH’isola su uit 
< nuo'.o modo-) d. lare cultu¬ 
ra. Il eomiliito tfg.Oliale del- 
TAKCI a que.sto propo.sito ha 
preparato le « tesi » che co- 
.stituitanno il tema della con- 
ferenza m.i che sono già uno 
strumento di stimolo e d; av¬ 
vio alla di.scussione. Le « te- 
.s; i> .srnn .state pubblicate con 
nf)tevo.(' idiiiclpo proprio per 
agevoliiro, s.a all’interno d"l- 
rorgnn;//a/.ionc-, ma anche e 
soprattutto a'resterno il più 
ampio d.battilo e la più con¬ 
vinta partecipazione. Keeo. 
.schemat .CHmente alcuni dei 
punti pr.ncipali dei lem: 
la conferenza d’organizzazio¬ 
ne deH’ARCl. 

CULTURA E REGIONE ™ 

Un nuovo «progetto cultura¬ 
le )) — si afferma nel docu¬ 
mento -- pone l’esigenza di 
individuare e potenziare 11 
ruolo della Regione e d^gl: 
Kntl locali, delle istituziom 
culturali e .scola.stiche K’ ne¬ 
cessario. inoltre, verificare i! 
rapporto tra lo .stalo dell’eco- 
noinia isolana e il livello del¬ 
la produzictie cultura!** Infi¬ 
ne. si afferma che « un ruo¬ 
lo determinante .s|)eita albi 
Regime siciliana. s;a come 
rappresentante della colletti¬ 
vità sociale sia come artico¬ 
lazione decentrata dello Sta¬ 
io. La Regione, in sostanza, 
ti-ve «evitare i rischi della 
('entralizza/ione e burocratiz¬ 
zazione Il impegnandosi per 
superare «i limiti che .segna¬ 
no la sua pres'inza nei .-ìCttori 
della cultura n. Solo favoren¬ 
do i’avvicmamento e la pario- 
cipazicoe dei cittadini la Re¬ 
gione siciliana potrà assolve¬ 
re al ruolo politico che ne ha 
caratterizzato la fondazione, 
ridando ai siciliani fiducia nel 
governo ddl autonomia. 

CULTURA E SPORT — Lo 
ARCI auspica che l’ARS vari 
entro l’attuale legislatura le.g- 
gi organiche riguardanti i set¬ 
tori dei Ixmi cultura!:, del ci¬ 
nema, della musica, del tea¬ 
tro, della caccia, della pesca, 
dello sport. Inoltre c: sono da 
affront.are le questioni della 
pronto/.(,<:e delie attività cu! 
turai: e delio spettacolo e la 
gestioni' delle vecchie leggi 
regionali quale quella per le 
attività fultur.ii: e le due leg¬ 
gi sul turismo sulla cui ap ' 
piicazione s: « r..S(-ontr.ino non 
pochi limiti e discriminazio¬ 
ni II. 

L’.ARC’I - v.cr.e .-ottolineato 
ancora nel documento - de- i 
ve ((ntribuire ail’articolazio- ^ 
ii>' d-iiiocratica della regione 1 
< mediante la iiroposta della 
piogr.diim.i/ione culiur.ilt- (b'I ' 
terriior o .>. 

GESTIONI SOCIALI — « B: ' 

.sori’.i -.ittrarro — dice il do i 


Nostro servizio 

C’AGI.IAHl — In que.sto 
.scorcio di fine .stagione, fi¬ 
nalmente SI .sono affacciali 
alla ribalta, accanto alle 
gallerie private, alcuni en¬ 
ti pubblici, e, dobbiamo dir¬ 
lo, con una certa efficacia. 

La galleria comunale d’ar¬ 
te nuKlerna si è rilalla vita 
ospitando la mostra < Omag 
gio a (ìramsci » di Mrne-i<i 
’J'riccani, durante la (juali- 
il prof. .Nailza deh’fniver 
siti') di Cagliari lui leni.'() un 
dibattito .sul coiKi'tto di rea 
lisino. 

Sui la mostra die il dibat 
liti), ospitati prccedeiuemeii 
le in (litersi centri deH’isola, 
ai di là del dovero.so omag 
gio al grande pensatore s.u 
do. si .sono mostrati valul«i 
slrunu-nto per tracciare un 
bilancio .storico del realismo 
e. contemporaneamente per 
metterne in luce i limili 
attuali. Gli stessi dipinti 
di ’rrt*ccani sembrano voler 
sfuggire al racconto koiuco 
per cercare una conumica 
/ione più diretta atlraver.so 
iin segno tormentato ed esan 
gtie. testimoniando cosi il 
compiersi della paratxila il- 
un linguaggio e di un mixlo 
di fare pittura ciie lo ila \i 
sto .sempre protagonista (1: 
primo piano comi' artista (• 
come intellettuale impegnato 

.•\ndic il Liceo artistico d: 
Ca.gii.iri semina ben inti-ii 
zionalo. fiiuilmeiUi. a (i<ii si 
quel ruolo di centro cultura¬ 
le aperto alla comunità che 


W- ' ' ■ 




ERNESTO TRECCANI: Gramsci nel carcere, acquafòrte in bianco c nero che fa parte 
della cartella « La mano a il verde» edita da Pippo Avola per le edizioni i Linea Set 
lanta » di Verona. . 


abhiaino sempre auspic.ito 
Oltre ad ater ospitato una 
serie di concerti, il I.iceo lui 
apeUo la sua saletta, receti 
temente allestita nei rinno¬ 
vati UkuiIì di via San Giu 
seppe, a conferenze e diliat 
tìti siiH’arte nuKli-riia orga¬ 
nizzati dalla Istituzione dei 
concerti di Cagliari, in occa 
sioiie delli' ,< Giornate di mu 
sica t- arte contemporanea * 
Dib.ittiti (‘ conferenze, tot 
li di alti.ssimo livello tvi par 
tecipavano nomi di fama in 
ternazionale sui nel cam()o 
della musica clic delle art: 
visive, come Gillo Dorfit-s. 
Mari.sa Volpi. Luigi Mesta 
tozza. .Mano Bortolotto, Ca 


siili. Zurli-iti. I-’ai'.i!:. m 
hanno (xirtato un.i ( ent.it. i 
di viva( ità e di riiiiiovameii 
to iiell’ambienic arti.-tico 
Come ai concerti di musi 
ca coiù(-m|M)ranea. anelli- 
qui. in (jui'sti dibattiti «; t- 
rilevata la presenza prepoii 
d(‘r»mte di-i giman.. oltre ai 
ixkìù addetti . 1 ! lavori, men 
tre aiuor.i una volta banno 
chiaramente mostralo la lo 
ro ottusa iiKiiflereiiza i do 
(enti delle .^cllo;c ciltadu.e 
e 111 particolare quelli del 
Conservatorio di mii.-;iia i- 
del Liceo stcs-o che avia b 
Ikto dovuto (‘sscre ; più in 
tere-sati. do|K) latito parla 
re di rinnovamento (fella cui 


lur.i e (Ielle istituzioni 

Voli mane.Ilio ((imurKitic : 
frutt. postivi .Menni diplo 
mali del Liceo artistico hall 
no iiltimaiiK-iite i-.s|H)sto li- 
loro opt-ri- in citta, i-d (* i.i 
prima volta che vedi.imo 
itualcosa (li ( iilturalmt-'Ui 
inK-ress.infe d,i parte d: ev 
aliiiim (lei I.ict-o. 

.Nei locali (IcirARCl, Mei 
Cello C.inu ha csposio uim 
st-r.t* (1. < t.igh totogr.il.i 1 

(Ut. al (1: !ii del valore de. 
!(- opere, ha .saputo pro|(,]rri 
111 ) modo (iivi-r.so di appns' 
Co alla lotiigrafia, nuiurc 
L.illa l.us,u ila avuto i! -no 
hattcsimo ullKialc c-uiic pit 
tricc con una beila mo-tra 


allestita alla ^ Mactm .i i, d.- 
mostraiulo qualità tts ii.i he 
e pi-ofe.ssional: di notevo'e 
livello. .Attualmente un al 
tro diplomato del Liceo t-sp.- 
tu* all’.AHCI una selezoiic d; 
pastelli e tcm()('re; s. tr.it 
la di un altro giovale'Sinio. 
Nando .Masula. che (liiii-isit.t 
lina c.linea e un tempeinim-.-ii 
to arti.stni) singolari. 

Influì- sono espii,ti ni Li 
eco artistico, nella sede ci n- 
trale d; piazza Dettor.. i la 
vori didattici dcirisiiiuto di 
arte di Ori-;laiio. D.illa prò 
gctta/.'oiu- aii'c.'ecu/ionc .so 
no semiu-e picsi-ni: m cuie 
stc opere rigore lecii.co i- 
cajiacità invi-ntivc. e sopr.it 
tutto sono i V ideiui rimpegno 
d.daitic-i dei doicnli (- i! 
1.vello professionale dt-lla 
scuola. 

Dopo le grandiose ed ’ito- 
pisticlu teorizzazioni di que¬ 
sti ultimi a 11 11 i . che .si-m 
mai (fov rebbero essere scr 
viti* per sveeciii.irt- la eiil- 
lura ammuffita delle vec¬ 
chie sentile aeiisticbe. non 
sarebbe male oggi. pur 
'.n un nuovi) ordine di 
lift'. 1 i‘t upeinire quella ma 
mial t.i e (Ulell.l 'ecnica pii) 
lessitinalt- st-n/.i la quali- non 
'i (latino cé r-iih.i' artisti 

cl. né eultiiral! t- hi n p ii 
d.tliei’e. il; i en si-g-it-n/a . ;- 
saliera rm'Cr.mentii lie; g.n 
v.iir nella vt.i [uoduttiv.i e 
l'.ii'fliHsi/.c.'ie, , 1.1 p.irte !<, 
ro. (I. in.a fi-ale ros, ii-n.’.i 

.siII -..1 (- e p, li t .1,1 

Primo Pantoli 


In Sardegna non esiste ancora l'Istituto di Belle Arti e gli studenti <c emigrano ^ 

L'arte resta alle soglie dell'Accademia 

Soltanto pochi diplomati « privilegiati » possono permettersi di studiare nel Continente - Il Liceo artistico di Ca¬ 
gliari è sempre meno frequentato perché nell'isola non esiste la possibilità di proseguire lo stesso indirizzo di studi 


l■llnl•'lto -- a.l.t iogira della 
cl.cnT*'!.! I.l go.-tion** dP-'.i en¬ 
ti (• (ii-lic istituzioni culturali 
C'i.-'en'; :r, -Sa .La --. « Non è 
DII .11-, <'Tal) i .id O'pinDio. 

la’".!.!.»- inatii.in/.i d. una 
s'i'. r.nti-n;!*‘P/.i d i”. cor.'.- 
clio (I. a:n:n n:,tr.i/.>an(S .allo 
Fn'f’ a Tiin'ino lic T*’.t":o 
AI.is -1 UH’ li .l'tt-.'.ì cii** . 1 .. in- 
a-run li- I.l lìC -■ , i;)-’( no 

(• ):i'r,i e; ci Olii " l’.u che 
(i - ind (i.i' iiv •( V,'/. .imo i-.-iis 
-s D.ir': d prii/r.imnil. d; li- 
n*-i- Di>■.: (-0 cii't ’ir.iI: 

TERRITORIO — Il p.-a- 
1 . 1 - 't.il V) <!*-. t -‘1 :• 'i' I' s c - 

l..■■:l) (! Cl- ;! di'. -.iuii’n'o 

(l-.-il AIU’I -- -oflii- di-li.i v II 
h-r./.i . r.-.-. s,!-*. .a e 

-•.it.i •■-l’ii-.t.i'.i d.i m'';ii-"ii 

li. ,v iuDix) c.-.p '.ili. ‘.1 f d.il 
.t..i (il in,iu-,',u;-'. 
1. .1 ’./i-'n -i;i'.,'' ci»'’;ii i .■'.i' • 

<'• iii.i ■,(•'.1- t-.~-.). 

■.--i -i) in./ mr.i 

:).• ■,- ,• ■ /. f -.ir' •’ 

j : ‘f 1 ,4 ' 1'.> 1 j•' 

f '.'-. :)(•(». • t ’r :■ . ‘ 

A.i • I»:v..) r 

_!t'! <’ .li ■ : 

!lt’. f *>• t . V y *“ 

l’.i . • f ’ Vr.»'.» *• !'. ■* .t (’.i • 

* I ■ .1 ‘ . :♦* vi J T' .1 


! .i . 7 * * i.ì :> ; * r ’T.t'i' • ' - * v"»- 

: « ti •• f j’* :: ,t , i* . S • .! 
TURISMO - F !.v . -ir i 

( .1 ::.\i j: .1 » ; 

! .1 I . r‘..t ''.t !>»’!* 

. ./.:»:?• > ’ «'O 

< i’t •"A* .’.t’* I *r.t* o! : o-i. 

.'•'■..Ili d. -t.i'- il .i - • 

to •ili' ter:e .S.cilia ha 

ni.,'e c.ii**' r. ì z.cc.irc L 
p.>'r;n'.or..o d. ber. .-.inhifr'a 
I. c cu t-ir,-. I. ( i'-'.t :c un.) 
r cciic.'.'a l'h*- "•ipixa .-ipe-'o 
•. cnc d.ir.rn :.1 .-l’.i 
SCUOLA — Tra > r.vcr.dca 
zicn. prior.tar.c l'.ARCI r.d. 
V li 11.1 tz.’.'tz.rr." d<'l'e -e 

li. 0 .. 1 -t I -'.r ciiii.-' l'i'i'.'r. i 
\ *.4 '"•'v' «vij V 

(i ron it* 

r-i*' .irv f'U'. *t 

no. .. *" ,.>■ r.i !'»'o - 

ii.f I'.- <■ T'.t « 1 t 4* -t ,0 vi< .i 
TM..: » .1 ■ ^ A .1.0 ‘‘ ; 

1.1.1’. ,,1 . -i*,!/. I’’.T V.i. 

’ .i :‘.i .1 \ a .t ’ 


Aperta ia « personale » ad Avezzano 

Marcello Ercole e le 
« Stanze della memoria » ; 

.WKZ/.ANO - K’ a}K‘rta tivù riimovali loc-ali della Gallerìa 
del centro iii iniziative i uliurali di Avezzano. una per.sona ; 
!(- di .Mari(-llo Krcole -- uno dei nomi più si.gn'ficativi della ! 
pittura ahni//ese — il quale, .sotto il titolo emblematico » I>o ' 
.st.iiizc (ù’ Ia mcmoriH». prc.senta u:ui parte co.spicua della 1 
.sua ultima produzione. i 

la effetti, quc-'lc •( stanze della memoria » che .si av- ; 
v.iiz-irui di Olla originale presenta/.mie in ver.si di ottima ; 
fiittura de. piK-ta < ritico Siinongmi. si.ao tanti stati d animo, j 
t.uii: mome'iti dello .spir.to e lie! jK'ii'iero. tante te.stimoniaii • 
ze della cuKi./iune umana, che danno la dimensione del ; 


(limili,) f.iut.i'tKo 
p.ii'ir.t il. Krviile. 

li nei,lami) ai 
Ili , 1-1 ’ ri viva’. »■ 


: rollilo ;nto.’’no 


costruita 


ai :.)t 
’. (Ì(‘ 


di-li.» moinori,! iriti-chi)!' far pi-n-are 
'«-ut. lii-nti. ma i- -' nou è K non i* 


iD'ì in qu.into rimiX’gTii) arti.stico di M-iri. 
ve 'r.i -tii-i.i e cro-i.ira. vo,tu:iie e ci-'r.i.t 
lu't: (11111.1-11* 1 di-.! 10(11-1 i- ì--.!-' -S \ ■-i-i 

I.l, 'li.!-ih (-in)’v;:) -i -to -■•«-(lo 

•;c.i e.i i-t*‘i:i.i ( on;r.i:)i>)'i/."iie — u; ili'. 

IO d. hi, . e <1. oaitKe -- t'.i 1. t 1. v 


Krcole .si muo- 
it.ihà e .''ijn'): 

• <iu();id..iiie su 
ii-’a come >><• 
l.iinino.sa» gio 


Nel palazzo comunale 


Si chiude oggi ad Adrano 
la mostra di Tino Saitta 


Nostro servizio 

C.AGLI.ARI — In un reeen::-- 
simo articolo .su « L’E.-.pre.- 
so )i. Renato Baril’.i aftront.i 
lo scottante problema delie 
.Accademie di Beile .Arti, uro 
blema ancora pii» .scot: mie 
per la Sardegn-.v. dove non e 
siste un i.ilc tii>o d; .si noia 
al contrario <1: i.itte le a.•,.>(■ 
regioni italiane lalcune delle 
quali ne banno perlmo due 
E' facile intuire il di.-azio e 
Lemarginozioni' a cu. --ono 
condannati i tanti diplmn.iu 
del Liceo .-^rustico di Ga-gli.i 
r: e dei quattro Lstuuti d’ar¬ 
te deil i-sola. .se si tiene conto 
che. oltre alia inipo-ssibilr.à di 
raggiungere una preparazione 
profc.s.sionale di tipo .scienti¬ 
fico. i diplomali .sardi re.-te 
ranno e.sclusi dal titolo di stu¬ 
dio indispen.-iabile per l'.n.-'e- 
gnamento delle matcne .irii- 
stiche nelle .scuole d: ogni or- 
dilli- e gr.»do. ad (-erezione. 
-. intende, dei priv... o: ( ;■.'• 
«vranno mezzi e po.'ibiiità d: 
frequentare le accademie 
continentali 

OrlH'iie. R'-nato B-c II: p-'- 
!>• grastair.ciite l.tiii-::‘o -,i: 
limiti di queste i.-^t :: u 'mn. - -> 
l-i.'ttche. La loro .'tu"u:.t. 
r.zidamcii'- divi.-,.! ::i <i. 

p.tti.iia. .--luPura «• ,-• luii.u.» 
:;.i. »- .-‘of;, .i:n-';ce .''.i:)*':o'ó 
d.i.le a’'u,i.i (o-'.c- 'lon- a:’: 
-•'iene. :!.cii:;c -p: I .1 U.U.. «• 
ini-KxÌ! d.d.t'tu; .'i-:;-» -m’. 

iimp. imcn-•• rc-p.i;'. (i,.g;-. .tr 

t;.,t: fi;: «ì.il .-'i -'.’i or'O. •- 
sono r.i:..t''. -Il-' • ’./ .1 u •• 
irnin.i'.,': <!.il .i < o 

ne tieiie pi.in-- .\- (aje::..-- i.»-. 
1600, anzi .--o.-.o .mduti ;x*j.- 
rand-o con I—,i. lu.-.:o('.e di c< : 
te u. i’erie i altura.i < ome .a 
•II,a. E' anche vero che 


.\I>R.\NO - OgJ. 51 coni..; 
li' , c.t. '.1 chiu-'.i..« della m-’- 

r.i <; T.:.,, Svi”.i. -I ci;.. 

d. .i'.V i- i.',i.. p.,)rn-',- 


li. .\i;:'.-('. ) I.'- ..te'".!.’..) 

11 . :..;|.n-i av ,r.) .•i./.o . -,S 

rr..>gg.o mo.-'O (III ’-ir.a c-ii- 

fe.en.M d'mi" .‘o • .'..v af- 

fritiM'o ali ut. temi d. ±r.iri 
oe .-il* 1 . 1..*.1 ..I di' >11 .imi/.o- 

ne g.o-.,-.(:..e. « r.f-.tmia de.- 

.mi M'.li>.;t 't-i'iUtd.»;'a ,u»>i'i.o 
re e dell'ut'.ive.'-,.:.», .irte cui 
tura e -a.oio ne. .\Ie.'.ci.i«.e 
come ri lovo intivegno 
pni.l.-’i I. li r).i".‘o •’ 

. 1 '.'roci.it ;o li.i '.Hii.ii ,■) ,i. 
lì fa it- ) I lini (gl gfli- N .1 ' ' o i ). 


ni' e de a ste.s.'.i rc.ilta d. 

.\dr.u'.‘t -- -iato -..ui;': da 

Dr,)t-.-".'‘' N I 0.0 Mir.'-.’ * i - 

■ .c-s tec.i.'.i, >• n >• 111 ’'- li. 

1 e.i .'.l...:(..l .1.. 

' i.a d C'.i’.in ,1 • .1.1. p.-iti i-r 
V.'o T'-rr.ni.c..; d.:e/.,i 

i.e pr-’. .f'..'.a .e .i". nd.i'M'.z 

.*-'",:ol,4 (iel a Cfìfl, di C«",t 
niH). trai d'-'tor Ci.useppe C»;e 
co I p.' .co •;/.■.). 

I, d;b,i'tito e 'eiv.'o a -Slit¬ 
to..«.*.-. i. e .. .egair.e - ne deve 
i.nte.mrre.-'e ‘ ra arte, cu.t u.a 
e lavoro pv.'c,.e ..I -''oi'.eta 
p,issi 'V l ipivir'.. ( r.r.mvar- 
. (ir,-. 11 . 1 '- 'piiz.o .’.anr.t) av.r 
'.) t.*'.l.» i.'C l'-i ci'.e . prò- 


tai.l;.-- .-^ttad' in 
cor.'.: iomp* :i;e: 
.-.vputo por’ il*' 
.-•l b I '. T-. 


-, .ì’Taver.'O 
l.i:. hani.i» 
progr.iir.::;: 

d: «'■ li ;■.» 


in.'fgn.citi (il stori.i dell’aire 
Con.servatori di Beni (lirtu 
rali. l'cc.. a (jueili imn cara! 
teri.-itich»- più specitji-.imi’nte 
ijroie.vsional: pi'r crafii :. die- j 
gn.iton indii'triaii, rr-'tiiur.iio I 
n. .s(eiiogiati. operatori ,irt. j 
.-■■ici in gciicie. ,-on amiiM' i 
l>u.-'.s;b;l.ta di p.i.-s.iz': c d: i 
;:ite.gra/K)ni Ir.i : v.tri corsi | 
Inqiie.sl; Dipirtimc;;!;. .incile ^ 
.'c ’a (OS) e (li'cntibilt' p'-r .a 
.,pcc;!:( ilà (!• (|Ue.st; ,tud . po | 
trei)bero c.-m-iu- mcìU'. i:n,-'rl>- ; 

.1 e .S:)‘-'t,irolo. ( ome 1 

.tvvie.ie Oggi nel l.t;:..i'. | 
DAMS di Bolo f* lì/i* . ' 

jXT.iltru ! 

per i.l loro fumo:,i!a teoricd, \ 
Dallo ste.-uso articolo ar< ^ 
prendiamo purtroppo che il ' 
ministero della Pubblica I ■ 
.struzione .sembro onema-.u in ( 
tutt’altra direziom» ciò ; ; , 

mandare o dojxr I.i ri'mma 
umver.sitaria il problem.t dei } 
ie .-\cc.ifjemie che re'’<’reb 
boro t ih e q i.i ;. nt.tg.ir; < ou 
qualc'ne li'Zve mo.ii! ic.i. p- r ■ 
un Cello tempo, p ir vene:ni*• , 
equipar.ite a livello univcr--. 
Inno ' ip.) ;.on .'i c.fpi-ue co , 
me. proi) i:>ilm'-:i'c'^qu:|).i: ,,:t ' 

d,>:-c ,o!t'»r.lo titolo d: -’u I 
d.-i’ Un vero c proprio ii-'O 
iiui-.n’o deli rstru/ione ar*:-’; 
c.j Dip.i! : .III-nt ! un:v- r.'i . 

T. ir. Vr::*-hbc r.mand.ito ini j 

U. ; ■; ;:.;),) .'Ui i e,":v• « ; 

I.l del pi-ii-..' U.a in 

g«-!.,:.i' ..I .S,i!<i'-r 1.1 r,--’*- 

r.) i.igl .ii.) tiioi. r); oi'iri ’.po 


n; f • n- -i :m - vm;- . : . 

Im.t ’utfallK (ile .'if-ii’.r.ai 
i.stitu/ione m Sardi-/ ; i li: un 
D’.p irii.mcn’o artt.'hio. do 
vri.mo p;»'-.ire a'tr .c.ni pri 
nr. 1 -'he s: •.<-de*o : frutti e 


j , M.iiKv tS..,.,. Sp.i -i‘k - I .l'.it’ 
i , .i.-'.'U.it.i come .ipprctiiii.-t.i in- 
i I te: m.er.i m ima vh.iiic.i gc- 
j I r.ati'.i-a c.ihlorii an.i .Mi.he 
I : iShe ley Duv.ii;) !.i odd.-.'-ra 
’ j II 11 ! -1 ic.'i- ,1 nio! (1 le c.ir .i 
I j lidi l'o;'. , 1 - /e;:’:!-, / i- vie. ri'o 
, i Le r.i_M/.-. '..m,) i-.i; ".im:).- ’c- 
j j .V.llle c jScl.iiU’ '’i-^-.'i) Ui) 

j I in-.-, peiv.hi- ,in.-!u- l'.nkv 
ij cii..im.i .M..iirid Kip.t.i'd.il 

i g 1 'i.x'ol.i(lo .-oio.i lii'lhi 

j con.'umu :ica .M.'ht, l’.nhv ne 
, ^ t.l h suo ido.o. I.-,- due \.i;i 
1 no II convivere, e l'.uhi:,' e 
I Pinkv ronip' non puc,, le u,i 
j j Vii nel p.inu’ie .i .M ..a-, c.he 
- I g.a 1.1 1 sul;. l’hc'i.t!: ;v‘,- uro 
' ■ cai.tr.si iiualehe ,'P.i.--.!ii.i!r-.'. , 
i ' L.i te:/a doniKi i WiL.e .t.i 
I Dice lilla-, ('m!)r.i .'i.e.T-.- elle 
, I con ,ir.,i luitiv.i ihp.M-'e d.ip 
I i p<‘itii'io enorm. e .s.ni.s'i! 

j fre.,chi. .stu.ai Ixidart- tiopu,) 
i I II D-idge C’it.v un b ir in , 
' ; st. e lr,-i f t'.'li.l li' /e.-', .to 
] eoi: iii.ir.ti), KiL.,;, un 

I I ve.'ih.o .titoli- da .stra'jXi/zo 
I 1 W.ll.e e in. .ntii, Mill.e ..i a ; 

, leito eon Kdg.ir Pinkv t, nt.i I 

; il .sllli'ld.o 

I ' K.n.lime Ite guiirtta. l’i.iky 

I dlveniu .Mihié, e atteggia | 
1 (1 va‘Ufi mentre hi mor'ifiea i 

t;.s.sima Millu' m .uie/a.i ad ' 
I ; una vita umile e div .e emiu- 
I I i.u-eva prima Pinkv l'mky 
1 1 or.i si la.sci.i .sedurre da Eiì | 
I ' gar. .Ma una notte, tra mille ' 
I i tormenti. WiP.ie dà al i uve , 
1 ' un ma.schio morto dina.i.’,. .L 
! j le im;xitent:. estericiaìte, i 
: i Miliie e Pinky. I 

I • .Ade.s,-;o le tre donne vivono ' 
! I insieme, e .sono toni.ite a: - 
I I loro, n.spettivi, comix): t.niien 
! t: originari. Edgar i« preterì i 
I I rei iiflrontaiv cento indiani j 
I 1 iJiuttosto che una doim.i che ^ 
I ii.i imparato a sixiiaie -■ • or,i , 
I' diceva) è morto ini.sii-. los.i- 
, ! mente al tiro a .sogno. j 

I 1 Decimo film realizzato d.il 
! I regi.sia slatimiteiise Rotx'it | 
, 1 .Altman neH’arco d: .sette .m- | 
i : ni. Tre donne e figl.o di Quei i 
j ; freddo pionio nel ponn o di i 
! ; lì)ia(/e.\ che diffusamt-n’,- ve.i I 
• j goni) considerati' le op.-it' 

' ; m.incate » de! pai imu.ott.i.itc I 
cinea.ita americano de! dopo j 
, guerra. .Sornaine, .-Mniiiin h.i j 
in(’.s.i() alla prova (piel gnidi i 
, 1 ZIO con un film che deiin.- ì 
i remino, .senza enta.'i, > miti)' 

• (jente. ' 

: ; NeHarduo tentativo dt de ; 

■ ' cifrarlo, da New Yorl: . di 

' f.innes molti hanno ni.no .n 
: txi'lo Bergman e FeLir.i. 

I .A no.stro avviso, indi.-a.’ o- ; 

I I n: (ì; qui'sto genere sono, tut i 
; ' ■(> .sommato, devianti. jx'reiie 

■ ne al)ì):amo latto b; spe.-'i* an- i 
. elu' noi. nell.i ricerca di una ; 

anali.'.; ..iivillare’ il film e: | 
> lai ’pre.^to di.sorientat:. '* i se- ; 

' gn: in.indav.mo tuo.i >’ra- 

I da. p-.'iehe tiUt'llo (il .Vinai! 

• e pur .sem!>re un cinema li.sio ! 

! log.io e fenomenologico ove. | 

I come aec.idc ne.l.i vita, la j 

p.-:..’a.iahsi m .>en.^() (■•!'*-"o ' 

; vieni’ d: eoni.niio ,-!i.im.(:,i ^ 

; e re.-ip.nta. 'T>e limine i m.i : 

; sono una. due;, .-eiro mille'i 1 
. è un fi.in sivi-.'.in’e. p--.-.he . 
j fr.i.'torn.inte f- gio-o d’-i 

• rnol. che vige. ,ru.ile s loreino ' 

' artifie.o, in (l'ie.-it.t .-loc.eni 

tiifa di indi', -ilii. che non ( 
.-mio. h-.-n.si 'urm miuo C-ime 

■ ni ogni film di .-Xl’m.i!!. ’u”: i 
parlano t* n'.-.^iino a.'colt.i. ! 

, poii’iié il r.fiuto d- una r--r’a ' 
d.d.it’ e.i ’iiiic.iPìen’e tieun.i ^ 

i'..tirili * a ' ’ i r. i * : 

’.<■ tvpr:jiu* p:o,>::() irtr.tv*: ; 
s > la IMpprt-.sCni.t/.O’U- » li la ' 

I .'1 -> reilistic.) della fin/•’.e : 

' ■•h'- • nell.! v.M, scn.gt | 

I .M.i fi'lel I ’a- • 

I niiiu:-.''.Ulti-. . 1 , Tu- 

"li: ma: pien.i ni o ’ .t ■ !. \ 

ma.; d. p.’''‘.'-.Mi-ii-;, -.i.:h-- • ' 
d,/ -.xi. -o- 1.1 I • (i.l il 1 j,i , I 

r 11. ' ' i » 411 : ' 4 » I ■ :. • ■ F « 

, Heivm.in o I-el. 1 . , .'cii.-.- 1 1-1 


-in-'.'i i r.\;n-.’f c.i ’i Tn- do-i- 
-ir c un nini vive inlrecci.i- 
no mil i- !.. ic: r.t e nn’ii. 
zo.inc. >ogn. i- rc.i.ta. in ini 
dolorivi) <-.iiv M' un iilni lem- 
inmist.l.’ .-S; ,- 

.'ta ■. .::o; :.i del .i donn.i .d 
e.i.mine d. im i e.ite cner- 
f'i e.-, ile e eli.niclM, ecndl 
, mn.i’a li.!.''- .-,-e."; .'te.i'oM 
(>. ctie re-’t) , 1 I . r,u)!),)rt! 

nt-,-:.--,'."’.! il. ,1 ! :i.., una 
donna ii.-'i-.n donn.i ,,) bini 
b.n.i. o midre, fi/ ,i, o .i 
tn.i.’.'e ’I. ii.i'.i'iM d.\e!lt«'rà 
’.l'imo .'S; ’.'. e ,| vedi’-,’ .so 

l'_' lì I repii'.-olo del.'uni.in.tà 
Non ,1 e.ISO. .'c ileil'.tmo.',' mt 
’, ;v, ' l.ino gl 11 1 l'i i-)],’ rie 
se.’i’o a t.il'u .'O.’.o liue !)' 


Tutti (iMlunti... 
traiiiiM i morti 

•' .1 : nei’ ■ ; ■ : de ;'l-l;n;..a. 
.!-• ' r i .m p . 1 .’.- -.'.i .-fit 
ni' n ’ I n.., <i • e.'t.’ dedi 

I .1 q.i '. , co- o. -• ■ .-.h at 
o.;g m- : !„i.!ii,- rèrn.i ., 
. I U 1.1 'd . ’ I ' 1,1 vci'cM a 

'le.-- .1 eli ■ pi:., d. nle 
p,-:' ’ : t. o. .ilìien'o ,1e 

1 ,■ .1 r-■> .id.i .:!’(’■;■■■ i' 

■/.' > .! !s I •pd 

( 'li . I -.'.n ■ ;.v r -n ig .a 

- '. .1 r ■ !i i • . 1 ’ ■<> .'. 

. 1 ’. un : nir I, n; e, 


.l.sClll.l' l C,) 

n.l dii pii-.i 
t.l sulla s.i.i 
: o’ teiT.i le ■ 
’. i-r.i -Il ' 1 -- , - 
i’in.gt'iini'i- 
li'ie. Rispc’t, 


.1 ni.I, 


precedeni: ■ ■>• n-..im i, n 
'.cii'are 1 It :-'-1 ii-’i-. !'um»n 

ti t .Sotti ’■ 1 ■ .1 .1 ( 'ti-ii ìn'’t 

".‘ii-i-tie !■.io’lol Tuli' 

defunti... t'.i-i’ie ' l'im’’ '■ 
!''.ù d;chi,ir I’ im'’!'.;e un ..prò 
il, ■ to i>. •’ 1 r .-iT ’.1 ’o, co.', 

p;o-p.irza ,.ito. e p • r: .iI c. 
mento, imn sminupo -Li 
troppe VI lìeità 1). ' ie.-t(- 

.Ciche ! rii, d'*lì; anp.i rcii'. I 
iin-''*o t: 'Il (d.i S‘!’iirte b'i. 
,1 D.i’c; Hit eoli i.-.-i-•-> min 
.-.-no not e vero ini’; ci. per 
elìé Pud. .Avvali riC',',- .i far 
Uiiv n;’ certo 'Pir U' p‘o 

■■ ■’.c’.i;,-'’t- •-pie ìT,-’it' .'.V 

h ino e. ' -in ni. . n.!i a r: 
l.ir.s; a ii.i.i -u.--,- d ,- ,-vi 
co della li”'- ' .1 - nm. d'a 

m-’-.i ” .1 • r ,- Il V.i'o n- i 

u-i u S'• il,, 11, ; < 1 r 

d,ti. gl. npe-(v !'•. .i.'ii ‘r.a 
d .'.-OnO 1. t-'g -M l-i' >■ il'-''. 
ter sta C.V. o n ■ ■' P- im- 
n I ni(’:i‘•- n • pi,' d ur.s 


Pa.s.si (li morto 
perduti nel buio 


M.iunz,'' Pr.ui .1 r-.. .i.i'ore d: 

fi ’-nr ! ■ Il ■ ti ’i' ’ii'l 
I :.: u. 1 il si’-t o, la 

.i * ’ i !.t »‘ »! : !•il » ’' A 
.'s »•;’!* i>v:' i r:t-’ ’’ !n 

m pici ed,-ni'-. I‘'i--i di 
- I II -tu lu-'i'i d- 07 
-1 1 un -’rini’po -il li ilio 
•ii);r;!i’ .-li ■■'tei’; (?ui, 


-.•d'- pinne 
mu o ui r vi’n 
m’c.s -> -m er 
.1 ’ 1 di 

; ; ,rPi K no; 

. .-M . M-l ' 1 

* 'II', ’ .■o:n 

’’ 1.1. ■ ' d ,-)• ! 
n, --1 -n 


mente molto lontane da f’.t 
glian, dal iiioinento me ’.c; 
tr.i.sferimenti po,--sono avveni 
re solo nello sies-o tipo d; 
I sCUolll 

I Un.i proixv.l (i; ”••- 

I ili ntorma di-llf .■\: rad. n.-.c 
I fu d-vulgatii nel .'.ugno d'-P..' 
I .scorso '’nni, d.illa Feiiera/io 
! ne iinlanc'e di-: Ptll. i., : 

I chiesta »- ein.i:.iti.c Ite nidniz 
I /.ii.i n(-l sensi) (ir- . .m-' i .men 
j to nei Diixirtinient: univer.-: 

I tari •• d; 'in co: o d 
I tale da tormarc d- g i o;),-;.! 

I tori arti't.i’ aggio!-.', I» : e ore 
. p.irati C(in:b;,iif 'o;,, 
i me o rorg.iiusino .m mini'’’n 
j tivo delle .ài (-adr-m o tif.i”; 
; '(■’ ■. ireh'ix- a ts-i', u , ,i .','n • i 
I cari’biart- il conte;.'ito 
i ca.so .sareb'o.- irreferibi.(- il 
' -’o.'nr.irio 




Vi interessa 
V un’auto d’occasione 
(con garanzia scritta) 
a un prezzo d’occasione? 

Può essere vostra con 
un piccolo anticipo ^\l /y 
e una tranquilla 

rateazione.^Slr®^ 




oX^v 


..«< .*• r.t* o ii'.k 

prf'-t'iì/.i f 

CxV.'.bi*. «t..1 ti.'i'.i- ** 

:-r. rr.er/. « ..itìa «: 

v.i-i'-.t «i.t’.U'.i p; 

i' iicìe-. , lìo. J.or- 


«.»’ * • r:t) 


r.p.'tì 

;> . 


<r i.*-: » :r.r*i. •• r ^ r ‘«'tr.o 

: 

c .ra .ir' .< .« * 

♦ I. ;»<! 

.r- A» < .*tl* T:'." '* 

ii: •T4^^'or:' 

I i.jr.i f' t' ■. 

<u. b.tiirr.; -xpe,.- » • 

•; F ;:>» .im o. 

! ar’*' t”': •.ii’’»."brjrr») ' 

ség.’..!re- e li' 11.1 .'1 1 .«e 

V rebix'To es^'-r?- .v ■( in’'* 

« a.nz,ite 

Da jinm s. nta 

r’.. al. .t 

.:i.t .*’• .tr* .i w 
..4 ;F 


d: m: la V'. lo 
i.‘ un p:- 

.1 tffrn:v t*-» 


- : 

/J». 

d: C.ij.aa: 

,» .4 r j » 


o c. I • 

'i: 


^ ♦l;lrTT.:,i .t f'.ia? .aTl. n.ft .A 

I.( r..< .''’.i **;■’.i’«i ’*!• 

b.t'u.lm'-ntr in previ-or.e de! 

faniO'.i rilor.n.i In’.ari’ ) : 
din--lina*, ron’ir.'nno .ad at 
■•-.’i’ì'-r'- .‘le T. ...mierorie 
g,. '• .d-*:,’. de. Lueo d r.i 
Il li.'-• <ì. 1 .;..') ir. « ino. e;e-m 
(! > . 1,1 og;.. Od .ir.r.o.'C,v 


i..ti-: ..jur*'.i (:.« .i 

l: piu t.-oi.i’ per esperi. i : 
problen.i della visione. . d. 


I Concessionari Renault della Sardegna € 


sedi ovvia 
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SEITE GIORNI NELLA REGIONE 


Il dramma calabrese 
questione nazionale 


« Sento il dovere di se¬ 
gnalare all’opinione pub¬ 
blica nazionale la gravità 
della situazione calabre¬ 
se ». Con queste parole il 
compagno Ingrao, presi¬ 
dente della Camera, ha 
avviato il suo discorso 
conclusivo al convegno 
sul tema' . Regioni, Par¬ 
lamento e .Mezzogiorno » 
tenutosi giovedì scorso a 
Reggio Calabria. 

11 dramma della Cala¬ 
bria, dunque, e.sce lenta¬ 
mente dai propri angusti 
confini per divenire que 
stione nazionale (Iià nel¬ 
le settimane scorse le for¬ 
ze politiche democratiche 
regionali si erano messe 
su que.sta .strada: segnala¬ 
re nei termini giusti la 
eccezionale gravità della 
situazione nella regione 
investendo le foive poli¬ 
tiche nazionali impegna¬ 
te nella ricerca di un ac¬ 
cordo per il nuovo pro¬ 
gramma del governo. Do¬ 
mani, con una manifesta¬ 
zione a Crotone, le stcs- 
•se forze politiche demo¬ 


cratiche illustreranno il 
significato della loro ini¬ 
ziativa. 

Con questo metodo, che 
mette da parte gli strilli 
innocui, i pietismi, il ri¬ 
vendicazionismo inconclu¬ 
dente, le forze politiche 
regionali hanno imboc¬ 
calo la \ia giusta- inseri¬ 
re la crisi calabrese nel 
confronto nazionale par¬ 
tendo dalla convinzione 
che <‘.ssa non e che un 
aspetto, sia jmre co.-)! 
drammatico, della crisi 
che in\(‘ste rintero paese 

In (piesto modo, lungi 
dairindebolir.'ii. la forza 
contrattuale calabrese e 
destinata a crescere. Pro¬ 
blemi come quelli dello 
sciluppo economico, da 
on 1 iiarte, e della mafia, 
i"* iM’altra, devono essere 
affrontati infatti oer ciuci¬ 
lo che essi effettivamen¬ 
te .'ono e cioè questioni 
nazionali. 

.■\nche le lotte popola¬ 
ri dei giorni scorsi nei di¬ 
versi centri della regio¬ 
ne SI sono mosse in que¬ 


sta direzione ed in questa 
direzione è destinata a 
muoversi .sempre più 
l’azione della regione 

Nel corset della settima¬ 
na passata, infine, da re¬ 
gistrare il positivo dibat¬ 
tito svoltosi alla Regione 
sul problema dei rappor¬ 
ti tra malia e potere, ve¬ 
ro anello di trasmissione 
della prepotenza delle 
cosche E’ stato deciso di 
costituire una commis¬ 
sione d’indagine suU’arca 
per lo sviluppo industria¬ 
le di Reggio Calabria, il 
bubbone saltalo con l ar- 
le.sto del dirigente demo¬ 
cristiano Renato .Monta¬ 
gnose. dilettole deU’en- 
te stesso, accusato di aver 
preso parte al summit 
mafioso di Razza di Tau- 
rianova. 

I ..1 commissione dovrà 
ccuicludcie i propri la¬ 
vori entro un mese .Nien¬ 
te potrà rendere inope¬ 
rante questa decisione, se 
non si vuole perdere una 
battaglia importante con¬ 
tro la mafia. 


Domani alle 18 

Manifestazione 

unitaria 

« 

a Crotone 

Al cinema « Apollo » parleranno i segre¬ 
tari regionali dì PCI, DC, PSi, PRt e PSDI 


Domani, a Crotone, i 
'egKtan regionali <loi |>ar 
liti democi'atici prcvideraii 
no parte a una manifcsio- 
zionc pubblica nel corso 
della (|uale sarà illustrato 
il .scMiso del documento 
che PC! DC. PSI. PRl e 
P.SDl lian.'io inviato alle 
forze polli.che democrati¬ 
che nazionali impegnate 
nella tratlativti per il mio 
vo programma dc'l gover 
no ‘'.’el documento. (omi¬ 
si ■.corderà, viene induali 
nian/! tutto fesigen/.t 
Clic la disi nazionale sa 
affiomat.i <la un gover 
mi che abb. 1 il massimo 

<l( I { fise isi e c hi- o|) -r 
sulla l)<ise (Iti programmi 
concordato. E’ (piest.i una 
condi/’one rondaim'n'ale 

— si aggiunge - <iiuhe 

[K-r .iflront.ire e risoh,^'e 
1 pioblenii della Cahibrm. 

.Nel documento vengono 
|)Oi l'idKate <|Uellc‘ che. n 
Pilli re di-i Piirtiti demo 
cratui Ciiliibrcs,. .so-io k- 
vie dii imbacca'e i>er f.irc- 
liscile la Calabria dalla 


crisi, [lor arrestare la di¬ 
sgregazione. |K‘r dare una 
pros(X'ttiva ixisitiva alla 
crisi morale che la regio 
ne ste.ss.i attraversa. 

La manifestazione di ilo 
ma.ii SI svolgi *à al cine 
nia \|x)llo. con m/io alle 
18,.10, e \i prenderanno 
pine le .unmmistra.'.oni 
comunali della zena e di 
.litri ct-nir. calabresi, i 
lavorati ,'1 di Crotone, de 
legazioni di o|verai p>-ove- 
T.inti da altri centri della 
regione. dirig»Titi sind.ii a 
1' c (lol tiei. Per ramniim 
sira/ione conni lale di Cro 
t-im- |K)rte^a il saluto e 1’ 
adesione i! sindaco .Napo 
Il 1..1 'lelega/ioiie del PCI 
saia gmdalii dal comp.i- 
dio Franco .\nibrogio. .se- 
g*.tarlo reg'Oiiale 

Dalla nianifcsta/.oiie di 
Ci olone, comi' è negli in 
londimeiit! del documento, 
vuole- anelli- partire un in- 
V ito olle altre forze ixiLti 
che denioci atiehe iiieri- 
diiKiiili a muoversi sullo 
.stc-sso terreno. 


Proposto al convegno di Reggio Calabria con il compagno Ingrao 

UN INCONTRO CON IL GOVERNO 
CHE FISSI IMPEGNI CONCRETI 

La regione ha imparato a proprie spese (pianto sia deleteria la politica dei 
« pacchetti », delle provvidenze calate (iairalto che favoriscono la mafia 



Un'immagine del convegno con il compagno Pietro Ingrao svoltosi a Reggio 


i 


Si preparano in tutta la regione nuove iniziative contro la degradazione 

MIGLIAIA IN LOTTA PER SVILUPPO E LAVORO 


,,, 






. c : ■ 






Due immagini dello sciopero generale a Cosenza e della mani festazione per la Liquichimica 



Reggio Calabria, Cosenza, Lamezia Terme, 
Gioia Tauro, Siderno, come dire gran parte 
della Calabria, sono scese in lotta nei gior¬ 
ni scorsi dando luogo a forti manifestazioni. 
L'obiettivo comune è stato la rivendicazione 
di misure urgenti per frenare la disoccupa¬ 
zione e per avviare quel necessario nuovo 
sviluppo economico che, a sua volta, sia ca¬ 
pace di bloccare la disgregazione sociale. 
Gli obiettivi sono stati più netti che per il 
passato grazie anche alla cniarezza che si 
va facendo fra le forze politiche democrati¬ 
che che danno vita all'intesa programmati¬ 
ca alla Regione. 

Si rivendica in primo luogo la realizza¬ 
zione di tulli gli impegni assunti finora e 


che dovrebbero creare nella regione venti¬ 
mila posti di lavoro. Molte cose sono state 
realizzate a metà, altre male, altre ancora 
per nulla: si tratta ora di riparare agli er¬ 
rori e di porre mano alle cose non fatte. 

Come si è ribadito anche in questi giorni, 
non solo si tratta di misure che possono con¬ 
tribuire concretamente ad alleviare i di¬ 
sagi della disoccupaz'cne, ma sì tratta an¬ 
che di evitare che di mezzo c* vada la stessa 
credibilità democratica. E gli impegni ri¬ 
guardano in primo luogo il quanto centro si¬ 
derurgico, la SIR, la Liquichimica, l'Andreae, 
gli investimenti turistici. 

Accanto a ciò la Calabria rivendica la giu¬ 
sta, immediata, corretta realizzazione dì tut¬ 


te le occasioni di sviluppo che nascono dalle 
nuove leggi nazionali (occupazione giovani¬ 
le, legge per il Mezzogiorno, interventi nel 
settore agricolo alimentare). 

Vi sono poi gli impegni che ha assunto o 
deve assumere la Regione in prima perso¬ 
na e che devono essere incanalati netta lo¬ 
gica della corretta utilizzazione delle risor¬ 
se al posto delle dispersioni e degli sprechi 
del passato. La Calabria, in sostanza, chiede 
che si ponga mano, finalmente, ad interven¬ 
ti org.inici, produttivi. 

L'urgenza della svolta non deriva, d'altra 
parte, soltanto dalla crescente crisi economi¬ 
ca, ma anche dalla tensione che nella re¬ 
gione si manifesta in vari modi; la sfiducia. 


la preoccupazione per la mancanza di pro¬ 
spettive, la vera e propria paura per la con 
troffensiva mafìosa. La partecipazione delle 
popolazioni alle manifestazioni sta ad indi¬ 
care che grande è la disponibilità per una 
lotta di questo tipo, ma certo, in assenza di 
risultati concreti, la sfiducia è destinata ad 
aumentare e a trasformarsi in qualcosa di 
peggio. 

Ecco perché, nelle prossime settimane, il 
movimento, lungi dail'esaunrsi, c destinalo 
ad estendersi e ad articolarsi: di fronte alle 
possibilità concrete, che esistono, dì inverti¬ 
re la marcia verso la degradazione, la scel¬ 
ta non può che essere quella della giusta e 
costante mobilitazione. 


La vita tribolata del nuovo aeroporto dì Lamezia Terme 


Due inaugurazioni (e manca sempre qualcosa) 


K\.MEZI.\ TERME .M t! 
gr.i.la l'.n.ii^.ir.'/ '» - 

r.iiTaporto li. Linu'za Tt-r 

mt '1 p.ii’t iliVv t.i".', T > l'u- 

coinp.t zo. l n grtino-g'.i* li a.i 
Ittr.ta. .-.II. t 1 '. '. I 

g .irn. a!!..'."i ' i- i’. r. > p.t 
1.1 'fv.i.i ì.i \i'.; 1 a;>;/i:r l’i; 'i 
lo il: fr. 1 .. a.l'a.ro-' ./ *.0 
ptT t)- fi- ì.i ù. 

r.to >'i; .:i. ' r;.'*'!/,! 11 ' 1 

10 p-.T 1 ( t 

labr’.i t).: V .iti .ir...gt 

av'oana'.» a. .• t Et. r. '' >. » 
da faro ixr r» n .-o cffotti 
\«inunto ont'rai.;-' l'at rorvjrto; 
qn.akht altro .la ai.it ‘'««ito al¬ 
la non ira-.urabk- i'.rc»>'t.ì:i 
/a mi', .'tii/a ino 
offettiio ilo.. 0 .ondina laia- 
brC'O. oi '.irà bin pvX'o <1 .t 
far * ili oa'. . ro > 

Ma \,d.nt-i 00 ' i m.i 1 . a 
por .1 conT.ib; imiir.a <1 .l'a»- 
roporto li. I-aai . .» Tir.n'.c, 
di tt.nato oirtai'.i nio a o.io 
iiiro li p li iTirKiriant.- dol’.a 
Calabr a .\r' tatto d. votio » t 
5ore a’.I.t'ijat.’ lo pi.nc por 
pondero >'" b Tatti r.'.igg a 
Oli il do^o la d: talt: g’.i .io 

roi, dai ma.Tionlo olio qao'.lo 
d. I,?mo7 i Tor.rio malo os 
-siTe. >o n'vi altro « 'C ilo toc 
iitco » :ntt n 1 o.i l’e. intto lo 
altro ^•ru*..a^t. nitro. «lo\»r 
no o->'ro lomiL.itit 1 v ai 

11 <kl fioca, da pirte Ifo. 
coni n.ma la o.ira lotti jx'r 
afforniaro ’.’o' gti'za dii com 
pletamonto 'oc., o-jin.. Ri 

■ilLne. noi fr.ìttompi. da n- 
so’voro an^tio il problema 
voli notturni, attualmon- 


.intii'-.r).. . p.T \.i li-'.- 

» ì ni l'Tcciici ;v4iiì ’ 

<-a nelle piste. Quel che p 11 
:).-..ut;tup3. tuttavia, non - > 

:i I tanto lo carenze o i toni 
a necessari fxr il oomplet.i 
:r. nto di t'it’e le .'toattur- . 
cp.an'o il fatto thè. : i ma ; 

I tnza di adeguati Rnanzi.i 
•1 - nt:. c'è lì rischio che i la 
l'.ri attua'mente in corso — 
.• 'nino par alcune stra t.. 
r • — I ‘.■ngarxi -utsrx.^ì d< 1 t 
' ' « -1 .1 V .ri-t g-.i !■' I. • 

c. ipaz;-'-'.. tr.i l'.t tr.», .a 
vor.itor. dt.!lo .ì f-. aa./.’ti 
tr.^.. 

Cont-a ,-1 I o i.o.n bi't.»"-', 
g < r”'" Ivi litro .' < (l.o.'o Tv 

d. C.i.alx'..! . lon 'an.i r.it.i 
aiitor. iole ti pr ma pag t-, i 
(.‘.ir.- I .n ■ -a -.at.i -.r.;'i 
di (L*iti:;’> (Jri-.o N.uc.tr.i 
ti>) !.»!' .1 liti gr.d-) tii .ili tr 
n’o Ilio. \tnt.n.l) da..a 

i.ic alih am i dotto, ini 1.0 .1 
r.fif-.'ro. S-.'r.vi*. rifatti, 
s (1 orna.o lìi Ca'.abr.a > i.io 
suT.'atroporto d. Lamo/:.*. Tor¬ 
me gra\.i in d.t.co’.o. non è 
■-tata ro.'il zzata la '.'tini.s 
z one del .'.hV.o a monto, o. 
qti .•’fi;. un'aTtivtono del ro-to 
n'ti inconsueta n qaosti zi 
na. i>)trob!>e prOv.iraro r. 
gaa' .dio '.alo, jy.trtb'x. n 
•i.t-e pirolt. inondare o fa' 
sprofo.nd.aro le piste che 'i 
trovai>i ad in liscilo \is.bil- 
monto p.ù ba "0 rispetto ol 
Pitrotorra. Svino p.ar<T.o auM- 
rovoii. corno d.cos.imo, che 
non somi ditte o .scritte da 
incompetenti, ma dal «Gior- 


na.e <1 C d di-, 1 » i ;ie -i i 

.'.irt-e - : I •’ i" 'i i .1 ■ ’g* ila 

'•, r.n' ir • I 1 l'tior.ipif 
tii t-iii'.'- ’i-, To '1.1 rivrini'"! 
fi' Li’. 1 > .i.'r, o.'ì ro't >. No. 
r.- >•:! ..I t .. 1 1 .' 1 . 1 '. : ’iip > 

a : l:of 1 o ■, 1 . a -- ni i ri 

q. K.'to 1 . I'I ’/.j :n .ni 

t 'gl.ni -'/.i t . . 1 .. 1 - < . ■ . I 

/ \ 0 1 I 1. p ■ I 

p i l'.i - I n. . ..Ilo"» .; 

r. i" > i.ini, > !,. • r I n » n 

- idi .1 I 01 • irt 
g 1 il M.» '! I-, -'-i .. •» I" 

:i 1 g (i ( .1 .i!) • 1 ^ Vili > •- . 

L' ."itv te ig.itiio I 11 tn:-. 

;> l'ti» ii.il 0 ioti 1 .l'i I v.i..-bro 
rimar".» -t n/,» r.-.-vi-ti’ 
N n .'iro’>).‘ meco, il caso 
vi \ei r-c o-tttami’.itc tome 
'I. irò io lO'g p. r pv»r\i n- 
l'iri'’ O '. .l'pgtts la \.r.fi- 
11 ’ .11 qjo >t.j I a.' 0 . 

'V-iibr.» il 'o '1 -(ì orlale di 
t'.i.abr .1 . o quo't.i. Il' d. 'Ol¬ 
ii o .ii.^nz.i ì'.p,)te'i di 
ii.'i.i sonitiii nocO''ar:a pi-r la 
'.'titn i/.one .drogoiilcgica do! 
ti rrc-io p»r: a c.roa 0 m'- 
I..ird!. 

.Ma li i .imo p.u da vicino 
n co'ì dovrebbero con-i'te- 
re qui'ti opiro di difesa del 
'.mIo. S. tratta di intervenire 
.i.T.a p anura imnio.ì atamen- 
t‘ r. t-ista-ilc lo s-a'o. nello 
oi>!luX-, nelle mont.agno c.io 
.'ovras:a.io Tatropuno. t»i 
tratta, in pratica, di un re¬ 
troterra c.ao 't.ì .illi- 'pallo 
dolTintira panar.» d. L,ame- 
z.a Termo, dove, pi-raitro nixi 
sorgo si>it.»nto lo .'..alo ai'roo, 
ma anche la bir. il porto, la 


1 tior.ipii" 


/<*ia iid i-:''.,»!-. ' :n \i nt.» an 
lora p.-r gr.iti par!-, -ulia i.»r 
t.i». 11 ani-.."II'.- «i/.tiile agri 
lo.o I ior-vtn o a dilo-a d-ì 
' l'ilo, in .iitro p.irol'.'. n-i:» 'or 
\ r li;» ■ ' »!..■ .'o .1 ' ) . .tl I .. 

.1-0 mi .» •'»:’» li /*>•> s E' 
,j'i ili' i"'o ioi.i'’.o qiiO'to 
I '. :ir" I ' 1. ti.i''" , i.'j'i 

og", , i,'.-, • t.i. ' 1 d. f’" 


‘I ., :i'. . .) r t.'o,»., > . . 

.‘",ig o 'l'i .d.i li /< .1 » 

-M.i 1 '.ti "r jg.ttii I I n,' ; 1 
'. -. ;■ 1 .1.» f ; 1 I 'r » .» 

(, . -'-i ;) .'.'.i ". .0 .t fi , 

.'■g IO' ■ '. I l’i' n..’ i i ’ 

- • . '.I E . i I 

g i.» d • . Il ii:- . 

gara/ion: r.:>. tato. »kila io 
'truz ono di opero a mota, del 
ia di'piT'.ono ii. risor'C me 
prev.ilo in .litro par Tg. l n.i 
l-g.'..» tiig in Cala'n-'ia. nar- 
tropp I. .'Il nato v.t.i ai ina 
vor.i o propr a kttoratarat i. 
.'Ot.o 2.3 O'.'.- lai; ntonipli t. oa 
a.nntt a (Loia Tauro .m 'ta 
co'triiooido un pino t ;io vor- 
r.i a co'taro oltre lOfj m.Lar¬ 
di, mentre ancora discute 
.so far.’ o meno io tniu'tno c.bc 
dovT.-bbero .'orv .rs; dei pir- 
lo. In questa lotj 11 ò nato 
a.Tche lo 'O.do aorio d: La 
mtvia Ti.rmQ un'opera .m 
p rtanto per Li Calabria c.ne 
.'la g.a d.mo'tom i-i ia propr.a 
vahd.tà ni.» me m ò voluta 
far na'ocro, o la .'» vuole faro 
andare avanti. .'^ulTond.i ap 
punto della improv \ i.'aziono, 
dei prissappichismo, del fu¬ 
mo iK'gli occhi. 


! vi" 






' Lamezia: l'inaugurazione dell'aeroporto 


senza^H 


Vertigini 


Str.icia II Popolo a'.cur. or>r\ o'id r;-n. n r, i-- o-t’ 
(ie'.a lu'ìugnrazwne bìs deU'aeropo’^'.o d L’».. -i [' ’i.e. 
ch^ «la Calabria ha vietto le a'ii />. ff-’". o i,,-. r-’ 

■^'eraiaino accorti da qualche temrm a no-tTf; rt j ori' 
ha dei sus>ult:. proprio tome '•■. oi.-.i’.-o ;crJi,,i. ;o 

iCS'C. 

■Von pensaiaiuo certo alla -.'o'.t ae V-.-'t Pi :t- 

tc-to sospettavamo che T 'Oi.'o d '-lo'o („•’ ai :arì‘i> 
in tanto «i arr^rte dipendesse cin ben a”' 1 ilto-i AI 

esempio il fiato seniore p u p-'-ante cu \ r:o ('a' -r o 
direttore della Gazzetta do. -Satl il i,\i,e •.on\i contTn 
t com'-r. sti dallo stretto di .T/O'.-ii.ri ler-o pe 

nisoia. oppure Vandiru .eni, quost li io are op.),ri:'i. ai 
Cai: e Mallamact impegnati a stendeie a -o e i lemn. 
de’r \F.t, oppus-e, infine, ^incedere sicuro, a m."t dn qi 
ponte, rìat Pollino verso Regalo Calabria. Ji Pie'o .ir 
denl . direttore del G.ornale di Ca.ab.-ta. alla con>,i.ist(i 
di UH assessorato regionale, quale che sia. Ed iUi ec" mcn 
te dt tatto questo le lertigini ci lengouo perche, tome 
scrive II Popolo, «la Calabria ha messo le o!; -. 


R (’.AL.ARRLA - liitoro-'-so. 
parlo.i|).i/ione. nlioio na/.io 
naie in avuto il emuogiio .'U 
<■ Pai lanieiiK». Rei’i.ine. .Me/- 
/ogiiinio >. organi/z.ito d.illa 
Remone C.ibibr.a. un.» sa 
!a ereniiia come mai. >»i piedi, 
ha liiiuttimente .ip'il.iudit,» I.i 
filli- de! di.'Cor.'O del pre'i 
dento dell.» C.miera elei ilepu 
lati. ii»ni|).»mio Piotr.» Ingrau 
. D.»l prillili mnnieiilo del mio 
arrivo — ha detto liittrai» — 
mi .'Olio trovato a di.'.ut-.TO 
fien li.a di piisti :li livori» da 
i reare ina di p.'.'aiiti hecii 
/lanieiiti .n .itti) o niinae.ia!! 
Perfino limitati nu.lei nitiu 
'tnali. 'oru in iiuesti anni, 

* sono in peiieolo ineiuro prò 
foiul» è T.iti'i.i per 'a m.iii 
j eat.i ro.ili//a/.ione dt'gb tnine 
j Itili prineipali cociti'iinti iii'l 
I "piieelielto” Colombo, a eo 
mineiare dal quinto contro 
siderurgico >. 

Fm dallo primo battute, il 
convoglio b.i evitato astratli- 
siiii |x*r affrontare, in uno 
.sforzo comune tb concretezza, 
i termini re.ib di un.i situ.i 
/ione che, in Cal.ibri.i, In rag 
j giunto momenti acuti o intjiiie 
! tanti: nel .'.liuto del 'indago 
dell.» eitt.'i. ing. Dimonieo Ciiz 
Zli;>.» 1.. nell.» rel't/ione nitro 
(luttiv.i del prc',dente did Can 
.'.giio regionale. .Aragona, ne 
gli interventi del vuepre.'iden 
te del con.'iglio regionale. Rii.s 
' 1 . del presidente della Ciunta 
regionale. Ferrara. dclTassos 
sore regionale Cing.iri. del de¬ 
putato democri.sti.ino A ito .Na 
IHili. del .segretario regionale 
del Partito repubblicano. Pi¬ 
no A'it,». del cO'i'igliere regio 
n.ile Mruno (P.SDl». è cnier- 
'.1 una volontà comime di fa¬ 
re a'.suinere all.i Reg.one un 
ruolo nuovo. doi(*rmni.mto nel 
1 1 lotta dello j>»|>,»la/'!ini ca 
l.ibrO'i (KT la lori» r.nascita 
ecoiioiiiKd e ,' 0 , lali 

I r riTiment: ,1 f iHi. a s' 
tii.i/ioni .tb'ionn:. .il! » d.l.» 

g.inte t nmin.il t.i m »f. »' 1 le 
(.".li.lie all.i lald(iii:(i d ! go 
verno. Io propi.sto piLtclie o 
ojh'r.itiVf ix r u.'i ire d» un.» 
.'itiM/.aino (il 'la'.-Io e..ino 
mieo, '(X'i.ik* e mor.iie. Iiaii 
no eo'iiui tu '! tiTroiio di m 
contro fr.» tutto »o forze de 
mocrat.cli»' i.ilabro'i 'he iia'i 
no affidato .» Ingr.i.i. n Ila 
'U.i (jual M d. pr. '.d.-ite d-. ! 
la Camera de. (i.-:ijtat . i'.n- 
I ari^o d .iiti-ieri-, 11 toni;», 
h'ovi, l i >i .in'ro. a'I .)lt.» 

1 vedo, 1 e ,^ 

p"o'en:.»nt! '.nda ali <• d--:! i 
Reg’.rie • .li.ibre-e ' Abb .im-i 
.m,»,»r.ito .» no'tre .'pg-o — ’n 
ditto .1 'niico di Ri gitio Ca- 
.liir a — I O'U .'igiiifi'» a'- 
((tiare l.i ioga a di: "pa(ci"1- 
tT . (ielle .ni/.atue non lori 
(ord.iii'. di-'T.e provvidtnze ( "i 
late dall'alto E' venuto ,1 mo 
m'unto d, .mbo e ire 'trad-- 
nuovo, di r I .T. »r • nidi in.la 
(K 'i; I. .".»t.i.» dei’ » rt-giono. .n 
ri» r.'rovai» d me:''t.-ie ,'I - i 
’ i/.o'i i.e I» V » ;>i " pr.igrim i 
mar' li r :>re-a o .t-i-im », ! 

n.-- o ( v.ie. :>■•" •‘•■II.zza ‘ 
re .etravi-r-o t'o'.il'iz otie d‘I j 
r-a.!., dvg I enti ’.x al . i,;. r.u j 
(ord-i ;>»it(.i .l'mir.o. i a'».» 1 

ii- d '»'( ilare nia"imo d ; 
(O'i'C'i'i noll-i .-t.» * i 

L Me//og.orr.o n.» » 'la b -o 1 
gno del I icereame del CIPE. ' 
’o Rt g.i.-.i! d.-vono e"er(- .m.'' ■ 
-e n grado d pr..r 'Volgg j 
■e ;» loro a/, ng .-novat.va 1 
B - ig'ia — na affermato .1 | 
pro'di'i’t .Aragona — < !ie le ‘ 
Rog un: a.'..'io la pitosta di i 
.nizi.mva leg.'lat.v.a ntorc' j 
' ind-i. (O'i. 1 piriam-.-nM a. | 

'•’ g'-.ind ’egg! 'Il tri'f-'r .ui.^n ■ 
•o (1- ; pi'-.-r: a '..i ( .»m'x-Ti.nza i 
Ti g o'iale ' il gg. quadro .n .ma i 
*e.'.» 'an.tar.a. d.'v.pl.na dg. j 
rappiri fra Reg o-n.-, .Stato. | 
I it. lo.. 1 . 1 . r for.m.» (!.•» 1 on 
'r ii... d-1 » f n.i'iza Tigoni 
’■•'.> ale. d -'.l ‘ legg. g im.na 
e e prov.n lal'i 
I l .n (l.veT'» .".»pp irto fra ! 
Stato e Reg.on-, . qjg'te ilt. ' 
me devi.-no i-'.'ere n.v "t- .n { 
grado di partecipare alla eia 
ixira7..one de! bilan 10 delio 
'lato. alTattu.ta orogramm.a- 
tona. allo .se-olte fondamenta- I 
li. I-a politica dogli € intcr- | 
venti .straordinari » ha fatto il » 


'Uo tempo, è alla r.idieo ,li 
tanti mah, ha lon.'cnlito. .u- 
canto a! formar.si di un .'i- 
'tema di [lotore l'.'ilu'ivo e 
ehontt'lare. la ereMii.» im|x* 
luo'.i e T un aden/a mafu»'.!' 
nel corpo separato dell.i Ct'- 
Sii [KT il .Mez/tigiorno h.i 
detto Ros.'! nel filo diretto 
che Th.i eollegata ad altri 
organi.'ini con 'trutture veiti 
cali icon'.ir/i. iuk lei iiulu 
.'tri.ili) .'Ono prov'.il.'e seelle di 
.'O'tegno .1 pi'i/ioni p.ir.»"' 
tane, la inliti.-.i delle |)k-' o 
le conee" o'i.. dell ■ nuiiire. 
dello .'pro.o dt'I palililKo de 
n.iro. 

In (pif'ta logu.i '. è po 
Ulto iii'ei'iie. mgiganieiidosi. il 
tenomeno m.iiioso (he oggi è 
lino dei nriiKip.ih o.'t.uoh .il 
lo .'Vilupix) ecoiiotnuo i 'O 
culle 111 Cal.ibria. PtTi u». Li 
lotta alla mafui non è un 
compito (''elusivo (i(*llii magi 
.stratura o dello forze dell* 
ordin.'' Roguxu*. Provmei.i. 
Comun’. (omunità nioiit.uio, 
tutto 1(* forze \ ivo della .so 
ciot.’i devono ew'i'o prt'sent. 
nell.i b.ittaglui |K'r dare .sicu 
roz/.i e tr.iiriuillit.i allo |)op 1 
l.i/ioiii I .il.ibrc'i 

L,i C’al.ilirui b.» 'olfiito 
troppi irer le eon-ogueii/o d.'i 
la ixilitica (il uno .staio anton- 
t.ino. o'tr.iiieo .ii 'Uoi bi.'Ogni. 
.'ie.ip.U'o 'li d.iro ri'ixi.'to org.i 
Hit Ile e jxi'itive |x'r farl.i 
U'Cire dallo .stato di arretra¬ 
te//.» c di .ilibandono; H mi!.» 
fore.'taii n.'elii.nio. oggi, di 
rc't.ire .'cn/.» l.ivoro. migli,na 
(il ooer.ti ,'<xio 'tati laen/ia- 
ti: ma.ssi* d; giovani .sono, di 
.nini, in atte.'.» di <KCup.»zionp; 
miglun.i d. edili 'o:io .'on/a ! 1 
VOTO mixiir»' '! moli piu.» 1.» 
doti».inda di alloggi ixijxjiin: 
r.igricollura. anche nei suoi 
.'(•tiori pii’i spe('i.»li//.it 1 è in 
(i.'i peim.iiit lite, gli impegni 
di'! governo, .sempre nbiditi. 
non .'1 tr.i.iuiouo ai f.itti ma'» 
tenendo -- eom»' .i.cad ■ [x-r 
:! (pi (Ito 11 ir ni 'Ul argu <• - - 
l'U ogn.te e pTenv.iie L)u''te 
gr.nv' 'i’ffa .ilt.i lianno f.itlo 
ni.itur.iro nelle p'ip-n!a/.<»:»: » a 
labri''., nelle for/i- [xiliiuiie o 
'itidav.iL aiui iO'i.,en/a uuit.i 
r.a e demiK r.ilK a. una v nia 
Cita (Il lO'tru'r»' un :>rogeito 
di tra'lortna/ione 

D.»! profon lo del» 'O.-.età 
I «iLubre'O 'ale aiu» 'l•»mlfl:^^ 


di (>art(K:ipa/ione: Tampia nu 
.'Cita dogli .'oioixu'i elio Ulte 
re.'Sano. in quo.'ti giorni. Ttn 
torà suix'rfieio regionale, di 
mostrano ohe non l’ò .'(xizio 
|X‘r po.si/iom (il rinuncia o di 
'tenie (li.'ih*r.i/ioiu' 

II iii'O'idi'nte (k‘11.1 C.nmer.'i 
(ili di'p.it.iti, (omii.igno In 
giao. ha .ivulo Li ixi'.'ibibt:» 
(i. lomiikt.iro il (inadm (k'I 
li' t ono'cen/o 'lillà Calabria 
(Il oggi (iHi gli iiKontri .uni 
nell.» giornat.» do! 8 giugne 
lu'll.i 'ide iomii:».i!i' (i. pai.»/ 
/<> .S.ini.i (’bi.na a Cat.mzaia 
» d p.il-»//o di'! Bni/i .» Co 
't'ii/.i. .iiitorit.» t omiinali »' 
prov li’ii ;al'. dirigi'nti ixilitiei 
(' ''fid.it .ili b.inno olTi'rto al 
pi»''IiTt lite Ingi'.io nella .su.» 

' vi'.t.» (Il duilogo (' di con 
fi olito • un (|u.i(l.d (ompIrs.s. 
vo (li l'K liu'sto t* (il pioblonii 
(l.'.UKoi.iii (la vi'ioiii muinci 
|u»li.'ti(ht e n'(x)iid(iili agli 
nteio"! geiier.iii (il svilupp'i 
dello rt'gi »'!(' 

E» it'iitr.ilit.i del problem.i 
di'l Mi'//og.oino - h.i dotto 
Ingi.io I» (.Olii lu.'ioiio d('lTin- 
(«xitio d' Co'i-n/a -- lunga 
nieir»' -oggi Ito .1 vi'"a7i<i'ii 
e .mgl'.i : u li. ogni 'i.'f'ta. non 
(*' no pioblem.» settoruile, non 
I' ni (imeni (puiko'.i che po' 
sa e.'sero .iffrontato in nnVil 
tu.» di jiu'ti'ino o d' npen 
'.imeiilo et(o. »'■ invelo ogif 
•iiKor.i piu ( Ut' noi passato. 
To.'igen/a primaria, lo .sp.ur 
tiacciue certo che divide e .si' 
p.tr.i 1,1 deiiKK r.izui dal rao' 
nel no.'tro P.ii^'C. 

Enzo Lacaria 


4 mesi di prigione 
per il sindaco' 
de di Soverato 

C .-VTANZAKG — Il .' nda* *) d ' 
:ii< * ri-ituinr» d fkivorti;*». v- 
t* ii.e.d et.»..ibre'a.i. e ’a’o* > 
e'o'.'.to d.»’. pri'tore di fd' 

I . » .e it 4 mf-si di rec.-u- • 
ne •pen.» .-xir.ix'j.a » e a.Tiii e 
d.». pubbLei ufi' ■ 
■x-r d'ie an.u. I.'.ici.'i.sn era d 
aoi.-u) d. {xitore. •'im.s.-.tone d 
a'ti d: uff.(.o e rilascio d 
..((n/e ediliz.e il eg.ttime e;, 
e d.» nu'*tere .n relazione con 
'o -v( empio edi.t/.o della e.i 
■i d na rr. era.sca c.ilabrei». 


A fuoco l'auto di un compagno 

Questa sera a Scilla 
manifestazione contro 
l’attentato mafioso 


r O’i.tm t. 


]*t. 

rr.'^ NM.* .n 


.'ACILL.A — 1.» •- n.en/a in.i 
f.O'.i l'.a (fi'p'o tii .« '"o d 
. gè.".'* comu*!. '.» T."! r > rie. 

\ ompu zn o .» h .■'.i r.v -c -co 

P./^.ir*.li> < ur.'.c..( ."e < om i 

n.u'e e romp'oi'-nte rie cc"' 
'.e .0 d. am.m.n ':.’•.»/.or.e de' 
■o-pedrt> .'(..le e, e ''.l'u d.i 
;a al." f..'« nme r.ot'etempo. 
r. ZT,.. ."..r. » ('p.'Od.n e -'a 
'o jn.'inirr.en.ente rond.in 
nato d.l. r.ippre'entan* 1 d. 
tJt'e le forze d(morr.iticl'.e 
.mpf gr.a*" r.e'.’'.'»mr)'..tmen"o 
de. cori'f-nso p'.po.are ver'O 
..irr..m;i. t."a/(*K- romuoiale 
-'asera s. terra, .n r.spO''a al 
'..le .itieiiT.iTo mafioso, una 
r.-vpO'ta un.'ar.a d. prote'ta 
(U. p.a.'^cf .jx'ra .1 ron.,)azno 
on Saverio Monte'eon" 
lAt d.''ra7.one ded'aj'o del 
compaa-'.c P./z.arelio ’.a * i* 
to .! (.(ratte.’'e d. 'jn,'! r.tor- 
'.(»ie po.it.ea eon'.o . rom'j 
r..':. eoe, .'Opra;t'j"o ,.n que 
u'.'.m. me'i avo’.ano por¬ 
tato avant. 'u-ia ferma a/.o 
ne po. :.(.! jx-r un rhiar.men 
•o (iella v.ta (om'jna.e .n -e 
zj.to a (.0 - .a -.tato razg un 
'o 'un a(. orao me p e.ed" ìa 
fo".m.i/.one d. una ziunt.i I>C 
PSI. poggiata 'J l.*l .iiCordO 
programmatico < 0 . PCI 
Non M può (--.eludere ene 
.'attentalo abbia avuto ''u.i 
ong.r.e poi.'.ra propr.o nel 
tentail'zo di una riiorsicoe 
da parte di determinali am 
b.enti che .m oppongcxio a 
una profonda azione di rinno 
vamento nel metodi e nella 


. '.* a» .'.tnrn.in-.'.'az.o:''.'- m 
'!. .n.i f * negl, .inpe,*» o. 
c.t-f •...-^e . p.ai, I rcgo.a'.ore 

g.-;.( ra.'-. .mie-deiido abus;'.. 

.».. ( - eri.p. ed.L/l rnt ha». 
n*i g.a 'er.ainente pregtad. 
e.i''> jxi'r. monto stor.co 
’.iae-.agg. '.(e d. Scilla. 


Provvedimento 

disciplinare 

PEGGIO CALABRIA — G 0(9» 
" -f ' Se. or* ge, 

Pj-' 'D :3-n_si*3 -3 ars d- Ssn;' 

Ej'e—, a d A-.srdTo'-e • d« » 
Fxde'33 o'i ?' 0 / .'•se de. Pi-; Td 
4-3 •« i'.o d Rtjj o Ca I 

fc- 3 . ..Vd-TT.3-D C.‘ i .. l < 3 S 0 r G 

Ida "31 e p j 1 ;.' fa il PCI .i 
qji -3 1 Ser 3"e cc-njs iti d 
53 -.' Eu'en 3 -13 «no accordo con 

■ a Fede-a 2 o .e reg-jina del PCI. 
.Sa dee »o d noi r r.rio;^rg 1 a 
•jiie-a ter ' 1377 Ta.e gri.e de 
c s o-.e e .'a-a dete-.T. nata da' coi 
. 'c —'c '-3 cne ! co-noor'i-Tienlo 
d G Ida "01 co-r iponds ■' e 
ti jMze d I QO-e e coe-enza ne 
,u en- oca i e ne a iOC età c 
. e ie:e!.i3'i . a^oa-te.ienes 

3 F'Cl Hje,ia'o r. jia dora io’ta 
..cr I r ino.a ne to soc.a e e mo 
'3 e d' .3 io: c'3 .3'3b'eio ■ reg 

n. 

Al Idi e i'i-o c.l «ito coii co 
rie .--e'eio da e o-ne.ita-. .norme 
d democcaz a d raiiognire e d - 
•m ii o 1 dj co-s 3 lere comunale, 
roi potendo uu eg.. riopreierv- 
ta-e .1 F'CI 1' PCI. nel mintre 
cont.n-jj a iottoUnea.-e l'n gema d. 
tali d m fSion . incita, conxjtiqut. 
I I ndxo a ritirare all'Idi la Ma¬ 
laga di aaeassora ai Mania» 





























r Unità / domenica 5 giugno 1977 


calalariu 


Taurianova: domenica protesta contro la mafia 

Entro la fine del mese 
forse un po' di luce 
sui misteri d€!rA.SJ. 

L’indagine affidata al presidente della Regione Ferrara — L’incidente «Mon- 
tagnese» non è soltanto un fatto giudiziario — Cali e il pacchetto Colombo 
Un consiglio scaduto — La battaglia per gii investimenti in Calabria 
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I mali estivi di Catanzaro 


GIOIA TAURO — I lavori per la costruzione del porla 


Poca acqua 
e sempre 
con la 
paura che 
s’inquini 

Un acquedotto vecchio ormai di cento anni 


REGGIO C. — Entro la fi* 
ne del mese il presidente del¬ 
la Giunta regionale, Ferrara, 
dovrà completare l’indagine 
su « tutti gli aspretti politici, 
tecnici e amministrativi rela¬ 
tivi aH’attlvità del consorzio 
ASI di Reggio Calabria, an¬ 
che in rapporto elle relazio¬ 
ni intercorse con la Cassa per 
11 Mezzogiorno ». Il consiglio 
regionale, al termine di una 
lunghis.sima e drammatica se 
duta, ha deciso di affiancare 
in questa indagine « un rap 
presentante per ciascun grup¬ 
po consiliare»! pur tra reti¬ 
cenze e contraddizioni è, alla 
line, prevalsa la volontà di 
affondare il bisturi in una ma¬ 
teria — quella del consorzi e 
delle aree di sviluppo — do¬ 
ve per la struttura di questi 
organismi, avulsi da qualsia¬ 
si forma di controllo politi¬ 
co e democratico, sono a.ssai 
facili rii.->o clionlolare del pub 
blicn denaro, gh sjx'riieri, le 
lieneira/.ioni maliose. 

Il dibattito — ohe aveva 
pre.-)0 l’avv.o da un’interroga¬ 
zione coniuni.sta -- aveva già 
ampiamente dimostralo la 
esigenza di irregolarità nel 
funzionamento del con.sorz.io 
per l’area di sviluppo indù- 
.striale: lo sto.sso presidente 
Ferrara è stato costretto da 
un ripensamento del grupuo 
demoerLstiano e sociali.sta a 
fare un pa.s.so indietro ri.spcl 
to alla pur timida ma corret¬ 
ta ri.sposta ali’interrogaz.one 
comunista. 

L’incidente « Montagnese » 
— come ha giustamente rile¬ 
vato li compagno Rossi, vice 
presidente del consiglio regio¬ 
nale — non è un semplice 
fatto giudiziario: esso ha sco 
I>erchioto una situazione non 
più tollerabile di intrighi, di 
romplieità. di fitti intrecci fra 
strutture erogatnci di ingenti 
.somme, organizzazioni paras- 
•sitane e mafiose II '(chiac¬ 
chieralo » personaggio Cali, il 
re da quindici anni de! nu¬ 
cleo indu.striale di Reggio Ca¬ 
labria. è venuto fuori nella 
sua vera luce: ha rilevato la 
nuova Elettromeccanica sud. 
portata a livello di semifal- 
limento da compiacenti fun¬ 
zionari deiriRI; fa narte del 
con.siglio di ammini.strazione 
della Liquiga-S, il gruppo cui 
fa parte la Ltquichimica: lia 
ef.fettiiato l’appalto per Io 
sbancamento nell’area del V. 
centro siderurgico. 5 ia ron.sen 
tito un .sulxiopal'o jK'r vlu'' 
miliardi c 800 milioni di ’i- 
re oer i lavori di tra.sporto 
de: materiali di risulta in vio 
laz.ione de’io ste.'So capitolo di 
appalto che procede il ricor- 
,'o all’appalto solo per onere 
di a't-a spocializzgizione tcv-ni- 
ca E’ einer.-(n con estreun 
ciiiarezza che C.ili ha d.ret 
tamente le mani in pasto nel¬ 
la narte più consLstente del- 
lorinai famo.=:o ((pacchetto" 
Colombo elle rischia di f:n;r'- 
come il gh-accio al sole: esi¬ 
stevano ampi elementi iv'r 
mandare a casa Cali, anche 


Domenica prossima a Taurianova manifestazione popolare 
contro la mafia. Alla sua preparazione stanno lavorando am¬ 
ministrazioni comunali, forze sindacali e politiche, organiz¬ 
zazioni giovanili. La manifestazione assume un eccezionale 
rilievo poiché, nelle settimane che hanno fatto seguito alla 
decisione di indirla (la decisione fu assunta, come si ricor¬ 
derà, all’Indomani delia strage di Contrada a Razza) il pro¬ 
blema della mafia nella zona e nella intera provincia di 
Reggio Calabria è andato assumendo sempre piu la caratte¬ 
ristica di questioni di fondi, irrinviabile, senza affrontare 
la quale non c'e soluzione per i problemi economici, sociali, 
civili di questa parte di Calabria, non solo; gli sviluppi 
delle indagini sulla strage di Razzà hanno fatto luce sul 
groviglio di interessi robusti che ormai si identificano con 
la mafia, un groviglio che stronca sempre più la vita della 
intera provincia. 

A questo si aggiunga la perdurante controffensiva ma- 
fiosa che non ha più alcuna remora ed attacca perfino gli 
Incolpevoli operai delle ditte prese a bersaglio per le estor¬ 
sioni. Di pari passo, tuttavia, ò cresciuto anche l’allarme 
per la situazione che si e venuta a creare, come dimostrano 
le prese di posizione del Consiglio regionale e le parole pro¬ 
nunciate suH’argomento nel convegno di Reggio Calabria 
indetto dalla Regione e concluso con un discorso del presi¬ 
dente della camera compagno Ingrao. 

La manifestazione popolare di domenica prossima (dopo 
quella svoltasi domenica scorsa a Polistena) rappresenta un 
altro passo in avanti nella acquisizione della giusta consa¬ 
pevolezza del problema. In altre parole da Taurianova par¬ 
tirà un nuovo, inequivocabile monito per tutti. 


.«e ci() s.gnilica 'iovor icio 
gliere ’.’a'tuaic cnii-i’.glin gene 
rale. pe.''altro .scaduto due 
giorni dopo il suo in.-io- 
diamento 

Tale cojis.gl.o (•om|K>T!o di 
38 elemeuM <39 de. 4 PSI. 2 
P.= 5 DI. 1 PCn è aiiacro.ii.iti 
co. non e rappre.sentativo del 
le ste.s.\e reait.i economiche, 
sociali e politiche in cui op-’ 
la r.-Viea è mortificato nel- 

1.1 sua autonomia da uno .st.i 
luto c!i<‘ con.sente al presiden¬ 
te Cali di .sta\a!care lo ste.-i 
so coiniMto e; (‘curivo. Etip iri- 
r.-\SI di Reggio Caliibria .im¬ 


mini.-itia oltre ’.HO mil.ard; di 
lire nel ver-ante tirit-nico del 
la provine.a. alile decine di 
iniiiardi di lire ;.e! Inora •• 
joiiico; somme i.igeuti desl.- 
nate alio ..viluppo indu.st; mie 
della pi'o’. .nc:.t vendono .-om 
niinistrate con log.va .( mana¬ 
geriale ). ri.-ipondenit- piu a n 
t'eressi privati <'he pubblio', 
.senz.i ilcuna po.'.-..()i!;:a di ri 
tervento prograinniatorio <i i 
Ila Ite della Reg.one e deg.. 
eiii! loca!: .Si compi'endono. 
li'inque. ’o d:fi.co't:i de: de 
:u<xn.-itian'i ad ce”,ile .so 
lu.'oni ciKrtnt! e i imiia'.a.-'./o 



dei compagni soc.ali-^t. .-p.n', 
ad accoa.ir.s. a. lentati'. : a^ 
solutari della DC non .-.i tra' 
lava solo di .-i nnfe.-..--.(:e C 
11. ae.n'ioio ci.me ^nie 

devano i coni i'.:--: . :i. i d 

m.it.ire — lon u;ip.)ri’inf dee 
.-..oni e pi'o\ vc:i.:nt-n'i - qu-. 
niecn a'iisnii di.s'oi' t-le 
tanti a.ani di poteie t ..• nt 
lare, sono d;vi-nu:. ve ', i' 
pii rana., di c-i;r’.iz.ione e o 
.-.pie. o 

Co.-,i. il cons.g.ieie it-z.on > 
le del PRl, C.iptia, e.\ p:*- 
.sidente deir.-X.^-oci.tz.one ind i 
striali. Jia tiovii'.o del tutto 
'(regolare » che .-.abito don.) 
raggiudicaz.n.ne deal; appai'. 
\engano pronio.-,.-,e e ottc-nu'e 
dalie ditte vincenti penz .- 
.suppletive ch(- aumentali') : 
costi delle opere del 20 pe; 
cento per :! porto d; G.oi.i 
Tauro 1 14 miliardi :.i piin t 
d; t)en lì 40 ner cei'o oei ;. 
jjorio dì S.i..n-j i 7 ni.liaid, .n 
p'u SUI 17 prev.^f.t e .ille u. 
rt.-noii. dei lavori -.eiu ino at 
ii.iiu-.ite società pir.at;- imi 
gai; .taio-imeric.ine. vo:'.u' i.i 
Poli'e. n.<a H irrv-, ivcr .1 pal¬ 
tò di G 01.1 Ta'.iroi ciie noe 
veranno per : loro v-rviz: 
<< sus.si'iiar; ' (omi)'*n',i 'iien 
.--il. pan a 128 niilion. par l. 
p!e.-.'iini!bre importo coinp'c.s 
sivo di oltre G iniliard! di lue 

Tia un.i piroe’t.i e Taltra. 
Cali coni,mieià la .s'ia d.ui- 
za treuel.t.t .-u (cn'iia:) ;i. 
lini:.irci; di Ine. la-,;':,i’uio 
inalter.iti ; \ecchi ni'-■c.*.ni- 
.=1111 d. s’Jieco. vant.in *.) .imi 
ci/ie '< part rolav; • con uo 
in.ni di go'.v rno (' co'i Io .-'e-; 
.'<) .Andreot':. contniuan.lo ad 
agire .-^prez./antenic-n'e e con 
tra'.otan/a. F.no .i q i nido'* 
Tr.i tri'iit.i gior-ii ".'idaj' e 
noti' à - .uiz: -ai.i - '-.irro 
br.i.i'.i da nuov e!em“n’ .-\I 
lor.i non si tioirn .'ivo;-;)re -- 
come hatino fat‘o ’l -oc ili 
.-it.a .-M'-.iro »' i' d,' Lizato -- 
il )X )1 verone d: una c.imo iena 
('scandali-,’ica " cf-.ido’ti da 
aU'uni l’erio'Iic! p. r larv. in 
so.st-.in/.a. qua'd.''.ito a’iorno a 
C.ili per s'aiv.ire (-<in la; quei 
.si=’en: « ' per.er o a [Viro 

le. co'id.iun ito 'la fitti 

1,1 f.'.oui'hunica. -1 ee.tt''') 
.sideru'.'g:( o. .' 1 ; st.ib.limi'titi 
te.s.s li dcil’.-\iidreae non .s.no 
me.'.'! in loi's" daili perù,a 
nen/a o m'iio d: Crii al '.xSl 
aii/.i. i) .s.ia fun.’-c v r.t'.’.)*: 
va c sta’a .rinb.’‘•veni”’.''.’-- 
pi'ova'a I.i p":' .i 

siiv'-z/.! e ia re 1’"1 .''Olle (*: 

t _'ii inv-s’ me it- jt i’t 

.sin.»;: :n C’a’ri')::a. ii't .i-i 
effettivo r.Iatr-to deiragricol- 
tara, per l'i r n.asri'a ecoiio 
mi-ra e sonale .si combitie 
.'U un'altra frontiera che tiv;'! 
— nell'incontro .-o!I"(;t.r<) d.ii 
le ire erg.i 1/inn. .sindat i 
! e dalia Reg.one con il go 
verno — un momento a.s=.i. 
significativo e niuKutante ner 
gl: .sies.si sviiumi d: one’’ i 
lotta che. pronrio in qucs’i 
rtrrni. inToegn.i tut'e le po 
ool.iz.ion. cala’ores; 


Un commerciante di Gioia Tauro 


Ecco come mi taglieggiano 


I.» p.'.ina r.ih esiti d. p.>ga- 
:. - 'no ( 1 . 'Ili ■ ili.'. iTe in: •- 
l'.i \'. i:./.t'.i nioi.i ami. :« 
Ho a.) irz'/io d. ic; r.iine'.’a 

• 1 .il' o ' 1.1 ; IIt- p 1 t'd . 

1 c' •- s' ro tn 1) - -ijo . . 
■ ,1. tio.evo n.ig.ue .id'l.ru'u 
> I d.ic ’an-’ter. ,i' nw-e a 
.-o.'. nt- in.iiio.'C li.'.c;.',.' n c<>n- 
cot.'-.'nz.i t.a .oro 1 \). c.ipi 
<!: '.ini d. (lU.-ste *- -.t.ito l.i’to 
Ilio'.-, e l.i bind.i .-i e .- 1 ): c iò 
! it.i o f pi.'.-'i’i c.'in i'tilti'o 
dir -'Otre 

Come .i\'\i'’ii'‘ li izi.Minen 
t ' tlg'i. ine--(- pu i",i ri.men’--. 
pi,'.i.i un in:l...diio. '.lui.-. mi. 
..I .'te.-.-' I per.'on.i. .-..-niprt' g.>) 
van.‘. non g o’.anis.s.tno. .1 
qual - non li i bisozno d; di.'c 
nioitt- co.s--. ixi.st.i che =1 lue 


11,1 r.cuno.-ice: c .n (ju.t'i'hc 
modo 1-1 ■ inolio ;).m <-1 iti'icn. 
t- e un riferirne.ito .ri.,i o ■' 
.'(•;i'i i iu' u) ni ( id.i • li' 1 1 
qn.-..c no'i po.-.-o ;.i-, iiom- 
I,.i < :.i.-,',! ■' '■ -t-n;.) ■’ ' i 

.-.’e.'.'.i o ji.izo 71 » m..i' .!' 
al nie.-e, ma c'c l'iii p.iea ino 
ti> ( 1 ; p u, po: orni t.int.» c'e 
que'.l.i file no: c.hiann.imo .’ 
mut ttin!u“! viene ,1 .-ol.to 
g.o.aii;- 1. (j'.uile c. iilc'i.s. ■ 
di .nipiovvt.'.e g;a\'. d.fli.-ai'à 
d''!I.i p-.':'=on.i < il ■ lo tii.tnd i. 
(itili .-'.Il l.imizi'a. pt'!' .'.I 
r.clnede un.i eo.r r.b'i.' onc 
-speci.ii'?. mollo p u (.-n-,! d. 
o.uoila noim.ilc E’ o'. v;o c he 
c!i! si r.!)(■!..1 a (iu‘.-.’.i r.- 

go.a '.a l'Koir’o a.i u.i i <‘ 
.-'.elido d. l'-'oi'sio.!. da.la 


b ii.o i dii-' IO i.i -.1 1 -' .' 

1 1 ■ Il • o ,1 I ' i-nta'. .1.. .iiUo 
t .1 1) • I ' on> p.'t'-in > I 

il 1 I ■ ooi d pem o -- n (i. 

:i .‘-’o li .t”!','. •• .C) >0 Ostili l'o 

' • . ' ' ,ro ( o Ih- nt'l . .1. o 
h . .lo. ' a m.i J . 1.0 lii 
.1 -loi - t ito--o ( 4 .il’-" 

.f ■- D.v ■ t '.) ■ Il 111 .) I 


d . q. U . . lo . 

( i.iiio., I ,lo 1 
q.l.i.f D.v 


j I : c i* d 'mini a'. .i j . t -' o 

’o. ; 

I. i '.'•■ 11 'a 'he s ■ .hi. Ih >11 

.ibi)..uno .. io. .tarlo t- p . 'ii 
s amo indifesi PI come .-.i l.-i- 
; 'bbe. del resto, a ditenderci 
t Ufi? Picco jx'i'c'ié li rimedio 
i.niane que'lo d; levare d 
m‘z.'o (|ue.s'. (telnniucir : c:u 
'.u'i .' inno com-'' .-i cin.im.uio 
e (love vivono in.i che ne.-vsu- 
;io ancor.i lui volino i.solare. 


Uno studente di Rizziconi 


Volevano « arruolare » anche me 


S-;.i(> '.ino .-.t udente d. Rtz. 
/:c ).ii un centro a poi h. cin- 
'om.tr: da Gio a 'l’.ni.-o. fr" 
quelito l’un.ver.sira a Me.-.si 
na. ci.ioo aver t.itto . 'e.-nt.o 
coinnieiv i.i; • -.i G.0..1 'l’.ur.o 
Ho tutti limi.' . tini a Riz./!- 
(Oni. tua alleile a G.o.a T<ui 
ro e m. p.m.-. vi mi 
Tempo ‘.I un m.o coe'.ineo. 
vile h.i I.i.sciato la .seno! i a 
meta c c’ne .s e me.-.-o .i fte 
qmm’-i'e certi .imb'enti d: 
Gio.a 'Fiino. in. ha iatu» 
ina propi.'Hi « M.i perchi- 
non pii;!'! tinto — in. ha 
detto ~ e non v.eii, con noi-’ 
Non • . m in-'I inenn ma-'sln- 
II-.. .- !:i.. donne. Si tr-ilt;i .soi 
t l’i’o d. non avcie paura di 
ii'.ent.'. d; lener.-i .-emìK'c a d;- 


siKj.'tz.one ‘ lo non c. ho 
dovuto n.Miiche p.'n.-aic .-'vi 
per dire no M.i ia proixi.-ta 

m. h.i ugU'ilmen’e .-'con io ito. 
.sapevo v-iie il giro c’eiii txl 
era gi'o.-'.-'o, m.t |kmi.-,.ivo ad 
un mondo ermeticamente 
cimi.'O ai (piale s. accedeva 
(•li.s.'à i>.-r (lU'ih riti, inveì.' .e 
ni.iglie di questo mondo .-ono 
sempre p;u iarglie t-d es.-o at- 
t.r.i .--empte jiiù giov.in. no! 
la -u.i orbu.i. 

lo ho (k'tto no iX'rche ilo 
•un modo m.o d. v'dore la 
vit.i e le co-e m.i qu mti h.tn 
no ia lor/a di "esi.-stc.e. .-o 
pi'.ntu’to oggi ciie. ai'oino a 
no. giov.ui. non cri- .iK-una 
cene-'.''I? Un-i volt.i. r.co do. 
olle i miei 'gen.toi :. ; qu ri.: 


Sono t'on’..idm.. dicevano i he 
.1 uitii'e a scuoia età come 
iictiui.sire 1.1 eertezzzi di po- 
teic 11:1 o no Iti ■an;c.'’c 
( V ::.i.•' ogni b; .11 w i .aia 
I.l In'uii) a. |),':'i oi.'O ('■il- -1 
pi.'it.iv.i av.ini. (Olì tain^si 
c'il.c; (•■fi.i un PO.-.10 p'abl)..- 
o un iiD'c.’o ri)gg: all.) f 
nc dei p-'li o'so, .hci V. de 
mi...t. uo.i ■ ’c .1. 'in I g,i ,ui 
zia ed ecco ik'I'cìk' inoil: sono 
•(■..'alt. (il .as-..u'e .i sli.id-i 
a meta e di l’ei’c.iisi .1 scoi 
ciaioia. 

PI.co p- rcne .. di.'Cor.so .sulla 
n:.);..i. .i m.o avvi.-o .-.e vim- 
!•■ ••.'.-eie v.i, do. de.'c ixi::.,e 
d,< qu.. iiai..i p;' ' -.1 (i l'o 
.'(icma ddin I onci..'.Il ile g.o 
v.i.ti’e 


Come funziona la strategia dal terrore 

Gli agguati contro gruppi di operai 


L'arresfo di Montagnese, diretfore dell'ASi 


Enzo Lacaria 


Portav.i no l'acqiui mui'' .1 

1 - ~'i. .'•'.■<) ch.i'.-'-. ■" (.1 

mion Cile i.i la .-n > .1 It-i 
nn I entro » "'i f'o dei’a z" 

.. I IO., ' I do'.e 1 .l'e t" 
l.v.i p .m.t I ile .i.t.ov- 
impiMvvisO d.i dietro una 
s.f-pe .'Ono ;wrt’te due .s. ai! 
ciié d: Kip.ira. sMcuni {xi.Iei- 
t-ni! hanno raggiunto .'opz 
r.iio Domenico Coniis.=o. se 
dillo ariamo a. guidatore. 
Tr.ispjtlato nell’Ospedale di 
Locri lucmo e stato dichia- 
r.ito gjarib ie in pvichi gior 
ni. p-er fortuna. 

NÒiliz slesso r.-,ped.iie di Lo 
eri. da qua .che mese or:r.%ii. 
e ricoverato Domenico Pelle 
un op."ra;o .settantenne Ha 
ancora de: p.riicttoni eonfic- 


c.it! nei tor.i.c e d.ita l.i s'j i 
e'.i ; m-'d t’i p'o eci'j'io ct)’. 
(ie:;.i:*/oi p.'i:i..i (i: irucivi 
•lire sinché Domenico pe'le 
i : .m.i.'ti) fi'i'ito ni ni .1* 

' '.1' l'o iiiUio-i' 'in on.nia 1- 
do ha te.=o un’.:nlx>.--''a:« .ni 
alcuni automezzi dc.ia dii’.i 
Mitti'g.i di Loc;:. alio cU d. 
{M'nden.re li Pei.e e 'gii .ri.'.i 
avoravano II M.":g,ì. clic 
estrae rada 1 di era ,i in .X.-p ■- 
monte e ie ti.islui'ma .n n. 
pe. SI .-vareblK' rifiut.iio d. 
pagare adeguate tangenti .ai 
ia mafia: (ia qui raitoma'o. 
il commando ha b.'X'c.ito g.i 
auiomczzi che tornav.ino c.a. 
•a montagna cai.ch; di r.i 
dici sparando a..nnp.izz..ita 
e m:nacc,nndo i. pegg.o 


.X cb... ■ 1 .'p.i'h',)' .1 . i.r* 

Irò ! c.im’oii c.iie i)-"'ia\'a ac- 
q 1.1 ;i. .1 > . c. .1 ;)■ 'hi 

i)..!!» iii(- : 'i.t-.ìc.-niM s op' 
nitniiiil.r.o: .•/ no;, (s.'lo ve' 

so g.i i);)-';.i.. b'i -1 'Zi- .'»» lì 
rito .ite (il- ..I d "a ( tic nn 
-oi'.'glii .'c.'-.q.i.i .ii..:t'.io 

p’e.-'-o ti lo: ’(- .XI.1 ng..Ito.e 
,1 (il S' .io .X.i- ili . . q l'-.'l- ' 
c.i.'o. n . 1.1 ; I ■'■! II.,:,. . '. >i' 

:• :eb'),-' d: •in-gi.ì'. n-'n p.i 
giti- ..1 iiKin.cta r.ten.i'.i i:ui 
(legu.ito S.nn.. a’t-’i’at'. 

ine ;.c-;i giiid-iiio .n f.ici i.i 

n.css'Jiio e (ile m .tino .nube 
a coii^i.-c : d.p-‘n(;''.r.; d' i" 
in.pii.-i- p:c.'i- (li mir.i. .-e 

g.n.iii-) una g.nv'i .-.vo t,i r.i . a 
(i.n.n.aa (!• li'- i.-’o.sa :i. in» 
fio-'c: la .SIC ‘.I U'g. terioi'e. 


(•.XI.XN’/..\IU) — D.i . 1 

Il .1 mi I . j o: n g; ail :■ i ' c 
(il i'.11.Ili M. I he .ilnt.iiio 1 ( . 
ccntio dcil.i I ;".i Mino n ■ 1 
.11 (|'i.i I .1 -’o ' 1, che III 'g. 

<1 nn. D.I '.'.Il i .nteie 

lo..'"' qa i ■ 1" c n.uiin . I‘ 

no. '. ; .1)1 ’l- n. m m.iiio cl ■■ 

la .-ti.ig.'l'it- t- ' ■ .ivv c.n . 
P' c('n 11 s'.o'.on. ,v.i il 
1 ,v .1 .1 .1 ir ca, V ’ i ’ (•<■ p.iu! .1 
I.o domande -ono miiid'c !c 
' ■ c "V ''1 i-q'Ui o .1.. ;U .11 11 a ■’ 
L‘.ium‘’nio V-- • -g "o o d.'lli- 
g 1 ' o.'n’ - ' ■ ’ Cile SI ve; 1 ic.i 

l'o •; t o .le (Ulo e p.U . 111 - 

i o: .1 da’ I ;r t ! . ' c. ^ono 
'•t ! cl • .1 incm c t'o e ' 1' [- • 'le 1 • 
I r-’ .1 g o 1 d d ' ’ 1 ' I a 1 ’ 

do' Io '.Ile. n 1 • o In. e I i- 

non piu di 20 m.l.i .ilc'air... 
ora è co.-.tre!fo a st-rvn'iit’ cir¬ 
ca ino mila'’ 

Die'ro q'cc-te domande l'è 
una lunga sti-ri.i di 0:0:1.e -c 
non ni.intcnufe d.ille gnime 
(omunali. di .iff'c; tc.-n i • m 
cap.ici d' .ifl'onii'c o'ga.i; 

c. unente ed ac'egii it unc’.ilc 
qiuvtioiii de.lo -v: ’i’ipo ci"o 
dilli» .\!a alidi.imo pei oiii.’i.- 

Peiclif. .iiizitmto. .1; I 1 
Caldi, (oninic 1 hi ’ii.ini.ii’ .1 
d'acq i.i 0 -i .i.z.iia» . t n-.) . 
di ep’.clemit’'’ La miiK.in-.i 
d’.icou.i e ■,p--'-(> ut] i.i"(» tee 
nico. Le niliatiiic ino :n’o. 
veccli.e d c(-n''a!.o .die o 
gl;c dcH’c'.tate coimnc .ino i 
far segnalare perdite P’ le co - 
de’)],. ’’ I.- --.lid- '!' 1. -, -I ■ 

i o.d- o! •’ (• 1; .1 •.. 

l' 1 0 I" c le ' ■. É - - ’i ■ • o ■ ’ o 

iiK-nio. oer lo.' m.i. d iieial 1 
no d.il f.t'io i-he ’l' eondo’ 

• ( al ■ c’’ e . e ; o’■ I •. I - I - ' , 

'111 >)■ '■ .) uuc i' d' i' I ’’■ ■ 1 ' 
■’l.imc, 1-1' i')' • • ’ 

• .l'g'gh) de' ne. o'I > 11 " ' • ■ o 
mi: ”'’iiiova’o r> ■ > l'o-- om, >. 

• e, ni I da ' • noi' e < 1 'i iio -d 

r l'topp" i»'” le -ri'i ‘d'’-‘ ' • 
i.'.’T r!‘'ll‘’rifie o 'o-'i-'o ('■ i 

I "iivin»'’ M I (''e d' p''i X . 

I he (lue-t’.-ono . '’.i veri 

(’111(1:» (lu.imo o"n, I .ac.'i.'ie 

d. i -eir.'»!’»' S. I .O'I di 'l'I 
’ .ii»(iom.im .1 o c-c ( , o d r .f 
c .1 .il gua.-’o de l’.jcijiied »t• o 
d.i p.U te (k'-’Ii o'»'",i' toni 

n.ih iiiv hit. OI-: cf h • ‘ q r t 

! .o.ir.i.'.on: S-- ’’ u vCi.i f'o ’' • 
-ce -ul’.i -'’.i.i.i 01 ,d»I-ri’. 

(I 111’ do :. ' bh'- IO. è o-'». '(• 

;i. te( ’iii : ind i d'i > i ( 1 f’ 1 

’0. c'in .' s. ri-.'i , '! 1 ein*'» ■ ■ 

( 'I II . I rr ’Uio' • 1 c 01 

(iat.i .11 fr.in’nni’ .Si- :I ('oi 

0.1) è !'.()• Il ' (1 0 ■ ( I 

no : ' con 'li' >- *■ .1 e ' t 

• ' de':‘f Il • ( . > . 1 I • ' • ei.i 

Ile’ "',1 r ' ..-re •. ;e’le. n »* 'l’ d 
ì!.-"i'i‘ .1 fn.i p'-'c 'u .ici l’i. 

h'o c 1. •' ’ • . M - IO d""'' 

loo" ’•■ f . •' o '’l.' e'i 

f 1 I C" I OC' ’’ 1-':'" •''' ” 1 
'i.'ti'e. soo.o ; - 1 -j'-.i 

■ • l, ;;i-> • .. 

• ’ ' ' ■ )- -Cl : ‘ fi I - I '-'.i > .1 ( ' 

v -■ "'.(i .: ,d. e. 'la ; e do’. 1 I 

■ •'»■ 1 ,! 'ib-.a ( eri it o 

I ).t ■ ’ o .1 v; •• -'e d:'f e. i” 1, 

■ in.i ’i' I I ' ! .- ■ I. ■. '. 1 

d COI-'.e' '•-»:' I d: i '» ;).d »/ 

zo H I ' f . I r 1 d - IO 
:n'ir.'‘. c hi ’rc.'.'o Q \' 
Pie. ohi ’ ; tr.icc.i’. d-Il .0 .: ;- 


dotto dei.a :e'-' logli,in'e .'on 
e.-'I.stOll'' o '.l'io .l'.d.i’, ’oe" 
-i, opp.i.e q 1 i "e ’ o- 
no non i o: ' iiondono i» 11 .il- 
opcr.i .i»; .d.t d ■ .i ' ’ op').» e 
.1 1 .uiinii odo ,t I 1 da' 1 • 

I ' t ! sti*" ’ O lo - ' I ' - o* ' 1 . 

00 ! 1 net d,-. 1 >»!.. ' : 1 I o ! 

I. '.:!tlc:o h I !l'- o q.ie-'o .X 
'1 i!t ro ,i-.'» " o d I V . '1 
di -- ’o 0 1.0 1 ha n v: 
.> • 'V V - . .’ > .10 . ; _ o. 11.1 ■ f 
Vi ■ o. ni "’i •' e lo 

> ." d ' oM . d O'.qai . ’ o- 
' ' ■ T. g'. I • 1 ; o 1 .1 'o ’l 

i I * ' I ' ' . . c d.t , ' e■ o 

'.: '."l'»' e ... \o;i • , fie 

i n I ' .1 ''e O'" .1") '.1 de' o Ù 

■ ■. 1 1 .1 . I i-ii ' , 1 . (1 -1 I c 

' Ile ' q 1 I i ; .01 ■ o 1.1 o o, '1 

1 .1 ■ ' - oe .'o il.i 1 » I o.ii : 1 ’» 

dom.uitico per 1 tecnici !' m n 
.sempii', n.itui-.ilmente. la 1 
•tiPi ii-.si'te l’tifficn» Icioio. 

Nt ! (cntio coi.t'O un z 
.-•i» ■ f'gna'..ito tiumdic; g.’ipl 
oi’-ono e .incora tn fa---' di 
h'c.i■.izaine Due .unii o’ o 
no la i».i.!'.i fi.i l.t loe.il •! 

^ Olio c l.t rip.ti'a. ione dt ii i 
tub.um.i. daiiinima si conto ,i 
viorn:. poi ,i ricoveri nell'o.i'e 
d.ilo tfcion.ile ptiglic-'C o-" 
'.IO iTiiiiero di dfc.nc c lie'-i 
Ile (il ('.i-; (); g.i-ttOentt' ' 
che. .1 i.ippcto. furono .segti'i 
l.it: nell.i p.U'ic .ilta dell.t c ’ 
’.i Iniinc rtiitioui franimen'o 
d, stori:!, f’eri he Ct.itan. .1''o 
non disponi' .incora di 'l’i'i 
eiog.i.'ione d’acnu.i spff . eo 
'• o •• e’if .n’e' : oii.i: • •. 

' ■'! Di' n ;tioi<o oi''.ro’.i e 

■ '• I 1” ,- I 1 (|.' - il I I (IO 1 

I i:.- t: I > fila 1 lova ccif--.i: > 
;d; e,i 1 ) c ist ni -' Olle, m » 
liti t ’in sXvi'-bbf ciovuti» fri 
. I • ■ f ' 1 , 01 ' 00 il I I. o, " 1 ' 'P 

'. .1. .;on -, c.ii».'i''' p' ' 

1.. vo . (!'it’'I d ul'im.i. onc. 
.' .Ilio !i" mi L.i Ve .‘à .in: 
li'i. 1- (i.l! i"’t' d.i i rov u'c Cf-, 
( ooit' .il sol.to (fi.tifilo =0 
spt'fo da Ho IJUCst ! r.t.udì 

.<>’’o |)i ci'.tu 'ioni t‘ I'.' ; e 

1.1 V111 i'..a I ' idi u .1 I 'in 

1.1.. 111; lido ninii’i'I .t’ .1!: ;.1 :»c 
(|U.l (li-iif sto,a' ton(lii'’i 
.'.'..i.l 111 II bbo ’,»; ov oc.ii c '1 
coda-so di tilmi-no tie O'iu'*. 
(it'iì I l’i'te sti's .1 e 1 laf opP 
op( II’, n (juc-’ : uì! .or i!» 
Clivi, l'.uini» (O'I (oinpl.i t’o 

li ..he pei l’.nU'lft’ic ,! 

l’I» ' o e per lunpl.ii' e la 1 on 
(Iti'Ii 11. I o; :c:l'hiiero in 1» ir. 

• . ■ • l'Z'.' ,.l i-o’o im '1 .1 

-ih '■ I 'i I e' I l'o . (i'.ii c’U» 
fo’ih* s.ua riiinmie (uies'.i 
'- ’.i • ' O’ ! . r.it.uiz.i I c -, (In ' 

’» o.' o il ' : la i'g e'iii 11 I>1 
hi:’:o ' I.c p".’n • :i. . s 1 .■' • 

! on n;o;i!i *10”o ’oeiVo ( 1 . !» io 
t'o 1 ''1' icp- -n.’o I .i'-’*- 
' .1 : ’ Ine. I ’i ■ chi ì’ 1” 

• n:o deihi g. hit 1. I oi II • ! 

h ’.s "l'I po'i.i .un he ;. ■ : 1 ’.- 
: • 'n'‘ff.i ,ice 

r ■ I ■ . I < i’ ', p obi ’’ 1 
‘Il ' V e. e ,1 l; Oli! e (!' ' 

' . I I I :• 'iz;i (ic'gi. Uli• > ' 

.1' I 00.'Pia'' l:i !(»■ o m-'s ■ 

1 1 ’i'" f :’l ' o'i.i •' • < I’ 

;; • ;»' ' i.t cl. .m 1 ; e -. d-'’’ • 


n. m. 


Per strapparle agli agrari assenteisti 

Melissa 30 anni dopo: 
ora sono i giovani 
ad occupare le terre 

Le richieste di tecniche e mezzi moderni - ii pericolo delle illusioni 


Citò Mann.i. 30 miggio' 
1 trattori c . motoc.irr, ciie 
Kftravcr.so una mulatt.cra .-. 
rci.tv.cio -'Uil'.Mt.piano ;> r 
<l..s.=rd.ire «.mboltcanier.te iv' 
rfar; d; terra abbc’tdon.nt.i 
da nn grande agc.irìo de’.’a 
Tona, erano stracolmi .sopra: 
fifio di g.o’.an. r. reo;do 
delle lotte che O-irt-rctio al 
!'.it*.vcco de! 'a!fondo e Io 
liq’i.-d.arorK». propi.o a eom n 
rixrc d.a quest.a zona ad un 
tro di sc'nioppo d.x Mel-s-a. c 
torn.vto .->1. ni.x .so.o per m 
momento: 

C':ie CvTsa é o.amb'ato i-r 
que.ste lotte nsootto a quelle 
(ìc! dopoguerr.a.» Inr.an.’..:ii::o 
le figure .=oci.al: che .s: m'io 
\o:io .aii'inferno de'.’e b»”a 
jlie, Polverizz.ate d'xlla t'n.i 
pr.izione le ma.'V.-e di an.alia 
lieti, imm.vg.nc d. una (a’a 
bri.a e d: un Meznog or to 
5ub.ì:’erno, ora : p,’'Ot.'ìgon..s':. 
a'v'.emt' .'i masse 'oraccian:;.! 
c contadine sin.i.u'a;iz.za:e e 
("rg.xn;z.gate. soiio g.ov.vn 
p.ovtn; d;plom.x‘,i o q-jantc 
meno licenzi.it; 'falla scuol.t 
rìer.'obb’izo. in ogn: r.iso non 
p.U disposti a percorrere la 
Ftr.ida dei:-» vecchi.n r.form.x 
agrar.a, nma.sta incomnle’a 
l'f Cinsi a Ciro nn e co-i .ti 
che a NcHtera Ternic-c. op 
mire a S Giorgio Morge’o 
nel Rt’ggino e in .■xl'^e par'; 
della r.a!.ahr;a in cut. a-ss e 
me alle tradizionali figure de! 
bra.miantc e del ccntadìno 
tr.asformate e riplasmate, c. 
sono le mas.se gicc.-imli -e.-i 
■a hvoro della campagna 

Riseopert.a puri e spmp'i 
*e de’ia t''r’M? P's » eirii ;n 
tollelt ualisi.che? Voglia d; r. 
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Occupazione dì terre nel Catanzarese 


P-Ti' r:vre hi .s’r.id.i d-'l Jj 
or .a.'.T.. .l'.i li. a "-1. iv 
te ni,i a.ic.ne -d ere'..' de', 
.--.on.? .-X'. con’r.arto Nc; el. 

' 1 -. ga v.t.i! d: ('ro. 
d; Nmer.a d: Sr.'i G.orz o. ; 
: 'rnviv dell.a lot’gi che ogg. 
vogliono montare lon ; -.in 
co.n le organ.zg.i.’. i-.i 
polit.c.he. contro la."ente. 
p.ir.a di nuoi.i struttur.a .d-. 
l agr.cc'.tura taiabre-'O, .i. p- : 
tino '.en.go.no i nodi ixilit.c.. 

; compurtanionti di re-poti 
.-mo .statale, que'lo .agraro, 
; vuoti Icg;.'(itivi del..i Re 
gione sfilo proto.i.l.inicn’c d. 
vt-r.s. E’ vero. Ih mb.em.t'i 


t * t Ut*, «j ^ 

X t . 1 . ' .ì'-rti .ero .i'.'- 

I.l'' ; g.i'V.in. d: S.ui Cìio.’ 
-o M-ir.'it''» .■» 1.1 « 
f'-'.! ' d. t'.ro p r II lO.'.,-! :. 
'•.1 Olle : I.l .'ìi.t coopera", vt 
-.. br.iCf:.in!. e d; g.ov.(;'.; i.. 
'ISO ettari d: .nco.to e d; .m.-i. 

(oitivoio -i.no ; c.ir.ifcr, o: ; 
v.s.bl: -M.» rt. tond-^ .-fi c;i'-- 
.'Ci lido iin.i Cv-.n.'.! pe. ,'i.cz..’.i 
u.ver.-'i d.ri. pa-.'.To. cl'.e f.i 
ic'Oro d. q.:'»-’. Ini .imi; d 
■otte i .il.ibrf.'h in ( i; .e :'. 
l’i-’.or.i ir!d.i';r'al;'t:c!if (s .; 
loro p'.intuale f.ril.metito h.m 
no t i"o (rC'it’.c ’i..! ic.-''’':'. 
.'..t d.. e : .s,i I •( n .1 s.' a a pio 


du.foiic d; Sh'.i mìia ettari 
d; i.ncolto e m.ilcultivalo ccn 
hi’i ’.n Caiabri.i d‘*ve me’te- 
r'‘ 111 moto mt'i’i.1 ni.-n.i 'i. 
ve dii quell. (it'I p.i.'-'t'o 
14.1 dove re.i. -'t.i'.imi n'e . 
cGn'.;r.c.<ir( ‘ Un g..g'.,-.n-' 
(;. (.'.ro uiit-v.i io.,-o Ui . 

,.i ■ V..'o..ts. 1 ' 1 . 1 ’ I 'Il ;» - » 

pu'.ri '';.i. •’ 

tic. lO.itr.bu'. ,1.1 scri i ' 
po d; iigr.iria t.iiabre.-c eiic 
e terniat.i s.'j ixis.zio;'.: p.i 

r. i.s.s;iarie. n<»n irrt-sio;m.tmii» 
le colture, riciuccndo progn.s- 

s. v .unente l.i («'f'-ip-.igioii’'. 
gi'u.ngcndo a ~p..in.ire. (O-i 
lOiT.e .(,1 iT.. mpi. n.i I.l'.'..» 
r.icr.-irio S’U'a..n i j»c.hl g:c»r 
n; prini; li" i.i iii.i.mfe-t.i.'io 
r.e. ni.s-'Ii.i.i c m.g.i.n.i <1; 
iif. mc.ntrc .» tre m g i.i t 
d; p..u',:-r .-o.’,' gr.’.r.e ai (sin- 
triofo - ,.'.i.c lon MV.(. l'I 
n'e 

L.. ’f rr I d '. - '..1. .. ' 

vero •le. :r.i j.z.on ri., r. .• '• > 
:a.m;;.i'‘' — c.'.'.:.'i..a — n 
n.ì.-t 1 '.- '. (> coir :.o n.. ' 
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v,..o ;--tr,.ci< ( 

i *...i ii.-x.'. 

: % m: I . 

I -li 1 .« . f 'O’y "t.l* 

jH-, . .1 l'.c i (l.Ii-r:* .Jl\, i. ' 

x-».. *• . ..5 > . . 

n.C. V ..’O 1 ) ’.’ll: .1.. S ; 1 

■ili- 1’.-. ■■ ( .'— S 

' 1:5 ! r, g 1 ; .1 g 1 u . ' : 
de ha po'. ".Ci agr..'o.a rii o..-> 
gno d. n.m.e Ivgg. <.'-.(■ a.’;:'. 

r. (’> .. pis- ;g-'. ' d(* -v t —r i* 
re.'e .mpro i.f.'.e da'l'ib.i.in 
dono a..e fo.-nr' d: «i,riverì 
z.or.e c'n.e le leghe p-r la n. 
.'O c ip.iz-.o.ic gl '..IO. .e a-'.e 
me .il niov.ir.t. .or-ic'-; irv. 
le s.’idai.ilc u’.’.'.o pro:t.'i'i 
vendo 

S:. 1 mo t n '-e :r. -r. .> d. f ro”. 
te .10 un . :f;i''.me."o ' 'he 
.•r.cr.t.i ccrt in.'me p.ù a’ter. 
zicnt- a.'.'.'le ;>-rclii' r.or. e 
.-lol ini'r/e lalibrc-e m.i n.-' 
ni.0:1.1.e F.’ u:ia carta, q':--I 
1.1 del re-.'me;o orixiiriivo a 
forni.i d; c.’irr.'pir'e. •p.iz.cp.'' 

s. 'X'.et.ir I d. i ond jz'c,:'.e col 

It-ltiv.i ri-.'e terre, che .il. 
menta .-i h(”ag;.e :dea'; e 
rultur.il'i ma che propone «o 
p'.C’ fC' fo'-.i.' IO’.' d; p ■■ 

duz'.rne "in d:v''rso ii-o del 
le rt-or.-e, ui modo g i-*-" «li 
altro.ir.ir,' le ;.i1.c: cr. 
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Nuccio Marullo 


Oggi manifestazione a Locri 

La proposta comunista 
per lo sviluppo 
delle zone interne 

Novità e disponibilità alla lotta - Concluderà >1 compagno Birardi 
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Manifestazione di operaie per il lavoro 


REGGIO C-XLABRIA — la 
.n.z..t;.V.1 de. PCl c.ne s: t.e 
ne ijgg. fi L'icr. su..e, s*», up 
p> p.od'.itt.vo e c.v..'S ci-g...- 
zo.ne iT' rn-' .'eguv' -o se.epe 
ro d'...1 fxrc.a .on.c.i. q.ìe, 
.0 d-'.d; Cì.ci.i Ta j 
ro e .a n'i-in.It.'taz.one 'le. 
reggino .''u. prob.cni. de. .1 
O(cup.»z.one. l,ott.i d. nias-'.i. 
pi)..;;c.i un.tarni. tra.siorm.i 
z.or.e d"! .1 Ciabr..i sono le 
C(' '* '.'“••r .t; : rx»n’itrv 

•id-'g.. t'.i.n. ^ q io.-’.i ’a.-'’ 

1 cor,:.’."egn.i’.i d.i 
uni 'Oir’e (la u.i.i cr.s: -t'i 
r.. .1 e. d.ri. rt.tr 1. im un'"» star 

il. r.icrirt d. 1 . gè,..'*.' 


Al p.-.mo p.into c'è r. • 
ce,ss;td d. g.i d.ire ed or.- .. 
tare .e ri r.s.o;-!: .sc».-..'!.! i.i 
ta.'Cirt ..Cl acl'a pri')V.r.,’..t 
d. Rrgg.o rrt..ior;.i e. tra • 
zone rit'...i r!..ib.'.a. un.i d •. 
.e p.U cj'p.'i- oa. lei'.cni'- .. 
del' ir.ri'tr.atczza e de..a 
sgre2.iz.one ,'i-e-..i.e 1 s . ; 

cer.tr. intern: .s.ino s.tat. u. 
v.i.s:at: d,i..'em.2raz;on-.*. a.. 
l'e.saunmento delle att.v.'.i 
.(gr. i,.i. d.i.,.i d.. t'uz. ).,[* :- . 
s'io.o e d.i. min.' 1*1 rv. 1 
p.i c;v; e; : i •■'ntri co-tier. -,. 
s'.n'» goniirt!. .i.'tif'.c os-iii.''i 
te ..1 m.i f » .s I prosp-tri.’. 
i! (rf'C.'i di: .i..'i Uil" 1:11 
aprii;.II.e ruttala de, vceeill 
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Leone Pangalio 































